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ANNOTAZIONI 


'/ 


CO  II  Catalogo  di  quelle  opere  fi  ha  nell’Elogio  del 
Reverendiflìmo  P. Abate  comporto  dal  Sig.  Canonico  Pier - 
francefro  Monetti  a c.  48 6.  fegg.  del  fecondo  Tomo 
delle  Memorie  Storico-Critiche  degli  Scrittori  Rover* 
nati  compilate  dallo  fteflo  P.  Abate  Cinanni  , 

(a)  Oltre  l’indicata  opera  degli  Scrittori  Ravennati) 
e la  dijfertazione  epijìolare  fullo  letteratura  Paventiate  , 
che  può  dirli  un  faggio,  o prodromo  delle  memorie , le 
maggiori  fatiche  del  P«  Abate  furon  fempre  rivolte  ad  il- 
Juftrare  la  patria,  come  mortrano  le  Mime  /celle  de ’ 
Poeti  Ravennati , la  dijfertazione  J opra  /' origine  ielVF - 
forcato  , altra  dilatazione  fopra  il  Maufoleo  di  7 ‘eo- 
dorico  Re  de’  Goti  , e la  lettera,  in  cui  prova,  che  Ra- 
venna , e non  Faenza  fu  la  patria  di  S.  Pier  Damiani. 

(3)  Come  quelle  de’ f ilergiti , ed  Icneutici  di  Forlì  , 
gli  Erranti  gih  Raffrontati  di  Fermo , lafocietà  lette- 
raria Ravennate  , c la  celebre  Accademia  Etrufca  di 
Cortona  . 

(4)  Trall'opere  inedite  del  eh,  P.  Abate  trovafi  Col- 
legio ontiquarum  Infcriptionum  Ravennatium  , XXVI. 
delle  quali  fono  anche  da  lui  illurtrate. 

(5  ) Ne  mandò  alcune  da  fe  raccolte  in  S.  Paolo  al 
Cori  t che  pubblicolle  nel  tomo  V.  delle  fue  fimbolej 
oltre  quelle,  che  avea  già  inviate  al  Muratori  per  lo 
fuo  nuovo  Teforo  . 
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APPROVAZIONE. 

QUanto  c dilettevole  ed  utile  infieme  lo  Audio  del- 
^ le  antiche  Ifcrizioni  , vere  depofitarie  della  eru. 
dizione  piìì  foci  a , e (incera,  c fonte  perenne  , da  cui  ! 
maggiori  Letterati  hanno  derivate  Tempre  le  cognizioni 
più  (icure,  e più  belle;  era  invero  da  dolere  altrct- 
tanto  , che  in  sì  gran  dovizia  di  libri  uno  tuttavia  nc 
mancafse,  il  quale  fervifse  per  efso  di  guida  alla  gio- 
ventù  , e con  darne  le  Nozioni  generali  , rilevarne  i 
pregi  maggiori  , e fpianarne  le  principali  diificolth  , 
lo  rendefse  ad  un  tempo  e più  facile,  c più  giovevo- 
le . Che  però  ficcome  non  potrebbe  commendarli  abba- 
flanza  il  Dottiflimo  Anonimo  Autore  dell'Opera  intito- 
lata : Jfitnzione  Antiquario  - Lapidario  o fa  Introdu - 
c ione  allo  fudio  delle  Antiche  Latine  Ifcrizioni  in  tre  li- 
tri propofla  : nella  quale  con  ottimo  metodo,  chiarez- 
za fomma  , cd  erudizione  opportuna  e precida  ha  final- 
mente , per  quello  appartiene  alle  ifcrizioni  latine  , ar- 
ricchita la  Repubblica  letteraria  della  tanto  defiderata 
e neceflaria  Jflituzion  lapidaria;  Così  giudico,  che  non 
folamente  pofsa,  ma  debba  anzi  per  pubblico  vantaggio 
produrli  colle  (lampe  alla  luce:  Giacche  maflime  aven- 
dola io  di  commillione  del  Rtv.  P.  Ricchini  M.  del  S. 
P.  A.  feorfa  colla  debita  diligenza  non  vi  ho  ritrovata 
cofa  alcuna  contraria  a*  Cattolici  Dogmi,  cd  a*  buoni 
coftumi. 

Roma  quello  dì  primo  Maggio  1770. 

lo  D.  Medoro  Ambrogio  Raffi. 
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IMPRIMATUR, 

Si  videbltuf  Rmo  Patri  Sacri  Palatii  Apoftoli- 
ci  Magiftro . 

D.  Patriarcb.  Antioch.  Vtcefg. 


IMPRIMATUR . 


Fr.  Thomas  Auguflinus  Ricchinius  Ord.Prxd. 
Sac.  Pai.  Ap.  Magifter. 
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PREFAZIONE. 


O ftudio  delle  antiche 
Ilcrizioni  non  è già  di 
quegli  fìudj , che  a fo- 
la erudizione  apparten- 
gono . Lafciamo , che  ne*  leflìci  la- 
tini fònofi  da  qualche  tempo  intro- 
dotti vocaboli  9 che  mancano  negli 
Autori  9 ma  tratti  fono  dalle  ve  tu- 
lle lapide  , il  perchè  affai  torna  il 
fapere  qual  fede  fi  meritin  quelle  > 
acciocché  fotto  un  falfo  pretello  di 
reverenda  9 e pura  antichità  non— 
gualtifi  9 e corrompali  il  bello  , e 

catte* 
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PREFAZIONE.' 

catto  parlar  latino . Ma  tutto  gior- 
no Ifcrizioni  fi  fanno  per  tramanda- 
re a*  pofteri  le  cofe  noftre , ficcome 
per  le  loro  fecer  gli  Antichi . Pero 
quanto  in  cotal  genere  di  componi- 
menti eflèr  dovrebbono  i giovani  no- 
ftri  addottrinati  , onde  fu  que’  pri- 
mi egregj  modelli , e delle  altrui  fa- 
tiche efièr  potettero  buoni  giudici  , 
e con  Scurezza  por  mano  eglino  ftef. 
fi  a fomiglianti  lavori  ! E nondime- 
no le  medaglie,  che  di  aflai  men_«; 
frequente  ufo  pur  fono  tra  noi,  han-' 
no  avuti  parecchi , i quali  con  pre- 
clari libri  hanno  a*  Giovani  aperta. 

la 
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la  ftrada  per  conofcerle , giudicar- 
le, fpiegarlej  un  Patino, -un  lobert , 
e ultimamente  il  Benedettino  D.  Man - 
geart  : le  Ifcrizioni  non  hanno  ancor 
trovato  chi  fi  prendere  la  briga  di 
ridurle  a feienza  , nella  quale  for- 
mare la  gioventù,  fe  traggafene  il 
Boldonio  , che  fparfamente  più  cofe 
ne  ha  dette  , ma  in  grofiò  volume 
in  foglio  , e che  peggio  è , mefeo- 
late  con  moltiflìme  inezzie,  e falli- 
rà . Perlaqualcofa  , quando  io  feci 
in  Venezia  riftampare  dal  Remondi - 
ni  con  molte  mie  giunte  1*  utiliflì- 
mo  Manuale  delle  Romane  Antichi •’ 

tà 
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tà  già  in  Gratz  pubblicato  dal  Pa- 
dre Andrian,  promifi.  di  dare  un  gior- 
no una  qualche  Iflruzione  per  le  la- 
pide antiche  *,  e fecila  veramente , an- 
zi al  medefimo  librajo  già  diedila ► 

bella , e preparata  per  la  ftampa , ma 
in  latino  e col  titolo:  Injiitutio  Epi - 
graphica , feu  de  veteribus  Romanorum 
Infcrìptionibuì  didafcalicct  DijJerta - 
tio . Quale  abbia  egli  avuto  motivo 
di  tenerfela  in  ferbo , noi  faprei  5 so 
bene , che  in  quello  non  ha  egli  fat- 
ti i fuoi  conti , eflèndo  libretto  da 
avere  affai  fpaccio,  e da  doverlo  ri- 
produrre piu  volte . Io  intanto  ho 

penfa- 
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penfato  di  ridurlo  a nuova  forma  , 
di  ampliarlo  di  molto,  di  metterlo 
in  italiano  dettato,  acciocché  polTa- 
no  i Giovani  noltri , a*  quali  è prin- 
cipalmente indiritto , renderfelo  piu 
familiare.Mi  riftringo  alle  Latine  Ifcri- 
zioni  5 perocché  le  Greche , e molto 
più  quelle  , che  in  altro  linguaggio 
efotico  fono  fcritte , fono  oltre  la_. 
sfera  della  Gioventù,  e innoltre  mol- 
te delle  cofe , che  per  le  latine  la- 
pide fi  diranno , fi  poffono  a queiral- 
tre di  leggieri  applicare  . Ma  quan- 
tunque io  miri  in  quella  operetta  ad 

iftruire  i Giovani , il  perchè  da  cer- 
te 
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te  più  fquifite  , e intralciate  ricer- 
che terrommi  lungi  * nondimeno  mi 
lafciero  sfuggir  qualche  tratto  di  mag- 
gior erudizione  , che  quella  d*  ordi- 
nario non  è de*  Giovani  noftri , ma 
quando  Tiftruzione  fi  rimarrebbe»» 
altrimenti  imperfetta  . Senza  che  io 
non  intendo  già  di  fcrivere  a*  Gio- 
vanetti, che  appena  comincino  a bal- 
bettare il  latino  5 e poi  toccherà  al 
Maeftro  a vedere , qual  cofa  alla  ca- 
pacità de' Tuoi  fcolari  più  fia  adat- 
ta, qual  cofa  a maggior  età,  e dot- 
trina loro  convenga . 
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XIX 

ISTRUZIONE 

GENERALE  PRELIMINARE. 

Sopra  I varj  nomi  delle  ifcrizioni  , la  loro 
antichità  , la  miteria  , fui  la  quale  furono 
fc ritte  j e la  loro  partizione  . 

§.  I. 

Varj  nomi  delle  ifcrizioni. 

E Ifcrizioni , delle  quali  a 
trattar  imprendiamo  , con 
varj  nomi  trovanfi  denota- 
te. Il  più  ufitato  è appun- 
to quello  d’ ifcrizione  IN- 
SCRIPTIO  , che  i Greci  dicono  Epigrafe . 
Quinci  in  lapida  prelTo  Gruferò  pag.  DCCC1X . 
2.  leggefi  : quod  fi  quis  contra  hanc  lNSCRi- 
PTiONEM  fecerit . Ù*c. 

II.  PrelTo  i Greci  maflimamente  è afifai 
comune  sì  tra  gli  fcrittori  > che  pelle  lapi- 

b z de 
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XX  DISSERTAZIONE 

de  il  nome  di  Epigrammi  : di  che  può  vederli 
il  Cardinale  QuerirJ  nel  fuo  libro  : primordio. 
Corcyrae  cap . XXII • pag.  i S<5. 

III.  Frequenti  (Timo  è pur  tra’ Latini  un  al- 
tro nome  , cioè  quello  di  TITOLO  . In 
gran  numero  efempli  fé  ne  trovano  nel  Gru- 
ferò i nel  Muratori  , nel  Boldetti  e in  altri 
raccoglitori  di  tali  memorie  . Ballino  due  • 
In  un  marmo  Pefarefe , che  è il  LXXIV* 
degl’  illuftrati  dal  eh.  Cavaliere  Olivieri , ab- 
biamo 

Si/le  , rogo , TITVLVMQVE  meum  ne 
fpreveris , ore 

Così  pure  in  altro  marmo  del  Mujeo  Verone - 
fe  pag.  CXLVII.  2.  M.  Concenezào  Giujlino  a 
fuo  padre  parlando  gli  dice  : fi  major  aufto- 
ritas  patrimoni i mei  fuijjet , ampliori  TITV- 
LO  te  profecutus  fuijfem , piijjime  Pater . I 
quali  efempli  già  ci  appalefano  , che  quello 
nome  più  volentieri  fi  dava  alle  lapide  fe- 
polcrali . 

1W  Quelle  Umilmente  ebbero  il  particolar 

nome 
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PRELIMINARE, 
nome  di  Epitaffio , come  ancora  quelli  di  Mo- 
numentimi , o come  altri  fcrivono  monimen - 
tum  , memoria , memcriola , de’ quali  parla  il 
Fitifco  alla  parola  Titulus . Alle  fepolcrali 
pure  appartiene  il  nome  Menfa  ( veggafi  du 
Cange  nel  G lottarlo  Med.  # inf.  latinità  ) ; 
e cosi  ancora  il  nome  Tabula , che  trovali  pref- 
fo  il  Boldetti  nella  lapida  di  Karo  (pag-  407.  ) 
e in  quella  di  Aleffiandria  ( pag.  409.  ) . Uni- 
verfali  fono  i nomi  di  Lapis , marmar  0*c* 


§.  ir. 

Antichità  delle  ifcrizioni . 

I.  O E fotte  vero  il  racconto  > che  abbiamo 
O in  Gìufeppe  Ebreo  lib . /.  Antiq . cap . Ili • 
dovremmo  dire , che  i Figliuoli  di  Seth  avef- 
fero  innanzi  al  diluvio  fu  due  colonne  una 
di  cotto,  l’altra  di  pietra  , fcritta  la  difcipli - 
na  dtlle  cofe  celejlì , cioè  le  ottervazioni  lo- 
ro Agronomiche . Ma  il  Marchcfe  Maffei  nel- 
' b ; le 
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DISSERTAZIONE 

le  offervazioni  letterarie  T.  Vi»  pag.  42  6.  fegg. 
e neWArtc  critica  lapidaria  L.  I.  col.  5.  lì  è 
avvifato  di  potere  con  varie  fue  conietture 
argomentare , che  nell’  opera  di  Giufeppe  lìa 
flato  quel  palio  intrufo  . Egli  non  l’ha  tutta- 
via perfuafo  al  P.  Nicolai , il  quale  nel  to- 
mo III.  delle  Tue  dijfer  fazioni , e lezioni , di 
facra  fcrittura  alla  lezione  XX XI/ II.  pag.  245. 
ha  rifpofto  a tutti  gli  argomenti  di  lui . Ma 
quantunque  genuino  lìa  , c non  apocrifo  'il 
paltò  di  Giufeppe  y non  lafcia  nondimeno  di 
elTere  favolofo  quel  fuo  racconto  , ficcome 
lo  han  dimoftrato  Io  Strauchio , il  Boeclero , 
laquelot , Simon  , ed  altri  citati  dallo  fteltò 
Nicolai  pag.  241.  feg.  Può  anche  vederli  di 
tutto  ciò  quello , che  ne  abbiamo  detto  nel- 
la diltertazion  preliminare  agli  Elementi  del- 
le Scienze . 

II.  E’ dunque  dopo  il  diluvio  a cercare 
l’antichità  prima  delle  ifcrizioni . Come  l’ufo 
delle  lettere , e della  fcrittura  fu  introdot- 
to, ( il  che  già  prima  di  Àbramo  erali  fat- 
to , 
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PRELIMINARE.  xxm 
to  t come  negli  fteffi  Elementi  ielle  Scienze 
abbiamo  provato  ) , cominciò  pur  quello  del- 
le ifcrizioni . Leggefi  nel  Geneji  XXXV.  20. 
erexitque  Jacob  TITVLVM  fuper  fepulcrum 
ejus  : bic  ejl  titulus  monumenti  Rachel  ufque  in 
praejentem  iiem  . La  qual  memoria  appena* 
che  fi  forte  potuta  confervare , fe  in  quel 
monumento  non  forte  fiata  polla  alcuna  is- 
crizione , che  per  Sepolcro  di  Rachele  lo  averte 
a’  poderi  additato  . De’  Babbiloneji , e de’  Cal- 
dei abbiamo  da  Epigene , e da  altri , che  in 
tavolette  di  cotto  avean  Segnate  le  loro  of- 
Servazioni  celefti  . I Fenicj  fecero  molt*  uSo 
delle  colonne  , nelle  quali  incifero  le  loro 
leggi , e le  lor  coftumanze . iscrizioni  di 
Re  Egiziani  ricorda  Diodoro , e fe  ne  veg- 
gono anche  al  dì  d’oggi  ne’  famofi  obelischi , 

N 

i quali  al  Kirker , e ad  altri  han  data  mate- 
ria di  molte' ricerche  non  meno  curioSe,  che 

t 

inutili  : de’  Ferjiani  non  è a dubitare  , che 
ufafTero  di  Scolpire  le  loro  memorie  : iScri- 
zion  da  Dario  polla  alla  Sua  Statua  equeftre, 

b 4 quan- 
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quando  prefe  a regnare , fi  cita  da  Erodoto 
lib.  717.  Non  accade  parlare  de’  Greci  ; quan» 
do  gli  antichi  Scrittori  non  ce  ne  faccflero 
fede,  come  non  veder  l’ufo,  che  aveano  del- 
le ifcrizioni  in  que’  parecchi  monumenti  , 
che  ancor  ci  reftano  di  quella  dotta  nazio- 
ne, qual  è la  celebre  ifcrizion  Sigea  illuftrata 
dall’  Inglefe  Edmondo  Cbuhull  ? Anche  i Ro- 
mani prefero  di  buon  ora  quello  coltume  : 
le  leggi  incife  nelle  dodici  Tavole , per  ta- 
cer d’altre  memorie  , alTai  cel  dicono . Ma 
tutto  ciò  apparirà  più  chiaro  da  quello , che 
fulla  materia  per  le  ifcrizioni  adoperata  ab- 
biamo a dire  . 


«.III. 

Su  qual  materia  le  Ifcrizioni  foffero  incife 

I.  Iccome  l’ufo  delle  ifcrizioni  ad  ogni 
Cj  maniera  di  monumenti  fi  ftefe  per 
guifa  che  appena  penfar  polliamo  cofa  fia  pub- 
blica; 
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blica  , lia  privata  , della  quale  non  fiafì  vo- 
luto erger  memoria  > così  le  Scrizioni  fopra 
ogni  materia  , che  avelie  alcuna  durevolezza  , 
furono  polle.  Le  leggi  ad  Atene  date  da  *5a- 
Jone  elfere  Hate  in  tavole  di  legno  Scolpite, 
con  Plutarco,  Diogene  Laerzio , Gelilo  , pejlq 
infegnano  Gottofredo  , Gravina  > Fune  ciò  de 
Scrittura  Vtterum  pag.  do. > ma  perciocché 
Arpocr azione  racconta  , che  de’  fuoi  giorni 
renavano.  di  tali  leggi  alcuni  avanzi  io  pie- 
tra » crede  il  P.  Calmet  nella  disertazione  de 
materia  > forma  veterum  librorum  , doverli 

nelle  leggi  di  Solone  diftinguere  le  leggi  ge- 
nerali , che  riguardavano  i iàgrifizj  » dalle 
particolari,  e quelle  edere  Rate  in  legno, 
quelle  in  pietra  . Quanto  a’  Romani  fcrive 
Dionigi  d'Alicarnaflo  l.  III,  pag,  i $8.  della 
edizion  di  Bajilea  1549*  che  avendo  Anco 
Marzio  rifoluto  , che  i pubblici  Sacri  fi?)  lì 
.faqeflero  fecondo  Viftituzione  di  Numa  Pom- 
pilio , fece  da’  regj  volumi , che  il  Pontefice 
Mafiimo  avea  nel  fuo  cirimoniale  traferittt» 

b 5 in 
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in  tavole  di  rovere  efporrc  al  pubblico  le 
regole  di  quel  fovrano  . In  tavole  di  rovere 
erano  pure  fcolpite  le  forti  di  Palejlrini  fe- 
condo che  feri  ve  Tullio  divinat.  lib.  II.  n.  68. 
Pretto  Pomponio  trovali , ancor  le  leggi  del- 
le dodici  Tavole  efTer  primamente  Rate  ro- 
boreas  j dove  il  codice  Fiorentino  ha  cborcas . 
Ma  l’una  , e l’altra  lezione  è a rifiutare  , 
checche  in  contrario  fi  dicano  Gravina  nelle 
origini  del  diritto  civile  lib.  11.  cip.  13.  , e 
Trotz  nelle  annotazioni  all’aureo  libretto  del 
noflro  P.  Ermanno  Vgone  de  primi  feribendi 
origine . Aereas  è la  fola  lezione , che  ci  fi 
dee  riporre  . Troppo  è chiaro  fu  ciò  il  patto  di 
Livio , che  tra  poco  fi  porterà  , perchè  cre- 
der fi  pottà , che  Pomponio  penfatte  a tramu- 
tare le  tavole  da  quello  Storico  chiamato 
di  rame  in  tavole  o di  rovere , o di  avo- 
rio . Ma  checche  ne  fia,  indubitata  cofa  è> 
che  in  legno  antichiflìmamente  fi  fcolpiron  me- 
morie, e fpezialmentè  le  leggi  . Ditte  vero 
Orazio  nell’  Arte  Poetica  : 


Digitized  by  Google 


PRE  L IMINAREJl 


xxv  i r 


fuit  haec  f apienti  a quondam 

publica  privatis  fecernere  , facra  profani: . 

* * * * 

cppida  molivi  , LEGES  INCIDERE  LIGNO 

II.  Anche  nell’avorio  fi  fcrifler  memorie; 
e quello  ufo  durò  pure  nc’  fecoli  bafsi , come 
appare  da’  dittici  facri > e profani  > de’  quali 
a fuo  luogo  alcuna  cofa  diremo  . De’  vetri 
Cimiteriali  ufati  già  da’  Criftiani  con  lettere 
fcritte  un  egregio  trattato  abbiamo  dal  Sena- 
tor  Buonarroti  , e alcuni  altri  ne  portano  il 
Boldetti , il  Cavalier  Vettori , ed  altri  Chiarii 
fimi  Uomini . Ifcrizione  fopra  un  picciol  va- 
fo  di  vetro  fi  riferifee  dall’  Orfato  nella  par- 
te feconda  de’  marmi  eruditi  alla  lettera 
quinta  pag . 92.  Lunga  ifcrizione  , e però  più 
rara  in  vetro  ebbe  già  il  dotti  filmo  Vditor 
Pajferi  nel  fuo  Mufeo  in  Pefaro  . Un  fram- 
mento di  un  altra  tavoletta  di  vetro  fi  ha  nel 
Mufeo  Veronefe  del  Maffei  pag»  CLX1X.  Veg- 
gafi  anche  il  Fair»  lnfcr . pag , 277.  e 537*  fegg . 

b 6 UUPlum- 
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III.  Plumbei!  volu  minibus  ( in  , laminette 
cioè  di  piombo  ; perocché  come  ofTerva  Er - 
mano  Vgone  de  prima  J cri  bendi  origine  c.  io.» 
poflìbil  non  era  di  formare  di  piombo  veri 
volumi , almeno  di  qualche  durata  ) monu- 
menti publica  tonfici  toepta  funt  » dice  Plinio 
lib.  XIII.  c.  il.  Più  rubi  di  piombo  , cioè 
«quedotti  con  lettere  fono  a noi  pervenuti  • 
Se  ne  portati  parecchi  da  Monf.  Eabretti  In - 
fcript.  cap . VII.  pag.  f'4o.  fegg. , dal  P.  Lupi 
nell’ Epitaffio  di  S.  Stvna  pag.  43.  feg.  , e dal 
Maffei  nel  Mufeó  Veronese  pag.  CU  CiU  CCLIV. 
e CCLVIU  Un  fìgillo  di  piombo  inferito  in 
un  marmo  di  porto  d’ Amo  è flato  illuftra- 
tò  da  Monfi.  Bianchini  nella  lettera  de  lapide 
Antiatì , che  il  Goti  riflampò  nella  deca  del- 
le fuc  Simbole  Romane  T.  VUU  pag . «f  ?.  Jeggi 
Laminetta  di  piombo  di  un  fervo  fuggitivo 
trova  fi  nel  Viaggio  Italico  del  Ma  bilione , co- 
me nota  il  citato  Eabretti  pag.  $12.  Nè  man- 
cano laminette  di  argento , dalle  quali  impa- 
riamo , che  pure  in  argento»  li  fcolpivan  me* 

. . morie 
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morie  • Il  mentovato  Maffei  nel  Mufeo  Vero- 
tiefe  pag.  CCLXlI.  riporta  un  ifcrizionc 
kicifa  fu  d’un  manico  d’un  cucchiaino  d’ar- 
gento . / •'  • ■ 

IV.  Molti  più  monumenti  ci  tettano  in 
tetra  cotta  . Lafcio  le  fepolcrali  lucerne,  che 
il  citato  Puffèri  comprefe  in  tre  volumi  . Il 
celebre  P.  Baldini  Somafco  nel  tomo  fecondo 
dell’ Accademia  Etrufca  di  Cortona  ci  prefen* 
ta  buon  numero  d’  ifcrizioni  in  una  vigna  di 
S.  Cofano  a Roma  feoperte  fu  certi  vali  di 
terra  . Non  pochi  altri  vali  da  due  manichi 
di  cotto,  e mattoncelli  con  lettere  fi  poflTon 
vedere  nel  Fabretti  -cip.  VII.  nell*  Epitaffio  di 
S.  Severa  del  P.  Lupi  pag.  4 5.  Jvgg. , e nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CÌX.  CLXIX.  CCCLXVII. 
lì.  il.  * 

. V.  Palliamo  oggimai  al  rame,  e bronzo. 
Vfus  aeris  , dice  Plinto  hijl . natur.  bli.  XXXIV* 
c.  9.  ad  pcrpttiàtasem  monumentorum  transla «. 
Pus  fi , tabulis  aereis  , in  quibus  pitblicae  con - 
fiitutiottes  inciduntwr.  Tratta  di  quelVufo.il  Alu* 
...  > rotori 
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ratori  nel  fuo  trattato  fopra  la  tavola  Piacen- 
tina di  Trajano  §.  IX.  Ma  acciocché  con  mag" 
gior  diligenza  procediamo  fu  quello  foggetto, 
lo  Hello  Plinio  lib.  XVI.  cap . 44.  mentova 
vetujfiorem  Vrbe  in  Vaticano  ilicem  , in  qua 
titulus  AEREVS  litteris  Hetrufcis  . Ptutarc 0 
nell’opufcolo  de  Socratis  Daemone  narra  , che 
regnando  a Sparta  il  Re  Agejilao  nel  Sepol- 
cro di  Alcmena  fu  ritrovata  una  tavoletta 
di  bronzo  con  lettere  fcritta  dugent’anni  in 
circa  dopo  1*  arrivo  di  Cadmo  in  Grecia . An- 
che Erodoto  lib.  V.  c.  59.  fcrive,  elferlì  nel 
tempio  di  Apolline  Ifmenio  prelfo  Tebe  della 
Beozia  trovato  un  tripode  di  metallo  fcritto 
colle  lettere  da  Cadmo  recate.  La  prima  men- 
zione del  rame  prelfo  i Romani  potrebbe  ad 
alcuno  fembrare , che  cadelfe  nell’  anno  di 
Roma  CCLXI.  feri  vendo  Livio  lib.  II.  nifi  foc~ 
dus  cum  latini s columna  aerea  infculptum  mo „ 
numento  ejjet  , ab  Sp.  CaJJìo  uno  , quia  colle _ 
ga  abfuerat , iftum  &c.  Ma  non  fu  già  quel 
trattato  di  alleanza  incifo  nella  ricordata 

colon- 
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colonna  1*  anno  medefimo , in  che  fu  con- 
chiufo  • Perocché  Cicerone  nell’orazione  a fa* 
vore  di  L.  Cornelio  Balbo  c . 23,  apertamen- 
te ci  dice  : cum  Litinis  omnibus  foedus  illuni 
fp.  Caflìo , Poftumio  Cominio  Colf.  quis  igno- 
rati <guod  quidem  NVPER  in  columna  aenea 
MEM1NIMVS  pojl  rojlra  incifumt  & prae- 
fcriptum  fuijfe . Chiaro  è dunque,  che  incifo 
non  fu  fe  non  a‘ giorni  di  Tullio . Ella  è be- 
ne dell’anno  in  circa  CCLXXXll.  di  Roma 
l’antichiflìma  legge  fcolpita  in  altra  colonna 
di  rame , della  quale  full’  autorità  di  Marro- 
ne fa  ricordanza  Macrobio  Saturnale  lib.  I. 
c . 13.  Seguono  fu’ principi  del  quarto  feco- 
lo  Romano  le  leggi  delle  XII.  Tavole.  Livio 
cosi  ne  parla  lib.  III.  Priufquam  urbem  aggre - 
diamur  , leges  decemvirales  , quibus  Tabulis  XII. 
ejl  nomen  y IN  AES  INCISAS  in  publico  pror 
pofuerunt . Dipoi  niente  predo  a’  Romani  fu 
ufitato , che  le  ifcrizioni  in  rame , delle  leg- 
gi malli  inamente , e degli  atti  pubblici . Badi 
fapere  da  Svetonio  nella  vita  di  VtfpaJìanot 
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che  da  tremila  di  quelle  tavole  eranfi  nè! 
Campidoglio  per  incendio  confunte,  le  quali 
avendo  quett’lmperadore  rinovate  fece  injlru - 
mentum  Imperli  pulchcrrimum  ac  vcnujlijjìmum, 
quo  conti  neh. intur  pene  ah  exordio  Vrbit  fenato) con- 
Julta  , Plebijcita  de  Societate , Igp  fotdere  , ac 
privilegio  cuicnmque  concejjìs  . Tra  quelle  , che 
in  rame,  o bronzo  ancor  ci  rimangono,  if 
primo  luogo  fi  dee  al  celebre  Decreto  del  Se- 
nato Romano  intorno  i Baccanali  fcolpito  Tan- 
no di  Rotila  DLXVUi  , e ora  confervato 
nell’ Imperiai  Miuèo  di  Vienna  ; Matteo  Egi- 
zio Napoletano,  lo  ha  illuftrato  con  un  erudi- 
to contento . Altre  leggi  trovaufi  divolgate 
dal  gran  Alodonefe  Sigonio  \ e àaìYOrfm  , alle 
quali  è da  aggiugnere  un’altra  ftampata  dal 
Maffei  nel  tomo  111.  delle  pfervazioni  lettera- 
rie tr  tic.  io.,  e poi  riprodotta  più  intiera,  e 
con  copiofe  annotazioni  dichiarata  dal  Cano- 
nico M aztechi  nell’  infigne  opera  delle  tavole 
di  Eraclea . Ma  ni  una  tavola  in  bronzo  fi  è 
ancor  provata  più  lunga  della  poc’anzi  ricor- 
data 


Digitized  by  Google 


xxxi  ri 


PR  ELIMINARE, 
data  tavola  Piacentina  di  Trajano , che  ha  avu- 
to la  forte  di  efiere  fpiegata  da’  due  mag- 
gior lumi  dell’Italica  letteratura,  quai  furono  il 
Muratori  nelle  Simbole  Goriane , e ’1  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe . Ce  n’  ha  innoltre  alcune  al- 
tre , tra  le  quali  oltre  due  laminette  una  dal 
Gori  nel  tomo  III.  delle  Simbole  Fiorentine 
pag.  XI. , l’altra  riportata  dal  P.  Lupi  nell’£- 
pitaffio  di  S.  Severa  pag.  49.,  e quella  bellif. 
lima  ifcrizione  Honori  M.  Gavi  dal  Maffei  ri- 
ferita nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXVI.  degnif- 
fime  fono  di  ricordanza,  i.  La  Tavola  di 
bronzo  dall’  Avvocato  Liopoldo  Metajlajìo  di - 
chiarata  nel  fuo  libro  de  lege  Regia , feu  ta~ 
buia  aenea  Capitolina,  nella  quale  il  Roman 
Senato  diede  a Vefpajiano  l’Imperiale  autorità 
1.  Due  onefte  mijjìoni , che  nel  citato  Mufeo 
Veronefe  fi  leggono  pag.  XCVII . fegg. , e pag. 
CCCCLXXll . fegg. 

VI.  Ma  niuna  cofa  fi  usò  con  maggiore 
frequenza  dalle  nazioni  tutte,  che 

ine  fa  notis  MARMORA  publicis . 

come 
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come  parla  Orazio  lib.  IV,  ad  Vili,  E anti- 
chiflìmo  e/Tere  flato  quell’ ufo  preflò  gli  Egi- 
ziani non  è a dubitare  ; onde  Lucano  lib,  ///• 

Nondum  Flumineas  Memphis  contexere  biblos 
Noverat , & SAXIS  tantum  volucrefque  fe- 
raeque 

Sculptaque  fcrvabant  magicas  ammalia  Un* 
guas  • 

ir 

Anche  il  Meurjio  notò,  che  MinoJJe  legisla- 
tore di  Candii  fece  in  marmo  incidere  le 
fue  leggi . DcW  Idumea  abbiamo  un  più  antico, 
ed  irrefragabil  teftimonio  nel  canonico  libro  di 
Giobbe  , laddove  egli  defidera  , che  i fuoi  par- 
lari foflero  o in  un  libro  fcritti  con  ferreo 
itile , o collo  fcalpcllo  nella  felce  fcolpiti  . 
Ma  in  cofa,  che  tanti  monumenti  di  tutte 
l’età  ci  predicano , vano  è ammalare  auto, 
rità  di  Scrittori . 

§.IV* 


i » . j-  - • — 


PRELIMINARE. 


XXXV 


§.  I V. 

• / • 

Varie  maniere  d' if ormoni . 

i * • ' 

• * r 

I.  Ra  è a dire  quante  forti  d’Ifcrizioni 

fulle  fpofte  materie  fi  trovino  inci- 
le . Nel  che  i dìverfi  afpetti , fottode’  quali  pof. 
fono  le  lapide  confiderarfi , a varie  maniere 
di  partirle  in  claflì  dan  luogo  . La  prima  , 
e per  mio  avvifo  la  più  acconcia  divifione 
delle  ifcrizioni  quella  è , che  dal  loro  argo- 
mento fi  prende.  11  Marchefe  Maffei  nell*^r- 
te  critica  lapidaria  lib.  111 . cap.  11.  col.  179. 
fegg.  a quefto  riguardo  le  diftlngue  in  cinque 
claflì  . La  prima  è di  quelle , eh*  egli  chia- 
ma •votive , ma  meglio  dirannofi  facre  , ac- 
ciocché non  folo  abbraccino  le  polle  per  vo- 
to agli  Dei,*;  ma  ancora  i templi,  le  felle, 
i facerdozj , i facrifiz/  de’  Gentili . La  fecon- 
da è delle  Giuridiche  , o Legali  : in  quella 
contengonfi  le  leggi  e decreti  del  Senato , i 

Ple- 
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plebifciti,  i documenti  giudiziari  , i memo- 
riali , i diplomi , gli  atti  de’  collcgj  , i mu- 
nicipali ftatuti  , e aggiugner  fi  debbono  le 
teflfere  di  ofpitalità  , le  onelte  Mifsioni  de’ 
Soldati , e tali  altre  cole  . Le  terza  è delle 
ifcrizioni  polle  in  fronte  alle  pubbliche  opere, 
folto  il  qual  titolo  vengono  le  pubbliche  vie, 
i palazzi , gli  archi , le  fontane  , e ancora  gli 
edifizj  de’  privati . La  quarta  è di  quelle , 
che  per  onore  di  alcuno  furono  dirizzate  , e 
a quella  clalTe  debbonlì  ridurre  anche  gli  elo- 
gj , e le  funerali  orazioni , quale  lì  è quella», 
della  quale  il  Fabrctti  ci  reca  un  nobil  fram- 
mento Jnfcrìpt . pag,  i58.  //.  323.  La  quinta 
è delle  fepolcrali . Se  il  Marchefe  ne  avelie 
aggiunta  una  fella , la  divifionc  farebbe  Hata 
compita . In  quella  io  metto  le  Storiche , e 
tali  fono  i Falli  Confolari  ; tale  il  frammen- 
degli  Atti  del  Senato  Romano  nel  nuo- 
vo Teforo  del  Muratori  pag.  DCX . , tale  il  fa-, 
mofo  marmo  Ancirano , che  conferva  la  vita 
di  Augujlo  * • 

II.  Il 
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II.  II  Panvinio  un  infigne  opera  pubblicò 
delle  Romane  antichità  in  tre  parti  divifa , 
la  prima  delle  quali  tratta  della  Città  di  Ro- 
ma , la  feconda  del  fuo  governo  , nel  quale 
propriamante  confifteva  ciò,  che  da’  Latini  di- 
ceafì  Civitas  , la  terza  del  Romano  Impero. 
Se  due  altre  fe  ne  aggiungano,  cioè  de’ Re- 
gni non  foggetti  al  Romano  impero,  o na- 
ti da  quello , e l’altra  delle  private  , e do- 
meniche cofe  de’  Romani , ne  nafcerà  un  al- 
tra affai  comoda  partizione  delle  fcritte  lapi- 
de prefa  clTa  pure  dal  loro  argomento  . 

III.  Un  altra  divifione  può  trarfi  dalla  con- 
fiderazione  delle  perfone , alle  quali  elleno  tro- 
vanfi  polle . Quinci  poflfon  dividerfi  in  /acro 
drizzate  cioè  agli  Dei , o a’  Sacerdoti , in  Im- 
peratorie, che  riguardano  gl*  Imperadori , in 
Confolari , che  verfano  fopra  de’  Confoli  , o 
almen  legnate  fono  del  lor  Confolato  • Ag- 
giunganfi  le  dignità,  e i Maellrati  più  nobi- 
li ; aggiungane  le  arti , e gli  ufizj  di  minor 

conto  j aggiungane  le  militari  j aggiungane 

final- 
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finalmente  le  priviti  , e per  appendice  quel- 
le , che  di  uccelli , di  cani , e di  altri  anima- 
li fanno  memoria . 

IV.  La  fletta  forma  delle  ifcrizioni  etter 
può  fonte  di  un  altra  divifione  . Le  meda- 
glie fono  per  lo  più  di  forma  rotonda  ; non 
cosi  le  ifcrizioni  . Nerone  Claudio  Cefare  in 
pietra,  che  fu  trovata  da  Alejpindro  Geraldini 
Patrizio  di  Amelia.  , e riportata  è da  Ottavio 
Boldonio  , comanda , che  un  fuo  editto  fia  in- 
cito columnis  ubique  . In  Colonne  pur  furono 
fcritte  le  ifcrizioni , che  fegnavano  le  di/lan- 
ze  delle  miglia  da  Roma  , o da -altro  luogo» 
Onorarie  ifcrizioni  incife  in  colonne  non  man- 
cano : tal  è l’onorevol  lapida  polla  a P.  Elio 
Tirone  predo  il  Fabrctti  pag . 1 1 5. , e un  Er- 
ma drizzata  a Trajano  gi£  morto,  nel  Mufeo 
Vcronefe  pag.  CCX.  7.  Le  flette  fepolcrali  if- 
crizioni furon  talvolta  a modo  di  colonna 
innalzate,  e una  ne  porta  il  Majfeì  nel  Mu- 
feo Vcronefe  pag . CCLllI.  6 . Ma  di  tutte  for- 
me ifcrizioni  fi  hanno,  quadrate  , bislunghe  &c» 

Innol- 
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PRELIMINARE. 

Innoltre  le  fepolcrali  altre  nelle  fommità  han- 
no una  profonda  cavità  per  confervare , co- 
me fembra  , le  ceneri , di  che  abbiamo  un 
• 

efempio  in  quella , che  nel  citato  Mufeo  Ve* 
ronefe  trovali  a carte  CCCLXXVI.  a.  ; altre  , 
delle  quali  da  veder  fono  il  Fabretti  pag.  6g. 
Jègg.  e’1  Maffei  nello  Hello  Mufeo  pag.  CLXIV. 
4. , han  certi  fori , che  non  fono  già  fcherzi 
dello  /capellino  , come  fi  avvisò  il  Reìnefio  » 
ma  a bello  lludio  aperti  per  ricevere  le  la- 
grime , c il  liquore  de*  fagrifizj  . 

V.  Qua  appartiene  un  altra  partizione  , 
che.può  trarfi  dalla  varia  foggia  de’ caratteri , 
con  che  fcritte  fono  le  lapide  . Le  più  prefenta- 
no  caratteri  fcolpiti  * alcune  han  tuttavia  lettere 
di  metallo  > o ancor  colorite  di  rollo  . Ce  n ha 
ancor  di  quelle  > che-  fono  ne*  marmi  » o ne 
mattoni  fcritte  con  inchioftro  , o con  altro 
colore.  Vedefi  quello  fovente  nelle  ifcrizio- 
ni  Criltiane»  di  che  tratta  il Boldetti  nelle  offe}* 
•Dazioni  Cemeteriali  lib.  II.  cap.  h Incontrafi 

nondimendo  alcuna  volta  ancor  nelle  lapide 

Gen- 
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Gentilefche > come  fi  olferva  preflo  il  P.  Ltr 
pi  nell’  Epitaffio  di  S.  Severa  pag,  40.  Jegg. 
Quinci  ne  fegue  poterli  le  ifcrizioni  dividere 
in  incife  , e in  dipinte . 

VI.  Ma  dallo  Itile  formare  polliamo  un 
altra  divifione . Perocché  altre  ifcrizioni  fo- 
no in  profa  , altre  in  verfo , che  il  P.  Fran - 
cefco  Maria  Bonada  delle  Scuole  Pie  ha  in 
due  tomi  raccolte , e pubblicate  a Roma  nel 
17?  1. , e 1713.  col  titolo  : Carmina  ex  antU 
quis  lapidibus  àijjertationibus , ac  notis  illujlra - 
ta,  benché  alcune  ne  manchino  o fcoperte  di 
poi , o ancora  sfuggite  alla  diligenza  di  lui  • 
Tutto  quello  era  a premettere.  Già  entriamo 
nell’  argomento . 


LIBRO 
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DEL  PREGIO,  E DELVECCBLLEN7A 

DELLE  LATINE  ISCRIZIONI. 
CAPO  I. 

Di  quanto  vantaggio  alla  Cronologia 
fieno  le  Lapide  . 

E Medaglie  fono  Rate  affai  pi* 
fortunate , che  le  Ifcrizioni . JStf- 
cbiele  Spanbcim  ci  ha  data  una 
grandiofa  opera  De  praeflantie 
JVutnifviatUM  ordinata  tutta  a ma- 
gnificarne i pregi . Molto  pur  va* 
le  ad  eflollere  i vantaggi  delle., 
medaglie  la  bella  differtazione  del 
P.  Frodi  eh  de  utili  tate  rei  Rumori  ae  Veterit  , la  qua- 
le è la  prima  de*  fuoi  quatuor  tentatnina  ftampati  a 
’ Vienna  nel  1737.  Ma  le  Ifcrizioni,  che  pur  fono  abbuo- 
ni ftudj  sì  vantaggiofe , hanno  bensì  trovati  molti  lo- 
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datori , ma  tranne  il  Marchefe  Moffci , che  nella  noti- 
zia del  nuovo  Mufeo  d%  Ifcrizioni  in  Verona  foggiunta, 
al  libretto  de*  Traduttori  Italiani  fece  p.  1 66.  195.ua 
ragionato  paragone  delle  Ifcrizioni  colle  medaglie,  quel- 
le efaltando  fu  quelle  , niuno  non  contano  , il  quale.* 
abbia  di  proposto  meffa  in  chiaro  lume  la  loro  eccel- 
lenza» Il  P.  Letico  Gefuita  Scozze fe  avea  di  quelli  an- 
ni intraprefa  quella  fatica  di  compilare  fui  modello  di 
quello  dello  Spanbeiwt  un  pieno  trattato  de  praejlan - 
tia  Infcriptionum , ma  egli  poi  non  lo  conduffe  oltre 
le  importanti  notizie , che  dalle  lapide  li  traggono  per 
la  milizia  Romana  , e quella  medefiraa  parte , che  mo- 
rendo lafciò,  fi  è a gran  danno  fmarrita . Io  non  pre- 
tendo di  fottentrare  a quello  lavoro  ; perocché  troppo 
a lungo  mi  trarrebbe,  e oltre  i confini  d’  una  elemen- 
tare iflituzione . Pur  nondimeno  cercherò  di  dire  alcu- 
na cofa  di  piùf  che  il  Maffei  non  difle , e di  confer- 
mare per  varie  feienze  e facoltà  difeorrendo  la  fama  , 
in  che  quel  grandiflimo  Uomo  volea  mettere  le  Ifcrizio- 
ni  al  confronto  delle  medaglie.  Ma  ficcome  a trattare 
delle  fole  latine  lapide  ho  prefo  in  quello  libro  , così 
a effe  pure  rellrignerè  l’elogio  della  utilità  , di  che  alle 
feienze  effer  può  lo  lludio  de*  marmi  antichi  . Comin- 
cio per  quello  capo  dalla  Cronologia  , che  è il  primo 
occhio  della  Storia  . 

II.  Io  non  illarò  qui  a far  molte  parole , perché  fi 
vegga , quale , e quanto  vantaggio  dal  Affare  I Confo- 
lati  venga  alla  Storia  . Balli  1*  avvertire  , che  dopo  l'in- 
troduzion  prima  de’ Confoli  fino  a buona  parte  del  fe- 
llo fecol  Crilliano , e lettere,  ed  Atti,  e ogni  altro  mo- 
numento fu  contraffegnato  col  nome  de’  Confoli , che  in 
ciafcun’  anno  governarono  la  Romana  Repubblica  . Ma 
è bene  a gloria  delle  Ifcrizioni  da  dirli , che  elle  ci 
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danno  per  Affare  i Confolati  lumi  maggiori,  che  tutte 
le  medaglie  , e fippur  tutti  i libri . Quando  non  avcf- 
fimo  , che  i Farti  Capitolini  (ino  a Tiberio  , non  avrem- 
mo noi  frammenti  confiderabili  della  Confolar  Crono- 
logia per  si  lungo  tratto  di  tempo  ? Uh  gik  ci  prefen- 
tan  querti  la  fola  ferie  dei  Confoli , ma  la  piti  fpecio- 
fa  parte  ancora  delle  Memorie  de*  Romani , cioè  i lo- 
ro Trionfi  regirtrati  a parte  a parte  coll*  anno  di  Ro- 
vi a , in  cui  fì  celebrarono . Per  fupplir  poi  in  più  luo- 
ghi que*  guadi , e coufunti  frammenti , quanti  ajuti  non 
abbiamo  noi  da  altri  atti,  e monumenti,  che  s’incon- 
trano nelle  lapidarie  raccolte  di  Reinefia , di  Guàio , di 
"Muratori  , e d’  altri  ? 

III.  Ora  a*  pofterior  tempi  fcendendo  , quantunque 
non  abbiamo  una  ferie  così  fcguita  di  Confoli , abbiant 
tuttavia  ne*  marmi  Confolati  in  gran  numero , e gli  ab- 
biamo per  lo  più  a coppia  . Da  una  oncrta  Miflìonc_» 
dell’Imp.  Servio  Galba  impariamo  ciò,  che  invano  cer- 
cherebbert  negli  Autori , eflere  flati  Confoli  Suffetti  C. 
Bellico  A/atale  , e P.  Cornelio  Scipione . Una  lapida  de* 
Giuochi  Circenfì , la  quale  (ì  ha  nel  Mufeo  Veronefe 
pag.  exxvi.  i.  c’infegna,  collega  fumetto  di  /ippio  jin- 
nio  Gallo  eflere  flato  nel  cix.  di  Crirto  L.  Ve rulano  Se - 
ver. , dove  Panvinio  e yilweloveen  gli  danno  per  col- 
leghi furtetti  C.  Giulio  africano  , e Clodio  Cri/pino  . 
Ma  buon  numero  di  Confoli  furtetti  non  più  conofciu- 
ti  è ultimamente  a luce  venuto  in  alcuni  frammenti 
delle  Ferie  Latine  fcoperti  nel  Monte  /libano  , e pub- 
blicati dal  Ch.  P.  Oderieo  nelle  fue  cruditiflime  Difler- 
tazioni  ftampate  a Roma  nel  17 6f.  pag.  agl.  Sò  non- 
dimeno, che  difficoltà  e dubbiezze  nafcono;  ma  anche 
a tor  quelle  di  mezzo  ajutano  le  Ifcrizioni . Che  P.  Fu- 
rio  Saturnino  fla  flato  Con  fole  , noi  fappiamo  , . che 
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dalle  lapide  . Una  Gruteriana  p.  cCCCxlv%  f.  Io  chia- 
ma Confolare  ; un*  altra  pur  Gruteriana  iti  7.  lo  dice 
COS.  cioèConfolo.  Ma  ne’  Farti  compilati  da  tanti  Au- 
tori non  trovali  l' anno  , ove  Affare  querto  fuo  Confo- 
lato  . Or  ecco  altra  lapida  del  Mufeo  Imperiale  di  Vien- 
na dal  Maffei  pur  riportata  nel  Mufeo  Veronefe  pag • 
CCXLIX  8.  a darci  lume  per  iftabilirlo  . Egli  è detto 
COS.  DES.  cioè  Conjul  def/gnatus , effendo  Confoli  gli 
Imperadori  M.  Aurelio  /intonino  per  la  terza  volta  , 
e L.  Aurelio  Vero  per  la  feconda  , cioè  1*  anno  di  Cri- 
#0  idi.  Dunque  l’anno  appreflo  fu  Confuto  , e van 
corretti  i Farti  ordinar;,  che  ci  danno  Confoli  per  quel- 
l’anno Q.  Giunto  Ruflico  , e C.  Vezzio  Aquilino ; e for- 
fè Q.  Gtunio  fu  Confol  fuffetto  , a Saturnino . Le  no- 
te dell*  Epitaffio  di  S.  Severa  illustrato  dal  P,  Lupi  con 
Sicurezza  ci  danno  , che  il  Confolato  finor  difputato  , 
ed  incerto  dell’  Imp.  Claudio  Gotico , e di  Paterno  cad- 
de nell’  anno  dell’  Era  Noftra  ccixlx. 

IV.  Nè  è di  poca  importanza  per  la  Cronologia 
Confolare  , che  abbiamo  con  certezza  i veri  prenomi  , 
c nomi  de* Confoli.  Ma  donde  trarremo  noi  meglio  una 
tal  ficurczza  che  dalle  lapide  ? Il  Panvinio  diede  a_» 
Trajano  per  Collega  nel  Confolato  dell*  anno  cxil. 
C.  Giulio  Africano  . Gli  fi  oppofe  il  dotto  Card.  Noris  , 
c coll’  autorità  di  Vlegonte  il  famofo  Liberto  di  Adria- 
no il  correffe  a C.  Giulio  Africano  fortituendo  T,  Se- 
ftio  Africano  . Ma  la  sì  felice  emendazione  non  era 
fuor  d'ogni  dubbio.  Ma  un  frammento  d’Ifcrizione 
a’noftri  giorni  feoperto  , e dallo  fteflb  P.  Oderico  ri- 
ferito L.c.p.%6.  mette  oggimai  la  cofa  in  Sicuro,  leg- 
gendovi!» in  eSTa  i Confoli  Trajano  per  la  fella  volta  , 
e T.  Sefiio.  Sapevafi  , eSTere  Stato  nel  cxxxix.  di  Cri- 
fto  «ollega  dell’Imperadorc  Antonino  Eruzzio  Pre/ente  , 
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ma  non  che  ! più  antichi , ancora  Mon£  Bianchini  , e 
il  P.  Stampo  ne  ignorarono  il  Prenome  di  Cajo  , il 
quale  ora  ci  & noto  da  due  lapide  Muratoriane  7*.  J. 
p.  CCCXXVI.  a.  c CCCXXVII.  i.  e da  un*  altra  del 
P.  Odcrico  p.  joj.  Il  Patitinio  , ed  altri  fimilmente 
non  feppero  i veri  nomi  de*  Confoli,  dell’ anno  clxx. 
dell’Era  Noftra  : Li  dobbiamo  ad  una  lapida  illuttrata 
dal  Pagi  nella  Critica  del  Baronio  a quell*  anno  , • 
dall*  Orfato  ne’  marmi  eruditi  pag.  ioj,  Son  eglino 
M.  Cornelio  Cetego  , e C.  Erucio  Claro . A.  Quintili» 
collega  nel  Cixxvll.  di  Comodo  il  Ponvinio , il  Peto- 
aio , il  Mezzabarba  aveano  dato  il  nome  di  Plauzio; 
ma  glielo  aveano  contrattato  il  Pagi , il  Morii , il  Re» 
landò  , il  7 ‘illemont  , e Monf.  Bianchini  . Lapida  ftam- 
pata  nella  Storia  Letteraria  d’Italia  VoI.XlV.  p.  96. , 
c illuttrata  nel  dal  Sjg.  Domenico  Scutilli  in  un 

erudito  trattato  de  Collegio  Gladiatorum  ne  ha  accurati 
del  torto,  che  hanno  quelli  dotti  uomini  avuto  a ne-, 
gare  a ^uintillo  Affatto  nome  ; anzi  ci  dk  anche  il 
prenome  da  tutti  ignorato  di  quel  Confole  , leggen- 
dovifi . 

1MP.  CAES.  L.  AVRELIO  . COMMODO  . M.  PLAVTIO  . 

QV1NTILLO.  COS 


Sapevafì  collega  di  Majjimo  eflcre  ttato  nel  CCXXIIT.  di 
Critto  L,  Rofcio  Eliano  ; ma  non  erano  noti  gli  altri  fuoi 
cognomi,  non  la  tribù  , non  il  nome  del  padre  di  lui  , 
Di  tutte  tai  cofe  ne  ha  ittruiti  lapida  feoperta  nel  1750. 
e divolgata  dal  citato  P.  Oderico  pag.  J34.  dove  li 
legge . 

. » 
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L.  ROSCIO.  M.F  QVI 
AELiANO  MAECIO 
CELER. 

COS.  &c. 

Così  lapida  di  Statilio  Tigri  preffo  il  Muratori  p.  »fo. 
ci  moftra  di  qual  gente  fofle  s. Irbczione  collega  di  Ma - 
vorzio  Lolliano  nel  jyy.  Furono  tutti  e due,  della  r 
Gente  Flavia , come  fenza  buon  fondamento , ma  con 
felice  confettura  avea  fofpettato  1 * /fliaeloveen  . Pe- 
rocché quivi  il  lor  Confo  lato  fegnafi  a quello  modo . 

ILAVIIS  ARBITIONE  ET  LOLLIANO  CONS. 

V.  Potrebbe  quello  ballare  ad  alcun  faggio  dell’uti- 
lità , di  che  alla  Cronologia  fono  le  lapide  . Nondi- 
meno aggiugniamo  un  altra  cofa  . I compilatori  de* 
Falli  all’  anno  dxxxIII.  di  Crido  danno  per  Confole.* 
1*  Imperador  Giufliniano  fenza  collega  . Ma  una  Criflia- 
na  Iscrizione  del  Mufto  Verone ci  prefenta  una  nuo- 
va forinola  , dalla  quale  s'impara,  che  nell’I/0/s0  in 
quell*  anno  i monumenti  aveano  un  altra  data  . Dicefi 
in  elTa  che  il  Prete  'Vrbano  era  dato  depofio , cioè  fe- 

— fi‘ 

pellito  SD  VI.  NONAS  OCTOB.  PC.  IT.  AQVE.  IT 

LAMPADIO  ET  ORESTO  VVC.  C IND.  XI.  ciò h fui 
die  vi.  Nonai  OSobris  pofl  confulatum  iterimi  atque  ite- 
rimi Lampadii  & Oreflis  Virorum  Clariffmorum  Indi- 
Sione  xl.  Non  può  quella  Ifcrizione  appartenere  all’an- 
no DXXXII-  il  quale  in  lapida  del  Doni  CL , XX.  ay.  fe- 
gnavafì  iterata  pofì  Cof.Lavipadi  & Or  e fi.  cioè  l'anno 
fecondo  dopo  il  Confolato  , che  godettero  1’  anno  dxxx. 
Perocché  la  formola  iteruvi , atque  iterai n dice  qual- 
che cofa  di  più  del  folo  ite  rum , e vale  quanto  ter - 
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tit , o l’anno  terzo  dopo  il  lor  Confolato,  e l’Indi- 
zione xi»  correva  appunto  in  quell’anno  cioè  nell'an- 
no dx  XXIII»  E’  vero  , che  nella  citata  Ifcrizion  Doni  a» 
ita  fi  unifce  l’undecima  Indizione  coll’  iterai»  pift  con - 
fui  a tutu  di  Lawpadio  , e di  Orefte  ; ma  eflendo  (lati 
quella  lapida  polla  PR.  IDIBVS  DEC.  cioè  a*  12.  di 
Dccembre  vedefi  , che  ad  Arles,  ov’ella  fu  ritrovata, 
1*  Indizione  undecima  fecondo  l’ ufo  d’  altri  paefi  era 
cominciata  nel  Settembre  del  Dxxxll.  Ma  nell’altra  di 
Verona  fi  è feguito  lo  Itile  di  coloro  , che  all’anno 
muovo  , o alle  calende  di  Gennajo  incominciavano  a 
contar  le  Indizioni , e però  ai  due  di  Ottobre  del  dxxxIII. 
motavafi  l’ Indizione  xl.  non  la  xn.  ficcome  farebbe!! 
fatto  fe  nel  Settembre , come  ad  Aria  , fi  folle  al  noi» 
vero  delle  Indizioni  dato  principio» 

CAPO  II. 

Quanta  utilità  alla  Geografia  recbin 
le  Lapide . 

• 

I.  I * Altro  occhio  della  Storia  è la  Geografia , e a 
1 ^ quella  pure  portan  le  lapide  Angolari  vantag- 
gi . Poco  è , che  per  effe  fiam  certi  del  vero  antico  no- 
ne delle  cittì» . Così  Iguviuin  effe  rii  anticamente  fcrit- 
to  il  nome  di  Gubbio  , ben  raccolfe  il  Maffei  da  due 
Ifcrizioni  di  quella  citta  da  lui  riferite  nel  Tomo  V.  del- 
le ofertazioni  letterarie  p.  207.,  in  una  delle  quali  li 
ha  un  Quinquennale  COLLEGI  FABRVM  IGWIN  , 
meli’ altra  RVFRENA  L.  L.  STACTE.  IGV.  Lo  Hello 
Maffei  nella  pillola  terza  delle  Antichità  della  Fran- 
cia p.  aj.  ci  fc  eUervarc  , che  l’atitico  nome  di  Mou- 
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don  non  è ni  Nìnoduvt , come  fi  ha  nella  Tavola  Tea • 
tinger  tana,  ni  Minnidunum  , come  leggefì  nell*  Itine- 
rario  di  intonino  , ma  Minnodunuvi  . Perocchi  in  an- 
tico marmo  fi  ha  un  dono  fatto  da  P.  Elio  z lutto  VICAN. 
MINNODVNENS.  cioi  Vicanii  Minnodunenftbut  . 

II.  Molto  piò  è , che  dalle  Ifcrizioni  ci  fi  palefino 
ignote  cofe  intorno  la  condizione  , la  Tribò  , e le  fab- 
briche delle  cittb  • Che  Riez  folle  colonia  tanto  non 
fapevafi  , che  anzi  Plinio  la  novera  tra  le  cittk  latine  . 
Eppure  ella  è fiata  Romano  Colonia  ; cosi  ella  i chia- 
ramente detta  in  lapida  , che  leggefi  nelle  Galliche 
Antichità  del  Moffei  p.  6 i, 

M.  VERII . VICTORIS 
DECVRION.  COL.  U*eutio»ls  Colonia* 
1VL.  A VG.  APOLLI  N AR.  Julia*  Augujfae  Apollina- 
REIOR  &c.  * riom  Rtiornm 

Anzi  da  quella  Ifcrizione  Tappiamo  aver  ella  avuto  i 
cognomi  di  Giulia  /lugujlo , onde  argomentare  che  ab- 
biala fatta  Colonia  . Di  Sartniz , che  i Latini  chiama- 
rono Sarmize  getufain  , lapida  dell*  Imperiale  Mufeo  di 
Vienna  prefio  il  Maffei  Muf.Ver,  p.  ccxLII.  4.  c*infegna 
i fuoi  titoli  : Colonia  'VI pia  Trajana  /i ugufla  Dacica , 
due  de’  quali  , cioè  *Vlpio  Trajana  , furon  due  fopran- 
nomi  prefi  dal  fondatore  della  Colonia  Trajana,  Tea- 
tro, e Tempio  eflervi  fiato  in  Cafino  dicevanlo  a*  viag- 
giatori alcune  veftigja  delle  loro  rovine  ; ma  che  fiaci 
fiato  anfiteatro,  fi  è nel  17$ 7.  finalmente  faputo  per 
quella  Ifcrizione,  che  dal  Tomoli,  degli  zinnali  lette - 
rarj  d*  Italia  p.  45$.  qui  traferivo, 

VMMI- 
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VMMIDIA  C.  F.  Caij Pitia 
QVADRATILLA 
AMPHITHEATRVM  ET 
TEMPLVM  CASINATIBVS 
SVA  PECVNIA  FfcCIT 

>Jiuno  avrebbe  potuto  penfare  in  qual  anno,  e da  cui 
fòlTero  (late  erette  le  vecchie  mura  di  Verona  fenza  le 
parole  full*  antica  porta  fcolpite , che  autor  ne  danno 
Gallieno . 

III.  Ma  che  diremo  de’  Popoli , de*  quali , dalle  fo- 
le Ifcrizioni  troviamo  notizia  ? chi  udì  nominare  gli 
yilinanceft  prima,  che  a luce  venilfe  un  marmo  ài  Su  fa 
da  me  riportato  ne*  miei  Pxcurfus  litttrarii  per  Ita • 
Hata  pag.  j$.?  dove  fi  ha: 

HERCVLI . LAPIDARIO 
ALMANCENSES 

' P.  pofuere 

Il  foto  Arco  di  Sufa  dal  Majfei  con  eflrema  diligenza 
fatto  incidere  , e nell  '/irte  Critica  diplovianttca  , e nel 
Mufeo  Veronefe  p.  ccxxxiv.  quanti  ce  ne  difcuopre , de* 
quali  in  vano  ne*  libri  fi  cercherebbe  vefligio  ? Io  mi 
affretto  per  dare  una  qualche  notizia  delle  fcoperte_* 
Geografiche  in  Italia  fatte  di  quelli  ultimi  tempi  coli'aju- 
to  delle  diffotterrate  Ifcrizioni. 

IV.  La  più  antica  di  quelle  fcoperte  fi  dee  al  Ch. 
Cavaliere  Olivieri . Illuflrando  egli  nel  i7$8.  i Mar - 
mi  Pefarefi  oflervò  p.  6 jj.,  che  due  Pitini  eranci  fla- 
ti, uno  de*  quali  in  una  lapida  è detto  PITINATIVM 
JPISAVKENSIVM , e I’  altro  in  un  infigne  picdiftallo 
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di  Foffomlrone  portato  giìi  dal  Gruferò  p.  cccxvn.  6. 
eppure  da  dotti  Autori  di  Geografìa  , e nè  tampoco 
dal  gran  Celiano  non  avvertito  , chiamavafì  PITINVM 
MERGENS  . Il  Clunerio  , 1*  Olfienio , e il  Cimarelli 
non  conobbero  che  un  folo  Pitino , cioè  il  Pejarefe , 
e fui  Monte  Perfena  preflo  a Macerata  lo  collocarono  . 
Ma  1*  Olivieri  avvertì  , efler  quello  il  fito  dell’  altro 
Pitino , e '1  Pefareje  doverli  , come  anche  il  Fabretti 
avea  indicato  , cercare  vicino  al  fiume  Pi/auro  , dal 
quale  prefe  il  nome,  e forfè  preffo  Saffo  Corvaro,  do- 
ve anche  in  oggi  fi  veggono  rovinofì  avanzi  di  antichi 
edifìzj . Quella  feoperta  non  è del  tutto  nuova  quanto 
alla  diftinzione  de*  due  Pitini , fibbene  è nuova  quan- 
to a*  loro  nomi , e alla  loro  fituazionc  . 

V.  Scoperta  per  ogni  fua  parte  nuova  è quella,  che 
nel  174$.  fecero  i due  dotti  Antiquari  Ri  coivi , e Ri- 
vautello  del  fìto  dell’antica  Induftrio  • E Cluvcrto  , c 
sirduino  nelle  note  a Plinio,  e Cellario,  non  che  Car- 
lo Stefano,  Ferrari  , e Baudrand  credettero,  che  quella 
citth  da  Plinio  lodata  fotte  Cajale . Ma  due  Ifcrizioni 
trovate  a Monteu  , in  una  delle  quali  è mentovato  il 
collegio  Pafiopbororum  INDVSTRIENSIVM , hanno  lo- 
ro additato,  quello  appunto  eflfere  il  (ito  d' Indù  firia  . 
Ma  udiamo  eglino  fleflì  nella  bella  differtazione  , che 
il  Gori  riflampò  nel  Tomo  primo  delle  fue  fmbole  di 
■Roma  , intitolata  : il  fito  dell ’ antica  città  d*  Indutlria 
[coperto  , ed  illuftrato  pag.  174.  „ di  quella  feconda.» 
,,  edizione  Plinio , dove  piti  chiaro  fi  fpiegò , ci  ditte 
„ effere  vicina  al  Pò  , laddove  comincia  egli  ad  ave- 
„ re  maggior  fondo,  ed  effer  con  qualche  faciliti  na- 
,>  vigabile , e per  confermare  il  parer  fuo  il  nome  più 
,,  antico  ci  adduce  d’ Indù  fri  a , il  qual  fu  Bodinco- 
» vogo  , vocabolo  , che  nella  lingua  Liguflica  fi- 

„ gni- 
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„ gnifica  profonditi»  del  Pò,  chiamato  in  quella  £0»- 
„ dico. 

„ In  fatti  quello  Fiume  e (opra  , e vicino  a Torino 
„ non  è sì  facilmente  navigabile  , ma  bensì  a Monteu  t 
„ fotto  Cbivaffo , avendo  gih  ricevuta  non  folo  la  Doro  , 
„ ma  la  Sturo  , l'Orco;  e Mallonc  , e tra  Monteu  , e_» 
„ Cref centino  la  Dora  Balteo  , refla  maggiore  il  di  lui 
„ alveo  , e fondo  , quando  di  Ih  lino  a Cafale  prefo 
„ per  isbaglio  per  1'  antica  Induflrio  non  riceve  piò 
„ altr’ acqua , che  notabilmente  l’accrefca.  Aggiungali 
,,  ancora  , che  la  collina  imminente  al  piano  d'  Indù- 
1 „ flria  li  chiama  anche  oggi  da'  Contadini  Mondicoi , 

■ „ rellandoci  così  corrotto  l'antico  nome  di  Bodincouia - 

»»  go  J ficcome  quel  di  Luftria  per  Induflrio  li  è pure 
' „ tra  gli  abitanti  di  quella  contrada  confervato  . 

„ Non  fono  però  tali  quelle  congetture  , che  potef- 
' fero  interamente  foddisfarci  , quando  non  avelfimo  altre 
„ validiflìme  ragioni , come  1'  autorità  di  Plinio , e le 
1 „ antiche  ruine  fcoperte  di  maellolì  edifiz;  , e le  mol- 

M te  medaglie  , e badi  rilievi , e idoletti  ivi  pur  ritro- 
„ vati  in  varie  fiate  ; e tra  le  ifcrizioni  , due  col  no- 
„ me  d' Induflria  , le  quali  cofe  tutte  evidentemente  ci 
n danno  a conofcere  , non  poter  eflcre  altro  il  fito 
,,  dell'  antica  Induflrio  . 

VI.  Non  meno  bella , quantunque  per  un  po'  con- 
trattata , fu  una  fcoperta  del  dottiflimo  Padre  jlbata 
D.  Mauro  Sarti  Cavialdolefe  non  ha  molto  all*  altra 
vita  palTato  con  deliderio  de’ Tuoi  amici,  cioè  di  quan- 
te lo  conofcevano  perfone  di  valore  in  lettere  . Sulla 
line  del  1 74 6.  recatoli  egli  nella  ragguardevol  terra  del 
Mojfaceio  di  Jefi  vi  trovò  un*  antica  Ifcrizione  mal  ri- 
ferita nel  Teforo  del  Muratori  , e nell*  ultima  felice» 
mente  fcoprì , che  i Fanciulli , e le  Fanciulle  olimene 
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tarli , che  ad  intonino  Pio  aveano  quella  lapida  pofla 
erano  CVPRENSES  MONTANI.  Quella  lezione  gli  ri- 
fvegliò  fubito  il  penfiero  , che  ivi  , e non  a Ripatron- 
jor.a  , o in  altro  luogo  , dove  i discordanti  letterati 
aveanla  gik  locata  , tffer  doveffe  la  citth  di  Cupra  Mon- 
tana . Altre  conghietture  Io  raffermarono  nel  fuo  pen- 
derò . Quivi  dal  Malfaccio  Hello  a’  4.  di  Settembre  del 
1747.  dettò  una  eruditiflìma  latina  lettera  de  antiqua 
Ficentum  civitate  Cupra  Montana  , deque  Majfotio  op - 
fido  airi  sdefini  ; la  quale  nel  1748.  fu  primamente 
pubblicata  nel  Tomo  XXXIX.  della  util  Raccolta  Ca - 
logerana  , e poi  riflampata  l*  anno  fteffo  con  giunte  in 
Pefaro.  Fu  molto  applaudita,  come  doveafì  , quefla_» 
Scoperta  da  Sommi  Uomini,  tra’ quali  Monf.  Compagno- 
ni Vefcovo  d’  Opino , e il  Muratori , 1*  Uditor  F offerì  t 
il  Cavaliere  Olivieri  , il  Dottor  Bianchi  da  Rimino  • 
Nondimeno  ci  fu  chi  pretefe  , avere  il  P«  Sarti  letto 
Cuprenfes  , dove  l’ iscrizione  dicea  Curatorei , e l’eru- 
dito Sig.  Abate  Stefano  Borgia  nella  Sua  breve  Iftoria 
dell’antica  cittk  di  Tadino , colla  quale  Moria  in  gio- 
vane età  preludeva  alla  egregia  opera  di  poi  dataci  Su 
Benevento , e ad  altre  Somiglianti  , che  dal  Suo  Saper* 
ci  vengon  promeffc  , fi  inoltrò  per  Sì  fifatte  dicerie  al- 
mtn  dubbioSo  della  importante  Scoperta  del  P.  Sarti  . 
Quindi  nacque  una  non  leggiere  controversa  , dclla_» 
quale  oltre  il  P.  Sarti  , e lo  fteffo  Sig.  Abate  Borgia 
altri  entrarono  a parte,  come  il  Sig.  Abate  Gionfran- 
eefco  Lar,  celi  otti  in  una  Dilfertazione  epiftolare  piena 
di  buoni  lumi  per  la  topografìa  di  que’  paefì  . Io  1’  ho 
raccontata  nella  Storia  letteraria  d ’ Italia  T.  VI.  pa- 
gin.  ai$.  fegg.,  e T.  VII.  pag.  Jcgg.  ne  è quello 
il  luogo  di  ripeterne  la  narrazione  • La  conchiufione 
non  sò  Se  più  gloriola  pel  P.  Sarti , o pel  Sig.  Aba- 
te 
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te  Borgi a , é (lata  , che  quelli  recèdi  in  perfona  al  Mafa 
f accio  per  chiarirfi  ocularmente  della  verità,  e conob- 
be , che  era  flato  ingannato  , e che  veramente , ben- 
ché con  qualche  ftento  per  la  corrofione  del  marmo  , 
Jeggeafl  CVPRENSES  MONTANI  , ond' egli  mede  fimo 
fi  unì  agli  altri  , che  per  quefta  feoperta  al  P.  Sarti 
davano  molta  lode . Veramente  ci  fu  dipoi  un  certo 
Elifio  Togifte  (fotto  il  qual  nome  credefl  afeofo  il  Pa- 
dre Giuli»  Fontanini  C.  M.)  il  quale  in  una  Diflerta- 
zione  del  fito  di  Capra  Montana  ufeita  in  Roma  della 
flamperia  del  Rojfi  pretefe , non  nel  Malfaccio  di  Jefi  , 
ma  nella  Terra  di  Sanginefio  nella  Marca  Anconitana 
doverli  cercare  Capra  Montana  . Ma  chiunque  avrà  ve- 
duta la  lettera  di  Francefco  Mancia  Mojfaccicfe  in  rifa 
po/la  a quella  Diflertazione , lettera  ftampata  in  Faen- 
za nel  1768.,  feguirà  a tenere  col  P.  Sarti  per  Capra 
Montano  il  Malfaccio  . Intanto  per  ritornare  al  noflro 
iftituto  , vedefi  , che  tutta  la  feoperta  del  Dottiamo 
Monaco  ad  una  Ifcrizione  fi  dee. 

VII.  Già  d’  Ercolan»  è da  dire  . Il  Re  di  Napoli 
da  alcuni  avvertito  de’ grandi  tefori  d’antichità,  clic-» 
fiotto  Portici  fi  (lavano  afeofi , per  la  (ingoiare  fua  pre- 
mura di  arricchirne  la  fua  Reggia  città  , e con  e(To  lei 
tutta  la  letteraria  Repubblica  diede  nel  1758.  ordine, 
che  fi  cominciaflero  gli  fcavamenti  con  tanto  avventu- 
rofo  fucceflo  poi  profeguiti . Gl’  infigni  volumi,  che  da 
una  eletta  ragunanza  di  fperti  Antiquari  A vanno  fu 
quelle  antichità  pubblicando,  fenza  far  ora  menzione 
di  parecchie  operette  , che  pofion  vederli  nell'  une  , e 
nell’  altre  fiiubole  del  Cori , non  mi  lafcian  luogo  a 
farne  un  più  minuto  racconto.  Io  ne  dirò  quel  folo, 
che  al  mio  intendimento  é nccelTario,  Appenachc  la_» 
fama  di  tanto  felici  feoperte  fuonò  per  ogni  contrada, 

che 
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che  difpareri  fi  vider  nafcere  tra’ letterati  intorno  al  no- 
me  , che  anticamente  avelie  la  difiotterrata  città,  ed  altri 
dichiararonfi  per  Pompei , alcuni  per  Retina  da  Plinio 
già  mentovata  nella  lettera  i<S.  dei  libro  fello  a Come 
ho  Tacito.  Ma  vinfe  1» opinion  di  coloro,  che  vi  ri- 
conobbero 1»  antico  Ercolano , e le  trovate  Ifcrizioni 
1 hanno  più  che  altra  cofa  vincitrice  renduta  . Ci:  in 
guefto  circuito  di  Paefe  non  foffe  l’ antico  Ercolano, 
fcrivea  al  Cori  reruditiflimo  Mortotela  a’ io.  di  De- 
cembre  del  i7Jo.  in  lettera  llampata  nel  fecondo  tomo 
delle  citate  fimbole  della  Deca  Romana  p.  i4<S.  j0  con- 
trovertono pure  quelli , che  non  hanno  veduti  i luoghi , 
dove  continuamente  fi  / cavano  tanti  ìnfigni  ; e morave 
gliofi  monumenti  , e diano  la  ragione  perchè  il  nome_, 
degli  abitatori  HERCULANENSES  fi  legga  più  volte 
fono  alle  ftatue  dedicate  , come  quella  di  M.  Moni» 
fotto  la  ftatua  equeftre  di  lui . 


M.  NONIO  . M.  F.  Marci  Filio 
BALBO.  PR.  PRO. COS.  Praetari  Procor/fuli 
HERCVLANENSES 


e l’altra  a 
l’ Apoteofi 


Giulio  Ccfare  innalzata  nel  celebracene 

DIVO  IVLIO. 

hercvlanenses. 


Id  ecco  anche  l’Ifcriaioni  in  Cocco, f„  vtnuIe 

vn.  ‘rl  |P"  a®curarci  del  «»»  di  Ertela,,. 

..  A”ch'  nclla  Lombardia  belle  Coperte  Gec 
grafiche  fonor.  ftt.e  necce  delle  Ifcciaioni.  Nel 

Tcrritor'  3 p1  Macintfi°  fra  * mont»,  e le  colline  dt 
Territorio  Piacentino  di  quà  dalla  Mura  venne  a lue 
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la  grandiflima  Tavola  in  bronzo  fpettante  a*  Fanciulli, 
• alle  Fanciulle  alimentarie  di  Trajano  Augullo  nell’Irj- 
ìio . Il  Terrafon  nella  fua  utililfima  Storia  della  Roma- 
na Giurisprudenza  a Parigi  ftampata  nel  17 jo.  l’ha 
inferita  ; ina  gii»  aveanla  tra  noi  pubblicata  l’ anno 
avanti  con  dotte  annotazioni,  e ’l  Muratori,  e ’1  Mar- 
chefe  Maffei , come  diftbpra  ho  avvertito . Ora  in  quel- 
la tavola  quante  belle  notizie  fì  ricavano  , non  dirò 
di  Veleja  folamente  , della  quale  poc*  altro  fapeafi  , che 
il  nome  , ma  di  fondi,  di  vici,  di  paghi  , che  erano 
nel  Territorio  di  Piacenza  , e in  quello  diftinto  di  Ve- 
leja , de’ quali  non  avevafi  pur  femore.  Lafciamo  i fon- 
di, e i vici . Nel  Territorio  Piacentino  troviamo  i pa- 
ghi Apollinare  , PJovioduno  , Vercellefe  , e Veronefe , nel 
Territorio  di  Veleja  i paghi  Albenfe  , Atnbitrebio  , Ba- 
gienno  , Ceriate , Dianio , Domizio , Fortificano  , Fiordo , 
Giunonio  , Meduzio  , Minervio  , Salvia , Salutat  e , Sta- 
ticllo  , Valentino , Valerio  . Il  Muratori  fu  quelli  pro- 
pone alcune  afTai  probabili  confetture  , le  quali  potreb* 
bono  fervir  di  fiaccola  a fcoprire  la  vcritk  . Ma  chec- 
ché nefia,  tutti  certamente  quelli  paghi  li  giacerebbono 
com'  erano  , dimenticati , fe  a trarli  da  tanta  obli- 
vione non  folTe  quella  tavola  fortunatamente  dopo  tan- 
ti fccoli  venuta  a luce  . 

IX.  Felicidìma  è pure  fiata  la  fcoperta  , che  nel 
Gennajo  del  17*7.  feceli  a Vogbenza  nel  Ferrarefe  . 
Alcuni  villani  di  un  podere  delle  Monache  di  S.  Rocco 
^nel  lavorare  la  terra  fi  avvennero  in  quella  Ifcri- 
* zionc  . 
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D M 
ATTILIAE 
PR1MITIVAE 
CON1VGI 
INCONPARAB 

HERMA  . AVGG  slugujlorum 
VERNA  . DISP  Difpenfator 
REGION.  PADAN  Regioni:  Padanae 
' n A X .VERCELLENSI VM 
. ’ ..7  RAVENNATIVM 

B.  M.  P 


per  buona  ventura  trovava!!  allora  in  Ferrara , deco- 
rile ora  pur  ci  fi  trova  , il  grande  Antiquario  Pajferi . 
La  vide,  la  lefle,  ne  conobbe  il  pregio,  e vi  fiele  un 
eccellente  Memoria  fiampata  in  Cefena  nel  primo  tomo 
delle  diflcrtaziorii  della  chiarifiìma  Società  letteraria 
Paventiate  . A dir  breve  , egli  in  virtù  di  quefia_# 
Ifcrizione  trova  in  quelle  vicinanze  due  Vercelli  di- 
pinti dalla  famofa  città  di  quello  nome  fituata  in  Pie- 
monte . „ Due  Vercelli  , die*  egli  p.  a a. , qui  nel  baf- 
v fo  fuppone  quella  lapida  . Un  Vercello  Ravennate 
„ di  quk , nè  faprei  veramente , fe  fi  chiamafle  Vereel- 
,,  lo  in  Angolare  , o Ve  retile  in  plurale  , poiché  non 
,,  ne  abbiamo  , che  il  nome  gentile  j e un  altro  di  co* 
,,  gnome  diverfo  di  là  dal  ramo  maggiore  del  Po  . 
>}  Quando  alle  città  fi  dava  un  fopranome , era  fegno 
,,  infallibile  , che  v*  era  un  altra  città  dello  Hello  no- 
,,  me  , ma  contraddiflinta  anch’  efl*a  con  un  altro  fo- 
,,  pranome  . Infiniti  tfcmpj  ne  abbiamo  in  Plinio  /il- 
b clanga  , e jilba  Pompe ja  , Interontnotei , Rubarteli 

„ e In- 
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e Inttramnatc:  Suceofmi , / Irretini  Vetere:  , /Irre- 
tirli Fidente: , e /Irretirti  Julienfe: , Bit  uri  gei  Cubi  , 
e Biturigei  'Vbifci  , Bovianum  Vetus , e Bovlanuvi 
tVnàecuinanorurn , Carentini  Supernotes  , e Carentini 
Inferriate: , Cupro  Maritino,  e Cupra  Montana.., 
Per  quelli  efempj  fi  vede  , che  gli  antichi  foltanto 
davano  un  cognome  alle  città , inquanto  nella  fletta 
nazione  ven’era  un  altra  del  nome  fletto  per  non  con- 
fonderle , e il  cognome  fi  dava  ad  amendue  , non_» 
eflendovi  ragion  {ufficiente  , per  la  quale  una  dovef- 
fe  intenderli  col  Colo  Tuo  nome  ,6  1'  altra  avefie  bi- 
fogno  di  aggiunto  . Di  qui  ancor  ricaviamo  , che 
quando  nella  fletta  nazione  non  v’era  altro  , che  una 
città  , che  portafle  quel  tal  nome  , non  le  fi  dava 
alcun  fopranome , poiché , non  potea  confonderli  con 
un  altra.  La  regola  però  di  conoscere  , quando  un 
nome  aggiunto  ad  un  nome  di  città  faccia  forza  di 
femplice  addiettivo,  oppure  importi  il  nome  di  una 
città  difiinta,  è quella  dioflervare,  fe  avanti  all’ul- 
timo vi  è la  copula  . Se  vi  concorre  qucfla , le  città 
fono  diflinte  , e hanno  bifogno  di  efler  legate  per 
legge  di  orazione  con  la  particola  , come  Tuderti - 
ni  , & Vettonenfe: . Ma  in  difetto  della  particola.* 
fono  una  cofa  fola  Interawnate : Nabarte:  , foflan- 
tivo  e addiettivo  , e così  una  cofa  fola  fono  nel 
cafo  nofiro  nel  fin  della  lapida  i Ve rctlleft  Ravennati 
fenza  congiunzione  , che  era  fuperflua  , efiendo  un 
paefe  folo  . 

,,  Di  qui  ricavo,  che  il  nofiro  Verceìlo  Padano  por- 
tava il  cognome  di  Ravennate , dalla  piò  illuftre 
città  , che  avefie  d’ appretto  , e alla  cui  Prefet- 
tura probabilmente  apparteneva  in  ragion  di  go- 
verno . Dovea  ancor  «fiere  nella  fletta  Regione  un  al- 
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„ tro  Verteìlo  contraddillinto  con  un  altro  cognome  , 
„ e forfè  forfè  , fe  mi  foftengono  le  congetture  , che 
„ fon  per  addurre  , fi  farà  cognominato  Verteìlo  degli 
„ y/driati  dalla  più  illuflre , e antica  città,  che  avef- 
,,  fe  dal  fuo  lato  ....  La  Regione  Padana  cominciava 
,,  a Ravenna  , e finiva  incitino.  Plinio  parlando  del 
,,  PI  : deduUut  in  flumina , & fojfas  inter  Ravennom  , 
,,  / lltinumque  per  CXX.  M.  paffuum , qua  lorgius  vo~ 
,,  viit , Jeptew  maria  dittus  facere  . Da  Ravenna  aduti- 
„ que  cominciava  la  Region  Padana  della  noftra  Ifcii- 
„ zione,  non  perchè  colà  giugneffe  alcun  ramo  di  qu:- 
„ fio  fiume,  ma  perchè  v’era  una  foffa  manufatta,  che 
„ dal  Pò  conduceva  a Ravenna,  /tugufla  fojfa  Raven - 
„ nata  trahitur  , uhi  Padufa  vocatur  , quondam  Mcjfa - 
,,  nicut  appellatm.  Quella  foffa  farà  fiata  fatta  per  co- 
,,  modo  della  navigazione  fra  Ravenna  , chiave  allora 
„ di  tutta  la  Lombardia  , e i l Pò  non  faprei  fino  a 
„ qual  punto  , ma  certamente  almeno  fopra  il  fìto  , 
„ dove  è Ferrara,  per  aver  fulle  fponde  di  quello  ca- 
„ naie  t certamente  più  ficuro  del  tumultuario  fiume 
„ fempre  mutante  letto  , le  fue  flazioni  per  gli  attira- 
si gli  delle  barchette  fluviali,  e per  trovare  ditant’ in 
„ tanto  e artefici , e vivandieri  y ed  albergatori  , cofe 
„ tutte  da  poterli  flabilire  in  un  canal  manufatto  , e 
,,  cavato  nel  fito  più  forte,  e più  alto;  quando  all'in- 
,,  contro  , laddove  correvano  allora  i rami  non  argi- 
„ nati  del  Pò  , vai  a dire  nel  fito  più  baffo  , fi  an- 
,,  dava  a rifehio  in  ogni  canicola,  quando  il  Pò  per 
„ le  disfatte  nevi  fi  gonfiava,  di  perdervi  le  abitazio- 
,,  ni  cogli  abitanti . Il  Pò  in  que'  tempi  correva  dalla 
3,  parte  auftrale  fra  la  prefente  città  di  Ferrara  , e la 
„ Bafilica  di  S.  Giorgio,  di  dove  tirata  una  linea  retta 
„ infino  a Ravenna  , fi  rade  per  l’appunto  il  fito  di 
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„ Vogbenza , dove  h (lata  trovata  la  lapida , (ito  il  piti 
„ alto  della  Region  Padana  , e che  per  comodo  del 
„ canale  io  credo  , che  fofle  molto  abitato  .....  Che 
,,  più  ? In  quella  parte  , e in  poca  didanza  dal  fito , 
j,  ove  fi  è trovata  la  noftra  Ifcrizione  , elide  un  Vii» 
„ laggio  , che  ritiene  ancora  febben  corrotto  1*  antico 
,,  nome  di  Vercelleje , che  i popolani  dicono  Verznes , 
,,  e quei  che  pretendono  di  parlar  corretto  dicono  Ver - 
„ gincfc  . Forfè  era  Io  deffo  , che  fi  trova  ne’ tempi 
„ barbari , chiamato  da  quei , che  volevano  pronunziar 
i,  in  latino  codedo  nome  , Vergundinum  , e Virgundi- 
i,  numi  ed  io  ho  fondamento  di  credere,  che  non  di 
„ altro  paefe  intendeflero  , vedendolo  accoppiato  con 
„ altre  Terre  , e luoghi  circodanti  al  nodro  Vergine - 
» fe  ....  Tratta  dunque  una  linea  retta  da  quel  go- 
„ mito  del  Pò  , che  anticamente  facea  qui  , dov’  ora 
,,  è Ferrara  , per  fino  a Ravenna  , per  legnare  veri- 
„ Umilmente  il  fito  del  canal  di  Padufa  deferitto  da 
,,  Plinio,  noi  incontriamo  a finidra  il  fito  dell'antico 
,,  Vercello  navigabile  , e dietro  ad  elTo  tutta  quella.* 
„ parte  della  Region  Padana  , contraddidinta  col  no- 
,,  me  di  Vereeltefe  Ravennate  . Per  afiegnarle  poi  il 
3,  confine  dal  lato  fettentrionale  io  da  Ravenna  verfo 
,,  quella  parte  camminando  per  la  fpiaggia  marittima 
,,  con  la  feorta  di  Plinio  trovo  . Proximum  inde  ojlium 
,,  magnitudine»/  portut  babet , qui  Vatreni  ài  ti  tur  , quo 
„ Claudia s Caefar  e Britannia  triumpbam  praegrandi 
„ illa  domo  verius  qua»!  flave  intravit  /fdriam . Se  la 
„ Padufa  era  un  canale  del  Pò  , dovea  il  Vatreno  ef- 
„ ferfi  fuperiormente  confufo  col  Pò  medefimo  , e que- 
,,  do  proximum  oflium  dovea  bensì  portar  il  nome  di 
,,  Vatreno , ma  in  realtà  di  Vatreno  mefcolato  col  Pò  } 
a e di  fatto  avea  una  bocca  capace  di  un  naviglio , che 
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„ Plinio  chiama  gran  co  fa  . Quello  gran  ramo  del  Re 
„ de' fiumi  dovea  impedire  la  comunicazione  tra  i Ver- 
„ celle  fi  Ravennati , e gli  altri,  che  doveano  Rare  di 
„ là  da  quello  braccio  , e limitare  la  noflra  Fattoria  . 
,,  quello  ramo  dovea effere  il  maggiore  degli  altri,  poi- 
9,  chi  da  fe  folo  fofleneva  il  nome  di  Iridano  : Hoc 
f,  onte  Eridanum  oftium  diBum  eft , alti:  Spineticuw  alt 
,,  urbe  Spina  , quae  fuit  juxta  . Quello  ramo  dovea 
„ correre  preffo  appoco  là,  dove  ora  è la  terra  dello 
,,  Stellato , e sboccare  in  mare  a un  dippreflo  ne’  con- 
„ torni  di  Comaccbio  , ma  troppo  cambiamento  è fe- 
,,  guito  in  quella  Corografia  , nè  più  ve  ne  rimane  ve» 
„ lligio  alcuno. 

„ Di  là  da  quello  braccio,  il  qual  pare  , che  folTe 
„ il  principale,  a me  fembra  di  dover  collocare  1*  al- 
„ tro  Vercello  Padano , e appunto  trovo  colà  nelle  vi- 
,,  cinanze  della  piccola  terra  di  Migliarino  un  altra_t 
„ denominazione  di  Verginefe , che  dà  il  nome  ad  un 
„ canale  notato  co*  Tuoi  confini  ne*  libri  pubblici  di 
„ quello  Magillrato  delle  acque.  Or  perchè  quello  fe- 
„ condo  Verginefe  avea  ai  fianchi  la  città  di  Adria 
„ antica , e celebre  in  quelle  parti  per  aver  dato  il 
„ nome  al  Mare  Adriatico  , ed  alle  Paludi  Adriane  , 
„ ficcome  pur  ci  rammenta  Plinio  , probabil  cofa  è , 
„ che  a differenza  del  Vercello  Ravennate  fi  chiamafle 
,,  Vercello  Adriate , e che  tutti  due  inficine  fi  chiamaf- 
„ fero  Vercelli  Padani  . Io  fondo  il  mio  fofpetto  in  un 
,,  palio  di  Marziale  nell'  Epigramma  XII.  del  Libro  X. 

Aemilìae  gentes , Apollinea : Vercellas 

Et  Pbactontoci , qui  petit  ama  Podi . 

„ Si  noti , che  quefic  Vercelle , o Vercelli  erano  nell’£»i- 
„ Ha  , ed  eran  fui  Pò  . Non  entri  qui  in  pretcnlione 
„ la  città  di  Vercelli  di  Piemonte , perchè  cfla,com’io 

„ dicea. 


Digitìzed  by  GoogKj 


. CAPO  II.  zi 

9)  dieta  , niente  ha  che  fare  col  Pi  , e molto  men_» 
a,  coll*  Emilia  t che  terminava  in  Ptoecnza , cd  eccola 
„ cfclufa  per  due  ragioni  di  Geografìa  incontraftabili „ . 
Ma  converrebbe  ricopiare  tutta  quella  preziofa  Memo- 
ria . Chi  fa  , che  qualche  altra  Ifcrizione  non  fi  dif- 
fotterri  un  giorno  , la  quale  raffermi  quelle  ingegno- 
fiHìrne  confetture,  alle  quali  la  noflra  lapida  ha  data 
occafione  . Certi  cervelli  , che  non  fanno  finire  di  ef- 
ferne  perfuafì  , fi  ricordino  folo  di  ciò  , che  vedemmo 
poc’anzi  nella  Tavola  di  Trajano  , cioè  di  un  Pago  Ver - 
cellefe  nel  Territorio  Piacentino , e veggano  , fe  poi  fin 
da  fare  le  maraviglie,  che  due  altri  o paghi,  o ville, 
o terre  Vereellefì  fi  ritrovaffero  nel  Ferrarefe . 

X.  Non  la  fola  feoperta  di  antiche  cittk  giova  al- 
la Geografia,  ma  quella  pure  di  paghi  , e di  vici  igno- 
ti, e di  quefli  ignoti  a tutti  gli  Scrittori  quanti  ne.» 
troviam  tutto  d)  ne*  marmi  antichi.  In  Ifcrizion  rife- 
rita dallo  Spor.  Scfì.  V.  per  la  prima  volta  fi  videro 
PAGANI  PAGI  1VCRETI  QVI  SVNT  PINIBVS  ARE- 
LATENSIVM  LOCO  CARCARIO  . Due  Paghi  Smenti- 
rti > Maggior  l’uno,  1*  altro  detto  Minore  fonofi  non 
lia  molto  veduti  in  lapida  1*  anno  XXVII.  di  Criflo 
innalzata  al  Genio  di  Tiberio  Ce  fare  da  C.  Fulvio  Cri- 
fe  Prefetto  , o come  ivi  fi  dice  Maefiro  PAGI  AMEN- 
TINI  MINOR  che  denota  per  confeguente  efTervi  an- 
cora flato  il  Maggiore  . Il  Vico  / llbinno  fu  conofciu- 
to  la  prima  volta  nel  1731.  eflendofi  ad  rflbei  nel  con- 
tado di  Ginevra  trovata  una  lapida  VICANIS  ALBIN- 
NENSIBVS  che  può  leggerli  nelle  Antichità  della-» 
Trancia  del  Moffei  p.  1$.  Sette  Vici  nel  Territorio  di 
Situino  abbiamo  in  cinque  lapide  Gruteriane  , i quali 
aveano  i loro  Duumviri , e i lor  Decurioni , e faceva- 
no un  corpo  feparato  da  quella  cittk  . Uno  di  quelli 
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Vici  era  Vicanorum  Titienfium  , che  1*  Olflenio  imparò 
da  una  Ifcrizione  . Ben  fece  il  Cellario  a dargli  luo- 
go nella  fua  tavola  dell’  Italia , ma  come  bene  ofler- 
va  il  Maffei  nell’/irte  critica  lapidaria  lib.  III.  cap . Ili , 
col.  >15.  non  dovea  trascurar  gli  altri,  almeno  que* 
quattro,  che  da  altre  lapide  ci  fono  noti,  il  Vico  Ger- 
tnolo  , il  vico  Dionenfe  , il  Vico  Velato  , e *1  Vico 
Sventino  . Ultimamente  da  una  patera,  che  fu  prodot- 
ta dal  Sig.  Francefco  Mancia  nella  citata  lettera  in 
rifpofta  alla  Difertazione  di  Elifio  Tagifte  , abbiamo 
imparato  l’ ignotiflìmo  Pago  Vebejano , che  forfè  come 
conjetturò  il  Ch.  P.  D.  IJidoro  Bianchi  Monaco  Coniai» 
dolefe  , fu  il  luogo  detto  anche  in  oggi  Rotejono  tre  , 
o quattro  miglia  dittante  dal  Maffaccio  . 

XI.  Ma  delle  tante  vie , che  o aprirono  , o rifto- 
Tarono  i Romani  , e del  loro  fito  , che  fapremmo  noi, 
fe  non  cene  iftruiflero  le  Colonne  Milliarie  , ed  altri 
marmi  ? E’  ormai  lungo  abbaftanza  quello  capo  . Però 
rilbingomi  ad  un  folo  efempio  . Un  antica  Ifcrizione 
c’  infegna  , che  j4driano  ridufie  per  molte  miglia  in_» 
ottimo  (lato  la  Via  Caflio  in  Tofcana  da  Cbivft  a Fi - 
renze . Se  all’itinerario  di  intonino  deflimo  fede,  da 
Firenze  a Cbìufi  correvano  ottantafette  miglia  Romane} 
fe  alla  Tavola* Peutingeriana , eravi  la  diltanza  di  mi- 
glia feflantuno  . Ma  la  citata  lapida  , dove  fi  ha  chia- 
ramente XXCI. , corregge  1*  uno  , e 1’  altro  monumen- 
to , e infegna  , più  che  in  tai  libri  , doverfi  nelle  la- 
pide far  forte  , chi  nell*  antica  Geografia  pretende  di 
procacciarli  nome.Veggafi  traile  Difiertazioni  dell’eru- 
ditiflìmo  Cavalier  Lorenzo  Guazzep  la  quinta  , che  ver- 
fa  appunto  intorno  alla  Via  Ca/fia  per  quel  tratto,  che 
guidava  da  Cbiufi  a Firenze  . La  topografia  Itefla  di 
Roma  per  ultimo  non  può  meglio  argomentai  , che 
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dalle  lapide  , e infatti  a quelle  ricorli  fono  il  Panvi- 
tiio  , il  Donati , il  /Cardini , ed  altri.  A cagione  di 
efempio  , che  il  Pulvinare  forte  rttuato  al  Circo  MaJJf - 
ino  , ben  fi  traeva  da  Svctonio  , laddove  narra  nella.» 
vita  di  jdugufto  cap.XLV. , che  quello  Principe  dii  Pul- 
vinare era  talora  fpettatore  de'  Giuochi  Circenfi  ; ma 
ogni  quellione  è tolta  dal  marmo  di  /tncirù , che  trai- 
1*  opere  di  sfuguflo  novera  Pulvinar  ad  Circum  Maxi- 
mum , e più  ancora  dalla  Ifcrizione  di  C.  Giulio  Epa- 
fra  fruttajuolo  DE  CIRCO  MAXIMO  ANTE  PVLVI- 
NAR.  riportata  dal  Eabretti  , dallo  Spon  , dal  Reine- 
fto  j e ultimamente  illullrata  dal  P.  Oderico  Difi,  IV, 
pag.  74*  £ tanto  balli  della  Geografia  aver  detto. 

CAPO  III. 

Quanti  lumi  dalle  lapide  riceva  la  Storia . 

% 

i.  A Bbiamo , non  può  negarli  , buon  numero  di 
. Storici  antichi , da  quali  raccoglier  portiamo 

le  cofe  de'  preteriti  tempi . Ma  egli  è anche  vero  , che 
cflendone  periti  moltilfimi  , e di  quegli  llerti  , che  ^ 
noi  fon  pervenuti , non  avendo  noi  talor  , che  fram- 
menti, ci  troviamo  di  mille  cofe  affatto  all'ofcuro,  e 
parecchie  altre  a difpute,  e a contraili  fono  foggette. 
Alcun  lume  in  tante  tenebre  dan  le  medaglie  j lo  con- 
feffo  : ma  che  è ciò  riguardo  a quel  maggiore  , chcj 
dalle  Ifcrizioni  fi  riceve  ? Per  la  cognizione’  delie  Fa- 
miglie , dicea  veramente  il  M . Moffei  nella  Notizia  del 
nuovo  Mufeo  d’  Ifcrizioni  in  Verona  pag.  x8i.  non 
,,  ne  rifufeitano  piò  le  fole  nofire  memorie  fepolcrali, 
„ che  tutte  le  monete  infieme  ? fon  infiniti  i gentili— 
„ z)  nomi  non  prima  intefi  dell’  invitto  Popolo  re- 
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9)  gnatore , che  tutto  dì  troviamo  ne*  marmi  . Ni  il 
5>  frutto  delle  Iscrizioni  per  1*  iftoria  de*  tempi  della 
„ Repubblica  fi  riftringe  a mofirar  le  pretefe  diScen- 
it  denze  de*  Monetali , come  per  lo  più  avviene  nelle 
,,  Medaglie  Confolari  ; ma  fi  eftende  a far  fede  di  fat- 
ti  grandi  , e di  avvenimenti  Angolari  : di  che  può 
})  badar  per  efempio  la  colonna  di  Duilio , che  diftin- 
„ ta  notizia  ci  confervò  della  prima  vittoria,  che  aveS- 
J}  fero  i Romani  irt  mare  , a difpetto  dell’  eflerfi  per» 
,,  duta  quella  parte  di  Tito  Livio , che  di  ciò  parlava 
e fe  intera  aveflimo  l'Ifcrizion  di  Mario  dal  Grate - 
,,  to  riportata  f.  CCCCXXXVI.  poco  ci  rimarrebbe  a 
,,  defiderare  della  fua  vita  „ . Ma  vegniamo  pure  alla_» 
Storia  Augufta , e a*  vantaggi  , che  dalle  iscrizioni  ri- 
ceve . Ne  abbiamo  moltiflìme  Segnate  co*  nomi , co*  ti- 
toli , cogli  attributi  degli  Imperadori  , delle  lor  mo- 
gli , de’  loro  attinenti  ; altre  ci  porgono  contezza  dei 
]or  ConSolati , delle  Tribunizie  lor  podeflk  , le  quali 
ci  danno  gli  anni  dell*  Imperio  , c dell*  altre  dignità  > 
che  aflumevano  ; in  altre  memoria  vien  fatta  delle  mi- 
litari Spedizioni  loro  , delle  lor  vittòrie  , delle  azioni, 
de’  coftumi , degli  affetti,  de*  templi,  de*  fori  , degli 
archi,  delle  ftrade  , delle  porte,  de*  ponti  , delle  ter- 
me , degli  acquedotti  . Ma  Scendiamo  anche  in  quello 
capo  a qualche  particolarità  . 

II.  Da  s4uguflo  facciamo  principio  . Il  prode  cam- 
pione delle  medaglie.  Spannato  io  dico,  per  decidere 
la  gran  lite.  Se  quelle  debbano  preferirli  alle  iscrizio- 
ni o e converSo  le  iscrizioni  alle  medaglie  , sfidò  a 
far  prova  di  raccogliere  qui  dalle  iscrizioni , e là  dal- 
le medaglie  la  vita  d’ alcuno  degl’  Imperadori  più  ce- 
lebri , e più  felici  ne’  monumenti  di  lui  rimallici , com- 
putando poi , donde  più  notizie  fi  trafóro , c più  pre- 
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clfe . Ma  egli  fenza  dubbio  allora  non  fi  ricordò  del 
marmo  Ancirano  , nel  quale  la  vita  , e i fatti  di  /iu- 
gulo a parte  a parte  , e notando  il  tempo  fi  recitava- 
no , e affai  più  diflintamente  , che  da  qualunque  Sto- 
rico fi  defcri veffero  « Per  quello  folo  monumento  chi 
avefTe  la  disfida  accettata  , farebbe!!  ritrovato  gik  vin- 
citore . Ed  è ben  vero  , che  quello  marmo  è in  più 
luoghi  fiffattamcnte  corrofo  , e infranto  , che  dir  pol- 
liamo fol  pochi  frammenti  clferne  rimarti  . Ma  quelli 
frammenti  medefimi  di  Augufio  affai  più  ci  dicono  , 
che  tutte  le  fue  medaglie.  Quante  cofe  innoltre  di  C. 
e di  L .Cefare  figliuoli  adottivi  di  Augufio  ne  infegna- 
no  i Ccnotafi  Fifoni  , che  da  niuno  Storico  fono  pu- 
re accennate  ? 

III.  Ma  procediamo  a Vefpafiano  . Velltjo  Poterto - 
lo  lib.  II.  cosi  fcrive  di  L.  Cornelio  Siila  : pofi  Villo- 
riain  , quo  defcenden:  Monta»  Tifata  C Monte  della.» 
Campagna  ) cui»  Ca;o  Norbano  concurrerat  Sylla  , grò - 
tes  Dianae  , tujui  Piumini  regio  ilio  f aerato  efl  , fol - 
vit  ; aqua:  falubritate  , medendifque  corporibu:  nobile:, 
ogrofque  otune:  oddixit  Dece  . Ma  che  col  decorfo  di 
non  lunghiflimo  tempo  i confini  di  quelli  luoghi  a Dia- 
no facrati  forte ro  flati  ad  alterazione  foggetti  ; che  Au- 
guro averte  una  forma  prcfcritta  , onde  regolarli  ; che 
Vefpafiano  fecondo  la  difpofizione  di  quel  primo  Im- 
peradore  averteli  rimedi  , quale  Storico  narra  ? Niuno 
per  verità  . Si  belle  notizie  fi  debbono  a quello  mar- 
mo di  Capava  riportato  nella  Raccolta  del  Doni  pag. la. 
n » 41» 
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IMP.  CAESAR 
VESPAS1ANVS 
AYG.  COS  . VITI. 

FINES  . LOCOR.  DICATOR 
DIANAE  . TIFAÌTNAE 
CORNELIO  . SVLLA  . EX 
FORMA  . DIVI  . AVG. 

RESTITV1T. 

Ed  ecco  infieme  , in  che  anno  tai  cofe  accadeflero , 
cioè  nel  Consolato  Vili,  di  Vejpajiano  , e nell' anno 
IxxvII.  di  Critto . 

IV.  La  Gallia  Tranfalpina  era  (lata  da  Gitjio  Ce - 
fare  partita  in  Celtica , e Belgica,  e /iquitanica  . /tu- 
ga fio  poi  in  quattro  parti  la  divife  , cioè  in  barbone- 

Je , Belgica  , Celtica , o Lionefe  , e stquitanica  della » 

qual  ultima  parte  ancora  di  lunga  mano  accrebbe  l' e. 
flenfione  , fecondo  che  Strabone  , ed  altri  Scrittori  ci 
narrano  . Col  tempo  1’  / iquitania  era  gik  in  tre  Pro- 
vincie /iquitonicbe  divifa,  la  terza  delle  quali  per  ri- 
guardo a’  nove  popoli  , che  la  componevano  , Novene- 
populatiia  fu  detta  . Non  fappiamo  , quale  Imperadore 
abbia  dalle  due  altre  /iquitanie  , e da  tutto  il  retto 
delle  Gallie  (laccata  quella  Provincia  . Solo  in  / lamia - 
no  Marcellino  , e in  Fefto  veggiamo  , che  nel  quarto 
fecolo  era  gik  quella  divifione  fcguita  . Se  le  lapide 
non  ci  efprimono  chiaramente  il  nome  dell'  Imperado- 
re  , che  acconfentì  a tal  divifione  , una  Ifcrizione  al- 
meno ci  dice  (cofe  altronde  pure  fconofciute  ) che  ciò 
fu  ad  ittanza  de’  Galli  medettmi  , i quali  a cotal  line 
inviarono  a Roma  all'  Imperadore  un  Legato  per  nome 

Vero, 
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Vero  , uomo  tra  loro  illuflre,  ficcome  quello , che  Fla- 
mine era,  Duumviro  , Quefiore , e Capo  del  Pago,  cioè 
di'  Hafparen  , il  che  fi  può  ficuramente  raccogliere 
dall’  eflcrfi  quella  appunto  ad  Hafparen  nella  Diocefi  di 
Bajona  nel  1660.  trovata.  Il  marmo  dice  così  : 

FLAMEN  1TEM  DVMVIR  . 
QVESTOR  PAGIQ.  MAGIS 
TER  YERVS  AD  AVGYS 
TVM  LEGATO  MVNERE 
FVNCTVS  PRONOVEM 
OPT1NVIT  POPVLIS  SE 
IVNGERE  GALLOS  VRBE 
REDVX  GENIO  PAGI  HANC 
DEDICAT  ARAM 

Nel  terzo  Libro  torneremo  fu  quella  lapida  . 

V.  Intanto  veggiamo  ciò  , che  un  'altra  Ifcrizione  ne 
infogna  di  Adriano  , e di  Antonino  . 

IMP.CAESAR.  T.AELIVS  HADRIANVS  ANTONI 
NVS  AVO.  PIVS  COS.  HI.  TRIB.  POT.  II.  P.  P. 
AQVAEDVCTVM  IN  NOVlS  ATHENIS  COEP  - , 

TVM  A.D.  ADRIANO  PATRE  SVO  CON 
SVMMAVIT  DEDICAVITQVE 

, ».  •;  Il  . t 

11  Gruferò  pofe  quella  lapida  a Milano  ; fu  di  che  è in- 
credibile , quanti  arzigogoli  fieno  fiati  immaginati  , chi 
a Milano  Ile  fio  , chi  a Pavia , chi  ad  altra  città  della 
Liguria  volendo  trarre  l’onore  di  eflere  fiata  una  nuo- 
va Atene  . Ma  il  marmo  fu  letto  , e ricopiato  dallo 

Spon 
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Spot  In  un  Arco  alle  radici  del  Monte  jfrcbeftno  ; il 
perché  non  può  appartenere  , che  alla  Greca  jitcnc  . 
E ben  fapevaft  , die  y flirtano  vi  avca  foggiornato  , e 
con  molta  munificenza  avea  que*  cittadini  trattati.  Ma 
dell'  acquedotto  nel  filcnzio  degli  Storici  fiam  debitori 
a quella  lapida  . Altre  cofe  non  più  o conofciute  od 
accertate  troviamo  nella  Ifcrizione  all’  anno  di  Criflo 
clxxVII.  appartenente  , che  nel  primo  capo  fu  accen- 
nata 

IMP.  CAES.  L.  AVRELIO  COMMODO 
M.  PLAVTIO.  QVINTILLO.COSS 
INITIALES  . COLLEGI . SILVANI . AVRELIANI 
CVRATORES  M.  AVRELIVS  AVG.  LIB. 
HILARVS  ET  COELIVS  MAGNVS  ftc. 


Oltre  I nomi  de’  Confoli  , per  gli  quali  in  quel  luogo 
fu  da  noi  nominata,  c’infegna  ella  i.  che  in  quello 
tempo  Comodo  ebbe  il  prenome  di  Lucio , non  di  Alar- 
eo . a.  che  ben  li  appofe  il  Pagi , quando  eflimò  , che 
Comodo  intorno  a quell’  anno  appunto  prendefle  il  titol 
di  sfugUflo . 

VI.  Ma  per  non  trattenerci  più  lungamente  fulla  fo- 
la ftoria  sfugujlo  , per  ogni  cfempio  delle  grandi  noti- 
zie , che  intorno  a quella  ci  fornifcon  le  lapide  , vaglia 
Ja  fola  Ifcrizione  ultimamente  fcoperta  , e dal  P.  Ode - 
rito  bravamente  illuftrata  fag,  199.  fegg. 


SEX. 
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SEX  . VARIO  . MARCELLO 

PROC.  AQVAR.  *C.  PROC.  PROV.  BRT.  CC.  proc.rationis 
PRIVAT.  ’CCC  . VICE  PRAEF.  PR.  ET.  VRBI . FVNCTO 
C.V.  PR«F.  -«RARI  MILITARIS  LEG.  LEG.  iTT.  AVO. 

PRìTSIDI  PROVINO.  NVMIDIìE 
IVLIA . SOEMIAS  BASSIANA  . C.  F.  CVM  FILUS 
MARITO  ET  PATRI  AMANTISSIMO 

Lafcio  , che  quella  Ifcrizione  conferma  quanto  di  Ela- 
gabalo  figliuolo  di  Vario  Marcello  aveaci  fcritto  Dione 
lib.  78.  c.  go.  e ne  guarentire  il  racconto  dalie  vane, 
e puerili  conjetture  di  Lautpridio  , di  Capitolino , e di 
altri . Quante  ignote  cole  non  ci  palcfa  ella  ! dico  il 
prenome,  che  Vario  Marcello  avea  di  Sefio ; dico  i no* 
mi , che  avea  Soeuiia  moglie  di  lui  , e madre  di  Eia - 
pabulo  , dico  le  cariche  da  Varto  Marcello  foflenute 
( perocché  Colo  fapcaO  da  Dione  aver  lui  efercitate  pi  A 
Procuratorie,  ed  edere  flato  Senatore)  cioè  di  Procura- 
tor  Centenario  dell*  acque  , Procurator  della  Brettagna 
ducenario  , Procuratore  trecenario  delle  ragioni  private 
( dell’  Imperadore  ) Viceprefetto  del  Pretorio  , e di  Ma- 
rna , Legato  della  legion  terza  Augufla  , Prefetto  dell'Era- 
tìo  militare  , Prefide  della  Provincia  della  Numidia  . 
Di  più  che  Elagalalo  avefle  avuto  o fratelli , o Torci- 
le, niuno  avcalci  detto.  Ma  n'ebbe,  e lo  dice  la  no-  > 
Ara  Ifcrizione  polla  da  Senio  CVM  FILIS  . Ma  ufeia- 
mo  della  Storia  Augufla  . 

VII.  Il  Pratilli  flampò  la  Storia  de'  Confolari  della. 
Campagna  ; tolganfi  le  Iscrizioni , a che  fi  ridurrcbb’clla 
mai  ? Dal  celebre  P.  Corjini  delle  Scuole  Pie  abbiamo 
nel  i7<j.  avuta  la  ferie  PraefeSorum  •Vrbit  ab 'Vrbe 
fondita  ad  annuw  ufque  MCCCLlll.  /ìt>e  a Cbrifto  nato  DC. 

Leg- 
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Leggali  di  grazia  , e fi  vegga  , fe  quel  dotto  Scrittore 
avrebbela  mai  compilata  Lenza  l’ajuto  de'  marmi . In 
vano  Jufinghcrebbefi  chicchera  d’  intraprendere  un  fo- 
inigliante  lavoro  fu’  Prefetti  del  Pretorio  , fe  prima  dal- 
le Raccolte  delle  Ifcrizioni  non  avelie  tratti  que’  tanti 
Prefetti  , die  dalle  fole  lapide  ci  fono  noti  } ben- 
ché per  quelli  abbiamo  dalle  leggi,  e dalle  pillole  Im- 
periali a fiffatti  Prefetti  indirizzate  moltiflìmo  ajuto  . 
Dicafi  il  mcdefimo  d'altre  tali  dignità.  La  fteffa  ferie 
de’  Prefidl  della  Siria  , per  la  quale  moltilfimi  lumi  fom- 
minifirano  le  medaglie,  non  può baflevolmente  illuftrarfi 
da  chi  non  ricorra  a’  marmi , come  fi  può  vedere  nel- 
le Differtazioni  del  Card.  Noris  de  Epochis  Sjro-Maee • 
donata,  e fe  il  Sig.  Stboepflin  avelie  oltre  l'anno  LXXII. 
di  Crifio  avanzata  la  fua  Cronologia  di  tai  Prefidenti , 
avrebbe  ben’ egli  citate  affai  Ifcrizioni,  che  per  que' più 
antichi  non  abbifognavano . Confìderiamo  ora  l’Arco  di 
Sufa  . Chi  confronterà  l'Ifcrizion  di  quell' arco , che 
ad  /4ugujlo  dirizzò  M.  J uliut  Regis  Donni  F,  Cottiut 
EraefcBus  Civitatium  , quae  fubfcriptae  funi,  con  quel- 
lo , che  dietro  a Strabono  fcriffc  il  Cellario  PJot.  Orb. 
ant.  L.  II  c.  j>.  n.  42.  vedrà  quanti  errori  da  quelle 
fole  poche  parole  fi  tolgano  . Non  metto  tra  quelli  il 
nome  di  Donno  cambiato  in  Ideonno  ; perocché  i Greci 
a certe  parole  , che  cominciano  da  D.  fogliono  talora 
premettere  per  vezzo  un  I.  come  ancora  in  qualche  la- 
tin Monumento  fi  legge  IDIES  per  diet . Errori  ben  fo- 
ro , che  Ideonno  non  avtffe  che  fare  con  Cozzìo  , e che 
divcrfo  foffe  il  loro  Regno.  Il  nollro  arco  ci  dice,  che 
Cozzio  fu  figliuolo  di  Donno , e perciò,  che  il  Regno 
di  amendue  era  lo  fteffo  . Ma  due  altre  cofe  fono  in_» 
quella  Iftrizione  ad  offervare  . Una  è il  dirli  Cozzio 
non  più  Re  , ma  Prefetto  dell’  /dipi  Cozzic , il  che  nè 
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Dione , nè  jémmìan  Marcellino , nè  altro  Storico  non 
Jafciò  fcritto.  L’  altra  pure  dagli  Storici  taciuta  è,  che 
Cozzio  in  offequio  di  s. iuguflo  , e per  grazia  di  lui  pi- 
gliò il  nome  della  Gente  Giulia  . 

Vili.  Ma  queflo  aflumer  , che  fece  Cozzio  il  nome 
della  Gente  Giulia,  mi  ricorda  un  Re  Trace  , che  fi- 
milmente.  lo  prefe  . La  qual  notizia  noi  la  dobbiamo 
ad  una  fola  lapida  Fiorentina  riportata  dal  Fabretti 
f.  4jy.  n.  44. 

IVLIA  . TYNDARIS 
C.  1VLI  . REG1S 
RHOEMETALCAES.  L. 

FECIT . SiEl . ET.  SV1S.  ET 
LIBERTiS  . LIBERTABVS 
POSTERISQVE.  EORVM 
IN.  FR.P.XIUN.  AGRO.  P.XII 

Sò  » che  il  March.  Maffei  nell*  Arte  Critica  lapidaria 
L.  III.  c.  3.  col.  2 j 7.  cerca  di  recarla  in  fofpetto  di  fal- 
liti . Ma  veramente  egli  è ben  eflere  fchizzinofo  in 
cotal  genere  trovarci  a ridire . Da  una  parte  a qual  fi- 
ne mai  farebbe!!  alcun  avvifato  di  fingere  quella  lapi- 
da d*  un  barbaro  Re  della  Tracia  ? qual  interelfe,  qual 
difegno  aver  poteva  nel  farlo?  dall'altra  parte  è indu- 
bitata cofa  , che  a piò  Re  concedette  Auguflo  di  ufare 
il  nome  della  Gente  Giulia , in  cui  era  egli  flato  adot- 
tato da  Giulio  Cefare  . Se  non  aveflimo  altro  efetnpio , 
che  l’ or  or  mentovato  di  Cozzio  , ballar  ci  dovrebbe . 
Ma  abbiamo  quello  del  Figliuolo  di  Mafjiniffa  , che 
come  da  Vitruvio  L.  vili.  4.  offerva  lo  fteffo  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  ccxxxyr,  da  Cefare  prefe  il  preno- 
me 
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me  di  Cajo  , • C.  Julius  Majftrtijfce  Ftlius  fi  fece  chia- 
mare ; abbiamo  ancora  quello  di  Fillide  Sorella  di  S/- 
talcc  ortaggio  di  Ctfare  nominata  Giulia  in  marmo  Gr«- 
tcriano  pag.  CCLXXXVIIL  j.  per  vero  ricevuto  dal  Maffei 
mcdefimo  nella  folenne  vagliatura  , che  nel \*/4rtc  Critica 
lapidaria  fece  del  Teforo  di  Gruferò  . Nè  di  gran 
pefo  fono  le  contrarie  ragioni  del  Mafei  . Riflettergli, 
che  nel  marmo  fta  fcritto  RHOEMETALCAES  , lìcco- 
rae  fe  forte  un  nome  di  femmina . Ma  non  vuol  egli  do- 
nar nulla  ad  un  Romano  , il  quale  poteva  facilmente 
imbarazzarli  fcrivendo  quello  barbaro  nome  ? Nella  la- 
pida Gruteriano  di  Sitala  egli  è detto  THRACVA  in 
vece  di  THRAX . Bifogna  avvertire  , che  trattafi  d’una 
Ifcrizione  non  del  Re  Rcmctalcc  , ma  d’  una  fua  liber- 
ta , la  quale  probabilmente  non  avrb  incomodato  nè 
il  migliore  fcarpellino  , nè  il  pili  elegante  facitor  d’Ifcri- 
zioni . Crederebbefi  , che  in  una  Ifcrizione  porta  ad  un 
fervo  di  /fntonia  moglie  di  Drufo  doverti:  quella  dirli 
ANTONIAES  , e così  ancora  in  altra  d’una  liberta  di 
Giulia , doveffe  leggerli  AVGVSTAES,  contro  ogni  leg- 
ge del  latin  fermone  ? Eppure  tai  nomi  così  Hanno  in 
lapide  da \ Fabretti  deferitte  pag.  4*8.  n.  11.11.  Quan- 
to è più  rtrano  , che  Cozzio  ufando  in  grazia  di  / lugu - 
fio  il  nome  della  Gente  Giulia  non  diali  il  prenome  di 
Cajo , ma  sì  quello  di  Marco , che  nella  Gente  Giulia 
dominatrice  non  era  almen  di  que’  dì  ricevuto  ? Nè 
però  vorremo  noi  tra  le  falfe  rigettare  l’Ifcrizion  dell’Ar- 
co di  Sufa  , Di  maggior  apparenza  effer  potrebbe  un 
altra  ragione  . Abbiamo  di  Remetalce  parecchie  medaglie  , 
e in  alcune  di  erte  a fcgnale  di  fingolar  benivolenza  , e de* 
fuoi  meriti  con  /fuguflo  vedefi  nel  diritto  inficme  colla  tefta 
di  lui  quella  di  /tugujlo  . Ferò  non  fembra  , che  fe  Reme - 
talee  averte  da  sfuguflo  ricevuti  i nomi  di  C.  Giulio , fi 
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forte r quelli  nelle  fue  medaglie  taciuti  . E nondimeno 
non  fi  è per  anco  medaglia  veduta  di  Remetalce  , nel- 
la quale  altra  leggenda  abbiali  da  quella  : BASIAEOZ 
POIMHTAAKOY  . Ma  facil  cofa  è inoltrare  , quanto 
leggiera  pur  fìa  quella  confettura  . Io  non  opporrò  al 
Maffei  l’autorità  del  Sig.  Cary  , il  quale  nella  fua  fti- 
matirtima  Storia  de*  Re  di  Tracia,  e di  quelli  del  BoJ- 
foro  Cimerio  rifehiarata  colle  medaglie  ricevette  per  ve- 
ra 1*  Ifcrizion  di  Tindaride  pag.  66.  quantunque  folto 
degli  occhi  averte  tutte  le  lìnora  feoperte  medaglie  di 
Remetalce  . Gli  opporrò  bensì  le  medaglie  di  /^grip- 
po I.  Che  egli  da  Cojo  Cefare  Caligola  , col  quale  era 
flato  educato  a Roma , e che  nel  xxxvii.  di  Crillo  a- 
veal  fatto  Re  di  parte  della  Giudea  , averte  pur  rice- 
vuto con  tutta  la  fua  famiglia  il  nome  della  Gente.» 
Giulia , non  può  metterli  in  dubbio.  Sua  moglie,  che 
' da  Giufeppe  Ebreo  è chiamata  Cipro  , Giulia  vien  det- 
ta artblutamente  in  medaglia  di  /i grippa  II.  riportata 
àA\‘ Arduino  nella  Cronologia  del  Vecchio  Te/lamento  , 
e dal  P.  Eroelicb  nella  notizia  Elementare  fiumi  [ma- 
tuta  y. Intiquorum  cap.  X,  pag.  ai 8.  Egli  poi  Giulio 
Agrippa , e 'Berenice  fua  figlia  Giulia  Berenice  fi  ap- 
pella in  lapida  dirizzata  loro  dal  Senato , e Popol  di 
y Itene  preflo  Io  Spon  nel  Tomo  III.  del  fuo  .viaggio 
P.  II.  pag.  jj.  E nondimeno  nelle  poche  medaglie  , 
che  abbiamo  di  / Igrippa  I.  e in  quelle  più  di  A 'grip- 
pa II.  non  mai  fi  dà  loro  il  nome  di  Giulio , ma_» 
quello  folo  di  Agrippa  , quantunque  in  quelle  abbiafi 
la  terta  ora  di  Caligola  , ora  di  Tiberio  Claudio  , anzi 
talvolta  abbia  Agrippa  affettato  di  aggiugnerfi  il  fo- 
prannome  di  amatore  di  Claudio  $i\oxAATAIOX  , co- 
me moflran  le  cofloro  medaglie  raccolte  , ed  ili uflra - 
te  dal  Conte  di  Kbevenbuller  nel  libro  Reguin  Vele - 
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ruvi  lùuviifviato  anecdota  par.  10$.  feg. , e dal  P.  Froe- 
lich  nel  luogo  citato  . Quelta  parità  non  ha  replica  s 
e fa  baftevolmcnte  vedere  , che  Pe/netaice  potette  fen- 
za  far  torto  al  fuo  amore  per  yfugujlo  lafciare  nelle.» 
medaglie  i nomi  di  C.  Giulio  datigli  nella  Jfcrizion  di 
Yindoride  . 

IX.  Già  fcguendo  il  prefo  iflituto  aggiungo  , che 
la  Storia  nelle  Ifcrizioni  trova  onorevoli  memorie  re- 
giftranti  le  dignità  , e gli  ufzj  folle  nu  ti  , e quali  la  vi» 
ta  di  molti  illuftri  Perfonaggi  fotto  gl’  Impcradori  ; e 
trova  quai  nomi  per  ordine  pubblico  foflero  cancella- 
ti, e notizie  di  fatti  infigni  anche  de’  fecoli  inferiori: 
così  il  difeccamento  delle  paludi  Pontine  ordinato  da 
Teodojìo  , ed  efeguito  da  Cecilio  Mavorzìo  Eajilio  De- 
ciò  fi  legge  in  lapida  del  Gruferò  p.  CCIII.  8.  Simil- 
mente la  Vittoria  di  .Warfcte  , e il  Ponte  Salaro  dsu* 
lui  riftorato  fi  attefia  da  queft’  altra  Jfcrizion  Gruteria- 
na  p.  CLXI. 

IMPERANTE  15,  N.  PIISSIMO  . AC  . TRIVMPHALl  • SEMPER 
IVSTINIANO  . PP.  AVG.  ANN.  XXX1III 

NAR5ES  .VIR  . GLORIOSISSIMVS  . EX  . PRAEPOSITO.SACRI  . PA- 
LATII  . EX  . CONS 

ATQVE.P.ATRICIVS  . POST  .VICTORIAM . GOTHICAM  . IPSIS.EO 
RVM  . REGIBVS 

CELERITATE  . MIRABILI  . CoNFLFCTV  . PVBLICO  . SVPERA- 
TIS  . ATQVE  . PROSTRATIS 

LIBERTATE  . VRBIS.  ROMAE  . AC  . TOTIVS  . ITAL1AE  . RESTI- 
TVTA  PONTEM  . VIAE  . SALARIAE  . VS 

QVE  . AD-.  AQVAM.  A.  NEFANDISSIMO.  TOTILA  . TYRAN- 
NO  . DlSTRVCTVM.  PVRGATO  FLVMINIS  ALVEO. 

IN  . MELIOREM  » STATVM  . QVAM  . QVCNDAM  . FVERAT  . RE-^ 
NOVAVIT 


Digitized  by  Google 


C A P O I I I.  3* 

X.  A compimento  di  quello  capo  aggiugniam  qual- 
che cofa  de'  meriti  -,  che  colla  Storia  letteraria  , han- 
. no  le  antiche  lapide  . Ne’  Ludi  Capitolini  , che  furono 
iflituiti  in  Roma  1*  anno  DCCCXXXIX.  dalla  fua  fon- 
dazione , effondo  Confoli  Domiziano  per  la  dodicefìma 
volta  , e Cornelio  Dolalella  , i Poeti  giuda  la  fenten- 
za  de’ Giudici  erano  a proporzione  del  loro  merito  pre- 
miati. Uno  di  quelli  Poeti  vincitori  , e che  a dire  è 
più  maravigliofa  cofa,  fu  un  giovanetto  di  XUL  anni 
L.  Valerio  P udente  • Di  lui  abbiamo  fol  notizia  da_» 
quella  Ifcrizionc , che  dal  Panvinio  fu  già  trovata  in 
un  luogo  detto  il  Guofco  nella  Region  Ferentana  , e 
Jeggefi  pure  nel  Tcforo  Gruteriano  p.  CCCXXXI.  n.  3. 

L.  VALERIO  . L.  F. 

PVDENTI . 

HIC  . CVM  . ESSET  . ANNORVM . 

XIII.  ROMAE  . CERTAMINE  . 

IOVIS  . CAPITOLINI  . LVSTRO  . 

SEXTO  . CLARITATE  . INGENII . 

C0R0NATVS  . EST  . INTER. 

POETAS  . LATINOS  . OMNIBVS . 

SENTENTIIS  . IVDICVM  . 

HVIC  . PLEBES  . VNIVERSA  . 

HISCONIENSIVM  . STATVAM . 

./ERE  . COLLATO  . DECREV1T. 

CVRAT  . R.  P. 

Di  un  fanciullo  , che  nel  fettimo  anno  dell’  età  fua 
già  nelle  greche  , e nelle  latine  lettere  era  educato  , 
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ci  ha  confervata  memoria  un  altra  lapida  predo  il  Va~ 
ir  itti  pag.  19 1.  fi.  «58. 

D.  M.  L.  T.  VALERIO 
TVRNO  . F.  DVL 
CISS1MO  . KAR1SSI 
MO  SIBIQVE  . AMAN 
TISSIMO  d L.  VAL.  PHOS 
PHORVS  . PAT.  ET  . VAL 
SATVRNINA  . MÀT.  INFE 
LICISSIMI  . FECER.  Q.  V. 

ANN.  VI.  M.  IlII.  D.  Ili 
EDVCATVS  . LITTER 
GRAECIS  . QVAM  . ET  , LATINIS 

1 Cramatici  troveranno  in  un  marmo  riferito  dal  P.  Bo- 
ti ada  7*.  I.  pag.  4 $6.  un  egregio  Uomo  della  lor  claf- 
fe  , al  quale  i Cowafcbi  decretarono  gli  ornamenti  del 
Decurionato  . Io  qui  lo  traferivo . 

P.  ATI  LI! 

P.  F.  O.  V.  F. 

SEPT1CIANI 
GRAMMAT.  LATINI 
CVI  . ORD.  COMENS 
ORNAMENTA  . 

DECVR.  QECREVIT 
QVI  . VNIVERSAM 
SVBSTANTIAM 
SVAM  . AD  . REMPVBL. 
PERTINERE  . VOLVIT 

1 
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Un  Medico  per  gli  orecchi , detto  imperciò  Aurìcula- 
riut  , cioè  T.  Elio  yiminta  liberto  di  / luguflo , e però 
de’  tempi  dell’  Imperador  Elio  y fdriono  fi  ha  nei  Mufeo 
Veronefe  p,  CCLXXV.  n.  6. , come  ancora  tre  Medici  Ocu - 
larii,  cioè  oculifli  P.  JVumì  torio  yifclepiade  p.  CXXXV. 
01. t.;  M.Giulio  fecondo  ivi  n.i. , e M.Pcutuca  p.CCLXXXlV, 
».  i.  In  vano  altrove  cercherebbe!!  di  cofloro  menzio- 
ne . I più  Biblioteca)  delle  Imperiali  librerie  Palatina  , 
e * Vlpia  di  Poma  dalle  .lapide  ci  vengono  fomminiftra- 
ti  . Anche  le  donne  pofTono  in  quelle  trovare  di  che 
pafcere  la  lor  vaniti,  incontrando  donne  erudite , del- 
le quali  non  fe  n’ha  altra  notizia.  Tal’è  quella  EV- 
CH A RIS . LICINIAE.  L.  DOCTA  . ERODITA  . OMNES 
j\RTES  . VIRGO  , della  quale  vivuta  xlll.  anni  ci  parla 
un  marmo  dopo  Celfo  Cittadini  trafcritto  dal  citato  Bona- 
ria pag.  440.  Tale  quella  PLACIDIA  INLVSTRIS  PVEL- 
LA  INSTRVCTA  LITERIS  , avvegnacchè  quando  morì 
jion  pafiafle  , che  di  undici  mei! , gli  otto  anni  dell’età 
fua  , lodata  in  fepolcralc  memoria  del  Mufeo  Veronefe 
p.  CLXXX.  4.  Ognun  vede,  quanto  allungar  lì  potreb- 
be quello  capo,  fe  sfoggiar  volefl!  in  altri  efempli . Ma 
badia  quelli . 

CAPO  IV. 

Le  lapide  c'  ijlruifcono  molti fjtrn') 
della  Religione  Pagana . 

!•  Tj  Arrebbe , che  avendo  noi  tanti  Pagani  Scrittori  , 
JL  i quali  de’ loro  Dei,  e del  culto  loro  favellano 
copiofamente  , non  aveflìmo  delle  lapide  alcun  bifogno 
per  effe  re  nella  Teologia  loro  fondatamente  iflruiti . Ma 
conviene  ricrederti  . Donde  fe  non  dalie  Ifcrizioni  po« 
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trctnmo  noi  erudirci  de’ tanti  cognomi,  che  ebber  gli 
Dei?  Or  li  traevano  elfi  da’ luoghi,  ove  erano  venera- 
ti ; ma  di  quelli  quanti  più  , che  negli  Scrittori , ne  in- 
contriamo nelle  Ifcrizioni  ? Giove  A penino  fi  è fatto  co- 
nofccre  per  un  marmo  del  Mufco  Veronefe  p.  LXXlX.  j. 
Mercurio  Mocco  chiamato  con  quello  nome  da  un  mon- 
te , ove  gli  antichi  Galli  prellavangli  culto,  ci  è a no- 
tizia per  una  lapida  il  luiirata  dal  Bimard  nella  dila- 
tazione de  Diii  ignoti:  inferita  nel  primo  tomo  del 
Nuovo  Teforo  Muratoriano  pag.  jr,  ; e così  Efcttlapio 
Fiiippopolitano  è venuto  ora  folamcnte  a luce  per  un 
frammento  di  marmo  non  ha  guari  trovato  a Roma  nel 
luogo  , che  dicefi  il  Macao  prelTo  il  P.  Oderico  p.  ri. 
Ora  prendevano  i loro  nomi  o dal  nome  gentilizio, 
o dal  cognome  di  coloro  , che  private  are  , e llatue_» 
lor  dedicavano  ; ma  in  quello  genere  alle  Ifcrizioni 
fiam  debitori  , fe  conofciamo  Cerere  Orciliana  , e Dia - 
ria  Refiana  , e Fortuna  Flavia  , ed  Ercole  Paterniano  , 
e Giunone  Rubria  , e Plutone  Ncrviono , come  ha  of- 
fervato  il  Fabretti  de  Coluvma  Trajani  c.VIII.  p.  147. 
Aggiungafi  la  Fortuna  Seja  ' di  lapida  Grutcriaua 
p.  LXXJX,  5.  Aggiungafi  Giove  Purpurione  così  appel- 
lato da  Licinia  Purpuride , di  cui  parla  un  marmo  ul- 
timamente feoperto  nelle  diflertazioni  del  citato  P.  Ode - 
rìco  p.  18$.  Che  dirò  di  fanti  altri  cognomi  , che  la_» 
Pagana  fuperftizione  a’ Tuoi  Dei  tributava  fecondo  i va- 
i)  ulìzj  , che  loro  aifegnava  , o i beni  , che  da  loro 
fpcrava  ? Ma  di  quelli  , e molti  altronde  ignoti  gran 
copia  fe  ne  incontra  nelle  lapide. 

II.  Senza  ciò  fapevamo  , che  la  Madre  Idea  , o fia 
Cibele  nell’  anno  uxLIx.  di  Roma  trafportata  da  Pelft* 
nuntc  a quella  Capitale  del  Mondo  ebbefi  in  grande 
onore}  ma  ignoravafi  , che  alla  nave  medefima  , fulla 
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quale  era  fiata  quella  Dea  trasferita  a Xot/ia  , come  a 
falvifico  legno  voti  , ed  onori  fi  offeriiTero  dalle  don- 
ne Romane  . Or  quefta  notizia  fi  ebbe  in  fine  da  due 
di  quefte  tavole  votive  pubblicate  dal  Maffei  una  nelle 
ojfervazioni  letterarie  T.  VI.  pog.  a?x. , l'altra  nel 
Mujeo  Veronefe  pog»  XC.  l. 

MATRI  DEVM  ET  NAVI  SALVIAE 
SALV1AE  VOTO  SVSCEPTO 
CLAVDIAE  SYNTHYCHE 
D D 

Così  la  prima  : L’  altra  è quefta  : 

NAVI  SALVI  A E ET 
MATRI  DEV  DD 
CLAVDIA.SINTI 

III.  Ma  degli  Dei  Topici,  ed  Epicorj  , cioè  loca- 
li, e Municipali,  clic  ad  alias  regiones  numquatu  tran- 
feuT/t , come  Servio  diceva  fui  verfo  47.  del  vii.  libro 
dell’  Eneide  , quanti  alle  fole  Ifcrizioni  non  ne  dob- 
biamo ? Dal  folo  Mufeo  Veronefe  del  Maffei  ci  fono 
noti  e il  Dio  Cullano  p.  LXXXJX.  4.  e il  Dio  Setta- 
to ivi  5.  e il  Dio  Serginio  p.  C1X.  1.  e il  Dio  Silu - 
mio  p.  CCXX1X.  $.  a difpctto  del  Marmo  Viennefe , ove 
colai  nume  leggefi  chiaro  chiaro,  voluto  dall  ’ Hageti- 
huebio  nelle  piftole  Tpirraficbe  cambiare  in  Silvano  , e 
il  Dio  devino  p.  CCCLXXVlU.  8.  Non  parlo  della  Dea 
Bibratte  del  Muratori  p.  CVII.  io.,  non  del  Dio  Bor- 
tone mentovato  in  lapida  Grutcriana  , non  di  tanti  al- 
tri Dei  Galli  fconofcivti , che  abbiamo  ne’  marmi  di- 
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chiarati  dallo  Sport , e dal  Ch.  Birnard  nella  dianzi  si- 
tata diflertazione  . 

IV.  Alla  Religione  Centilefca  parimenti  apparten- 
gono i facerdozj . Ma  e quanti  non  ne  conofciamo  noi 
dalle  fole  Iscrizioni  ? I Gierofonti  erano  noti  da  Ffi- 
cbio  ; non  così  le  Gerofantrie  : elle  non  veggonfì  che 
ne*  marmi:  HIEROPH  ANTRI  AE  DEAE  HECATE  , fi 
ha  in  lapida  predo  il  dandole  difs.  VI.  pag.  ji.  , e_» 
TAVROBOL1ATA  HIEROPHANTRIA  in  una  bafe  di 
Campidoglio  trovata  l’anno  1750.  Chi  avea  negli  Scrit- 
tori letto  mai  , eflervi  flati  Sacerdoti  al  culto  del  Dio 
Batto  deputati  col  nome  di  Bueoli  , il  capo  de’  quali 
jirtbibutulo  s’  intitolade  , come  Galli  diceanfi  i facer- 
doti  di  Cibele  , ed  /Irthigallo  il  primo  tralloro?  Son 
cofe  quelle,  che  ignorerebbonfi  , fe  non  aveffimo  AR- 
CHIBVCVLVS  , o ARCHIBVCOLVS  DEI  LIBERI  , e 
con  abbreviatura  ARCB.  DEI.LIB.  in  due  marmi  Gr»- 
teriani  p.  XXVII.  4.  p.  XXVIII.  4.  e nella  lapida  di 
yilfenio  Cejonio  Giuliano  Kauicnio  fpiegata  con  bella  dif- 
fertazione dal  P.Oderico  pag.  jji.  fegg.  Aggiunganfì  i 
Sacerdoti  degl’  Itnperadori  colle  Solenni  cirimonie.» 
dell’  Apoteofi  gih  confccrati . Degli  / iugulali  in  onore 
di  /duguflo  iflituiti  da  Tiberio  parlan  gli  Storici  , e 
Tacito  ylnnal.  Lib.  XIV.  top.  $ r.  fembra  accennare  i 
Sacerdoti  di  Claudio  ; perocché  Scrive  : ad  haet  Tetti - 
pluvi  divo  CLAVDIO  conjlitutum  £ in  Inghilterra  ) quaft 
ara  octarnue  doviinationit  ad/pitiebatur  , deleti^que  Ja- 
terdotes  J'peciei  Meligior/is } ma  pur  potevafi  dubitare, 
non  forfè  altri  Sacerdoti  fodero  flati  a quei  Tempio  de- 
sinati . Ma  non  può  oggimai  aver  luogo  un  tal  dub- 
bio. I Seviri  Claudi  ali , cioè  Sacerdoti  di  Claud  io  , co- 
me i Seviri  / Iugulali  lo  eran  di  sfuguflo , da  più  Ifcri- 
zioni  ci  fon  confermati  , nelle  quali  trovafi  M.  Clodia 
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Sabino  VIVIR  CLAVDIAL  £ in  lapida  Bolognefe  pub- 
blicata dal  Malvafia  ) , e L.  /iufileno  /Ifcar.io  Seviro 
per  la  feconda  volta  CLA.  ET.  AVG  , Claudiale  cioè, 
ed  /iugulate  ( in  Ifcrizion  del  Mufeo  Veronefe  p.  CXIV * 
1.)  e un  Anonimo.  ( in  frammento  riportato  nello 
fte(To  Mufeo  p.  CCXIII.  6.)  , Sodale  / iugulale  Claudiale 
e P.  Plozio  Romano  SODAL,  AVG.  CL.  pretto  lo  Sport 
nelle  fue  Mefcolanzc  ; anzi  da  altro  marmo  del  citato 
Mufeo  Veronefe  s’ impara  , che  ficcome  il  primo  de’ 
Bucali  diceafi  yircbibucolo  , così  il  primo  de’  Clandiali 
nomavafi  CL.  MAI , otta  Claudialit  Major  . Dicati  lo 
fletto  de*  Sacerdoti  di  T.  Flavio  Vefpafìano  : è noto  L ,/ip- 
peo  Pudente  Flamine  Flaviale , e cosi  pur  noti  fono  al- 
tri Flamini  Fluviali  confecrati  a quello  Imperadorc,  ma 
dalle  lapide  Gruteriane  . Similmente  Q.  Cecilio  Feroce 
Colatore  SACERDOTI!  TIT1ALIVM  FLAVI ALIVM  , 
L.  dipo  Reflituto  FLAM.  DIVI  . T1TI  , e C.  Metellio 
Marcellino  FLAM.  DIVI . TRAIANI  , che  abbiamo  in 
Gruferò  p.CCCIV.  9 • e nel  Mufeo  Veronefe  p.  CCXVIII.  3., 
e p.  CCCLXXI.  4.  ci  danno  i Sacerdoti  di  Tito , e di 
Trojano  altronde  non  conofciuti . Ma  non  ci  partiamo 
da’  Sacerdoti  fenza  ottervare  , che  negli  Anfiteatri  anche 
era  a’  Collegi  de’  Sacerdoti  particolar  luogo  adeguato  . 
Il  che  folo  s’impara  dalle  Tavole  d Fratelli  / Irvati 
pretto  Monf.  del  Torre  ne*  Monumenti  Veterit  yintii 
pag.  io  a 

V.  Anche  molti  de’  Templi  profani  ci  farebbono 
ignoti  , fe  non  cegli  aveffero  le  Ifcrizioni  feoperti  . 
Heppur  nella  deferizione  di  Roma  fcritta  folto  Onorio , 
e Valentiniano  III.  Augnili  , e dampata  dal  Labbe  , e 
poi  sù  d’un  Codice  Vaticano  ricorretta  dal  Muratori 
T.  IV.  PJov.  Tbef.  Col.  2a>  16.  fegg.  vi  c memoria  d’al- 
cun  Tempio  di  Claudio  , e generalmente  non  era  cono- 
J feiuto, 
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fciuto  , che  il  Tempio  di  Claudio  in  Inghilterra  ram- 
mentato , come  poco  dianzi  abbiam  veduto  da  Tacito  . 
Ma  un  altro  Tempio  di  Claudio  , e probabilmente  in 
Roma  locato  leggefi  in  marmo  , che  è ora  nel  Mufeo 
Veronefe  p.XCVl.  j.  Ivi  fi  mentova  un  Collegio  NV- 
MINIS  . DOMINORVM  . QVOD  . EST.  SVP.  TEM- 
PLO  . DIVI.  CLAVDI.  Nè  minor  lume  ci  danno  le 
fcritte  memorie  per  le  Felle  de*  Romani  . Dove  trove- 
rebbonfi  con  maggior  efattezza  notate  , che  negli  anti- 
chi Calendari  dal  Gruferò  , e dal  Muratori  Rampati  ? 
Che  poi  fé  fi  confiderino  i facrifzj  ? lo  fu  d’un  folo  mi 
fermo,  dico  il  Tsurobolio  , e '1  Criobolio,  offa  il  fa- 
crifizio  di  un  Toro,  e d’un  Ariete  in  onore  maffima- 
mentc  di  Cibele  , e di  /Iti . Gran  cofe  di  quello  fac ri- 
fi zio  ci  dice  Prudenzio  . Chi  tuttavia  colle  lapide  pa- 
ragonerà la  fua  deferizione  , e quant*  altro  cene  lafcia* 
rono  altri  Scrittori  , troverà  , che  affai  cofe  aggiungo- 
no 1 marmi  tralafciatc  da  tutti . Perocché  da  quelli  foli 
fi  trae  , che  quello  facrifizio  non  fol  da*  privati  , ma 
ancora  dalle  Città  , e Provincie  facevafi  , nè  per  la  pro- 
pria falute  foltanto  , ma  per  quella  ancora  de'Princi- 
pi  , e delle  città  , onde  in  celebre  Ifcrizion  di  Lione 
prtffo  il  Montfaucon  s. Intiq . expl.  T.  II.  p.  174.  fi 
legge  : 

TAVROBOLIO  . MATR1S  . D.  M.  ID 
QVOD.  FACTVM.  EST.  EX.  IMPERIO  MATRIS  ID 
DEVM 

PRO  SALVTE  . IMPERATORE  . CAES.  T.  AELF 
HADRIANI.  ANTONINI.  AVG.  Pii.  P.P. 

XiIBERORVMQVE  EIVS 
ET  STATVS  COLONIAE  LVGDVN.  &c. 

Ricavali  'inoltre  dalle  fcritte  pietre  , che  le  donne  a_» 

parte 
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parte  entravano  di  quello  facrifizio  , e poteano  non  fo. 
lo  effe  pure  Tauroboliarfi  £ trovafi  nel  Gruferò  p.  CCCIX. 
,.3.  FABIAE  AGONIAE  PAVLINAE  TAVRoBOLIA- 
TAE};  ma  ad  altri  conferire  eziandio  il  Taurobolio, 
le  funzioni  efercitando  di  Sacerdote  ; onde  in  lapide 
Beneventane  illultrate  dal  Ch.  de  Vita  abbiamo  Tauro- 
], oliuvi  tr aditimi  a Servilia  Sac.  Trivio , e tradente  fi- 
vitti  Cofinia  Celfina  Confaeerdote  fua  . Un  antico  Poeta 
preffo  il  Salmafio  in  Vit.  Heliog.  p.  804.  già  diffe 
Vivere  quod  [per ai  viginti  mundut  in  annoi . 
Diente  di  più  ofcuro;  ma  chi  intenderebbe  tal  cofa  , fc 
in  una  Ifcrizione  di  'Vlpio  Egnazio  Faentino  non  fi  tro- 
vaffe  ; iterato  viginti  annii  ex  perceptit  Tauroboliii 
aravi  conftituit  ? Perocché  quelle  parole  ci  danno  ad 
intendere  , che  i Tauroboliati  credevanfi  di  non  avere 
d’altra  purificazione  per  venti  anni  bifogno , e fol  do- 
po quello  corfo  di  anni  potevafi  rinnovare  il  Taurobo- 
lio . Palliamo  ad  altro . 

CAPO  V. 

Si  mojlra  j che  a conofcere  i cojlumi  degli 
antichi  ne  ce  [fario  è lo  [indio 
delle  Ifcrizioni . 


I.  E io  non  mi  folli  determinato  ad  ufar  brevità , 
»3  potrei  di  quello  capo  formare  un  lungo  tratta- 
to ; tanta  è la  copia  degli  efempli  , che  ad  illuilrarlo 
mi  fi  prcfentano.  Ma  contentiamci  pure  di  pochi  fag- 
gi . Una  fola  Ifcrizione  , dirò  col  Maffei  nella  più  vol- 
te citata  Notizia  del  nuovo  Mufeo  d[  Ifcrizioni  in  Ve- 
rona 
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rono  pag.  181.  ci  fa  affai  meglio  conofcere  il  vero  effe- 
re  dell'Impero  Romano , e della  dignità  Imperatoria  , 
clic  tutte  le  Medaglie , e forfè  , che  gli  Scrittori  anco- 
ra . E*  quella  la  famofa  tavola  di  metallo,  che  fi  con- 
ferva nel  Campidoglio  , e che  come  dilli  nella  Illazio- 
ne Preliminare  ad  altro  propolito  , ultimamente  fu  con 
fomma  diligenza  fpiegata  dal  dotto  Avvocato  Meteflo- 
fto  , E il  vero  dove  univerfalmente  con  falfa  idea  li  con- 
fonde anche  dalla  maggior  parte  de' Letterati  l’antica 
podellà  degl’  Imperadori  con  quella  de’ Re,  e dopo  Ce - 
jare  il  governo  Romano  li  crede  interamente  paffato  in 
Monarchico  j la  legge  in  quello  monumento  confervata , 
che  Urti  ontano  in  praef.  i.  Dìgefl.  per  adulazione  , e 
per  infidia  mal  chiamò  Regia  , onde  per  tal  nome  an- 
che il  Cnjatio  In  fi.  lib.  J.  fi  traffe  in  errore  , ci  fa  ma- 
nifeftamentc  conofcere  , come  giuridicamente  il  fondo 
dell’autorità  rimale  fempre  nel  popolo,  e nel  Senato  } 
come  agl’Imperadori  podellà  non  indefinita  , ma  deter- 
minata fu  conceduta  } come  quella  lleffa  non  paffava_» 
per  eredità,  e non  era  al  grado  Imperatorio  affiliata, 
ma  veniva  dal  popolo  di  nuovo  conferita  , e non  a 
chiunque  la  purpurea  clamide  veiliffe  , poiché  appar 
quivi  , che  avanti  Vefpaftano  folo  in  /iuguflo , in  77- 
lerio  , ed  in  Claudio  legittimamente  fu  riconofciuta  • 
Moltiifimi  fono  i palli  degli  antichi  Scrittori  , i quali 
fenza  la  feorta  di  quello  documento  non  faranno  mai 
ben  comprefi . 

II.  Ma  delle  dignità  d’ogni  genere  urbane  , ed 
eficrne  fon  piene  le  lapide  , ed  a quelle  forza  è ricor- 
rere , quando  l’Impero  Romano  , e il  fuo  governo  li 
vuol  conofcere  , e la  dillinzione  delle  Provincie  del 
Popolo,  e degli  Augufli , cioè  Proconfojari  , o Preto- 
rie, c Confolari  -,  o rette  da’ Legati,  e da’ Propretori . 

Per 
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Per  venire  ad  alcuna  particolarità  , Giuridici  per  l’Ita- 
lia dabili  M.  /Aurelio . Ma  che  codoro  avellerò  limita» 
ta  giurifdizione  s’ impara  da  una  lapida  Grutcriana 
p.  MXC.  i$.  dove  di  uno  notali  come  dngólar  cofa  , 
che  fu  Giuridico  d’ ogni  fomma  . Il  Maffei  nella  Verona 
illujlrata  P.  I.  Lib.  VII.  eoi.  154.  ingannato  da  un  paf- 
fo  de’ frammenti  di  Dione'  pensò  col  Reinefio  , che  que- 
lli Giuridici  fofler  fotto  Macrino  aboliti  . Ma  che  dig- 
raderò anche  fotto  Gordiano  , e manifello  da  un  mar- 
mo Peforefe , nel  quale  a’ tempi  di  Gordiano  s’incon- 
tra C.  Luffilio  Sabino  Pgnazio  Procolo  IVR.  cioè  Giu- 
ridico , non  CVR  , o Curator , come  falfamente  lede  il 
Gruferò  REG.  TRANSPAD.  o Regionis  Tranfpadanae  : 
di  che  veggafi  1 * Olivieri  fu’  Marini  Pefarefi  p.116.  Se 
non  che  quelli  mededmi  Marmi  Pefarefi  un’  altra  fpe- 
cie  di  Mactlrati  ci  fcuoprono  non  più  veduta , che  vuoili 
rammemorare . Avevamo  Giuridici , Correttori  e Cor. - 
folari  dell’ rVmbr io  , e del  Piceno  . A quelli  una  lapi- 
da Pefarefe , che  è nella  Raccolta  del  lodato  Cav.  Oli- 
vieri lap.  LV.t  aggiugne  T.  Aurelio  Flaviaro  PRAE- 
POSITO  VMBR.  P1CEN.  ET.  APVL.  La  cura  dellcj, 
Urade  in  Roma  fu  fpezialiflima  , come  in  antichidima 
legge  dal  Maffei  pubblicata  nel  T.  IH.  delle  OJferv.  Let * 
ter • li  può  raccorre  . Tale  incombenza  era  degli  Edili 
per  quanto  al  felciarle  , o lailricarle  , ed  al  ridorarle 
li  appartiene  . Ma  per  farle  tener  pulite  , e nette  era 
deputato  un  Magidrato  di  quattro,  e s’impara  da  que- 
lla mededma  legge  , come  ce  n’ era  anche  un  altro  di 
due  , per  tener  purgate  le  firade  fuori  delle  mura  dno 
a un  miglio  di  didanza.  La  dignità  di  Configliere , per- 
chè a’  men  luminod  carichi  io  ragionando  trapafli , non 
li  annovera  nella  /Notizia  dell’Impero  , dove  poche  fe 
ne  veggono  delle  Palatine  ; ma  Configlier  degli  /lugu- 
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fti  fi  ha  in  una  lapida  Gruteriana  pag.  CCCCLVI1T.  7. 
Chi  ardirebbe  a cagion  d’ efempio  , ripiglia  il  Mafei 
nella  citata  Notizia  p.  ipz.,  defumer  l’origine  del  gra- 
do di  Conte  fin  da'  tempi  di  Tiberio  ? pur  io  cel  veg- 
go in  un’  Ifcrizion  Gruteriana  p.  CCCCXLVII.  ; e im- 
paro, come  dapprincipio  lignificò  lo  ftefio  , che  oggi  in- 
tendiamo per  Cortigiano  ; poiché  trasferita  la  fomma_* 
delle  cofe  in  un  folo  , ben  toflo  fi  confiderò  come  di- 
gnità e forte  particolare  il  conviver  con  effo  , c 1’ ef- 
fergli  attuale  miniftro  , onde  quelli  tali  , come  foliti 
ad  accompagnar  l’Imperadore , il  decoro  Romano  gli 
chiamò  Comitei  y cioè  Compagni  fuoi  ; nome,  che  fi  an- 
dò poi  trasformando  in  tante  maniere . 

III.  Lo  ficflo  è a dire  degli  ufizj , delle  cariche,  e 
de’  gradi  militari  , e de’  varj  premj , e doni  d’  onore  , 
c degli  cferciti  nelle  Provincie,  e dell' armate  navali, 
e delle  denominazioni  , numero  , e titoli  delle  Legio- 
ni , poiché  non  la  nota  ordinale  folamente  ne  veggiam 
noi,  come  nelle  monete  di  M . Antonio  \ e i nomi  vcg- 
giamo  ancora  dell’  Ale  di  Cavalleria  , e delle  Coorti  , 
Le  Ifcrizioni  innoltre  c’  infognano  , che  fpeflo  fpeflo 
fu  derogato  alla  legge  già  fatta  l'anno  DCxxx.  di  Ro‘ 
ina  da  C.  Sempronio  Gracco  , che  niuno  per  foldato  fi 
arrolafTe  , il  quale  non  avelie  diciafett’  anni  compiti . 
Così  M.  Orejo  Secondo  , del  quale  ci  fa  memoria  un 
marmo  flampato  dal  P.  Oderico  p.  1 96.  di  foli  Tedici 
anni  entrò  foldato  nella  ftefla  Coorte  Pretoria  j peroc- 
ché morì  di  xxvlt,  anni  , e undici  ne  avea  militato» 
Anche  nelle  lapide  troviamo  i nomi  delle  navi , e del- 
le galee.  Il  Gori  ne  fece  il  novero;  ma  fi  potrebbe^ 
accrcfcere  dal  Tcforo  Muratoriano  , dal  Mufco  Verone 
fe , c dal  preziofo  libretto  : Vetera  Monumenta  ad  ciaf - 
fem  Roventatevi  nuper  eruta  flampato  a Faenza  nel  175 6. 

Tra 
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Tra  quelle  c la  Triere  Caflore , e la  Triere  Vittoria  . 
Anzi  fecondochè  ofiervano  gli  Editori  degli  or  or  men- 
tovati antichi  Monumenti  dell' Armata  Naval  di  Raven- 
na , da  efli  pofliamo  argomentare  , die  ficcorae  tranci 
Benefiziar]  non  folo  de’ Confoli,  de’ Prefetti  del  Proto-» 
rio  , &c.  ma  ancora  delle  Legioni,  così  le  navi  avefle- 
ro  i loro  Benefiziar]  . Certamente  le  Sigle  B.  lili  Vefta 
del  marmo  xlx.  ivi  ftampato  non  pofTono  più  acconcia- 
mente interpretarfi  , che  Beneficiarius  Tetrerit  Vejta  . 
Ma  un  tal  Benefiziarlo  vedefi  più  chiaramente  efpreflb 
jn  una  lapida  appartenente  all’altra  armata  Navale, 
che  i Romani  tenevano  a Mifeno . Ella  è riportata  dal 
Muratori  pag.  DCCCXXXVll.  2. 

V 

D.  M. 

MAEVIO 
' MARCIANO 
MILITI  CL.  PR.  MIS 
BENEFICIAR 

IV.  Venendo  ora  col  difeorfo  alle  arti , e agl’impieghi 
neo  nobili  Ha  della  Cafa  Cefarea  , fi  a delle  città  , che  vado 
campo  di  erudizione  ci  aprono  davanti  le  Ifcrizioni  ! Ta- 
li fono  PABRI  FLATVKARII  SIGILLARIARII  di  Fa-  » 
bretti  cap.  X.  n.  415.  CORONARII  di  Or  utero  p.  DCLl.-j 
c del  citato  Fabretti  cap.V.  ».  i»o.  e cap.  X.  ».  13  o. 
con  Atte  COROLLARI  A de’  marini  Pefarefi  ».  ijx., 
IIGVLVS  SIGILLATOR,  un  liberto  A GEMMA  PO- 
TORIA, un’altra  liberta  A CALAMISTRO,  tutti  de- 
gli Adii  marmi  Pefarefi  n.  154.  e iji.  TABVLARIVS. 
AqVARVM  del  Mufeo  Veronefe  p.  CXXIX.  2. , ADIV- 
TOR  A COMMENTARIS  ORNAMENTORVM  riferito 
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negli  Annali  Letterari  d’  Italia  T.  II.  pag.  4^0.  RE- 
DEMPTOR  AB  AERARIO  , e PROCVRATOR  AD 
CAP1TVLAR1A  JUDAEORVM  predo  il  P.Odericop.  3 3. 
c 2cj.  Ma  ciò  che  più  importa,  è,  che  quali  tutte  le_» 
arti  , e le  dadi  di  perfone  formavano  un  Collegio  . 
Moltiflìmi  di  tai  Collegi  erano  dalle  lapide  additati  • 11 
folo  Collegio  de*  Gladiatori  non  era  si  apertamente  co- 
nofeiuto:  or  quello  finalmente  è fuori  di  dubbio  dopo 
la  feoperta  d* una  Ifcrizione,  della  quale  più  fopra  fa- 
cemmo parola,  legnata  col  Confolato  dell’Imp.  M.  Au- 
relio Comodo , e M.  Plauzio  Quintino  . Ho  detto  , che 
quello  Collegio  non  era  si  apertamente  conofciuto . Pe- 
rocché era  già  quello  indicato  nella  feguente  lapida  Mo - 
doaefe . 

D.  M. 

Q.  ALFIDIO 
Q.  L.  HYLE 
YI  VIR.  FORO.  SEM 
PRONII.  COLLEGI!  . ARENA 
RIORVM.  ROMAE  NEGOT 
IANTI  LANARIO 
ALFIDIA.  SEVERA.  PA 
TRI.  MENTISSIMO 

Quello  Collegio  ytrenariorum  altro  non  è , che  quello 
de*  Gladiatori  . Il(  Muratori , che  nel  fuo  Nuovo  Tcfo- 
ro  pubblicò  quella  Ifcrizione  p.  DXI.  3.  non  feppel»  per- 
vadere , che  i Gladiatori  viliflìmi  Uomini  fodero  aggre- 
gati in  un  Collegio.  Cioè  come  ben  ridette  lo  Scutil- 
li  nella  fua  didertazione  p.  VI. , quel  grand' Uomo  non 
lì  rifowenne  del  Collegio  Ambubojaruw  ì ma  checchedia 

di 
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’ di  ciò  , avendo  noi  chiaramente  ora  alla  luce  un  Col- 

legio de*  Gladiatori  è tolta  di  mezzo  la  difficoltà  , che 
]•  ebbe  il  Muratori  ad  ammetterlo  . Ma  io  non  voglio 

) lafciare  quella  Modonefe  Ifcrizione  fenza  un  altra  ofler- 

vazione . Il  citato  Muratori  s’ immaginò  , che  Q.  /tifi- 
dio  Seviro  a Fojfovibrone  folle  aferitto  al  Collegio  dc- 

• gli  Arenari  di  Roma . Ma  non  farebbefi  mai  derto  aflo- 
Jutamente  Collegii  fenz’altro  aggiunto  , che  lo  reggefle  . 

• E poi  è credibile  , che  un  Seviro  di  Foffombronc  , o 

• vogliali  intendere  Seviro  Augullale  , o uno  de*  Seviri 

f reggitori  della  Città  entraffie  nel  Collegio  de’Gladiato- 

• ri  lenz' alcuna  dillinzione  d’  eflerne  , o Iniziale  , o Pre- 

• fetto , c che  sò  io  ? Io  crederci  piuttollo  , che  la  noflra 
lapida  ci  delle  un  Seviro  del  Collegio  de’  Gladiatori  a 
Foffouibronc  e negoziante  a Roma  di  lane  . Che  le  lane 
del  Modonefe  fodero  a Roma  in  gran  pregio  , e colà  fe 
ne  mandaflcro  da*  trafficanti , lo  Tappiamo  dagli  antichi 
Scrittori  . Nè  elTer  dee  maraviglia  , che  a Foffombrone 
ci  folle  un  Collegio  d * /frenar} . Perocché  i combatti- 
menti Gladiatorj  non  portavano  feco  neceflariamente  un 
.Anfiteatro;  a Roma  medefima  pugnavano  più  antica- 
mente nel  Foro,  che  allora  lì  copriva  di  arena  , come 
accenna  Properzio • Forfè  la  propenfione  , che  Comodo 
mollrava  pe’  Gladiatori  fino  ad  entrare  egli  Hello  nelle 
jor  pugne,  dello  nell’  Itali  a , e nelle  Città  più  a Ro- 
ana vicine  un  Angolare  amore  per  tali  fpettacoli  , e in- 
dufle  i Foffowbronefi  a formarfene  tralloro  un  Collegio  , 
che  da’  Seviri  folle  governato  , ficcome  quel  di  Roma  lo 
era  dagl’  Iniziali  che  eran  quaranta.  Torniamo  a noi. 
Non  folo  dalle  lapide  ci  fono  noti  i Collegi  , ma  an- 
cora impariamo  , che  eran  divifi  in  decurie  . Di  quello 
de’  Fabbri  lo  dicon  chiaro  alcune  Gruteriane  Ifcrizio- 
ni,  c lo  accenna  anche  quella  del  Mufeo  Kirkeriano  , 

D M.  AE- 
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M.  AEUVS 
APOLLONIVS 
PARER.  T1GMVARIVS 
MAG.  IN.  FAM. PRAEF. DEC. 

VIX1T.  AN.LX. 

Perocché  le  lìgie  della  quarta  riga  fono  affai  bene  in» 
terpetrate  dal  P .Omerico  pag.  148.  Magifler  in  Patitili » 
C de’  Fabbri)  PraefeSut  Decurtai. 

V.  Ora  conviene,  che  diciamo  alcuna  cofa  dell’al- 
tre  Città  fuori  di  Roma.  I foli  marmi  d’ordinario  c’in- 
fegnano  , con  quai  Magiftrati  ciafcuna  lì  governaffe  • 
Quindi  altre  ne  veggiamo  rette  da’  Duumviri  3 che  an- 
cora Confoli  Municipali  furono  detti  , altre  da’  J£ua- 
tuorviri  , e tali  da’  Seviri  , Crederebbe!!  , che  a’  tempi 
di  più  Augufti  fi  trovaffe  fuor  di  Roma  un  Dittatore  ? 
Eppure  linceriffima  lapida  dal  Maffci  divolgata  p.  CCCXI. 4. 
ci  prefenta  un  Dittatore  yilbano . Eccolo. 

LEONTIVS  . ET.  FLAVINVS 
HARVSPEX.  AVGG. 

PONTIFEX . DICTATOR 
ALBAN.  MAG.  PVBL1CVS 
HARYSPICVM . ORDIMI 
HARVSPICVM.  EX.  D.D. 


Niente  più  comune  nelle  lapide,  che  il  darci  i Decu- 
rioni delle  Citta,  che  erano  il  loro  Senato.  Trovanti 
ancora  parecchi,  che  Decurioni  non  erano,  ma  portar 
potevano  gli  ornamenti,  e le  infegne  del  Decurionato  . 

Uno 
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Uno  di  quelli  era  quel  Fermo  liberto  di  Lucano  OR- 
NAMENTA DECVRION  NEMAVSf  HONORATO  pref- 
fo  il  Maffet  /. Int.Gall . ep.  XII.  pag.  6 e quel  P .Va- 
lerio Fro fiuto  del  Mufeo  Veronefe  p>  LXXXVI.  j . detto 
affolutamente  ORNAMENTA  DECVRION ALIB.  Io  non 
credo,  che  di  più  addomandifi  per  intendere  , qual  ab- 
biavi neceffità  fomma  dello  Audio  lapidario  a ben  co- 
nofcerc  le  vetude  codumanze . 

CAPO  VI. 

Giovare  le  Ifcrizioni  all'ammenda  de'  guajli 
pajjt  degli  antichi  Scrittori  • 

I.  |TV  Opo  le  cofe  lìnor  divilate  farebbe  qui  luogo  di 
JL/  modrare  , quanto  alla  buona  latinità,  e alla  di- 
ritta Ortografia  giovino  le  antiche  Ifcrizioni  ;•  ma  con- 
ciofiachè  di  quedo  dovremo  fondatamente  parlare  nel 
feguente  libro , daremo  a quello  primo  il  debito  com- 
pimento, facendo  vedere , di  quale,  e quanto  ajuto  el- 
le fieno  ad  ammendare  i palli  de’  vecchi  Scrittori  mi- 
seramente corrotti  dalla  ignoranza  de’  copidi  , o dal- 
la faccenteria  di  vaniilimi  critici  . E prima  in  Plinio 
L.  XIX.  cop.  i.  e nel  Geografo  Strabane  Lib.  IV.  per 
error  de’  copili!  leggelì  guado  il  nome  di  una  città  di 
Spagna  . Setabii  li  ha  in  qucdi  Scrittori  ; ma  Saetabh 
col  dittongo  erane  il  vero  nome  , trovandoli  in  lapida 
dal  Doni  riportata  pag.  445.  n.  4 9.  un  C.  Cornelio  Giu- 
ntano EX  HISPANIA  CITERIORE  SAETABITANUS  . 
Per  lo  contrario  va  tolto  il  dittongo  dal  nome  di  Epo - 
raedia  , che  li  ha  nell*  edizioni  di  Vcllcjo  Patercolo 
lib.  I.  n.  5. , avendoli  EPOREDIA  in  marmo  Grute- 

D a riatto 


Digitized  by  Google 


LIBRO  I. 


52 

riarto  pag.  XVII.  j.  , c Doniano  pag.  179.  Quei*  in 
fumino  facratum  Vertice  Pcnninum  montani  appellane  ; 
così  hanno  le  (lampe  dì  Livio  lib.  XXL  Ma  Peninutu 
fi  corregga  c«>l  Maffei  MuJ.  Ver.  pag.  LXXX.  da  quella 
Ifcrizione  dello  Sport  : DEO  PENINO  OPTIMO  MA- 
XIMO . E conciofiachè  damo  in  quelle  minuzie  , lapi- 
da Muratoriana  di  P.  Hoterejo  Rufione  pag.  Vili.  11. 
conferma  la  confettura  del  P.  brinino  , che  al  nome 
del  liberto  Hcterejo  , di  cui  parla  il  citato  Plinio 
I.  XVII.  eap.  17  , aggiunfe  da’ Mfs.  1*  afpirazione  , di 
cui  nelle  (lampe  mancava  . 

II.  D’  alcuna  maggiore  importanza  fembrerà  la  con- 
fettura del  P . sirduino  fopra  d’un  altro  paflo  di  Pli- 
nio . Nell’  edizioni  Proben'tane  , e nelle  feguite  dappoi 
leggeafi  Ilipa  cognomino  Italica  ; i manoferitti  aggiugne- 
vano  un  Ilio:  Ilipo  cognomine  Ilio  Italica.  Or  dun- 
que il  P.  Arduino  dalla  traccia  , che  davagli.  quell’  III  a , 
felicemente  reftituì  quel  luogo  , fcrivendo  Ilio  , ma  a 
quella  emendazione  gli  fervi  un  Ifcrizion  Grutcriar.a  , 
dove  fi  hanno  p.  CCCLI.  j. 

IMMVNES . ILIENSES . ILIPONENSES . 

Somiglianti  correzioni  fece  il  Cardinal  Aor/r  a Tacito 
strinai,  lib.  XII. , dove  abbiamo  T«  Vinidium  Quadra- 
turn  Pracfidcm  Syriae  , e a Giufeppe  Ebreo  il  quale.» 
lib.  XX.  stnt.  cap.  5.  lo  chiama  Nutrfldio  Quadrato  . 
Nè  Vinidio  , nè  A -uutidio  collui  fi  appellava  ma  rVw- 
inidio  , anzi  non  di  Tito  , ma  di  Cajo  portava  il  pre- 
nome . Tanto  raccolfe  il  Jvoris  de  Epocb.  Syrotnaced. 
difs.  III.  cap.  IV.  da  una  lapida  di  Monte  Cofino  , la 
quale  parla  di  lui,  e comincia  a quello  modo. 


C.  VM- 
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C.  VMMIDIO.  C.F.  TER.  DVRMIO . 
QVADRATO.  &c. 

Anzi  confiderando  egli,  che  ne*  marmi  fpeffo  s’incon- 
tra la  Gente  'Vinmidia  , la  A/uinidia  non  mai,  vuole, 
che  in  Plinio  Qiuniort  dove  le  dampe  lib.  VI . ep.  1 1. 
ci  danno  un  altro  Uuinidio  Quadrato  , e hb.VII.  ep. 24. 
una  Numidi  a Q uodrattlla  , fi  corregga  'Vininidio  , e rVm- 
midia.  Nell’Indice  del  nuovo  Tejoro  Muratoriano  citati 
nondimeno  un  Cu.  Numidio  Ber  allo.  Se  la  citata  lapi- 
da dice  così  , la  correzione  del  Morii  tuttavia  fuflìderh, 
confiderando  il  cognome  di  Quadrato  , e di  Quadra- 
tala , che  dal  primo  C.  'V  tumidi  0 Quadrato  s’  impara 
alla  Gente  'Vtninidio  tfler  piaciuto;  e tanto  più,  che  i 
codici  Mfs.  di  Plinio  la  favorifeono  , come  ivi  quei  dot- 
tiamo Uomo  dimodra  . 

III.  In  bipiano  Tit.  XX.  §.  1 6.  fi  leggeva  : Servut 
Tubi  i cu s Praetoriani  parte  diini  dia  te/lavieuti  faeiendi 
labet  jus  . Il  gran  Cujacio  avvedutamente  feoprì  l’ er- 
rore e cambiò  quel  Praetoriani  , che  guadava  il  fen- 
fo  , in  Populi  Romani  . Una  Jfcrizion  riportata  dal 
'Malvafìa  ne’  Marmi  Fel/inei  pag.yji.  mirabilmente  con- 
férma la  correzione  di  Cujacio  . Si  ha  in  ella  LÀETVS 
PVBLICVS.  POP.  ROMANI,  cioè  Servo  Pubblico  del 
Popol  Romano  . Una  Lapida  Domaua  per  lo  contrario 
snofira  , come  ha  bene  oflervato  il  Gori  , non  dovere 
un  tedo  di  Plauto  correggerli  per  alcun  modo.  HeW/Su- 
lularia  / lei . III.  /e.  V.  n.  4;.  così  leggeva!!  : Treccni 
cum  fìant  pbylacijìae  in  atriis , Textora  , Liinbolorii , 
jfr culorii  dicuntur  . Nonio  pretefe , che  error  folle  Lini - 
loiarii , e mutolio  in  Liviborarii  , la  qual  correzione 
fu  poi  adottata  da  tutti.  Ma  in  marmo  Donijno  p. 311.17» 
fi  ha  M . /intoniti  M.  lib.  /ipolloniut  LIMBOLARIVS. 
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Il  perché  vedefi  non  efler  nuovo  quello  impiego  di  chi 
ricamava  i lembi  delle  vefti  , e Plauto  avere  fenz’  al- 
cuna (convenevolezza  potuto  fcrivere  Limbolarii  . Na- 
turaliffima  è la  correzione  , che  il  Moffci  Muf.  Ver. 
fai.  CLXXX.  fece  alla  Cronaca  di  Marcellino  Conte  : 
Indiatone  X.  ( ci  fi  legge  ) item  P.  C.  Lampadii  , (fj* 
Ore  flit . Ma  non  itevi , che  nulla  lignifica  qui , o alme- 
no non  h la  formola  ordinaria  , fibbene  iterum  fu  fcrit- 
to  da  Marcellino , come  nella  lapida  Veronefe  di  Pia - 
cidia : ITER.  P.  C.  LAMPADI  ET  OR....  Le  (lampe 
di  Plinio  hanno  E3inot  , ma  Eidinio t doverli  leggere 
imparò , e prefcrilTe  il  citato  Mafer  Ant.Oall.  ep.  II. 
pag.  ac.  dall’Arco  di  Sufa  , dove  abbiamo  EGDINIO- 
RVM, 

IV.  Ma  niuna  emendazione  di  Plinio  è fiata  piA 
felice,  e più  importante  di  quella,  che  dopo  Monf.  Com • 
pagnoni  propofe  il  Cavaliere  Annibaie  degli  Abati  Oli- 
vieri . Abbiamo  nel  Capo  II.  oflfervato,  com’egli  coll’acu- 
to delle  lapide  abbia  difiinti  due  Pitini  , uno  Pefare - 
fe , Mergente  1’  altro.  Quella  drfiinzione  lo  condufle_» 
poi  a correggere  bravamente  un  palio  di  quello  Storico 
Naturale.  Ma  voglio  recare  le  parole  (Ielle  dell’Autore 
in  Marta.  Pifaur.  p.  66.  'Utriufquc  Pitini  Pifaurenfi* 
riempe , & Mergentis  vieminerot  Plinius  lib.lll.  top. 14. 
Sed  ea  ejl  ejus  loci  corruptio  , ut  nibil  ferme  minus  feri - 
pfijfe  videatur  : ait  enita  ordine  alpbabetico  recenfens 
fextae  Regionit  Italiae  populei  : Pitulani  cognomine  Pi- 
fuertes  , & alii  Mergentini . Equidem  Pitulani  abfolute, 
nulloque  addito  cognomine  occurrunt  in  vetnflit  Inferi - 
ptionibus  : bit  in  Gudio  pag.  CXXIV.  9.  & p.CXXXVII.j • 
bit  itevi  in  Donii  Collezione  cl.I.  $4.  , & cl.  II.  70. 
PJumquam  vero  Pitinates  , quia  Pifaurenfes  , aut  Mergen- 
tini dicantur  , quae  cognomina  in  vulgati t Plinii  e di- 
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tionibni  Pitulanis  tribuuntur  . Pattt  bine  unico i fuiffe 
in  Umbria  Fitulanoi.  gemino i vero  Pitinates  ; proinde 
certo  miti  res  e/ì  excidiffe  e Piinii  textu  verbum  Pjti- 
natcs  , corrupttm  fuiffe  Pif*urenfes  in  Pifuertes  , & ito 
reflitnendum  locum  : Pitulani  ; Pitinates  cognomine  Pifau- 
renfcs  , & olii  Mergentini . *Scia  velerei  Piinii  Codices , 
quotquot  funi , reclamare  } fcd  illui  etiam  non  ignoro  , 
licei  tot  doUiffimi  Viri  fuor»  ad  emendandovi  Plinium 
curavi , otque  diligentiam  contulcrint  , neminem  adbuc 
ex  veteribui  Scriptoribus  effe  , qui  faedioribui  fcateat 
erratii , Medicortm  manui  inagit  expofeat . 

V.  Conviene  tuttavolta  avvertire , che  per  qualche 
parola  , la  quale  s’  incontri  in  qualche  Ifcrizione  , non 
convien  Cubito  metter  le  mani  ne'  tedi  degli  antichi 
Scrittori.  Achille  Tazio  Copra  l'Epigramma  ci.  di  Cj- 
tulio  dubitò  , non  forfè  in  luogo  di  s. lufilena  dovette 
leggerti  ytufidena  per  aver  egli  in  Poma  offervata  que- 
lla Ifcrizione  . 

1VNONI 

IVLIAE 

AVFIDENAE 

CAPITOLINAE 

SACRVM 

Ma  da  un'altra  lapida  di  Gruferò, 

CRESCENS  . Slfil  ET  AVFILENAE 

• da  un  altra  , che  ora  è nel  Mufeo  Veronefe  p.CXIV.i, 
di  L.  AVFILLENO  ASCANIO  dirittamente  trae  il  Tar - 
tarottì  nelle  Memorie  antiche  di  Rovereto  p.6$,,  non 
doverti  mutare  l’antica  lezion  di  Catullo.  Io  non  Co  , 
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fe  fomigliante  giudizio  voglia  farli  d’ una  correzion  di 
Giujcppe  . Narra  egli  yint.  Judaic.  lib.  XIII. , che  con- 
vocato il  Senato  da  Fannia  Pretore  v*  intervennero 
L.  Manlio  L.  F.  Mentina  , e C.  Sempronio  C.  F.  Faleri — 
na  &c.  Manifella  cofa  è , intenderli  qui  per  Mentina  , 
e per  Falerina  le  Tribù,  alie  quali  coloro  erano  aferit- 
ti . Ma  della  Tribù  Mentina  che  diremo  noi  ? Comc_* 
prima  fu  in  Feltre  feoperta  quella  Ifcrizionc  , 

C.  FIRMIO  . C.  F. 

MENEN.  RVFINO  &c. 

il  Fanvinto  nel  fuo  libro  Civitas  Romana  pag.  J07. 
giudicò  intenderli  qui  la  Tribù  Menenia , e quella  pu- 
re doverfi  leggere  in  Giufeppc , la  quale  o da  Giufetpe  , 
o da'  fuoi  copili!  foffe  fcioccamente  trasformata  in  Men- 
tina , elTendo  facil  cofa  , che  egli  fo ralliere  , o i fuoi 
copili!  avendo  trovato  L.  MANLIVS.  L.  F.  MEN.  fpie- 
gaffero  la  lìgia  MEN.  per  Mentina.  Cosi  penfarono  an- 
cor Paolo  Manuzio  , il  Pigbio , e dopo  quelli  1*  Flave r- 
e ampi  nelle  annotazioni  a quello  luogo  dell'  Ebreo  Scrit- 
tore . Ma  ricordiamoci  del  Pago  / intentino  a’  nollri  gior- 
ni feoperto  , ficcome  nel  fecondo  capo  li  diffe  . Il  Pa- 
dre Oderico  , il  quale  pag.  18 6.  diede  a luce  l’Ifcrizio- 
ne  , in  cui  di  quello  Pago  fi  fa  menzione  , olTcrva  , 
che  gli  Autori  variano  intorno  il  numero  delle  Ro- 
mane Tribù  ; che  il  Fabretti  giudicò,  molte  delle-* 
xxxv.  da  lui  ricevute  aver  avuti  due  nomi  j che  varie 
Tribù  agli  Scrittori  ignote  fono  per  gli  fcritti  marmi 
venute  a nollra  notizia  ; che  parecchie  d*  effe  da'  Pa- 
ghi , e dalle  Città  prefero  il  nome  , quai  furono  la  Le - 
monta  dal  Pago  Lemonio  appellata  , e le  Tribù  Clu/lu- 
tnini!  j Meda,  Scapzia  cosi  nominate  da  tre  città  de* 
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Vejenti . Dal  che  in  fine  conchiude,  che  il  Pago  Amen- 
tino  potè  dare  il  nome  alla  Tribù  Mentina  , onde  il 
palio  del  Giudaico  Storico  non  abbifogni  di  emenda  , 
feppure  in  luogo  di  Mentina  , che  portano  i tedi,  non 
fi  voltile  leggere  Amentina  . Nè  vuol  negarli  , clic», 
con  ingegno  , e con  molta  verilìmiglianza  tai  cofe 
fien  dette  . Ma  potrebbe  forfè  opporli  al  P.  Oderico  , 
fembrare  Arano  , che  in  tanta  copia  di  lapide  non  fene 
fia  ancora  una  trovata,  la  quale  abbia  la  Tribù  Men- 
tina Che  fé  egli  pretendeflc  , tali  elTcre  tutte  quelle, 
che  hanno  MEN.  e fono  Aate  finora  attribuite  alla  Tri- 
bù Menenia  , gli  fi  rifponderà  , edere  ancora  più  Ara- 
vagante , che  Tempre  MEN,  non  mai  MENT. , che  pur 
farebbe  il  modo  più  confacentefi  e al  nome  di  Menti- 
na , e all’ufo  delle  Romane  abbreviature  , fia  Aato  fcrit- 
to  quel  vocabolo  ; e poi  avendoli  nella  citata  lapida 
di  Feitre  il  nome  diAefo  MENEN.  la  prefunzione  è , 
che  T abbreviatura  MEN  vaglia  lo  Aefio  . Che  fe  pia- 
cele al  P.  Oderico  di  replicare  , che  elfendo  Aate  più 
Tribù  con  due  nomi  appellate  , il  potè  ancor  eflcre_* 
la  Mentina  , e Giujeppe  avrà  ufato  il  nome  primiero  , 
ed  ito  in  difufo  ; ripiglierò  io  , elTer  poco  credibile  , 
che  la  Aeffa  Tribù  Mentina  fia  Aata  anche  detta  Me- 
nenia da  una  famiglia  di  quefio  nome,  ficchè  appunto 
c il  nome  del  Pago  , e quello  della  Famiglia  da  MEN 
cominciaflcro  ; nè  parere  , che  Giufeppe  ufar  volefiej 
piuttoAo  il  nome  abolito,  che  il  più  corrente,  e or- 
dinario . In  ogni  cafo  farà  lo  Aedo  , che  leggali  o Me- 
nenia , o Mentina  , ma  leggendo  Menenia  ci  attenghia- 
mo  ad  una  lezione  da  altri  marmi  autorizzata  ; leg- 
gendo Mentina  diamo  in  confetture  , che  di  leggieri 
efier  poflono  combattute  . Da  tutto  ciò  nondimeno  è 
a conchiudere  quello,  che  poc’anzi  ho  avvertito,  non 
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dover  no!  per  alcuna  parola  , che  in  una  lapida  (t 
trovi  , correr  fubito  a correggere  i tedi  degli  Scritto- 
ri a gran  pericolo  di  guadarli  , anzi  che  di  ammen- 
darli . 11  perchè  Io  ftcfTo  Padre  Odtrico  della  fua  con- 
fettura faggiamente  parla  con  gran  rifcrbo  , c quali 
timore  » 
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DELLA  TESS I TURA 

DELLE  ANTICHE  ISCRIZIONI. 
CAPO  I. 

Di  certe  cofe  comuni  a pre/focchè  tutte 
le  antiche  I/crizioni . 


ARTICOLO  I. 

DE'  NOMI,  CHE  S'  I ATC  O NT  R A NO 

NELLE  ANTICHE  ISCRIZIONI. 


§.  I. 

Quanti  nomi  ufajfero  i domani  fino  o tutto  il  tempo 
della  Repubblica  . 

I.  TJ  Enchè  Romolo  col  fratei  Remo  non  abbia  avu_ 
to  che  un  folo  nome  , i Romani  nondimeno 
ben  pretto  cominciarono  ad  ufare  due  nomi  « 
ad  efempio,  ficcome,  è verifimile  , de*  circonvicini  Po- 
poli . Perocché  e pretto  gli  Albani , da*  quali  trattar 
I*  origine  , rrovanfi  Cajo  Clclio , Mezio  Fufezìo , ed  al- 
tri, e pretto  i Sabini , co’ quali  s’imparentarono,  ce- 
lebri fono  7 ‘ito  Tazio  , Mezio  Curzio  , Munta  Pompilio . 
Quindi  gih  a’  tempi  di  Romolo  troviamo  Spurio  Turpe- 
jo  , Ofìo  Oflilio  , Procolo  Giulio , e dopo  di  Romolo  la 
Storia  Romana  ci  ricorda  e Anco  Marzio  , e Tulio 
Oflilio  , e Marco  Valerio , ed  altri  dittimi  con  due.* 
nomi.  Nè  guari  andò,  che  almeno  tra’  piò  illuftri  per- 
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fonaggi  di  Poma  s’ introduce  l’ufo  di  tre  nomi:  cosi 
i due  Re  Lue}  Tarquinj  ebbero  J’ uno  il  cognome  di 
Prifco  , e l’altro  quel  di  Superbo , e dopo  lo  fcaccia- 
mento  de’ Re  furono  i primi  Confoli  della  Repubblica. 
L.  Giunio  Bruto  , e due  fuoi  figliuoli  7 ‘ito  , e Tiberio  , 
L.  Tarquinio  Collatino  , Spurio  Lucrezio  Tricipitino  , 
Quinto  Palerio  Voi  ufo , ed  altri. 

II.  Quelli  tre  nomi  chiamavand  da’  Poinani  Preno- 
me , filovie  } e Cognome  . Il  nome  detto  propiamente  Gen- 
tilizio era  per  appunto  il  nome  del  primo  Antenato , 
da  cui  trafmettevafi  a tutti  i fuoi  difendenti  ; da  que- 
lli formatefi  poi  diverfe  famiglie  , come  tanti  rami  da 
un  tronco  medefimo  diramati  , per  djflinguer  quelle-» 
fra  1 loro  inventarono  i cognomi  . Il  nome  adunque  fer- 
viva  a diflinguere  un  intera  gente  da  un  altra,  e però 
dicead  gentilizio  , conciofiachè  denotafTe  tutta  la  gente; 
il  cognome  per  l’oppofito  ufavafi  per  diflinguere  in  una 
gente  flefla  più  famiglie  diverfe,  le  quali  tutte  indente 
formavan  la  gente.  Ma  convenne  innoltre  trovare  un_» 
nome  , che  diflingutfle  anche  le  perfone  d'  una  flefla 
famiglia,  e queflo  fu  il  Prenome.  Cos*  dal  primo  cep-* 
po  Fabio  ufeirono  varie  famiglie,  la  Vibulana , 1 '/Im- 
buca , la  Labeono  &c. , e però  tutti  i difendenti  di 
quel  ceppo  erano  Fab)  ; ma  le  loro  famiglie  d difìin- 
guevano  con  que’  cognomi  di  Vibulana  , di  / fmbufta  , 
di  Labeona  . Le  perfone  poi  , che  erano  della  (leda 
famiglia,  come  della  fltfTa  Vibulana,  d diflinguevano 
fralloro  co’ prenomi  di  Marco  , Cajo , Lucio  Sic. 

III.  Quella  diflinzione  di  Gente  , e Famiglia , on- 
de nacque  la  diflinzione  di  nome , e di  cognome  , non 
era  uno  flerile  ritrovato  pel  folo  ufo  fociale  de’  Poina- 
ni , ma  fondò  il  diritto  gentilizio,  che  fu  in  vigore  , 
Anche  le  leggi  delle  xil.  Tavole  furono  rigorofamente 
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guardate  . Portavano  quefle  leggi , che  ne’  beni  dell’in- 
Ceftato  defunto  , mancando  gli  eredi  fuoi  , fuccedcflero 
i proflimi  /igniti  , e mancando  pur  quefti  fuccedeflero 
i Gentili',  il  che  fembra  eflcrfi  oflervato  fino  all’ età  di 
Cicerone , il  quale  ne  parla  come  dicofaufuale  nell’ora- 
zione a favor  di  Murena  e.  n.  Per  tutto  il  tempo  adun- 
que, che  della  mentovata  legge  furono  i domani  efat- 
ti  cu  dodi  , in  materia  di  fucceflìone  intefiata  non  fi 
conobbero  da  loro  altri  congiunti  , che  i fuoi’  , gli 
/ignoti  , e i Gentili  , checche  abbia  detto  Triboniono 
In  flit.  lib.  III.  tit.  a.  §.  a.  confondendo  gli  ufi  anti- 
chi con  quelli  della  fua  età  , riprefo  perciò  a ragione 
dall’ eruditismo  D.  Gennaro  Grande  nella  bell’opera, 
della  quale  faremo  qui  molto  ufo  , intitolata  Ordine 
ée*  cognomi  Gentilizi  nel  Regno  di  Napoli  p.  II.  ».  y. 
Per  fuoi  intendevanfi  quelli , che  erano  (fati  fotto  la_» 
patria  podeftk  del  defunto  in  tempo  della  fua  morte  : 
per  /ignoti  intendevanfi  quelli  della  ftefla  famiglia;  per 
Gentili  intendevanfi  quelli  del  medefimo  ceppo  , odia 
della  medefima  Gente.  Un  Pretore  dipoi  fece  il  celebre 
Editto  unde  Cognati,  per  lo  quale  in  mancanza  degli 
/ ignoti  fu  il  diritto  dell’  eredità  de*  morti  ab  inteflato 
trasferito  a*  Cognati  , cioè  a*  congiunti  tralloro  per  via 
di  donne;  allora  cominciò  a difufarfi  la  fucceflìon  gen- 
tilizia , nè  più  fi  badò  a diftinguere  gli  /ignoti  da’  Gr»- 
tili  , ma  fol  da’  Cognati . 

IV.  Robortello  avendo  oflervato  in  un  luogo  di  Li- 
vio , che  alcuni  Tribuni  militari  plebei  con  due  foli' 
nomi  vengon  diftinti , e i Senatori  con  tre , argomen- 
tò nel  fuo  trattato  de  Romanorum  novtinibut  , che  i 
Plebei  , e gli  Equiti  aveflero  per  lo  più  due  foli  no- 
mi , tre  i Senatori  . Niente  di  più  falfo  . E’ ben  na- 
turai cofa  , che  a’  tempi  di  Romolo  , quando  il  Popol 
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Romano  fu  in  Padri , e Plebe  divifo , e anche  ne*  pri- 
mi tempi  della  Repubblica  , ne' quali  avendo  i foli  Pa- 
tria; in  mano  il  governo  della  Repubblica  aveano  egli- 
no pur  foli  il  diritto  gentilizio , di  che  preflo  Livio 
L.  X.  (.  j.  querelofli  poi  a favor  della  Plebe  P.  Decio 
Mure , i foli  Patria;  ufaflcr  tre  nomi . Ma  avendo  poi 
i Patria;  dovuto  comunicare  alla  Plebe  la  parentela , i 
maeftrati , gli  onori,  gli  aufpic; , il  facerdozio , i ple- 
bei pure  pcefero  ad  acquiRare  di  mano  in  mano  colla 
nobiltà  de’ parentadi  , e degl'impieghi  e 'Idiritto,  e *1 
nome  gentilizio  . £ il  vero  ne*  marmi  Capitolini  circa 
l'anno  ài  Roma  ccclxxxIx.  il  primo  Plebeo,  che  crea- 
to fu  Confolo , non  che  con  tre  , ma  trovali  con  quat- 
tro nomi  appellato  ; cioè  Lucio  Sefìio  Seffiro  Loterano  . 

V.  I foli  fchiavi,  e gli  Rranieri  anche  a’ tempi  di 
Giovenale  , non  che  in  quelli  della  Romana  Repubbli- 
ca , erano  privi  di  tre  nomi  ; onde  diceva  quel  Satiri- 
co Sai.  V.  v.  la 7.  tamquom  babeat  trio  nomina  , cioè 
Jìccome  fe  Ubero  fofji  , 0 Cittadino  Romano.  Trovanii 
tuttavia  alcuni  di  que’ fervi , -che  Vernae  latinamente-* 
furono  detti , e ancora  altri  chiamati  col  nome  di  Ser- 
vi , i quali  hanno  tre  nomi . Ma  quanto  a 'Verni  , egli- 
no eran  già  liberti , quando  ufaron  tre  nomi , nè  pe- 
rò lafciarono  l' antico  nome  di  Verna  , pregiandofene 
anzi  come  di  fegnale  , che  erano  flati  in  liberta  polli 
da  un  genere  di  ferviti»  più  onefla  , e più  dal  padro- 
ne diflinta  , e careggiata  } il  che  è Rato  dal  Maffei 
nell’  arte  critica  lapidaria  oflervato  col.  $49.  e prima 
di  lui  comprovato  dal  Fabretti  pag.196.,  e 347.  Quan- 
to a'  fervi  , per  queRo  appunto  , che  un  fervo  ha  tre 
nomi  di  T.  Flavio  Oleno , lo  RelTo  Maffei  tra  le  falfe 
rigetta  . L.  c . l' ifcrizion  di  lui  riferita  dal  Gruferò 
p.  DLXXV1I • 3.  Ma  a Rare  a qucRa  regola  troppe  più 
- ne 
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ne  dovremmo  tacciare  di  fclfità,  come  li  Muratori  aria 
DCCCCIII.  I.  dove  fi  legge  . T.  FLAVIO.  SABINO. 
CAES.  N.  SERVO  A RnTlOnibus  VOLVPT atum  FE- 
CIT.  T.  FLAVI  VS  . EROS..  PATrr  DOMITUN/  CAE- 
Saris  SERvus  A CELLARIIS  . Ma  la  verità  è,  che  co- 
loro eran  pure  liberti,  quantunque  iVrvi  richiamino; 
onde  in  altra  lapida  Gruteriana  p.  DLXXXIII.  i.  s’in- 
contra A.TERENTIVS.  M.  L.  CHRVSOGONVS  . SER**r 
DOLEARm.  Ciò  avvenne  o perchè  ancora  fatti  liberti 
feguifiero  a fervire  i padroni  ne’  primieri  impieghi , che 
aveano  avuti  nella  fervil  condizione  , o perchè  , come 
detto  fu  de*  Verni  , voleficro  inoltrare  da  quale  ufìzio 
di  fervi  fodero  pafiati  a libertà , perchè  lo  reputadero 
più  decorofo  . Pare  tirano  , che  nelle  lapide  trovinfi 
talora  fervi , i quali  fi  procacciano  degli  altri  fervi  , 
li  manomettono  , e chiamanti  padroni  de’  liberti  . Ma 
a quelle  rarità  applicando  l'avvertenza,  che  abbiamo 
data  , cederà  la  Stravaganza  , e fi  vedrà  , che  edendo 
eglino  liberti,  benché  per  le  detto  ragioni  ritenedero  il 
nome  di  fervo  , e ancora  1*  accoppiadero  a quel  dì  li- 
berto , come  nella  Ifcrizione  di  A.  Terenzio  Crifogono 
Il  è veduto  , aveano  tutti  quelli  diritti , i quali  alla_» 
fervile  condizion  ripugnavano.  Vegganfi  le  pi  fole  Epi- 
grafiche dell’  Hagenbucbio  pag.  164.  fegg. 

VI*  Del  redo  furonvi  alcuni  perfonaggi  anche  il- 
luflri,  i quali  o non  ufarono  cognome,  o diradiamo. 
fiutar  co  in  Mario  ci  atteda  , che  Cajo  Mario  , Scìn- 
to Sertorio , e L.  Mummio  non  ebber  cognomi  . Simil- 
mente nelle  monete  della  Gente  Antonia  appenachè  tro- 
vili alcuna  volta  il  cognome  di  Balbo.  Nelle  iscrizio- 
ni parimenti  de’  tempi  Repubblicani  fpedo  fpedo  il  co- 
gnome è lafciato,  come  in  quella  Ifcrizione  del  Ponte 
di  Eabricio  • 

L.FA- 
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L.  F'KBRICIVS.  C.F.  CVR.VIAR. 
FACiVNDVM.  COBRAViT 

Anzi  il  Fabretti  , che  con  molte  lapide  conferma-* 
queit’  ufo  p.  «40.  fer.  , e $68.  , chiama  la  mancanza 
del  cognome  archaifmi  potentiffimum  indieium  ; nè  gua- 
tì  altrimenti  fi  fpiega  il  canonico  de  Vita  nelle  Ifcri- 
eioni  Beneventane  p.  LII.  119.  Ma  conviene  avvertire, 
che  quefta  regola  di  arcai]  tuo  non  vale  per  le  ifcrizio- 
ni  militari  , nelle  quali  anche  lotto  gl’  Impcradori  fi. 
veggon  fovente  foldati  fenza  cognome  , come  può  ve» 
derfi  nel  Teforo  Muratoriano  p.  775.  tf.  778.  5.  787.}. 
7519.  7.  80».  «.  8*  808.  7.  *848.  7.  , e nel  Mufeo  Vera - 
tiefe  p.  124.  4.  a 18.  1.  45  o.  9.  471.1.4.;  e ciò  o per» 
che  di  nazion  tufferò  qua'  foldati , la  quale  non  avef» 
fe  1*  ufo  de’  cognomi  , ficcome  furon  gli  Etrufcbi , che 
ancor  fatti ^ latin i non  ufaron  per  lungo  tempo  nelle-» 
jfcrizioni  i cognomi,  di  che  abbiamo  efempli  ne’ mar» 
mi  Pc far  e fi  pag.  11.  , e nel  citato  Mufeo  Veronefe 
p.  CCCLXII. , e CCCLXXI.  1.:  o perchè  i cognomi  fu» 
Tono  ritrovati  per  diffinguere  le  varie  famiglie  della 
medcfima  gente,  e la  gente  de’ foldati  non*  era  nella_» 
lor  patria  in  più  famiglie  divifa  , onde  uopo  aveffero 
di  cognome,  o perchè  fotto  degl’ Imperadori  le  leggi 
fin  allora  guardate  ne*  nomi  perdeficro  ogni  vigore  , 
ficcomc  più  abbailo  vedremo . 

VII.  Per  lo  contrario  alcuni  collantemente  lafcia» 
Tono  il  nome  gentilizio.  Così  M.  /^grippa , quantunque 
da  Cornelio  Nipote  , e da  Dione  fappiamo  efler  lui  fia- 
to della  Gente  Vipfania  , non  mai  col  nome  gentili- 
zio fi  trova  appellato  o nelle  medaglie  , o nelle  la- 
pide. Quindi  è facil  cofa  conjstturare  , che  i nomi  /4U 
iienus , Sotricnus , Betilicnus Caccino , Nor bonus , Der- 

penno  , 
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f ernia  , Cabienus , Vepculanus , Tapfenna  , Optatus  , ed 
altri  , che  da  taluno  fi  recano  in  prova  , che  i no- 
mi gentilizi  non  Tempre  appo  i Romani  avellerò  la_» 
definenza  in  ius  , non  erano  altrimenti  nomi  Gentili- 
zi, ma  cognomi,  quanto  quello  di  ^grippa.  Non  pre- 
tendo per  tutto  ciò  , che  tutti  i nomi  di  altra  termi- 
nazione  allegati  dallo  Spanemio  dijfert.  VI.  pag.  jaj. , 
dal  Fabretti  pag.  i<S$. , e x jo.  , e dal  Conte  Carlo  Sil- 
veftri  nella  fpiegazion  della  lapida  di  Margurio  nel 
tomo  VI.  della  Raccolta  Calogero» a pog.\w)6.ì  a’ qua- 
li fi  poflbno  aggiugnere  i marmi  di  L.  yluplleno  /. Ij'ca - 
fiio  , di  Sarioleno  Liei  no  , e di  L.  yiulieno  Primo 
del  Muf.  Veron.  p.  CXV.  i.  CCCCXIX.  1 1.  CCCCXLVIII.  9. 
non  pretendo  , io  dico  , che  tutti  quelli  debban  patta- 
re per  cognomi,  e non  per  nomi  gentilizi.  Ma  neppu- 
re dar  dobbiamo  alla  regola  generale  , che  tra  poco 
ftabiliremo  della  terminazione  dc’.nOmi  gentilizi  in  ius , 
più  eccezioni  , che  non  conviene  . 

Vili.  Ebbeci  ancora  , chi  dal  folo  prenome  amò  di 
edere  nominato.  Chi  dir  faprebbe , come  bene  offer- 
vò  Y/ileandro  illufirando  la  lapida  di  L.  Scipione  fi- 
gliuol  di  Barbato  , qual  nome , o cognome  avette  il 
celebre  Cajo  Giureconfnito  ? A noi  certamente  noto 
non  è , che  dal  prenome  di  Cajo  , nè  di  Tua  gente  , o 
famiglia  è rimala  memoria  . 

§•  II- 

De’  Nomi  Centilizj  . 

IX.  T Nomi  gentilizi  non  erano  primitivi , ma  deriva- 
JL  ti . Abbiamo  detto  , che  eglino  erano  il  nome 
del  primo  Antenato  , che  fu  il  ceppo  della  gente  di- 

E rama- 
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ramata  pofcia  in  più  famiglie  . Dal  nome  dunque  di 
lui  derivò  il  nome  di  ciafcuna  gente . 

X.  Ora  a dimoftrare  (iffatta  derivazione  i Romani 
appenachè  in  altra  forma  terminaffero  i nomi  gentili- 
zi , cheinIVS.  Così  da  Pompone  , Mamerco  , Cele  ven- 
ne il  nome  gentilizio  Pomponius  , Marnerei  ut , Cer- 
Jius  &c.  Ho  detto  , clic  i Romani  appenacbì  in  altra 
por  ma  termincjfero  i nomi  gentilizi  , che  in  ius  . Pe- 
rocché Fulvio  Orjino  , Antonio  /igoflino  , Lipfio  , ed  al- 
tri recano  alcuni  efempli  di  nomi  gentilizi  , che  han- 
no altra  definenza  ; ma  Panvinio  nel  libro  de’  nomi 
de ’ Romani  ( a quella  fentenza  inclinano  ancora  Sigo- 
n io  de  Nomin.  Roman,  c.  4. , e Grande  L.  c.  num.  d.) 
fofliene  , che  i più  di  quelli  non  fono  nomi  gentili- 
zi , ma  cognomi  ; di  che  poc’anzi  (ì  è detto  : ed  al- 
tri , come  /innocui  , Poppaeui  , Peducaeut  ebbero  dap- 
prima la  folita  terminazione,  pronunziando  gli  Anti- 
chi 1*  AE  per  AI  , e però  sfnnoius , Poppaius  , Pcdu - 
ecius . Benché  quando  pure  alcuni  fe  nccitafTcro,  non 
farebbono  , che  poche  eccezioni  d’  una  univerfaliilìma 
Regola  , come  ofservò  il  citato  Sigonio  , e anche  il  Mar- 
chefe  Moffei  nella  egregia  Diflertazione  de  Romano*um 
nominìbui  in  fondo  della  Storia  Teologica  p.  188.  E*  in- 
noltre  a vedere  , fe  appartengano  al  tempo  della  Re- 
pubblica , c non  anzi  a quel  dell'Impero  , quando  col- 
la liberta  perì  ogni  buon  ufo , come  più  abballo  ener- 
veremo . Finalmente  non  farebbe  granché,  che  alcuni 
di  quelli  nomi  non  follerò  fe  non  errori  de’  copilli  , o 
degli  editori.  Chi  non  crederebbe  che  FVFICTVS  fof- 
fe  un  nome  gentilizio  trovando  nel  Teforo  Muratoria- 
no  p.  MDXI.  9.  P.  I VFICTVS  FELIX  ? Ma  non  FVFI- 
CTVS  , ùbbenc  FVFICIVS  fi  ha  a leggere,  come  nota 
V Hagcmbuchio  de  Diptjcbo  Friziono  p.  CXLVII.  e co- 
me 
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me  aveano  prima  del  Muratori  Rampata  quell’  Men- 
zione Reinefto  XVI.  47.  e Gori  nelle  Ifcrizioni  della 
Tojcana  1 \ì.  p.  9 j.  Cosi  ancora  in  Gruferò  6 jj.-i.  ab- 
biamo L.  AVI  ANO  ...  VALERI  ANO  ; ma  AVIANIO 
lede  e Rampò  prima  del  Gruttro  Fulvio  Orftni  nel 
raro  libro  : Ivtogittet  elogia  Virorum  llluflrium-3 
pag.  100. 

XI.  Ora  a feoprire  le  origini  de’  nomi  gentilizi 
(di  che  ampiamente  ragionano  il  Sigortio  , c il  Gran - 
de  ) dico  primamente  , che  alcuni  nacquero  da’  Preno- 
mi : così  da  prenomi  Magnus , Sextut , Prituus  &c.  de- 
rivarono i nomi  gentilizi  Magnius , Scxtiui , Prituius , 
della  quale  ultima  gente  fu  quel  P,  PRIMIVS  ECLE- 

•»  CTIANVS,  di  cui  abbiamo  una  lapida  Lionefe  già  da- 
ta feorrettamente  dallo  Sport  , e poi  riprodotta  come 
ila  , nel  Mufeo  Veroncjc  p.  CLXV.  Vedremo  per  darne 
un  altro  efempio  tra’  Prenomi  quello  di  PVPO  ; di 
qua  fenza  dubbio  il  nome  della  Gente  PVPIA  , della 
quale  due  Ifcrizioni  fi  riportano  dal  Fabretti  p,  $71. 
».  1 j *•  e p.  456.  ».  7<S, 

XII.  Altri  nomi  gentilizi  vennero  da’ cognomi.  Quin- 
di la  gente  NASONI  A , della  quale  erano  C.  NASO- 
NIO  Figliuol  di  Quinto  , e C.  NASONIO  1 attuario 
mentovati  in  lapida  del  citalo  Mufeo  Veronefe  p.CLVII  4. 
ebbe  fenza  dubbio  l’origine  da  /Cafone,  che  fu  cogno- 
me della  gente  Ovidia  . E così  da  SICVLO  , che  fu 
il  cognome  di  T Clelio  uno  de’ Triumviri  mandato  a 
dedurre  la  Colonia  /Irdca  , nacquero  i Siculii  , della 
qual  gente  il  citato  Moffei  conjetturò  eflere  fiato  lo 
fcrittore  fmiuvt  regundorum  chiamato  nelle  Rampe  Si- 
culut  Flaccu j , ma  in  antica  membrana  Sieuliut . 

XIII.  Gli  fiefii  nomi  gentilizi  ne  propaginarono  al- 
tri pur  gentilizi  ; così  da  / fzzio  venne  Attilio  , da_* 

E a Oflio , 
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Oftio  Ofiìlio  , da  Porcio  Porcili*  , da  Quinzio  Quin- 
tino . 

XIV.  Ven*  ha  anche  di  quelli,  a’ quali  dierono  ori- 

gine 1 nomi  delle  città  , e nazioni  , onde  alcune  Fa- 
miglie eranfì  a Roma  condotte  ; e tali  furono  le  Gen- 
ti Gobinia , Trebonio  , / Itinia  , Egnozio  &c.  , le  quali 
furono  cosi  dette  dalle  città  di  Gobii  , di  Treni,  di 
sitino,  di  Egnozio  gii  città  della  Puglia , donde  era- 
no originarie . « 

XV.  Furono  finalmente  altri  prefi  o da  bruti , co- 
me quelli  delle  Genti  Porcio  , Ovini  a , Fquizia  , Vi - 
tellio  &c.,  o dalle  arti  , e così  dalla  fabbrile  il  nome 
fi  ebbe  della  Gente  Fabricio  ; o dal  colore  del  cor- 
po , onde  i nomi  yllbio  , Rubrio  , Flavio  &c.  j o da_» 
qualche  particolare  accidente;  nel  che  narra  Fcfto , che 
la  Gente  AVRELIA  forti  quel  nome  dall'eflerle  flato 
per  fuo  foggiorno  affegnato  un  luogo  pubblico  , ove 
al  Sole  fagrificavafi , detta  però  dapprima  fecondo  l'an- 
tica Romano  favella  slufclia  , e poi  introdotta  la  let- 
tera canina  R.  slnrelia . 

XVI.  (^uefte  fon  cofe  generali  . E’  ora  da  avverti- 
re , che  le  figliuole  affai  volte  prendevano  il  nome.» 
gentilizio  della  madre  , e non  del  padre.  In  lapida  ri- 
ferita dal  P.  Arduino  oper.  felett.  p,  6 84.  leggiamo. 

D.  M. 

IVLIAE 
PAVLINAE 
IVL1A  PATERNA 
MATER  ET  TOG1VS 
PAVLLINIANVS 
PATER  FIL 
P1ISSIMAE 
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Non  Ogia  da  T.  Oglo  Po  olirti  ano  , ina  Giulia  fu  detta 
cortei  dalla  madre  Giulia  Paterna . Così  anche  in  Ifcri- 
zione  predo  il  Fa  Irretti  p.  $8  a.  aoa.  Papi  a Mode/la 
ebbe  il  nome  non  da  C.  Giulio  Euplo_  fuo  padre  , ma 
dalla  madre  Papia  Modcfta  . Similmente  in  un  altra_» 
lapida  dt]  Fabretti  p.  460.  84.  rirtampata  tra*  Marini 
Pejarejì  al  nuvt,  LVJ II.  abbiamo  Accia  F abulia  figliuo- 
la di  M.  Fabio  , e di  Accia  , cioè  col  nome  gentilizio 
materno , e non  colpaterno.  Lafcio  altri  efempli,  che 
fomminirtra  lo  fteffo  Fabretti  p.  ■ 7 Altri  efempli  veg- 
ga'nfi  nelle  pillole  Epigrafiche  deìl’Hagetnbucbio  pag. a6o. 
Lo  fteffo  dicafi  de’  figliuoli  . Nc  daretn  la  ragione  al 

«URI.  $8. 

XVII.  Similmente  i figliuoli  Spurf  , quelli  cioè,  che 
da  illeggittimo  congiungimento  erano  nati  , cioè  o 
fuori  del  matrimonio  venuti  a luce  , o in  fervitù  con- 
ceputi  , come  fpiega  il  Fabretti  p.  4 6.  , dalla  madre  , 
e non  dal  padre  derivavano  il  nome  . Mindia  Claudia - 
va  era  figliuola  naturale  di  A.  Gabìnio  Felice  ; però 
aion  GabJnia  fu  detta  ,!  ma  Mindia  dalla  madre.» 
èdindia  Epiteufi  come  fi  ha  in  marmo  Gruteriano 
pag.  DCCLXXXVI.  .9.  . j ...  , . • . • ; -i  .a 

• * '.i  r i .’j  . i 

’•*>  ■ 5.'-  IU. 

• <•  De’  Prenotai  . 

• ‘ ' » • •«  r 1 . ' . . . , , . • . .1 

XVIII.  A/f  A quelli  nomi  eran  comuni  a tutti  i di- 
XV Jk  fecndenti  di  un  medèfimo  ceppo  o forte* 
ro  della  fi  effa  famiglia , o di  di  ver  fa  « Fu  dunque  me- 
fliere  di  dare  a ciafcuno  un  nome  particolare  , che  li 
diflinguèffe  fralloro  : e quello,  ficcome  dapprincipio  fi 
diffe  , fai  il  Prenome.  Ecco  quelli  } che  5*  incontrano 
t : E j negli 
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negli  autori  , e nelle  lapide,  e defcritti  nel  modo  con 
che  fi  leggono  . 


AGRIP.  . grippa,  quafi  aegro  par-  \ 

r tu  fiatai  , dice  flonio  Mar - 

itilo  e.  XIX.  fi.  a.  ovvero» 
come  fcrive  Gelilo  L.  XV. 
c.  ì 6.  ab  aegritudine  » & 

• . • • ’ . pedibui  . 

AP.  o APP.  come  in  IfcrI-  j4ppiui,  derivato  dal  no» 
zion  del  Fabrctti  p.  30.  me  Sabino  ylttiut . 

A.  " - jfttlui , che  in  alcune  IfcrI* 

zioni  fu  cambiato  in  Oltit 
da  alo  quafi  Diit  alentibui 
■ . • ' nata s fcrive  7 ‘ito  Probo  \ 

Veggafi  oltre  duelfcrizio- 
ni  di  Fabrctti  p.  aj  *.114. 
feg.  le  quali  dal  Mafei 
neW’jfrte  critica  lapidaria 
■ 1 fon  rigettate  per  falfe,  il  Mu- 
feo  Veronefe  p.CCXXXJX.  1. 

C.  o fe  fi  parla  di  don-  Cajus , Caja  . Dal  Greco 

ne  3.  fi  confulti  Fabrctti  Ttuu  glorior  , onde  benché 
p.  3 a.  ' l ' fi  fcrivefle  col  C.  pronun- 

ziavafi  col  G.  come  Gajus. 
CN  , e ancora  GN.  come  Cnaeui  , o Gnaeut  , da 
prova  il  Fobretti  p.  a 9.  naei/ut  , cioè  da  qualche.* 

neo  , o fegno  del  corpo.* 
COSSVS  ; tutto  ftefo  fem-  Cojfut  , prenome  ommeffo 
pre  , e fenz’ abbreviatura  • dal  Sig.  Grande  p.  $ 4. 
Veggafi  Fabrctti  p.  16.  ’ '•  »•  ! • n ’»  * ■ 

D. ‘  Decimai  , detto  la  prima 

volta  dall’ordine  di  nafee- 
4 re , 
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P.  e ftefo  PAVSTVS. 


HER.  Fair  itti  f.  *7.  LV. 

p.  a 8.  LVI. 

HOSTVS.  ' , . 


K. 


L. 


MAM. 


IvV.  e MANIVS. 


M. 


7» 

re,  cioè  il  decimo  noto  fe- 
condo Varrone  de  ling.  lat. 

ni.  viu.  c.  ?8. 

Fauflus . Robortello  lo  ef- 
clufc  dal  numero  de’  pre- 
nomi ; ma  a torto  , come 
infegnò  Sìgonio.  Vegganfi 
anche  i Marmi  Pejarefi 
f'  196. 

Herius  , prenome  della.* 
Gente  Pla(enzia . 

Hojìus  , quegli  cioè  , dicon 
Varrone  , e Feflo , il  quale 
in  terra  ftraniera  era  na- 
to . 

Kaefo  ne’  marmi  ; Caefo 
negli  Autori  , derivato  da 
Caedo  a lignificare  chi  na- 
to era  dall’utero  tagliato 
della  Madre . 

Lucius  da  Luce  , cioè 
nato  allo  fpuntare  del  So- 
le . 

Mamercus  da  Mamer  de- 
gli Ofci  , che  così  dicevati 
Marte,  cioè  Marzio,  e Mar - 
z'tale . 

Manius  da  mane , oflìa.» 
nato  la  mattina.  Vegganli 
il  Moffei  nella  citata  difler- 
tazione  , e Fair  etti  p.  $0. 

Marcus , nato  nel  mefe  di 
Marzo.  ,r 

E 4 MV. 
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MV. 


N.  N.  o NVMERIVS  . 


O.  in  lapida  Grutcriana 
preflo  il  Fab retti  p.  a 6. 
».  118.  OLVS  nel  Mufeo 
Veronese  p.  CCXXXIX.  1. 


OP. 


PAVL.  e PAVLLVS . 


POST.  POSTVMVS 
PRIMVS. 


Munatius  , in  Gruter 0 
p.  CCCLXXII.  ».  9.  fe  cre- 
diamo allo  Scaligero  , che 
così  interpreta  quel  MV. 
Ma  1*  ifcrizione  è falfa  . 
Veggafi  1’  /irte  critica  la- 
pidaria del  Maffci  col.  $ay. 

Numerivi . Si  con  fu  Iti  Fa - 
bretti  p.  $0.  e ’l  Mufeo 
Verone f e p.  CXXIV,  4. , e 
CCLX1X.  a. 

OIuì  . V.  fopra  /ìulut  . 
Porfc  però  in  Gruferò  h 
nata  la  ligia  O.  dall’eflerfì 
fmarrita  la  coda  di  un  Q. 
Picchè  fia  HZjiinìlui  , non.» 
Olu  1 . Veggafi  il  Maffei 
nell’arte  critica  lapidario 
col . 44 1 * 

Opiter  , quali , dice  Fejlo  , 
ob  patretu  avuta  baleni  , o 
nato  efiendo  morto  il  pa- 
dre , ma  vivo  1*  avolo  . 

Paullut  prenome,  ommeffo 
dal  Grande  , ma  infegnato- 
ci  da’  Marmi  preflo  il  Fa- 
lcetti p.  23.  e ’l  Maffei 
nella  indicata  dilatazio- 
ne . 

Poftumus  , cioè  nato  poft 
Inviatavi  potrei n . Veggali 
Fabretti  p.  30.  feg. 

Priwui  t chi  è nato  il 

pri- 


Digitized  by  Google 


CAPO  I.  ’ 


J 

PROCVLVS. 

P.  o PV.  e PVBLIVS 
PVPVS 

qVARTVS 


SAL. 

SEP.  e SEPT. 


SER.  . 

i 

• ’ t '• 

• • \ ..  t * 

• *• '*  *i.. . » * * « r.  .'i ..ì 


! Il 

primo  : lapida  del  Mufeo 
VeroneJ'e  p.  CXLV. 
Procului  , quafi  procul  a 
patte  natus  . . 

Pubi  itti . V.  Fabretti  p.$  o. 
Pupus  in  lapida  del  Mu- 
feo Veronefe  p.  CCCLX1X.6. 

Quartui  , il  quarto  na- 
to, e così  di  fomiglianti . 
Può  vederli  il  Fabretti  p. 24. 
Quintiut , 

Salvitiut  ; in  ifcrizioni  ci- 
tate  dal  Fabretti  p.  1 8. 

Septiinui  . Leggali  il  Fa- 
ir etti  p.  24.  fc£.  Peinefio 
ci  aggiugne  OCTAVVS,  e 
NONVSj  nè  io  dubito , che 
molti  abbiano  tai  prenomi 
avuti  : 1*  analogia  'lo  di- 
manda , perocché  fe  ubaro- 
no Prit/jus  , Secundut  &c. 
per  denotare  il  primo  na- 
to, il  fecondo  nato  &c.  è 
naturale,  che  all’ottavo, 
e al  nono  nato  defiero  i 
Romani  i prenomi  di  OCT  A. 
WS  e NONVS  . Ma  i Mar- 
mi , che  cita  Peinefio , fo- 
no fofpetti  « 

Servi* téll  Peincfio  tra’ 
prenomi  mette  aqche  Sergi* 
per  le  donne, di  che  a ragione 
tu  ripr^fo^lFabrftti  p.t^ 
SEX. 
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SEXi  SEXT.  c sextvs. 

In  tutti  e tre  quelli  modi 
lì  ha  nelle  lapide  predo  il 
Fabretti  p.  $o.  , e nel  Mu- 
ffo Veronefe  p.XClI . j. 

SP. 


ST.  e STATIVS 


TAVRVS 

TER.  e TERTIVS 


T.  ••  t > 

TVL.  * : 

VIBVS 

.i..  : 

. ''J  U C |l 

' ».  .1':  . •> 

VOLERÒ 

VOPISCVS 


Sextus  . 


Spuriut . Veggafi  il  Ma - 
fto  Veronefe  p.  CXLI1I.  4. 
e ’1  Canonico  de  Vita  nel- 
le antiche  ifcrizioni  Bene- 
ventane p.  LI. 

Statini  : quello  prenome 
ci  viene  confermato  da’ mar- 
mi predo  il  Fabretti  p.x  7. 

Taurus  : veggafi  il  citato 
Fabretti  p.  1$. 

Ter  tini  , Fabretti  p.  *$. 
e ’l  Mufeo  Veronefe  pag. 
C XXIII.  7. 

Tiberini  . 

Titus  . 

Tullut , 

Vibns . Il  Keinepo  aggiu- 
gne  VIBIA  come  prenome 
nelle  donne  , il  che  è ri- 
dicolo . Leggafi  Fabretti 
p.  ?4. 

Volerò • 

Vopifcus . 


XIX.  Ad  ogni  modo  non  bifogna  credere  , che  tut- 
ti quelli  prenomi  foder  comuni  a tutte  le  Famiglie  . 
^grippa  , oppiai  , Cojfui , Hofiui , Kaefo  , Procului  , Vo- 
lerò , Vopifcus  , e alcuni  altri  furono  folo  prenomi  par- 

tico- 
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ticolari  di  alcune  Famiglie,  come  ben  notano  Sigonio , 
Fulvio  Orfino  nelle  monete  della  Gente  Sulpicio  , e il 
Muffici  nel  Mujeo  Vcroncfic  p.  CXLV.  E il  vero  il  pre- 
nome di  Ccfione  appenaché  trovili  fuori  delle  Genti 
Duilio,  e Fabio  , quel  di  Ofio  fuor  della  Gente  Lucre- 
zia , quelli  di  Opitrc , e di  Proculo  fuori  della  Virgi- 
rio  , quello  di  Poftumo  fuori  dell’  Ebuzio  , e della  Co- 
Minio , quel  di  Volerone  fuori  della  Publicia , quel  di 
Jfopifco  fuor  della  Giulia  , quel  di  Mauierco  fuor  del- 
ì‘ Emilio  , e quello  di  A, 'grippa  fuor  della  Furio,  <l» 
della  Menenio . Anzi  nelle  due  Genti  Claudia , e Sul- 
picio furono  così  comuni  i prenomi  di  / ippio  , e di 
Servio  , che  quafi  lor  gentilizi  erano  riguardati  , e pe» 
rò  a diflinguerfi  l’un  1’  altro  i difendenti  di  quelle.» 
due  Genti  a que’  prenomi  ne  premifero  un  altro;  on- 
de Marco  Servio  Sulpicio  Rufio , Publio  Servio  Sulpicio 
/lofio,  e Lucio  Servio  Rufio  incontranti  nelle  medaglie 
predo  1*  Or  fino  , e Umilmente  ne*  marmi  fi  leggono  C.  /ip- 
fio  , Cn.  /ippio  , L.  /ippio  , Se  fio  s. ippio? * 

XX.  Altri  poi  di  quedi  prenomi , benché  comuni  alle 
Romane  Famiglie,  trovanti  particolarmente  adottati  da  al- 
cune per  modo  , che  i prenomi  di  Gneo  , e di  Lucio , 
fono  i foli  che  nella  Famiglia  Dot/tizio  Enobarba  avefier 
corfo  . I Manlii  Patrizj  per  1*  oppoGto  , dappoiché 
M.  Manlio  fu  dalla  rupe  T arpe  a precipitato  l’an.  cccLxxII. 
ficcomc  convinto  d’avere  ambito  il  Regno,  ftabilirono  , 
che  niuno  di  lor  Gente  portade  per  1*  innanzi  il  pre- 
nome di  Marco  ■ Anche  la  Gente  Claudia  abolì  il  pre- 
nome di  Lucio,  dacché  due  de*  tuoi  , i quali  a vrano  que- 
llo prenome,  furono  un  di  omicidio,  l’altro  di  ladro- 
neccio convinti  . Anche  /iuguflo  per  onorare  la  mortq 
di  M.  Tullio  Cicerone  , e vendicare  la  crudeltà  contro 
di  quello  grand'uomo  ufata  da  M.  /Intoni.  , vietò  con 
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pubblico  editto  , che  niuno  della  Gente  /Intanto  pren- 
dine il  nome  di  Marco  , già  per  altro  a lei  ufìtatif- 
lìmo . 

XXI.  Oltre  a quelli  prenomi  propj  de’  Romani  ne 
furono  in  Roma  altri  ftranicri  introdotti  da*  popoli  con- 
vicini , e così  da  Sabini  ricevettero  i Romani  i pre- 
nomi di  Anco  , di  Mutuo,  di  Voìufo,  di  Tallo , e Tato . 
Predo  i Sabini  medelìmi , gli  Albani  , ed  altri  popoli 
del  Lazio  era  in  corfo  il  prenome  di  Mczio  . Eran  pur 
celebri  nel  Lazio  i prenomi  di  Turno , Settore  » e Pc- 
trone  . 

XXII.  Due  queftioni  intorno  a*  Prenomi  fi  muovo* 
no.  Una  è,  fe  a*  fanciulli  lì  delle  da’ Romani  il  pre- 
nome . Robortello  , Panvinio  , Dionigi  Gotofredo  fegui- 
ti  da  Mieuport  , e da  Pierantonio  Vitale  nelle  Riflcf- 
foni  ih  le  nuove  f coverte  di  Lodovico  Antonio  Mura - 
tori  p.  io.  opinarono  , che  il  nono  giorno  dopo  la_» 
nafeita  a*  bambini  , 1*  ottavo  alle  fanciulle  lì  delle  il 
nome  , ma  non  gii  il  prenome  , e che  quello  non  fi. 
mettefle  nè  a’  giovanetti  prima  del  giorno  , in  che  de- 
polla la  Pretella  prendevan  la  toga  virile  , cioè  nell' 
anno  diciafettelìmo  , nè  alle  ragazze  avanti  che  andaf- 
fero  a marito  . Ma  a niuna  ferma  autorità  lì  appog- 
giano eglino  , come  ben  mollra  il  Sig.  Grandi  p,  j y, 
e rellano  innoltre  confutati  dalle  molte  ifcrizioni  , nel- 
le quali  fanciulli  di  pochi  meli  , di  un  anno  , di  due&c. 
fi  leggono  col  loro  prenome.  Vegganfi  VOrfato  ne’wiur- 
oni  eruditi  p.  3 a.  fegg. , il  Conte  Carlo  Silveflri  nel- 
la fpiegazicnc  della  lapida  di  Magurio  ftampata_» 
nel  tomo  v».  della  Raccolta  Calogerana  pag.  374.  fegg. 
e '1  Mufeo  Veronefe  p.  CCXLV1I.  j.  CCLV.  9.  CCLX1V. 
a.  CCLXV.  9.  CCLXX.  3 5.  CCLXXXIII.  4.  CCXCVI. 
9.  CCXCVIJ,  7.  8.  Non  vuoili  tuttavia  negare  , che  nel 

mc- 
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tnedefimo  Mufeo  Veroneje  p.  CCLX.  j.  CCCIV.  9.  CCC- 
VIII*  9.  incontranti  de’ fanciulli , che  non  hanno  pre- 
nome ; ma  quindi  che  inferirne  ? fe  non  che  nè  predo 
tutti  , nè  in  ogni  tempo  fu  collante  quell'  ufo  , del- 
la cui  univerfalità  non  polliamo  per  altro  dubitare  . 

XXIII.  L’  altra  quedione  rifguarda  le  donne  , cioè 
fe  elle  ufafler  prenome.  Robortello , Giuseppe  Coflalio- 
tu  , ed  altri  alle  donne  negano  affatto  il  prenome  ; 
fiero  Servio  lo  concede  alle  più  nobili  ; affai  comu- 
ne traile  donne  quali  che  fodero  di  condizione , fodien- 
Jo  il  Simonia  ; ufanza  di  arbitrio  lo  crede  il  Grande 
f.  64.  , e però  varia  , e diverfa  fecondo  il  capriccio 
non  che  in  differenti  età,  e luoghi,  ma  nello  flelTo 
tempo,  e paefe  . Giaxncrncflo  Eruwanuello'W  alcbio  nel- 
le odervazioni  fu  gli  antichi  marmi  della  libreria  Stroz- 
zano pag.  47.  Jeg.  parmi  averne  più  veramente  par- 
, lato  . E’  egli  di  avvifo  , che  prima  di  Varrone  fodero 
in  ufo  i prenomi  delle  donne , ma  a'  tempi  di  quel 
dotto  Romano  fodero  quedi  per  lo  più  trafeurati,  an- 
zi da  quel  tempo  fino  all’  Impero  di  Domiziano  le  più 
donne  non  aveder  prenome  . Il  prenome  di  Caja  , e 
quello  ancora  di  Pubblio  , come  nota  il  de  Vita  nel- 
lo ifcrizioni  Beneventane  pag.  13.  furono  tra’  femmini- 
li prenomi  i più  tintati . 


$.  IV. 

Ve’  Cognomi . 

XXIV.  /""ì  là  a*  cognomi  venendo  lafcio  la  Junghidì- 
YJ  ma  diceria  , che  dopo  Sigonio  ha  fatta  il 
Sig.  Grande  pag.  6 7.  fegg.  per  noverarci  le  origini  de' 
varj  cognomi . Mi  ridringo  fibbene  a quelle  odcrvazio- 

ni. 
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ni  , che  più  proprie  fono  delle  lapide  . E primamente 
trovanfi  alcuni  cognomi  sì  ftrani  e barbari  , che  mu- 
ra ragione  fene  potrebbe  recare  , nè  perciò  o 1*  ifcri- 
zionc  deefi  falfa  reputare  , o d’errore  incolpare  lo  fcar- 
pcllino  . Tali  fono  nel  Mufeo  Veronefe  Aului  Vettiut 
SVPER.  p.  CXXI1I.  x.  , e M.  /ilfiu i TEPAR.  pagin. 
CDXXVI.  7. 

XXV.  In  luogo  fecondo  fi  oflervi , che  alcuni  pre- 
nomi furono  tifati  per  cognomi  non  folo  da  divcrfe_» 
genti  , ma  ancor  dalla  fttfia  . Così  Proculo  , che  per 
antico  nelle  Genti  Giulia , e Virginia  fu  prenome , 
tifoflì  quindi  per  cognome  delle  Genti  Licinia  , Setti - 
pronia  , A prozia,  Plauzia  . Mamerco , e Tulio  furono 
fimilmente  ne'  primi  tempi  prenomi  di  alcuni  ; pafla- 
ron  poi  a cognomi  , Mamerco  nella  Pinaria  , e Tulio 
nelle  Genti  Medilo  , e Volcazia  . Predo  i Cotnelj  il 
nome  Cojfo  , del  quali  i Leti  tuli  fcrvironfi  per  preno- 
me , fu  come  cognome  ufitato.  I nomi  Primo , Secon~ 
ilo  &c.  ora  trovanfi  ufati  per  prenomi  , ed  or  per  co- 
gnomi . 'grippa  ne'  primi  tempi  della  Repubblica  fu 
prenome  nella  Menenio  , e Poftumo  nella  Lbuzia  , ma 
negli  ultimi  fu  cognome  , quello  delle  Genti  Vipfa- 
nia  , Luria  , Jfinio  , Fonteja  &c.  quefto  della  Fabia  , 
Servilio  &c.  Al  contrario  il  nome  Paolo  nella  Gente 
l'milia , quello  di  Nerone  nella  Claudia  , quelli  di  Vo- 
lufo  , e potito  nella  Valeria  quando  fi  trovano  come 
prenomi  , e quando  come  cognomi  . 

XXVI.  Anche  i nomi  gentilizi  cambiaronfi  talvol- 
ta in  cognomi  ; ma  coll’  avvertenza  di  levarci  la  let- 
tera I. , acciocché  non  terminaflero  in  IVS , il  cbc_* 
ne’ tempi  della  Repubblica  quafi  fu  proprio  de’ gentili- 
zi. Quindi  da  Scxtiut  nome  gentilizio  fi  formò  il  co» 
gnome  Sextus , da  Priwiui  Primus , da  Magnius  Ma - 

gnus. 
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gnui . E’  vero , che  Lipfio  (opra  Tacito , Norii  ne*  Ce- 
notafi  Pijoni , e Pagi  nell’  apparato  chiamano  Quiri- 
no Prendente  della  Siria  P.  Sulpicìo  &uirinio  ; ma  co. 
me  avvertì  il  Moffci  nella  diflertazion  più  volte  cita- 
ta de  nominibus  Romanorum  , e poi  nel  Mufeo  Vero - 
nefe  p.  CVIII.  , e vi  ripugnan  le  leggi  poc'anzi  ac- 
cennate de'  nomi  gentilizi  , che  da'  cognomi  efcludo- 
no  la  terminazione  in  1VS  , e i marmi  , uno  de’  quali 
gii  veduto  dall’  Orfato  , è (lato  nelle  (ìmbole  Goriane 
della  deca  Romana  al  tomo  ix.  illuflrato  da  A.  van 
óer  Micdcn . Si  dira  forfè  , che  uà  altro  eferapio  fi  ha 
negl’  Indici  del  Teforo  Muratoriano  , ove  nell’  Indice 
xvn.  trovafi  P.  QVINTIVS  . P.  F.  PVBLIVS  , ma_. 
egli  è un  errore  , che  va  corretto  dal  marmo  (leflo 
f.  DCCCXLVII . j. , ove  fi  legge  non  PVBLIVS  , ma 
PVBLI,  , cioè  della  Tribù  Publilia  , ficcome  ha  avver- 
tito il  diligente  Hagembucbio  nella  fua  appendice  Epi- 
grafica al  Dittico  Brefciano  p.  CL IX.  Errore  è pure 
il  leggerli  in  un  fallo  di  Mima  riportato  dal  Grade- 
rò nel  tomo  i.  del  Teforo  Sallengriano  p.  1079.  BOV- 
DIAE  PRIMIAE;  ha  da  leggerli  PRIMAE  , e così  Ha 
nel  Gruferò  pag.  DCCXXII.  9. 

XXVII.  Molti  cognomi  vennero  anche  da  altri  co- 
gnomi , ma  come  olTervò  il  detto  Sigonio  cap.  V.  mu- 
tati in  modo,  che  per  la  terminazione  in  INVS  fi  dii- 
ferenziaflero  dal  fuo  primitivo.  In  fatti  da  /ilbui  , che 
fu  il  primo  cognome  de’  Po/lumj  fi  fece  yflbinui  ; da_* 
Jiufui  nella  Gente  Cornelia  Rufinus  ; da  Mamerco  ne- 
gli Emilj  Marcellino  j da  Meffalla  ne*  Voler}  Mejfallino  ; 
« così  può  dirli  di  Longino,  Crafftno  , Calvino  , Levi- 
no , Paolino , Crifpino , Cefarino  , Balbino  , Migrino  ; 
che  tutti  fon  derivati  da  altri  cognomi . 

XXVIII.  Siccome  parecchi  cognomi  dagl’impieghi, 

e dal- 
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e dalle  art!  furono  preti  ; così  a non  errare  conviene 
a chi  legge  « fpiega  gli  antichi  marmi  , aver  prefente 
un  oflfervazionc  del  Marchcfe  Moffei  nella  lodata  dif- 
fertazione  pag . ij.  Mire  ali  quando  eludunt  antiqua  no- 
mina . Collega,  Civilis , Claflicus  cognomino  funt  opud 
Jofephum  . Cornelius  Kufus  Sy bilia  cognominatus  eli, 
ut  Macrobius  ait  . Auguftalis  , Juvenis  , Patronus  , 
Melior  , Diligcns  cognomentoruiu  loco  in  lapidibu:  cccur - 
runt  ( Sp.  Mifc.  p.  *i8.)  Natali:  quoque  , quetn  fcr - 
vuiu  prò  yiuguftorum  natali  Sponius  babuit . Multae  bine 
quandoque  ballucinationci  ortae  . Qu/im  pi ,*et  a Grute- 
to  , & Scaligero  infcriptioues  videa:  illit  occcnferi  , quae 
( V.  p.  6 17.  541.  <$48.  6ji.)  Artes  St  Negotiationes 
continent  , oh  bowinc:  infcriptos  , quibu:  Cerdo , Vin- 
demiator  , Pifcator  , Viator  , aut  bujufmoài  aliud  cogna- 
tina fuit  . ( Cen.  Pif.  DiJ't.  I.  c.  4.)  Nò'fif.os  C.  Bato- 
nium  Primuni  Flaminem  Augufli  Flaminem  privtuw  fuif- 
fe  opinatus  efl . Fabretlus  ( p.  2 96.)  Vernam  prò  con - 
ditioni:  profeffione  babet , ubi  cognomentum  efl  . Paulli 
Maffci  difeeptotionem  cetcroquin  perdoliam  Diarium  Ve- 
netum  exbìbet  (tota.  12.  pag.  ni.")  in  qua  Venator, 
Centurioni:  nomea  Grutcriano  lapidi  infculptum  , prò  pe- 
culiari officio  exponitur  . Dupiarius  in  eodem  tnarmorc 
non  illum  defignat , qui  flipendium  duplex , tei  duplicem 
acciperet  annonam  , fed  gentilitium  nomea  e/l . (/ 4ntiq . 
jint.  p.  joc.)  Turrius  ( tulgaria  enim  capita  reccnje - 
re  quid  attinetì')  /jqtsilcjac  cenforem  Feronium  putat , 
qui  fignifer  fuit  officio  , Cenfor  cognomina  • Sin  qui  il 
Maffiei , agli  efempli  di  cui  aggiungati  l’errore  dal  Bi - 
« nord  notato  col. 496.  nel  Teforo  Muratoriono  p.DCCX.6. 
Ivi  Itggef.  TI.  IVLIVS  . CERIALIS  . EX.  D.  III.  L’edi- 
tore prefe  quel  CERIALIS  per  11  tizio  , e credette,  che 
Tiberio  Giulio  folle  flato  Edile  Ceria/e  . Ma  Ceria- 
te 
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le  è cognome  , e collui  fu  Giudice  della  terza  De- 
.curia  . 

XXIX.  Uopo  é avere  la  fleffa  riflcflione  per  certi 
nomi,  che  pajono  lignificare  luoghi,  terre,  città,  ma 
realmente  fon  cognomi  , acciocché  non  fieno  contro  la 
verità  collocati  tra*  nomi  di  Città  , e di  Paefi  . Così 
in  Gruferò  p.  DCCCXVI.  s’incontra  PACTVMEI A CAM- 
PANA . pag.  DCCLXVII.  TI.  CANTILIVS  . FAVENTI- 
NVS  p.  CMXXVI.  8.  SEX.  VIGELLIVS  . AQVINAS;  in 
Heine  fio  Vili.  $o.  L.  MAGIVS.  CAMPANVS;  nel  M«- 
feo  Verouefe  p.  CCLXXl.  4.  L.  STATIVS  FLORENTI- 
NVS  . Nomi  fenza  dubbio  prefi  dalla  patria  , che  ebbe 
il  primo,  a cui  furono  dati  , ma  datigli  per  cognome  , 
e per  cognome  pafiati  ne’  difccndenti  di  lui  , comecché 
in  tutt’  altro  luogo  foflero  nati , e cittadini  di  tutt’  al- 
tro paefe  • Però  checché  dica  il  Sig.  Michele  Lazzari 
nel  difeorfo  fopra  alcune  Ifcrizioni  yijolane  Rampato 
nel  Tomo  XL.  della  Raccolta  Calogerana  p.  $ 8 8.  , non 
ebbe  poi  tanto  torto  il  Muratori  pag.  MLXXXV,  j.  a 
dire  fopra  quella  ifcrizione  . • 

T.  FIRM1VS  . T.F.  TARVI 
SANVS  SIEJ  ET.  SV1S. 

©lie  quinci  fi  argomentava  , i Trevigiani  eflerfi  un  tem- 
po piuttoflo  detti  latinamente  TARVISANI , che  T AR- 
VISiNI . Perocché  quantunque  fia  quello  un  cognome 
di  T.  Firviio , e non  nome  di  patria,  indica  tuttavia, 
che  od  egli  fu  di  Trevigi  , o alcuno  de*  fuoi  antenati  ; 
perocché  al  primo  di  quella  Gente  Firvna  non  potè, 
che  da  Trevigi  venire  quello  cognome  . Il  torto  l’ha 
avuto  il  chiarimmo  Editore  a collocare  quella  ifcrizio- 
ne tra  le  Geografiche  , quantunque  egli  dello  ricono- 
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fcefle,  quel  TARVISANVS  efftr  cognome.  Ma  molto  più 
err®  (di  che  è forte  riprefo  dal  Sig.  Grande  f>ag.  71.  ) 
laddove  p.  MDCCLX.  1.  fpiegando  un  marmo  di  Atir.a . 

CN.  VALERI.  CN.  F. 

SORANI. 

fi  avvisò  di  conghietturare , che  coftui  foffe  quel  Vale - 
rio  Sorano,  di  cui  parla  Cicerone  nel  libro  de' Chiari 
Oratori  : de  eo  fortofe  ferino  heic  efl  . S’  egli  avcflc_* 
detto,  che  coftui  fu  forfè  uno  de*  difendenti  di  quello , 
la  confettura  farebbe  fiata  entro  il  vcrifimile  . Ma  co- 
me Gneo  Valerio  Sorano  del  marmo  Atinefe  effer  po- 
teva quello  di  Cicerone  , fe  de*  due  Valerj  Sorani  ivi 
rammentati  da  Cicerone  uno  avea  il  prenome  di 
to  , di  Decimo  1*  altro  ? (ij*  D.  Valerti  Sorani 
familiaret  me i ( fono  le  parole  di  Cicerone  ) in  dictn • 
do  admirabilet  • 

XXX.  Non  è or  da  lafciare  , che  alcuni  cognomi 
furono  prgpj  di  alcune  Genti  , come  quel  di  Scipione 
che  fu  dèlia  Gente  Cornelio  , e quel  di  Bruto  della-* 
Giunia  ; ma  tali  furon  comuni  a più  Genti  : così  quel- 
lo di  Capitolino  fu  Comune  alle  Genti  Manlio  , Quinzio  , 
e Sepia  ; quel  efi  Vitulo  alfe  Genti  Pomponio  , e Ma - 
vtilia  , quel  di  Catone  alle  Genti  Porzia , ed  Ofilia  &.  c. 
Si  ofiervi  ancora  , che  in  alcune  famiglie  fi  mantenne- 
ro collantemente  i cognomi,  e per  lungo  volger  di  fe- 
coli  a' difendenti  fi  tramandarono  , e così  i cognomi 
Albo  , e Albino  per  cinquecento  e più  anni  ritennerfi 
nella  Gente  Poputnia  j e il  cognome  Mofptuo  nelle  Gen- 
ti Valeria  e Fabia  , non  meno  che  quello  di  Scevola 
nella  Gente  Muzio  fu  lungamente  ferbato  . In  altre  Fa- 
miglie mutaronii  da’  figliuoli  i cognomi  , ond’  c che 
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Gneo  Pompeo  ebbe  il  cognome  di  Magno , dove  fuo  pa- 
dre avea  quel  di  Strabono,  Talvolta  introducendofi  nuo- 
vi cognomi  nelle  Famiglie  fi  trafandaron  gli  antichi  . 
Efempio  fiane  la  Gente  Manlio  , che  ebbe  primamente 
il  cognome  di  Vulfo  , poi  di  Vulfo  Capitolino  , quinci 
di  Capitolino  Iv/periofo  , di  nuovo  quello  d ’ Imperiofo 
Torquato  , e finalmente  il  folo  di  Torquato  . 

XXXI,  Ma  ficcome  de'  nomi  delle  figliuole  toccam- 
mo diflopra  al  num.  xvl.  alcunché  , così  de'  loro  cogno- 
mi non  è a tacere  « Alcuna  volta  adunque  non  che  il 
nome  materno  , ma  adottavano  anche  il  materno  co- 
gnome , e tal  fu  quella  Papia  Modefta , di  cui  ivi  par- 
lammo . Perlocontrario  Giulio  Paolina  , e /iccia  F abul- 
ia traforo  fibbene  il  nome  dalle  madri  , ma  da’  Padri 
il  cognome,  ma  Paolino  lo  prefe  dal  cognome  , chc_* 
avea  fuo  padre  di  Paoliniono  , e Fabvllo  lo  prefe  dal 
nome  di  Fabio,  con  che  chiamavafi  il  padre,  fattone 
un  cognome  diminutivo  . Altri  fomiglianti  efempli  fi 
veggano  nel  Fabretti  p.  17$.  Molte  fiate  per  lo  con- 
trario dalla  madre  derivavano  i figliuoli  il  loro  cogno- 
me , come  preflo  il  Fabretti  , che  con  altri  efempli  com- 
prova quell’  ufo  pog.  3 1$. , M.  yfvilio  Sciwniono  , che 
dalla  madre  Flavio  SCIMNI  traile  il  cognome  . Ma  d'or- 
dinario fi  ofierva  quella  differenza  tra  ’l  cognome  de- 
rivato nelle  figliuole  dal  padre  , e quello;  che  dalla  ma- 
dre i mafehi  traevano  , che  ’l  cognome  derivato  dal  pa- 
dre nelle  figliuole  è diminutivo,  come  vedefi  nella  ci- 
tata Paolina  , in  Giulia  BaJJilla  figlia  di  L.  Giulio  Bajfo  , 
e in  altre  donne  recate  dallo  fletto  Fabretti  p.  17».  e 
quello  ne’  figliuoli  pafTato  dalla  madre  prendeva  la  de- 
finenza  in  anni , come  feorgefi  nell’accennato  Sciinniano  . 

XXXII.  Benché  j cognomi  fieno  flati  inventati  per 
diflinguere  le  famiglie  del  medefimo  ceppo  , c i prc- 
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nomi  per  ditlinguere  le  perfone  della  tlcffa  famiglia, 
avveniva  ad  ogni  modo  talvolta  , che  o il  padre  ed  il 
figliuol  primogenito,  od  i fratelli,  e le  forelle  aveffero 
gli  ftefiìifimi  prenomi,  nomi,  e cognomi  . Si  domande* 
rh  , come  allora  fi  diflingueffero  . Rifpondo  , che  «trat- 
tandoli del  padre  , e del  figliuolo  , fi  dittingurvano  ap. 
punto  col  foprannome  di  padre  , e di  figliuola  : così 
in  lapida  di  Montefarchio  fi  legge. 

L.  SCR1BONIVS  . L.  F.  LIBo  PATER 
L.  SCRIBON1VS  . L.  P.  LIBo  FIL. 
PATRONEIS  . EX  D.  D 
F.  C. 

Così  ancora  M.  Tullio  Cicerone  parlando  di  fuo  fratel- 
lo Q.  Tullio  Cicerone,  e del  figliuolo  di  lui  pur  Quin- 
to Tullio  Cicerone  appellato , cofiuma  di  dire  uno  ®)HÌn- 
Bum  patrem , gjhttniìuvi  filiutu  l’altro;  e Umilmente  ra- 
gionando de’  Quinti  Catuli  ora  li  difiingue  co’ fopran- 
nomi  di  padre  , e di  figliuolo  , ora  con  quelji  di  vec- 
chio , e di  giovane  . La  qual  diftinzione  di  vecchio,  c 
di  giovane  pure  a tal  fine  trovati  nelle  lapide  , onde 
preffo  il  Tabrctti  pag.  $70.  138. 

LVCCEIO  . ALEXAN 
DRO . PATRI . LVCCEIVS 
ALEXANDER . 1VN.  &c. 

Talvolta  Maggiore , c Minore  eran  cofloro  per  diffe- 
renza chiamati  , e maflìmamente  i fratelli  , e le  forel- 
le . Così  in  altra  ifcrizione  pur  del  Fabretti  pag.  371. 
144.  trovati . 
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Q.  CISVITIVS.  Q^L.  PHILOMVSVS . MAIOR. 
Q.CiSVmVS.Q.L  PHiL.M/N.  òcc. 

* i • 

e ivi  medefimo  n.  148. 149. 

HERENNIA . L.  F. 

MLRVLA.  MAIOR 
HERENNIA.  L.  F. 

MERVLA  . MINOR. 

•t  1 • 

Anzi  ancora  da  Svetonio  nella  vita  d*  /iagufto  e.  IV . 
lappiamo  , che  le  due  Ottavie  non  fi  difiingucvano  , clic 
co’  foprannomi  di  Maggiore  , e di  Minore. 
r XXXIII.  Oltre  il  cognome  ebbero  gli  antichi  , fic- 
come  noi,  talvolta  de*  foprannomi . Tal  fu  per  lafcia* 
te  i più  efempli,  che  in  quello  propoli to  fi  recano  dal 
Vabretti  pag.  14J.  n.  1 69.  fegg.  al  i8y. , in  lapida  Be- 
neventana p.XLVII.  C.Opilio  Modeflo  QVI . IDEM 
ET  AS3TARAGVS  ; tale  quella  Crepereja  Epittefi  del 
Doni  X.i 6.  QVAE  ET  OLOSERICA  ; tale  quell'  Au- 
relio Secondina  QVAE.  ET  . LVTICVRRIA  preflo  il 
V.  Lupi  nell*  Epitafio  di  S.  Severa  pag.  117.  e quel 
C.  Julius  , qui  vocatur  Petieius  del  Mufeo  Verouefe 
fag.  a 8 8.  5.  Avvertali  tuttavia  , che  tai  foprannomi 
più  convengono  a perfone  di  un  folo  nome  , come» 
«juel  Photbus  , qui  & Tonuogus  del  Mufeo  Veronefe 
fag.  CDXX  j.  che  a perfone  di  tre  nomi  . Ma  certa* 
mente  rendono  di  falfith  fofpetta  una  lapida  , fe  il  fo- 
prannome  fia  troppo  affine  al  cognome  , come  è quel* 
J ‘ Aelius  Macrìnus  Fpidionus  qui  & Fpidius  di  Gru - 
tero  pag.  CCCXLVI.  7.  Notili  ancora  col  Maffei  neWjir* 
tt  critica  lapidaria  col.  368.  «fferfi  fu  quell’ antica  for- 
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mola  foggiate  alcune  ifciizioni  , che  in  vece  di  SUù  &• 
qui  idem  & hanno  five  ; qual  è la  Gruttriona  pog. 
DCCCXIII.  9.  dove  trovali  Reticia  SI  VE  Porcofia  , Fi/* 
teriut  SIVE  Pompejus } lo  che  è pure  indizio  di  falli— 
tli  . Tornando  a’  fovrannomi , a cui  noti  non  fono  gli 
Scipioni  , uno  de’  quali  fovrannomato  fu  africano  , Afia- 
fico  1’  altro  ? Dove  è da  rotare  , che  quelli  fovranno- 
mi palTarono  affai  volte  a cognomi  di  famiglie,  quan- 
do ficcome  la  gente  in  più  famiglie  crafi  diramata,  co- 
si aweniffe,  che  una  famiglia  in  altre  ella  pure  fi  di- 
ramaffe  . Così , perchè  io  lo  dica  colle  parole  del  Si- 
gnor Grande  , diramatati  la  Gente  Cornelia  in  più  fa- 
miglie , tra  quelle  la  famiglia  di  Scipione  fi  diramò  in 
altre  famiglie  , dillinte  co’  cognomi  di  Scipione  / Iffrico - 
no  , Scipione  Apatico  , Scipione  Afina , Scipione  Calvo , 
Scipione  Nafica  . La  famiglia  Cetcga  dell’  ideila  Gente 
Cornelia  , fi  diramò  in  altre  famiglie  differenziate  co* 
cognomi  di  Cetego  Dolobello  , di  Cctego  Sulla ; dalla.» 
famiglia  Maluginefe  anch*  ella  della  Gente  Cornelia , 
nuovi  rampolli  germogliarono  fpecificati  co’  cognomi 
di  Maluginefe  Coffo  , Maluginefe  Lentnlo , Maluginefe 
Scipione  . L’ ideffo  alla  Gente  Cecilia  intervenne  , il 
cui  ramo  Metello  fi  fuddivife  in  altri  rami  , didinti 
con  altri  cognomi  di  Metello  Balcanico  , Metello  Cre - 
fico,  Macedonico,  Dalmatico , Numi  ài  co  , Calvo , Capra- 
rio , Pio  , Celere  , Nipote  , Negro  & c.  Dove  fi  avverta  , 
che  quantunque  a' tempi  della  Repubblica  , ficcome  do- 
po il  Sigonio  . e *1  Panvinio  detto  fu  dianzi , i cogno- 
mi non  terminaffero  in /ai,  non  aveafi  tuttavia  riguar* 
do  di  alterare  queda  regola  ne*  fecondi  cognomi  j on- 
de il  cognome  di  Caprario  ne’  Metelli  «Se. 

XXXIV.  Già  quedione  fi  fa  tra  gli  Eruditi,  fc_* 
quedo  cognome  debba  dirli  cognome , o nop  anzi  agno- 
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ne  . Gl!  antichi  Gramatici  feguiti  da  Dionigi  Goto - 
fredo  (e  v'inclina  anche  il  Fabretti  pag.  a$.)  a pie- 
na voce  chiamanlo  agnome . Ma  quella  opinione  da  Car- 
lo S/gonio , dal  Mafei  nella  citata  Diflertazione  , e dal 
Sig.  Grande  in  particolare  diflertazione  inferita  nella.» 
origine  de'  nomi  gentilizi  pag.  rad.  è (lata  molto  ben 
confutata.  In  fatti  Cicerone  nell'orazione  a favore  di 
Murena  c.  14.  parlando  de*  due  Scipioni  africano  , ed 
s Ifiatito  dice,  che  l’uno  dall’  /Iffrica  , l’altro  dall  */1Jìo 
debellata  prefe  il  cognome , e così  pure  a propofito  di 
Crajfo  fovrannomato  Ricco  lo  chiama  de  Offre.  lib.  II. 
cap.  16.  ricco  tum  COGNOMINE,  tuta  copiti  . E in 
quello  medeflmo  lignificato  ufarono  il  nome  cognome n 
t Solluftio  nella  guerra  di  Giugurta , e Livio  lib  XXX. 
gap.  tilt.,  e Svetpnio  nella  vita  di  Tiberio  cap.  ij.  , e 
Vellejo  lib.  II.  top.  1 j . e Floro  nella  Epitome  del  li- 
bro LV. 

§•  V. 

* - * * . . 

Dello  mutazione  de ’ nomi  prejfo  o"  Romani . 

v*  t * • • 1 r 

XXXV.  ’T1  Roppo  ancor  manca  ad  una  piena  notizia 
1.  de*  nomi  de*  Romani  . Conviene  efaminare 
le  mutazioni  di  tali  nomi  ; il  che  affai  gioverò  ad  in- 
tendere le  ifcrizioni.  E prima  alle  donne,  che  avean 
marito  , affai  volte  davafì  dopo  i lor  nomi  il  nome  del 
marito  in  genitivo  fenz’ altro  aggiunto;  onde  e in  Ci- 
cerone ad  /. Ittic . lib.  XII.  ep.  11.  trovali  Poflumo  Sul - 
preti  , e nelle  medaglie  Imperiali  DOMITI  A AVG.  IMF. 
DOMIT. , PLOTINA  AVG.  IMF.  TRAIANI,  SABINA 
AVG.  HADRI  ANI  . AVG.  , e ne’  marmi  DOMITI  A 
BIBVLI  CGrut.  DLXXXIV.  1 1.)  , NAEVOLEIA  . C.  F. 
PROCVLA  LABEONIS  QV*/  CDXL,  p.  ) , e predo  il 
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Muffe!  nel  Mufco  Veronefe  pag.  CCLXXXIX.  7.  la  bre- 
ve , ma  illuflre  , e memorabile  ifcrizione . 

CAECILIAE 
Q^CRETICI . F. 

METELLAE  CRASSI. 

Dove  è manifeflo  , che  fottinte n deli  ‘Vxorit , Conjugis  Scc. 
Ma  controvertefi  l’origine  di  quell’ufo,  e fippure  di 
quella  formola  . La  più  ricevuta  opinione  è quella  di 
Gronde  pag.  1 io.,  che  col  dare  alla  moglie  il  cognome 
del  marito,  o anche  il  nome,  o cognome  di  lui,  co- 
me in  quella  lapida  di  Laritio  , ove  trall’ altre  cofe_# 
leggefi  BAEBIAE  . F.  PRISCAE  . VIBBI  . CLEMEN- 
TE, voleffcro  i Rovinili  denotare,  che  le  donne  (lavano 
fotto  la  podellà  del  marito , e come  diceva  Gellio  l.  X. 
e.  <5.,  in  Mancipio . In  fatti  le  formole  , che  abbiamo  ac- 
cennate fon  quelle  delle  , che  a nominare  i fervi  , e le 
ferve  erano,  in  ufo  ; onde  in  marmo  Gruteriano  DCVJI.  4. 
fi  ha  ARTEMISIA  CAESARIS  , cioè  fervo » Veggafi  il 
dotto  Canonico  de  Vita  nel  Teforo  delle  /Antichità  Be- 
neventane pag . y 4.  fegg. 

XXXVI.  Reine/io  , e dopo  lui  Grande  pog.  no.  pre- 
tendono innoltre  , che  la  donna  paffando  in  podefla  del 
marito  lafciaiTe  il  nome  gentilizio  della  fua  Famiglia  , 
e prendefle  quello  del  marito  . Ma  Fabrctti  pag.  117. 
Spancmio  de  Praefi.  fJuw.  toni  II.  pag.  39.  Hagenbu- 
chio  nelle  Lettere  Epigrafiche  pag,  yj.  lo  negano.  Il 
Prefidente  Bouhier , il  quale  avea  dapprima  feguito  il 
parer  di  Reinefio  , fcrivendo  all*  Hagenhucbto  diede  un 
paflo  addietro,  e confefsò  , che  quello  pretefo  collume 
era  affai  raro  , ma  V Ilogenbucbio  pag.  153.  fi  avanzò 
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a dire  , non  efferci  ancora  alcun  ficuro  efempio  vedu- 
to di  tale  ufanza.  Egli  ha  ragione  . In  fatti  liccomej 
il  Fabretti  offervò  , che  in  tutta  la  claffe  xlv.,  in  cui 
il  Reinefio  avea  locati  i marmi  cfprirnenti  gli  affetti  de- 
gli ommogliati  , appena  30.  donne  s*  incontravano  , le 
quali  avellerò  il  medefimo  nome  gentilizio  del  marito, 
così  in  tutto  il  Mu/eo  Vcroncfe  non  fene  troveranno  che 
circa  cinquanta,  le  quali  lo  abbiano.  Or  molte  ancó- 
ra di  quelle  j fìccome  quelle  del  Reinefio,  non  fono  che 
o di  fcliiatta  libertina  , o li  ber  te  di  quegli  flelli  padro- 
ni , da’ quali  i mariti  erano  flati  medi  in  libertà,  e pe- 
rò per  la  legge  , che  or  ora  intorno  agli  fchiavi  podi 
in  libertà  fpiegheremo  , portar  doveano  il  medefimo  no- 
me del  cotnun  loro  padrone;  o fono  anche  liberte  del 
loro  marito  , e quindi  per  la  lleffa  ragione  ne  pigliaro- 
no il  nome  : C veggafi  il  citato  Mufeo  a cagio.n  d’efem- 
pio  pag.  CCXXIJ.  i.  CCLXK  j.  CCLXX.  3,  CCLXX1V. 
1 6.  CCLXXV.  ».  6.  CCCl.  6.  1».)  E fenza  ciò  faper 
vorrei , qual  legge  avellerò  i Romani  di  non  ifpofar  don- 
ne della  lor  gente  medefima  . Niuna  certo  fe  ne  potrà 
recare  , Ma  fe  vietato  non  era  loro  di  prender  donna 
entro  la  loro  gente,  qual  maraviglia  , che  alcuni  pi- 
gliafferla  , e quindi  mogli  lì  trovino  , che  abbiano  il 
nome  gentilizio  comune  col  marito  ? .Non  dunque  a_» 
diritto  , che  avellerò  i mariti  di  fare  alle  mogli  cam- 
biare il  nome  gentilizio,  o a collume  , che  quelle  avef- 
fero  di  mutarlo,  lì  aferiva,  fe  i mariti  e mogli  dello 
flclTo  gentilizio  nome  lì  trovano,  ma  libhene  alla  liber- 
tà, che  incontradabilmente  godevano  i Romani  di  feerd 
entro  la  loro  gente  la  fpofa  . 

XXXVII.*  Egli  è ben  vero,  che  nelle  adozioni  fat- 
te affai  frequentemente  da’  Romani  fpiccò  quell’ufo  , che 
alle  donne  abbiamo  negato  , Perciocché  in  virtù  dcll’ado- 
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zione  gli  adottati  reputavanfi  veri  figliuoli  dell*  adot» 
tante  al  pari  de*  figliuoli  naturali  , c quindi  coft lima- 
rono di  prendere  il  prenome  , il  nome  , e *1  cognome 
dell’  adottante  , e folo  a memoria  della  Famiglia,  do- 
v*  erano  nati,  a*  nuovi  nomi  dell’adottante  aggiugne- 
vano  o *1  gentilizio  lor  nome  , o *1  cognome  in  varia 
guifa  or  femplice  , or  derivata*  Così  Publio  Cornelio  Sci- 
pione JVofico  adottato  che  fu  da  Quinto  Cecilio  Metel- 
lo Pio  , nominole  Q.  Cecilio  Metello  Pio  Scipione  . Mar- 
co Giunio  Bruto  , adottato  da  Quinto  Servilio  Copione 
fuo  zio  , chiamoflì  Quinto  Servilio  Bruto  , o Quinto 
Copione  Bruto . Ecco  ufato  in  ultimo  luogo  il  cognome, 
che  l’adottato  ritenea  della  fua  famiglia  naturale.  Si- 
milmente Claudio  Martello  adottato  da  Gneo  Corne- 
lio Lentulo , trovali  nominato  in  alcune  monete  Gneo 
Cornelio  Lentulo  Marcellino  . Due  figliuoli  di  Lucio  Emi- 
lio Paolo , adottati  uno  da  Quinto  Fabio  Maffuno  fi  nomò 
Q.  Fabio  MaJJttHo  Emiliano  ; l’altro  da  Publio  Cornelio 
Scipione  fuo  zio  chiamoflì  Publio  Cornelio  Scipione  Emi- 
liano . Il  figliuolo  di  Publio  Silio  adottato  da  /tuia 
Licinio  Uerva  , fu  detto  yfulo  Licinio  Uerva  Siliano  » 
E nelle  monete  , e ne’  marmi  , fopra  tutto  de*  tempi 
della  Repubblica  , i piò  degli  adottivi  trovanti  nomi- 
nati figliuoli,  e nipoti,  non  gii  del  padre,  o dell’avo 
naturale  , ma  dell’adottante;  come  L.  Manlius  L.  F.  L.  N. 
yfcidinut  Fulvianus , Ma  non  vuol  lafciarfi  una  infìgne 
lapida  del  Mujeo  di  Vienna  riportata  dal  Mojfci  nel 
Mufeo  Vcronefe  pag.  CCXLll . n.  g. 
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P.  AEL.  ANTIPAT 
RO  MARCELLO 
EQ^  R.  DEC.  COL.  AP 
F1L.  P.  AEL.  ANTIPA 
TRI  . A . MIL.  ET . IIVIR 
COL.  SS.  ET  ADOPTIVO 
P.  AEL.  MARCELLI  V 
E.  EX  . PRAEF  LEGI 
ON  VII  CLAVD.  ET 
I.  ADIVT.  DADES  . ET 
FILETY.  ACTOR 


Ecco  dichiarato  coflui  adottivo  di  P.  Elio  Mar  collo , e 
fjgliuol  naturale  di  P.  Elio  j4ntipatro  ; ma  perciocché 
il  prenome  e '1  nome  dell'adottante,  e quelli  del  pa- 
dre naturale  eran  gli  fleflì  di  P.  Elio , non  fece  quello 
adottivo  altro,  che  aflumere  il  cognome  Marcello  del- 
1*  adottante;  ma  contro  gli  efempli  recati  lo  pofpofe  al 
iuo  cognome  quando  fecondo  la  regola  dirli  dovea  Mar- 
tello /intip  atro  , non  y In  tipatro  Marcello . 

XXXVIII.  Nel  leggere  le  Ifcrizioni  conviene  a que- 
rta  coftumanza  riflettere  f erto  fpeffo  , altrimenti  nodi 
s*  incontrano  indiflolubili . E certo  trovanfi  fovente  fi- 
gliuoli , che  non  hanno  alcuno  de'  nomi  de*  padri  lor 
naturali  . Eccone  un  efempio  tratto  dal  Or  ut  ero  pog. 
DCLXXXIV.  ij. 


A.FVL- 
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A.  FVLVI . A.  F.  CELFRIS 
FEC1T  . L.  OPPIVS  . VALER  IANVS 
FILIO  . NATVRALI  . QVI . V1X1T 
ANNOS  . XV.  MENSES  . Vili.  D1ES  .Vili. 

Se  nepotrrbbono  aggiugnere  altri  pur  del  Gruferò . Così 
pag.  DXXXVIIl.  1 1.  abbiamo  C.  Giulio  Hierone  , la  cui 
moglie  Giulio  lerofila  avea  da  Tiberio  Claudio  avuti 
due  figliuoli  Marchi  Cornei]  . M.  Laecejo  Locupleto  ap- 
po lo  (ledo  Gruferò  pag.  DCCCXVTl.  $.  drizza  un  mo- 
numento al  padre  M.  Critonio  Peculiare  , e p.  DCCCXIX . 
$>.  Seflo  Rubrio  /friflobolo  al  padre  M.  Fulvio  /fleffon - 
dro . Anche  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLV.  7.  fi  legge  . 

C.  IVLIVS  . THAMYRVS 
M.  ANNIVS  . PHILIPP 
FILIVS  . ET  . PATER 
H1C  . ERVNT 

Non  può  quello  meglio  attribuirli  che  alle  adozioni, 
onde  il  figliuolo  di  L.  Oppio  Valeriano  era  pattato  nel- 
la Famiglia  di  y iulo  Fulvio  Celere , i figliuoli  di  Tibe- 
rio Claudio  nella  Gente  Cornelia  , e così  degli  altri. 
Quindi  s’intende,  per  qual  ragione  i figliuoli  , e le  fi- 
gliuole prendeffer  fovente  il  nome  gentilizio  della  ma- 
dre , come  al  num.  xvl.  abbiamo  detto  . Ciò  era’,  perchè 
vennero  adottati  nella  gente  della  lor  madre  . Simil- 
mente è da  dire  di  alcuni  marmi,  ne’ quali  due  Fra- 
telli lì  leggono  con  nomi  diverfi  . Uno  è il  Gruteria - 
no  DXCI,  8.  ripetuto  dal  Muratori  p.  CMIl.  1. 

T,  FLA- 
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T.  FLAVIO  . AVG.  LIB.  CEREALI 
TABVLAR.  REG.  PICEN.  PHOENIX 
CAES.  N.  SER.  FILIO  . PIENTISS 
ET.  P.  IVNIVS  . FRONTINVS 
FRATRI  . DVLCISSIM 

ET  . CELERINA  . SOROR 

• 

Come  mai  T.  Flavio  Cereale , e P.  Giunto  Frontino , o 
Frontino  , che  abbia  ad  eflere  , ficcome  conjetturava_» 
V Hagenbucbio  pog.  177.  , cran  fratelli  ? Il  Prefidente 
Boubier  fofpettò  preflo  il  citato  Hagenbucbio  pag.  a $8, 
che  fbfTero  folo  fratelli  uterini  ; ma  converrebbe  perciò, 
che  Flavio  Froniina  , la  quale  fecondo  altra  Gruteriana 
ifcrizionc  pag.  DCXVI.  8.  fu  la  madre  loro,  folle  fiata 
dianzi  moglie  di  un  tal  P.  Giunto  Frontino  ; di  che  non 
vi  è alcun  fondamento  . Meglio  è dunque  collo  fiefio 
dottiamo  Prefidente  dirli  figliuoli  amendue  di  Fenice  , 
e di  Flavia  Fronima  , ma  sì  che  un  d*  effi  fofle  fiato 
adottato  nella  Gente  Giunta  . 

XXIX.  Sopra  tutto  dee  la  data  regola  valere  per 
ifpiegare  alcune  lapide  , che  fono  fiate  finora  la  croce 
di  letteratiflimi  Uomini.  Il  Fabretti  pag.  46.  fegg.  no 
riporta  parecchie . Due  ne  trafcelgo . Sia  quefia  la  pri- 
ma , che  preflo  il  Fabretti  è la  a j$. 

C.  VELIVS  . A.  F.  SCAPTIA 
SIBI  . ET . CVNCVBINAE  . SVAE 
ET  . VELIAE  . SP.  F.  TERTIAE 

FILIAE  . MEAE  . ET  &c. 

La  feconda  è la  a So.  del  citato  Fabretti . 

D.  M 


Digitized  by  Google 


94 


LIBRO  I.I. 

D . M 

L.  VOLVSENO  . SP.  F. 

VICTORI 

VOLVSENA  . RESTIT 
ET. AGRYPNVS . CAES 
FIL.  PENTISSIMO  . VIX 
ANN.  V.  M.  VI. 

Tutte  I*  altre  , che  da \Fobretti  fi  recano,  fono  limili  . 
Un  altra  fola  ne  aggiungo  dal  Gruferò  pog.CDXXXIP. a. 
perchè  conviene  difenderla  dalla  critica  del  Marchefe-» 
Maffci . 

C.  MAMERCIO  . SP.  F. 
IANVARIO  . Q.  AED.  PRAET 
II.  VIR  . Q^ET 
P.  PACCIVS  . IANVARIVS 
FILIO  . NATVRALI  . ET 
MÀMERCIA  . GRAPTE 
MATER  . INFELICISS.  FILIO 
ET.  COGNATAE  . PIISSIMIS 
. FECERVNT 

Per  due  ragioni  la  reputa  falfa  il  Moffei  nt\Y/4rte  critica 
lapidario  col.$$8.  Una  è , che  in  (incera  lapida  non  Ieg- 
gefi  la  forinola  f.lio  naturali  , e dice  vero  , fc  figliuol  natu- 
rale intendali  figliuolo  illegittimo  , ina  non  gih  fe  legitti- 
mo , ma  naturai  chiamato  folo  per  contrappofto  all’adot- 
tivo, ficcome  qui  vedremo  lignificar  quelle  voci  . L’altra 
è , che  nella  penultima  riga  fcappa  fuori  una  Cognata  , 

della 


Digitized  by  Google 


CAPO  I. 


95 

della  quale  non  erafi  dianzi  fatta  menzione  . E fe  la 
lapida  ftcfle  a quel  modo , mi  unirei  a quel  dottiamo 
Critico  di  fentiqiento  , nè  tutti  gli  sforzi  de*  Canonici 
Mazzochi , e de  Vita  nelle  ifcrizioni  Beneventane  pag. 
XL IX.  per  racconciarla  baderebbero  a trarmi  di  tale.» 
parere  . Ma  la  verità  è , che  la  copia  Oruteriana  h 
guada  , e dopo  quel  II.  VIR,  d dee  leggere  . 

ALIMBNTOR  . ET 
PACC1AE  . LVCRETIANAE 

•come  ha  il  Muratori  nel  Teforo  pag.  DCCXVI.  4.  Ed 
ecco  la  Cognata , di  cui  dolevafi  il  Maffei , che  mento- 
vata  non  fofle  . Or  come  intendere  quede  ifcrizioni  ? 
L*  Eineccio  nelle  /intiebità  Romane  ad  Inflit.  lib.  I. 
tit.  io  in  append.  n.  ly. , e ai.  fpiega  le  lìgie  SP.  F. 
fine  patre  filini.  Ma  come  Velia  Terza  , come  L.  Volu- 
feno  , come  C.  Mautercio  potevano  dirli  fine  patre  flit  , 
fe  C.  Velio  dichiara  che  Velia  Terza  era  fua  figliuola 
FILIAE  MEAE  ? fe  Volufena  Rejlituta  , e /tgripno  chia- 
mano L.  Volufeno  figliuolo  loro  piijfmo  ? fe  P.  Faccia 
Gennaro  dichiara  C.  Mamercio  fino  figliuol  naturale  ? 
Ma  lafciamo  queda  interpretazione.  Il  Fabretti  faggia- 
mente  riflette , che  figliuolo  Spurio  diceafì  non  folo  f 
chi  nel  poflribolo  era  nato  fenza  certo  padre,  ma  que- 
gli pure  , che  da  concubina  , e da  fchiava  era  dato  con- 
cèputo  fenza  legittimo  matrimonio  . Ma  queda  vera_» 
dottrina  non  può  aver  qui  luogo . Vorrebbe  egli , che 
le  abbreviature  SP.  F.  li  fpiegaflero  Spurio  Filio  ? Ma 
quando  cosi  dovettero  interpretarli , non  farebbono  po- 
lle in  quel  luogo  , ove  perpetuo  , e codante  Romano 
collume  vuole,  che  legnili  il  prenome  dei  padre  colla 
ligia  F.  a denotare  il  Figliuolo  del  tale  ; e molto  me- 
no 
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no  Ve! io  volendo  farci  fapere,  che  Velia  era  fiata  fu* 
figliuola  filiae  mene , avrebbe  tra  ’l  nome , e ’l  cogno- 
me di  lei  polle  quelle  figle  , ma  a quel  filiae  lueae 
avrebbe  aggiunto  Spuriae  . E’  dunque  evidente  , che_» 
quelle  figle  lignificano  Sparii  Filio  , Sparii  Filiae  , co- 
me fi  ha  flefamente  in  lapida  del  Mufeo  Veronefe  pag. 
CLXIIl.  4.  P.  VALERI VS  SPVRI  F.  MONTANVS. 
Ed  eccone  il  fenfo  ..Velia  figliuola  naturale  di  C.  Ve- 
llo figliuolo  di  ✓ lulo  fu  adottata  da  Sparlo  Velio  : il  fi- 
gliuolo di  Agripno  fu  adottato  da  uno  Spurio  Volufe- 
no  , C.  Matuercio  figliuolo  di  P.  faccio  Gennaro  fu  adot- 
tato da  Sp . Matocrcio  , e io  non  dubito  che  zii  materni 
di  coflor  foffero  tutti  gli  adottanti  , veggendo  che  le 
Jor  madri  fi  chiamano  Velia  , Volufena  , Mawercia  «. 
Potrebbe  folo  opporfi  , che  fc  ciò  forte  vero  , C.  Ma - 
tccrcio , e L.  Volufeno  avrebbon  dovuto  avere  il  preno- 
me di  Spurio , non  quegli  di  Cajo , e quelli  di  Lucio  . 
E certo  gli  adottivi  prendevano  d’ ordinario  anche  il 
prenome,  non  che  il  nome  gentilizio  dell’adottante  , 
ficcome  abbiamo  detto.  Ad  ogni  modo  ficcome  i natu- 
rali figliuoli  aveano  frequentemente  prenome  diverfo  da 
quello  del  padre  , così  non  è a fare  le  meraviglie , che 
trovinfi  adottati  con  altro  -prenome  da  quello  dell’adot- 
tante. 

XL,  Oltre  gli  adottivi  cranvi  ancora  gli  alunni  , 
quelli  cioè  , che  o rimarti  orfanetti  , o efporti  appena 
nati  nelle  pubbliche  vie  venivan  prefi  , e alimentati  da 
un  altro.  Coitoro  martimamente  fe  ingenui  foffero  , dal 
benemerito  nutricator  loro  pigliavano  affai  volte  il  no- 
me , e fippure  il  prenome,  come  in  Gruferò  p.MCXlX. 
».  5.  VERAZIA  /Hanno  lo  prefe  da  L .Ver  ozio  Wico- 
maro,  in  Fabretti  pag.  372.46.  ELIA  Felicita  Alunno 
da  Elia  Gionuaria , e ».  47.  MARCHI  ANTONI  Mo- 
di ano. 
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diano  . Nondimeno  qon  era  quella  cofa  di  generai  con- 
fuctudine , e molti  (fimi  e in  Gruferò  p.  DCLVI.  fegg., 
e in  Reinefìo  I.  101.  XI.  io.  41.  &c. , e in  Fabretti 
fag  J49  fegg.  « in  altri  Raccoglitori  di  antiche  ifcri- 
eioni  fi  trovano  alunni  con  nomi  divori!  da  quelli  del 
loro  alimentatore . 

XLI.  Un  altra  mutazione  di  nomi  accadeva  ne’  fer- 
vi , quando  erano  polli  in  libertà  . Se  coiloro  erano 
fervi  Pubblici  delle  città  , de’ collegi  , de*  corpi  , de’ 
Templi  , come  quel  Lalo  Pubblico  Sacerioziale  riferi- 
tò  dai  P.  Lupi  nell’  Epitaffio  di  S.  Severa  pog.  j,,  e 
que’ molti  , che  reca  in  mezzo  il  Fabretti  p.  $$6.  f<g., 
prendevano  il  nome  dalla  città,  dal  collegio,  dal  cor- 
po , che  dava  loro  la  libertà  . Affai  efempli  fono  Itati 
in  quello  propolito  raccolti  dallo  lleffo  Fabretti  434. 
da  Monlignor  del  Torre  ne’  Monumenti  Ve  ferii  /intii 
fag.  xfi.feg.  dall’Autore  del  Parergo  ad  Cavtpanam 
Infcriptionem  negli  Opuscoli  Filologici  del  P.  Calogeri 
tom.  V.  pag.  ìtfy.  Può  vederli  anche  il  tom.  X.  degli 
fi  elfi  opufcoli  pag.  461.  fegg.  Balli  a noi  P.  PISAV- 
RIVS  COL.  L1B.  ( colonia:  libertus  ) ACHILLAS  , che 
abbiamo  n e.’ "Marmi  Pefarefi  pog.  18.  e tre  VERONI  ri- 
portati nel  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXIII.  1.  LXXXIV. 
x.  LXXXV.  1.  quegli  dalla  Pefarefe , quelli  dalla  Ve- 
ronefe Repubblica  , della  quale  erano  fervi  , recaci  in 
libertà.  Che  fe  i nomi  delle  città,  e de'  corpi,  de* 
quali  erano  flati  fervi , non  fembraffero  molto  opportuni 
a cambiarli  in  nome  gentilizio,  allora  dal  nome  Pub- 
blico, che  aveano  nella  ferviti!  , formavafi  il  gentilizio 
Pubblicio  , e quello  davafi  loro  . Quindi  nel  Reinefio 
d.  XIX.  n.  C.  PVBLICIVS  TERGEST.  L.  FELIX. 
Altri  efempli  legganfi  nel  citato  tomo  V.  del  Calogeri 
pa£'  16 j.  fegg.  Ma  fe  trattali  di  fervi  di  privati,  pren- 
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devano  d’ordinario  il  prenome,  e ’l  nome  de’ Padroni, 
da’  quali  erano  manomefli  , e per  cognome  ritenevano 
1’  antico  nome  della  fervitù  . Così  per  non  moltiplica- 
re  gli  efcmpli  in  cofa  notiflima  , ne*  Marmi  Tori  ne  fi  tout.II. 
fog.  97.  troviamo  /tntiftio  Crifeiile  , che  dal  Padrone 
L . /intijììo  pigliò  il  nome  di  yf  atipia  , e preflo  Gruferà 
fog.  DXXTII.  n.  5.  lì  nominano  in  lapida  di  Napoli 
L.  ATIL1VS  TKOPHIMVS  ET  L.  ATILIVS  EVTT- 
CHES  liberti  di  L.  / Itilìo  Crcjctnte  , che  nel  donar 
loro  la  liberti  avea  loro  comunicato  anche  il  Prenome 
Lucio  , e *1  nome  /itilìo  . Altre  volte  tuttavia  in  luogo 
del  nome  gentilizio  i liberti  prendeano  il  cognome  del 
Padrone  . Tal  fu  quel  Pubblio  Catieno  Pii  etimo  £ o co- 
me altri  leggono , Plotino ) rammentato  da  Plinio  WJl « 
Nat.  lib.  VII.  cof.  j 6,  come  amator  grande  del  fuo 
Padrone.  Perocché  egli  dai  Padrone  non  prefe  il  no- 
me , che  farebbe  terminato  in  ius  , ma  il  cognome  . E 
forfè  i nomi  di  Clwoienus  , Nafidienus , Muttienus  &c. 
che  nelle  ifcrizioni  s’  incontrano  , e che  difiopra  ve- 
demmo da  alcuni  recarli  come  eccezioni  della  cornuti 
regola  , che  i nomi  gentilizj  averterò  in  ius  la  lor  de- 
finenza,  indicano  in  coloro,  che  li  portarono,  la  con- 
dizion  libertina  , e inoltrano  , che  quelli,  i quali  fu- 
rono primamente  così  nominati  , li  tratterò  dal  cogno- 
me del  Padrone.  Lo  ftcrtb  accadeva , fe  le  donne  mano* 
metteffero  qualche  fchiavo  . Il  nuovo  liberto  da  lor 
prendeva  il  nome  , e quanto  al  prenome  , conciofiachè 
le  donne  fovente  ne  foficro  fenza  , Io  pigliavano  dal 
padre  loro,  fc  erano  ingenue  , o dal  loro  padrone  , fe 
liberte  . Il  Fabretti  pag.  4 $6.  Jcgg.  lo  moftra  con  più 
efempli . Uno  è quello  pag.  4j8.  n.  41. 
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C.  VOLVMNIVS 
VOLVMNME.C.F. 

LIBERTVS  ISIDORVS 
S1BI  PT  SVE1S.  L 
V 

dove  fi  vede  , che  IJidoro  fervo  fatto  da  Voi  munto  li- 
berto da  lei  fi  nomò  Volutnnio  , c Cojo  dal  padre  di 
tifa . 

XLII.  Era  quello  l'ordinario  collume  nella  manu- 
mifiìone  de’ fervi . Però  quando  in  una  pietra  fi  è già 
efprcflb  il  prenome  , e ’l  nome  del  padrone  , ove  al  li- 
berto fi  viene  , fuol  quello  col  folo  antico  fuo  nome 
dinotarli , e lafciarfi  il  prenome,  e ’l  nome  di  lui,  fic- 
come  quelli,  che  dal  prenome,  e dal  nome  del  Padro- 
ne ballevolmente  s’intendono.  Fu  quello  olTcrvato  dal 
P.  Jìonada  nel  tomo  fecondo  carviinum  ex  antiquii  la- 
fidibm  pag.  jyj.  e dall’  Hagenbutbìo  nell’ Epiflolc  Epi- 
grafiche p.  9%.  Cosi  in  marmo  Gruteriono  p.CMVh  i a. 
L.  APONIVS  PHARASTES  SIBI  ET  EXORATAE  LI- 
BERTAE  VIVVS  FECIT  . slponioe  Exoratae  farebbe!! 
fcritto,  fe  il  preceduto  nome  del  Padrone  non  ci  avefie 
potuto  baflantemente  additare  anche  il  collei  nome  . 
Anzi  quando  di  liberti  fi  tratta  di  Augutli  , e di  Au- 
gnile , fpeflo  il  preriome  , e ’l  nome  loro  fi  lafciava  , 
perocché  dalla  notata  libertà,  che  da  loro  avean  rice- 
vuta , già  quello  fi  poteva  dedurre  . Servan  di  efempio  due 
ifcrizioni  , che  leggonfi  nel  tomo  nono  delle  ftnbole 
Coriane  pag.  »$».,  e aj8.,  in  una  delle  quali  fi  ha: 
JEVTYCHETI  CAES.  N (cioè  Trajano,  come  da  Con- 
foli nel  marmo  notati  fi  trae  ) liberto  ; e nell’  altra  : 
HERMAE  AVG.  LIBERTO.  Quindi  non  veggo,  per- 
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che  il  Marchefe  Mafei  nell ’/frte  critica  lapidaria  con- 
dannane col.  440.  come  faife  quelle  due  ifcrizioncelle-» 
del  Fabretti  pcg.  23.  »,  99.  100. 

FAVSTVS . LI 
VIAE  . AVG.  Lifi 
PHYLAX 

FAVSTVS.  AVG.  L 
IANVARIVS.  INSV 
LAR1VS 

Chiede  il  dotto  critico  , donde  cofloro  prendeffero  il 
nome?  Ma  la  rifpofla  è facile:  il  primo  Faufto  da  Livia 

10  ebbe  , e l’altro  da  Ottaviano  /fuguflo  . L’unione 
dell’  una  ifcrizion  coll’  altra  oltre  la  fleffa  maniera  , 
con  che  fono  dettate  , affai  moftra  non  d’altro  Auguflo 
farfi  nella  feconda  menzione  , che  di  quello  , il  quale 
a’ tempi  di  Livia  governava  l’Impero. 

XLIJI.  Due  eccezioni  furonci  tuttavolta  alla  regola 
finora  fpiegata  . La  prima  é,  che  quando  uno  da  una 
gente  era  in  altra  per  adozione  trafpiantato , a’ fuoi  li- 
berti dava  il  nome  della  gente  , a cui  era  paffato;  ma 
quanto  al  prenome  concedeva  loro  indifferentemente  o 
quello  del  padre  naturale,  o quello  dell’adottivo.  Ne 
abbiamo  l’cfempio  ne*  liberti  di  Livia  figliuola  natu- 
rale di  M.  Livio  Drufo  Claudiano  , e checché  fiafi  det- 
to in  contrario  il  P.  Panel  dotto  Antiquario,  ma  trop- 
po pregiudicato  dall*  yfrduinifmo  nella  differtazione  de 
/dumi f mate  Coloniac  Tarraconcnfis  , figliuola  adottiva.» 
della  Gente  Giulia  per  teffamento  di  C»  Ottavio  /fu- 
guflo..  Perocché  i Tuoi  liberti  han  tutti  da  quel  tempo 

11  nome  Giulio  , ma  ora  il  prenome  di  Cajo  , comt_» 
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C.  Giulio  Profopa  in  ifcrizion  del  Fabretti  p.  7*,  n.  j.  ora 
di  M.  come  M .Giulio  Monandro  prelfo  il  medefimo  Fabretti 
p.^S.n.  336.,  anzi  in  una  tlefla  ifcrizione , che  è la  38* 
traile  riferite  dal  predetto  Fabretti  p.  43  8.,  trovanti  M.IV- 
L1VS  . AVG.  L.  ( cioè  Augujlae  libertus  ) POSIDES  , 
M.IVLIVS  AVG.  L.HERER,  e C.IVLIVS  AVG.  L.BA- 
THYLLVS  . Un  altra  eccezione  è , che  alcuna  volta  i 
Padroni  permettevano  a*  loro  liberti  di  prendere  nomi  , 
e prenomi  divertì  dal  1 oro . T.  Pomponio  sittico  era  tla. 
to  per  teflamento  adottato  da  Q.  Cecilio  fuo  zio  , on- 
de dopo  la  morte  di  quello  vien  chiamato  da  Cicerone 
lìb.  III.  ad  Attic.  ep.  20.  Quinta s Caeciliut  Q.  F. 
Pomponianui  Attieni  . Però  i fuoi  liberti  fecondo  la_» 
confuetudine  efitr  doveano  nomati  Quinti  Cecilj  , e 
nondimeno  avendo  egli  data  la  liberti  a due  fervi  Fu - 
tiebide , e Dionifio  , a quello  diede  il  nome  di  Cecilio, 
e ’1  prenome  di  Tito  Pomponio , e a quello  da  Cicerone 
fuo  amico  il  prenome  di  Marco  , ficcome  Cicerone  ftef- 
fo  fcrive  lib.  IV.  ad  Attic.  ep.  14.  Così  ancora  parecchi 
liberti  di  M.  l'elio , non  Marchi  Eebj  , ma  Marchi  Va - 
//  fi  dicono  in  lapida  recata  dal  Fabretti  p.  287.  ri.  154., 
e due  liberti  di  Aulo  Turpilio  uno  ebbe  il  prenome  di 
Pubblio  , l'altro  quello  di  Quinto,  come  infegnano  le 
loro  ifcrizioni  pubblicate  dal  P.  Oderico  nelle  fue  dif- 
fertazioni  p.  aoj.  xxxi.  xxxli. 

XLIV.  Nafce  qui  un  dubbio  . Trovanti  non  rade.» 
volte  liberti  , che  han  due  cognomi  , come  T.  Flavius 
Aug.  Lib.  Pboebut  Otlonianui , Ti.  Claudiui  Aug.  Lib. 
FpiUetui  AUeanui , ed  altri  citati  dal  Fabretti  p.  319. 
Donde  ciò?  E'a  faperc  , che  gli  fchiavi  prello  a ’ Po- 
jnani  non  aveano  veramente  , che  un  nome  ; il  -che  dap- 
principio fu  da  noi  avvertito  . Donde  poi  quello  lo 
prendeffero  a lo  iafegna  Varrone  lib.  VII.  d;  ìivg.  lot.  fc 
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tre: , die*  egli  , quuvt  evierunt  Fpbefi  fingulot  ferz>os9 
nonnuuiquam  alius  declinat  notnen  ab  co  , qui  vendit  Ar- 
temidorus,  atque  Arteman  appellat  ; aliui  aut  ab  rr- 
gioue  , quod  ibi  cmit  , ab  Jonia  Jonem  , aut  ab  urbe. 
Ephefo  Ephefium  : fic  alius  ab  aliqua  alia  re  , ut  »/- 
fusa  efl , e tra  quelle  altre  cofe  voglionfi  fingolarmen- 
te  noverare  Polluce  , Caflore  , ed  altri  Eroi  sì  inviliti 
preflo  i Romani , che  agli  fchiavi  volentieri  ne  davano 
il  nome  . Pili  generalmente  tuttavia  dal  prenome  del  pa- 
drone diccanfi  Luciporet , Marcipores , Publiporet,  cioè 
Lucie  , Marci,  Pubhi  pueri.  Ma  alle  volte  avveniva, 
che  da  un  padrone  paflafl'ero  ad  un  altro  , e allora  in 
memoria  del  primo  padrone  , o dal  gentilizio  nome  , 
o dal  cognome  di  lui  pigliavano  un  fecondo  cognome  , 
dando  a quello  la  definenza  in  anni,  come  EV0D1VS 
RVBLIANVS  , ANTHVS  AGRIPPINIANVS  , ed  altri 
limili  preflo  il  citato  Fabretti  p.  $4$.  , e 1 * Hagenbu- 
tbio  nelle  lettere  Fpigrafìcbe  p.  191.  feg.  Nè  querto  era 
fol  proprio  de’  fervi  privati  , ma  ancora  de*  pubblici  , 
anzi  come  riflette  il  Moffei  nell  '/Irte  critica  lapidaria 
col.  * Pubblici  quafi  collantemente  hanno  qucflo 

fecondo  cognome  in  anut  : così  Hermes  Claudianus  fer- 
vo pubblico  de’  Pontefici  , /Ipolaujlus  Claudtanus  fervo 
pubblico  de’ Settcmviri  Epuloni , ed  altri  indicati  dallo 
hello  Fabretti  p.  336.  Il  qual  fecondo  cognome  crede  il 
citato  Maffei  che  i Pubblici  follerò  foliti  di  prenderlo 
o da  quello  , che  prefedeva  al  Maeflrato  , Collegio  , 
Corpo  , al  quale  fcrvivano  , o da  quello  , che  avea_» 
adoprato  , perchè  tra’ pubblici  fervi  aveller  luogo.  Nè 
io  a quella  conjettura  ripugno  , anzi  1’  approvo  , tanto 
folo  , che  aggiungafi  , averlo  anche  i fervi  pubblici  po- 
tuto pigliare,  come  gli  altri  fchiavi,  dal  padron  pri- 
mo, al  quale  innanzi  di  eflere  pubblici  fervi  apparte- 
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nevano . E quella  io  la  reputo  anzi  la  ragione  piò  ge- 
nerale e quindi  diimo,  cfler  nato,  che  radiflìme  vol- 
te s’ incontrino  fervi  pubblici  fenza  due  cognomi , ap- 
punto perchè  radiflimi  erano  i fervi,  che  da  ferviti!  pri- 
vata non  paflaflero  alla  pubblica  . Ciò  pollo  quando 
quelli  fchiavi,  che  per  le  dette  cagioni  in  tempo  del- 
la lor  fervitù  avean  due  cognomi,  eran  medi  in  liber- 
ti , ritenevano  quc*  due  cognomi  . Ecco  il  perchè  li- 
berti fi  trovino  con  due  cognomi . 

XLV.  Per  ultimo  i Foraftieri  , fe  otteneano  il  di- 
ritto della  Romana  cittadinanza  , pigliar  folcano  il  pre- 
nome , e ’l  nome  gentilizio  di  coloro  , per  mezzo  de’ 
quali  un  tal  diritto  acquillavano  . Cicerone  fcrivendo 
ad  yicilio  ad  fai»,  li  b.  XIII.  ep.  36.  dice:  Cui»  Demetrio 
Mega  Viibi  vetnjlum  bofpitium  ejì  : Ei  Dolabella  rogata 
Meo  (ivitatem  a Caefarc  impetravit  ; itaque  nunc  Publiu» 
Cornclius  vocatur  ; perchè  avea  ottenuta  collui  la  cit- 
tadinanza da  Cefare  , per  mezzò  di  Pubblio  Cornelio  Do - 
labella  ; e nella  quarta  ozio»  contro  Verro  c.  17.  men- 
tova Quinto  Lutezio  Diodoro  , che  avea  confeguita  la 
cittadinanza  da  Siila  per  mezzo  di  Quinto  Lutozio  Co- 
luto . Anche  Cejare  de  Bello  Gali.  hb.I.  cap.it.  dice 
in  tal  propofito  : CommodijTiVéum  vijum  cfl  , M.  Valerium 
Procillum  C.  Valerii  Caburii  fslium  , cujus  pater  a C.  Va- 
lerio Fiacco  civitate  donatus  erat , mittère  . Vegganfene 
altre  prove  in  Sigonio , e in  Enbretti  p.  439.  Ma  è da 
avvertire  cogli  (lelli  due  citati  Scrittori , che  que£o  av- 
veniva , trattandofi  di  llranieri  , i quali  non  avellerò 
nome  gentilizio  , come  trano  i Greci  ; ma  fe  un  focio  , 
fe  un  confederato  folle  alla  cittadinanza  Romana  aferit- 
to , non  mutava  imperciò  egli  i fuoi  nomi.  Così  L.  Cor- 
bello Balbo  Gaditano  per  mezzo  di  Gneo  Pompeo  , M.  /io- 
nio / ippit  Camerinefe , e T . Macrino  Spoletino  per  mcz. 
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20  di  C.  Mario  , Q.  Fabio  Saguntino  per  mezzo  di 
Q.  Cecilio  Metello  Pio  divennero  cittadini  Romani  , «_* 
ritennero  i primi  lor  nomi . 


5.  VI. 

Dello  flato  de*  nomi  Romani  dopo  il  decadimento 
della  Repubblica  • 

XLVI.XT  bifogna  penfare  , che  le  cofe  (inora  det- 
te  intorno  de’  nomi  fieno  Tempre  tra’  Ro- 
mani durate  fino  alla  eflinzion  dell’  Impero  . Niente.» 
meno  . Col  cadere  della  Romana  Repubblica  perì  ogni 
buona  coftumanza  del  pari  che  la  liberti  . Il  Sirmondo 
in  una  diatriba  premetta  alle  pillole  di  Sidonio  /ipoili - 
tiare  , e ’l  Marchefe  Mojfei  nella  fovente  lodata  differ- 
tazione  de  nominibut  Romanorum  fon  quelli  , che  del 
cambiamento  fatto  ne’  nomi  dopo  la  rovina  della  Ro- 
mana Repubblica  abbiano  più  dottamente  parlato  . Ci 
ferviremo  de’  loro  lumi,  e cercheremo  infieme  di  dar- 
ne qualche  altro  . Da’  prenomi  adunque  incominciando, 
fotto  gl’  Imperadori  , e fpecialmente  dopo  gli  / Intoni- 
vi , veggonfi  ne’  marmi  parecchi  efempli  di  pertanto , 
che  ufarono  più  prenomi . Cammillo  Pellegrino  nella 
fua  Campania  Felice  dij'c.  11.  cap.  i$.  uno  ne  riporta, 
nel  quale  fi  legge  L.  TI.  CLAVD.  AVREL.  QVIR. 
QVINTJANO.  11  Sig.  Grande  p.  j 7.  in  prova  di  que- 
lla nuova  coftumanza  reca  quell’ altra  lapida  di  Pelle- 
grino P.  LVCIVS  MAXIMVS  ; ma  egli  non  avvertì, 
che  Lucius  non  è qui  prenome  , ma  nome  gentilizio  # 
come  lo  è in  quell’  altra  ifcrizione  del  Mufco  Verone fe 
pag.  CCCL1II.  S.  L.  LVCIO.  L.  F.  PAL.  VMIDIO  SE- 
CANDO. Ma  non  folo  due  prenomi  «’introduttcro;  (i 
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frammezzarono  innoltre  dal  nome  gentilizio;  e cosi  in 
ifcrizione  dello  Hello  Mufeo  Veronefc  p.  CCXLIX.  jc. 
abbiamo . 

IMP.  CAES.  C. 

MESS.  QVINTO 
TRAIANO 
DECIO  . AVG.  &c. 

XLVII.  Altra  novità  s*  introduce  . A \ro  , che  era_* 
flato  cognome,  divenne  prenome  di  Drufo  , come  infe- 
gna  Svetonio , e confermano  le  medaglie,  e le  lapide. 
Veggafi  Fabretti  p.  16.  Similmente  il  nome  , il 

quale  ne*  tempi  della  Repubblica  fu  Tempre  cognome 
( checche  fiali  in  contrario  avvifato  di  dire  Cri/loforo 
Ruperto  in  una  lettera  al  Rcincfto  ) divenne  prenome  . 
Tal  fu  in  Magno  Ennodio  fcrittore  iilufire  , e nell’Im- 
pcradore  , o Tiranno  Magno  MaJJimo . Di  più  come  no- 
tò Gianncrneflo  Emmanucle  ' Walcbto  nelle  olTervazioni 
agli  antichi  marmi  della  libreria  Straziano , fotto  Do- 
miziano le  donne  ripigliarono  l’intermeflo  ufo  dc’pre- 
nomi  a tale  che  le  più  ifcrizioni  , ove  tro vanii  don- 
ne co’  prenomi , non  fono  più  antiche  dell’Impero  di 
Domiziano . I cognomi  innoltre  con  maggiore  franchez- 
za prefero  la  definenza  de’  gentilizi  in  IVS  , onde.» 
SALVIVS.  TERTIVS  ec.  cognomi , che  incontranfi  in 
parecchie  ifcrizioni  . Nondimeno  fembra  , che  malfima- 
mente  nel  fccol  quarto  Crilliano  amafiero  di  terminar® 
I cognomi  in  ANVS  , derivandoli  da  gentilizi  in  IVS; 
così  da  J unita  fi  trafle  J uni  anni  , da  Aewiliut  Acmi- 
lionut  , da  Claudius  Claudionus . 

XLVIII.  Ma  la  mutazion  più  importante  fu  quella , 
che  dove  ne*  tempi  della  Repubblica  il  prenome  fcrvi- 
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va  a dillingucre  le  pcrfonc  di  una  famiglia  , ed  era  il 
nome  proprio  di  ciafctino  , a quello  ufizio  fottentrò  il 
cognome  , onde  già  ntl  primo  fecolo  dell’Impero  T.  Fla- 
vio Vifpojìano  , T.  Fistio  Domiziano  , T.  Flavio  Cle- 
mente ebbero  per  nome  proprio  i cognomi  Vejpaftano  , 
Domiziano  , Clemente  , e con  tal  legge  pafsò  al  cogno- 
me quell’  ufo  , che  fe  uno  avefle  non  folo  più  nomi 
gentilizi  , ma  più  cognomi,  l'ultimo  s’intendelTe  ftm- 
pre  il  nome  proprio,  che  da  ogni  altro  lo  diftingueva. 
Quindi  i nomi  proprj  non  che  di  M.  Aurelio  Ca/Jìodo- 
rio  Senatore  , ma  di  C.  Soli  io  Apollinare  Sidonio  , di 
Palladio  putilio  Tauro  Fmiliano , di  Macrotio  Ambro- 
sio Aurelio  Teodofio  furono  Senatore,  Sidonio,  l milia- 
rio , Teodofio  , quantunque  l'ignoranza  de’  copifli  , i 
quali  da  una  parte  per  brevità  volendo  fcrivere  un  fo- 
lo nome,  dall’altra  non  fapendo  quella  regola  feelfero 

11  primo  di  quelli  nomi,  fiali  oggimai  introdotto  anche 
tra’  letterati  di  ufare  come  diliirtivo  di  quelli  fcritto- 
ri  i nomi  di  Palladio,  e di  Mocrohio  . 

XLIX.  Da  quello  cambiamento  del  cognome  in  no- 
me proprio  nacque  t.  che  le  perfone  mafsimamente  più 
ragguardevoli  lafci.flero  il  prenome;  a.  fpt  ITo  fpefTo  ne’ 
marmi  , e nelle  medaglie  omefTo  ogni  altro  nome  fi 
fcrivtfle  il  folo  ultimo  cognome.  Efempli  de’ prenomi 
lafciati  fono  Sofo  Prifco  Prefetto  di  Pomo  in  marmo 
del  Gudio  p.  i , Giulio  Felice  Campcniono  in  lapida 
Gruteriana  p.  CLXXVII.  6.  Anicìo  Paolino  Giunione  in 
altra  Gruteriana  p.CCCLUI.4.  c per  non  moltiplicare 
altri  efempli  , quell ’Alfcnio  Cejonio  Giuliano  Comenio  , 
del  quale  con  erudita  diflertazione  il  P.  Oderico  ha  il- 
lullrata  la  ifcrizione  ultimamente  feoperta  . Efempli  del 
folo  cognome  gli  abbiamo  in  Q.  Petilio  /tufo  Collega 
di  Domiziano  nel  nono  Confolato  , in  Anicìo  Aucbe- 
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nìo  Bajfo  , in  C.  Giulio  /ffpro  , in  M.  Caffta  L aziono 
FojluMO  , i quali  ora  nelle  lapide  , e nelle  medaglie.* 
compaiono  con  tutti  i lor  nomi  , ora  co*  foli  cognomi 
di  Rufo  , di  Baffo , di  /ffpro , di  Poflutuo  j e così  Mi - 
fitto  tanto  diftinto  da  Gonfiano  III.  il  quale  ne  avea 
prefa  a moglie  la  figliuola  Tranquillina , e da  Capito - 
lino  nella  vita  di  quell*  Imperadore  , e in  un  marmo 
Grutcrìano  pag.  CCCCXXXIX.  4.  con  quello  folo  cogno- 
me di  Mifiteo  ci  viene  notato  . 

L.  Nè  minor  novità  fu  l’introducimento  di  più  no- 
mi gentili?;  , onde  perfonaggio  di  alcun  rango  appena 
fi  troverà  , che  due  nomi  gentilizi  non  avelie . Eccone 
alcuni  esempli  . Ne*  marmi  abbiamo  L.  Fulvio  C.  FIL. 
POPIN.  ABVRIO  Valente  C in  Guàio  pag.  XClX  j . ) , 
C.  VEZZIO  CORSINIO  RVFINO  C in  Muratori  pag. 
CCCLXXIII.  3.  ) C.  CE  IONIO  RVFIO  VOLVSIANÒ 
C in  Gruferò  pag.  CCCLXXXVII.  3.  ) ; ecco  due  nomi 
gentilizi:  abbiamo  M.  MVMMIO  CEIONIO  ANNIO  AL- 
BINO (in  Gruferò  pag.XLVU.  6.  ),  e MAVORZIO 
MESSIO  EGNAZIO  LOLLIANO  C pretto  lo  Spon  Mi- 
f celi . feci.  IV.  ) ; ecco  tre  nomi  gentilizi  : abbiamo 

L. .  FVLVIO  GAVIO  NVMISIO  PETRONIO  EMILIA- 
NO ( nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCLII.  3.  } e M.  ME- 
CIO  MEMMIO  FVRIO  BALBVRIO  CECILIANO  PLA- 
CIDO ( in  Gruferò  pag.  CDXXXIII.  4.)  ; eccone  quattro . 
Cognomi  fino  a tre  Umilmente  fi  contano  . Veggafi 
1*  ifcrizione  Muratoriana  p.  MMXXIII.  j.  di  L.  Mario 
Maffìmo  Perpetuo  Aureliano  . Talvolta  s’incontrano  an- 
cora cognomi  fenza  regola  mefcolatf  co’ nomi  gentilizi. 
Così  in  marmo  Muratoriano  pag.  CCCLXXIII.  t.  leggefi 

M.  IVN.  CAESONIVS  NICOMACHVS  ANICIVS  FAV- 

STVS  PAVLINVS  , che  più  ? Un  cognome  trovafi  premeflo 
al  folo  gentilizio , che  ci  abbia  , in  altra  ifcrizion  Mura- 
toriana p.  LXXI.  9,  DEO 
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C.  IVLIANVS  . POMPONIYS . PVDENS 
SEVER1ANVS 
Y.  C.  PRAEF. 

VRB. 

LI.  Il  peggio  è,  che  talora  in  tanta  moltiplicazio- 
ne di  nomi  tacevafi  quel  della  Gente,  onde  uno  era_» 
vi  fato  . Crederebbe!!  mai  , che  Rufo  Prettfato  Poftu- 
viiano  foffc  flato  figliuolo  di  Flavio  /fvìto  Mariniano 
Collega  di  sijclepi  odoto  nel  Confolato  ? che  Q.  Clodi * 
Frinogeniano  Ohbrio , e Faltonso  Probo  /ilippio  fodero 
flati  fratelli  ? che  Decimo  Clodio  Settimio  yllbinio  foffe 
della  Gente  Ccjonìa  , e figliuolo  di  Cejonio  Poffumio  ? 
Quindi  appcnachc  accertare  fi  poffa  in  tanta  confufio- 
ne  di  cofe  , a qual  gente  , o famiglia  mafsimamente_* 
dopo  gli  / Intonivi  appartengano  tanti  , de*  quali  } mar- 
mi ci  fomminiflrano  i nomi  . Tuttavolta  verifsima  è 
I’  ofl'crvizion  del  Sirvjondo  , che  comunque  ne*  tempi  del 
baffo  Impero  talora  il  capriccio  fnffe  la  regola  nella.» 
fceita  de’  nomi  , nondimeno  il  piò  coflante  , e ftabile 
ufo  era  di  prenderli  dalla  famiglia  medefima  , di  cui  uno 
era,  dal  padre  , dalla  madre  , dall'avolo,  in  Comma 
da’  parenti . 

L1I.  Per  altro  nelle  adozioni  fi  ritenne  il  coflume  , 
che  1’  adottato  prendeffc  il  nome  della  Gente  , di  cui 
era  l’adottante.  Gli  ftefsi  Imperadori  1’  offcrvarono  . 
Perciò  Tiberio  Claudio  perone  figliaftro  di  Ottaviano 
Imperadore,  adottato  da  lui,  nomofsi  Tiberini  Jultnt 
CacJ'ar , D . /óugufli  Filini , D.  Julii  Ne  poi  , perchè  paf- 
sò  dalla  Gente  Claudia  nella  Giulia ; nella  quale  paf- 
sò  anche  dappoi  Germanico  , fratello  dell’  Imperador 
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Claudio , adottato  che  fu  da  Tiberio  Tuo  zio.  Verone; 
che  era  della  Gente  Domizia  , pafsò  nella  Claudia  , dap- 
poiché fu  adottato  dall  Imperador  Claudio  fuo  patri- 
gno. Lucio  /Aurelio  Vero  , adottato  dall’  Imperatore.» 
yfdriauo , pafsò  dalla  Gente  /furetto  ntWhlia  di  yfdri s- 
no ; come  dice  Sfarzi  ano  . Marco  / Inaio  Vero  adottato 
da  /Intonino  Pio , dice  Giulio  Capitolino  , fune  primum  , 
■prò  Annio  Aurelius  coepit  vocarl  , quod  iti  Aure- 
Jiam  , hoc  e/l  Antonini  adoptiottis  jure  tronfiijfet  } 
onde  poi  fi. chiamò  Marco  Aurelio  /Intonino. 

LIII.  Anche  per  gli  ftranieri  , i quali  della  Roma- 
na cittadinanza  veniflero  onorati  , fi  continuò  l'ufo  di 
far  loro  pigliare  il  nome  di  quello  , per  cui  mezzo 
avellerla  ottenuta  . Quindi  M.  / Aurelio  Comodo  avendo 
a certo  Litoforo  Projdetto  data  la  cittadinanza  Roma- 
na, fecel  chiamare  M .Aurelio  Litoforo  Profdetto,  fic- 
come  G vede  in  una  ifcrizione  del  Fabretti  pag.  4 
n.  2$.  Ma  poco  dipoi  efiendofi  a tutto  il  Romano  Im- 
pero conceduta  la  cittadinanza  Romana  per  legge  di 
j4ntonin  Caracolla,  cominciarono  gli  ilranieri  a pren- 
der tutti  i nomi , che  piò  loro  piaceflero . 

$.  VII. 

Offerv azioni  lapidarie  intorno  P ufo  de*  nomi 
preffo  i Romani. 

LVI.  X 7*  Egniamo  più  dapprelTo  alle  lapide,  in  gra- 
V zia  delle  quali  fi  è quella  ricerca  de’  nomi 
intraprefa  . Si  può  dunque  in  primo  luogo  domandare, 
con  qual  ordine  fi  fogliano  nelle  ifcrizioni  mettere  i 
nomi  ? Alla  quale  quefiione  facile  è la  rifpolla  , cioè 
che  primamente  fi  fcrivea  il  prenome,  indi  il  nome,  fi- 
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nalmente  il  cognome  . Da  queda  regola  fi  allontanano 
alcuni  marmi  . Uno  di  quelli  è tra*  marmi  di  Tot  ino 
T.  II.  pog.  144.  dove  fi  legge  D.  M.  POLITICI  PVBL1I  . 
Il  'Walcbio  nelle  note  a’  marmi  della  libreria  Strozziti- 
na  p.  80.  vuole,  che  Pubblio  fia  qui  cognome,  ma  la 
fua  terminazione  in  ius  ci  ripugna  , e lo. inoltra  o 
prenome  , o nome  gentilizio  , come  nella  lapida  Grute- 
riana  p.  DCCXXXVIII.  8.  dove  fi  ha  L.  Publiu s Fau - 
fluì.  Ora  in  quella  ifcrizion  di  Torino  non  è prenome, 
che  troppa  fvida  farebbe  Hata  pofporre  al  cognome 
il  prenome  . E d’altra  parte  nelle  ifcrizioni  di  quelle  par- 
ti non  è affatto  raro  l’omettere  il  prenome  , e al  co- 
gnome pofporre  il  nome  gentilizio  , benché  il  Fabret - 
ti  pag.  $43.  abbia  pretefo  contro  il  keinefio  , che  in 
lapida  non  troverebbe!]  un  cognome  antipolio  al  nome 
gentilizio  ; di  che  quel  dotto  Prelato  è riconvenuto 
dall’  Hogenbucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  pag.  44 9. 
Così  in  lapida  di  Novara  preflo  il  Maffei  nel  Mujeo 
Veronefe  p.  CCCLXXX.  s’ incontra  Optatus  CaJJiui  Optio - 
flit  F.  E’  dunque  molto  più  verifimile  , che  qui  Pu- 
blii  fia  nome  gentilizio. 

LV.  Un  altra  queflione  può  farli  , cioè  come  fi  fcri- 
vefTero  nelle  lapide  i nomi.  De’ prenomi  dall’indice, 
che  ne  demmo  diflopra  , può  già  baflevolmente  inten- 
devi , che  alcuni  con  più  lettere  fi  fcriveano  , come_» 
SEX.  SP.  TI.  &c.  altri  con  una  fola  , comcj 

P.  L.  M.  T.  per  Publius  , Lucius  , Marcus  , Titus  ec. 
Ma  quindi  è nato  un  grave  difordinc.  Perocché  o vi- 
zio fia  flato  degli  fcalpellini  , imitato  poi  ne’  codici  da* 
cupidi  , o collume  , come  pretende  il  Canonico  de  Vi - 
ta  nelle  ifcrizioni  Beneventane  p.  LVI.  alla  nota  (6)  , 
predo  a poco  fìccome  è l’ufo  nodro,  di  legare  due  no- 
mi , onde  diciamo  Paohnaria , Piergiovanni , Antonfroit- 
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eefco , fpeflo  fpeflo  ne*  marmi  dopo  il  prenome  fi  Iafcia 
il  punto,  e però  è avvenuto,  che  cominciando  il  no- 
me gentilizio  da  vocale  fiafi  nel  leggerlo  del  prenome, 
e del  nome  gentilizio  fatto  un  fol  nome  gentilizio . Co- 
sì il  Muratori  pag.  CXCVHL  j.  avendo  riportata  un 
ifcrizione  D- M.  MAE.  HELTAEO  foggiunfe,  che  quel- 
la abbreviatura  MAE  era  il  nome  di  Mevio , o Mezio , 
o Mefio  . Ma  veramente  è il  prenome  Marco  legato  col 
gentilizio  Elio  come  lo  intefe  lo  Scaligero  nell’Indice 
del  Gruferò  , il  quale  avea  già  data  la  ftefla  pietra-* 
pag.  CCCXLVII.  7.  così  : 

D.  M: 

M.  AE.  HECATEO  . &c. 

Nè  altronde  è nato  il  citarli  così  fovente  Agellio  fcrit- 
tor  noto  per  Aulo  Gelilo  , il  trovarfi  anche  tra’  Santi 
un  Maurelio  per  M.  Aurelio  , e Torrunteno  Paterno 
allegato  L.  ult.  D.  de  Jure  immunìtatit  per  Tito  Ar - 
runteno  Paterno , di  che  veggafi  il  lodato  Canonico  de 
Vita  nelle  Antichità  Beneventane  pag.  14$.  allanotoc . 
Ma  per  evitar  quello  errore  non  bifogna  cadere  in  un 
altro  di  fiaccar  Tempre  le  lettere  , che  fembrano  ini- 
ziali de’ prenomi , dal  feguente  nome,  potendo  eflere  , 
che  veramente  quelle  lettere  non  indichino  prenome  , 
ma  formino  colle  proflìme  lettere  un  folo  nome  . Ciò 
fpezialmente  è d’avvertire  ne*  nomi  di  donne.  Già  no- 
tò il  Fabretti  pag.  $7$.  che  lo  Scaligero  negl’indici 
Gruteriani  a molte  donne  diede  il  prenome  , leparan- 
do  le  lettere  iniziali  del  loro  nome  dal  nome  medefì- 
mo  : così  di  CATILIA  fece  Caja  A fili  a , di  LARCIA 
Lucia  Arda  , di  LAPPI  A Lucia  Appio  &c.  Nel  che 
avere  quel  valentuomo  prefo  errore  ci  ferva  di  prova 

appun- 


Digitized  by  Google 


X 12 


LIBRO  IL 

appunto  51  nome  di  Loppio.  Il  citato  Fabrcttì  p.  m.' 
0.  17.  riterifce  queda  lapida  . 

D1IS . MANIBVS.  V.  A.  L. 

A.  LAPPIVS  . DAMA 
F.  LAPPIAE  . HERMIONI 
COIVGI.S.ET.SI.  ET. S.  fuae  fuis 

Or  chi  non  vede , che  fe  Loppio  diventa  Lucio  Appio  , 
/iulo  Loppio  farebbe  Aulo  Lucio  Appio  ; il  che  è con- 
tro ogni  buon  ufo  , nè  a difendere  quella  interpetra- 
zione  bada  , che  talvolta  trovinlì  ufati  due  prenomi  , 
ficcome  abbiamo  veduto  ; che  fenza  fondamento  noiu 
deefi  fupporre  un  abufo  , qual’  era  quello  , per  foftenc- 
re  una  fpiegazione  non  necelTaria  . 

LVI.  Quanto  a’  prenomi  altra  cofa  è da  notare  , 
che  ancora  a’  nomi  ha  riguardo.  Se  più  perfone  della 
llefla  gente  mettevano  1*  ifcrizione  , o viceverfa  a più 
perfone  dtlla  gente  medelìma  era  poda  1*  ifcrizione  , in 
plurale  fcrivealì  il  nome  gentilizio  , I prenomi  poi  o 
erano  gli  defli  in  tutte  quelle  perfone  , o eran  divertì. 
Se  eran  gli  dilli  , alle  volte  lì  raddoppiava  la  lettera 
indicativa  del  prenome  } così  abbiamo  in  Fobrctti 
poi . 320.  n.  428. 

D.  M. 

L.  VALERIO  . NARCISSO 
LL.  VALERI 
VRSVS.  ET 
STASIMIANVS 
FIL.  PATRI  , PIISMMO  &c. 
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E in  Reinefio  eh  VII.  li.  fono  ricordati  IMA.Mevmil . 
Rufi . Pat . . FU.,  in  vece  di  fcrivere  Marcus  Mem- 

t/tius  Rufus  Poter  , & Marcus  Mettasi us  Rufus  Ftlius . 
Alle  volte  ancora  con  una  fola  ietterà  iniziale  nota» 
vali  il  prenome . Nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLV.  8.  tro- 
■vanfi  C.  IVLII . Paternus  , & ? erus , cioè  Coti  , 
f.  CCCLXXVII.  j.  P.  ( per  P ubiti')  sftilii  Severinus  & 
Severus  . Qualche  volta  ancora  feriveanfi  i prenomi 
fidamente  in  plurale  , come  in  lapida  traile  Beneven- 
tane del  Canonico  de  Vita  p.  LI.  n.  103.  nella  quale.» 
fi  leggono  T1BERII  IVLII  CONCORDIVS  , LVPVLVS  , 
ET  MARCIANVS  FILI . Che  fe  i prenomi  fofler  diver- 
li  , al  nome  gentilizio  nel  numero  del  più  fi  mettevano  in- 
nanzi le  lettere  iniziali  de' prenomi  nel  modo,  che  ab- 
biamo in  marmo  del  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXIX.  4. 
L.  C.  OCTAVI.  L.  F.  Martialis  Macer  per  Lucius 
Oc! avi us  L.  Filius  Martialis , Cajus  Ociavius  L.  F.  Ma- 
cer . E quella  regola  pur  vedefi  feguita  in  quell' altra 
pietra  dello  fteflo  Mufeo  p.  CLVI.  1. 

C.  P.  MIN  ver 
C.  F.  P.  M1NVCIO 
P.  F.  AVO 

E'  vero  , che  il  eh.  Editore  fpiegò  le  lìgie  G.  P.  di  un 
folo  Minutio  , il  quale  averte  due  prenomi  di  Cajo  , e 
di  Pubblio } ma  con  buona  pace  di  quello  grand'Uomo 
io  qui  riconofeo  piuttoflo  due  Minucj  figliuoli  amendue 
di  Cajo  Minucio , 1'  uno  pur  Cajo , l’altro  prenominato 
Pubblio , i quali  all’  Avolo  Pubblio  Minucio  figliuol  di 
Pubblio  pofero  l’ ifcrizione  . 

■L VII.  Per  ciò  , che  a’ nomi  gentilizi  fi  appartiene, 
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è da  avvertire,  che  in  parecchie  parole,  dove  andava- 
no ferirti  due  II , nelle  lapide  un  folo  fene  trova  tal- 
volta incifo  più  alto  , c rilevato  dell*  altre  lettere , 
appunto  a denotare  , che  le  veci  facea  di  due;  ma  tal 
altra  fcolpito  alla  maniera  dell’ altre  lettere  j e cosi 
leggef.  MVNICIPI  , e MVNlCIPl,  MILlTlS  , e MI- 
LITIS  , CVJtlS  , e CVRIS  , per  Municipii  , "Milititi  , 
Curiti . Lo  Hello  ufo  ferbaron  dunqne  nello  fcrivrre  i 
nomi  gentilizi  ora  nel  genitivo  , ora  nel  numero  del 
più.  Perocché  ficcome  quelli  nomi  terminavano  nel  no- 
minativo in  tu i , così  nel  genitivo  con  due  II  andava- 
no regolarmente  indicati  j ma  anche  in  quelli  fifratti 
nomi  ufavano  de* due  modi  ora  accennati.  Richiamine 
a memoria  i due  MINVCI  del  Mufeo  Verottefe . Simil- 
mente T.  VETTI . DECIMINI  per  Vettii  fi  ha  pretto 
il  Fabretti  fog.  aj  i.  ».  jj.  Di  fomma  importanza  è 
quello  avvertimento , acciocché  non  fi  fìorpino  i nomi 
gentilizj , e non  diali  loro  una  definenza  , che  è con- 
tro le  regole.  Lo  Scaligero  per  .non  averci  Tempre  ba- 
dato, non  una  volta  , come  offervò  il  Mofei  nella  dif- 
fertazione  de  Rotaonorum  notainibut  p.  t8p. , corrom- 
pe i nomi  gentilizi  . Così  da  un  marmo  Verottefe  , e 
da  alcuni  altri  , ove  BELLICI  ftaferitto,  trae  la  gen- 
te Belliea , e dir  dovea  Bellicia  . Fabretti  ùmilmente-* 
pog.  idj.  trovando  in  una  ifcrizione  tre  fratelli  GY- 
MNICI , non  moilrofsi  alieno  dal  riconofcere  il  nome 
Gytanicut  per  gentilizio;  Gy  tattici  qui  vale  Gytarticii , e 
non  dzCytaaicus,  ma  da  Gymnìciui  è derivato.  Quin- 
di in  marmo  Torinefe  riferito  nel  Mufeo  Verottefe  pag. 
CCXXV.  a.  dove  Ila 
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C.  PVBLICI 
ATTIANI  &c. 

Si  dovrk  leggere  Caii  Publicii  Attiani  , perché  e {Tendo 
quel  Publiti  nome  gentilizio  vieti  da  Pubi  ictus  ; lad- 
dove fe  flette  in  luogo  di  cognome  , andrebbe  letto  Pu- 
blicì  da  Publicus . Un  altra  cofa  innoltre  è da  notare  . 
Poe*  anzi  abbiamo  veduto  , come  gli  antichi  ufaflero 
di  fcrivere  i prenomi,  e i nomi  gentilizi,  quando  più 
perfone  erano  della  medefima  gente , e volevano  met- 
terle nel  numero  del  più  . Ora  aggiungo  , che  talvol- 
ta al  nome  gentilizio  premettevano  , talora  foggiunge. 
vano  , quando  le  voci  numerali  duo  , tres  ec.  quando 
ancora  le  note  numerali  II.  Hi.  &c.  Badi  qui  accennare 
quella  lapida  del  Fabretti  pag.  éiy.  num.  128.  IOVI  . 
O.  M.  CINGI,  cioè  Cingiti  e quell' altra  Muratoriana 
pag.  M1II.  1.  F.  F.  II.  Simmaco , & Boetio  , cioè  F/a- 
t/iis  duobui  Simmaco,  & Boetio . Benché  in  quell’  ulti- 
ma forfè  il  II.  è errore  , e dee  leggerli  FF.  LL.  cioè 
Planiti  . Quella  maniera  di  fcrivere  il  nome  Flaviut 
quando  fodero  due  della  medefima  Gente  Flavia  , ve- 
defi  in  altro  marmo  del  Muratori  pag.  CCCLXXXIX.  4. 
FF.  LL.  Merobaudc  , gj*  Saturnino  Confi.  Floviis  Me~ 
robaude  , & Saturnino  Confulibus  . Anzi  il  F libretti , 
e l’ Hagenbucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  pag.  $46.  bra- 
vamente oilervano  , che  volendoli  denotare  tre  Flavj  , 
fi  triplicavano  le  lettere  FL  , come  in  altra  pietra  del 
Muratori  pag.  DCXXVII.  a. , ma  più  correttamente  ri. 
portata  dal  X cine  fio  , dove  fi  ha  DDD.  NNN.FFF.  LLL. 
Valentìniani , Tbeodofii , Arcadii  , cioè  Dominorutu 
Jdoflrorum  Fi  avi  or  um  &c. 
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LVII.  Terza  quellione  c,  ft  tra’l  nome  gentilizio, 
e ’l  cognome  fi  frapponefle  qualche  altro  nome  ? Al 
che  rifpondo,  che  ( lafciando  ora  di  dire  della  tribù  , 
c della  Patria  , de’  quali  nomi  tratteremo  negli  articoli 
feguenti  ) era  frequente  coflume  di  mettere  il  prenome 
del  padre  , o dell*  avolo  colle  lettere  indicanti  il  gra- 
do di  confanguinitk  con  effo  loro  , come  M.  F.  A.  N. 
Marti  filini , /tuli  nepoi  , e talora  anche  i gradi  più 
rimoti,  come  in  ifcrizione  Napoletana  , che  trovali  nel 
Mufeo  Veroncfc  pag.  CCCLIV.  j.  leggiamo  C^GAVIO. 
Q.  F1L.  Q;  NEP.  Q.  PKON.  Q.  ABN.  Q.  ADN.  FAL. 
(cioè  ck  Tribù  Falerina')  FVLVO  : Cofa  tuttavia  in 
marmi  di  privati-  fingolariflima  . Che  fe  mancaffe  o *1 
nome  gentilizio , o '1  cognome  , conforme  gli  ufi  dian- 
ei  fpiegati  le  lettere  indicanti  fiffatta  confanguinitk 
fcgnavanfi  dopo  il  fecondo  de*  nomi  (colpiti  . Eccone 
due  efempli  . Uno  è di  quella  lapida  d’  Frcolano  illu- 
ftrata  dall’  Flagenbucbio  nell’appendice  epigrafica  del 
Dittico  Brefciono  pag.  CCVI. 

THEATRVM.  ET  . ORCHESTRAM . DE  . SVO  L.  RVFVS  . L- F- 
l'altro  prendefi  dal  Fabretti  pag.  341.  n.  ja8. 

MARCVS  . MALLIVS . M.  F.  L.  TVRPILIVS 
L.  F.  DVOMVIRES  &c. 

Non  mancano  tuttavia  efempli  , ( benché  da  non  rice- 
verli fenza  difaminare),  che  tutte  tai  cofe  fi  fcriveflc- 
ro  dopo  il  cognome  . Certo  nel  nuovo  Teforo  Mura- 
toriono  pag.  DCCXXIX.  a.  trovali  lu.yfnnius  Valeri  L.  F« 
Neppure  mancano  efempli,  che  in  vece  del  prenome-* 
del  padre  fe  ne  ferivefie  il  cognome  y. ludafiui  Boduafi 
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F. , e Genicio  Solitus  Soliti  F-  s"  incontrano  nel  Mu - 
feo  Vtroncje  pog.  CL.  a.  e CLX.  e così  pure  7".  Gra- 
ffio . Solleoni  . Solltmnini  . filio  fi  ha  nella  illuftre_* 
ifcrizione  pubblicata  dal  Mojfei  nelle  Antichitli  della 
fronda  pag.  8].  e dichiarata  dal  Bivtord  nel  tomo 
primo  del  7 V/oro  Muratoriono . Cannegieter  nella  let- 
tera de  inftriptionibus  quibufdain  Silloge*  Muratorianae 
Campata  da  Dorvillc  nel  tomo  iv.  M ijcdlan.  Obfervat. 
Cri tiear.  Provar.  pag.  i68,  , e riprodotta  dal  Donati 
nel  tomo  I.  del  fupplemento  al  Teforo  del  Muratori 
gol.  $07.  attribuire  non  lenza  ragione  quello  cambia- 
mento all'  altra  mutazione  gih  da  noi  oflcrvata , quan- 
do il  cognome  facea  le  antiche  veci  del  prenome  , e 
confidrrato  era  come  nome  proprio  delle  perfone.  Al- 
cuna volta  trovali  di  cui  uno  folle  nipote  , fenza  dirli 
di  cui  fofle  figliuolo  . Così  in  lapida  di  P ozinolo  Ila  to- 
pata dal  Capotti , e riprodotta  dallo  Spon , e dal  Mu - 
rotori  pag.  DCLXXVI,  6 . . 

CN.  ASINIO 

POLLIONIS  ET  AGR1PPAE  NEPOTI  &c. 

Ma  ciò  farebbe  anche  a me  fofpettare  per  poco  , noni 
fofle  tal  lapida  falfa  , come  fu  dal  Maffei  giudicata 
nt\V  Arte  eritito  lapidaria  tol.  45*.  Se  non  che  ò da 
riflettere  , che  quando  le  ifcrizioni  fono  onorarie  , Ac- 
corrle è quella  di  Cn.  / ifinio  , non  è maraviglia  , che 
quelle  fole  cofe  e perfone  fi  nominino  , le  quali  pof- 
fono  al  foggetto  fervire  di  onore  . In  altro  marmo  fin- 
cerifsimo  di  Gruttro  pag.  CCCLXIX.  a.  fi  ha  un  altra 
stranezza , 


H j M.  AV* 
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M.  AVFIDIO . FRONTONI 
PRONIPOTI 

M.  CORNELI  FRONTONIS 
ORATORIS  CONSVLiS 
MAG1STRI.  IMPERATORVM 
LVCI.  ET.  ANTONINI 
NEPOTI  AVFIDI  VICTORINI 
PRAEFECTI . VRBIS.  BIS.  CONSVLIS 

La  ftranczza  confitte  in  premettere  al  PJepoti  il  Tronca 
poti  . Sìmile  è quella  di  lapida  Muratoriana  pog. 
CCCLXXXVl.  4.  nella  quale  di  Petronio  Probo  fi  di- 
ce : PJe poti  Problemi  Filio  Probini  facendo  al  Filio  pre- 
cedere il  PJepoti  . Ciò  fervir  dee  a difendere  dalla  cri- 
tica del  Moffei  col.  ai 6.  una  ifcrizion  Ravegnono  del 
Gruferò  pog.  CCLXXXIII.  4,  in  cui  a Coflemtino  fi  dan- 
no quelli  titoli  : D.  Claudi  . PJepoti . D.  Confittiti  Fi il. 
E’  ben  vero  , che  fe  in  quella  pietra  Coflantino  e det- 
to D.  cioè  Dinas , come  Iti  in  Grutero  e non  piutto- 
flo  D.N.  come  efler  dee,  e forfè  fa  rk  flato  nel  marmo  , 
la  lapida  fark  per  quello  capo  inefeufabile  ; ma  per 
l'altro  capo  ha,  come  diccafi  , una  buona  difefa  . E 
generalmente  avverto  di  non  paragonare  le  cofe  , che 
trovanfi  nelle  pietre  apprefio  l'Impero  degli  /intonini , 
colle  diritte  regole  e cogli  ufi  anteriori  . 

LIX.  Lo  fteffo  luogo,  che  tra'l  nome,  e ’1  cogno- 
me aveano  il  padre,  l’avolo  &c. , diedefi  anche  nelle 
ifcrizioni  de’  liberti  per  lignificare  il  padrone  , dal  qua- 
le erano  fiati  meflì  in  Iiberth  . Serva  d'  efempio  que- 
lla lapida  del  Mufeo  Veronefe  pog . CLI1I.  j. 

. » M.  CO- 
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M.  COMINIVS 
M.  L.  D£VTBR.  SIBI . ET 
T.  COTIO.  T.L. 
QVADRATO. ET. 

M.  COMINIO.  M.L. 
RENTINO 


In  vece  della  nota  L.  a denotare  un  liberto  fcrjvefi 
non  rade  volte  LIB.  come  in  quella  pietra  di  Fohrttti 
pog.  >47.  num.  4. 

• 

THAMIRVS 
AVG.  LIB.  SIBI  . ET 
AGELE.L. 

Ma  non  mai  fi  usò  di  lignificare  , che  uno  era  Iiber« 
to  , con  due  lettere  LI.  come  pretefe  il  Cbimentellio . 
Or  ficcome  uno  efler  poteva  liberto  di  più  perfone , 
cosi  o tutti  quelli  padroni  aveano  lo  Hello  prenome, 
o nò . Se  aveano  lo  Hello  prenome  , fi  raddoppiavano 
le  lettere  iniziali  indicanti  il  prenome  $ come  P.  P.  L. 
CCC.  L.  e LLL.  L.  cioè  Attortivi  Publiortim  , trititi/  Co- 
joruvi  , tritivi  Lucioruin  iibertut . Onde  n*l  Mujto  Vt - 
ronefe  pog.  CLXII.  7.  fi  legge. 

VARICI  A 
C.  C.  ET.  D.L. 

CAUTYCHE 

H 4 Che 
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Che  fe  il  prenome  de*  padroni  era  diverfo,  innanzi  la 
nota  del  liberto  L.  fi  mettevano  le  lettere  iniziali  de’  va- 
rj  prenomi  de’fuoi  padroni.  Quindi  pretto  il  Fabretti 
s’incontra  pag.  Venia  L.  3.  L.  A ’ebrit , cioè  Lu- 

tii  & Ctjae  liberto , e p.  i??.  ».*$.  /Inniae  V . J.L. , 
Fublii  , Cajae  liberta  . Del  retto  come  fi  ditte  del  pre- 
nome del  padre  &c.  , così  ancora  quello  de'  padroni 
trovali  alcuna  volta  pofpofto  al  cognome  , e a quetto 
modo  in  una  ifcrizion  Lionefe  riportata  nel  Mufeo  Ve- 
rouefe  pag.  CLXV.  trovafi  P.  Priwiui  FgleUianu:  P. 
Tritai  Capiti  Lib. , e in  altra  pretto  il  Fabretti  p.  $49. 
aj.  77.  Claudiui  Jucundu:  /lag.  L.  Anzi  alcuna  volta 
feguc  al  nome  della  patria  , come  in  quetto  marmo  di 
Gruferò  pag . DXL1V.  6.  C.  Julius  Caefar  Longinti:  D. 
Cil.  (cioè  Domo  Cilla  ) C.  Juli  libertà:  . Talora  anche 
e prenome  , e nome  , e cognome  del  padrone  trovafi 
fcritto  . Così  in  Gruferò  DCX.  a.  abbiamo  t Vipfanio 
M.  Vipjani  Mufaei  L.  Tbalaffa.  Avvertali  ancora,  che 
riguardo  a*  Padroni  alle  volte  non  il  loro  prenome, 
ma  fene  fcrivcva  il  cognome  • Vedcfi  ciò  in  quel  mar- 
mo di  Fabretti  pag.  $18.  «.  410.  riprodotto  tra’  Do- 
niani  p.  XII.  47.  ove  fi  trova  . 

T.  STABERIVS  FAVENTINI  L,  CHARITO. 

Finalmente  in  parecchie  lapide  , mattìmamente  di  Akr- 
bona  , come  ha  ottcrvato  1*  erudito  Hagenbucbio  nelle-* 
fue  Lettere  Epigrafiche  pag.  91.  , al  cognome  fi  pre- 
mette la  nota  del  liberto  L.  lenza  alcun  nome  del  pa- 
drone . Così  in  Gruferò  abbiamo  pag.  DCCCLXXIII.  io. 
L.  Jgnius  L.  Firmo , e pag.  CMXVII.  ao.  L.  Marcia:  L. 
PovjphiluSy  lo  che  tacevano;  conciofiachè  dal  prenome 
del  liberto , gik  fecondo  1$  dette  regole  s’  intcndette-» 

batte** 
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baftevolmente  quello  del  padrone.  Ma  non  perciò  è a 
credere,  che  gli  antichi  a lignificare  i liberti  pondero 
indifferentemente  la  ligia  L.  ovecchè  piò  loro  piaceffe . 
Alcuna  volta  trovafi  o quella  , o '1  nome  Libertus 
flefo  ancora  dopo  il  cognome  del  liberto  . Così  in  Gru- 
ferò pog.  CMLX . j.  s‘  incontra  : V.  F.  /Intoniti  L.  L. 
Concefo  L.  Antonio  V>Hori  Itb.  , e nella  Raccolta  del 
Eabretti  , Aurelioe  Vitali  Aug.  libertae  pag,  ajo.  IV. 
Ro/ciae  MuJ'ae  libertae  pag.  29 1.  n.  ai 7.,  e Aurelio 
Primo  liberto  pag.  57  4.  ».  9.  Ma  non  mai  fi  è vedu- 
to ficuro  d'empio , dal  quale  fi  poffa  argomentare , che 
avanti  il  nome  del  liberto  fi  fcriveffe  o la  ligia,  o an- 
cora il  nome  del  liberto.  Quinci  in  quella  lapida  Gru- 
teriana  pag.  DCCCLVII.  6.  L.  Corneliut  L.  Eugeniae , 
la  lìgia  L.  innanzi  di  Eugeniae  non  va  fpiegata  liber- 
tae , come  han  fatto  il  Mafei , e 1*  Hagenbucbio  nelle 
citate  Lettere  Epigrafiche  pog.yx.,  ma  collo  Scaligero y 
e col  Benedettino  Martin  nella  fua  Explìcation  de  di - 
vert  Monumcns  fingulien  pag.  i$<?.  Luciae  . 

ARTICOLO  II. 

Della  Tribù. 

I.  /^\  Ltre  i nomi  di  coloro,  a’ quali  dirizzate  fono 
V^/  le  ifcrizioni  , o che  hannole  polle  , cofa  è af- 
fai comune  di  notar  la  tribù  , alla  quale  colloro  ap- 
partenevano . Il  fondo  dell’  autorità  Romana  , come-» 
fc riffe  il  Mafei  jiella  Verona  illuftrata  Toni.  I.  c.  6 7. 
confilleva  nella  convocazion  generale  di  tutto  il  popo- 
lo , che  avea  il  nome  di  Comizj  . Quella  facea  leggi  , 
eleggeva  cariche  , decretava  guerra  , e giudicava  i de- 
litti contra  lo  Stato  . Or  ficcome  il  popolo  di  Roma , 
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e del  fuo  diflrrtto  fu  prima  divifo  da  Rottolo  in  tre 
parti  dette  però  tribù  ; cosi  nella  generale  adunanza.» 
in  altrettante  per  minor  confufione  fi  diftribuiva  . Cre- 
fciuto  il  popolo  , andò  altresì  crefcendo  il  numero  del- 
le tribù  , talchi  nell’anno  j I j.  arrivarono  a trentacin- 
que  , o da  famiglie  denominate  , oda  luoghi  • In  al- 
trettante parti , e quali  compagnie  fi  diflingueva  il  po- 
polo re' Comizj  : chiunque  confeguiva  la  cittadinanza 
con  fuffragio,  ad  una  di  quelle  veniva  aferitto  ; e cosi 
quando  alcuna  cittk  era  aflunta  a tal  grado;  acciocché 
ì cittadini  di  efi*a  trovandofì  in  Roma  , non  vagamen- 
te , ma  nella  tribù  afiegnata  fi  riducefiero  per  dar  vo- 
to . Il  maggior  numero  de*  voti  in  ciafcheduna  tribù 
componea  1*  aflenfo  , o '1  diflenfo  di  quella  , e reflava 
decretato  ciò,  che  a maggior  numero  di  tribù  fòlle  pia- 
ciuto . Cosi  il  "Maffei  . Per  altro  fino  a cinquantadue 
tribù  C oltre  due  dallo  Scaligero  , e qualche  altra  dal 
Gudio  aggiunte  fenz'  alcun  fondamento  ) fi  trovano  nel- 
le ifcrizioni  , o perchè  alcune  delle  XXXV.  quante  ne 
contava  il  Morfei,  e in  due  lapide  dal  Fabretti  p.$9$, 
cfprcflamente  fi  nominano  , avelTer  due  nomi  , e ora__» 
dal  luogo  , ora  da  qualche  famiglia  diverfo  nome  otte- 
nelTero  , come  fofpetta  lo  Hello  Fabretti  pag.  $96. , e 
della  tribù  Vtltinia  fi  potrebbe  badevolmente  conjet- 
turare  da  un  marmo,  in  cui  fi  lelTe  VOL.  CAMPANA  , 
fe  l'originai  marmo,  come  altri  pretende,  non  avelie-» 
CAMPANVS;  o perchè  altre  tribù  (otto  fc  ne  nove- 
rano da  alcuni , dieci  da  altri  ) alle  vecchie  fi  aggiu- 
gnefier  dipoi , come  certamente  fu  fatto,  quando  a tut- 
ta l' Italia  per  la  legge  Giulia  fu  data  la  cittadinan- 
za Romana  col  diritto  del  voto  , benché  non  molto 
appreflb  follerò  fciolte  ; di  che  è a vedere  il  dotto  Oli- 
vieri nelle  annotazioni  a' Marmi  Pcfartft  pag . 10;  ; o 
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finalmente  perchè  quelle  medefime  nuove  tribù  , ficco- 
me  oprnò  Panvinio  , fofitr  da  Claudio  1*  anno  di  Mo- 
ina ucce,  quando  con  L.  Vitellio  fu  Cenfore  , retlitui- 
te  , e ammeflc  al  voto  , sì  però  che  non  lo  dtflero  , 
fe  non  con  alcuna  delle  primitive  , nè  i voti  foffero 
realmente , fc  non  di  XXXV.  tribù  • 

II.  I nomi  delle  tribù  dagli  antichi  Autori , e da* 
marmi  indicatici  fon  quelli  , e nel  vario  modo  efpref- 
fi  , con  che  ivi  fi  trovano  : folo  a quelle  tribù  , che 
non  fono  tra  le  XXXV.  noverate  da  Manuzio  premet- 
teremo per  diftinguerle  un  afterifeo . 


* AELIA  . Grut.  pag  txxx.  a. 
Fabr.  p.  i $4.  ».  j>4. 

aem.  aim.  AEMI.  aemil. 
an.  ani.  anien.  aniens. 

ANIESIS  . ANIENNSIS 

* AP.  Grut.  CMIx.  11.  li. 

AR.  ARN.  ARNIEN.ARNIESE 

* AVG.  Fair.  p.  540.  51$. 

* AVR.  Fabr.  p.  $40.513. 

* CAM.  CAMIL.  CAMILIA  . 
Grut.  pag.  dxxvIII.  4.  Ma/. 
Ver.  p.  x2f.  4.  Oderie.  pag, 
I94.  XIX» 

* CAMP.  Grut.  p.  DCCXLV.  8. 
CL.CLA.CLAV.CLAVD.CLAV- 

DIA 

* CLV.  CLVENT.  Grut.  pag. 
nxivm.  9. 

CLVST.  CRV.  CRVST.  CRV- 
STVMINA 

» CLVVIA  Grut  p,  pxxl.  a. 


* Aelio . 

A e miti  a . 
Anienfs  . 

* Appio, 
Arnienfis  . 

* Augnflo . 

* Aurelio . 

* Canni  io . 


* Campano  » V.  Voltinia. 
Claudia  . 

* Cluentio . 

Clujluinino  , odia  Cru - 
puntino  , 

Clutio  • 

COL. 
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COL.  COLLIN. 

COR.  CORN.  CORNEL. 

* DVM.  Grut.  p.  DCCIxxlI.  j. 
ESQj.ES^yiL.  EXQ. 

FAB.  FABIA. 

* FL.  FLAVIA . Grut.  p.  Dlxvi. 
j.  Muf.  Ver.  p.  cxx.  7. 

FAL. 

GA.  GAL. 

* HOR.  HORAT.  Grut.  pog. 

CLXXl.  I. 

* IVL.  Dione  L.  44.  Gru  ter. 
pag.  DxLix.  4.  c cmxxiv.  j. 
Muf.  Ver.  p.c CCIX. 

* LAT.  Grut.  DCCxxxv.  7. 
LEM.  LEMON.  LEMONIA 
MAEC. 

MEN.  MENEN. 

* OCR.  OCRIC.  Grut.  p.  cxxiL 

5.  CLXX.  XIX.  J. 

OVF.  O.V.F.  OVFEN. 

PA.  PAL.  PALAT.  PALATINA 
PAP.  PP. 

PAPIR. 

» BINARIA  . Ve  fio  L.  14.  V. 
Popilio  . 

PO.  POB.  POP.  ) 

PVB.  PVBL.  PVBLIL.  PVBLI-) 
' CIA  ) 

POL. 

POM.  POMP.  POMPT,  PONT, 
PONTINA. 


« 


Collina  . 

Cornelia . 

* Dumi  a . 

Ffquilina  , olfia  Ixqui- 
lina . 

Fabia  . 

Flavia  . 

Falerìna  . 

Galeria. 

* Horatia • 

* Julia  . 

* Latina  • 

Limonio  . 

Maecia  . 

Menennia . 

* Ocri culatta  . 

Oufentina . 

Palatina  . 

Papia . 

Papiria  . 

* Pinaria  . 

Poblilia , olila  Publilia, 
e anche  Popilio , Pu- 
nici a . 

Pollia . 

Pomptìno . 

PVP. 


Digitized  by  Gooolel 


CAPO 


I.  .125 


PVP.  PVPIN. 

qvi . QVIR.  OVIRIN. 

RO.  ROM. 

sa.sab.sabbatin. 

* SAPINA.  Livio  L.  3 1.  t.  a. 
Fabr.  p 1^9.  8 8. 

SCA.  SCAP.  SCAPT. 

SER.  SERG. 

ST.  STEL.  STELL. 

SVB.  SVBVRA  3 

SVC.  3 
TER.  TERENTIN. 

* TJTIENSIS.  Fefl.  L.  il. 
TRO.  TROM.  TROMENT. 
VEIEN. 

VEL.  VELL. 

* VET.  Grut.  p.  Cv.  io. 

* VLP.  Grut.  pag.  DxxxII.  9. 
Fabr.  pag.  340.  fiuta,  j 13.  e 
pog.  341.  j 18.  MuJ.Vcron. 
pag.  30  9. 

VO.  VOL.  VOLT.  VOT.  VL- 
TINA  . BOLTINIA  . ' 


Pupinia  . 

Quirino.*  ■ 

R umilia  . 

Sabbatino  . 

* Supino  . 

Scapila. 

Strgia  . 

Steli  alino . 

Suburana  3 ® I*  falla 
Succujfana  ) tribù. 
Terentina  . 

* Titienfis  . 

Trameni  ina . 

Vejeutino . 

Velina  . 

* Ve  turi  a . 

* 'VI pio  . 


Voltinia , oflia  Votinia. 


III.  La  tribù  fi  metteva  Tempre,  e vi  Tempre  iet- 
ta in  ablativo  Tottintendcndofi  ex  Tribù , le  quali  pa- 
role appenacchè  fi  Tcrivan  ne*  marmi  finceri  , che  però 
i defcritti  nomi  delle  tribù  Ton  tutti  aggettivi.  Il  luo- 
go poi  di  legnarla  nelle  lapide  era  Tempre  o immedia- 
tamente prima  del  cognome , o Te  quello  fi  folle  lafcia- 
to,  Tubito  dopo  il  nome  gentilizio,  e le  note  di  con- 
Tanguinitk  Te  ci  foflero  , e avanti  di  ogni  altra  cofa  . 
Così  in  Reinefio  pag.  Vili.  96.  legge!!  SECVNDyS 

CLAV- 
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CLAVDIVS  . SEX.  F.  PALATINA  AVSPICALIS  , e 
predo  il  Fabretti  p.  140.  ».  642.  M.  CVSINIVS . M.  F« 
VEL.  AED.  PL.  dove  mancando  il  cognome  la  tribù 
Velina  è notata  prima  della  Edilità,  e immediatamen- 
te dopo  le  note  M.  F.  Marei  Filiut.  Ci  fono  tuttavia 
alcune  rariflìme  ifcrizioni  , nelle  quali  la  tribù  è mef- 
fa  in  genitivo,  come  quella  d i Fabretti  p,  341.  ».  jto. 
C MVRRIVS  C.  F.  ARNIENSIS,  cioè  Tribut  Jrnicn- 
fit  ; in  altre  fi  vede  aggiunto  il  foftantivo  Tribù  , e 
tal* è quel  frammento  pur  del  Fabretti  L.c.  nuvi.  gai. 
J afta  TRI.BV  VOLTJNIA  ; tale  quell»  altra  ifcrizione 
de*  Monaci  Camaldolcfi  di  S.  Gregorio  • prefso  il  Padre 
Omerico  p.  319.  dove  fi  legge  TAPICIV. . . T.  MEN.  Se- 
eundus  ; perocché  come  ben  conjetturarono  gl’ìlluflra- 
tori  , non  può  in  quel  luogo  la  figla  T.  altro  fignifi- 
care  che  Tribù  . Ma  di  ringoiar  maniera  è una  pietra 
prefso  il  citato  P.  Oderieo  pag.  198.  xxxm.  T.  VIBIO 
MVNATIA  ...TRIBVLI  TRIBV  . OVFEN.  Rare  pur 
fono,  ma  più  frequenti  di  quelle  fono  alcune  , che  han- 
no la  tribù  dopo  il  cògnome  . T.  ANTISTIVS  SABI- 
NVS  . STEL.  ( ftelìatino  ),  in  Fabretti  L.  e.  nuw.  j I 7. 
PR1.  RVTILIVS.  VITALIS  . VOT.  nel  tomo  ix.  del- 
la Storia  Letteraria  d»  Italia  p.  yoo.  TERTIVS  VER- 
COBIVS  . SVRVS  . ARN1ESE  , nel  Mufco  Verortefe 
p.CXXIII.  n.  7. , e così  altre  nel  Tcforo  Muratoriano 
p.DCCLXXlX.  a.,  e DCCCVIU.  j.  Alle  volte  l'uno,  e 
1*  altro  deviamento  dalle  ordinarie  regole  s’incontra, 
cioè  la  tribù  fuor  di  luogo  , e col  TRIBV  premefso 
al  nome  della  tribù  medefima  . Così  in  Gruferò  pag. 
DCXVll  3.  M.  SALVVI  FELICISSIMI  HERACLITIAN. 
TRIBV  . ESQ,  Il  Maffci  nell'  /irte  critica  lapidaria 
eoi.  4.  condanna  quella  lapida  per  falfa  ; ed  avrebbe 
ragione,  fe  d*  ifcrizion  fi  trattafse  o de»  tempi  dclla_» 

Re- 
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Repubblica,  o anche  dell’ Impero  innanzi  degli  Anto- 
nini . Le  regole  in  que’ tempi  fi  riguardavano  con  mol- 
ta efattezza  , ma  tutto  il  contefio  di  quella  ifcrizione 
incominciando  dal  diebus  Securis , da  che  principia  , per 
diis  , la  moftra  di  tempi  più  baili  , e però  potrebbe  ef- 
fer  vera  . Se  uno  avelie  due  nomi  gentilizi  la  tribù  no- 
tavafi  al  fol  ito  dopo  il  fecondo,  e prima  del  cognome, 
ficcome  ne’  marmi  Salonitani  p.  Vili • P.  VELLI VS. 
SERATIVS  QVIR.  AVCTVS,  feppure  S erotus  non  era 
nel  marmo  , onde  la  tribù  fiefie  tra  due  cognomi  , 
Trattandoli  di  padri , figliuoli , fratelli  non  accade  ripe- 
tere la  tribù  ; perocché  dalla  tribù,  in  cui  un  di  eifi 
era  aferitto  , ben  s’argomenta  la  tribù  degli  altri. 
S’incontrano  tuttavia  alcune  di  quelle  ripetizioni  • Nel 
Mufeo  Vertnefe  £ per  dare  qualche  efempio  ) p.  CXX j. 
abbiamo.  Q.CAESI  Q.  F:  POB.  M.  CAESIO  . Q.  F. 
POB.  e p.  CLVI.  M.  MANILIO.  M.  F.  POB.  P AN- 
SAR . P.  MANILIVS.  M.  F.  POB.  STRABO.  ET.M. 
MANILIVS.  M.  F.  POB.  SILO. 

IV.  Ora  é da  notare  una  principalilfirna  cofa  . Que- 
lla è , che  alle  volte  o per  deduzione  di  nuova  Colo- 
nia palTavano  le  cittk  da  una  ad  altra  tribù  , o i cit- 
tadini di  una  città  , che  già  avea  la  fua  tribù  t ad  al- 
tra venivano  aferitti,  folle  per  adozione,  foffe  per  abi- 
tazione , o per  altri  fioatti  titoli  , di  che  vegganfi  il 
Cavaliere  Olivieri  nelle  note  a’  'Marini  Pefareft  , e *1 
Canonico  de  Vita  nel  Teforo  delle  Antichità  Beneventa- 
ne p.  $2.  Ma  è anche  indubitata  cofa  , che  niuno  non 
•v’  ebbe  , il  quale  al  tempo  fteffo  in  due  tribù  foflcj 
noverato,  e quelle  pochilfime  lapide,  nelle  quali  que- 
lla fconcezza  fi  vede,  o fono  falfe  , od  alterate,  cornea 
han  dimollrato  il  Mafei  nell  ‘antica  Ctndizion  di  Ve - 
rena , e nel  Mufeo  Veronefe  p.  CXCIX.  e '1  citato  Ca- 
nonico de  Vita  p.  4?.  V.  Al- 
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V.  Alle  cofe  finora  efpode  , e fpezialmente  alla  fe- 
de , ove  di  confuetudine  dar  dee  il  nome  della  tri- 
bù , aver  dee  riguardo  chi  cader  non  voglia  o leggen- 
dole , o fpiegandole  in  graviffimi  abbagli  . Il  Muratori 
f.  XXII.  9.  in  quella  iscrizione  L.  Miniciut . /ipronia- 
nut . Gal.Tarrae.  interpretò  quelle  abbreviature  Gallai» 
cut  Tarraconenfh  ; mi  Galeria  (cioè  ex  Tribù  Galeria') 
Tarraconenftt  vanno  intefe  fecondochè  hanno  olTervato 
nel  i.tomo  de’  Supplementi  al  Teforo  Muratoriano  il  Bi- 
inard  col.  486. , e *1  Cannegieter  col.  514.  Il  Gori  nel- 
l’Indice Geografico  del  Doni  pofe  Suburra  oriundus  , 
appellando  l' ifcrizione  168.  VI.  ove  fi  ha  L.  Matrix 
niut  L.  F.  Subura  Everinut  Erof.  Oriund.  Gaza  Syr. 
quando  codili  era  Oriundo  di  Gaza  della  Siria  , la  qual 
cittì»  era  arrolata  nella  tribù  Suburrana  t Somiglianti 
errori  fi  fon  commefli , prendendofi  i nomi  della  tribù 
per  cognomi  di  Famiglie  ; fu  che  mi  rimetto  all ’ Ho- 
genbucbio  nel  dittico  Brefciano  gag.  161.  Neppure  il 
gran  Moffei  andò  in  quello  efente  da  errore  . Fittoli 
egli  in  capo , che  la  tribù  Flavia  non  eraci  mai  fia- 
ta j alle  citta  di  Solva  , e di  Scifcia  trafportò  nel  Mu - 
feo  Verouefe  p.CXX.  7,  il  nome  di  Flavia , quantunque 
nelle  due  lapide  una  da  lui  riferita  , l’altra  indicata 
dal  Teforo  Gruteriano  , tra  le  note  della  tribù  , e '1 
nome  della  cittì»  ci  vedefie  frappodo  un  cognome, 

M.  COfcLIO 
M.  F.FL. 

HOMVLIO  . SOL.  &c. 

Così  nella  fua  : Flavia  fpefiatut  Sifcia  ; così  nella  Gru- 
teriano p.  MXC.  Nel  che  egli  noq  fi  rifovvenne  certa- 
me n* 
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niente  d*  un  altra  lapida  dal  Fabretti  recata  pag.  $40. 
nutn.  j$.  in  cui  ben  due  volte  la  ftefla  cofa  fi  trova  t 
cioè 

M.  AVRELI.  M.F. 

FL.  NERO.  SISCIA 
L.  MAR1VS  . L.  F. 

FL.  CAND1DVS  SISCIA 

Aggiungali  un  altro  marmo  militare  de’  Monaci  CainoU 
àolcft  di  S.  Gregorio  nel  Monte  Celio  ora  a luce  venu- 
to al  fine  delle  diflfertazioni  del  P.  Oderìeo  pog.  $ao. 
dove  Umilmente  tra  gli  altri  foldati  fi  legge  L.  BO- 
GIONIVS  L.  F.  FLA.  MISSICIVS.  SOLVA.  Pofsibile  , 
che  tutti  gli  fcalpellini , i quali  incifero  le  lettere  FL. 
o FLA  follerò  così  fiolidi  di  trafportare  inconfiderata- 
mente  al  luogo  della  tribù  un  aggettivo  o di  Solva , 
o di  Sijcia  ? Egli  è quello  tanto  più  incredibile,  quan- 
to che  nelle  pietre  di  Fabretti , e de’  Monaci  Cawaldo - 
left  a tutti  gli  altri  foldati  fi  afiegna  la  loro  tribù  non 
altramente  che  a M.  /tur elio , a L.  Mario , e a L.  J3o» 
gionio  j perocché  lo  fcalpellino  nel  folo  lor  nome  avreb- 
be egli  errato?  E’ ben  vero,  che  il  Maffei  oppone  un 
marmo  Gruteriano , ove  pag.  MXC,  13.  trovali  Domo  Fi. 
Sifcia . Ma  fe  egli  non  teme  di  attribuire  agli  fcalpel- 
lini di  quattro  sì  diverfe  iscrizioni  la  balordaggine  di 
feparare  col  cognome  di  perfona  l’aggettivo  FI.  da’ no» 
mi  Solva  , e Sifcia  , non  farebbe  minore  inverifimiglian- 
za  l'accufare  un  folo  fcalpellino,  e ’1  rinfacciargli  , che 
con  Sifcia  legafle  un  nome  della  tribù  , e dove  fcriver  do- 
vea  FI.  Domo  Sifcia  fcolpifle  Domo  FI.  Sifcia  ? Di  che 
non  è tuttavia  mefiiere , perocché  Sifcia  potè  ed  effere 
arrolata  nella  tribù  Flavia , e avere  indente  il  cogno- 
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me  di  Flavia:  qual  ripugnanza?  Così  tutto  fi  falva,  e 
i poveri  fcalpellini  non  hanno  lenza  baftcvoli  prove  a 
(ottenere  rimproveri . 

VI.  Prima  di  pafiare  oltre  accenniamo  una  quellio- 
ne  intorno  i liberti,  cioè  fc  fofsero  aferitti  alle  tribìi . 
Ntganlo  alcuni  dottifsimi  Uomini,  ficcome  Guàio  nel- 
l'Indice delle  tribù  , il  Cori  in  una  annotazione  alla 
ifcrizion  17 9.  della  dalle  v.  del  Doni  , e ’l  Marchefe 
Maffei  nell  'Arte  Critica  lapidaria  col.  100  j.  Ma  io 
non  intendo  come  mai  fieno  venuti  in  quella  opinione. 
Perocché  in  tempo  della  Repubblica,  efsendo  Cenfori 
L.  Emilio  Papo,  eC.  Flaminio,  i libertini,  che  in  tut- 
te le  tribù  cran  difperfi  , furon  tutti  arrolati  alle  quat- 
tro Urbane  tribù  meno  nobili,  alla  Palatina  cioè,  al- 
la Suburrana  , alla  EJquilina  , e alla  Collina  . Dipoi 
l’anno  di  Moina  dlxxxv.  per  autorità  di  Ti.  Gracco 
pur  Cenfore  nella  fola  Efquilina  furono  polli.  Altre  mu- 
tazioni feguirono  , le  quali  veder  lì  pofsono  in  Sigo - 
nio  de  antiquo  jure  Civiutn  Mota»  lib.  II.  c.  14.,  raaj 
tutte  ci  inoltrano  , che  i libertini  nelle  tribù.  Urbane 
avean  luogo,  e folo  agognavano  ad  entrare  nelle  ru- 
niche più  nobili  , e proprie  degl’  ingenui  . Nè  dicali  , 
che  i libertini  non  eran  liberti,  ma  figliuoli  de* liber- 
ti . Perocché  efsendo  Cenfore  /tppio  Cieco  l’ anno  di 
Moina  ccccxli  , e per  alcun  tempo  dappoi,  libertini  fu- 
rono veramente  detti  non  quelli , che  erano  manomef- 
fi  , ma  i figliuoli  loro  ingenui  . Ma  Svetonio  , che  tal 
cofa  racconta  nella  vita  di  Claudio , afsai  inoltra  egli 
flefso  , che  nell’Impèro  di  Claudio , e molto  innanzi 
già  eralì  a quello  nome  mutata  fignilicazione , e que*. 
medefimi  , che  eran  manomcfsi  , chiamavanli  pur  //«■ 
bertini  ; altramente  narrando  , che  Claudio  temendo  , 
non  fòfse  riprefo  per  avere  al  figliuolo  d'un  libertino 
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conceduto  il  lato  Clavo,  faceafi  fòrte  full*  efempio  di 
yfppio  Claudio  fuo  antenato  , il  quale  nel  Senato  avea 
aferitti  i figliuoli  di  libertini  , non  avrebbe  foggiunto, 
che  Claudio  ignorava  ( ignarus  ) , temporibus  yuppii  , 
& deinceps  ALIQVAMDIV  libertiuos  diclos  non  ipfos , 
qui^manumitterentur  , fed  ingenuos  ex  bis  procreatos  . 
E il  vero  , che  varrebbe  quella  ofservazione  , fe  in_* 
tempo  di  Claudio  avefse  il  nome  di  libertino  lignifica- 
to, come  nella  cenfura  di  /Ippio , non  i manometri , ma 
gl'ingenui  loro  figliuoli  ? Non  farebbe  ella  fuori  di 
luogo  ? Dunque  Svetonio  medefiino  , fui  quale  il  Rofi - 
no  fi  fonda  per  iflabilire  , che  i libertini  non  eran  i 
liberti  , ma  i loro  figliuoli  , apertamente  c’  infegna  , 
che  dopo  y ippio  già  libertino  Tonificava  quegli  ftcfsi , 
che  aveano  avuta  la  liberti  . Nè  meno  chiaramente  cel 
inoltra  Cicerone , il  quale  dopo  aver  detto  in  Verrei» , 
che  P.Trebonius  jecit  beredem  LIBERTVM  fuutn  , ri- 
piglia con  ifdegno  : che  ? Equiti  Romano  LII3ERT1NVS 
homo  fit  berci  ì Però  non  è a dubitare,  che  i liberti- 
ni , i quali  un  fecolo  , e più  dopo  / ippio  Claudio  fu- 
Tono  podi  nelle  tribù  Urbane,  non  fodero  liberti.  Ma 
fc  fiorente  la  Repubblica  i liberti  tentaron  più  volte 
di  penetrare  nelle  tribù  rufliche  più  nobili  , credere- 
mo , che  niuna  tribù  avefsero  fotto  gl*  Imperadori  , 
quando  cioè  a poco  a poco  le  leggi  all'  arbitrio  di 
malvagifsimi  uomini  furono  fottopofle  , e i liberti  fa- 
lirono  in  grande  flato  ? A qucflo  difeorfo  dan  forza  al- 
cune lapide  . Una  è in  Gruferò  pog.  CMXL.  1.  e ci 
nioflra  un  liberto  aferitto  nella  tribù  Galeria.  M.  AM- 
BILLfVS  M.  LIB  GAL.  SILVANVS  , e il  volere,  co- 
me accenna  1*  Hagenbucbio  , correggerla  , e al  Lib. 
foflituire  FU.  è un  introdurre  con  peflimo  efempio  una 
critica  lapidaria,  che  non  ha  altro  fondamento  fe  non 
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il  fupporre  ciò,  che  fi  vorrebbe,  e conduce  a fcon  vol- 
gere tutto  ciò,  che  co*  noflri  penfamenti  non  fi  confa» 
cefle.  L'altra  lapida  è l’indicata  17 9.  della  clafic  v. 
traile  Donione . 


T.  CALVENTIVS  • 

LIBERTVS  PRIM1TIVVS 
PAP.  VI.  V1R.  IN  SVo 
: , : V.  F 

Qui  è chiaro,  che  PAP.  denota  la  tribù  , fia  Papia , 
fia  Papirio  poco  importa  . Nò  , ripiglia  il  Gori , ligni- 
fica anzi  il  municipio,  o la  colonia  , ove  collui  era  fe- 
viro.  E perchè?  nullum  enim  libertino  confìat  in  ali - 
qua  tribù  defcriptuin  fuijfe.  Ma  il  diritto  difcorfo  efier 
dovea  anzi  quell’  altro:  1,  è infolito  , quando  fi  tratta 
di  levirato  , al  levirato  premettere  il  luogo  , ove  uno 
era  feviro  ; t.  prelTo  di  /ileffandrio  dello  Paglia  , ove 
P ifcrizione  era  , niuna  colonia  , niun  municipio  fi  tro- 
verà , del  quale  le  ligie  PAP.  ci  diano  il  nome;  don» 
que  niente  può  meglio  qui  lignificarli  con  quell’ abbre» 
viatura  , che  la  tribù  , la  quale  alcuna  volta  fcriveafi 
dopo  il  cognome  j dunque  è falfo  , che  mai  i liberti 
non  folTero  in  alcuna  tribù  noverati . Ma  fenza  quella 
ifcrizione  quanti  liberti  colla  tribù  ci  prefenta  un’egre- 
gia tavola  in  bronzo  dal  Fabretti  gita  pubblicata  y e_» 
poi  dal  Maffei  inferita  nel  Mufco  Ve ronefe  pag.  CCCJX. 


T.  SCV- 
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T.  SCVTRlVS  . T.  LIB. 

FAB.  SABINIANVS.  ROM. 

Q.  SOSIVS  Q.  LIB. 

IVL.  THEOMNESTVS 
REGIO . L.  SEPTIMIVS 
L.  LIB.  FAB. 

HYGINVS  ROMA 

Son  pur  quelli  tutti  liberti  , e tutti  hanno  le  loro  tri- 
bù . E*  tuttavia  vero  , che  alcune  ifctizioni  ci  danno 
il  figliuolo  di  un  liberto  colla  tribù,  e non  il  Padre. 
Così  in  quella  lapida  Cruttriana  p.  DCCCXXXUI.  i. 
che  dal  Cav.  Orjato  fu  illuftrata  nella  lettera  nona  de* 
fuoi  marmi  eruditi  abbiamo;  C.Tercntìo  C.X.  FoJ.  Dcx- 
tro  ...  & C.  Terentio  C.  L.  Stmno , che  era  il  padre 
di  lui;  e in  altro  marmo  di  Fobretti  p . 715.  n.  $66. 
fi  legge 

M.LAEVIVS.  O.L.DIONYSIVS  HOC 
MONVM.  FECIT  . M LAEVIt) 

M.  F.  PAL.  NIGRO . F.  S.  ET  SIBI  ET  SVE1S 

• 

Ma  nella  prima  eftendofì  già  al  figliuolo  pofla  la  tribù  , 
avrà  forfè  il  componitore  creduto  efler  fuperfluo  1’  ag- 
giugnerla  al  padre  , potendo  baflevolmente  la  tribiì  del 
padre  argomentarli  da  quella  del  figliuolo;  e nella  fe- 

conda  piuttoflo  al  figliuolo  , che  al  padre  fi  farà  afte- 

gnata  la  tribù  , non  perchè  il  figliuolo  avcfle  la  tri- 
bù , e non  il  padre,  ma  perchè  non  al  padre,  ma  al 
figliuolo  era  l'ifcrizion  dirizzata  , e d’altra  banda, 
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come  teftè  diceaiì  del  marmo  Grutcriono  , la  tribù  del 
fi eliuolo  elfer  poteva  argomento  , qual  foffe  quella  del 
Padre. 

VII.  Le  donne  nò,  oliberte,  o ingenue  che  fodero 
non  viderfi  mai  colla  tribù  , nè  potevano  afpirarci , non 
avendo  nè  luogo  ne*  comizi  , nè  diritto  di  voto  ; diche 
era  la  tribù  diftintivo  , ficcome  dicemmo.  Però  ci  per- 
donerà Lipjìo  , fe  col  Mafei  nell’  /irte  critica  lapida- 
ria col.  361.  per  quello  Colo  rigetteremo  quella  ifcri- 
zion  Gruteriana  pag.  DCCXIV.  4.  che  a Giuliana  fi- 
gliuola di  Caja  dà  contro  ogni  legge  la  tribù  Seapzia. 
Per  altro  titolo  non  troverai  in  (incero  marmo  tri- 
bù adegnata  agli  Augufti , perocché,  come  ben  nota_» 
il  citato  Mafei  col.  306.  la  tribù  negli  uomini  privati 
«ra  legnale  di  onore;  ma  gl'  Imperadori  per  la  lor  di- 
gnità vantaggiavan  di  troppo  la  coftoro  condizione , 
onde  non  aveller  creduto  abbaiamento  ciò  , che  in_* 
quegli  altri  era  ornamento . Quegli,  che  linfe  una  Ere- 
siano ifcrizione  dal  Grutero  portata  pag.  CCXXVI.  3. 
forfè  pensò  di  rimediare  a quello  avvilimento  della_* 
Imperatoria  Maeflà  dando  ad  Ottaviano  /iuguflo  due  tri- 
bù ; ma  1*  impollore  cadde  in  un  peggiore  difordine 
dianzi  da  noi  riprovato,  quale  fi  è quello  di  allignare 
contemporaneamente  due  tribù  ad  una  fola  perfona  . 

Vili.  A terminare  quell’ argomento  delle  tribù  moN* 
to  importa  il  fidare  , in  che  tempo  celTalTe  l’ufo  di 
fcriverle  nelle  lapide  . Nel  che  non  polliamo , che  (la- 
re a conjetture*  Dacché  Tiberio  trasferì  dal  popolo  in 
fenato  i comizj,  fi  cominciò  a dimezzare  la  fuprema_» 
autorità  de'  generali  comizj  , a’ quali  dava  accedo  la  tri- 
bù con  diritto  di  voce  . Nondimeno  in  alcuna  lapidi 
olTervafi  notata  la  tribù  fino  fiotto  Settimio  Severo , che 
morì  1*  anno  ccxl  , c non  folo  nelle  militari , come.» 

pref- 


Digiiized  by  Goookj 


C A P O I.  135 

pretto  il  Mojfc»  in  tavola  del  CXCIX  , e CC , ma  an- 
cora nelle  municipali  . Da  quel  tempo  rariflìme  fono 
le  ifcrizioni , nelle  quali  la  tribù  fi  fegni  ; pure  al- 
cune poche  cen’ ha . Nel  Mufeo  Veronese  pag.CXIII.  1. 
fc  ne  legge  una  porta  . 

L.  RAGONIO . L.  F. 

PAP.  VRINATIO 
LARCIO  QV1NTI 
ANO  COS.  SODAL 
HADR1ANAL.  &c. 

Cioè  dopo  l’anno  ccxxxv.  nel  quale  cortui  ebbe  il  con- 
fola to  . Così  ancora  dopo  il  confolato  di  L.  /ilbinio 
Saturnino  , cioè  dopo  1*  anno  cclxIv.  gli  fu  dirizzata 
quella  iscrizione  pretto  il  Muratori  pag.  CCCLV.  1. 

L.  ALJBINIO  . A.  F.  qVIR.  SATVRN1NO 
COS.  PROCOS.  PROV.  ASiAE  &c. 

- Nel  cclxv,  fu  Confolo  L,  Cefonio  R ufi  ni  ano  , e alcun.» 
tempo  dipoi  ebbe  querta  memoria,  che  è nel  Gruferò 
pag.  CCCLXIX.  j. 

X.CAESONIVS  C.  F1L.  QV1RINA  LVCILLVS 
MACFR  RVFIN1ANYS  COS. 

Nel  cclxvII.  e ccLxviii.  fu  Prefetto  di  Roma  L.  Petronio 
Tauro  Volvftano  , di  cui  fa  menzione  queft*  altra  lapida 
Gruteriana  pag.  MXXV11I.  a. 
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L.  PETRONIO  L.  F. 

S AB.  T AVRÒ  VOLVSIANO  . V.COS. 
ORDINARIO  PRAEF.  PRAET.  &c. 

Dopo  quello  tempo  andò  la  tribù  in  difufo  nelle  lapi- 
de , e certo  dal  bel  principio  del  quarto  fecolo  non  fu 
mai  fegnata , che  allora  , come  dice  Annoiano  Marcel- 
lino l.  XIV.  c.  6. , le  tritìi  erano  ozìoje  . 

ARTICOLO  III. 

Della  Patria  . 

I.  ' rf1  Ralle  cofe  , che  oltre  le  tribù  fieno  più  comu- 
1 ni  nelle  antiche  iscrizioni  , è Senza  dubbio  la 
patria  di  quelli  , de* quali  in  effe  fi  faccia  menzione  e 
Le  militari  Sopra  tutto  la  Segnano  , e le  Sepolcrali  , 
quando  fuor  della  patria  uno  era  morto  ; onde  a ra- 
gione il  Moffei  nell  * Arte  critica  lapidaria  col.  aie. 
ha  in  SoSpctto  di  falSa  quella  lapida  Pedonano  : OSSA 
L.  DOMITI  TIGRANI  PATAVINI.  Non  mancano  mar-, 
mi  , ove  la  patria  dopo  Ja  tribù  fia  collocata  innanzi 
al  cognome.  T.  Aurelio  T.  F.  'Vip.  A/oviowag.  Vindici  : 
P.  P api  ri ui  P.  F.  Papiria  Poetovione  Maxituianus  : C. 
Murrini  C.  F.  Arnienpt  . Foro  . luti  . Modefiui  , Son 
tutti  cSempli , che  abbiamo  nel  Fabretti  pag.  341.  ». 
ji8.  fegg  , e pag.  137.  ».  113.  nc  avevamo  un  altro, 
cioè  : M.  Potei  M.  F.  Cam . Veronae  Senecion.  Ciò  non 
avvertendo  il  Muratori  pag.  DCCCII.  7.  tutto  fi  trava- 
glia per  dare  alcun  legittimo  SenSo  ad  un  marmo,  ove 
fi  ha:  M.  Caninio  M.  F.  Potentiae  Prijcino  ; ma  egli  è 
evidente,  che  Potentiae  è qui,  conte  Veronae  nell’altro  , 
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cioè  è nome  della  patria  di  M.  Conialo  Prifeino  ; e_* 
folo  s’  impara  da  quella  ifcrizione  Murotoriano  , che 
talvolta  fcgnavad  la  patria  innanzi  al  cognome  , avve- 
gnaché la  tribù  non  lì  nota  de  . Per  altro  la  comun 
fede  della  patria  era  nelle  lapide  fubito  dopo  il  cogno- 
me , o fe  quello  mancafle  , dopo  il  nome  gentilizio  , e 
le  note  , quando  (1  fodero  fcritte  , di  confanguinità  , di 
libertà,  di  tribù,  le  quali  come  diiTopra  abbiam  divi- 
fato  , precedono  ogni  altra  cofa  . Per  altro  /e  la  tri- 
bù contro  la  comun  regola  folle  nel  marmo  fegnata  do- 
po il  cognome,  la  patria  fi  troverà  fcritta  dopo  la  tri- 
bù j Nell’  articolo  precedente  vedemmo  L.  Minicio  /. ipro - 
niano  GAL.  TARRAC.  , cioè  Coieria  £ della  tribù 
Galeria  ")  Tarracone  ( di  7 ’arragona  nelle  Spagne  ).  Così 
pure  nel  tomo  ix.  della  Storia  letteraria  d*  Italia  pag . 
500.  nuw.  7.  leggefi  PRI.  RVT1LIVS  VITALIS  VOT. 
PLACENTIA,  cioè  fcritto  nella  tribù  Voltinia , e Pia- 
centino . Nè  altrimenti  è da  intendere  quel  C.  Cenforio 
C.  FU.  Sereno  FI.  Solva  del  Mufeo  VeroneJ'e  p.  CCXLIX.i. 
Perocché  avendo  noi  con  varie  lapide  dimollrato  , che 
Solva  era  nella  tribù  Flavia  y quel  Fi.  e (Ter  altro  non 
può  , che  nome  di  tribù  , e non  aggettivo  di  Solva  , 
come  voleva  il  Moffci . 

II.  Del  redo  varj  furono  i modi  , con  che  fegna- 
vafi  la  Patria  . Il  Cav.  Orfato  nella  prima  parte  de*  fuoi 
‘Marmi  eruditi  ha  in  una  lettera  , che  è la  fettima , di- 
ligentemente trattata  queda  materia;  ci  ferviremo  delle 
fue  oflfervazioni  , e illudendole  con  altri  cfempli , e_» 
aggiungendocene  alcune  altre  a lui  sfuggite  . Nove.» 
adunque  maniere  io  trovo  ^ fei  fole  ne  conobbe  1*  Or- 
foto')  ufate  nel  notare  la  patria  nelle  iscrizioni . E pri- 
mamente mettevad  in  genitivo  : Veronae  , e Poten - 
tiae  abbiamo  poc’anzi  veduto  , Predo  il  Fabrttti 

n.iot,. 


Digitized  by  Google 


1 3 S LIBRO  II. 

».  104.  fi  ha  M.  S/iburitts  Ligur  Fai.  ( ecco  qui  pur* 
la  tribù  pofpofta  al  cognome  , e unita  alla  patria  ) 
sSlbintiwili . Ne' marmi  Pejarep  al  n,  LX.  tutto  è ftra- 
nezza  . Q .Sejenut  SfcuinUillui  Q.  F.  Publicae  Vcronae  » 
Strano  è il  Q.  F.  pofpoflo  al  cognome  ; più  Arano  il 
nome  della  tribù  Publicae  non  folo  fcritto  dopo  il  co* 
gnome  , ma  metto  in  genitivo  ; ftraniflìmo  quel  Publi- 
cae in  vece  di  Pabliciae  . Veronae  è la  patria  , come 
nel  Muratori  pag.  DCCCIII.  4.  Claudiae  Concordiae  pag. 
DCCCLXII.  4.  Celejae  pag.  DCCCXXXIII.  7.  Ma  coiai 
modo  nè  è il  più  ordinario,  nè  il  più  elegante.  E fre- 
quente, ed  clrgantiflìmo  è bensì  queft’  altro  di  met- 
tere la  patria  aflblutamente  in  ablativo  . Prendiamone 
cfcmpio  da  due  vicine  città  , che  erano  amendue  con 
Modena  noftra  arrotate  alla  tribù  Pollia  , Peggio  io  di- 
co, e Parma  . Il  P.  Oderico  pag.  197.  XXIV.  ci  fommi- 
niftra  quello  di  Peggio  . L.  Satrius  . L.  F.  Poi.  Tiro 
Lepido  Pegio  ; nel  Mujeo  Veronefe  abbiamo  l'altro 
pag.  CXXII.  6. 

Q^MODIO  . Q.  F. 

POLLIA.  AMO 
MO  . PARMA  &c. 

Che  fe  due  città  ci  svetterò  dello  fteflo  nome  > allora 
non  di  rado  aggiugnevafi  il  nome  della  Provincia  , onde 
torre  l'equivoco;  quindi  Interawna  •Vmbriae  preffo  il 
Muratori  pag.  DCCXCIX.  4.  per  diftinguere  il  noftro 
Terni  dall’  Interamna  di  Spagnai  In  Fabretti  pag.  128. 
».  48.  Pompejop.  CHic.  per  diftinguere  quell'  antica  da 
Powjpejopoli  di  Paflagonia  ; In  Peittepo  Vili.  77.  Gaia 
Sjr.  per  diftinguerla  da  Gaza  della  Media . Avvertali 
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nondimeno  , che  quelli  aggiunti  trovanli  talora  dati  a 
città  , che  non  ne  aveano  altre  del  medefimo  nome  , 
folo  per  torre  ogni  equivoco  , che  nafcer  potette  . Io 
fon  debitore  di  quella  opportuna  riflcfsione  all'erudi- 
tiflimo  Monlìgnor  Compagnoni , il  quale  men  ha  fuggen- 
ti due  efempli  . Uno  è in  Gruferò  pag.  DXXXIII.  n.  4. 
dove  C.  yfxonio  è detto  NAT.  COL.  FIR  C cioè  Firmo') 
PICENO  . L’ altro  è nel  Teforo  Muratoriano  pag. 
MMXL1X.  n.  4.,  ma  farà  meglio  riportare  di  nuovo 
quella  ifcrizione  Muratoriano  fopra  una  copia  molto 
più  efatta  , che  dallo  Hello  Monfignore  Compagnoni 
mi  è Hata  gentilmente  comunicata. 


V FTABR-PRAEP  .COHORT  GERMAN* 
fT*EQJ7IT*TRIB.'MlbLEGIO^IS'VT  . 
J.FANI-VARO . (^PRPONTIFPRC^INQt 

HERNICO 


Quello  Capituìi  Hcrnico , che  Hernici  voleafi  fecondo 
la  buona  gramatica  fcrivere , è una  prova  di  dò  ; che 
Il  diceva  . Perocché  qual  altra  città  vi  ebbe  , che  Co- 
fttulum  folle  detta  ? onde  quella  con  quell’  aggettivo 
efler  da  quella  dovette  diilinta  . Niuna  . Solo  dun» 
qua  vi  fu  metto  , perchè  i leggitori  non  dovettero 
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a quel  nome  arrcflarfi  , e prendere  qualche,  equi» 

voco  . 

III.  Alcuna  volta  fi  aggiugnevano  i nomi , che  or- 
navano la  città  , come  tic’ marmi  Solonitani  pag.  VII. 
Salone  Martia  Julia.  La  terza  maniera  fu  fervirfi  del- 
1’  ablativo  , ma  premettendogli  il  nome  DOMO  ; e co- 
sì fcriveano  Domo  Roma  , Domo  Brixia  , Domo  /irrotto  , 
Domo  Flacentia  (veggafi  Gruferò  p.CCCXLIX.i .CCCCXXX. 
4.  DIX.  %.  DXX.  3.  DXXXIV.  1.  DCXLVIII.  7.  ) 
Alcuna  volta  , ma  rara  ufavano  l'ablativo  Domu  ; di 
che  abbiamo  efempio  e in  Fabretti  pag.  135.  n.  101.  e 
nel  movo  Teforo  Muratoriano  pag.  DCCCLXVI.  4.  Ci 
è ancora  qualche  efempio  del  nome  di  città  mandato 
al  genitivo  dopo  il  nome  Domo  : M.  Tadiut  M.  F Lem. 
Tcrt/us  Domo  Bononiae  , dice  una  lapida  del  P.  Odori- 
to  pag.  197.  n.  XXV.  Del  reflo  il  nome  Domo  non  di 
rado  s’indicava  colla  fola  lettera  D. , come  nella  pie- 
tra C.  y^lbucìì  C.  F.  Fai.  D.  Intimili , che  il  Murato- 
ri pag.  DCCLXXVII.  4.  barbaramente  interpretò  de  In- 
timino . Alle  volte  ancora  al  nome  Domo  non  il  fo- 
flantivo  della  patria  fi  accoppiava  , ma  l’aggettivo  che 
ne  derivava  . Così  Domo  liiturix  e in  un  marmo  del 
Mujeo  Veronefe  pag.  CXXI.  3.  In  quarto  luogo  al  no- 
me domo  foftituivafi  il  nome  chitotc  . Però  il  Maffei 
dopo  avere  nello  fleflb  Mufeo  Veronefe  pag.  CCXXI.  7. 
portata  l' ifcrizione  Caccili ae  / felianoe  Civ.  Pollent.  ot- 
timamente interpretò  quelle  ultime  abbreviature  : Civi- 
tate  Pollentiae . Potrebbonfi  tuttavia  anche  fpiegare  Ci- 
vii  Pollentiae  ; perciocché  in  altra  lapida  deferitta  dal 
medcfimo  Maffei  nelle  yintiebità  delia  Francia  trovali 
a quello  modo  Civii  Trcveri . L’Orfato  produce  in  mez- 
zo un  quinto  modo  di  fegnare  la  patria  . Lo  prende.» 
egli  da  quello  marmo  di  Gruferà  pag.  DLXV.  6. 

L.VA- 
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L.  VALERIVS 
L.  F.  VOL.  MATER 
NVS  TOL.  G. 

cioè  Toletanus  genere , ficcome  {piegò  Io  Scaligero , Ma 
l’ Hagenbucbio  nelle  lettere  Epigrafiche  p.  581.  muove 
contro  quella  interpretazione  qualche  non  leggiera  dif- 
Scolta  , cioè  1*  efl’er  quella  un  infolita  formola  , noru 
trovandoci  altro  ficuro  efcmpio  di  Genere  in  quello  fen. 
fo  , e la  fteffa  collocazione  , che  genere  Toletantn  effer 
dovrebbe  , non  Toletanui  genere  , ficcome  al  nome  del- 
la patria  abbiam  veduto  metterli  innanzi  i nomi  Domo , 
dentate  . Crede  egli  impertanto  poterli  più  acconcia- 
mente efplicare  quelle  ligie  Tolo] a Galline , il  qual  no- 
me Galline  , quantunque  non  fiavi  altra  Tolofa  , che_* 
la  Gallica  , fia  flato  aggiunto , o perchè  niun  penfaffe 
a Toledo  di  Spagna  , o per  maggiore  chiarezza  , come 
dianzi  abbiamo  offervato  di  Feruti  , e di  Capitolo  , e 
trappoco  vedremo  tlTerfi  fcritto  Poreiia  Itali  ac  , ben- 
ché non  fiaci  che  una  fola  Ivrea. 

III.  Già  feguendo  a dire  de’modi,  onde  la  patria 
nelle  lapide  fi  denotava , ne  trovo  uno  da  non  imitar- 
li , cioè  di  premettere  al  nome  di  città  quello  di  Na- 
zione . In  una  ifcrizione  affai  barbara,  e piena  d’er- 
rori , che  è nel  Mufeo  Veronefe  p.  CLI.  5.  leggeli  : A Ca- 
tione ac  Vicefcm , cioè  Natione  ad  Vicefnnum  ab  Urbe 
lapidei»  . Simile  è quel  M.  /itiliut  Maxituui  Veteranut 
/lug.  Natione  Ojfentina  Mediolan. , che  il  Muratori  dal 
Vignoli  trafportò  nel  fuo  Teforo  pag.  DCCLXXXVI.  4. 
Egli  è a dire  che  al  dotto  editore  piaceffe  fcherzare  , 
quando  da  quella  lapida  conjetturò  , che  Milano  folle 
chiamato  anche  Ojfentina  dalla  tribù  Oufentina  . Per 
1 altro 
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altro  vedeva  ben  egli  , che  era  anzi  a riprendere  l’inet- 
tilfimo  fcalpellino  , il  quale  nè  dirittamente  (Vppefcri- 
vere  il  nome  della  tribù  Oufentina  , ne  poftlo  al  fuo 
luogo  . Forfè  alcuno  accoppierebbe  queflo  fcalpellino 
coll'  altro  , di  cui  parlammo  nell’  articolo  paflato  , e 
che  incife  domo  FI.  Sifcta  , trafportando  a Sifcia  il  no- 
me della  tribù.  Io  non  ripugnerò  ; macomedifsi,  effer 
potrebbe,  che  quello  non  foffe  flato  si  rozzo,  ma  Sìjcia 
oltre  l’eflcr  nella  tribù  Flavia  avelie  il  cognome  avuto  di 
Flavia.  Tornando  al  nome  natione , altri  efempli  ne 
fornifee  lo  Hello  Te  [oro  Muratorìano  p.  DCCCXX1X. io. 
DCCCLI.  9 » DCCCLXI.  4.  Ma  perciocché  ho  detto  , che 
efempli  non  eran  quelli  da  imitare,  conviene  guardarli 
l’ali*  accrefccrne  oltre  il  dovere  il  numero  , fp  legando 
ovecchè  s’incontrino  le  abbreviature  NAT.  per  natione, 
come  fece  il  Muratori  interpretando  p.  DCCCXXXV1I.  9, 
Nat.  Tomo  Catione  Tome . Nat  tu  dovea  dire , non  na- 
tione . E il  vero  è anche  queflo  un  modo  affai  frequen- 
te di  notare  la  patrftì:  nato  Veronae  fi  ha  nel  Mu/eo 
VeroKtfe  p.  CLXXI.  ; notai  / fquilcje.edocatui  Julia  Fvto- 
r.a  ivi  p.  CCXXV.  7.  ; notui  Soffino  in  Gruferò  DXXII.8 ., 
c nello  fleffo  Ttjoro  Muratorìano  Natui  Nevaniae  pag. 
ECCCXI.S.  ; e Noto  Municipio  /Spuli  . p.  DCCXXXVÌII.y. 
Non  rade  volte  fpiegavafi  la  patria  col  nome  oriunda s : 
infatti  leggefi  oriundi ri  Gaza  Syr.  in  Fobretti  p.  138. 
».  1 36. ; oriundo  Lepti  civttate  ; ivi  1 $9.  ».  137.  oriun- 
da: Fpcrediae  Italiae  , ivi  Muratori  pag.  DCCCXVII.  4. 
oriund.  Vico.Var.,  ivi  DCCCXXII.  8.  L'ultimo  modo, 
che  jotrovo  di  legnare  la  patria  , era  ufare  il  nome  de- 
rivativo, come  Necpolitanui  in  Gruferò  p.  DLXXXV.f., 
Narbonetp , ivi  p.DLlV.  1.  ySgrippinenftì  nel  Mujeo  Ve- 
roneje  p CDXXV.  t.  Interamnenpt , ivi  pag.  CDXXV.  j» 
Tolofeujis  prcfso  il  Fabretti  p.^ox*  n.  28  f.  Ciò  ufano 

par- 


Digitized  by  Google 


CAPO  I, 


Hi 

particolarmente  1 marmi  di  Spagna  • E fe  il  Majfei 
avefse  avuto  agio  di  rivedere  la  fua  /irte  critica  lapi- 
daria , fon  certo,  clie  fcorrendo  il  fuo  Mufco  Verone - 
fe  avrebbe  trovato  , di  che  difendere  la  verità  di  parec- 
chie lapide  Spagnuoìe  di  Gruferò  per  quello  folo  da_» 
lui  rigettate  col.  3*0.  e 3*3.  perchè  ci  fi  legge  Sa - 
guatino , ìuliobrigenfi  ò“c. 

IV.  Spefso  fpefso  non  il  nome  della  patria  , ma_» 
quel  folo  della  nazione  trovali  fcritto  ne'  marmi  , ma 
non  fempre  nello  llefso  luogo  . Però  alcuna  volta  ponti 
dopo  il  cognome;  di  che  fi  hanno  gli  efempli  nel  Te- 
foro  Muratoriano  pag.  DCCXC.  9.  e DCCXCVT»  6.;  al- 
tra volta  poi  trovali  , o dopo  aver  fatta  menzione  de- 
gl' impieghi  , che  quel  tale  (ottenne  , o anche  dopo  aver 
noverati  gli  anni  di  fua  vita  , come  può  vederli  nello 
flefso  Teforo  del  Muratori  pag.  DCCXC.  ».  3.  6.  7.  e 
p.  DCCXCL  &c.  Ma  per  notare  il  nome  della  Nazione 
ufavafi  per  lo  più  il  nominativo,  premefsovi  il  nome 
Catione  , e ciò  ancorché  il  nome  di  colui  , del  quale 
fi  parlava  , fofse  in  altro  cafo  : natìone  Dacut  ( Murat. 
DCCXCVII.  a.)  uatione  Batovus  ( hi  DCCXCVITI.  3.) 
natìone  Cilix  ( ivi  DCCCIII.')  ; concordava  nondimeno 
fovente  il  nome  nazionale  col  cafo  } in  cui  era  il  princi- 
pal  nome  ; onde  nel  citato  Teforo  del  Muratori  pag. 
DCCCLVII.  j.  fi  ha  una  ifcrizion  polla  L,  Terentio  Sa- 
bino . ..  Nat.  Pannonio , e di  quella  nazion  medefima  fu 
C ivi  p.  DCCLXXXVIII.  6.)  /iur.  lufla  Napann  , cioè 
/Catione  Pannonia , nè  intendo  come  a quel  eh.  Uomo 
venifse  qui  in  capo  di  leggere  Catione  /ipoutenfit  . Nè 
è da  tacere  , che  la  parola  natìone  talvolta  fcriveafi  col- 
la lìgia  N.  come  per  non  dipartirci  dal  Muratori  pag . 
DLXXV.  1.  N.  PAN.  natìone  Pannonio  , benché  l’edi- 
tore legga  Numeri  Pannanti  , of*ia  legionit  Pannoniae 
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non  riflettendo,  come  ofservò  il  Biuta  rd , che  nè  i Nu- 
meri fono  legioni , nè  alcuna  legion  P armonica  ci  fu  mai . 
Altri  modi  di  fcrivcre  la  nazione  ci  danno  le  lapide, 
I principali  fon  quefli  : I.  afsolutamente  fenz'altro  no- 
me : Italus  ( Mur.  pag.  DCCXC.  8.),  e Dalmata  £ ivi 
pag.  DCCCVII . 9.  ) II.  Nat.  Media  £ ivi  pag.  DCCXL. 
7.  ) III.  Nat.  Dalmotiae  ( ivi  pag.  DCCCXXV.  3.) 
IV.  Natione  Pannonica  ( ivi  pag.  DCCXCVl.  3.  ) V. 
Notu r in  Provincia  y Ipbricae  (Gr«f.  MVI.  8.)  e No- 
tai in  GER.  SVP.  cioè  in  Germania  Superiore  ( Oderi - 
to  pag.  310.  ) In  alcune  ifcrizioni  fi  ufa  Domo  per  Na- 
tione  ; Ma  il  Maffei  tieWjCrte  critica  lapidaria  col. 346. 
399.  41;.  e 480.  le  dichiara  tutte  fpurie . E certo  af- 
fai ridevol  cofa  Domo  Ituraeus  ( Grut . pag.  jiy.  j,  ) 
Domo  Sbracia  ( Reinef pag.  Vili.  8 a.  ) e molto  più  è 
ridicolo  il  dirfi  Domo  ylfia  ( Grut.  pag.  DCCCLXXII1. 
jj.)  e Domo  ytfrika  ( Murai,  pag.  MCCLXXV1II.  n. 

V.  Ma  conciofiachè  il  nome  della  Nazione,  e delia 
Patria  non  di  rado  fi  accoppiafsero  infieme  , quello 
della  Nazione  mettevafi  innanzi  all'  altro . Eccone  de- 
gli efempli  : Ex  Provincia  Maefia  Inferiore  Regione l* 
Nicopolitana  , Vico  SapriJ'ara  C Gruter , DXXV1I.  7.  ) ; 
oriundut  in  Pannonia  fuperiore  . Pede  Fau/h'niano  QMur. 
pag.  DCCCXXI.  4.  ) : Nat • delmot . Cafri  dianae  ( Mur. 
pag.  DCCC  XXXIII.  li):  Etrafcnt  Fiorentina  Q ivi  pag. 
DCCCXXXVI.  6.  ) : Panno  : -domo  Flavia  Sirwi  f ivi 
pog.  DCCCLX1I1.  3.)  r oriund.  'tra.  £ cioè  Tbracia  ) 
Nat.  Eraclea  ( Fabr.  6o\.  ai.)  : Natione  Trax , civita - 
te  Scrdica  ; ( Grut.  DXL,  *.  ) Nat.  Bejfus  natus  Reg • 
Serdica  Vico  Magari  ( ivi  DXXVI.  3.  Nat.  Noricus 
Col.  C.  Viruno.  ( ivi  DLXIX.  7.  ) Tutto  all'oppofito 
•vedefi  in  un  frammento  de’  Cawaldolcfi  di  Monte  Celio 
traile  difsertazioni  del  P .Oderieo  p.  33*.  xxi.  dove  ne' 
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Sei  nomi,  che  ci  fono  , quelli  della  patria  precedono  la 
nazione  ; e cosi  pure  fi  ha  in  Relnefio  N.  ( natione  ) 
ebeira  ex  àfrica  ( pag.  VI  II.  84.  ) , e in  Gruferà 
( MVII.  i.)  D.  (domo)  Murfo  ex  Pano»,  inferiore. 

ARTICOLO  IV. 

Notizie  riguardanti  il  Matrimonio  de'  Romani . 

I.  \7  On  è mio  intendimento  di  far  qui  un  trattato 
1.^1  del  matrimonio  de*  Romani  . Bensì  io  foglio 
quelle  cofe  , che  riguardo  al  matrimonio  trovanti  più 
fovente  nelle  Iscrizioni  , produrre  in  mezzo  , e breve- 
mente illustrare  . Scrive  Plutarco  in  A'utna  , che  pref- 
fo  i Romani  le  fanciulle  di  dodici  anni  e anche  meno 
prendevan  marito.  £ di  fanciulle,  che  di  dodici  anni 
lì  maritarono  , parlano  infatti  più  ifcrizioni  predo  il 
Gruferò  pag.  DCCLI.  DCCLII.  DCCCXIII.  e DCCCXV. 
Uè  mancan  lapide  , che  inoltrino  edere  taluna  andata 
a marito  di  foli  dieci  anni.  Tal  fu  quella  Callititbe 
predo  il  Fabretti  pag.  31$.  n.  4J3. , la  quale  etiendo 
morta  di  ji.  anni  erane  vivuta  41. .col  marito  L.Muf- 
fio  Trofimo  . Le  mogli  da  Cicerone  furono  dette  Sempre 
conjuges , e i mariti  viri.  Nondimeno  per  lo  contrario 
nelle  lapide  i mariti  Sovente  diconti  conjuges  , le  mo- 
gli maritae  , come  può  vederti  nelle  iscrizioni  Bene- 
ventane del  Canonico  de  Vita  pag.  XLVII.  n.  64.  e_» 
Spezialmente  in  Fabretti  pag.  151.  n.  33.  feg*  pag.  298. 
feg.  e pag.  70».  n.  137.  Anzi  ciò  , che  ftranidìmo  è, 
il  marito  alcuna  volta  trovati  detto  uxor  , come  in  cer- 
ta iscrizione  ivi  recata  dallo  (ledo  Fabretti  pag.  17*. 
Que*  mariti , che  a lor  donna  menavano  una  fanciulla 
ancor  vergine,  Virginii  eran  nomati,  diche  il  citato 
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Fobretti  porta  parecchi  efempli  pag.  $a*.  feg.  Le  Ver- 
ginelle poi  , che  altro  uomo  fuorché  il  primo  marito 
non  aveano  conofciuto  , avvegnacchè  elle  pure  Virgi- 
nie  fodero  chiamate,  come  in  lapida  da  Principio  po- 
rta /irtcìniae  VIRGINIAE  SVAE  predo  lo  ftedo  Fa - 
bretti  pag.  g*$.  n.  444.  tuttavia  uninirae , e uni-airi  ac 
più  particolarmente  fi  trovano  appellate  in  più  ifcri- 
zioni  raccolte  dal  medefimo  Fobretti  pag.  324.  feg. 

If.  Or  noto  è , che  due  forta  di  nozze  aveano  i 
Romani  , altre  legittime  , che  ancora  juftae  erano  det- 
te , e portavano  dirittamente  il  nome  di  connubìuvt  , 
ficcome  al  marito  e alla  moglie  davano  quello  di  con - 
jugi  j altre  illegittime  , per  le  quali  non  connubio,  ma 
fDl  concubinato , c contubernio  era  traile  due  congiun- 
te perfonc  , chiamate  perciò  fodaies  , contubernales  , e 
concubinae  . Delle  prime  , le  quali  fpezialmente  dap- 
poiché andarono  in  difufo  le  antfchiflime  cirimonie  del- 
la confarrazione  , olila  di  certo  folenne  facrifizio  con 
pane  di  farro  , fi  facevano  per  contratto  di  vicendevol 
compra  , parla  un  antico  marmo  citato  dall'  Fineccio 
/int.  Rom.  ai  lnflit.  lib  I.  tit.  X.  n.  1 1.  Pubi.  Claui. 
Qua  e fi.  /ier.  /intoninovi  Volutnniam  Virginem  volent.  au - 
Jpic.  a parentibus  fuit  coemit.  & fac.  1111.  ( cioè  fa- 
cibui quatuor  , onde  Orazio  lib.  V.  Od.  11.  rVno  de 
viultii  FACE  NVPTIALI  Ugna  ) in  Dovi,  duxit . Alle 
feconde  appartiene  una  lfcrizion  di  Grutero  p.  DCCC. 
ai.  nella  quale  .una  concubina  dicefi  VXOR  GRATVI- 
TA,  ficcome  quella  , che  non  era  comperata. 

III.  Ma  una  delle  principali  condizioni,  acciocché 
fi  potedero  giufiamente  contrarre  le  nozze  , era,  che  e 
l'uomo,  e la  donna  fodero  liberi . I fervi  dunque  non 
eran  veri  mariti  , nè  le  lor, donne  vere  mogli  , ma_» 
come  le  chiama  Varronc  de  re  rujlica  lib.  I.  c.  17.  con - 
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junBae  confervot  , ex  quibut  babeant  filioi  , e contu- 
bernali. Il  Fabretti  pag.  $17.  ne  ha  radunati  molti 
cfempli  . Battici  quello  ».  418. 

D.  M 

CASSIAE . MVSSAE 
ATALICVS . CONTVBERNALIS 

Nondimeno  o ambizion  fotte  di  coftoro  , o a poco  a 
poco  fi  fotte  rallentato  il  rigor  legale  de* vocaboli,  in 
parecchie  ifcrizioni  di  fervi  , e di  ferve  fi  ufano  i ter- 
mini di  conjux  , di  Marito  , di  tir  , di  dominai  , di 
uxor  , come  dimoftra  lo  fletto  Fabretti  pog- % 05.  e $07. 
fegg.  Forfè  tuttavia  ne’matrimonj  de* fervi  può  fembra» 
re  anche  più  Arano  , che  molte  delle  lor  mogli  abbia- 
no nomi  di  libere  . Un  efempio  fiane  in  queila  lapida 
data  gih  dal  Fabretti  pag.  3 ir.  ».  jjj.  e poi  dal  Go- 
ti nel  primo  tomo  delle  ifcrizioni  della  Tofcona. -* 
pog.  a 6,  num,  4 6. 


D.  M 

ELEVTERO.  C.IVLI 
FLORENTINI 
SERVO 

VIXIT . ANNIS  . XXX 
1VLIA  HYG 
IA  . CONIVGI 
SVO  . BENEMERENTI 
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Eccone  un  altro  dal  Doni  p.  XII.  jj. 

DlS.MANIBVS  1 
CLAVD1AE  THELEGES 
V1X.  ANN.  XL  V 
FEC.  EPAPHROD1TVS 
CAESAR1S.  SER 
AGN1ANVS 
CONIVGI  . KARISSIM 
CVM . Q^V.  A.  XXII  . M.  VI 
SINE  INIVR1A  ET  SIBI 

Il  Fabretti  pag.  711.  ftg.  credette  che  le  ferve  portaC- 
fero  i nomi  de*  loro  padroni,  ma  V Hagenbutbìo  nelle 
Lettere  Epigrafiche  pag.  i6c.  a ragione  riprova  una  fen- 
tenza  , che  non  ha  alcun  fondamento  . Efler  dee  dun- 
que indubitato , che  coftoro  erano  alcuna  volta  donne 
libere.  Infatti  alle  volte  accadeva , che  la  donna  folle 
da*  padroni  polla  in  liberti  , c non  il  marito  , e vice* 
verfa  ; onde  poi  nacque  la  coftituzione  ci.  dell’Impe- 
radore  Leone  de  fervi 1 conjugibvt , fi  alter  illorum  li- 
bcrtate  donetur . E tali  efler  dovettero  quelle  due  don- 
ne Fabia  Vereconda  , e Claudia  Ermione  mogli  quella 
di  Sabbione , quella  di  Sporo  fervo  di  Cefare . E certo 
Sabbione , e Sporo  nella  lapida  riportata  dal  Reinefio 
IX.  38.  39.  dicono  di  porre  quel  monumento  alle.» 
lor  mogli,  (b*  liberti t libertabufque  corni» , & Vika- 
rit  Jais  Pofierifque  eoruin  omnium  . Ora  come  diritta- 
mente oflerva  il  citato  Hagenbutbìo  pag.  173.  , da  una 
parte  fe  quelle  donne  non  fodero  (late  libere  , come 
fvrebbono  elleno  flefie  avuti  liberti , c liberte  ? libertis 
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libertnbufgue  earum'ì  II  Fabretti  certamente  volendo, 
che  i fervi  aver  potè  Aero  liberti,  s’inganna;  perocché 
come  avrebbono  i fervi  data  agli  altri  quella  liberti»  , 
che  eglino  non  aveano  ? Da  altra  parte  Sabbione  , e 
Sforo  non  nominano  liberti  lorproprj,  ma  fo!o  vica- 
ri loro,  Vikaris  fui!}  fegno  , che  eglino  non  eran  li-* 
berti , ma  fervi , i quali  aveano  non  di  rado  fotto  di 
fe  altri  fervi  chiamati  Vicarj  ; di  ' che  tratta  lo  iteiTo 
Uogenbuebio  pag.  16  a.  fegg.  Ma  non  per  quefto  fol  ca- 
po donne  libere  trovanfi  mogli  di  fervi  . Frequentifsi- 
mi  già  furono  i matrimoni  di  donne  ingenue  , e di 
fervi , talché  a tempi  di  Claudio  credette  il  Roman  Se- 
nato doverci  porre  qualche  riparo  col  Senatus  conful- 
to,  che  fu  detto  Claudiano  . Ma  oltrecchè  quefto  Sena- 
tufconfulto  non  ebbe  fempre  tutto  il  vigore  , finche 
fu  abolito  da  Giujlìniano  , lafciava  cflb  ancora  luogo 
a tai  roatrimonj  nel  cafo , che  fi  faceflero  coll*  affen  ti- 
mento  del  padrone  , e le  donne,  che  ingenue  erano  ; 
fi  contentafiero  di  efler  riguardate  come  libcrte  . Anzi 
ancora  fi  permetteva  , non  confentendovi  il  padrone  ( 
purché  allora  le  donne  paflaftero  allo  fiato  di  ferve  , 
e del  marito  loro  divenifier  conferve  . Tanto  abbiamo 
da  Tacito  Ann.  lib.  XII.  ’Vt  ignaro  domino  ad  id  prò - 
lapfa , in  Jervitute  , fi  confenjffet  prò  liberta  babert - 
tur  . Wggafi  il  citato  Hagenbucbio  pag.  17?.  feg.  Ciò 
pofto  qual  difficoltà  a fpiegare  come  donne  di  fervi  fi 
trovino  con  nomi  da  liberta  , e anche  da  ingenua  ? Di- 
cati , che  elleno  erano  donne  libere  , le  quali  col  con* 
fenfo  del  padrone  divennero  mogli  di  fervi  , e a con- 
dizion  di  liberte  furon  ridotte;  il  che  ancora  piò  fpef- 
fo  avvenir  dovette  co*  fervi  della  cafa  Cefarca , ficcome 
fervi  piò  reputati  . Alle  quali  cofe  un  altra  io  credo 
poterfeue  aggiugnere  non  oflcrvata  da  alcuno  . Vcdem- 
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mo  nel  primo  articolo , che  i fervi  oltre  il  nome  pro- 
prio n’ebbero  non  di  rado  un*  altro  , quello  cioè  del 
primo  padrone,  come  appunto  1*  Fpafrodito  d e\  Doni , 
il  quale  dal  primo  padrone  ebbe  anche  il  cognome  di 
jigniano . Ora  io  chieggo,  perchè  ancor  le  donne,  le 
quali  del  pari , che  i mafchi  da  un  padrone  paflavano 
ad  altro  , non  poteflero  dall’  antico  padrone  rice- 
vere anch’elle  un’  altro  nome  ? Par  mi  anzi  ciò  na- 
turale . Tutta  la  differenza  , fe  non  erro  , fu  quella  , che 
laddove  i fervi  dal  primo  padrone  aggiugncvano  al  lo- 
ro nome  un  cognome  in  anus  , le  ferve  prendevan  da 
lui  in  fegno  della  preflata  fervitù  il  nome  gentilizio. 
Se  il  Fabretti  avelie  fatta  quella  dillinzione  traile  fer- 
ve , che  fempre  rollarono  fotto  un  padrone  , e quelle 
che  lo  cambiarono , forfè  1*  opinione  di  lui  non  fareb- 
be fiata  dall’  Hagenbucbio  difapprovata  . 

IV.  I liberti  conciofiachè  folTero  liberi  , potevan_» 
unirfi  in  legittimo  matrimonio  . Tuttavolta  come  gli  al- 
tri vollero  anch*  eglino  non  di  rado  anzi  che  legarli 
colle  mogli,  pigliar  donne  per  concubine.  Il  Fabretti 
pag.  314.  con  molti  efempli  di  liberti,  che  ebbero  con- 
tubernali t conferma  ciò,  che  diflopra  con  elfo  lui  di- 
cemmo parlando  de’  fervi , eflere  a poco  a poco  fiata 
di  mezzo  tolta  la  legai  dillinzione  de’  nomi  conjugiuin  , 
e c ontuberniuu i . Ma  che  i fervi  per  parere  più  , che 
non  erano  , abbiano  le  leggi  difsimulando  il  lor  con- 
tubernio palliato  col  decorofo  nome  di  conjugio , facil- 
mente s*  intende  ; laddove  non  feinbra  credibile  , che 
i liberti  voleflero  col  nome  di  contubernio  degradare  il 
loro  conjugio  . Però  quando  contubernali  fi  trovan  det- 
ti i liberti,  o le  donne  loro,  fegno  è , che  tali  vera- 
mente furono,  e non  mariti,  e mogli  di  legittimo  ma- 
trimonio , Quindi  alcuni  liberti  chiamaron  le  loro  don- 
ne 
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ne  apertamente  totcubìne , come  M.  Latridìo  in  quella 
Menzione,  che  lo  Hello  Fabrctti  ci  reca  pag.  348.  ».  i».  ) 

M.  LATRIDIVS  . A.  L. 

HILARVS  . S£XV1R 
SlBI.  ET.  LATRIDIAE 
PH1LEMAE  . CONLIBERTAE  . 
v ET . CONCVBlNAE  SVAE&c. 

Del  refto  le  libertine  potevano  per  la  legge  Papi  a Pop- 
fea  prendere  a mariti  non  i foli  liberti , ma  ancora-* 
gl'  ingenui , purché  non  follerò  Senatori,  né  figliuoli  di 
Senatori.  Perocché  confiderando  Àugufìo , che  il  nume- 
70  degl*  ingenui  vantaggiava  quello  delle  ingenue  , elli- 
jnò  di  dover  , permettendo  i maritaggi  degl’ingenui 
colle  libertine  , provvedere  alla  moltiplicazione  de*  cit- 
tadini . Quindi  gli  ftefsi  Padroni  fovente  fi  accafavano 
colle  loro  liberte.  Nel  qual  propofito  traile  lapide  £f- 
tietcntant  del  Canonico  de  Vita  pag.  LII.  ».  laa.  leg» 
gefi  quella: 

L.  CORNELIVS  SATORINVS 
VIXiT  . A.  LX.  CORNELIA 
SYMIPRVSIA  PATRONO  SVO 
IDEM  CONIYGI  BENEMERENTI 

Vegganfene  altre  in  Gruferò  pag.  DLXII.  8.  CMXV.  4. 
CMXXXV.  4.  CMXL.  3.  CMXLIII.  12.  CMLVII.  7.  in 
Jte inefio  pag.  7 jj.  131.  760.  $*<■.  L*  Eincccio  nondime- 
no avverte  , che  nella  citata  legge  di  dugufio  reflaron 
proibite  le  nozze  del  liberto  colla  padrona  , e colla-* 
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moglie  , o colla  figliuola  del  padrone . E raro  è cer- 
tamente trovarli  tfempli  di  fiffatti  matrimonj;  ma  pur 
fe  ne  trovano  , e ’l  Fabretti  colla  (olita  Tua  erudizio- 
ne ne  ha  radunati  parecchi  pa g.  a 8$.  nui a.  *17,  fegg. 
Uno  è quello  num.  a ai. 

IVNIAE.  FESTIVAE 
PATRONA . ET . VXORI . RARISS 
C.  IVVNIVS  . MERCVRIVS 

* * • . f 

V.  Bifogna  or  dire  del  matrimonio  de’  foldati  al- 
cuna cofa  • Era  per  le  leggi  Romane  proibito  a’  fol- 
dati di  menar  donna  ; ma  l’Imperador  Claudio  , ficco- 
me  narra  Dione  L.  XX. , accordò  loro  di  potere  con  una 
donna  aver  contubernio;  ma  perciocché  il  contubernio 
non  era  conubium , nè  legittima  lì  riputava  la  prolc_* 
nata  , nè  i figliuoli  alla  eredità  del  padre  eran  chiama- 
ti , a quelli  incomodi  , dice  il  Moffci  nel  Mufeo  Vero * 
refe  pa g.  CCCXXIll.  davan  riparo  le  onefle  milioni  de' 
foldati,  i quali  avean  cinque,  venti,  e più  anni  mi- 
litato. In  effe  davafi  loro  ius  conubiì  (che  cosi  in  tali 
wiflioni  fctiveli  fempre  quello  nome  , non  mai  connubii') 
ben  intefo,  che  ciò  foffe  con  una  fola  moglie,  e la_» 
prima  : dumtaxat  fingali  fingala:  , e quindi  a’  loro  fi- 
gliuoli , e pofteri  davafi  la  cittadinanza  Romana  . Un 
altro  ollacòlo  aveano  i foldati  al  legittimo  matrimo- 
nio . I Romani  non  potevan  contrarlo , che  con  citta- 
dini Romani,  e fe  lo  contraeffero  con  donne  Datine , 
o foralliere  , perchè  legittimo  foffe  avuto  , ne*  tempi 
della  Repubblica  voleaci  la  concellìone  del  popolo  ( di 
che  veggafi  Livio  lib,  XXXVIII.  n.  $<5.  , e XLIII.  $.) 
e nell’Impero  quella  degl* Imperadori  . Però  ntll’one- 
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Ila  miflìone  , che  il  Bellori  flampò  ne*  Vefiigii  Vet.  Rom . 
a’  figliuoli  de'  foldati  fi  dà  primamente  la  cittadinanza 
Romana  , quos  fufeeperint  ex  utulieribus  , quae  fetum 
CONCESSA  confuetudine  vixiffe  probatae  ftnt  . Ma  i 
foldati  d’ordinario  nelle  Provincie  prendevano  fenza_» 
tante  licenze  donne  flraniere  , Turpes  Mariti  conjuge 
barbara , come  dice  Orazio  , e i loro  figliuoli  perciò 
detti  erano  bybridae  , e novi  generis  bomines  , che  nè 
eran  giu  [li  figliuoli  , nè  eredi  . Anche  a queflo  difor- 
dine  ovviarono  le  onefle  miffioni  , Un  illuflre  efempio 
ne  abbiamo  in  una  di  qucfle  tavole  di  bronzo  di  due 
Imperadori  Filippi , nella  quale  predo  il  citato  Maffci 
pag.  CCCXXV.  efprelTamentc  fi  dice  : ut  etiawft  peregri- 
ni juris  feiuìnas  in  Matrimonio  fuo  junxerint , proinde 
libero s tollant , ac  fi  ex  duabus  tivibus  Romanis  notos . 

VI.  Il  divorzio  ( perciocché  frequentiamo  era  prcf- 
fo  i Romani  ) è ora  a confiderai  , onde  fciorre  fi  poi- 
fano  alcuni  intricatilfimi  nodi,  che  s’incontran  ne’mar- 
ini , Nel  che  queflo  è principalmente  a notare  , chc_» 
non  tutti  i divorzj  ebbero  colpevol  cagione,  nè  da  fo- 
praggiunte  difcordie  , e da  nato  odio  dirivarono.  Que- 
llo è ciò  , che  Ermogenìano  fignificò  , quando  dille  coi. 
34.  1.  6 ».  BONAGRATIA  matrimonium  dijfolvttur  . Il 
perchè  fpeffo  fpeffo  la  donna  nel  fepararfi  dall’uomo 
non  folo  ricevea  la  fua  dote  , ma  ancora  con  feco 
portava  i doni  del  marito , onde  Ovidio  de  rctued.  auto- 
ri t V.  669.  fegg. 

Tutius  efl  , optumque  magi:  DECEDERE  PACE 
Qua  vi  pettre  a tbalamis  litigiofa  fora  . 

Munera  quae  dederat , habeat  fine  lite  jubeto  : 

EJfe  folent  magno  dotano  minora  malo : 

E di  una  donna  , la  quale  divortio  fatto  portevi  dotis 
reteptrat  , portevi  apud  virotp  reliquerot  , parlan  le 
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leggi  eoi.  a4.  $.  66.  Or  che  fa  ciò  ? Trovatili  prima- 
mente alcune  ifcrizioni  polle  da  due  mariti  ad  una  mo- 
glie . Eccone  alcune. 


D.  M. 

ARRIAE  ONFALE 
L.  ARRIVS.  FARVS.  ET 
TI.  CLAVDIVS  . STAFYLVS 
CONIVGI.  B.M.  FECERVNT&c. 


Crut.  fog.  DCCLVII.  y. 

D.M. 

ANTHVSAE 
VIXIT  ANNOS  XVIII. 
MENSES,  III.  DIES.  V. 
THALASSVS  ET  IONICVS 
COIVGI  BENEMERENTI 
POSVERVNT 

Marat,  fog.  MCCXCVII.  7.  . 

D.  M 

IVIIAE  THALVSSAE  TI.CL: 
LVPVLVS  ET  SEX.  L1CINIVS 
PRIMVS.  CONIVGI  CARISS1MAE 
• B.  M.  FECE 
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W aitilo  ant.  rìarm . ex  Biblioth.  Strozz,  pag.  x t.  LIIT. 


D.M. 

AEMILIAE  SECVNDAE 
CN.  AEMIL  PRIM1TIVOS 
ET 

L.  OCTAV1VS  IVCVNDVS 
FECER  C.  JB.  M. 

Come  va  ciò  ? Tutto  fi  ha  a dire;  ma  non  mai  col 
Muratori  nell’annotazione  alla  recata  Iscrizione  di  An- 
tufa , che  preflo  i Romani  traile  ignobili  e pòvere  per- 
fone  per  minore  fpefa  era  coftume  , che  due  mariti 
averter  la  moglie  comune.  E’  incredibile , come  da  quel 
dotto  uomo  fiali  potuto  de*  Romani  immaginare  tanta 
brutalità,  che  al  comun  fcnfo  , al  gius  naturale,  e al- 
le sì  note  confuetudini  di  quella  colta  Nazione  ripu- 
gna . Nè  ripiego  potevart  trovare  più  falfo , che  il  ri- 
fìringerla  a'  poveri , ed  ignobili,  quando  nè  diverti  fu- 
rono i maritali  diritti  de*  ricchi , e de*  nobili  da  quelli 
de’ poveri,  ed  ignobili,  e tranne  Antufa  , e qualche 
altra,  le  piti  donne  , che  moftrano  due  mariti  „ furono 
mogli  di  perfone , le  quali  aveano  tris  nobiliorum  no- 
mina . Il  Moffei  , che  abbiamo  (inora  Seguito  , ‘ nel 
Mufeo  Veronefe  pag . CXLV1J.  feg.  con  forti,  *d  evidenti 
ragioni  ha  fatta  l’apologià  de’  Romani  di  così  Sconcia 
abbontinazione  accufati  da  un  Italiano  . A lui  ci  ri- 
mettiamo per  quello  . Ma  come  dunque  fpiegare  quelle 
iscrizioni?  Il  Bitnard  pensò,  che  uno  de’ nominati  foS- 
fe  marito,  cognato  l’altro  ; nè  diflomigliantemente  il 
Walcbio  nelle  note  alla  riferita  iscrizione  di  Giulia 
Tbalujfa  pog.  71.  vuole,  che  uno  Sia  il  padre,  l’altro 
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il  marito  . Ma  quando  ciò  forte  , non  CONIVGI  aflo- 
lutamente  , ina  cognatae  , (y  conjugi , filice  , coti']»* 
gì  farebbefi  detto  : e quando  per  una  volta  lì  potcfle 
incolpare  di  quella  reticenza  lo  fcalpellino  , ciò  perde 
ogni  credibilità,  trattandoli  di  non  poche  lapide,  co- 
me quell’ altra  pure  del  Tcforo  Mnratoriano  MDCX.  j. 

VITELLI  AE.CLYMENE 
A.  V1TELLIVS  . ANTHVS 

ET FLORVS 

CONIVGI . CAR1SS1MAE 
• BENEMERENTI  . FECER 

Diciamo  dunque  col  Moffcl  , che  parlali  veramente  di 
donne  , le  quali  ebbero  due  mariti,  ma  non  ad  un  tem- 
po , lìbbene  un  dopo  l’altro,  i quali  tuttavia  percioc- 
ché da  uno  erano  per  divorzio  all’  altro  pallate  con_» 
buona  grazia  del  primo,  concorfero  amendue  ad  ono- 
rare il  coloro  fepolcro  . A quella  naturaliilìma  inter- 
pretazione , che  tutto  appiana  , dà  gran  pelo  quella-» 
Gruteri ano  ifcrizione  pog.  DCCCXL,  i. 

VIBIA.  T.  F.  POLLA.  SE. BIBA.  COMPA 
RAViT.  SIBl . ET.  CONIVGI 
CAESILIO  . MYRONI . BENEMERENTI 
CVM  QVO.  BIXiT.  ANN1S.  XIII.  M.VI.  ET 
Q.  CAESIO . HERMET1  CONIVGI  MEO 

E veramente  o vuoili  col  "Maffei  , che  C.  / Itflio  71//— 
rote  foffe  morto  , e Vibia  f'<fle  in  feconde  nozze  palla- 
ta a Q.  Cefi  Erwctt , o vuoili,  che  C.  /itjilio  Mirane 
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torte  ancor  vivo  , perocché  e gli  anni  , e i mefi  della 
•vita  maritale  potevanfi  numerare  ugualmente  bene  , fe 
«gli  non  era  morto  ) e l'eparatafi  da  lui  per  concorde» 
voi  divorzio  Vibia  averte  prefo  a fecondo  marito  Q.  Ce- 
fo Ermete  . Se  intendali  quello,  ecco  una  chiaritiìma-* 
conferma  della  fpiegazione  Maffejono  . Ma  ancora  fe 
intendati  il  primo  , gran  luce  fu  quella  interpretazio- 
me  fi  fparge . Perocché  fe  le  donne  patiate  alle  fecon- 
de nozze  non  del  folo  prefente  marito  , ma  pure  del 
defunto  ti  ricordaron  tal  fiata  nelle  lor  lapide  ; qual 
maraviglia  , che  due  uomini  ancora  , d’uno  de*  quali 
era  già  Hata,  dell’altro  era  moglie  una  donna,  ti  unif- 
fero  a lafciarne  memoria  ? In  fecondo  luogo  quella-» 
dottrina  A lojfcjana  vale  ad  illullrare  quella  lapida,  che 
al  Fobretti  png.  lai.  ».  7.  fembrò  un  enimma . 


D.M 

L.CALPVRNI.  HYPNI 
VIX.  ANN.V.  M.  VI.  D.X1III 
HYPNVS.ET  PRIMA 
ET  . M.  CESTIVS  . FAVSTVS 
PARENT.  ,FIL.  DVLCISS1MO 
FECERVNT 

E come  Ip»o  , e Faufto  etier  potettero  padri  di  E.Caì- 
purnio  ? La  madre  fatto  il  divorzio  da  Ipeo  primo 
marito  , e padre  naturale  di  L.  Calpumio  ritenne  pref- 
fo  di  fe  il  figliuolo  pattando  alle  feconde  nozze  con 
M.  Ceftio  Eaujto  ; venuto  poi  a morte  il  figliuoletto,  e 
il  padre  Iprto , e il  padrigno  Faufto  fi  unirono  ad  ono- 
rarlo con  quella  lapida  , e a chiamarlo  figliuolo  . Così 
il  Moffei,  AR- 
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ARTICOLO  V. 
Pelle  note  Croniche . 


15» 


I,  lente  più  comun  nelle  lapide  , che  l’ufo  di 
i.^1  certe  note  a fignifi care  il  tempo  . Perciò  anche 
di  quelle  è al  prefente  a ragionare.  E in  primo  luo- 
go è da  por  mente  a certe  Epoche  {Iraordinarie  , che 
abbiamo  in  alcune  lapide.  Trovafi  in  Gruferò  una  leg- 
ge municipale^*?.  C CVI1.  non  di  Napoli , come  ha  cre- 
duto lo  Scaligero  , ma  di  Pozzuolo  , come  oflervano  il 
Mazzocbi  nella  diflertazione  de  Catbedralis  Pcclefae 
Neapolitanae  vieibus  pag.  a$8.  e *1  Maffci  nell*  /irte 
critica  lapidaria  col,  504,  Ella  ci  dà  un  altro  più  par- 
ticolare principio, 

AB.  COLONIA.  DEDVCTA  . ANNO XC 
n.fvfidio  N.F.M.PVLLIO.DVO.  VIR 
P.RVT1LIO.  CN.MALLIO.  COS 
OPERVM  LEX.  IL 
• 

Se  quefla  ifcrizione  fofle  A Napoletana  ; la  fola  Epoca  in- 
dicata ballerebbe  a inoltrarla  falfa  ; perocché  fe  dall’an- 
no DCXLVIII.  di  Roma  , in  cui  P.  Rutilio , e Cn.  Mail  io 
furono  Confoli  , fi  levino  50.  anni  , dovremmo  dire  , 
che  Napoli  nel  DLV1IJ.  di  Moina  folTe  colonia  Moina- 
no  , Come  dunque  avrebbe  Strabone  eccettuata  Napoli 
dalle  città  , che  dalla  Grecità  furono  dijfaccate  ? L’Epo- 
ca a maraviglia  va  bene , fe  di  Pozzuolo  fi  parli  , pe- 
rocché da  Livio  s’impara,  che  appunto  nell’anno  di 
Moina  DLVIII.  fu  quella  città  da’  Montani  Colonia  di- 
chiarata, Ma  in  verità  io  non  credo,  che  quello  tito- 
lo 
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jo  fia  il  primitivo . Le  leggi  nel  fecol  fettimo  di  Rcr 
ina  , quando  cioè  Confoli  furono  Rutilio  , e Malli  o • 
fcriveanfi  non  in  marmo , ficcome  quefla  fu  in  marmo 
trovata,  ma  in  rame,  e tutt’ altra  era  di  que*  giorni 
la  lingua  , e la  fcrittura  Romana  da  quella  , che  qui 
ci  fi  prefenta  , ficcome  vcdefi  . in  altra  legge  prefTo  il 
medcfimo  Gruferà  pag . CCII.  feg.  Peròeflimo,  che  dal 
rame  forte  in  affai  poflerior  tempo,  benché  antico , fat- 
ta incidere  in  marmo  con  ridurla  ancora  dalia  vecchi» 
ortografìa  alla  maniera  dipoi  corrente  . Due  cofe  mi 
muovono  a così  opinare  . Una  è , che  non  fo  perva- 
dermi, aver  alcuno  per  capriccio  fìnta  quefla  lapida, 
ficcome  pur  vorrebbe  il  citato  Maff'ei  : niuno  fenza_» 
qualche  gran  fine  ( e niuno  certo  qui  portiamo  imma- 
ginarne ) avrebbe  fatta  la  non  leggiera  fatica  , e fpefa 
di  fare  in  tre  gran  pezzi  di  marmo  incidere  querta  leg- 
ge . Se  dunque  non  in  rame  , ma  in  pietra  è quefla 
Ifcrizion  Pozzolana  t e con  ortografia,  e lingua  trop- 
po diverfa  dall’antichiflìma  del  fecol  fettimo  di  Roma  t 
legno  è , che  in  fecoli  pili  recenti  dal  rame  fu  trafcrit- 
ta  in  pietra.  L'altra  è quel  dirli  lex.I  I.  cioè  fecunda , 
il  che  nell' originai  monumento  non  farebbe!!  detto. 
Con  ciò  le  principali  obbiezioni  del  Maff'ei  cadono; 
Ma  inficine  fi  può  argomentare,  che  tutto  il  titolo  ci 
venga  non  dall*  antichirtimo  tempo  , in  che  fu  quella 
legge  primamente  pubblicata  , ma  da  quello,  che  dap- 
poi la  fece  in  marmo  ricopiare,  e a lui  portiamo  ac- 
cordare benignamente  , e -che  1*  Epoca  della  fua  Colo- 
nia didotta  v*  inciderti  , e che  a'Confoli  Romani  pre- 
mettefle  i duumviri  di  Pozzuolo  , il  che  contro  la  Ro- 
mana Confolar  dignità  fembrar  potrebbe  un  grave.» 
fconcio  . 

II.  Celebre  è 1*  altra  Epoca  Legnata  in  marmo  già 
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riportato  del  Grutere  pog.  CCCLXXXVU.  $.  e poi  dal 
Muratori  pog.  CCCLXXV.  j.  a quello  modo  . 

CEIONIVM  . RVHVM  . ALBINVM 
V.  C.  CONS.  PHILOSOPHVM 
RVPI.  VOLVSIANI  Bl'SORDINARI  CONS.  FILI  VM 

SENATVS  EX  CONSVLTV . SVO 
QVO  EIVS  LIBERIS  POST  CAESARIANA 
TEMPORA  IDEST  POST  ANNOS  CCCLXXX.  ET  L. 

AVCTORITATEM  DECREVERIT 
FL.  MAGNVS  IANVARIVS 
V.  CL.  CVR.  STATVARVM 

Non  folo  fu  quella  lapida  adottata  anche  dall*  Hogert- 
buebio  nell’opera  fui  Dittico  Brefeiano  pag.  128.  mi 
dallo  Scaligero  , dal  Pagi , e fopra  tutti  da  Monf.  del 
Torre  ne’ Tuoi  Monumenti  Veterit  jfntii  pag.  m.  fegg. 
copiofamente  illuflrata.  Ma  egli  è a confefl"are  , che  il 
Maffei  nella  citata  Arte  critica  lapidaria  col.  ji8.  fegg. 
ha  tutte  le  ragioni  del  mondo  di  tigcttarla  traile  fpu- 
rie.  Io  non  chiederò  , da  qual  verbo  fottintefo  pofla  reg- 
gerò quel  Cejonium  ; non  dimanderò  , a chi  lì  rifrrìfra  . 
quell’  ejta  liberti  : non  infiflerò  fu  quella  formola  da 
nulla  ejui  liberti  ouRoritatcm  decreverit , ne  terrò  con- 
to di  altre  critiche  ofTervaeioni , che  quel  grand’uomo 
fa  fopra  dielTa.  Quello  folo  Ti  confiderà,  quanto  fuor 
di  luogo  Oa  qui  la  menzion  di  tal  Epoca,  e fi  vedrà  , 
che  folo  un  vano  capriccio  potette  metterla  a luce  • 
IH.  Ma  lafciamo  filfatte  Epoche  llraordinarie  . Il  più 
folcnne  collume  era  quello  di  notare  il  confolato  tan- 
to de’  Confoli  ordiaarj  , quanto  ancor  de’  fuffetti  . Que- 
llo 
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Ilo  primamente  fegnato  trovali  nelle  votive . Eccontj 
alcuni  efempli  . Il  primo  fi  ha  dal  Gruferò,  c dal  F/rr- 
tvrood  pog.  ij.  6. 


IMP . CAES.  DIVI . F.  AVGVSTVS  . PONTIFEX 
MAX.  IMP.  XIII 

COS.  X1.TR1B.  PONT.  XV.  EX.  STIPE  QVAM 
POPVLVS  Ì OMANVS 

ANNO  NOVO  APSENTI  CONTVUT  NERO- 
NE CLAVDIO 

DRVSO  . T.  qVINCTIO  . CRISPINO  . COS. 
VOLCANO 


Due  ne  prendo  dal  Mufeo  Vcrencjc  pog.  LXXXIJ.  2. 


CLAVDIA  ATTICA 
ATTICI.  AVG.  LI’B.  A RA'TIO'NIB 
IN. SACRARIO  CERERIS.  A'NTIATi'NE 
DEOS  . SVA.  IMPENSA . POSVIT 
SACERDOTE  . IVLIA . PROCVLA 
l'MP.  CAESA'R.  DOMITI#* 

AVG.  GERMANIO.  XI.  COS 


L 
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pag.  CCCCLXXI.  a. 


GN  FLACCVS  Q FVL  F DE 
CVMAM  PARTEM  HERCV 
LI  ET  PRO  REDITV  FELI 
CISSIMO  EX  AFRICA  VI 
BI  FRATRIS  ET  PRO  SAL 
PETINAE  MATRIS  S1GNA 
AVREA  FORTVNAE  PRAEN 
ET  FERONIAE  SANCTIS 
SIMAE  DD  T VINiO  COS 


Un  altro  (lane  quello  di  un  egregio  marmo  de*  Mona- 
ci Cavialdolefi  di  S.  Gregorio  nel  fine  delle  difiertazioni 
del  P .Oderieo  pag.  30$. 

IOVI.  OPTIMO  . MAXIMO.  ET.  IVNONI . 

REGINAE  . MINERVAE 
AVG.  ET.  GENIO.  LOCI.  IPSIVS 
T.  FLAV1VS.  T.F.  QVIR.  VESTINVS.  CVM. 

T.  FLAVIO.  VESTINO 
FILIO  SVO  AEDE 

VETVSTATE  DILAPSA  A SOLO  EX  ViSO 
SVA  PECVNIA  REFECERVNT 
DEDICATA 

IMP.  CAES.  HADRIANO  ANTONINO  AVG. 
PIO  lT.  ET  . C.  BRVTTIO  . PRAESENTE 
COS. 

Il 
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Il  Moffci  nell  '/irte  critica  lapidaria  col.  in.  traile.* 
molte  note  di  fallita  , che  trovò  in  una  celebre  votiva 
ifcrizione  , oflervò  , che  ante  Confules  dici  adponitur , 
qui  tic  dccjl  . Felice  quella  ifcrizione  , fe  non  averte 
altro  difetto  ! Noi  ne  abbiamo  notate  quattro  fincerif- 
fime,  e due  dallo  Hello  Maffci  divolgate  , dove  il  gior- 
no non  leggefi  prima  de’  Confoli . Vero  è tuttavia  , che 
fovente  anche  quello  notavafi  , come  in  quella  pietra_» 
del  P.  Odcrico  pag.  18  6. 

* r 

GENIO 

TI.  CAESARIS 
DIVI  AVGVSTI 
FILI 

AVGVSTI 

C.  FVLVIVS  CHRYSES . MAG 
PAGI  AMENTINI  MINOR 
DONVM  DEDIT 
V.  K.  IVN. 

L.  CALPVRNIO  . PISONE 

M.  CRASSO  FRVGI  COS 


Veggafi  anche  il  Fabrctti  pag.  47 j.  XXIII.  e *1  Mufco 
Vcroncje  p.  CCCXII.  5.  Nel  JZcincfio  I.  134.  ci  ha  que- 
lla ifcrizione  . 
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PLVTONI  NERVIANIO  ET  PROSERPINAE 
NERVIANIAE  SACRVM.  KAL.  IVN. 

L.  D.D.D.  AMITERNENS 
M.  AVRELIO  ET  AELIANO.  COSS  &c. 


Ma  quando  altro  non  cì  fofle  , che  quel  L.  D.  D.  D. 
simittrAcnj.  tra  11  giorno  della  dedica,  e ’l  confolato , 
dovrebbe  apparirci  fofpetta  , come  l'ha  giudicata  il 
Maffei  col.  400.  Perocché  il  giorno  del  voto  fciolto  fi 
fegnava  , non  quello  del  voto  fatto;  ond’  è , che  lo  fief- 
ioMoffti  ro/.j8j.  dà  per  falfa  quella  Grutcriana  ifcri- 
tione , ove  fi  legge  : Voto  j'ufcepto  III.  Non.  Dee.  Per 
altro  alcuna  volta  il  confolato  mettevafi  dal  bel  prin- 
cipio della  lapida  , come  può  vederli  in  Fabretti  pag . 
47 a.  XXII . 

IV.  Anche  più  frequentemente,  che  nelle  votive, 
vedefi  legnato  il  Confolato  nelle  Giuridiche  ; di  che  a 
fuo  luogo  daremo  gli  efempli . Intanto  è da  oflervare  , 
che  i du c Xelanii  Piero  > e sidri  ano  , e Giovanni  Dod- 
vrello  prefero  un  granchio  a fecco,  pretendendo,  che 
alle  leggi  non  fi  fottoferi  vertero  i Confoli  fuffetti,  ma 
i foli  ordinar;  . E in  verità  , dice  henirtirao  il  Lauti 
nelle  Novelle  Fiorentine  del  1746.  col.  ao*.  ,,  Son 
„ quelli  manifefiamente  confutati  da  una  antica  ifcri- 
,»  aione  appreflo  il  Gruferò  pag.  MCVII.  ( DCVII.  ) 
t,  che  dice 
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,;..SVBSCRIPSI.III.  NON 
NOEMB.  ANTIO.  POLIONE 
ET.  OPIMI  ANO 
KOS.  ORDINARIA.  SEVERO 
ET.  SABINIANO.  COS 


„ Io  fo  , che  quei  del  fentimento  contrario  volendo 
„ adattare  gli  efempj  al  loro  (Ulema,  e non  il  (Ulema 
„ agli  efempj,  come  dovrebbero,  vogliono  che  quella 
„ parola  ORDINARIIS,  fi  riferifea  al  COS.  di  fondo, 
„ e non  al  KOS.  che  la  precede  ; ma  non  fl  può  fare 
„ a meno  di  non  (lupirfi  in  intendere  ciò , e (Tendo  con» 

trario  allo  (lile  di  tutte  le  ifcrizioni , nelle  quali 
» J’  Ordinarius  fufleguc  fempre  immediatamente  al  Cott- 
9,  fui  , che  lo  precede  , come  fi  può  vedere  appretto  il 
„ Gruferò , e ad  altri , e facendoti  un  inverfionc  d’or- 
„ dine , ed  una  trafpofizione  , che  è Contraria  alla  fem- 
„ plicità,  e naturalezza  delle  antiche  ifcrieionij  lo  che 
„ mi  pare  affai  , che  non  fia  (lato  avvertito  da  tanti 
„ grand'  uomini . 

V.  Col  Confolato  pur  fi  fegnavano  le  pubbliche., 
ifcrizioni  colle  lolite  formole,  che  abbiamo  finora  ve» 
dute  . Ce  n*  ha  nel  Gruferò  alcune  altre  molto  fofpet» 
te  al  M offri  eoi.  198.  Una  k quella  £ Grut, /.  CLXIIJ.  7.) 
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ANNO 

C.  CALPVRNI . PISONI 
M.VETTII  BOLANI 
‘ CO  S 

PONTIFEX.  STIPE 


La  qual*  è maniera  veramente  ridicola  . Pizzica  del  ri- 
dicolo ancor  quell*  altra  ifcrizion  Gruteriana  pog, 
CLXIV.  j.  la  quale  non  nel  principio  , o nel  fine , ma 
nel  contefto  fegna  il  terzo  confolato  di  Valentiniono , 
Valente  , e Graziano  , e che  è peggio  , in  genitivo  : 
Confutata i eqrumdem  dominorum  Principum  noflrorum 
tertii  ad  Jumv/am  manum  perduxerunt  perfeSionet , Nel 
quarto  fecol  Criftiano  tuttavia  per  legnare  il  tempo  , 
in  che  fatta  era  l’opera,  una  nuova  formola  s’ intro- 
durre, cioè  prò  beatitudine  temporum,  come  nella  trafcritta 
lapida  di  Pabrttti  , ovvero  hortante  beatitudine  tempo- 
rum  D.  D.  D.  N.  N.  N.  Grati  ani , Valenti  ni  ani  , Theo - 

dopi  Auggg.  , come  in  ifcrizione  del  Mufco  Veronefe 
pag.  CVII.  i.  oppure  fofais  , propitiis  D.  D.  D. 
N.  N.  N.  Grattano,  Valentiniono , & Tbeodofo  , come 
in  altro  marmo  dello  fletto  Mufeo  pag.  CDLX,  6. 

VI.  Quanto  abbiamo  detto  fi  applichi  anche  alle 
ifcrizioni  (loriche  , e alle  onorarie  , delle  quali  in  ap- 
pretto fi  parlerk  . Nelle  fepolcrali  non  fu  così . Le  Cri- 
ftiane  fono  fovente  notate  col  Confolato  ; ma  rare  al 
paragone  di  quefie  fono  le  Gentilefche  , nelle  quali  tro- 
vinfi  i Confoli  ; di  che  può  vederfi  il  Maffei  nell’Arte 
tritila  lapidaria  col,  379.  Pure  alcune  ce  ne  ha.  Tale 
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• oltre  una  Gruteriano  pag.  CCCJX.  7.  In  coi  CLELIA 
CLAVDIANA  dicefi  collocata  XII.  Kal.  y ipril . C.  Au- 
fdio  ittico  C.  Afnio  Praetextoto  Cof.  , tal,  dico,  è 
quella  infigne  del  Mufeo  Verontfe  pag.  CVII1.  a. 

V.  , TI. LATINIVS  TI.  L.  DORI..  . 

©.  AGRASIA . T.L.RVFA 

HOC  MANSVM . VENI.  IIII.  K.SEPT  - 
- P.  SVLPICIO . C.  VALGIO  RVFO 
CONSVL1BVS 


Altre  fene  veggano  indicate  dal  P.  Lupi  nel  fuo  Epi» 
t offio  di  S. Severa  pag.  78.  fegg. 

VII.  Da  tutto  ciò  feorgefi  gih , che  la  folenne  ma- 
niera di  notare  i Confolati  era  quella  , di  mettere  i 
nomi  de*  Confoli  in  ablativo  colla  giunta  del  nome.» 
COS.  COSS.  CONSS.  cioè  Confulibut  . Quindi  il  Moffei 
nella  citata  fua  Arte  critica  lapidaria  col.  ap8.  a ra- 
gione fi  ride  della  mentovata  lapida  Gruttriana  pag. 
CLXIIL  7. 

ANNO 

C.  CALPVRN.  PlSONI 
M.  VETTlI.  BOLANI 
COS  &c. 


che  tuttavia  non  Conf viibui , come  fpiega  il  Moffei,  ma 
Confuluv*  andrebbe  interpretato  . Alcun  cambiamento 

K 4 f«- 
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fcgu)  nel  quinto  fecolo  Crirtiano  , nel  quale  il  COS.- 
cbe  per  antichiflìma  cofiumanza  fi  pofponeva  a’  nomi 
de'  Confoli  , trovafi  alcuna  volta  antipofip  j e così 
preflo  il  Muratori  pag.  404.  6.  abbiamo  Confi.  D.  N. 
Teodopo  XVI.,  & sfnicio  sicil.  Gubrione  Fuujl.  , e pag. 
4 fj.g.  Conf.  Probino.  Nello  ftcflo  fecolo  fovente  s’in- 
contra in  vece  del  confulìbut  Confulatu  col  nome  de* 
Confoli  in  genitivo.  Conf.  D.  N.  /iviti  ha  lapida  Mu- 
rat  ori  ano  pag.  40  8.  3.  e altra  pur  Muratori  ano  pag , 
414.  Conf.  Faufi  V.  C.  Junioris.  Oltracciò  davanti  ta- 
lora a’ Confoli  gli  onorevoli  aggiunti  di  Vif  JSpeBabi - 
Ut , come  a M.  Aurelio  CaJJìodorio  Senatore  in  ifcrizio- 
ne  preffo  il  medefimo  Muratori  pag.^tj.  j,  , e fpeflìf- 
fime  fiate  di  Chiarirmi  'Vomini  ; anzi  quella  for- 
inola U.  C.  fi  usò  alcuna  volta  aflolutamente  , per  elilfi 
lafciando  il  Cof.  Venantio  V.  C.  fi  ha  pure  nel  Mura*, 
tori  pag.  416.  4.  e yivieno  V.  C.  pag.  4IJ.  6.  Altra 
volta  premetteafi  loro  il  titolo  di  Dominut  A'ofler  . Il 
Muratori  , ed  altri  grand’  Uomini  hanno  creduto , che 
quello  titolo  fofle  proprio  foltanto  degl’  hnperadori  , 
e de’  Cefari  ; dalla  quale  opinione  derivato  è,  che  ne* 
Talli  confolari  metteflero  confufione , o violenti  fpiega- 
lioni  deflero  alle  lapide  . Anzi  il  Maffei  avendo  in. 
ifcrizion  di  Lione  trovato  DNN  SEVERO  ET  JOR- 
DANE  VV  CC  fi  avvisò  df  dire  nelle  fue  antichità 
della  Gallio  pag.  104.  Severum  Occidentale m Confu  lem 
prò  Imperatore  in  e a reruvt  perturbatione  Lugduni  ali - 
quando  fufpcBum  , epigramma  docet  dutdecimum  Domino 
Noflro  Severo  & Jordane  Confulìbut  incifum  . Ma  il 
P.  Corprti  nella  prima  delle  diflertazioni  da  lui  fiam- 
mate dopo  1*  egregio  libro  Aotae  Graecorum  con  chia- 
re , ed  incontrafiabili  prove  ne  fa  vedere  l’errore  e_* 
dimoflra  , che  anche  a'  femplici  Confoli , i quali  non 

fof- 
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follerò  n è Iwperadori  nè  Cefari  , davafì  cotal  titolo  , 
£ certo  in  lapida  pretto  il  Eoldetti  abbiamo . 

0 

DD.  NN.  CLEARCO  ET  RICOMEDE  VV.  CC 
CONSVLIBVS 

E da  quefia  ifcrizione  s’impara  ancora  » che  nelle  ficf- 
fe  fepolcrali  lapide  il  Confolato  , che  ordinariamente 
fui  fine  dell’epitaffio  fi  nota,  talora  metteafi  dapprin- 
cipio j di  che  altro  cfempio  abbiamo  in  quella  Murato - 
riatta  pag.  3 pò.  3.  la  quale  appunto  comincia:  FI, /ir* 
codio  • Et,  Boudone  Confi. 

Vili.  Quando  poi  uno  era  fiato  Confole  più  volte, 
non  l^fciavafi  di  mettere  il  numero  de’ fami  Confolati; 
il  che  ancora  ( per  dirlo  di  paflaggio  ) faceafi  nel  no- 
verare le  dignità,  delle  quali  uno  era  fiato  già  ador- 
no , ond’  è , che  tra  le  molte  ragioni  dal  Maffei  alle- 
gate L.  c.  col.  an.  per  creder  falfa  quefia  lapida  di 
Tri  effe . » 

IMP.  C^HSAR.  CO S DESIG. 

TERT.  III.  VÌR.  R.P.C.  ITERVM 
MVRVM  TVRRESQ^  EECIT 

non  è quefia  ■ la  più  leggiera.  , che  yiugufìo  dicafi  qui 
femplicemente  COS.  , quando  foggiugnendofi  dcfignatut 
ter  tinta  erafi  a dire  Confai  II.  E qui  awertafi,  che  più 
maniere  fi  ufarono  a denotare  il  fecondo  confolato  . 
Ufitatiffima  oltre  la  nota  Numerale  li.  quella  fu  di  feri- 

vere 
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vere  ITERVM . Alcuna  volta  pur  trovali  BIS  . corno 
nel  Mu/eo  Veroneje  pag.  CCCLVlI.  j.  onde  il  chiarim- 
mo Editore  non  dovea  per  quello  avverbio  nell’  y Irte 
critico  lapidaria  tacciare  di  falla  un  altra  lapida.  Ne* 
tempi  pii'i  badi  fu  fcritto  anche  fecondo  \ e quantunque 
l'ufo  più  comune  fofle  dimettere  quella  particella  do- 
po il  nome  Confai , trovanti  tuttavia , come  ha  ofierva- 
to  1’  Hagcnbuchio  nelle  Lettere  Epigrafiche  pag.  jjo. 
fegg»  » lapide,  nelle  quali  il  fecondo  (la  innanzi  al  no- 
me Confai . Ne  daremo  or  ora  un  chiaro  efempio  . Per 
ora  contentiamoci  di  upa  Ifcrizione,  nella  quale  non- 
dimeno il  nome  Confai  non  fi  adopera  per  nota  cro- 
nica , ma  per  efplicare  le  foflenutc  cariche  , ed  è la 
Muratoriana  fag.CDl.  i. 

H.  IACET  FLAVIVS  CONSTAN 
CIVS  VIR  CONSVLARIS  CO 
MES.  ET  MAGISTER  VTR1VS 
QVE  MILICIAE  ATQVE  PA 
TRICIVS  ET  SECVNDO  CON 

SVL  ORDINARIVS 

! • : v . 

IX,  Tre  altre  cofc  di  grande  importanza  fono  ad 
ofTervare  intorno  l’ Epoche  Confolari . E prima  traf- 
portato  che  fu  l’Impero  a Cofiantinopoli , s’introdufie 
il  collume  di  creare  due  Cónfoli  , uno  per  l'Oriente, 
l’altro  per  l’ Occidente  • Ora  il  Pagi  , il  Norie  ed  al- 
tri hanno  (limato,  che  ne’  monumenti  Orientali  all’Or- 
eidental  Confole  fi  preponefie  1*  Orientale , e viceverfa 
1’  Occidentale  negli  Occidentali  . E quella  veramente  fu 

la 
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la  piA  tritata  maniera.  Efempli  tuttavia  non  mancano 
del  contrario  . Così  in  quattro  marmi  Romani  recati 
dal  Muratori  pag.  CCCXCVIU.  ficcome  offerva  il  eh. 
Zirardini , il  quale  nelle  fue  Imperatomi»  Thcodofii  1u- 
niority&  Valcntiniani  III.  Novellae  lega  pag.  4$$., 
e 515.  ha  di  quefia  materia  copiofafflente  difputato  , 
ad  sèttico  Confole  Occidentale  va  innanzi  Ce  far  io  Con- 
fole  Orientale  . In  fecondo  luogo  è da  notare  , che  ne* 
marmi  di  Occidente  affai  volte  un  folo  Confole  fi  fe- 
gnava  , cioè  1*  Occidentale  , benché  alcuna  volta  fe  il 
Confo! e Orientale  foffe  fiato  1'  Imperadorc  di  Oriente , 
o alcuno  de * figliuoli , o nipoti  , e fucceffori  defilati- 
gli , come  avverte  il  Maffei  nelle  antichità  della  Gal - 
Ha  pag.  104. , il  {oìoOrientale  fi  trova  fcritto,  e l’Oc- 
eidentale  lafciato  del  tutto  ; onde  in  celebre  lapida  di 
yfix  ( di  che  maravigliava  il  Norit  ) fi  legge 


DEPOSITVS  SO  VIIII.  KAL 
IANVAR  ANASTASIO  VC 

.<  CONSVLE 

> • . • . 

quando  Agapito  era  il  Confole  di  Occidente  . Il  Fonta - 
nini  nel  Commentario  di  S.  Colomba  pag.  61.  pretefe  , 
che  quando  l'Imperador  di  Oriente  era  il  Confole  Orien- 
tale , non  mai  fi  feompagnaffe  dal  nome  del  Confola 
Occidentale  quel  dell*  /tugujlo  Imperadore  . Ma  ( e lo 
notai  già  nel  tomo  vi  11.  della.  Storia  Letterario  d’  Ita- 
lia pag.  Sai.)  quefia  legge  di  critica  lapidaria  non  è 
così  generale  , come  credettela  quel  Prelato  . Così  il 
folo  Confolato  di  Probiano  mentovali  in  una  lapida  di 
Roma  riportata  dal  Muratori  p.  411.  benché  nel  471. 

Pro- 
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Frollano  avefle  per  Collega  l’ Imp.  Flotto  Leone . In  al- 
tre due  Ifcrir.ioni  Romane  del  j*8.  preflo  i]  citato  Mu- 
ratori pog.  CDXX.  3.,  e 4.  fi  fegna  il  confolato  P.  C. 

! ‘Maburti  V.  C.  Conf.  e non  col  nome  dell* Jmperadorc 
FI.  /Juicio  Ginfliniano  , benché  ( rimarchevol  cofa)  non 
averte  egli  collega.  Io  non  credo,  che  Monf.  Fontani»» 
vorrà  negare  , che  Roma  di  que*  tempi  foffe  foggetta 
agl*  Imperadori  d’  Oriente  , eppur  egli  vede  non  cura~ 
ta  la  fua  regola  di  non  lalciare  V /Juguflo  per  legnare 
il  folo  Collega  . La  verità  fi  è , che  quantunque  di  or- 
dinario fi  metteffe  l’ Imperadore  , quando  era  Confole  , 
tuttavia  non  rade  volte  ancor  ne*  paefi,  fu’  quali  avea 
l’ Imperadore  fovrana  giurifdizione  , fi  legnava  il  folo 
Confole  Occidentale  . Confoli  difeguati  trovanfi  alcuna 
volta  chiamati  ajfolutamente  Confoli  . Il  Pagi  nella  pri- 
ma parte  della  fua  diflertazione  Ipatica  cap.  I.  ) ne 
porta  piti  efempli.  Partici  quitto  di  una  lapida  Grtite - 
riana  pagin.  CXXXIX.  ti.  in  cui  Tiberio  Claudio  l’an- 
no xlv.  dell’  Era  nortra  vicn  detto  COS.  IV.  , il  qual 
Confolato  nell’  anno  xlv.  tffer  non  può  fe  non  dije» 
guato,  non  avendo  quell’ Imperadore  efercitato  per  la 
quarta  volta  il  Confolato,  che  l’anno  xivii.  diCriilo. 
Notifi  ancora  , che  quando  o per  le  turbolenze  non  fi 
pottflero  all’anno  nuovo  far  nuovi  Con  foli  , e i varj 
Imperadori  nelle  diverfe  parti  dell’Impero  neftabilifle- 
ro  diverfi  , ciafcuno  fecondo  il  piacer  fuo  , in  vece  del, 
Confolato,  che  o non  craci , o eraci  troppo  foverchia- 
to  , e lacerato  dal  numero  degli  Eletti  , , fegna  vali  il 
precedente  Confolato  colla  forinola  pojl  Confutatimi  , di 
che  già  efempli  abbiam  poc’anzi  accennati  , e con_» 
maggiore  ertenfione  tratta  il  citato  Pagi  nella  parte.» 
terza  di  quella  fua  Ipatica  diflertazione  ( cap.  II.") 

X.  A*  confolati  ne’pofterior  tempi  fi  aggiunfe  affai 

volt® 
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volte  1*  indizione  . Traile  paradofle  opinioni  d \ Ardui- 
tjo  va  polla  quella  fua  fcntenza  , che  le  indizioni  non 
cominciaflero  a legnarli  ne*  pubblici  atti  , e monumen- 
ti , che  fotto  l’Impero  ài  Maurizio,  cioè  alla  fine  del 
fecol  fello  , da’  y.  d’ Agollo  del  dlxxxii.  a*  28.  di 
Novembre  del  DCCii.  e fieno  finte  le  date,  che  col- 
l'indizione s’incontrano  nelle  leggi  del  Codice  Teodo - 
fono.  Porterò  folo  due,  o tre  eie  in  pii  d’ Ifcrizioni  per 
dimollrarne  la  fallita  . Una  appartiene  all'anno  di  Cri - 
fio  Dxx  1 v.  e fu  da  noi  recata  nel  dianzi  citato  tomo 
Vili . della  Storia  Letteraria  d*  Italia  pag,  yiy>. 

* HIC  REQVIESCIT  IN  PACE  OPILIO  £? 

VC  QVI  VIXIT  ANNVS  PLVS  MINVS  QVIN 
QV ACINTA  DEPOS1TVS  1111.  KA 
L.  IANVARIAS  INDICTIONE  TERTIA  SV 
1MP.  DN  IVST1NO  PP  AVG  EODEMQ. 
SEOUNDO  CON 
! 

LE  IND.  SS  J2T 

HIC  REQVIESCIT  DEVS  DONA 
CON  PATRE  SVO 

Del  dii.  è quell’ altra  Murotoriona  pag,  CDXV.  4, 


B.  M 
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HIC . reqviescet  in  pace 

FAMVLA  CHRISTI  AGNELLA.  QVAE 
VIXIT  IN  HOC  SECVLO  ANN 
PL.  M.  XXX.  DEPOSETA  SVB 
DIE  IH.  KA.  APRILIS  AVIENO 
V.C.  IND.  X 

Da  quelli  due  efempli  vedefi  , che  I’ indizione  fegnavafi 
in  ablativo  , e colla  nota  numerale  . Un  altra  ifcri» 
zione  pur  Murotoriano  pag.  CDXIX.  6.  dell'anno  dxxv. 
ci  inoltra  una  forinola,  che  nelle  carte  de’  fecoli  bafsi 
fu  anche  più  in  ufo  , e infìeme  , che  col  nome  ordi- 
nale notavafi  il  numero  della  corrente  Indizione* 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 
SANC.  M.  ADEODATVS  PRE  SB 
QVI  VIXIT  IN  SAECVLO  ANN 
PLVS  MINVS  OCTAGINTA  QVIN 
QVE  DEPOSITIO  SVB  DIE  NONO 
KALENDAS  IVLII  PROBO  IVN. 

CONSVLE  PER  INDICTIONE  TERTIA 

Singolare  è il  modo  di  quella  lapida  Kcincfiano  pag. 
XX.  350.  dell’anno  Dxxil* 

HIC 
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HI C REQVIESCIT  MAXIMVS  PARVVLVS 
QVI  V1XIT  ANNOS  VI.  MEN.  VII. 
DIES  . X. 

DEPOSITVS  EST  SVB  D.  III.  ID.  AV- 
GVSTAR 

SYMMACO  ET  BOETIO  VVCC.  CONSS 
IN  FINE  IND.  XIV. 

Cioè  fui  fine  della  Indizione  XV.  Ja  quale  terminava 
in  Agofto  ripigliando  a Settembre  l’Indizicn  prima. 
E’quì  da  avvertire,  che  quando  a denotare  il  numero 
dell'Indizione  ufavafi  il  nome  , d'ordinario  quello  al- 
l' Indizione  fi  pofponeva  , come  c*  infognano  le  ifcri- 
rioni  di  Opilione  , e di  Diodato  . Nulladimeno  alcuna 
volta  fi  praticò  il  contrario  . Siane  efempio  quella  la- 
pida già  riferita  nel  tomo  IH.  della  noflra  Storia  Ltt • 
ter  aria  d’  Italia  pag . 66 1. 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 

T 

VIXlT  ANN 

DEPOSITVS  SVB  DIE  QVARTO  IDVS 
NOVEMBRIS  POST  CONSVLATVM 
BASILII  IVNIORIS  VIRI  CLARISS.-* 
CONSVL1S  ANNO  XXVI.  PRIMA 
INDICTIONE. 

xl. 
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XI.  Quanto  al  modo  di  legnare  i giorni,  ne*  tem- 
pi della  men  pura  latinità  (ì  usò  quella  forinola  fub 
die  , che  incontrali  in  parecchie  delle  lapide  dianzi  ad 
altro  line  da  noi  recitate  . Da  quelle  li  è ancora  po- 
tuto vedere  , quanto  falfamente  dietro  al  Mabillone^> 
nell'appendice  alla  lettera  fui  culto  de*  Santi  ignoti , 
e al  Conte  Malvafio  Mann.  Fel/ìn.  feti.  IX.  cap.  V. 
fcrivefle  il  Fontonini  nel  commentario  di  S.  Colomba 
pag.  70.,  che  ne*  foli  Epitaffi  Cri  filoni  fogliono  cfpri- 
inerfi  le  Colende , le  Adone,  e gl’  Idi  . Ma  chi  voglia.» 
una  più  ampia  confutazione  di  tal  fentimento  , legga 
1’  Epitaffio  di  S.  Severa  Martire  iliuflrato  dal  P,  Lupi 
f.XI.  pag.  7 6.  fegg. 


CAPO 
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v Delle  Iferizionl  Votive, 

I.  A Bbiamo  fin  qui  confidcrate  certe  pili  generali 
£\  cofe , che  Cogliono  nelle  antiche  ifcrizioni  ri- 
trovarti ; è ora  a dire  delle  particolari,  che  proprie  fo- 
no delle  varie  lor  dadi.  E conciofiachè  alle  votive  dar 
debbafi  il  primo  luogo  , di  quelle  parleremo  nel  capo 
prefente.  Dove  io  per  votive  intendo  non  quelle  fole 
lapide  , che  di  voto  fanno  efprefla  menzione , benché 
quelle  aver  debbano  il  principale  riguardo  ; ma  tutte 
1* altre,  che  ci  prefentano  qualfiafi  cofa  agli  Dei  con- 
fecrata  , come  templi , are  , (latue  &c.  E prima  ifcri- 
zioni fi  trovano  , nelle  quali  non  altro  nome  Ha  in- 
cita , che  quello  del  Nume  , a cui  furono  polle  . Coti 
in  gran  piedellallo  del  Mufeo  Veronefe  f,  LXXXVII,  a. 
fi  legge  . . . 

/DI  S 
MANIBVS 

e prefso  il  Fleetvrood  pag.  4 1 . 

PLVTONI  SVMMANO  ALIISQVE 
DIIS  STYGIIS  • 

II.  Ma  altre  ve  n'  ha  , nelle  quali  e il  nome 
della  divinità,  e quello  della  perfona  , che  l'onora, 
trovali  cfpreflb  ora  femplicemente , come  per  tralafcia- 
ic  parecchi  efempli  del  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXV.  3. 

M LXXXI. 
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LXXXI.  j.  CCXXXVII.  j.  CCCL,  i.  a.  in  quello  marmo 
Murotoriauo  fog%  LVII.  4.  ^ 

• MERCVRIO 

1 

L.  PVBLICIVS 
VALENS 

ed  ora  co*  fuoi  impieghi,  e colle  fue  dignità  ; di  che 
lìaci  efempio  quell'  altra  pietra  dei  citato  Mufeo  Vero - 
ntj'e  pog.  LXXIX.  4. 

I.  O.  . M. 
CONSERVATORI 
P.  POMPONIVS  . . 

CORNEUANVS 
CONSVLARIS 
CVRATOR 
RERVM 

PVBLICARVM  ..  , 

Nè  però  eravi  regola  , che  il  nome  della  divinità  fi 
metteffe  innanzi  ad  ogni  altro  . Perocché  quantunque 
afiaiflìme  volte  fia  coaì  , in  altre  nondimeno , nè  poche 
fi  vede  il  contrario  : il  folo  citato  Mufeo  Veroncfe  ce 
ne  dà  varj  efempli  fog,  LXXI1J.  1.,  e CDLXXI.  1.» 
ma  tra  gli  altri  png.  CCCX.  6.  quello 
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ANTEROS  BONAE  DEAE 

DONVM  DEDIT  ; 

Anche  nella  Sìlloge  del  P.  Odcrico  pag . 18.  VI.  ne  ab- 
biamo un  altro  cioè 

LICINIA  LICINIA  OCTAVA 

QUINTA  PVRPVRIS  SATVRNIN 

IOVI  OPTIMO  MAXIMO 
PVRPVRIONI 

III.  Ma  Intorno  alle  Deitk  conviene  alcune  cofi» 
offervare , onde  non  lafciarfi  da  impoflure  forprcndere. 
In  primo  luogo  non  fon  frequentilEme  le  fincere  ifcri- 
zioni  , che  al  nome  del  Dio  venerato  premettano  il 
nome  Deus  } ma  pur  ve  n’ha,  come  quella  del  Tcfo» 
ro  Muratoriano  pag.  LXI.  9, 

DEO  HERCVLI 

C.  IVLIANVS  POMPONIVS  PVDENS 
SEVERIANVS 
V.  C.  PRAEF. 

VRB.  1 

. > 

Anzi  talvolta  tra  *1  nome  Deo  g e quello  del  Nutne^» 
trovali  frapporlo  alcun  aggettivo  : Deo  Sondo  Morti  » 

M a leg- 
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leggcO  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CDXLVI.  8.  Tuttavia 
Giove  era  Dio  per  fi  Ratta  eccellenza  riputato,  che  non 
mai  farebbefi  detto  Deo  Jovi  , e ’I  Maffei  nell'arte  cri- 
tica lapidaria  col.  a 7*.  ha-  ragione  di  beffarli  di  quella 
G ruteriana  Ifcrizione  pag.  XIII.  y.  Deo  Jovi  Clat/ioja 
civitas  Trevera  votai»  J'olvit . In  luogo  fecondo  è da_» 
avvertire,  che  fe  gli  antichi  al  Dio  Venerato  dar  vo- 
levano qualche  aggettivo  di  lode  , non  l'avrebbono  prc- 
mefl'o  al  foflantivo:  Deo  foli  invilo  . I.  O.M.  /icterno , 
Marti  amico.  confentitnti , Fort  un ae  memori  y Redu- 
ci <&‘c.  fono  formole  legittime  ; ina  / luguflae  Ben  ac  Dece, 
e /lugu Jla  Bona  Ca/lrcnfit  di  Monf.  del  Torre  pag.  joy., 
c 3 il.  fono  maniere  dall’antichità  lontane  , nè  i la- 
tini nelle  lapide  ad  altra  divinità  premifero  l’aggetti- 
vo, fc  non  alla  Madre  degli  Dei  : Magnae  Deum  Ma- 
stri lieoe . Vcggafi  YArte  critica  lapidaria  del  Maffei 
col.  CDLXXVI.  Guardili  innoltre  , chi  a feorrer  fi  fac- 
cia le  raccolte  d’ifcrizioni , da  certe  lapide,  che  ci  dan- 
no o Dei  comuni  con  iilravagantiilimi  aggiunti  , che 
nè  Greci  fon,  nè  Romani , o Dei  Epicorj , e Munici- 
pali, ma  sì  mal  congegnati  che  nulla  piti.  Tali  fono 
gli  Dei  Bivj , Trivj  , ^uadrivj  di  Gruferò  p.  L XXXI V. 
j.,  e MXV.  1.  ,•  le  orecchie  cambiate  in  Dee  in  mar- 
mo di  Padova,  ivi  pag.  DCCCIX.  6.  il  Dio  Dievas  di 
S vieni 0 , ivi  pag.LXXVII.  14.  le  Ninfe  Grifelicae , e le 
Torcerne  1 di  Sport,  pag.  514.  XLIX. , e yy.  L.  ; di  che  il 
confronti  il  citato  Maffei  col.  CCLXXXVI.  feg.  e_* 
CCCCXXVI.  Soprattutto  abbianli  in  niun  conto  i mar- 
mi , dove  trovinlì  Genj  di  Marte  ( Reinepo  I.  8y.) 
di  Plutone  ( Grut.  MLXXIII.  8.  } o Piumini t Fontit 
Sermon  ( ivi  XCIV.  7.  ) e generalmente  Genj  degli  Dei . 
Infegna  il  Reinefio  I.  c.  efferft  dalla  fuperftiziofa  anti- 
chità deputati  : Genti  cuique  Piumini , ejufque  Jimula - 
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era  ferinde  ,ac  cuilibet  bomini  , e il  P ,‘Madrifio  fi  è aju- 
tato  nella  fua  lezione  d t‘ Genj . $.4.  di  rafforzare  con 
molti  palli  di  vetufii  fcrittori  quella  opinione . Ma  ve- 
ramente non  poteafi  una  maggiore  ftravaganza  recare.* 
in  mezzo.  Lafciando  altre  cofe  , che  in  tal  propofito 
accenna  da  grand’uomo  il  Moffci  eoi.  CXCIII.  e alcune 
altre,  che  con  qualche  dubitazione  propofe  il  eh. Ca- 
nonico de  Vita  nel  fuo  Teforo  delle  Antichità  Bene- 
ventane fag . 10$.  feg.  , bada  riflettere,  che  Platone, 
Plutarco  , Cenforino  , e Apulejo , che  tante  cofe  de’ Ge- 
nj hanno  fcritte  , fìmil  mattezza  de’  loro  Dei  non  fo- 
gnarono per  alcun  modo  . Il  Mattina  Divani , il  Mu- 
tnen  ìunonh , e fomiglianti  formole  di  Poeti  , che  pof- 
fon  provare,  fe  non  che  mal  le  intende  chi  a prova- 
re i genj  degli  Dei  di  elle  /fi.  vale  ? La  Maefik  de- 
gl’ Imperadori  era  forfè  un  che  diverfo  dagl*  Impe- 
radori  medefimr  , era  un  nuovo  genio  oltre  quello, 
che  i Gentili  con  quello  nome  appunto  dellinavano  a*> 
loro  Principi  , perchè  le  leggi  minacciano  i violatori 
della  Imperiai  macllà  , e nelle  lapide  abbiamo  Deno- 
tai Mattini  Majeflotique  ejui  ? Senza  ciò  il  genio  Ju - 
canditati! , che  lo  Sfon  ci  prefenta  , è un  pretto  Ita— 
iianifmo  feonofeiuto  in  tempo  della  dominante  latini- 
tà, e la  PROSPERITÀ* degli  Dei  ( Grut.1V . nOfetn- 
bra  piujtollo  venirci  dalle  bettole  , dove  alcun  bevo- 
ne  fa  celle  un  brindifi  a’ Numi,  che  da  una  officina  di 
uno  fcalprllino,  il  qual  fapeffe  la  convenienza  della.» 
fua  religione.  Sofpette  pur  fono  certe  mefcolanze  affai 
bizzarre  di  Numi.  Qual  cofa  più  feimunita  di  quella, 
che  dall’ortografia  di  Aldo  traffe  Gruferò  f.  IV.  11,? 


M ? 


OPTI- 


Digiiized  by  Google 


1 82 


LIBRO  II. 


OPTIMVS  MAXIMVS.... 

CAELVS . AETERNVS.  IVP.... 

TER . IVNONI  REGINAE.... 
MINERVAE  IVSSVS.  LIBEN... 
DEDIT  PRO  SALVTEM  SVAM 
M.MODIVS  AGATHO  Scc. 

Simili  fono  quell*  altre  : Ceroni  , & /Iprippinoe  , & 
Jovi  Optino  Maxi  no  (Gr«r.  IX.  4.  )>  Ó.  Af.  Genio 
f or  inor  un  , & cultoribui  bujui  loci  ( Or  ut . 

Eonae  Dece  , la  quale  alla  pudicizia  prefedeva  , e in* 
fieme  Veneri  Gniiioe  Q fieinef.  J.91.) 

IV.  Quanto  alle  perfone  , che  facevano  il  voto , fe 
erano  più  , ora  tutte  ponevanfì  in  nominativo  , ora_j» 
una  fola  nel  cafo  detto  efprimevafi , Paltrc  in  obliquo. 

CVSLANO.SAC 
L.  OCTAVIVS 
C.  F.  CRASSVS 
L.  C.  OCTAVI . L.  F. 

MARTI ALIS.  ET 
MACER 

1 

Cosi  ifcrizion  del  Mufeo  Veronefe  pop.  8y.  4.  Ecco 
L.  Ottavio  Crajfo , ed  i figliuoli  di  lui  L Ottavio  Mar» 
zi  ale , e C.  Ottavio  Maero  tutti  in  nominativo.  Veg- 
ga fi 
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gaC  poco  appreffo  un  altro  efempio  al  num.  IX.  Del* 
1*  altro  cofturae  efempio  fia  pur  qucfta  pietra  dello 
Aedo  Muf  co  pag.  86. 

IVNONIBVS 
AVG.SAC  - 

METELLA.  IDE.  NOMINE 
SVO  ET 

T.  FLAVI.  HERMETIS 
VIRI  SVI 
D D 

Pro  ft  & futi  omnibus  hanno  altre  lapide  • 

V.  Del  reflo  cofa  nelle  ifcrizioni  votive  affai  fre- 
quente è il  terminarle  con  qualche  formola  allufiva  al 
voto  . Tali  fon  quefte  : 

VV.  fleetwood  pag.  7.  Voverunt . 

V.S.  Muf.  Ver.  pag. 8 1.1.  148.5».  149.1.  Votum  folvit . 
V.S.L,  Muf.  Ver.  pag.  i)6.  a.  Votum  folvit  libens  • 
V.S.M.  Muf.  Ver.  aio.  1.  Votum  folvit  merito . 

S.L.M.  Muf.  Ver.  84.  ).  Solvit  libens  merito  , 
V.S.LFB.MER,  Muf.  Veron.  pi.  3.  Votum  folvit  libens 
merito . 

V.S.L.M.  Muf.  Ver.  81.  1.  Votum  folvit  libens  merito  , 
o votum  folverunt  libentes  merito  . 

Il  Moffei  nel  1*  Arte  oriti tu  lapidar  io  pretende  in  più 
luoghi  , che  le  figlc  V.S.  non  poffano  interpretarli  nel 
numero  del  più  votum  folverunt , ma  folo  nel  numero 
del  meno  votum  folvit , c quindi  rigetta  come  falle  le 

M 4 lapi- 
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lapide  tutte  , ove  foìverunt  fpiegò  lo  Scalìgero  . Ma 
qui  la  critica  di  quel  fommo  Uomo  ufc)  di  ogni  ter» 
mine.  Nel  folo  fuo  Mufeo  Veronefe  abbiamo  due  ifcri» 
zioni  , nelle  quali  non  poflono  quelle  lìgie  renderli, 
che  in  plurale  foìverunt.  Eccole  : fog.  LXXX.  4. 

MINERVAE  AVG. 

PAPIRI 

THREPTVS  ET  PREPVSA 

V S 

gag.  LXXXI.  io. 

MINERVAE.  AVG. 

Q^CASSIVS 
PAPIRI  ET  CLODIA 

V S 

V.L.S.M.  Mufeo  Veronefe  1x7.  3.  Votum  liberi:  folvit 
inerito . V 

V.L.L.S.  Mur.  XXI.  7.  Votum  libentiffìine  , o piuttofto 
laetu:  liberi:  folvit . 

VOTVM  SOLVIT  LL.M.  Mur.XLVII.  9. 

V.S.L.A,  Muf.Ver.  41 6.  ».  3.  Votum  Jolvit  liberi  animo . 
VOTVM  ANIMO  LIBENS  SOLVIT  Murat.  XXIII.  6. 
EX  VOT.  e ftefo  EX  VOTO.  Muf.  Ver.  pag.  *13.  1. 
8».  3.  *49.  j. 

EX.  VOTO.  D.D. , o FECIT. , o POSVIT . Muf.  Ver. 
4i  7.  1.  Mur.  IV.  $.  Muf.  Ver.  148.  a. 

J5.V, 
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E.V.L.M.P,  Muf.  Ver.  337. 1.  Ex  voto  libera  Merito  po- 
J'uit . 

V.L.P.  Muf. Ver.  *j8.  3.  e *39.3.  Voto  libera  pofuit. 
VOTO  SVSCEPTO , e ancora  EX  VOTO  SVSCEPTO 
Muf.  Ver.  ij  a.  4.  Mur.  XXII.  7, 

VOTO  SVSCEPTO  REDDIDIT  . Muf.  V?r.  287.  11. 
VOTO  SOLVTO  . Mur.  LVII.  6. 

V.S.D.  D.  Muf.  Ver.  79.  j.  Voto  folato  dedit . 

VT.  VOVIT  Muf.  Ver.  79. 

VOTI  SVI  COMPOS  Muf.  Ver.  p.  a 3 8.  7. 

VOTI  COMPOS  REDDITVS  Donati  Suppl.  <1.7. 
PRO  VOTO  DEDIT  .•  Donat.  Suppl.  77.  n.  9. 
DEDICAVIT  IDEMQVE  VOVIT.  Muf.  Ver.  137.  7. 
*38.4. 

Aggiunganfì  quelle  ^Jtre  ; ma  fi  avverta  , che  dal  Maffei 
nell’ /irte  critico  lapidario- alle  carte,  che  fegneremo, 
fon  rigettate  , come  o non  lapidarie  , o ancor  non  la- 
; tine  . 

EX  VOTO  PROMISSO  col.  4aa. 

VOTO  SACRAVIT  . col.  468. 

VOTO  CONSECRAT.  col.  4*7. 

SACRVM  VOTO  SACRAVIT  col  3*7. 

EX  VOTO  LIBENS  SOLVIT  ) . 

LIBENS  VOTVM  REDDIDIT)  coi,4°** 

EX  VOTO  CONSVMMAT  col.  393. 

EX  VOTO  P.V.S.L.M.  col.  a 70.  1 

Tra  quelle  aver  può  luogo  la  Maratoriano  XVI.  7. 
Voturn  retulit . 

VI.  Altre  Foratole  appartenenti  a quella  clafle^» 
fono  : 

DATVM.  Muf.  Ver.  87.3. 

D.D.  Muf.  Ver.  80.3.319.  r.  47  a.  4.  dedit . 

DEDIT  . Muf,  Ver.  89.  3.  91,  3.  91;  4,  9%.  8. 

> DO- 
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DONVM  DEDERVNT.  Muf.  Ver.  «54.  a. 

DONVM  POSVIT  Muf.  Ver.  3fi9.  7. 

D.D.  P.P.  Muf.  Ver.  457.  «.4)8.7. 

FECIT  . Muf.  Ver.  457.5. 

ARAM  BERGIMO  RESTIT . MuC  Ver.  i9.  6. 
PERFEGIT  ET  DEDICAVIT.  Muf.  Ver.  g).  4.  *. 

FECIT  ET  DEDICAVIT  . Muf.  Ver.  45  6. 

DICAVIT.  Muf.  Ver.  380.  4. 

Eccone  alcune  altre  dal  Moffci  giudicate  falfe  nella  ci* 
tata  rfrtc  critica  lapidaria . 

EREXIT  MONVMENTI  LOCO.  col.  39i. 

A SOLO  RESTITVIT  col.  ali.. 

IDEMC^VE  DEDICAVIT  fcna’ altro  verbo,  che  prece- 
da col.  280. 

ANIMO  LIBENTI  DE  DICA  VER  VNT  col.  4i6. 

B.  OP.  IMPER ARVNT  PONI  NEMAVSENSES  col.  4a; . 
Anche  DAT  in  vece  di  DEDIT  , o DD.  difpiace  al- 
trove al  'Moffci  ; pure  fe  trovafi  alcuna  volta  in  lapi- 
da fepolcrale  , cerne  in  quella  del  Mufto  Vcrontfc  pag. 
CXXXIII.  11.  perchè  non  potrebbe  eficrfi  anche  di  ra- 
do ufato  in  fincCra  ifcrizione  votiva? 

VII.  Intorno  a quefte  forinole  è da  aggiugnere  , 
che  non  femprc  han  luogo  fui  fine  dell* ifcrizione  , ma 
ancora  tra  '1  nome  della  diviniti  , e della  perfona , 
che  faceva  il  voto  ; e così  nel  Mufco  Vcroncfc  pag. 
LXXXI.  9.  abbiamo . 

MERCVRIO 
V.  L.  S.  M. 

M.  SCAEVILIVS 
CORNEOJLVS 

e pag. 


Digitized  by  Google^ 


CAPO  1 1.  ‘ 


e pag.  CCCXIX.  i. 


187 


DEO 

SILVANO 
D.  D 

A.  AEMILIVS  FELIX 

Veggafi  anche  il  "Muratori  II.  $. 

Vili.  Un  altra  forinola  vuole  qualche  particolare 
©nervazione . Ella  è quella:  SACRVM . Ora  fegue  im- 
mediatamente al  nome  della  diviniti  : Ubero , fa;  lì- 
bera e foiruiM  ( Muf.  Ver . pag.  LXXXIV.  4.  ) Silvano 
yiug.  facruw  ( ivi  pag.  LXXXV.  I.):  altri  tferapli  veg- 
ganfi  in  Fabretti  pag.  774.  n.  £08.  e in  altri.  Ora  ve- 
defi  tra  gli  rtcfli  nomi  degli  Dei,  leverà  è quella  ifcri- 
zione  di  Fleetvrood  pag.  a.  ».  a.  Herculi  Mercurio , fa’ 
Sylvano  facrum , fa’  D.Pantbeo  Ex  V.  Dico  fe  i vera  , 
perocché  il  Maffei  nell* j4r te  critica  lapidaria  col.  i£j>. 
muove  de*  gran  dubbj  fu  tutte  le  ifcrizioni , nelle  qua- 
li è nominato  Panteo  come  un  particolar  Dio  . Ora_* 
ponti  in  fine  , come  in  quel  marmo  del  Mufeo  Vero- 
neft  pag.  LXXXIV.  j. 

IVSSV  PROSERPINAE 
L.  CALVENTIVS  L.  L.  FESTVS 
ARAM  POSIT 
. SACRVM 

IX.  Da  quell'  ultima  lapida  «’ impara,  che  in  que- 
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fle  ifcrizioni  folevafi  anche  efprimer  la  cofa  , full»  - 
quale  caduto  era  il  voto  , benché  in  altre  l’abbiamo 
veduta  diflimulata  . Eccone  alcuni  altri  efempli . 


T.VOLVSIVS  ACINDYNVS 
SIGNVM  . AESCVLAPI 
SVA  P.  D.  D. 


E’  quello  un  marmo  della  Biblioteca  Strozziono  dato 
a luce  dal  'Wolcbio  pag.  $9.  ».  CXXXII.  Un  altro  l’ab- 
biamo nel  Mnfco  Verone/e  pag.  CCCLXXX.  6. 


CONCORDIAE 
AVG.  SACR 
RAEDONII  . VIC 
TORINVS  . TERTIVS 
ET  INGENVVS 
FRATRES  . ARAM* 

CVM  SIGNO  EX 
VOTO  . POSVERVNT 
L.  L.  M. 

per  ciò  quando  le  cofe  polle  per  voto  fi  efprime- 
vano  , aggiugnevafi  Tempre  il  verbo  fecerunt  , dcic- 
runt  % pofuerunt  , o limili  . Era  anche  eleganza-» 

il 
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il  tacerlo,  come  in  quella  iscrizione  del  Mufeo  Vero - 
nefe  fog.  LXXXIII.  a. 

DECIMIA  . C.  F.  CANDID 
SACER  . M.  D.  DELFICAM 
CVM  LARIBVS  ET 
CERIOLARIS  N XXX 
VI 

Avvertaft  , che  gli  antichi  ufavano  dire  aedetn , arata 
e clic  fo  io  pofuit , ma  non  hanc  acdew  , fignuvt  i fiuti , 
Perocché  il  fito  , ov*  era  la  lapida  , già  dicea  da  Se  , 
che  non  d’ altra  ara , Hatua  , ma  di  tale  doveafì  in- 
tendere . E*  ben  vero  , che  trovandoli  anche  alcuna.» 
ifcrizione  finccrifsima , ove  fi  ha  Genio  , & Fortunae 
Tutelaeque  bujus  loci  ( MuJ.  Ver . pag.  CCCXIII.  $.  ) 
e Genio  Praetorii  bujus  ( ivi  pag.  CCXLIX . 3.") ‘ben- 
ché l' ordinario  collume  folTe  per  la  ragion  mcdefima 
di  dire  alTolutamente  : Genio  loci , e Praetorii  , non 
vorrei  Subito  Scartare  come  falSa  per  quello  Solo  quel- 
la lapida  Gruteriana  pag.  XXI.  $.  ove  leggefi  / frat/t 
i fiata } ma  il  Maffei  eoi.  CCLXXIII.  ci  ha  trovate  del- 
le altre  taccherelle  , onde  1*  abbandoniamo  alla  Sua.» 
critica  . Piuttollo  è da  vedere  , che  non  c*  impongano 
certe  tirane  magnificenze  di  donatori  . Tale  è Senza.» 
dubbio  quella  di  chi  ( Grut.  pag.  XIII.  7.  ) Scioglie  un 
vote  , e quali  per  appendice  dk  un  Tempio  : Votata 
folvit , ìdevique  Te  tu  pluvi  dono  dot . Ma  che  diremo  di 
quella  pietra  ylfligitana  , che  nello  llelTo  Gruferò  pag • 
CI.  j.  ci  parla  di  libbre  100.  di  argento  ? Non  è un 

pò 
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pò  troppo  ? quando  come  ofTerva  il  Moffei  col.  a8f. 
anche  nella  città  Reina  del  Mondo  ftatuette  ex  orgcn~ 
ti  pondo  X.  , & ex  argenti  pondo  V.  fi  mentovano  in 
altre  lapide  , e polle  non  da  un  particolare , come  quel- 
lo , ma  da’ Collegi  , e,  che  c più,  per  la  fa- 

iute  degl’  Imperadori  ? 

X.  Aggiugnevafi  ancora  fovcnte  in  tali  votive  ifcri- 
y.ioni  a fpefa  di  cui  fi  foffe  fatto  il  dono  agli  Dei  . De 
fuo  fecit  ex  poto  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXX11.  j.  ) fua  pe- 
cunia fedi  C ivi  pag.  CCCCLVIl.  j.  ) : D.  S.  P.  FEC.  cioè 
de  fua  pecunia  fecit  ( Mur.  XV.  4.  ) : Deo  fua  impen- 
fa  pofuit  , in  altra  lapida  del  citato  Mufeo  Veronefe  : 
ivi  peri  fa  fua  (iti  pag.  CCLXXXVII.  11.  L XXXII.  1.  ) : 
ex  ftipe  quavi  Popului  Rotnanut  anno  novo  opfenti  con - 
tulit  in  Fleetwood  pog.  33.  n.  6.  Similmente  affai  volte 
fponevafi  la  cagione  del  voto.  PrefTo  il  Walcbio  negli 
antichi  marmi  della  Biblioteca  Strozziana  par.  1?. 
n.  XIIII. 

PRO  SALVTE  ET  GLORIA  IMP.  CAES.  M. 
AVRELI  ANTONINI  AVG.  L.  ARRVNTIVS 
PHILIPPVS  ET  Q.  CODIVS 
1ASON  MERCVRIVS  FILIVS  HVIVS 
D D 

1 

Così  ancora  prò  falute  , é*  incolumitate  ( Muf.  Ver. 
pag.  CI.  j.};  ob  falutevc  ( Fabretti  pag.  470 . ir. 
prò  falute , cb*  reditu  in  Gruferò  pag.  XXII.  3.  , e al- 
trove prò  reditu  felici /fimo  ex  àfrica  ( Muf.  Ver.  q>ag. 
CDLXXI.  a.)  Magnifica  è quella  forinola  nell’  Obeli- 
sco di  /dugufto  : y. legypto  in  poteflateui  . Populi  Romani 
redoli.  Soli  » Donuui  . dedit  . Potrebbefi  aggiugnere_> 

que- 
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quell’ altra  maniera:  prò  bene  adorato  Numint  £Fabr  etti 
pag . 680.  jd.  } ob  Populi  Romani  devotioneiu  fingulit 
ennit  renovandam  C Pleetwood  ) ; prò  folate  itu  1 , 
redi  tot  frc.  ; prò  vlrtute  , ma  l'Arte  critico  lapidaria 
del  Majfci  non  le  riconofce  per  legittime  ( col . 456. 
394.  373.  *69.).  Qua  appartengono  anche  le  formole 
honorem  D.  D.  cioè  Domai  Divinae , o in  memoriam  , 
come  fi  ha  in  due  lapide  riportate  nel  tomo  x.  della 
Raccolta  Calogtrano  pag.  4 69.  feg.  Nel  che  a ragione 
fono  al  citato  Moffci  fofpctte  ( tot . 179.380.}  certe 
ifcrizioni  votive  , e ag'i  Dei  confecrate  , nelle  quali 
con  poco  rifpctto  di  quelle  divinità  , e fuori  di  luogo 
fi  profondono  elogj  agl*  Imperadori*  . Nè  è da  tacere  , 
che  i pagani  piaccvanfi  forte  di  comparire  in  ciò , che 
facevano , efeguitori  degli  ordini  , infogno  maflimamen* 
te  loro  manifeflati  da’  Numi . Quindi  a quello  propo- 
fito  troviamo  ju/fu  Proferpinae  {Muf.Ver.  p.LXXXlV. 
j.)  j fonino  monitui  ( Ini  pag.  CCXLVIII.  1.  ) ; Ifidi 
facram  ex  tnonit.  ejui  ( Fleetvrood  pag . 3».  ) ; imperio 
Venerìt  ( ivi  pag.  31.);  e affolutamente  imperio  ( Mu{ . 
Ver.  pag.  CCLXVI.  4.  ) ; ex  monitu  C i*l  pag.  CCXC1V. 
1.  } j ex  oraculo  ( Fabretti  pag.  69%,  n.  130-};  ex  vi- 
fu  in  piò  luoghi  . Ma  anche  tra  quelle  formole  fe  ne 
frammifehian  delle  fofpette  , come  vifu  , jujfu  ( Grut. 
pag.  LX.  a.  )j  ex  vifut  & fu  fu  avrebbe  detto  un  an- 
tico, olTerva  il  Mafei  col.  a 81. 

XI.  Che  fe  non  ne*  templi , ma  ne*  pubblici  luoghi 
della  città  fi  collocalfero  i voti  fciolti , allora  uopo  era 
averne  licenza  dal  Pubblico  , cioè  da* Decurioni  della 
Colonia  . Ma  quello  fleffo  notavafi  nel  marmo  con  al- 
cuna di  quelle  folenni  formole  : L.  D.  D.  D.  ofsia  lo - 
cut  datai  decreto  Decurionum  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXXl . 
I.  Donati  Sappi.  30.8.}:  L.  P.  D. , cioè  locus  publice 
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datut  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXXIJ.  a.  ) L.  D.  P.  locut  da- 
tut  publice  ( fai  pag.  LXXXIV-  a.  ) L.L.P.D.  locut  li - 
benttr  publice  dotut  ( fai  pag.  XCI.  j.  ) , ° afloluta- 
mente  publice  ( ivi  pag.  CCXXXVll.6.  ) Ne’ tempi  de- 
gl’ Imperadori  da  loro  prendevafi  tal  facoltk,  onde  in 
marmo  d’  jtflifi  recato  dal  Fleetwood  p.  9.  leggefi  fciol- 
to  un  voto  ioti [ P agonico  ex  indulge  fitta  àotuinorutn  , 
Di  ordinario  con  quefte  maniere  terminavanfi  le  ifcri- 
eioni } altra  volta  da  quefte  fi  dava  principio.  Così  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXVII.  1. 

LOCO  . PVBLIC.  DAT.  D.  D 
PARCIS.  AVG.SACR 
L.  CASSIVS  . VERVICI . F 
* NIGRINVS  . VI.  V1R.  AVG.  V.  S.  L.  M 

XII.  Quefte  fono  le  cofe  , che  incontranti  nelle  vo- 
tive piò  regolari.  Ce  ne  ha  nondimeno  alcune  più  in- 
folite  , nelle  quali  maniere  fi  ufano  un  pò  differenti. 
Ne  recherò -un  efempio  dal  Mufeo  Veronefe  p.  CCXLVHI.9 » 

HERCVLE 
TIBI 
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CAPO  III. 

Delle  Ifcr  iti  otti  Giuridiche  . 

• 

I.  T"\  Opo  le  ifcrizioni  votive  principaliflimo  luogo 
I 3 fi  dee  alle  Giuridiche,  fotto  il  qual  nome  in- 
tendonfi  le  leggi  Romane  , ,i  Senatufconfulti  , i Plebi- 
feiti  , i decreti  del  Senato  e del  Popolo  , i diplomi  , 
e gli  altri  pubblici  , e privati  firomenti  di  fentenze  , 
di  ofpitalitk,  di  contratti,  di  tedamenti  &c.  L’ ytgo- 
fiìni , Fulvio  Orfino  , e Sigonio  hanno  raccolte  princi- 
palmente  le  leggi  antiche  Romane  . Antonio  Terrajfon 
nella  fua  Storia  della  Romana  Giurifprudenza  ha  in- 
noltre  Veterls  Jurifprudentioe  Romanae  Monumenta  f 
quat  extant  integra , aut  fere  integra  , feu  leget  >Sena- 
tufconfulta  , Plebifcita  , Decreta  , Interdica  , formulae 
libellorum  , contraUuum  , infirumenta  , (y  tefiamen- 
ta , quae  in  veteribus  cum  ex  aere  , marmare , fy  la- 
pide , turn  ex  membrana  , corticc  monumentis  repe- 
riuntur  . Ma  chi  confulterk  Gruferò  , Reinefio  , Fabret - 
ti.  Muratori  , il  Mufeo  Veronefe , e fiffatti  lapidari  Te- 
nori vedrh  , quanto  ancor  manchi  ad  una  piena  raccol- 
ta  di  tai  monumenti.  Io  defidero,  che  alcuno  l'intra- 
prenda : è incredibile,  quanta  luce  da  quella  fi  po(Ta_» 
fpargere  e fullo  Audio  della  vera  antica  giurifpruden- 
za , e fu  quello  della  diplomatica  . 

If.  Intanto  a dir  delle  leggi,  conciofiachè  appena 
altro  delle  Romane  leggi  fia  a noi  pervenuto  , chc_» 
frammenti  , non  polliamo  che  due  cofe  Aabilire  con  fi- 
curezza . La  prima  h , che  nelle  leggi  notavanfi  i Con- 
foli, fotto  de*  quali  erano  fatte,  ancorché  fodero  det- 
tàte  nc' Municipi , e nelle  Colonie  : così  1*  infigne  ifcri— 
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zion  di  Solona  , che  ci  prefenta  la  legge  dedicando? 
arac  da  Giorgio  Falrttio  lib.  I.  , da  Gruferò  XXI IT. 
la.,  dall  ’Orfato  Monuta.  Patav.  pag.  aia.,  e anche  da 
me  pubblicata  ne’  marmi  Solonitani  pog.  XLI.  incomin- 
cia d a*  Confoli 

• \ 

L.AELIO.  CAESARE.  IMF.  P.COELIO. 
P.  F.  BALBINO  VIBVLLO  PIO  COSS 
VII  1DVS  OCTOBR1S 
CN.  DOMITIVS  • VALENS.  II.  VIR.  ID. 
PRAEEVNTE.  C.  1 VLÌO  SEVERO  PON- 
TIF 

LECEM  . DIXIT.  IN . EA . VERBA . QVAE 
INFRA  SVNT  &c. 

La  legge  Quinzio  , che  ancora  il  Muffe!  riporta  nel- 
J ’ yir te  critica  lapidario  pag.  4 9.  ha  quello  principio: 
litui  Huin&iui  Crifpinus  Conful  Populum  jure  rogavit , 
Populujque  jure  fcivit  in  Poro  prò  roflris  /fedii  Divi 
] ali  , ante  dieta  pridie  Kaletidat  Julias  Tribui  Sergiae 
principiata  fuit  : prò  Tribù  Sextui  Ludi  filius  Varrò . 
Dalla  qual  tormola  è poco  diflomigliante  quella  de’Ple- 
bifciti,  come  può  vederli  in  quello  del  Gruferò  p.D.  ripro- 
dotto dal  Mur.  p.  DLXXXII . Una  legge  del  Collegio  d ’£/- 
tuiapio  abbiam  nel  Fabretti  p,  714.  ».  44$.  Eccone-» 
1*  ultime  claufole  : hot  decretata  ordinii  placuit  in  con- 
vento pieno , quod  gejluta  ejl  in  Tempio  Divorata  in  ae- 
de  Divi  Tifi  V.  ld.  Mari.  G.  EruUio  Praefente  /i.  Ju - 
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aio  Rufino  Cof,  C.  Opilio  He  rute  te  Curatori b. 

T.  delio  dui.  lib.  Onejtmo  , & C.  Soluto . 

III.  Altra  cofa  notabile  nelle  leggi  è , che  elleno 
aveano  le  particolari  lor  Sigle  . Il  Moffei  nel  tomo  III. 
delle  ojfertazioni  letterarie , e poi  nel  Mufeo  Verone - 
fe  pag.  CDXXXVII.  recò  un  frammento  d’antica  legge, 
che  nelle  Tavole  Eracleefi  fu  dottamente  illustrato  an- 
cor dal  Mazoccbi . Io  da  quello  frammento  per  faggio 
metterò  qui  fotto  le  abbreviature  , che  ci  fono 

H.  L.  AD  COS.  bac  lege  ad  Confulem  . 

PVP.  vq.  VE  . Fup  llut  , papillote  . 

AD.  PR.  VRB.  ad  Praetorevi  'Vrbanum  . 

V. D.  P.  R. L.  P.  ut,  o unde  de  plano  rette  legi  pofjit  . • 
IS.  IN.  TR.  M.  I.  intra  menfem  unuvt  . 

PROPIVSVE  V.  R.  P.  pr 0 piu) uè  urbem  Romani  pajfut . 
PER.  Q VRB.  per  quaeflorem  'Vrbanum  , 

SIN  E D.  M.  fine  dolo  suolo  . 

T.P.  Tribuna:  Plebi: . 

PL.VE.SC.SC.  plebifvt  fcitii  Senato:  Confulti:. 

E.  H.  L.  N.  R.  eju:  bac  lege  nibil  rogatur  , 

P.V.E.  Propiufue . ' - ‘ * - 

IV.  Senatufconfulti  in  maggior  numero  abbiamo  , 
ed  altri  confervatici  da  Cicerone  , da  Litio  , da  Fronk 
tino,  da  'Vlpiano,  altri  ancora  rimastici  in  rame  . An- 
tichiSfimo  h il  dianzi  mentovato  de  liaccbanalibu:  , che 
con  lungo  comento  fu  illustrato  da  Matteo  Egizio . 
quelli  fenatufconfulti  fogliono  cominciare  dal  nomo 
di  coloro,  che  aveano  confultato  il  Senato  , aggiun- 
tovi il  giorno  , e *1  luogo  , ove  il  Senato  erafi  ragù- 
nato  : feguono  i nomi  di  quelli,  i quali  feribendo  , o 
ftribundo  adjuerunt . Alle  volte  lafciati  i nomi  de’ con- 
futanti cominciavano  a quello  modo  , come  in  un_» 
S.C.  riferito  dal  Briffonio , S.  C.  duttoritai . Pridie  Kaì. 
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OUobrit  in  ade  dpollinit . Scrìbcndo  aifuerunt . Quin- 
ci £ ed  era  quella  una  forinola  foltnne  in  preffochè  tut- 
ti i S.  C.  u(ìtata  ) fpiegavafi  la  cofa  propofla  : Qnod 
steli  ut  l’ubero  , P.  Fobia:  Maximu:  Coft.  VERJBA 
FECERVNT  de  Ut,  qui  turatortt  aquorum  publuarum 
ex  S.  C.  a Caefore  /iuguffo  nominati  effent  , ordinandi: . 
Quod  M.  Marcella:  Confai  V.  F.  de  provinciit  frc.  Se- 
guita l'ordine  del  Senato  , il  qual  ordine  folevali  e Tp ri- 
me re  con  quelle  forinole  : piacere  , piacere  buie  ordini , 
Senatum  cenfere  , de  ea  re  ita  cenfuerunt , o come  nel 
citato  S.  C.  de’  Baccanali  : ita  exdicendum  ccnjuerunt . 
Sul  fine  di  quello  ftcflTo  S,  C.  fi  decretò,  che  folle  in- 
cifo  in  rame,  e pollo,  ubi  facilliuie  nofei  pojfet . Alcu- 
na volta  nel  fine  fi  notava  il  nome  de*  Senatori  inter- 
venuti; così  nel  S.  C.  de  dovtibu:  , villit  'Vrbit  Her- 
culene  feoperto  di  quelli  anni  leggefi  : in  fenatu  fue- 
rurit  CCC.  LXXXIII.  Lo  flefTo  vedeli  ne’  S.  C.  Muniti - 
pali,  che  recanti  dal  Muratori  p.  DLXIII. , c DLXW . 
Uno  predo  il  Fabretti  pag.^6^.  termina  con  quella-» 
formola  : in  decurionibut  fuerunt  XXVI.  , la  quale  al 
Maffei  nell’  /irte  critica  lapidaria  eoi.  44?.  fembrò  nè 
legittima,  nè  latina.  Un’altro  de*  Centumviri  di  Vejo 
recato  del  medelimo  Fabretti  pag.  170.  ha  in  fine  aUum 
Caetulico  , & Cahifio  . Sabino  CoJ'.  Anche  i S.C.  han- 
no certe  ligie  lor  proprie  , e quelle  maflìmamente  . V.F. 
verbo  fecit , o fecerunt  D.  E.  R.  F.  P.  de  ea  re  , quii 
feri  piacerei , o fidamente  Q.  F.  P.  cioè  quid  fieri  pla- 
ceret , o D.  E.  R.  I.C.  de  ea  re  ita  cenfuerunt  . 

V.  I decreti  del  Senato  , e del  Popol  Romano  avea- 
no  quella  particolare  formola  S.P.Q.R,  ( aggiugnevanli 
i Confoli,  come  /ippio  Claudio  Gf^F ab.  Coft.")  percepii 
efempligrazia  Hieronem  &c.  ob  quod  flatuit  ....  /idpro- 
batum  e fi  hoc  Decretata  Patroni  u Cn.  Calmino  PI.  Fri- 
■ ' luno 
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butto  pop  . V.  C.  anno  cccctxxxlll.  Il  Terrajfon  da_» 
Giorgio  Fatricio  porta  due  efempli  di  tali  decreti  . I 
referitti,  e l’epillole  hanno  le  folite  fòrmole  ; dapprin- 
cipio faluteta  dicit , o [aiuta» , e infine  valete  , o be- 
tte valete  , o bette  valere  voi  cupio  ; opto  , bene  valea- 
tis  . Se  gl’  Imperadori  fcriveano  1' E pillole  , al  loro 
nome  aggiugnevano  gli  altri  lor  titoli  : così  in  Grufe- 
rò pag.  MLXXXI.  x.  Imp.  Caefar  D.  Vefpafioni  FU.  Do- 
tnitianui  Aug.  F.  M.  Tr.  Pot.  Itap.  i feruta  , Confai  Vili, 
defignatus  IX.  P.P.  PrelTo  lo  Spon  Mifc.  pag.  1 ix.  ve- 
defi  nrarmo  di  Stnirna  , nel  quale  fu  regirtrato  a per- 
petua durazione  il  libello  di  fupplica  prefentato  da  Sr- 
fiilio  Acuziano  ad  Antonino  Pio  per  ottenere  , che  non 
gli  veniffe  contefo  il  dargli  copia  delle  fue  carte  , c_» 
de’  fuoi  fondamenti  . Segue  in  poche  parole  latine  il 
favorevol  referitto,  e appreflo  io  greco  la  menzion  del 
figillo  , il  giorno  , i Confoli  , e i tetlimonj  . Notili  , di- 
ce il  Tvloffei  nell*  Arte  critica  diplomatica  p.  18.  , che 
diverfo  è quivi  il  giorno  dell'  AcJut»  , cioè  del  docu- 
mento fcgjtto  , e colla  foferizione  imperiale  convalida- 
to dal  polleriore  ( datata  ) , in  cui  (ìgillata  la  carta  in 
prefenza  di  tefìimonj  a chi  l’avea  richiella  fi  confegnò» 
Dcefì  ancora  in  quello  monumento  olTcrvare  la  folen- 
nità  del  riconofeere  , cioè  di  olTervare  i figlili  impref- 
fi  : Recognovit  'Vndevincefviui . 

VI.  Ma  tralafciando  parecchi  altri  generi  di  docu* 
menti , de’  quali  parla  il  Majfei  nella  lodata  fua  di- 
plomatica , fu  due  forta  di  atti  fermiamo*  alcun  poco  . 
11  primo  genere  è di  quegli  atti,  che  chiamanti  di  pa- 
tronato , e di  Clientelai  e de’ quali  nel  MufeoVeroue- 
fe  pag.  CDLXXH.  feg.  e in  Fabretti  pag.  $64.  XVII.  & 
hanno  due  infigni  efempli  . Dapprincipio  mettevanfi  i 
nomi  de’ Confoli  di  quell’anno,  e '1  giorno  , in  che-. 
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faccafi  Io  ftromento  , come  M.  Crojfo  Frngi  .t.Calpuf 
rio  Fifone . Cof.  III.  AJoa.  Febr.  Quinci  notavafi  chi 
prendeva,  e chi  fi  prendeva  a patrono  , bofpitio  Jticlo , 
o tcjfcra  bofpitalitatis  cum  co  folio  ; vi cevtrfa  il  patro« 
no  proiettava  di  ricevere  in  fideta  , clientcl  amque  fuatf 
il  cliente  e i figliuoli  , e i poderi  di  lui  • £ percioc- 
ché a trattare  fiffatte  cofe  fpedivanfi  de’ legati,  infine 
fi  aggiugueva  , egijf t legato:  , de’quali  legnavano  i no- 
mi , o perciò  gratuitatn  legationem  Jufceptotn  da  alcu- 
ni, che  pure  fi  nominavano.  L’altro  genere  di  atti  è 
quello  delle  onefle  miffttni , delle  quali  dittopra  fu  al- 
cuna cofa  toccato  . TJlpiano  lib.  II,  §.  1.  D.  de  bis, 
qui  not.  inf.  infegnò  , l’oneda  miflione  effer  quella, 
che  gl*  Imperadori  concedevan  terminati  gli  anni  del 
militare  fervigio  , o prima  ancora  , fe  averter  voluto 
farlo  per  grazia.  Davafi  in  quede  millìoni,  che  in  la- 
mine fi  feriveano  , un  onorevol  comiato  della  milizia 
a*  foldati  infume  col  pieno  gius  della  cittadinanza.* 
Romana  , e colla  legittimazione  de’lor  matrimoni  . Co- 
minciano quede  miflioni  dal  nome  , e da’  titoli  dell’Im- 
peradore  , che  le  concedeva  ; feguita  il  comiato  cogli 
accennati  privilegi  ; appretto  notavafi  il  giorno  , c i 
Confoli  dell’anno  ; quinci  in  dativo  veniva  il  nome  , 
e la  patria  di  quello,  a cui,  o ad  idanza  di  cui  da- 
vafi  il  diploma  : Diomedi  /trtemonis  Filio  Pbrygio  . Ter. 
minavan  le  copie  colla  formola  folcirne  deferiptum , 
recognitum  , apponendo  il  luogo  dell’archivio,  dove  af- 
fitto dava  l'originale  ; così  in  quella  di  Servio  Galba 
riportata  nell’  Arte  critica  diplomatica  del  Maffci  pog, 
30.  leggiamo  deferiptum  , (5*  recognitum  ex  tabula  ae* 
rea  , qnae  fixa  efl  Romae  in  Capicollo  in  ara  gentis  Ju - 
liae  , e in  altra  pretto  il  Fabretti  pag.68j.  deferiptum  , 
& recognitum  ex  tabula  aerea  , quae  fixa  ejì  Romae 
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iti  muro  pofl  tempi  um  Divi  Aug . ai  Minervam  ; anzi 
efprimevafi  talora  innoltre  , e fi  circoftanziava  anche 
Il  precifo  fito  , e ’l  muro  , come  in  Gruferò  pag. 
DLXXIIL  1.  iefcriptuu  , ©*  recognitum  ex  tabulo  ae- 
reo , quae  fixo  efl  Romae  in  Copitolio  ai  aravi  gentis 
j ulioe  de forai  podio  finiflcriore  Tab.  I.  Pag.  II.  Loc . 
XXXX.I III.  I nomi  de’foldati,  a’ quali  la  onefta  mif- 
fione  era  data  , colle  lor  patrie  (lavano  per  traverfo 
nella  prima  facciata  o efterior  pagina  delle  due  lami- 
ne, che  tante  per  fomiglianti  documenti  folevanfi  ado- 
perare . 
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CAPO  IV. 

Delle  Ifcrizioni  pubbliche . 

I.  Er  Ifcrizioni  Pubbliche , alle  quali  ora  volgiamo 
JC  >1  difeorfo , intendono  quelle  , che  nell’  opere 
pubbliche  erano  collocate  , ne’ templi,  ne’  teatri , nel- 
le mura  delle  cittk  , negli  archi  , ne'  ponti  , negli  ac- 
quedotti , le  ifcrizioni  «le*  confini,  le  milliarie  , e fo- 
miglianti.  Di  tutte  diremo  quanto  bada  a farne  tut- 
to comprendere  1’  artifizio  . Ma  inutil  cofa  non  fark 
ortervar  primamente  il  fito  precifo  , ove  coftume  era 
di  mettere  alcune  di  quelle  ifcrizioni . Quelle  de’ tem- 
pli folevanfi  incidere  o nell’  architrave  , o nel  fregio 
de'  capitelli  delle  colonne  ; non  adattavano  alle  faccia* 
te  in  tavole  di  marmo , come  fuppone  il  Gruferò  pag • 
XCIX.  li.  che  una  gik  ce  ne  averte  in  Roma  nel  tem- 
pio della  Libertà.  Nell’architrave  è appunto  1*  ifcri- 
zione  del  famofo  Panteo  d’/fgrippa , anche  quella  , che 
vi  fu  aggiunta  dì  Settimio  Severo.  Similmente,  le  ifcri- 
zioni delle  mura  della  cittk  non  in  bafe,  o in  tavola 
s’incidevano  , ma  fulla  porta  della  medeOma  cittk  . Of- 
fervafi  anche  in  oggi  nel  fregio  delle  due  porte  di  Ve- 
rona l’antica  ifcrizione  portavi  nell’ anno  dell’Era  Cri- 
ftiana  CCLXv.  imperando  Gallieno  , e compartita  come 
ben  fi  rapprefenta  nella  ColJezion  del  Gruferò,  e nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CXCV1I.  in  modo,  che  da  un  fre- 
gio all’  altro  traparta  : ella  h quella  : 
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COLONIA  . AVGVSTA.  VERONA.  NOVA. 
GALLIENIANA  . VALERIANO  II.  ET  LVCI- 
LIO  . CONS.  MVRI  . VERONENSIVM  . FA- 
BRICATI.  EX.  DIE.  III.  NON.  APRILIVM. 
DEDICATI.  PR.  NON.  DECEMBRIS . IVBEN- 
TE . SANCTISSIMO . GALLIENO . AVGVSTO. 
N.  INSISTENTE . AVR.  MARCELLINO . V.P. 
DVC.  DVC.  CVRANTE . 1VL.  MARCELLINO» 

\ 

Sopra  Io  zoforo  è incifa  1*  importantiflìma  ifcrizione 
dell*  Arco  di  Sufa  data  fuori  dal  Majfei  nell’y^rff  cri- 
tica diplomatica  , e più  correttamente  nel  Mufeo  Vero- 
refe  pag.  CCXXXV ’.  Ripetiamola  per  effere  del  fecol 
d'  /iugufio , al  quale  fu  polla  . 

IMP.  CAESARI . AVGVSTO.  DIVI.  F.  PON. 
TIFICI . MAXVMO  . TRIBVNIC.  POTESTA- 
TE  . XV.  IMP.  XIII. 

M.  IVLIVS  . REGIS . DONNI.  F.  COTTIVS  : 
PRAEFECTVS  . CEIVITATIVM  . QVAE  . 
SVBSCRIPTAE  SVNT 
SEGOVIORVM  . SEGVSINORVM 
BELACORVM  . CATVRIGVM  . MEDVLLO- 
RVM . TEBAViORVM  . ADANAT1VM . SA- 
VINCATIVM 

EGDINIORVM . VEAMINIORVM 
VENISAMORVM  .IEMERIORVM . VESVBIA- 

NO- 
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NORVM.  QVAD1ATIVM  . ET.CEIVITA- 
TES 

QYAE  SYB  EO  PRAEFECTO  FVERVNT 


Della  ifcrizione  dell*  Arco  di  'Tripoli  fcrive  il  Mojfei 
nel  Muffo  Vcroncfc  pag.  CDLXVII. , che  inter  coroni - 
devi , & fornicali  occupai  zopbirtivi  , & epiflyliuw  . E* 
da  dolere  , che  in  due  o tre  luoghi  fia  corrofa  . Per 
altro  merita  di  efferc  confiderata  . Die’  ella 

IMP.  CAES.  M.  AVRELIO  . ANTONINO.  AVG. 
FP.  ET. IMP. CAES. L. AVRELIO  VERO  AR- 
MENiACO  AVG. 

SER  CO.  . . . S ORFITVS  PROCOS.  CVM. 
VTTEDIO  MARCELLO  LEG.  SVO  DEDI- 
CAVA 

C.  CALPVRNIVS.  CELSVS . CVRATOR  MV- 

NERIS  PVB S.  II.  Qj£.  FLAMEN  PER- 

PETVVS 

ARCVM  PECVNIA  SV EX  MARMORB 

SOLIDO  PECIT 

II.  Già  infieme  alcuna  traccia  da  quelli  efempli  (1 
vede  del  modo  , con  che  fiffatte  ifcrizioni  fi  lavora» 
vano.  Ma  ciò  apparirà  anche  meglio  da  altre  lapide. 
Una  fia  queft’altra  di  Zara , ora  elidente  nel  Muffo  Ve- 
rosefe  pag . XCV.  a. 


IMP. 
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IMP.  CAESAR.  DIVI.  F.  AVG. 
PARENS  . COLONI AE  MVRVM 
ET  TVRRIS  DED1T 

T.  IVLÌVS  . OPTATVS.  TVRRIS  VETV- 
STATE 

CONSVMPTAS  . INPENSA  . SVA.  RESTI- 
TV1T 

Se  dunque  agl’  Imperadori  erano  tali  pubbliche  opere 
dedicate,  da’ loro  nomi  davafi  alle  Scrizioni  principio; 
come  ne’ citati  due  archi  di  Sofà,  e Ai  Tripoli.  Seno, 
da’ nomi  di  quelli,  che  aveanlc  fatte,  fi  cominciavan 
le  lapide  . Quinci  la  cofa  porta  , oflia  l’ opera  fatta_. 
a’ indicava.  Nel  che  il  Moffei  nell’arte  critica  lapi- 
daria col.  ali.  cred’io  in  grazia  della  recata  Scrizio- 
ne di  Zara  , fi  moftra  difficile  ad  ammettere  per  frafc 
lapidaria  quella  di  un  marmo  Gruteriano  pag.  CLXV1. 
6.  Murutn  turrefque  fecit  ; vorrebbe  dediti  il  che  è for- 
fè troppa  dilicatczza  . Nè  però  è egli  sì  amico  del  de- 
dit  , che  voglialo  Tempre  : anzi  col.  ip8.  detefta  quel- 
1’  altra  Cr  uteri  atta  iscrizione  pag.  CLXIII.  j.  , in  cui 
Ponti  fi  mentovano  dono  dati  . Ben  è vero  , che  ivi 
pure  fi  beffa  di  quella  lapida  pur  Gruteriano  p.  CLXIIT.6. 
ove  di  Crifpo  dicefi  , che  Pantem  Populo  Plcbiquc  Scr - 
giadavenft  nftituit  : crederei , die' egli  burlandofi  , fur- 
to oliatavi  antea  ignoto  illi  populo , plebique  . Ma  non 
avrebbe  certamente  così  fcritto,  fe  averte  quefta  imper- 
fetta opera  fua  ritoccata  , e a fine  condotta  dopo  il 
Mufeo  Veronefe  . Perocché  ivi  appunto  ia  lapida  per 
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legittima  da  lui  medefimo  riconofciuta  , e pubblicata  fi 
legge  pag.  CCCVII.  i.  Pontet/i  Laurentibut , atqut  Oflien - 
fbui  vetuflate  conlapfum  refìituit  , ne  fece  egli  cafo  » 
die  fembrar  potelTe  quel  ponte  furto  ablatus  antea  . 
Pertanto  chi  fa  , che  anche  il  Portevi  dedit  non  polla 
pattare?  Maniere  da  non  così  facilmente  difenderli  fo- 
no quell’ altre  pur  dal  Maffei  riprovate  col.  298.  lit- 
tut  ad  labcm  ruinac  labefailatum  a fundatnentit  extrui 
curavit  [ Grut . pag.  CLX1II.  8.  ) ; ivi,  ad  futnmum  ma- 
rum  perduxit  [Grut.  pag.  CLX IP1.  3.  } col.  299.  injÌJU- 
rare  a foto  [ Grut.  pag.  CLXVI.  7.  ) , ivi , a folo  reft“ 
ctrurt  [ Grut.  pag.  CXCV.  11.  ) col.  300.  borologium  po - 
fitum  [Grut.  pag.  CLXXII.  la.  ) col.  301.  Tbermafque 
lorgitus  efl , e Tbermai  per  aSat  [Grut.  p.  CLXXVlIJ.i.') 

III.  Oltracciò  aggiugnevafì  fovente  , a fpefe  di  cui 
forte  tal  opera  fatta  ; onde  difiopra  vedemmo  pecunia 
Jua  , e inpenfa  fua  , il  che  talora  anche  efprimevafi 
de  fuo . Tuttavia,  quando  un  Comune  faceva  la  fpefa  , 
non  era  quella  la  formola  , che  più  convenirti:.  Però 
quegli  /fquiflavìenfei,  i quali  Pontem  PJervoe  Trajaro  peri 
curarunt  de  fuo  ( Grut.  p.  CLXII.  4.)  non  fono  molto 
approvati  dal  Maffei  col.  297.  Nc  meno  a ragione  gli 
è fofpetta  col.  goi.  quell’ altra  ifcrizione  [Grut.  pag. 
CLXXV11I.  1.)  in  cui  1*  Imperador  Coflantiro  Gtuniore 
dicefi  aver  fatte  alcune  Terme  Fife!  fui  fumptu . E il 
vero  quando  gl’  Imperadori  diconfi  aver  fatta  alcun-* 
opera  fuo  fumptu  , o Jua  impenfo  , intendefi  , che  la 
fpefa  erafi  fatta  dal  particolare  lor  patrimonio  , non 
dal  Fifco  , che  era  l’erario  pubblico  da  elfi  arnmini- 
firato  come  capi  dilla  Repubblica. 

IV.  Ma  foprattutto  erano  i Romani  foliti  di  efpri- 
mere  la  cagione  , onde  a fare  quella  tal  opera  eranli 
morti.  Ne  darò  alcuni  cfempli  tratti  dal  Mufco  Verone - 
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fe  . Di  Decimo  fandania  dicefi  in  lapida  ivi  riferita 
pag.  CCCLVI.  j.  , che  ob  honorem  oedilitatis , quem  or- 
io  funi  Jufragio  decrevit , bone  flatuam  imitatus  Patrie 
exemplum  ■&§■  Vili.  millibus  M fua  liberalitate  nume - 
rata  prius  a fe  Reipublicae  Juvma  bonorariam  pofuit . 
E così  pure  pag.  CDl-XV!,  ry.  E.  Elio  Retto  ob  hono- 
rem aedilitatis  hoc  opus  teflamento  fieri  juffit  . Leggali 
ora  la  bcllifsima  ifcrizione  polla  a Tiberio  p,  XCV . 4. 

TI  . CAESARI . DIVI 
AVGVSTI  . F.  DIVI  . IVLI 
NEPOTI  . AVG.  PONTIFIG 
; MAXIMO  . COS.  V. 

IMP.  Vili.  TR.  POT.  XXXVIII 
AVGVRI  . XV.  VIR . SACR 

FACIEND.  Vfi.  VIR  . EPVLON  « 
L.  SCRIBON1VS  . L.  F.  VOT.  CELER 
AEDILIS  . EX  . D.  D 
PRO  LVDIS 

I f » » r 

IV.  Nella  ifcrizione  della  Porta  di  Verona  fi  è po- 
tuto offervare  , che  fonofi  anche  cfprcfli  i nomi  di 
quelli  , che  procurarono  la  fabbrica  delle  mura,  e v’in- 
fiftettero . Similmente  in  Fabretti  pag.  6^9.  num.  499.' 
abbiamo 


PRO 
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PRO  BEATITVDINE 
TEMPORVM  . DD.  NN 
CONSTANTI  . ET 
CONSTANTE  . AA.  VV.  GG 
STATIONEM  . A SOLO  . FECE 
RVNT . VITRASIVS  . ORFITVS.ET.  FL. 
DVLCITIVS  . VV.  CC  CONSVLARES 
P.  S.  INSTANTE  . FL.  VALERIA  NO 
DVCENARIO.  AGENTE.  IN  REB.ET  PP. 
CVRSVS 

PVBLICI 

Ma  molto  più  notavafi  , d’  orditi  di  cui  all'opera  fi 
forte  polla  mano.  Quindi  di  un  Tempio  della  Madre 
"Matuta  leggiamo  prillo  il  medefimo  Vabrctti  pag.  $41. 
num.  518. 

MAliaVS  . MALLIVS . M.  F.  L.  TVRPILIVS 
L.  F.  DVOMVIRES  . DE  . SENATVS  . 
SENTENTIA 

AEDEM  FACIENDAM  . COERA VERVNT 
EISDEM 

QVE  PROBAVERE 


V.  Fi 


Digitized  by  Google 


CAPO  III.  207 

V.  Finalmente  in  alcune  pochissime  lapide  abbia- 
mo anche  il  nome  degli  architetti . Tal’è  la  Gruteria- 
na  pag.  CLVlll.  4.,  in  cui  ci  fi  parla  di  Locro  archi- 
tetto , benché  il  Majfei  col.  197.  muovaci  contro  del- 
le difficolta  ; e certo  quella  dell’arco  de'  Gaz)  di  Verona 
dallo  fteflo  Maffei  bravamente  difcfa  per  vera  , e nel- 
la Verona  illujlrata  , e nell’  /irte  critica  lapidaria 
col.  p97- 

L.VITRVVIVS  . L.  L.  CERDO 

ARCHITECTVS 

% * 

VF.  Già  diciamo  di  alcune  clafsi  particolari  delle 
iscrizioni  pubbliche.  E prima  confideremo  quelle,  che 
trattano  di  confini  . Infigne  è quella  , che  è nel  Mufc a 
Veronese  pag.  CVIII.  1. 

SEX . ATILIVS . M.F.SAR ANVS . PROCOS 
EX  . SEN  ATI  . CONSVLTO 
INTER.  ATESTINOS.  ET.  VEICETINOS 
FINIS  .TERMINOSQVE . STATVI . IVSIT 

Quanto  perdon  di  credito  certe  lapide  Gruteriane  , fe 
con  quella  fi  paragonino  ! Veggafi  1’  Arte  critica  tapi • 
daria  col.  joj.  Aggiungali  dallo  ftefio  Mufeo  Veronefe 
pag.  CDLXIV.  $.  quella  , che  riguarda  il  Selciare  le 
firade  . 


C.  CAE» 
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C.  CAESAR 
AVGVST.  F. 

COS 

VIAS  . OMNES 
ARIMINI  . STERN 

A propofito  di  quefia  formola  fiera. , ciò e fieni  ju  fitti 
in  una  Grutcriona  , che  fi  fuppone  di  C.  Giulio  Cefo - 
re  , dicefi  pai.  XCIX.  i.  che  rotai,  reid.  cioè  rotohiicu t 
reddidit  una  flrada  , in  altra  CL.t.  fi  ufa  -eia in  inteiere  ; 
in  altra  di  Reine  fio  li.  a a.  duxit  vici» . Ma  pochi  po- 
tranno  approvare  fiffatte  maniere  , che  dal  Maffei  fu- 
ron  riprel'c  eoi.  19}.  , e 40».  Talvolta  fi  aggiugne  in 
quelle  ifcrizioni  per  ordine  di  cui  le  ftrade  fieno  fiate 
rifatte  , e fclciate  . (Quello  propriamente  apparteneva^» 
a’  Ccnfori  . Perciò  il  fopraccitato  Maffei  eoi.  294.  e 
405.  trovando  in  una  pietra  Gruteriana  p.  CXLIX.  4. 
9icw  fuperiorum  Coft.  tempore  ineboatam,  in  altra  Ret- 
ti cfian  a 11.  a 8.  OD.  ( cioè  decreto  Deeurionum  ) viae 
(di  Roma  ) firatae  Junt  , le  rigetta  . £ quanto  a que> 
fla  gli  do  tutta  la  ragione;  quanto  a quell'altra  , pre- 
fcindendo  ora  dalle  molt’altre  oppofizioni  , che  egli  le 

fa  , potrebbe  ancor  fofienerfi , fembrando  quella  una ■ 

nota  cronologica  , n«*n  un  indizio  di  autorità  fulle 
flrade  , che  erano  , ficcome  detto  e , di  ragione  de* 
Ccnfori . Per  altro  è d’ avvertire  , che  i Cenlori  pote- 
vano ordinare  1*  aggiuftamento  delle  rtrade  , ed  altri 
anche  potevano  non  che  efeguire , ma  prevenire  i lo- 
ro ordini  , procurando  eglino  , che  foffero  riftorate 
lenza  attendere  l’ interpoli  autorità  di  quel  Maeftra- 

to . 
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to.  Nelle  Colonie  si,  che  a’ Decurioni  apparteneva  il 
determinare  il  riattamento  delle  ftrade  . Però  in  ifcri- 
zion  di  Fabretti  pag.  4 dicefl  chc  gl'  dugu- 
fiali  di  Fojfombrone  viatn  longavi  P.  00  CLXV.  ex  D.  D. 
fitta  pecunia  ficrncre  curovcrant , 

VII.  Non  dobbiamo  dalle  ftrade  dipartirci  fenza_j 
toccar  qualche  cofa  delle  colonne  milliarie  , che  per 
fegnare  le  miglia  erano  polle  . Premetteva!!  il  nomo 
dell’  Imperadore , ( giacche  delle  anteriori  all'Impero 
non  fe  ne  fono  vedute  ) cogli  altri  titoli  del  Confor- 
to &.c.  Sovente  mettevafi  in  ablativo  quafi  per  nota  di 
tempo  . Nel  Mufieo  Veroncfe  pag.  CIV.  1. 

IMP.  CAES.  M.  AVR. 

VAL.  MAXENTIO 
IN VIC.  AVG. 

M.  P.  Vili. 

E in  altra  dello  fteffo  Mufeo  pag.  CV.  $. 

IMP.  CAESS 
D.  N.  FL.  CL.  IVLIANO 
P.  F.  VICTORI . AC.TRIVMF 
SEMP.  AVG.  P.M.  IMP. 
VII.CONS.  III.  BONOR.  P. 

NATO  PATRI  PATRIAE 
PROCONS. 

O In 
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In  altre  fi  ufa  il  nominativo.  Nel  citato  Muffo  Vcr$- 

riffe  pag»  CII.  j. 


IMP.  CAES 
G.  MESSIVS  . CL 
TRAIAN.  DECCIVS 
P.  F.  AVC.  P.  M.  TRIB.  PO 
II.  COS.  II.  PP. 

XVIIII 

Ciò  fpedalmente  fi  cofiumava  , quando  qualche  ver- 
bo aggiugnevafi  , onde  fare  a’  leggitori  comprendere, 
che  il  rifacimento  veniva  dall'Imperadore,  Così  in  una 
di  quelle  colonne  della  Provincia  di  Narbona  predo  il 
Mojfd  nelle  antichità  della  Francia  pag.  abbiamo 

IMP.  CAESAR 
DIVI  F AVG  PONTIF 
MAXVMVS  COS  XII 
COS  DESIGNAI  5011 
IMP  XIIII  TRIBVNICIA 
POTESTATE  XX 


# 
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TI  CAESAR 

DIVI  AVG.  F AVG 

PONTIF  MAX 

TRIB  POT  XXXIII 

REFECIT  ET 

RESTITVIT 

LXX1II 
% 

Singelariti  s’incontra  in  queft’altra  pur  Nartouefe  ivi  ri- 
ferita pag-  3 <5.  la  quale  non  comincia  dalla  folenne 
forinola  Ivip. , ma  da  quella 

RESTITVTOR  ORBIS 
IMP.  CAES. 

L.  D.  AVRELIANO 
PIO  . FEL.  INVICTO 
AVG.  PONT 
MAX  GERM  MAX 
GOT  MAX  PART  MAX 
TRIB  P IIII  COS  III 
P.  P.  P.  COS. 

V 

Quella  tuttavia  non  va  tratta  a difefa  di  certe  Millia- 
iic  , nelle  quali  profendonfi  elogi  agl’Imperadori , la- 

O a fcia- 
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fciamo  (lare  poco  confacevoli  alla  etk  , in  che  fioriro- 
no , ma  all'indole  di  tali  colonne  erette  non  per  ono- 
rare la  memoria  degl’  Imperadori  , ma  per  fegnare  le 
miglia  . Veggafi  Y/irte  tritico  lapidaria  col.  ayj.  15»$. 
43 1.  e Quanto  alle  miglia  , forfè  prima  dell’Im- 

pero mettevanfi  le  colonne  fenza  numeri , come  fofpet- 
ta  il  citato  Maffci  nelle  antichità  della  Francia  l.  c.  ma 
fotto  gl’Imperadori  ora  fegnavafi  affolutamente  il  nu- 
mero, ora  premetteva^  M.  P,  cioè  millia  paffute  in  , Co- 
si oltre  la  dianzi  riportata  de’  tempi  di  Mafcnzio  leg- 
gefi  in  quell’ altra  del  Mnfea  .’Veronefe  pog.  CVL  4. 

IMPP  AVGG  DD  NN 
MAG  MAXIMO  I 
FL  VICTOR 
PERPETVIS 
PRINCIPIBVS 
M P V 

Sembra,  che  alcuna  volta  in  vece  di  millia  pojfutnn  fi 
fegnaflc  inilliarius  lapis  ex.  gr.  XI.  Perocché  in  altra.» 
ifcrizione  riportata  dal  Fabretti  pag,  413.374.  fi  nota. 


D.N. 
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D.  N.  IMP 
MARCO  AVRE 
LIO  . VALERIO 
MAXENTIO 
AVG 

MILIARIVS 


Al  che  feguir  non  poteva»  che  lapis  e come  l’edito- 
re argomenta  dal  luogo  , ove  trovata  fu  la  pietra  , XI» 
Io  nondimeno  mi  accorderei  col  Moffti  nell'  /irte 
critica  lapidaria  coi . 433.  a dare  per  falfa  quel-' 
la  ifcrizione  dello  Sposi  , ove  leggelì  Segupo  L.  I. 
fe  interpetrifi  lapis  I.  Perocché  è quella  maniera  affat- 
to contraria  all’ufo;  il  che  è tanto  vero  , che  in  quel- 
la medeiima  del  Fabretti  ft  è premevo  viiliarius  al  la- 
pis per  conformarla  in  qualche  modo  al  ricevuto  co- 
flume:  e quando  fi  folle  voluto  deviare  dall’ufo  delle 
lapide  , forfè  farebbe!*!  premetto  il  numero  al  lapis , ef- 
fendo  pretto  gli  fcrittori  ricevuta  formola  tcrtio  , vice- 
pino  ab  urbe  lapide , non  lapide  tertio , vicepmo . Sc_» 
oltre  le  miglia  avanzavan  de’ piedi  » talora  iì  legnava- 
no ancora  quelli  ; onde  in  marmo  del  Mufeo  Verone- 
fe  pai . CIV.  4. 


•r 
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D.  N.  CONSTANTINVS 

MAXIM VS  IMPER 

Vili 


A P 

XXXX 


che  il  eh.  Editore  fpiega  adbuc  pedes  quodragìnto  . 
Torniamo  per  poco  alla  lapida  di  Spon  . Quel  Segufia 
non  è riprenfibile,  perocché  alcuna  rara  volta  fi  met- 
teva il  nome  della  città,  donde  fi  prende van  le  mi- 
glia . Preffo  il  Fobrttti  pag,  41$.  $6 a. 

IMP.  CAES 
M.  CAS.  LAT 
POSTVMIO 
P.  F.  AVG.  COS. 

M.  P.  GABALL.  V. 

Anche  nel  Mufeo  Veronefe  tot,  CDXXV.  t.  fi  ha  quo- 
ta lapida 


IMP. 
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IMP.  CAESAR 
DIVI  . NERVAE  . F 
NERVA  . TRAIANVS  AVG 
GERM.  PON.  MAX 
TRIBVNIC.  POT  C OS.  Ili 
AB  EMERITA  AVGVST 
RESTITVIT 
CLVII.  M. 


E in  altra  ivi  defcritta  pag.  CDLIIL  7.  s4b  Aug.'Milt, 
¥.  CXV.  Ma  è bene  fuor  di  luogo,  ed  inafpettato  l*e- 
logio  , che  in  quella  lapida  di  Sport  fi  fa  a Safa  chia- 
mandola Colonia  Julia  felix  libera  . In  una  colonna 
milliaria  sì  magnifici  titoli  a Sufaì  Finalmente  in  que- 
lle colonne  trovali  alcuna  rara  volta  fegnato  anche  il 
termine  delle  miglia  , cioè  fin  dove  erano  porte  . Ne 
abbiamo  1*  efempio  in  querta  logora  iscrizione  , che  è 
nelle  Mdffejane  antichità  della  Francia  pag. 


DE  AREL  M 

IARIA  PONI 


cioè  de  /irelate  M affiliata  Milliaria  poni  juffìt , * 

Vili.  Ma  una  Angolari  tk  , fecondo  che  ha  dotta- 
mente oflervato  il  eh.  Freret  nella  Storia  della  Reale 

O 4 Ac- 
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endemia  Parigina  delle  ifcrizioni  tom.  XIV.  pag.  ij o.  , 
una  fingolarità,  dico,  fi  oflerva  nelle  colonne  millia- 
rie  (coperte  nelle  Collie  , e nelle  vicinanze  di  lk  dal 
Peno-,  e quella  è,  che  le  diflanze  ci  fi  veggono  alcuna 
volta  Tignate  col  numero  delle  leghe  , e non  con  quel 
delle  miglia  . Io  non  fono  d’  avvilo  , che  tutte  fiffatte 
ifcrizioni  fien  vere  : in  alcune  ci  fono  per  entro  delle 
coferelle,  clic  difficilmente  poflon  pafTar  per  legittime , 
e tale  fark  quella  dianzi  accennata  dallo  Spon  quando 
le  Sigle  L.  I.  fpiegar  fi  volcflero  leuga  I.  Ma  tuttavolta 
io  non  prenderò  per  canone  di  critica  lapidaria  quel 
del  Maffei  eoi.  4$$.  il  qual  fembra  volere,  che  tutte.» 
fien  falfe  le  lapide,  nelle  quali  cotal  fingolarith  s'in- 
contra . Egli  è a riflettere  , che  fiffatte  colonne  non 
trovanti  fc  non  nella  parte  della  Gallio  da’  Romani 
detta  Cornata  , e da  Cefare  conquiftata  : in  tutto  il  ri- 
manente delle  Collie  le  colonne  fono  tnilliarie  . Av- 
vertati innoltre,  che  alcuna  volta,  e nel  medefimo  Ino» 
go  della  Gallio  Cornata  , e fotto  il  medefimo  Impcrado- 
re  la  diflanza  d’una  finzione  all'altra  vedefi  cfprcfl'a_» 
in  altre  colonne  alla  Romana  per  miglia,  in  altre  al- 
la Gallico  per  leghe,  col  qual  nome  tuttavolta  s’  in- 
tendono fole  miglia  , ma  Galliche  maggiori  delle  Ro - 
vtane  di  500.  pafli , come  abbiam  da  Gior rande  cap . 36. 
Ni  ciò  dee  recar  maraviglia  , quando  anche  nell’  Iti- 
nerario di'. /intonino  abbiamo  dopo  Digione  le  diflanze 
fegnate  e per  miglia  , e per  leghe  . 

ASA  PAVL1NI  M.  P.  XV.  LEVGAS . X. 
LVNNA  M.  P.  XV.  LEVGAS.X. 

MATISCONE  M.P.XV.  LEVGAS.X.&c. 

Ho 
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Ho  detto  alla  Gallica  ; perocché  il  nome  Lenone  c 
originalmente  Gallico  , e deriva  dalla  parola  Celtica 
Leoug  , ovvero  Leak  pietra  . Quindi  é , che , come  di- 
ceafi  poc’anzi,  fi  trovano  colonne  legnate  colle  leghe 
nella  parte  di  Lamagtia  di  Ih  dal  Reno  , quella  dico  , 
che  contiene  il  paefe  di  Baden  ,■  il  W irtewbergefe  , e 
la  Suabia . Perocché  ne*  tempi  , ne’ quali  furono  porti 
tai  monumenti  , era  quella  contrada  dell’antica  Ger- 
mania  principalmente  popolata  dagli  Alemanni , i quali 
erano  la  maggior  parte  Galli  d’origine  . Ecco  un  efem- 
pio  delle  leghe  nella  Gallia  tratto  dalla  citata  fioria 
dell'Accademia  delle  ifcrizioni  png. .154. 

C.  P. ..  ESVBIO  Phefuhio  , nome  che  a 
TETRICO  Tetrico  fi  dà  anche  nel- 

NOBILISSIMO  le  medaglie 

' CAESARI 


P.  F.  AVG. 

L.  I. 


Per  la  Germania  badi  l’ifcrielone  già  porta  a Noettìn- 
gen  per  ordine  della  città  di  Baden  allora  detta  Cini - 
tai  /furetto  /fquenfn  . Fu  già  (coperta  querta  lapida.» 
nel  ijjj.  da  Iacopo  Eeyell  Prete  di  Spira  , ma  egli 
mal  la  lefle  , c peggio  l’ interpretò  } il  che  é fiato  tra 
gli  Antiquari  cagione  di  gran  litigio  . Ma  nel  1748» 
fu  di  nuovo  fortunatamente  ritrovata  dal  Sig.  Schoep- 
flin  nel  villaggio  di  Uoettingen  , e ridotta  alla  vera_j 
lezione  ; io  ne  darò  1'  d'atta  i'ua  copia  , come  leggefi 

nel 
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nel  tomo  XXF.  della  medefima  ftoria  dell*  Accademia 
delle  ifcrizioni  pag.  6q. 

NEPOT.  . ANTO^N  .PII 
MG.  FIJLO  . M«  A s.  SEVERO 
ALEXANDRO  . PIO.  FEL.  ^VG 
POKFKS.  MX.  'RBVNIGEPO'XS 

(SS.  paì.pa're.civ.a^r.aq^ 

AB  . AQVIS  . LEVG 
XVII 

IX.  Partiamo  alle  figline  , o mattoni , e altri  la* 
vori  di  terracotta  . Gran  numero  ne  ha  pubblicato  il 
Fabrettì  pag.  486,  fegg.  Alcune  il  Lupi  ' nell’  Epitaffi» 
di  S.  Severa  , altre  poche  il  Maffci  nel  Mufeo  Verone - 
fe  , e il  P.  0, Urico  pog.  188.  fegg.  Alcune  fono  fcritte 
in  giro  , e tali  per  linea  dritta  . Trovali  in  effe  qual- 
che volta  il  folo  nome  dell’ artefice  CN.  Dovuti  Da - 
pbni  ( Fobr,  pag.  j ij.  20$.  ) colla  fua  ìnfigna  , e que- 
llo talvolta  ripetuto  in  lìgie  3 come  ( ivi  pag.  201.) 
Cn.  Dot/titi  ydtnondi  C.  N.  D.  A.  Alcun  altra  volta  leg« 
geli  in  nominativo  col  verbo  fecit:  Cn,  Dowiti/irignot 
fec.Qivi  pag.  104.  ) In  qualch*  altra  fi  aggiugne  una_» 
formolctta  feflcvole  di  buon  augurio  al  niedtfimo  Va- 
fellajo  : Cn.  Domiti  Rimandi  taleat  qui  fee.  C >9Ì  pog» 
20*.).  Le  più  foventi  volte  cominciano  da  quelle  pa- 
role oput  doliate  ora  llcfe  , ora  abbreviate  op.  dol.  e O. 
D,  o fivvero  op.  fg.  cioè  oput  figulinum  ( Fabr.  pog. 
{04.113.)  £ fe  foffer  vali  divino,  O.  D.  V.  cioè  fi c- 

come 
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come  fpiega  il  Ch.  P.  Lupi  pog.  47.  opus  doti  ore  vino- 
riuw  . In  molte  fi  aggiugne  ora  il  podere  , dal  quale 
era  tratta  la  terra,  ex  praediis , o ex  p.  , o anche  de 
proediis , che  pure  preflo  il  Fobretti  pog.  $og.  107.  fi 
cambia  in  quefta  formola  ex  pofs.  , offia  ex  pojfeffione  : 
ora  la  bottega,  ex  figlino , o ex  figliai  1,0  de  figul , o 
ex  off.  ( cioè  officino  ) o « offi.  doteorio  , o offic.  aflo- 
lutamente  : ora  il  podere,  e la  bottega  , come  ( Fobr . 
fog.  9 1») 

OPVS  DOL  DE  FIGVL  PVBLINIANIS 
PREDIS  AEMILIAES  SEVER  AES 


e pog . 518.  i<  70. 

/ • 

OPVS  DOLIARE  EX  PRAEDIS 
DOMINI  N ET  FIGL  NOVIS 

Ma  foprattutto  in  fiffatte  figuline  fi  fegnano  i Confoli, 

• Spedo  fpeffo  fi  mettono  dapprincipio  : * 

SEVERO  ET  ARRIANO  COS.  EX 
FIGL  DOM  DOMIT' 

C Fobretti  pog.  yio.  147.  ) « 

APR  ET  PAET  COS 
EXPR  CL  MARE  * 

{Fobr. 
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( Fabretti  pag.  jo$.  IX.)  Ma  fpeffo  ancor  fi  pofpon- 
gono  : ( iti  n.  ici. ) 

OP.  DOL  EX  PR  CIVLI  STEPHANI 
APRO  ET  CATVL.  COS 

Nfc  h da  lafciare  , che  talora  un  folo  de'  Confoll  tro- 
vafi  nominato  , come  dopo  il  Vabrtttì  pag.  50 6.  ha 
notato  V Hogenbucbio  nelle  pijtole  epigrafiche  pag.  $70. 
onde  abbiamo  {Fabretti  /.  f.  n*.) 

OP  DOL  EX  PR  DOM  LVC 

SERVIANO  III  COS 

X.  Negli  acquedotti  di  piombo  fimilmente  è da_* 
fapere  , che  ora  incidevafi  il  nome  dell’Imperadore  , 
ora  quello  del  curatore  dell’ acque  ,•  ora  anche  quel 
dell’ artefice  , ed  ora  folamentc  fegnavanfi  i Confoli. 
Eccone  alcuni  dal  Mufeo  Kirkcriono  riportati  nel  Mu • 
fico  Ver  otte f e pag.  CCLVII. 


IMP.  DOMIT  AVG  GERM.  XVI.  COS 
C.  SVETRI  SABINI  C V 

W 

M.  AN- 
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M.  ANTONIVS  . OLYMPVS  FEC 
MAXIMO  ET  PATERNO  COS 


Veggafi  anche  il  Fobretti  pog.  54S.  ».  $*1.  fegg. 

XI.  Per  ultimo  aggiugnerò  due  parole  fulle  tcffere_* 
gladiatorie.  Il  Gruferò  ne  ha  molte  pog.  CCCXXX IV., 
alcune  il  Reine  fio  V.  14.  aj.  &c.  altre  il  Fobretti 
fag.  f8.  ».  188.  fegg.,  una  il  P .Oderico  gag.  i8j.  Lo 
Itile  ordinario  di  quelle  teflere  era  il  metterci  il  no- 
me del  gladiatore  con  quello  del  padrone  in  geniti* 
vo  (_  fottointendendo  fervus  ) e poi  la  lìgia  SP.  che 
il  Pignoriti  interpetra  fpc&avit , il  P.  Oderico  affai  pro- 
babilmente rende  fpeUatui  col  giorno  , t i Confoli. 
Pigliamone  un  efempio  dal  Fobretti  l.c.  ».  189. 


FAVSTVS 

ANTONI 

‘ - SP.  K.  APR  . 

M.  LEP.  L.  ARR.  COS 


Il  Gori  credette  , che  nelle  teflere  Gladiatorie  non  mai 
lì  fegnaffe  un  folo  Confole  ; ma  1’  Flogtnbutbio  nelle 

pi  fio. 

/ 
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pi fi ile  epigrafiche  pag.  169.  feg.  lo  ha  convinto  di  er- 
rore con  qucfto  indubitato  efempio  del  Fahretti  pag. 

19.  IJ4. 

FELIX 
MVNDICI 
SP.  K.  APR 
C.  SENTIO 

E tanto  veglio  aver  detto  ad  alcuna  notizia  delle.» 
Ifcrizioni  Pubbliche  . Vegniamo  alle  Iftoriche  . 


CA- 
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Delle  If cri?  ioni  IJÌoricbe  . 

I«  Z'"''  Hiamo  ifcrizioni  irtoriche  quelle,  che  principal- 
\J  mente  turonA  porte  per  raccomandare  alla  po- 
rterità  i fatti,  e le  memorie  . Non  molte  ne  abbiamo  . 
Tra  quelle  Angolare  ricordanza  fi  meritano  i Fa/li  Con - 
folari  , detti  anche  Capitolini , che  polTon  vederli  nel 
Panvinio  , nel  Sigonio  , e nel  Gruferò  pag.  CCXCVII. 
feg.  c in  altri.  Dopo  quelli  fi  dee  il  primo  luogo  al 
famofo  marmo  sincirano , benché  ne  fieno  rimarti  foli 
alcuni  frammenti  , riportati  dal  Gruferò  pag.  CCXXX . 
• dal  Fabricio  ne’ frammenti  ed  altre  cofe  riguardan- 
ti /fuguflo  ; conteneva!-!  in  efio  l'indice  delle  cofe  da 
quell’ Imperadore  adoperate.  Segue  un  bel  pezzo  di  At- 
ti del  Senato  Romano:  al  Grevio  noi  lo  dobbiamo  prin- 
cipalmente , e ’l  Muratori  con  molta  avvedutezza  l’in- 
feri  nel  fuo  Nuovo  Teforo  pag.DCX  In  Tito  Livio  lib . 
3$.  abbiamo  un  nobililfimo  monumento , dico  l' irtru- 
mento,  che  egli  a dirtefo  riferisce,  di  pace  Riputata.» 
col  Re  sSntioco;  altro  ne  ha  pur  poco  prima  , di  pa- 
ce anch’  erto  cogli  F.toli . A quella  clafle  appartiene  il 
regirtro  de’ decurioni  recitati  nella  Tavola  Canufina 
preflo  il  Fabretti  pag.  598,  e quel  pezzo  d’ifcrizion  Gru - 
teriana  pog.  CCCXXXV1I.  che  parla  de’Gladiatori . Sto- 
rica può  dirli  1*  ifcrizione  di  Plinio  riferita  ne’  nuovi 
frammenti  di  Ciriaco  pag.  28.,  e l’infigne  lapida  di 
Tib.  Plautio  Silvano  Eliano  Rampata  dal  Gruferò  pag. 
CDLIII.  Sonoci  ancora  degl'  Atti  del  Collegio  degli 
Arvali  in  Gruferò  pog.  CXVT.  feg , in  Fabretti  pag . 
442.  e in  Muratori  pog.DLXXIIL  ÙLXXIV.  DLXXV m 

n.  1. 
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».  1.  e.  » » e DLXXVI • ».  1.  e «.  , e voglionfi 

a quefla  cla(Te  riportare  . Né  è da  lafciare  il  bel  frani* 
mento  di  ferie  latine  ultimamente  feoperto  , ed  illu- 
ftrato  dal  eh.  P.  Oderico  pag.  a;i.  fegg. 

II.  Sempliciffima  era  la  maniera  de’  Fafli . Verbìgra- 
2ia  all’anno  di  Roma  Dxxxl.  leggefi 
Cn.  Cornelius  b.  F.  L.  N.  Scìpio  Cala  . M.  Claudius 
M.  F.  M.  N-  Morcellus  . M.  Claudius  M.  F.  M.  N. 
Morcellus  Cof.  de  Galleis  Infnbribus , Geruan.  ifque 

J'polio  opima  rettulit  duce  boflium  Virdumaro  ad  Cla/fidiur/t 
interfeUo  An.  DXXXI.  A'.  Mar.  Nè  minore  femplicità 
fpicca  negli  atti  accennati  del  Roman  Senato  . Ne  ri- 
porto per  faggio  un  pezzolino  . 

IV.  K.  APRILIS 
FASCES  . PENES  . LICINIVM 
FVLGVR AVIT . TONVIT.  ET.  QVERCVS. 
TACTA . IN 

SVMMA. VELIA.  PAVLLVM . A.MERIDIE 
R1XA  . AD  . I ANVM.INFIMVM  . IN.CAV- 
PONA. ET 

CAVPO  AD  .VRSVM  . GALEATVM  . CRA- 
VITER.  SAVCIATVS 
C.TI  TINIVS  . AEDILIS  . PL.  MVLTAVIT. 
LAN  IOS 

QVOD  . CARNEM  . VENDIDISSENT.  PO- 
PVLO . NON  . INSPECTAM 
DE . PECVNIA  . MVLTATICIA . CELLA  , 
EXTRVCTA 

AD  . TELLVRIS . LAVERNAE 

Si- 
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Simil  maniera  fi  oflerva  negli  atti  del  Collegio  de*  Fra- 
telli Avvali  . Eccone  un  frammento  tratto  dal  citato 
Fabrciti  pag.  442. 


L.  CEIONIO . COMMODO 

D.  NOVIO.  PRISCO  C0S 

III.  NON.  IAN. 

MAGISTERIO.  C.  MATIDI  PATRVINi 
PROMAGISTRO  L.VERATIO.  QVADRA- 
TO  COLLEGI.  FRATRVM  . ARVALIVM 
NOMINE  VOTA  NVNCVPAVERVNT 
PRO  SALVTE  IMP.  VESPASIANI  CAE- 
SARIS  AVG.  Scc. 


In  un  altro  pezzo  (ivi  pag.  444.) 


ISDEM . COS.  VII.  IDVS.  IANVAR 
IN.  PRONAO  . AEDIS  . CONCORDIAE. 
PRATRES  . ARVALES  SACRIEICIVM 
DEAE  DIAE  INDIXERVNT . 


Anche  del  modo  di  fognare  le  Ferie  latine  diamo  un 
efempio  dal  P.  Od  etico . 


P 


C.MI- 
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C.  MINICIO  FVNDANO 
C.  VETTENNIO  SEVERO 
LAT.  FVER  PR  IDV  AVG 


III.  Non  fara  fe  non  bene  dare  full*  edizione  di 
Falririo  pag.  11S.  ancora  qualche  tratto  del  marmo 
Ancirano  , acciocché  la  maniera  ftorica  delle  lapide^ 
più  facilmente  fi  raccolga  . 


ANNOS  VNDEVIGINTI  NATVSEXERCI- 
TVM  PRIVATO  CONSILIO,  ET  PRIVA- 
TA IMPENSA  COMPARAVI  PER  QVEM 
REMPVBLICAM  DOMINATANE  FA- 
CTIONIS  OPPRESSA M IN  LIBERTATEM 
VINDICAVI.  ORNATVS  DECRETIS  HO- 
NORIFICIS  AB  SENATV  IN  ORDINEM 
SVM  ADLECTVS  . SED  CONSVLIBVS 
MORTVIS  IN  VACANTEM  LOCVM  EX- 
ERCITVS  IMPERIVM  MIHI  DEDIT 

* * * 

PATRICIORVM.NVMERVM.AVXI.CON- 
SVL  . QVINTVM  . IVSSV . POPVLI  . ET 

SE- 
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SENATVS . SENATVM  . TER  . LEGI . ET . 
IT . CONSVLATV . SEXTO . CENSVM.  PO- 
PVLI . CONLEGA . M.  AGRIPPA . EGI.LV- 
STRVM . POST  . ANNVM  . ALTERVM.ET. 
QVADRAGENSIMVM  . FECI  . LEGE  . 
QVO  LVSTRO  CIVIVM  ROMANORVM 
CENSITA  SVNT  CAPITA  QVADRA. 
GIENS  CENTVM  MILIA  . ET . SEX  AGIN- 
TA  . TRIA  . MILIA . 

IV.  Ma  fc  averterò  avuto  i Romani  a mettere  ad 
nn  terzo  una  lapida  fui  gurto  del  marmo  Antiranot 
per  deferivere  le  illustri  gefte  di  lui,  quale  ftile  avreb- 
bero ufato  ? Ricorrali  alla  citata  ifcrizione  di  Tiberio 
Plauzio  Silvano  . Poffono  anche  vederli  i begli  elogi 
fiorici  di  Manto  Valerio  MoJJimo  , di  Appio  Claudio  il 
cieco  , di  Q^Fobio  Moflìvio  dittatore  , ed  altri  tali  rife- 
riti , ed  illurtrati  dal  Gori  nel  tomo  II.  delle  ifcrizio- 
ni  della  Tofcono  pag.  13  j.  fegg.  Ballino  quelli  di  Ap- 
pio t e di  Fabio , Il  primo  dice  così  . 


P x A P- 


Digitized  by  Google 


228 


LIBRO  II. 


APPIVS  . CLAVDIVS 
C.  F.  CAECVS 

CENSOR . COS.  BIS.DlCT.INTERREX.nl 
PR.  II.  AED.CVR.  fi.  QJR.  MIL.III.COM 
PLVRA.OPPIDA.DE.SAMNITIBVS.CEPIT 
SABINORVM . ET.  TVSCORVM  . EXERCI 
TVM.FVDIT.PACEM . FIERI.  CVM  .tYR. 
RHO  fie 

REGE.PROHIBVIT.  IN . CENSVRA.VIAM 
APPIAM  . STRAVIT.  ET.  AQVAM . IN 
VRBEM  . ADDVXIT.AEDEM. BELLONA 

FECIT 

Ecco  il  fecondo  . 

Q.  F.  MAXIMVS 
DICTATOR . BIS  . CO S.  V.  CEN. 

SOR.  INTERREX . II.  AED.  CVR 
QJI.  TR.  MIL.  II.  PONTIFEX . AVGVR 
PRIMO . CONSVLATV.  LIGVRES . SVBE 
GIT.  EX.lIs  .TRIVMPHAVIT.TERTIO  ET 
QVARTO.  ANNIBALEM . COMPLVRI 

B vs 
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BVS  .VICTORlS.FERoCEM . SVBSEQVEN 
DO.COERCVIT.DICTATOR  .MAGISTRO 
EQVITVM.  MINVCIO . QVOlVS  . POPV 
LVS  . IMPERIVM  . CVM . DICTATORIS 

Imperio,  aeqvaverat.  et.exerci- 

TVI 

PROFLIGATO.SVBVENIT.  ET.  EO.NOMI 
NE . AB . EXERCITV.  MINVCI ANO . PA 
TER.APPELLATVS.EST . CONSVL.QVIN 
TVM  .TARENTVM . CEPIT  . TIUVMPHA 
VIT.  DVX . AETATIS . SVAE  . CAV TISSI 
MVS.ET.  REI.MILITARIS.PERITISSIMVS 
HABITVS.EST.PRINCEPS.  IN.SENATVM 
DVOBVS  . L V STRIS  . LECT VS . EST 


V.  Io  sò  , che  il  Muratori  ha  recata  in  dubbio 
l'antichità  di  qucfli  elogi  , e più  d’ogni  altro  con_» 
moltiflime  confetture  l’ha  attaccata  il  March.  Moffei 
nell’arte  critica  lapidaria  col.  12$.  Ma  a tutti  i Cuoi 
argomenti  pretto  di  me  in  contrario  prevale  quello,  a 
cui  non  veggo  ragionevol  rifpofla  . E’  veriflimo  , che 
tali  ifcrizioni  non  fono  del  fecolo  , in  che  fiorirono 
quegl’ incliti  perfonaggi  della  Romana  Repubblica  : nè 
lo  ftile  , nè  l’ortografia  non  è di  quella  rimota  età. 
Lo  fletto  facitore  di  tali  ifcrizioni  noi  diffimulò  , fen- 
dendo in  quella  di  Fabio:  Dux  AETATIS  SVAE  con- 

P i ' ‘if- 
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ti  funai . Ma  egli  è anche  vero,  che  niuno  nel  xv.  Se- 
colo , e meno  ancora  nel  Secolo  xiv.  era  al  cafo 
di  fcrivere  lapide  fui  guflo  della  recata  , e dell’  altre 
fimili  dal  Otri  portate.  Eppure  oltretchè  gli  elogj  di 
q.  Fabio  Ma  fimo  , di  / tppio  Claudio , e di  C.  Mario 
trovanfi  riferiti  da  Frate  Giocondo  Vcronefc  peritiamo 
indagatore  di  antichità  nel  Secolo  xv.  da  Girolamo  Bo» 
logni  Trivigiano  , il  quale  nel  1494.  venne  a luce,  e 
morì  nel  1517.  , e da  / llcfmàro  Strozzi  nel  codice.» 
ficài  ferino  ntl  1474.  come  porta  l’epigrafe,  che  nel- 
la prima  membrana  fi  legge: 

Vcncciii . Die.  XV.  /fug.  MCCCCLXXIIII.s4lcx.Stro 

Strip.  & Pitx. 

oltracciò  , io  dico  , troviamo  della  ifcrizion  di  Fa» 
Fio  Maftmo  fatto  ufo  nel  Secolo  xiv.  Perocché  eflen- 
do  nel  ijpj*  pattato  a più  Giovanni  /liuto  guerriero 
chiariffimo,  i Fiorentini  ne  collocarono  nella  loro  cat« 
tcdrale  l’ immagine  con  quella  ifcrizione  : 

IOANNES  . ACVTVS  . EQVES  . BRITAN- 
NICVS 

DVX  . A ET  ATI  S . SVAE  . CAVTISSIMVS 
ET.  REI  . M1LITARIS  . PER1TISS1MVS 
HAB1TVS  . EST. 

PAVLI . VICELLI . OPVS . 

La  qual  formola:  Dux  actotit  fune  cauti ftnui , & rei 
Militari 1 periti fmut  babìtui  efl , come  bene  oflerva  il 
Gori  l.  e.  pag.  167.  , è prefa  interamente  dalla  lapi- 
da di  q.  Fabio  Ma fnuo  . Non  farebbe  dunque  fuori  di' 
. ; * veri- 
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verilimiglianza  , che  a’  tempi  di  Trojano  volendoli  nel- 
le Bafiliche  delle  Colonie  , ne*  teatri  &c.  ergere  fecon- 
do il  coflume  delle  flatue  degli  Eroi , fodero  lìfTatte-» 
ifcrizioni  collocate  nella  Bafìlica  di  Arezzo  , in  Fi- 
renze, e in  altri  luoghi , giacche  quella  di  Q.  Fobie 
non  folo  in  Arezzo  fu  ritrovata  , ma  ancora  in  Fi- 
renze , come  narra  il  Borghini  . Certo  Plinio  il  gio- 
vane nella  diciafettefima  lettera  del  primo  libro  narra 
di  Titinio  Capitone  , ch’egli  era  folito  di  dirizzare, 
dovecchè  più  gli  tornado,  le  immagini  de’ ch.\  i uomi- 
ni, e di  ornarne  con  verfi  le  gcfte  . E ci  flupiremo, 
che  altri  rinnovane  la  memoria  di  quegli  antichi  Eroi , 
e che  da  Jlovia  paflaflcro  nelle  Colonie  con  quello  co- 
fiume  ancor  le  ifcrizioni  ivi  o mede  di  frefeo  , o re- 
fiituite  fopra  le  antiche  ? 

Vi.  Occorrono  in  quelle  due  lapide  cofe  ài  Appio  t 
e di  Q.  Fabio  , che  invano  ccrcherebbonlì  negli  Scrit- 
tori ; ma  che  fa  ciò  ? Abbiamo  noi  tutte  le  memorie  , 
che  ne*  tempi  di  Trojano  , o nel  Secol  fecondo  Criflia- 
no  aver  potette  chi  fece  quelli  clogj  fiorici  ? Quel  Cof. 
Bif.  , e DiBattr  Bif.  inoltra  , che  quelli  furono  della 
ilelTa  mano,  ma  non  prova,  che  antichi  non  fieno.  Il 
collume  era  di  fcrivcre  II  , come  in  altri  luoghi  di 
quelle  medefime  lapide,  o iterata } ma  non  è dell’an- 
no quella  ifcrizione  dal  Moffci  medelìmo  adotta- 

ta per  vera  nel  Mujeo  Verone fe  pag • CCCLVII.  j.  dove 
fi  ha  quello  BIS.  che  quando  fcrivea  l’erre  critiea  la- 
pidaria , avealo  ofiefo  si  gravemente  ? i 
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DP.  RVPHINI.  Vf.K  AL.SEPTEMBRIS.MEROBAV 
DE.  BIS,  ET.  SATVRNINO  CO  SS. 

Le  altre  oppofizioni  del  Mofei  fono  fcrupoli  di  niun 
conto.  Le  ifcrizioni , die*  egli,  fono  fcritte  in  piccio- 
le  tavole  , e incife  con  lettere  di  molta  grandezza, 
laddove  quelle,  che  fotto  la  bafe  delle  ftatue  ponevan- 
fi  , erano  fcolpite  mnxtm'n  litterii  , e cosi  vide  dee- 
rote  in  Vtrr.  Orat  IL  quelle  di  Verre  . Ma  io  non., 
credo  già  , che  tutte  le  ifcrizioni  , le  quali  fotto  le 
ftatue  fi  collocarono,  moitraffero  lettere  di  tanta  gran- 
dezza: era  da  offervare  il  luogo  , ove  le  ftatue  pone- 
vanfi  ; era  da  offervare  la  vanità  di  chi  le  metteva  ; 
era  da  offervare  la  grandezza  della  ftatua  , fotto  cui 
fi  fcriveano  . Vide  lo  Smezzo  in  Roma  un  frammento 
della  ifcrizione  di  C,  Mario  , come  nota  Gruferò  pag. 
CDXXXVI.  a.  fcritto  in  lettere  grandi  , e belle,  eppure 
1’  ultime  parole  della  fteffa  ifcrizione  , la  quale  anche 
in  oggi  fi  vede  ad  brezzo  nel  Mufeo  Bocci  : 

M.  VLATIVS.  M.F. 


non  («offrano  quella  grandezza  , ed  eleganza  , che  lo- 
da il  Gruferò  ; fogno  che  non  in  tutti  i luoghi  fi  ufa- 
van  le  mifure  medefime  nelle  lettere  . Ma  ripiglia  il 

Maffei , che  le  ifcrizioni  onorarie  cominciavano  inquar- 
to cafo  . E quefto  con  qualche  eccezion  tuttavia  ( di 
che  orora  nel  capo  feguente  diremo  ) è verifsimo  di 
quelle  ifcrizioni  , che  onorarie  erano  rigorofamente  , 
cioè  ad  onore  di  uno  porte  o per  teftamento  , o per 
gratificazione,  o per  altro  fomigliante  titolo  fia  dagli 

ere- 
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credi,  fia  da1  parenti  , fia  da’  decurioni , e da’ Collegi 
delle  Colonie;’ ma  come  lo  proverà  egli  an^he  di  quel- 
le lapide  , che  onorarie  fi  poffono  foltanto  dire  , in  t 
quanto  onorevoli  cofe  ci  narrano  di  Uomini  prcclarif- 
fimi  , ma  furono  principalmente  drizzate  come  memo- 
rie floriche  per  abbellimento  delle  Bafiliche  , de*  Fori , 
de*  Teatri  &c.  ? Sarà  ella  falfa  1*  ifcrizione  di  Plinio 
dal  Gruferò  riportata  pag.  MXXVIII.q,  perchè  comin- 
cia dal  Nominativo  ? C.  Plinitn . L.  F.  Ouf.  Caccili ai . 

Sò  , che  il  Mofei  col.  $77.  oflerva , che  Marcanova  , e 
Veliciano  la  riferifeono  diverfamente  ; ma  fe  egli  ha_» 
con  ciò  foto  pretefo  di  darle  di  penna,  andò  errato  . 
Quefte  diverfità  nafeono  dalla  maggiore,  o minore  fia 
diligenza,  fia  perizia  de*  copiatori  . Del  refto  Ciriaco , 
ficcome  abbiamo  ne*  Cuoi  nuovi  frammenti  p.  a 8.  , la 
vide  nella  prima  metà  del  Secolo  xv.  apui  Mediola - 
fiuvj  ad  Antiquata  Ambrofti  Epifcopi  SS.  aedem  mar - 
woreoì  inter  eonfroBat  tabulai  ab  interiori  fepulcbri 
forte  comportai,  e ricopiolla  fedelmente,  come  trova- 
vafi  , non  fupplendo  le  lagune  , come  altri  han  fatto 
di  lor  capriccio  ; onde  ancora  quelle  diverfità  dal 
Moffci  offervatc  derivarono  probabilmente  . 


C A- 
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Delle  Jferi tieni  Onorarie. 

I.  I\I  due  maniere  Ifcrizioni  Onorarie  ci  fono . Al- 
< 1 3 tre  ci  danno  il  decreto  fatto  dal  Senato  , da* 

Principi,  dalle  Colonie,  o da’ Collegi  , ed  altri  corpi 
per  dirizzare  ad  un  tale  una  fatua  od  altro  onore; 
altre  ci  parlano  dell*  onor  medefimo  non  fol  decreta, 
to  , ma  conferito.  Del  primo  genere  è l’ ifcrizion  Grum 
teriana  pag.  CCCLI.  i.  Ma  tai  lapide  appartengono  prò. 
priamente  alle  giuridiche  , benché  la  materia , fulla  qua. 
le  verfano  , fia  l’onore  di  un  meritevole  perfonaggio  . 
Noi  dunque  qui  confideriamo  le  fole  epigrafi  della  fe. 
conda  maniera.  In  quefa  adunque  , ove  i Greci  fo> 
gliono  mettere  in  accufativo  il  nome  di  quello  , di  cut 
fi  parla,  fottointendendo  il  verbo  onerare,  i latini  per 
folenne  coftume  lo  mettevano  in  dativo  . Così  nella_* 
celebre  Gruteriona  ifcrizione  di  Cloudiano  p.  CCCXCI.f. 
illufaata  nelle  piflole  epigrafiche  àt\V  Hogenbucbio  p.6\i 
abbiamo  : Cl.  Claudiono  V.  C. . . . Non  è tuttavolta  , che 
ancor  legittimo  marmo  onorario  non  cominci  dal  no- 
me dell’onorata  perfona  in  nominativo  , e lo  fallo 
Maffci,  che  come  vedemmo , nell’or  te  critica  lapidaria 
fece  man  bada  fu  tutte  le  onorarie  lapide  , che  hanno 
in  nominativo  la  perfona  , nel  Mufeo  Veronefe  pag. 
CDXXII.  j.  adottò  per  genuina  quefa  ifcrizion  di  Si- 
viglia . 


M.  EGNA. 
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M.EGNATIVS.  SILII.  LIB.  VENVSTVS. 
IIIIII.  VIR 

HVIC.  ORDO.  M.F.  ARVENSIS 
STATVAM.  ET.  ORNAMENTA.  DECV- 
RIONATVS 

DECREVIT  ’ 

M.  EGNATIVS  . VENVSTVS  . IN  . LO- 
' CVM . QVEM 

ORDO  DECREVIT  STATVAM  ET  SCA- 
MNA 

MARMOREA . ET . ARE  AM.  MARMOR...» 
D.  S.  P.  D 

: ‘ . . i 

.Alcuna  volta  ancora  Grecamente  va  levanti  dell’  accufa- 
4ivo  ; di  che  veggafi  Gruferò  pag.  CDL . 6.,  e 1‘ Ha- 
genbuibio  nelle  pifìole  epigrafiche  pag  54.  Altro  prin- 
cipio era  HONORI  M.  Cavi  M.  F.  Poh.  Squilltani 
QMuf.  Ver.  pag.CXVI.  2.  ) ovvero  Gen.  & . hon.  Pri- 
mi. Pampbili  . J'ecundi  ( ivi  pag.  CXLV.  ) o lìppure_» 
Merifit  bonori  [ivi pag.  CCCL1V.  7.)  Ne*  quali  mo- 
di ritienli  tuttavia  il  dativo . , 

li.  E*  fiata  oflervazione  del  dnttifsimo  Monf.  Fa - 
bretti  p.  99.fegg.  che  in  quelli  elogj  onorari  polli  nelle 
bali  delle  llatue  folea  vederli  dalla  ifcrizione  fiaccato, 
e incifo  nella  cornice  un  qualche  nome  o di  colui  , al 
quale  l'ifcrjzion  era  fatta , o tal  volta  d’alcun  luogo, 

che 
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che  godefle  la  protezione  del  perfonaggfo  onorato  . Dia- 
mo di  quelli  modi  un  qualche  cfcmpio  . Cominciamo 
dall’  ultimo  . 


TRITVRRII 

N.  N VMM  IO  ALBINO  V.C.  &c. 

Cosi  preffo  il  citato  Fabretti  pag.  100.  «.a a 8.  Efempli 
del  fecondo  gli  abbiamo  piti  frequenti.  L’ufo  più  co- 
mune era  di  metter  quel  nome  o folle  il  nome  dell’o- 
norata perfona  , o parte  de]  fuo  nome  , o un  fecon- 
do , e particolar  cognome  , di  che  ella  fi  compiacene  % 
di  metterlo,  dico  , in  genitivo . Lafcio  gli  cfempli  alle- 
gati dal  Fabretti  , e quello  ch’egli  avrebbe  potuto  ag- 
giugnere  dalla  fua  ftelTa  raccolta  , e ad  altro  propofito 
riporta  poi  pag.  689.  ».  no.  Mavortì  Fi.  McJJio  Fgn li- 
tio Lolliano  <$•  c.  Ne  abbiamo  uno  di  frefea  fcoperta_* 
nella  lapida  illuftrata  dal  P.  Oderteo  pag.  13  ». 

KAMENII 

ALFENIO  CEIONIO  1VLIANO 
KAMENIO  V.C.  &c. 

Ma  alcuna  volta  trovali  anche  quello  nome  in  dativo  j 
come  in  quella  lapida  di  F diretti  pag,  100,  ».  1*7. 


MAM- 
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MANNACHIO 

PRO . SING  VLARIBVS  . ERGA 
CIVITATEM . NOSTRAM 
MERITiS . INDVSTRIAE 
ET.  ELOQyENTIAE . PRAF.CI 
PVB . ET.  IN . OMNI . ADFECTV 
PRAESTANTlSSIMO 
FABRICATORI . EX . MAXI 
MA . PARTE . ETIAM  . CIVI 
TATIS.  NOSTRAE  . MVLTA 
ET.  VSVI . ET.  ORNATVI 
ADDENTI  . VMBRONIO 
MANNACHIO  .V.  C.  PA 
TRONO . DIGNISSIMO 
ORDO.C1VITATIS  . AECLA 
I^ENSIVM . STATVAM 
PONENDAM . CENSVIT 


.Anche  in  accufativo  trovali  quel  nome;  ma  & ben  ve* 
ro  , che  nell’efempio  riportato  dallo  fteffo  Fabrctti  l.  c. 
ri.  aa 6.  ancora  in  accufativo  è porto  nel  corpo  dell'Ifcri- 
eione  alla  Greca  , come  o (ferva  1* Hogenbuclpio  nelle  Itt* 
ter  e epigrafiche  pag.  do, 
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FILVMENVM 

ddo.  et.principes.n.valentinian 

V ALENS . ET.  GRATI ANVS  . SEMP.  AVGG 
FILVMENVM.  IN  . OMNI . ATHLETICO.CER 
TAMINE  &c.  AETERNITATIS 
GLORIA. DIGNVM . ESSE  . IVDICARVNT 

III.  Tornando  al  nome  dell'onorato  perfonaggio  , 
folevanfi  foggiugner  fubito  gl'  impieghi  da  lui  eferci- 
tati  fecondo  l'ordine  , con  che  aveali  confeguiti  . Sia- 
ne efempio  quella  lapida  Beneventana  dal  Canonico 
de  Vita  pag.  XXII.  n.  ai.  purgata  dagli  errori  , onde 
aveanla  gualla  lo  Sport , e '1  Fleetnrood  : 

M.  CAECILIO 
NOVAT1LIANO  C.  V 
ORATORI  ET  POET 
AE  IL  LVSTRI  ALLE 
CTO  INTER  CONSV 
HRES  PRAESIDI 
PROV.  MAES.  SVP 
IVR1DIC.  APVL.  ET  CA 
LAB  PRAET.TRIB.  PL 
Q.  PROV.  AFRIC 
SPLEND1DISSIMVS 

OR- 
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ORDO 

BENEVENTANQRVM 
PRIVATIM  ET  PVBLIC 
PATROCINIO  EIVS 
SAEPE  DEFENSI  P.  DD 

IV.  La  cofa , che  ad  onore  del  (oggetto  fi  dava,  ve- 
defi  ancora  in  alcune  lapide  efpreffa  . In  una  pietra  di 
Sir  mondo  adottata  dal  Reinefo  pag.  IX.  5».  leggefi  , che 
a Tiberio  Claudio  Felice  liberto  di  Tiberio  /tuguflo  bonoris 
e auffa  Zothecam  publice  dederunt  ; ma  quii  doceat  , di- 
manda a ragione  il  Moffei  nell ' Arte  critica  lapidaria 
eoi.  4 17.  quidnavt  bonorii  fuerit  Zotbecani  dare  ? CÌT  u b* 
nani  quidpiam  bujufwodi  Memore  tur?  Bene  s’intende,  e 
da  efempli  vien  confermato  quello  fìatuae  ornaMenta 
locavit  in  Fabretti  pag.  99,  n.  *14.,  e così  pure  que- 
gli altri  onori , di  che  preflo  il  medefimo  Fabretti  pag. 
ioj.  *49.  ci  parla  una  lapida  a torto  , per  quanto 
eftimo,  traile  falfe  dannata  dal  Moffei  col.  444*  > lau- 
dationetu , locum  fepulturae  , flatuam  pede freni  , impeti 
favi  funeris  ",  ornamenta  decurionatui  , e fimilmente_» 
1*  honorem  decurionatut  gratuitum  di  altra  ifcrizion  Gru - 
ter  tana  pag.  CDLXXV.  $.  Parlandoli  poi  di  fatue  tro- 
vali  notato  il  precifo  (ito,  ov’cfler  doveano  dirizzate  . 
Di  queft*  ufo  parecchie  cofe  nota  V Hagenbucbio  nelle 
piflole  epigrafiche  pag.  7$.  Io  mi  contenterò  di  citare  due 
efcnipli  . Uno  farà  la  celebre  ifcrizion  di  Claudiana 
C Or  ut.  CCCXCI.  j.) 


CL. 
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CL.  CLAVDIANI  .V.  C. 

CL.  CLAVDIANO  . V.  C.  TRI 
BVNO  ET  NOTARIO  INTER  CETER AS 
VIGENTES  ARTES  PRAEGLORIOSISSI- 
MO 

POETARVM  LICET  AD  MEMORIAM  SEM 
PITERNAM  CARMINA  AB  EODEM 
SCRIPTA  SVFFICIANT  ADTAMEN 
TESTIMONII  GRATIA  OB  IVDICII  SVI 
FIDEM  DD.  NN.  ARCADIVS  ETHONO- 
RIVS 

FELICISSIMI  AC  DOCTISSIMI 
IMPERATORES  SENATV  PETENTE 
STATVAM  IN  FORO  DIVI  TRAIANI 
ERIGI  COLLOCARIQ^  IVSSERVNT 

Il  fecondo  efempio  prendali  dalla  dianzi  accennata  la- 
pida di  Kamenio  , nella  quale  abbiamo  : 

GENTILIS.  P.  M.  RESIVIVS  CORNICV 
LARI VS  CVM  CARTVLARIS  OFFICII 
STATVAM 

IN  DOMO  SVB  AE.  E POSVERVNT 


cioè 
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cioi  fub  aere  , o aeream  , come  confettura  il  bravo  illu- 
tiratore  V.Oderico  pag. 17^.  A propofito  della  qual  for- 
inola fub  aere  non  fari  inutile  il  notarne  un  altra  , che 
ha  nondimeno  diverfilfimo  lignificato  : fiatuom  fub  auro 
conflitui  loeariq.  jnfferunt  , e fiatuom  fub  auro  in  Foro 
divi  Trajani  fumptu  publico  loco  fuo  refìituendam  cen- 
fuerunt  , e lignifica  fecondo  Saltnafio  (fatue  indorate. 

V.  Le  recate  Ifcrizioni  di  Mannacbio, di  PJovatiliano1  di 
Claudiano  c’infegnano  innoltre,che  negli  onorar;  elogj  fo- 
levafi  notar  la  cagione,  per  la  quale  veniva  quella  perfona 
onorata.  Ecco  altre  maniere  : Patrono  Colon.  DD.  ( Mu- 
feo  Veron.  CCXVllI.  a.  ) , ob  merita  [ivi  p.$  ) ovvero 
ob  merita  ejus  [ Fabr.  p $ 7.  ijy.  ) Patrono  ob  merita  . 
[ Muf.  Ver.  pag.  CCXXX.  e CCCLXXl.  4.  ) Pvffidi  optimo 
[ ivi . p.  CCXLII.  1.  ) ob  eju  1 erga  fe  benevolentiam  , & 
religionem  , & integritatem  ejus  ftatuam  conlocandatn 
eenfuit  [ ivi  pag.  CCCLIII.  9.  ) Patron,  munìficentiffimo 
[ ivi  pag.  CCCLJV.  5.  ) ob  infignei  liberalitates  in  Rem- 
pub.  & civ.  amoretti  viro  bono  ( ivi  pag.  CDLXIll,  $. 
Foronovant  ieftieria  totius  Provmciae  pr/ccedentes  fio - 
tuoni  ad  vivatem  recordationew  & fempiternam  memo - 
riatti  pofuerunt  [ Fabr.  p.ios.  uji.  ) ob  multa  pr accia- 
ro in  civei  patriomq.  bonari ficentia  fuic  merita  ( ivi  • 
ttum. ag».  ) ob  weritum  benevolentiae  ejus  erga  fe  ( ivi  . 
fag.  105.  tinta,  ayo.  } quod  ampbitbcatrum  Col.  hi.  Felici 
Lucojer.  S.  P.  F.  dedicaruntque  ( ivi . pag.  106.  num  a 5.) 
quod  auxerit  ex  fuo  ad  annonaria tn  pecuniam  • X.  N. 
& itela  in  tbeatro  cutn  ovini  ornata  fumptu  fuo  dede- 
rit  ( ivi  pag.tii.  doy.  ) ob  infignia  ejus  beneficia  Pa- 
trono longe  a major  ibus  originali  or  do  Capuenfis  Voti  & 
ob f equi  fui  pignus  locavit  ( ivi  . pag. 19  8.  a 8 6.  ) ob  meri- 
ta laboruvi fiatuam  nobilitati  ejus  faciendant  cu- 

ravimus  £ ivi  0.187.)  Nelle  Ifcrizioni  onorarie  degl’Im- 

1 L Q*  Pera- 
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peradori  alle  volte  notavalì  pure  il  particolare  motivo 
di  quell’onore  , come  nella  lapida  predo  Fobretti  />.6  8i. 
uuvj.6  7. 


DIVO.  ANTONINO.  AVG. 
SENATVS  . POPVLVSQVE  . LAVRENS 
QVOD.  PRIVILEGIA.  EORVM.  NON 
MODO.  CVSTODIVERIT;  SED  ETIAM 
AMPLIAVERIT  &c. 


Ma  per  lo  piìì  il  generai  motivo  di  oflequio  folcvad 
cfprimere  con  qucde  e fomiglianti  formole  aggiunte  al 
nome  di  quelli,  che  mettevan  la  lapida,  denoti  numi • 
ni  tuoje/lotique  ejuf.  (Fobr.pag.6j$.  "um  7tfO>  le  qua- 
li formole  del  bado  Impero  anche  in  lìgia  fi  regnava- 
no D.  N . M.  Q.  ejus  (ini.  num,  7$.),  o con  quell’or- 
dine tinta  ini  viojejlatique  ejus  denoti  ( MuJ'.  Veron.  pag. 
CDXVIII.  a.  ) o più  femplicemente  denota  Majeftati 
jiugg.  ( Fabr.  p.  io  5.  0.248.  ) e ancora  cletuentiae  pieta- 
tiq.  ejus  feviper  dicati ffìt/ius  (Grut.  pag.  CCLXXXV.  9.) 

VI.  Detto  è , aggiugnerfi  tai  formole  al  nome  di 
quelli,  che  mettevano  l’elogio.  Perocché  il  nome  loro 
formava  una  parte  dell’  Iscrizione  . Lo  abbiamo  nelle  ci- 
tate lapide  di  già  veduto  . Aggiugniamo  quell’  altra  del 
Mufeo  Veronefe  pag.CDLXII.  j. 


Q.CON- 
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q^considto  nampiamovis  filio..... 
aedilicio  II  virali  ob  eximiam 
administrationem,  et  singvla- 

REM  ERGA  CI 

VES  AMOREM  VNIVERSAE  CVRIAE 

Che  fe  quei,  che  dirizzavan  1' elogio,  erano  molti , ed 
eiTtr  volevano  nominati  , ecco  da  una  ifcrizion  di  Fa - 
brettipag.296.nuw.if7.  il  modo,  con  cui  erano  i loro 
nomi  notati  . 

* \ 

IMPERATORI.  CAESARI 
M.  AVRELIO.  ANTONINO 

AVG. 

L.  SEPTIMII . SEVERI  PII  - 
PERTINACIS  AVG.  FILIO 
DOMINO  INDVLGENTISSIMO 
PAEDAGOGI  PVERORVM  A CAPITE 
AFRICAE  QVORVM  NOMINA  INFRA  % 
SCRIPTA  SVNT . 

Seguono  quinci  in  due  colonne  i loro  nomi  , dodici 
per  parte.  Ne  quelli  foli  nomi  fegnavanfì  in  tali  lapi- 
de , ma  quelli  pure  di  coloro , ad  iftanza  , e per  cura 

* de’  qua- 
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de*  quali  erafi  a quella  perfona  fatto  II  pregiatifiimo 
onore  . Senatu  petente  vedemmo  nell*  elogio  di  Clau - 
diano  , c così  in  altro  di  Petronio  Mafifimo  ( Grut. 
CDXLJX.  ) fi  ha  oh  pctitiontin  Senatu i atnplififimi  t po - 
fulique  Romani.  Altri  efempli  di  ftatue  porte  ad  irtanza 
del  Senato  vegganfi  ne\V  Hugembucbio  C p-  7 *•  delle  pi- 
/f ole  Epigrafiche ) Nella  bella  tavola  onoraria  d iL.Poui- 
feo  Erenni  ano  riportata  n«l  Mufeo  Veronefe  p.  CCXXX. 
leggefi  fotto  la  cornice  inferiore  : T.  Grae.  Tropbitnuf. 
In  A.  Eac.  , c nell*  accennata  lapida  porta  da*  pedagoghi 
a M.  Aurelio  Antonino  abbiamo  : procurantibu t Satur- 
nino , (^7*  Eumeni  ano  . Ci  ha  in  Grutero  p.CCCXXIII.  1. 
memoria  onoraria  porta  ad  y^wr.  Teodoro  ex  jufifiu  I.O.M.t 
ma  chi  non  ne  vede  il  ridicolo  ? Leggafi  1’  Arte  Criti- 
ca lapidaria  del  Mojfiei  col.  319. 

VII.  A fpefe  di  cui  la  rtatua  , o P onorario  titolo 
fi  mettefle  , incontrali  pur  notato  fovente  nelle  Ifcrizio- 
ni  : coll atione  folla  ordinis  ejufàem  Municipi  , & Augu- 
flaliutu  & Vicanorutn  . ltem  libertortm  ipfiut  leggefi 
predo  il  Fabretti  pag.3 4$.  nuM.^19.  in  lapida  di  L.Pa- 
cazio  Tiranno : Aere  coniato  della  Plebe  'Vrbana  del- 
le xxxv.  Tribiì  , fi  ha  in  altre  due  dello  ftefio  Fabret - 
ti  p-i9%.  ».27j.  *7 6.  t in  una  pur  del  Fabretti  p.4i9> 
n.S 3.  Plebf.  'Vrbana  Pecun.  Juo  . E perciocché  alcuna 
volta  avveniva , che  quegli , al  quale  fi  predava  quell’ono- 
ranza , o altro  fuo  attinente  non  permcttefle  , che  i 
flirti  si  parziali  foggiaceflero  allafpcfa,  querto  ancor  fi 
notava  . In  una  lapida  di  Torino  predo  il  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CCXXXI.  1.  dicefi  di  C.  Avilio  Ga- 
lliano: quo  bonore  contentai  Impenfam  rewifit . Ma  Ten- 
tiamo quell*  altra  pur  riferita  dal  Muffici  p.  CDXXII.  1. 

- . M.  HEL- 
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M.  HELVIO . M.F.M.N.  SERG 
AGRIPPAE . F. 

HVIC.  ORD.  SPLENDIDISSIMVS 
ROMVLENSIVM 

IMPENSAM  FVNERIS  STATVAM 
LOCVM  SEPVLTVRAE 
DECREVIT 

M.  HELVIVS . AGRIPPA . PATER  , 
HONORE . VSVS 
IMPENSAM  REMISIT. 


Ma  molto  più  era  coftume  di  legnare  , fe  d’ ordine  pub- 
blico erafi  dato  il  luogo  per  la  (tatua,  o decretato  quel- 
lo qual  fi  fofie  onore  , di  che  fi  trattava . L.  D.  S.  C. 
cioè  locai  datas  Senatus  cottfulto  trovali  fcritto  in  lapi- 
da di  L.  Jtofcio  Filano  Megio  Celere  predo  il  P.  Orfrr/- 
co  pag.  1J4.  Pìfaur.  Pubi,  tra’ marmi  Pefarefi  pag.%. 
fiuvi.XX.  DDD.  cioè  «ferrete  decurtonuin  trfc  gli  (ledi  mar- 
mi Pefarefi  pag.  1$.  num.XXX.  D.D.  publiee  ivi  mede- 
fimo  pog.  14.  nuui.XXXH.  L.D.D.D.  ne' medefimi  wer- 
vti  Pefarefi  pag.  tiuw . XXXV1U.  L.  D.D.X.D.  odia 

lotut  datai  decreto  decem  decurionum , in  Ifcrizion  del 
Fabretti  pag.  34$.  nuvi.^  ap. 

Vili  La  pagana  fuperflizione  appenachè  alcun  atto 
pubblico,  e folenne  factfle  fenza  frammifehiarvi  le  re- 
ligiofc  fue  cirimonie.  Quindi  è,  che  quando  ftatue  ad 
. > g alcu- 


Digitized  by  Google 


246  LIBRO  IL 

alcuno  fi  erge  fiero , erano  dedicate  . Di  che  perciò  tro- 
vali fatta  nelle  lapide  efprefla  menzione.  Così  nella  ci- 
tata Iscrizione  di  Q.  Gonfidio  Seguita  predò  il  Moffci 
tog.461.  y. 

DEDICATA  II  IDVS  AP 

AGRICOLA  ET  CLEMENTIANO  COSS 

e nell’  altra  di  /Intonino  , che  dal  Fabrcttì  abbiamo  in 
parte  poc  anzi  trascritta  , dopo  procurantibus  Saturni- 
910  » Ò“  Fuuieniano  leggefi  di  Seguito  . 

DE DIC.  IDIB.  OCT.  SÀTVRNINO . ET. 
GALLO 

COS 


Ma  in  tali  dediche  gli  onorati,  che  piò  Splendidi  era- 
no # regalavano  i Decurioni,  e la  Plebe,  e talora  an- 
che  gli  Auguflali  . La  quale  loro  liberalità  non  trala- 
Sciavafi  di  notare  . Un  Solo  eSempio  ne  porto  , ed  c trat- 
to da’ marmi  PcJ'arcfi  p.  iy.  num.  XXXIV. 


C.  AV- 


Digitized  by  Google 


' \ 

CAPO  VI.  247 

G AVFIDIO.  C.  F.  CAM 
VERO.  PONT.  QJI.  V'R. 

PLEBS.  VRBANA.OB.  MER!T  ElVS 
EX  . AERE  CONLATO  CVlVS  DICA- 

flONE.  x 

DEDIT . DECVRIONIBVS  SINGVL.  4» 
N.  XXXX. 

AVGVSTAL.  -fe*  N.  XX.  PLEBEI-  fo  N. 
XII.  ADlECTO 

PANE.  ET.VlNO.  ITEM.  OLEVMIN- 
BAL&EIS.  L.  D.D.D. 
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CAPO  VII. 

Delle  Sepolcrali  Ifcr trioni . 

ARTICOLO  I. 

Delle  fepolcrali  Ifcrizioni  più  comuni . 

I.  **  Ntriamo  oggìmai  a difcorrere  di  quelle  ifcrizio- 
1j  ni,  die  ci  ricordano  la  fine  , die  ci  afpetta  tut- 
ti , dico  delle  fepolcrali } ma  fepariamo  le  più  comu- 
ni da  quelle  altre  , che  o per  la  fingolaritk  della  tef- 
fitura,  o per  le  forinole  riguardanti  il  diritto  della  fe- 
poltura  meritano  diflinta  ricordazione  . La  più  folcnne 
forniola  , da  cui  le  fepolcrali  lapide  prendano  comin- 
ciamento  , è quella  DFIS  MANIBVS  , che  affai  volte 
ferivefi  colle  lìgie  D.  M.  Ed  è quella  maniera  cori  co- 
mune , che  gli  fcalpellini  tenevano  nelle  loro  botte- 
ghe di  quelle  lapide  per  fepolcrali  ifcrizioni  colle  let- 
tere D.  M.  belle  cd  incife  . Da  ciò  ( per  dirlo  di  paf- 
faggio  ■)  c derivato  , che  non  folo  ne’  Crifliani  cimite- 
ri ficnfi  trovate  ifcrizioni  con  quelle  lettere  ( fu  che 
tanto  lì  c arzigogolato  da’  fomnii  Uomini  ) , ma  anche  in 
lapide  Grecamente  fcritte  abbiamo  dapprincipio  in  lati- 
no D.  M.  di  che  in  Fifa  mi  fono  avvenuto  a vederne 
Tefempio  , come  fi  può  oflervare  ne’ miei  Excurfnt  lit- 
terarii  per  It aliavi  p.  194.  Alcuna  volta  fi  feorgono 
quelle  lettere  raddoppiate  DD.  MM.  come  nella  lapida 
di  Cefia  Karalitana  preffo  il  P.  Omerico  pag.  aij.  Leg- 
gefi  anche  alTolutamente  MANIBVS  ; il  che  fi  vede  in 
Eabretti  pag.  80.  ttutn,  98.  e nel  citato  Mufeo  Veronefe 
fag.  CXLIX.  e CCCVl.  $.  ci  fi  aggiugne  talora  S.  , o 

SAC. 
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SAC.  cioè  Saeruin  , come  in  Gruferò  pag.  DCCCXXXI  a., 
e MXXXIl.  f.  anzi  nello fteflo  Gruferò  p.  MXXXIl. 
a*  incontra  S.  D.  M.  Sacravi  Diii  Manibus . Di  pili  gli 
Dei  Mani  non  rade  volte  di  alcun  titolo,  o aggiunto 
fi  trovano  ornati  : D.  M.  futorum  arbitris  ha  una  la- 
pida di  Fabretti  pag.  LXXXVII.  n.  1 61.  Diis  Alani - 
bus  Covmunibus  una  del  Mnfeo  Vcroncfe  pag.  CCXCII. 
7.  e D.  I.  M.  Diis  Inferii  ManibusFabretti  p.  LXXXVI. 
num.  ? 6.  Agli  Dei  Mani  fi  dà  tal  fiata  per  compa- 
gno il  Genio  , onde  predo  il  mentovato  Fabretti  pag. 
71.  n.  6 5.,  leggefi  : Diis  Manibus  , Genio.  Anzi 

alcune  lapide  tacciono  gli  Dei  Mani  , e in  lor  luogo 
prefentano  Deos  Parentium , & Gtnìum  QFabr.  p.  72. 
VI.  ) Deos,  & Genitivi  £ Fabr . pag.  7 y.  n.  6 8.  ) o 'I 
folo  Genio  C Fabr . pag.  7^.  num.  69.  ) o Geniutn , 
Honorem  ( Fabr . pag.  7}.  #.  7».  ) e quando  di  donne 
fi  tratti  IVNONEM  [Fabr.  pag.  74.  n.  7$.  Trovali 
anche  D.  M.  qVIETI  AETERN  AE . (Grut.  p.  DCLXXV. 
6.);  e D.  M.  aeternae  quieti , & perpetuae  Jecur itati 
C Muf Veronefe  pag.  CCXLIV.  $.);  donde  forfè  gli  Dei 
Mani  furon  detti  Dei  Sicuri  D1BVS  SECVRIS  in  Gru- 
ferò pag.  DCLXXV.  6.  , la  quale  ifcrizione  però  non 
dovea  nell’erre  critico  lapidaria  rigettarli  come  falfa, 
perchè  polla  a Dei  ignoti . 

II.  Ma  per  tornare  agli  Dei  Mani  , e alle  lìgie-* 
D.  M.  con  che  erano  efprelfi  , leggonli  quelle  non  di 
rado  polle  da  fe  nella  cornice  della  lapida  , come 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXLVII.  1.  a.  e forfè  alcune 
ifcrizioni  , che  pur  cominciano  dal  nome  del  defunto 
in  genitivo  ne  fono  fenza  , perchè  quando  furono  ri- 
copiate , la  cornice,  ove  quelle  lìgie  erano  incifc  , tro- 
vavate rotta,  e mancante.  Per  lo  piti  Hanno  al  prin- 
cipio della  ifcrizione  , e ne  formano  di  per  fe  fole  la 

pri- 
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prima  linea  , onde  ancora  fe  il  facrutu  vengaci  aggiun- 
to , ne  fanno  due  righe. 


D.  M 
SACRVM 
DOMIT1AE  &c. 


fi  ha  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCLXXII.  j.  Alle  vol- 
te fono  nella  prima  riga,  ma  feguite  da  altre  parole. 
Così  nel  citato  Mufeo  Veronefe  abbiamo  pog.  XCVJ.  j. 

D.  M.S.  T.  FLAVIO 
AVG.  LIB.  TROPHIMO 


e pog.  CXXIII.  7. 

Dls.  manibvs.  tertivs 

VERCOBIVS  SVRVS  &c. 

Talora  poi  fono  collocate  lateralmente  fuori  della  pri- 
ma linea  , ma  parallele  ad  ella  , D.  da  una  , e M.  dall’al- 
tra parte;  e altra  volta  fon  polle  pure  da’  lati  , ma 
nel  mezzo  della  ifcrizione  , come  nello  fteffo  Mufeo 
Veronefe  pog.  CD XX,  3. 


CO- 


> 
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COMINIAE  SEVERIANAE 
OBSEQVENTISSIMAE  AC.  PVDI 
^ CISSIMAE  FEMINAE  L.  TELITI  jyr 
NIVS  SEXTVS  MAR1TVS  ET  SIBI  iV 
VIVS 

et  svb  ascia  dedic 

Ne  mancano  efempli , che  le  ci  moflrano  fituate  do- 
po il  nome  di  quello  , che  metteva  la  lapida  : in  Fa- 
brctti  pag.  7.  ».  31.  abbiamo 


L.  PASSIENVS  SATVRNINVS 
D.  M 


Anzi  le  troviamo  alcuna  volta  nel  fine  di  tutta  I'ifcri- 
zione  , e così  nel  Mufeo  Veronefe  termina  p.  CCXIV.  4. 
l'epitaffio  di  Cotuinia  Paterna  D.  M , e una  lapida  fpie- 
gata  nel  Giornale  Fiorentino  , eriportata  nel  tomo  vi. 
della  Storia  letteraria  d’Italia  pag.  *95.  chiudefi  colie 
lìgie  D.  I.  M.  , odia  Di  'ti  Inferii  Manibui  , come  pure 
una  di  Fabretti  pag.  8 6.  ».  ijy.  con  quelle  Refe  pa- 
role DIS  INFERIS  SACRVM. 

III.  Dopo  gli  Dei  Mani  alcuna  volta  feguita  tnoni- 
mentavi  QFabr.  pag.  a8y.  ».  1*0.])  , wetnorioe  ( Muf, 
Veron.  pag.  CCXXi • 8.  ) , bonoe  tnttnoriac  ( Qrut.  pag. 
MLVI  1.  ) o fomigliantc  formola . 

Il  nome  del  morto  fegue  d’ordinario  gli  Dei  Ma- 
nti c quello  Per  1°  più  poni»  in  dativo.  Alcuna  vol- 
ta 
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ta  trovali  In  genitivo,  come  predo  il  Fabretti  pag.  Si, 
r . i6j.  pag.  i ^ 5 . n,  619.,  alcun’ altra  iit  nominativo 
( e così  (la  nel  Mufieo  Veronefie  pag,  CCCX.  1.  ) forfè  per- 
chè come  conjettura  nelle  pifiole  epigrafiche  1*  Hagctu- 
bttebio  pag.  48 $.  fottointendefi  per  elidi  la  formola  bic 
fitta  cjì , la  quale  in  una  lapida  di  Zurigo  cfprcdaracn- 
te  fi  mette 


D.  M 

HIC  SITVS  EST 
L.  AEL  VRBICVS  &c. 


L’ Ila gtmbu  ch'io  citato  ( pag . 54.)  porta  due  efcmplf, 
ne’ quali  il  nome  del  defunto  è in  accufativo  alla  Gre* 
ca  • Uno  è quello  del  Gruferò  p.  DCCCXXX . 1.  L.  STA- 
TIVS  NORBANVS  CL.  INGENVAM  MATREM  SVAM 
HFC  CONDIDIT ; ma  lafciamo  , che  il  Muffici  tienli 
per  fofpetti ; pare,  che  in  quelli  la  coftruzione  , e *1 
verbo  bic  condidit  , o bic  condiderunt  efiga  1*  accufati- 
vo , fenza  ricorrere  ad  Ellenifmo  . 

Se  donna  era  colei,  di  cui  è il  Sepolcro,  e 1*  iscri- 
zione non  andafie  a nome  del  marito  , che  gliela  met- 
te fTc  , foleva  aggiugnerfi  uxoris  del  tale.  Per  elidi  tut- 
tavia non  rade  volte  fi  tace  1 ' uxor  ; onde  nel  Mufe » 
Veron.fi'  pag.  CCLXX1X.  7.  la  bella  iscrizione- 

CAECILIAE 
METELLAE  CRASSI 
Q.  CRETICI . F 

Cosi 
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Così  pure  ne’  marmi  Peforefì  ( pag.  $.  VI.  ) Fannia  L.F* 
jJafulei,  e ( p.  14.  XXXII.')  Arriae  L.  F.  Platine  &c. 
&V  AcUii  Glabrionit  Cof.  cioè  uxori:  di  Crojfo  ntlla 
prima  , uxor  di  Najuleo  nella  feconda  uxorie  , di  Mania 
Adito  Glabrione  Confole  nella  terza  . 

IV.  Gl*  impieghi  del  morto  aggiugnevanfi  al  fuo  no. 
me  . E’ftato  dìU’Hogembucbio  oflervato  ( pag. 7 j.  ) , e con 
parecchi  efempli  illuftrato  dal  Walcbio  nelle  ofTerva* 
rioni  a * marmi  Strozzioni  pag. A o.  il  coftume  di  mette. 
re  nelle  Jfcrizioni  degli  artefici  , e de*  mercatanti  il 
luogo  di  loro  abitazione  . Badano  due  efempli  : Aure • 
ìiut  L.  L.  Hcrmia  Lanius  de  colie  Viminale  ; cosi  in 
Fabretti  pag. 411.  P.Corr/elius  Celatine  Libra - 

riut  ab  extr.  porto  Trigemina  &c.  così  nel  Mufeo  Ve - 
ronefe  pag.CXXX.  $•  Ne’  Caffi  militari  ora  s’ incontra  10/-  « 
lei  Veteranus , e fomiglianti  fenza  l'aggiunto  del  no. 
me  della  Coorte  , Legione,  Ala,  Centuria,  Armata  na- 
vale &c.  in  cui  area  quegli  militato  ; ora  tai  nomi  fi 
aggiungono  , come  nel  Mufeo  Veronefe  pog.CCCXT.  5. 
Mil.Coh.  VI.  Pr.7.  ( quefta  nota  alle  volte  , come  qui, 
lignifica  centuria  ,'  Centurione  altre  volte  ) Alexandria 
Veterana s Leg.XV.  Apollinarit , ivi  CXX.  6.  Mifjieiut  Alae 
Claudiae  Alovae  , iti  CXXI.  $.  , Mìl.  Coi.  X1III.  Vrb* 
ivi  CXXIH.  8.  E così  pure  parlandoti  de*  faldati  delle 
armate  navali  foleafi  mettere  III.  ViB.  ( Maf.  Ver.CXXIVi 
j.  ) IIII.  Minerva  ( ivi  CXXV.  1.  ) , cioè  in  Triere , a 
Trireme  ViBoria  , in  quadrireme  Minerva . Perciocché 
le  triremi  , e le  quadriremi  fpefie  fiate  fi  fognavano 
co’  numeri  Romani , e da  un  tutelar  nume , o da  qual- 
che infegna,  che  nella  poppa  fofle  dipinta,  prendeva- 
no il  nome;  onde  Ovidio  Trift.L.i.  Eleg.  IX. 

Fft  tnibi  , fitque  precor  yflavae  tutela  Minertae 

JNavis  i & 0 pièa  C off  de  nowen  bobtt . * 

Qual- 
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.Qualche  volta  trovatili  le  triremi  così  ' indicate  : Ix 
Capricorno  trieri  ( Qrut,  MXXX.  a.)*  e de  Galea  Trie- 
rii  C Muf.  Ver.  CCCL1V.  a.  ) in  vece  della  ufitata  , e 
più  pura  formola  . Ili  Capricorno  III  Galea  . Intorno 
a’foldati  è ancor  d’avvertire  , che  non  fi  mette  nel- 
le lapide  mai  la  legione,  di  cuiuno  era,  fenz*  aggiu- 
gnere  1*  impiego  , clic  vi  efercitava  , ne.  le  ale  fenza. 
gualche  diflintivo  . Quindi  quel  Vitulni  , che  nella  le- 
gione XXII.  non  fi  sa  che  fi  facefle  ( Grnt.LVIII.  j. 
e quell’ altro  foldato  legioni!  ex  Ala  Q Greti. DXX1V.6 . ) 
fono  al  Maffei  nell’erre  critica  lapidaria  col.  a8o.  , 
e 34 6.  forte  fofpctti . Notili  ancora  , che  foldati  fi  tro- 
vano delle  coorti  , delle  legioni , dell’  ale  , ma  di  ta- 
le o di  tal  altro  Impcradore  non  mai  , Veramente  una 
Ifcrizione  fi  ha  nello  Spon.  pag.  a$y.  dove  feontrafi  un 
Imperatori!  Pii  lei  , ma  ella  ha  tanti  caratteri  di  felfitk, 
che  non  è a farne  alcun  cafo  . Patifce  le  fte (Te  ecce- 
zioni quella  di  Fabretti  pag. 6 ip.  nata.  i6p.  dove  fi  leg- 
ge la  lrgione  XXXX.  ì /iugnjli  Caefarit  . Abbianfi  an- 
fora per  fofpette  cert’ altre  lapide  Sponiaru  ( pdp.sf  j.  ) , 
nelle  quali  ne’  tempi  Romani  fi  fanno  alle  legioni  prefie- 
dcre  Comitet  , di  che  veggafi  la  citata  Critica  lapi- 
daria col.  437.  Notili  finalmente  , che  i foldati  Ciaf- 
fiarj  non  erano  divifi  per  centurie,  ma  per  le  trieri  , 
e quadriremi  varie  , onde  1*  armata  navale  era  compo- 
rta i Però  quel  Clc/Jioriut  mila , che  in  una  lapida 
Gruteriana  ( pag.DLIII.  1.)  vuole  contro  le  regole  ef- 
ftre  d’  una  Ctnturia  t va  condannato  ad  e Ite  re , come 
lo  è fiato  dal  Maffei  col.% 47.,  porto  in  ridicolo.  Fi- 
nalmente fi  avverte,  che  nelle  pietre  militari  foglionfi. 
notare  gli  anni  della  milizia  . L’ordinario  modo  è que- 
llo : MIL.  cioè  mi  li  favi  t on.XVI.  ( Muf.Veron.p  CXXIIT. 
é.  ) MIL.  AN.  VII.  ( ivi  a.  7.  ) Altra  maniera  di  fegnar 

gl* 
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gli  anni  della  milizia  è quella  : flipendiorutn  XXVII. 
( ivi  CCCCXLVII.  i.)  , e ( per  tacere  una  ifcrizion  di 
Fabretti  pag.  i$8.  ».  J$.),  in  lapida  illudrata  dal  eh. 
P.  /Marni  nel  Giornale  de’  letterati  , che  dampavafi  in 
Firenze  (T.  VI.  P.  IV.  pag.  197.)  STIP.  (ciò}  fiipcndio- 
tum  } XXVI.  Per  altro  potrebbefi  forfè  credere  , che 
non  Tempre  gli  anni  degli  dipendi  computaflerfi  per  an- 
ni della  milizia  . Perocché  in  ifcrizionc  riferita  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CDLI.  1*.  di  certo  Sibbeo  dicefi 
Mila  Ann. XXV.  Jlipendioruvi  Vili.  Ma  quel  mila  ann. 
XXV.  vale  Soldato  in  età  di  xxv.  anni  , e lo  flipen - 
dioruw  Vili,  denota  gli  anni  della  milizia  . Il  Maffei 
nell*  Arte  critica  lapidaria  fìabilifce  col.  138.,  che  tnen- 
fet  fliptndiorum  numerationem  ingredi  non  folent  , qua 
per  annoi  tantum  exigitur , ed  è veriflimo  ; ma  tutta- 
volta  ci  fono  a quella  regola  le  fue  ficurc  eccezioni  ; 
e così  in  lapida  dallo  dello  Maffei  riportata  nel  Mu - 
feo  Veronefe  pag.  CXXIV.  $.  abbiamo  , che  M.  Vigellio 
MILITAVIT.  VI.  ANNOS.  MENSES  . VI.  Però  certo 
fono  , che  fe  quel  dotto  Uomo  innanzi  di  fcrivere  la 
fua  Critica  lapidaria  avefle  veduta  1*  indicata  ifcrizio- 
ne  ài  Vigellio,  farebbefi  nel  citato  luogo  di  quell  'arte 
guardato  dal  recare  per  titolo  di  fa  1 fi t k in  certa  ifcri- 
zion Fiorentina  di  C. Pompeo  Proclo  , che  ci  fi  dica_* , 
aver  lui  militato  ANNIS  XVII.  ME.  VII. 

VI.  Or  procedendo  diremo  , che  ficcome  gli  anni  della 
milizia  affai  volte  fegnavanfi  ne’faflì  militari , così  in  quel- 
li degli  ammogliati  era  frequente  codume  di  notare  gli 
anni  del  matrimonio;  anzi  pure  i meli  , i giorni  , e 
l’orc.  Predo  il  Fabretti  pag.  18;.  n.  417.  fi  legge: 


D.M. 
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AVRELIAE . SPENIS.  T.  L. 
MESIVS . HERMEROS.  CO 
1VGI.  CARISSIME  ET.  INCOM 
PARA  VILI.  CONQ.  VIXIT.  AN 
IS.  XIII.  M.  V.  DXXVIII.  H.  XI.  &c 


CONQ  fpieghifi  cuviqua  , come  In  altre  molte  iferizio- 
ni  dallo  fltflo  Fabrctti  recate  pag.  $2y.  Quindi  è facil 
cofa  T intendere  quell’ altra  lapida  pur  del  Fabrctti 
po£.  418.  nuw.  400. 

D.  M. 

AELIA  . EVTHENIAS 
FECIT . S1BI.  ET.  ACILIO 
PRIMIGENIO.  PETRO 
CONIVGI.  SVO.  QVI 
VIXIT.  ANN.  L. 

ME.  IIII.  DI.  VI. 
BENEMERENTI . FECIT 
V.  ANN.  XXVII. 

MENSIBVS.  V.  D.  XXII. 


Qut- 
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Quelli  ultimi  anni  appartengono  al  matrimonio  . Il 
Mujeo  Veronefe  pag.  OLII,  6.  ci  fomminillra  quella  fem- 
pliciflìma  forinola  di  contare  gli  anni  del  matrimonio; 
VXOR  ANN.  XXX.  Nello  fteflb  Mufto  pag.  CLXIJ.  j. 
incontrali  quell*  altra  formola  ; Conjr>gi  pientiffnnae , queut 
Qquam")  babui  an.  XV.  Cum  quu  feti*»  sin  &t-  cioè 
fixit,  formola  fu  aliai  folcnne  tra  gli  Etnici , ma  tra* 
Criiliani  minimamente  per  tfprimere  gli  anni  del  ma- 
ritaggio ; di  che  è da  vedere  il  mentovato  Fabretti 
pag.  x66.  fegg.  Simile  è quell*  altra  formola  nt*  miei 
marmi  Salonitani  pag.  XX.  tum  qua  . . . egit  per  annot 
XXVI.  Nel  Fabretti  pag.  *6  7.  trovali  anche  quell*  altra; 
Vixerunt  una  an,  L.  , e ne’  marini  Pefarefi  pag.  41. 
munì,  94.  Qui  vtecuin  convìxit  ann.  XXVII.  Eccone  al- 
tre due  delia  raccolta  di  Fabretti  : nixit  in  connubi 0 
Marco  Aurelio . jlugg.  lib.  Felici  an.  XI IX.  M VI  III. 
D.  VI.  ( pag.  aa  j0:  {UÌUS  °Pe j & obfequio  annis  XVIII. 
tfus  fu  in  (j>.  x 4.  nuin.  icj.).  Anzi  talvolta  fegnavanfi 
gli  anni  del  matrimonio  , non  quei  della  vita  del  mor- 
to, come  può  vederti  anche  ne*  Marmi  Solonitoni  pag • 
XXII.  ».  60. 

VII.  Nondimeno  gli  anni  della  vita  per  lo  più  fi 
fegnavano  con  quei  del  matrimonio  . Nè  però  credati  , 
che  gli  anni  della  vita  ti  fegnaflero  folo  nelle  lapide  de* 
conjugati  . Anzi  frequentemente  notavanti  anche  in  la- 
pide , dove  di  matrimonio  non  ti  parlava  , nè  ti  poteva 
parlare.  Siane  efempio  quella  ifcrizion  dì  Fabretti  pag. 
172.  n.  1x9, 


R 


IV. 
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IVLIA.  L.  F. 

BASSILLA 

VIX.  ANN.  V.  MEN. 

1III.  DIEB.  XXII.  &c. 

Così  in  quell*  altra  lapida  Romana  riportata  da  ^?r/- 
ncfo  ( fa%.  CLXIV.  15.) 

D.  M.  SACRVM 

SECENDVS  ni  IXIT.  MEN.  IX.  D.  XXVI 
PETRONIA  . NOE  . SOROR  . EIVS 
tflXIT  . ANNVM  . MENS.  III.  D.  XII. 

* ' HIC  . SEPVLTI  . SVNT 

Il  vixit  , che  qui  è fcritto  fixit  col  digamma  , ( fe 
pero  genuina  è quella  lezione),  alle  volte  tacevafi  ; 
come  vedefi  in  quell*  altro  marmo  di  Vabretti  ( fa - 

Ziti.  17*.  n>  $$$.  ) 


D.M. 
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D.M. 
RVFINAE 
RVFI.  FIL 
ANN.  XXII.  &c. 


5>»i  onnis  vìxit  plus  minus  XX.  leggefi  nell'  Epitaffio  di 
Eutiebio  preffo  Muratori  pag.  MCCCCXXXI.  1 j.  cioè  in 
tirca  , o coile  abbreviature  P.  M.  come  in  Fabretti 
p.  y8j»  e altrove  fpeffo  , maffimamente  in  lapide  Cri* 
fliane  j di  che  legganfi  ' Walcbio  nelle  oflervazioni  a* 
marmi  Strozziani  p.  e *1  Canonico  de  Vita  nel  7V- 
foro  delle  Beneventane  antichità  . Ridicola  cofa  è quel- 
la, che  in  Fabretti  s’incontra  a r.  411,  , dove  in  una. 
pietra  dopo  eflerfi  contati  dieci  meli  fegnanfi  giorni 
LI.  Quoe  vixit  annis  quinque , mcnftbus  de  ce  ut  , diebus 
quinquoginta  $*  unum  . Pii!  efattamente  nel  Mufeo  Ve - 
ronefe  pag . CLXl.  j.  fi  ha:  Terentia  Albana:  (fenza 
il  vixit  ) ann.  XXV.  Menf.  XI.  dies  XIV.  minus  quotn 
ann.  XXVI.  Traile  formole  più  ufitate  di  notar  gli  an- 
ni poffon  tenerli:  Tvlit  aetatis  annoi,  aetatis  fune  an- 
noi , o anche  folo  tulit  annoi  ; delle  quali  fi  confulti 
il  Fabretti  pag.  32;.  Sonoci  alcune  maniere  di  fcriver 
gli  anni  , che  hanno  un  fo  che  di  moderno  , e dar 
pofiono  fondate  eccezioni  alle  lapide  , nelle  quali  fi 
ufano  , Tali  fono:  obit  anno  LX.  ( Grut.  p.  CDLXXUI. 
6.  ) : qui  uixit  onnuiu  aetatis  Vili.  ( Grut.  pag. 
DCLXXXVIU.  6.  ) defunga  anno  Nativitatìs  XVIIII. 

R » Mtnf. 
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Mcnf.  VII.  dies  XXXVIII.  C Grut.  DCCXIT.  n.)  Fio- 
remi  conjugi  Scmtinoe’.  anni  cui  XXVII.  ( Grut.pag . 
DCCCXIV.  1.  ) Nondimeno  ce  n*ha  delle  (ingoiar!  in 
lapida  certamente  genuina  . Co«ì  nel  Mufco  Veronefe 
fag.  CLXIII.  8. 

DIS.  MAN.  VIGELLIAE 
SVCCESSAE  . AGENS  . OCTAVO  ANNO 
RAPTA  EST 

Simile  parrebbe  quella  Rcincpena  (e/.  XII.  81.) 


D.  M 

C.  VALERIO  . C.  F.  EVMORPHIANO 

VITAE  . SVAE  . ANNVM  . AGENTI 
XVI.  M.  I.  D.  IV. 

VALERIVS  . ET . SEMPRONIE 
PARENTES  . MISERI 
FILIO  . SANCTISSIMO 
ET  . REVERENTISSIMO 
FECERVNT 

hpidvU  **"”  ' coS'uz,®“'  poco 

e ivi 
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e ivi  pog,  CCXCV.  i. 

D.  M. 

FILIVS  HIC  SITVS  EST 
IVLI . BASSI.  BASSIANVS 

ANNOS.  QVI.  VIX.  X. 

ET . XIIII.  SOLES  . &c. 

Traile  fingolari , e certo  non  così  frequenti  forinole  di 
fognare  i meli  può  quella  noverarli  di  computarli  col 
numero  de*  giorni . Vixit  onnis  XXII,  d.  XXXXVII.  in 
•vece  di  M.  I.  D.  XVII.  ( Muf.  Ver  oh.  p.CCLXXVIl.  t.  ) 
Osi  t rìxit  ann.  V.  & D.  XXXVIII.  ( ivi  pog.  CCL.XXIX • 
7c.  ) Non  che  i meli  e i giorni , ma  pur  le  ore  fegna- 
vanfi  della  vita.  Di  quello  collume  dinotar  Bore  trat- 
tano il  Fabretti  pog.i8i.fegg.  il  Wolcbio  nelle  citate 
oflervazioni  pag.  44.  il  P .Lupi  nell'  Epitaffio  di  S.  Sc~ 
vero  pog.18.  Dorvillc  Mifcell.  Obfervat.  Criticar.  M- 
var.  T.  III.  pog.  144.  ed  altri  : può  vederli  anche  il  Mu- 
feo  Veronefe  pog.  CLIV.  9 • CLV.  6.  ( dove  1’  ore  fcnza 
afpirazione  s' indicano  colla  figla  O.  ) CLVIII.  g.  CCXXI* 
4.  CCCLX.  6.  Badi  quello  efempio  di  Gruferò  MXLrI.  14. 


R } D.  M. 
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D.  M.  S. 

C.  CAERELLIO . C.  F.  FAB.  PVLCHERIA. 

NO  SA  ‘ *' 

BINO.  VIX.  AN.  LXXI.  M.  IIII.  D.VIII. 
H.  VII. 


Anzi  talvolta  efprimevafi  , fe  quell*  ore  foflero  (late  del 
dì,  o della  notte.  Vìicit  C Ieggffi  in  Guàio  pag.  i8t. 
j.  ) ann.LXX.  mnf.VIlI.  diti  XX.  bor.  nottii  VII.  An- 
che in  celebre  Ifcrizion  Gruteriana  di  L.Valerio  p.DCCX. 
rum. io.  trovafi:  Abit  nottis  ab  bora  VI.  ma  fi  efamini- 
no  le  offervazioni , che  ci  fa  {opra  il  Maffci  nell’  Ar - 
tt  Critito  col. ^6  i.  Potrebbefi  in  fegno  della  fcrupolofa 
maniera  di  notare  tai  cofe  recarli  quel  marmo  Grute- 
riano  pag,  DXLIV.  j>. , in  cui  d*  un  liberto  di  C.  Giu- 
lio dicefi,  che  vixit  barata  rullami  fe  non  che  quella 
Ifcrizione  ha  parecchie  taccherelle  per  fofpettare  della 
fua  veriti  ; veggafene  la  critica  del  citato  Maffel 
( eoI.;4.  ) 

Vili.  Alcune  Ifcrizioni  efprimon  la  morte . Abbiamo 
poc’  anzi  veduta  Vigellia  , agentcm  ottavo  anno  RAP- 
TAM.  Annu  XXX.  aget  ( agens  } pECESSIT  leggefi 
nell'epitaflio  di  Flavia  Felicula  in  Fabrctti  pag.  jc^.  e 
718.  rum.  19 8.  FVNCTA  EST,  trovafi  nel  MuJcoVe- 
roncfc  pag.  CLXII.  l-dicm  fuma  FVNCTA  EST  nel  ci- 
tato Fabrctti  pag.  70$.  rum.  ajp.  DEFVNCTVS  DE- 
FVNCTA  fovente  s'incontra  maffimainente  ne’ falli  di 
Dalmazia  , ne' quali  ancora  talvolta  a quello  addiettivo 
fi  aggiungon  gli  anni  della  vita;  onde  n c*  Marmi  Sa- 
. \ Ioni - 
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Unitari  pag.  ri.  abbiamo  : DefunBae  anno  ruta  XL.  Tro- 
vali in  alcune  lapide  la  morte  tfprtffa  ora  col  verbo 
ABSCESSIT  {Grut.  DLXXVIII»')  Qra  debita  w reddidit 
( Grut.pag.  CMXCll.  j,  ) Ma  come  offerva  il  Maffei  nel- 
P Arte  critica  lapidaria  eoi.  374.  quella  è piuttofto  for- 
inola votiva  ; onde  Tibullo  ; 

guutu  debita  réddet 
Ccrtatim  SanBis  laetus  uterque  focis 
e quell*  altra  ( iti  eoi.  3451.  ) non  è delle  più  ufitate  , 

Però  avendo  quelle  lapide  , nelle  quali  tai  modi  s’  incon- 
trano, affai  altri  difcttuzzi,  è bene  andar  adagio  nell*adot- 
tarli . 

IX.  Il  genere  della  morte  talora  fi  fpecificava  . Co- 
si in  un  marmo  di  Salona  pag.XXXI.  rum.  8 j . Scio  Dal - 
inatino  dicefi  incendio  preffui . Cosi  ancora  Giocondo  nel 
fuo  Epitaffio  ( Muf.Veron . pag.  CLXX.  1.  ) ci  narra: 

Eripuit  mc  Jaga  manta  crudeli s nbique  : 
cosi  pure  ( Muf.  Veron,  CCCLXXII.  1.)  d’  llarione  9 
Revocata  Fratelli  abbiamo,  clic  IN  SENV  MARE  ( in 
finn  viarii  ) perierunt . Non  è neppur  nuovo  nelle  lapi- 
de, che  ci  fi  accenni  la  data  fepoltura  , col  tempo  pre- 
cifo  , in  che  fu  data  . Quindi  ne*  marmi  Solonitani  pag. 

XXXVI.  vuM.ìqS.  fi  legge, che  un  figliuolo  noBu  tumu- 
lava la  madre  , e in  Gruferò  pag.  30 9.  CCCIX,  7.  tro- 
verai Cloeliae  Clandianae  V,  V,  MAX.  COLLOCATA 
XII.  KAL.  APRIL.  Singolare  i a quello  propofito  un 
altra  Gruteriana  Q DCLXV.  I.  ) , che  fta  pure  in  XeU 
ne  fio  ( XVII.  nuvt,  1 70.  ) . %*!*.’  • 
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L.  CAECILIVS  . L.  L.  SVRVS 
NATVS.  MENSE.  MAIO 
HORA.  NOCTIS.  VI. 

DIE.  MERCVRI 
VIX.  ANN.  VI.  DIES.  XXXIII. 
MORTVVS  . EST.  III.  KAL.  IVLIAS 
HORA.  X. 

ELATV'S.  EST.  HORA.  IIII. 
FREQVENTIA . MAXIMA 


Non  veggo,  perché  al  Maffei  coi.  411.  difpiacefle  tan- 
to 1*  ora  qui  fegnata  della  fepoltura  , che  per  ciò  folo 
volefle  quella  lapida  falfa.  La  ftefla  frafe  Elata  efl  s’in- 
contra in  altra  lapida  pur  di  Grutcro  pag.  DLVl.  1.  ; 
ma  quella  sì  , che  egli  ha  ragione  col.  347.  di  darla 
per  fofpetta  . I Crilliani  fpiegavano  la  fepoltura  col  ter- 
mine DEPOSITVS  , ne  lì  è trovata  lìnora  lapida  Gen- 
tilefca  ftcura  , nella  quale  tal  verbo  li  legga  . lina  Be- 
neventano y che  è in  Gruferò  pag.  CDXXXl.  9.  ha  trop- 
pi guai  per  potere  tra  gli  Etnici  autorizzare  l' ufo  di 
quello  verbo  . Veggafi  L*  é4rte  critica  lapidaria  del 
Maffei  col.  337. 

X.  Più  ordinario  collume  era  di  aggiugnere  fui  fi- 
ne il  nome  di  colui  , che  metteva  la  lapida  . Comuni 
maniere  fon  quelle  : Severus  amicai  fecit  ( Muf.  Veron. 
pag.  CXXIII.  6.  ) ; Succe ffus  cognato  benemerito  fecit 
(ir/4,)  Alexander  Colìibertut  fecit  ( ivi  p.CLVl.x . ) 

Degna 
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Degna  è di  offervazione  quell’  altra  dello  rteffo  Mufeo 
Veronefe  pag.CXXIII.  a.  §>uot.  ( per  quod  ) berti  ejui  fa • 
cere  noluit  , Aul.  Vettiui  Juper  Contnanuploris  ejui  fecit . 
Egli  è nondimeno  a confeffare  , che  molte  fepolcrali 
Ifcrizioni  dal  nome  di  quello  , che  ponevale  , inco- 
minciavano. Così  nel  citato  Mufeo  Veronefe  p.CLVlll, 


PAVLINVS  ET  AMPLIATA 
PARENTES.  EECERVNT.  DA 
PHNIDI  FILIAE  DVLCISSI 
MAE  ET  INCOMPARAVILI 
BENEMERENTI  QVAE  VI 
XIT  ANNIS  XII.  MENS 
Vili.  DIES  XII.  HOR.  XII.  • 


Che  cofa  facefie , o poneffe  il  dator  del  fepolcro  , al» 
cuna  volta  tfprtffamente  fi  dice:  arata  pofuit , vai  di* 
fomum  perfecit  , oliavi  ojfuariatn  donavit , pofuit  in  e ti- 
fa ut  , foxuvt  dedit t vionuihtntuvi  pofuit , bone  vitmori ave 
pojuit , cippo:  dedit , fepulcrutu  , arata  , /ignavi  marmo - 
rtuiu  fecerunt  ( Grut.  DCCX1V.  a.  ) . Affai  volte  efpri- 
mcvafi  , ch’egli  pofe  tai  cofe  vioerent , o coutra  votata* 
Le  ifcrizioni  Sp.gnuole  abbondano  di  efagerazione  di  do» 
lore  . Leggefi  in  effe  Fufto  mater  ad  luttuvi , & ge- 
ini  tuta  relitto  ( Grut.  DCXCll.  io.  ) e ad  Flettivi , ad 
gemitnin  relitta  tutnulum  doni  lacritnii  plenum  e mar- 
ino) e ( ivi  DCC.  3.  ) ad  lacrimai  relitta  ( ivi  DCClI.n 
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ma  Tarati  tutti  gli  antiquari  sì  dolci  di  cuore , che  fen- 
ca  tfame  ricevano  tali  maniere  ? Tale  tffer  non  vuole 
il  Muffei  nell*  Arte  critica  lapidaria  col.  360.  Chiu- 
devano fp'ffo  le  Ifcrizioni  con  qualche  nome  appella- 
tivo di  affetto,  eftmpigrazia  : tua  tri  defideratijfnuc  , ami- 
ca incolpar  abili , /ìlio  cariffimo  , fratri  piìjfimo  , coniu- 
gi dulci  , e ( che  è la  forinola  più  folenne  ) benemeren- 
ti . Anche  qualche  cfclamazione  ne  faceva  la  claufola  : 
O nefai\  qtram  florido t cito  moneripit  annoi  ! così  ter- 
mina una  Ifcrizione  riportata  nel  fedo  tomo  della  Sto- 
ria letteraria  d’  Italia  c.  70».  Ma  più  fovente  s’ in- 
. contrano  fui  fine  degli  Epitaffi  acclamazioni  : Ate  ani- 
ma innocentijfima  Staedia  Paulina  ( Muf.  Ver.CLX  9.  ) , 
e fit  tibi  terra  lenii  : la  qual  forinola  abbreviata  col- 
le lìgie  S.T.T.L.  affai  frequente  è nelle  lapide  di  Spa- 
gna ( Muf.  Vtr.CDXXIlI.  ».  CDXXIV.  ».  ) Per  al- 

tro da  Amili  acclamazioni  veggonfi  alcune  Ifcrizioni 
avere  cominciamento  : Have  Vi  talli  ( Muf.  Ver.p.CCXX. 
7.)  . Altra  volta  inducono  fui  finire  dell*  Ifcrizione  i 
defunti  a pregare  di  alcuna  cofa  , come  nel  Mufeo  Ve - 
ronefe  pog.  CL.  4.  (rogo  per  fuperot  qui  e flit  ( fuperfli - 
tei  ) , offa  tuta  tueatit  ~)  ; altra  a dire  alcuna  fentenza  : 
così  nello  fftffo  Mufeo  pag.XCVI.  j.  leggefi  : aliquondo 
fecurui  Jutu  ; tal  altra  a falutare  i viandanti  , e chie- 
dere d’ effere  rifaluta ti:  Have  , die.  bene  valeat , quifquit 
ti  ( Grut.  pog.CDXC.  quando  a fare  a'poflcri  buo- 

ni auguri . 
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BENE  SIT  . FILIS  . FILIABVS  MEIS 
QVI.  ME.  BENE.  COLVERVNT . . 


(Grut.  DCCXXX.  );  quando  a ringraziare  gli  amici  : Ha* 
vcte  amici , awieae  Boni  Euticbc  , Octonomt  & Priu - 
tcpt.  Ago  wetnoriae  vefirae  gratias  ( b'abr etti  pug.  121. 
IX.  )i°  finalmente  a querelarti  : Ego  fum  quac  in  Ca - 
rinìi  peperi . 0 Dii  fupcri  & inferi  ! 0 water  taiftra  ! 
( Muf.  Ver.CLXI.  j.  ) Ad  alcune  lapide  fi  aggiungono 
in  fine  certi  numeri  per  denotare  il  numero  del  fepol- 
ero,  o delle  olle  ofluarie  $ come  NCCXXIIII . ( Muf, 
Ver.  CL IX.  6.  ) N.  XVIII.  ( ini  CCLXXUI.  i}.)  i[  ch« 
ancor  de’ fepolcri  de1  Crifliani  fu  avvertito  dal  Mobil - 
Ione  ( It.  Italie»  p.  7».  ) dal  Fabretti  ( p.  547.  a.  VI . ) 
e dal  Boldetti  p.  jog.  Per  ultimo  notiti  , che  ficcome 
nelle  fepolcrali  Iscrizioni  coftumavafi  di  fegnare  colo- 
ro tutti , che  nell’  avello  aver  potevano  luogo  , coti 
per  diftinguere  i vivi  da’  morti  , a*  vivi  ufavafi  di  pre- 
mettere la  lettera  V.  a*  morti  o niuna  lettera  , o il  ne- 
ro theta  0 , da  cui  cominciava  la  parola  Oàrarot  co- 
me fpiega  il  Fabretti  , o piuttofio  0 arti* . Recherò  di 
quella  feconda  maniera  un  efempio  dello  fteflo  Fabret * 
ti  »•  l<o# 
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© EGNATIA . SEX.  L.  AVGE 
V.  SEX.  EGNATIVS  SEX.  L.  NEICQ 
V.  EGNATIA  SEX.  L.  APOLLONIO 
0.  P.  CAECILIVS  . P.  L.  FAVSTVS 


Altri  fc  ne  veggano  predo  il  citato  Fair  etti  pag.  33. 
tium.  154.  fegg.  , nel  Mujco  Vtronefe  pog.CDLIII.  1.  3. 
3.  j.,  e nelle  differtazioni  del  P.  Oderico  pag. ic;.  Del- 
la prima  maniera  efempio  fe  ne  ha  nel  Fabretti  p.438. 
ìiuvi.  41.,  ma  ci  badi  quefto  tratto  dal  medefimo  Mu- 
feo  Vtrontft  pag.  CCLXUI.  a. 

V.  FVRIA.  HELPIS  SIBI  . ET  SVIS 
V.  P.  LICINIVS . ARISTO  SIBI  ET  SVIS 
FVRIA  ANTHVSA  V.  A.  XXVII 

IN  FR.  VI.  INA.  IIX 

* 


Singoiar  ufo  della  lìgia  0 fi  fa  in  un  altra  lapida  del 
Mufco  Verontft  pag.  CDLII.  1.  dove  fià  per  la  parola 
de f un  II  ut  ; 
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DM  S 
CATTIVS 
SECVNDVS  V.  F. 

SIBI  ET  COIIVGI 
■ SVAE  FILIO 
AVITO.  0.  AN.  XV 
AVITA  SVCCESSI  © 
AN.  XX.  AVITVS 
AICONI  © AN  LXXXV 
ET  OSTILA  TERTIOLI.  F. 
0.  AN.  XV. 


X.  Son  quelle  le  più  ufitate  maniere  delle  antiche 
fepolcrali  Ifcrizioni.  Eccone  una  meno  frequente. 


RELIQVIIS . C.  PACCI 
ARISTAENETI 


( Fobr. 7*1.  0.416.).  Quelle,  che  qui  chiamanfi  reli- 
quie , in  altre  lapide  diconfi  ora  offa  , come  in  Grufe- 
rò DLXXVIII.  j.  ojfa  Vibice  fuccelfue  , ora  ceneri , co- 
me nel  Mufeo  Veronefe  CLXIV,  ». 
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CINERIBVS 
C.  VALERI.  EVARISTI 
FECER.  VALERI.  FRATRES 
PARENTI  . ^ BENE 

MEREN xi 

E in  Gruferò  DCCC.  9. 

D.  M., 

P.LICINI.  ET.  AEL  AMYNTHAE 
CINERIBVS.  HIC.  LOCVS.  SACER  EST 

E ceneri  , e offa  rammentanti  in  altre  ifcrizioni . Ne 
fieno  efempio  quefle  due  di  Gruferò  1*  una  fog.CMXV. 
|.  1’  altra  del  Mufeo  Veronefe  pog.CLXXI. 


DIS  MANIBVS 
IVLIAE  • HELPIDIS 
OSSA  . PIA.  CINERESQVE 
SACRI  HIC  ECCE  QVIESCVNT 

Cosi  la  Grutcriana  ; ma  1*  altra  del  Mufeo  Veronefe  b 
ancor  più  leggiadra  : 

SEX. 
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SEX.  NAEVIO 
L.  F.  PVB 

VERECVNCO  SIGN.  /Ignifero 
COH.  XIIII.  NATO 
VERONAE.  OSSA 
RELATA  . DOMVM 
C1NIS  HIC  ADOPERTA 
QVTESC1T.  HEREDES 
T1TVLVM  VERSICVLOS 
CORNELIVS . HEROI 
CONLLGAE.  ET.  AMICO  s, 

Di  luogo  fi  fa  fovcnte  negli  Epitaffi  menzione . Lafcio 
gli  efenipli , che  trovanfi  in  fabretti  pag.46.  n.  l6  a.  , 
in  Olivieri  Mann.  Pijaur.  CLXV.  nel  P.  Lupi  Ipitapb. 
S.Sever.  pag.  3.  Nel  Mufco  Veronefe  fi  legge  ptg.CLI. 
f rifece  Tenutine  loqut  bie  ejl  . In  fumi  fenfo 

nello  ftefTo  Mujeo  fi  ha  p.CCLXIl.  la. 

C.  VEDIVS 
PHILOMVSVS 
CVM  AVTRONIA 
SVA.  FELICE 
HIC  . EST 
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o come  ivi  medefimo  pag.  CCLX1I.  li.  è fcritto,  hit  cu- 
lai \ che  altri  diflero  bit  efl  Jepultut  (Fobrctti  p.  $c 4. 
n.  298.  MuJ.  Ver  ori.  pag.  CCL1X.  4.)»  e più  frequen- 
temente bic  fluì  e/l , o con  le  ligie  H.  S.  E ( Fabrgtti 
p.  27.  ruta.  100.  pag.  41.  nutrì.  *27.  p.  13  j.  nutrì.  70. 
pag  3 co.  nutn.  274.  pag.  XXXV.,  e nel  Mujeo  Verone- 
fé  pag.  CLXIII.  6.  p.  CCCCXXII.  2.  p.  CCCCXXIV.4.&C.) 
ed  anche  come  in  marmo  Pifano , bic  odquicfcit  (che 
divenne  frafe  tra’  Criflia ni  ufitatiflima  ) , kit  requiejtif 
Muf.  Ver.  pag.  CCCCXV1II.  y. 

XI,  Sonoci  altre  lapide  fepolcrali  di  affatto  fingo- 
lar  tcflìtura.  Tali  fono  quelle,  nelle  quali  s’induce  a 
parlare  il  defunto.  Molti  efempli  recanfene  dal  Grufe- 
rò pag . DLVI.  2.  DCLXXX.  j.  DCCCXCV1I.  16.  dal  Fa - 
bretti  pag.  ji.  nutn.  288.  pag.  122.  nutn.  24.,  e pag. 
201.  nutrì.  894.  feq.  dal  Maffci  QMuf.  Ver.  pag.  CLV.  y. 
e pag.CDLXITI.  2 ) Scielgone  uno,  e Ha  il  primo  de' 
due  accennati  dal  Mujeo  Veroneefe. 

LVPENSIA.  HIC  EGO 
SVM.iNLATA.CONSVTIA  cioè  iulata  a 
RVFA.  CVIVS.  OSSA.  LEVITER 
TEG  AT . TERRA  . M ATER 

Tali  pur  fono  alcune  altre  , che  formano  un  dialogo- 
fra ’l  morto,  e ’l  viandante  : così  in  una  lapida  di  Pi- 
fa  ( T.  I.  excurf.  litter.  per  hai.  pag.  I 74.  3 il  paleg- 
gierò faluta  primamente  la  morta  t 


PARTHENI  HAVE 
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quindi  ripiglia  la  defunta 

BENE.  BALEAS.  QVI . ME.  SALVTAS 
CVM.  SOSSIA  . FILIA  . MEA 


Ce  n'  ha  alcune  così  lavorate , che  quegli,  il  quale  le 
collocò  , parla  , e delle  virtù  del  trapalato  iftruifce  i 
leggitori . Il  Fabrttti  nc  ha  parecchie  di  quefie  , come 
a c.  180,  ».  176. 


AVR.  TIGRIS . C.  F.  AVR. 
FELICIANO . V.  P.  MARITO 
INCOMPARABILI.  CVM.  QA/l 
XI.  ANNIS . XI.  SINE.  VLLA 
DISCORDIA.  BENEMERENTI 
CVM.  DOLORE.  MEO 
INSCVLPI  . IVSSI 


Veggafi  anche  p.x 4.  ».  ioj.  e pag.  $8y.  *,209.  Altra 
■volta  il  ponitore  dell'Epitaffio  parlava  col  morto.  De' 
varj  cfempli  , che  ne  ha  il  citato  Fàbretti  pag.  x\  f. 
».  <5»a.  pag.  y j 1.  ».  40.  e pag.  7$  a.  numi  4J  2. , fol  ri- 
ferirò il  primo: 
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PR^ECEDERE.VOLVISTI  SANCTISSIMA 
COIVX 

VT . ME.  RELINQVERES.  IN . L ACRIMIS 
SI.  EST.  AUQVIT.  IN.  INFERNAS. PAR- 
TES.  BENE 

EGO  AVTEM.SINE  TE.  VITAMSORDI- 
DAM.  EXIGO 

ESTO  FELIX  ET  IBI  DVLCISSIMA  THA. 
LASSIA  &c. 

Alla  clafle  delle  fingolari  ifcrizioni  appartengono  al- 
cune poche  , le  quali  fi  chiudono  con  qualche  fenten- 
za  * Una  di  qucftc  fu  ultimamente  fcoperta  nel  Modi* 
ncfe  . Die’  ella  cojj  ; 

M.  STATIVS 
M.  L.  CHILO 
HIC 

HEVS . TV . VIATOR . LAS 
SE.  QVI.  ME.  PRAE 
TEREIS 

CVM.  DIV.  AMBVLA 
REIS  TAMEN  . HOC  VENIVNDVM 
EST  TIBI 
IN.  FR.  P.X 
IN  . AG.  P.  X 
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PIA  Angolari  fono  alcune  altre  , nelle  quali  non  leg- 
gefi  , che  una  breve  fentenea  , come  quelle  due  di 
Gruferò  pag,  DCCCXCVIIl.  16.  • 

NISI . VTILE  . EST.  QVOD.  FACIMVS 
STVLTA . EST.  GLORIA 

pag.  CMXXVIIl.  6. 

FVI . NON.  SVM 
ESTIS  NON.  ERITIS 
NEMO.  IMMORTALA 

ARTICOLO  ir.  • 

Di  quelle  fepolerali  ifcrizìotti  , nelle  quali  0 ài  legati 
fi  fa  menzione  , 0 fi  ej'prime  il  diritto  del 
monumento  , 0 alla  violazion  del 
Jepolcro  vien  provveduto , 

I.  T"\  Ebbonfi  a parte  confiderare  certi  particolari 
JL/  epitàffi  , ne’  quali  o legati  li  ftabilifcono  , o 
dichiarali  il  diritto  del  fepolcro  , o in  fine  fi  provve- 
de , che  il  fepolcro  non  refi»  violato  . E per  comin- 
ciare da' primi,  fovente  trovali  nelle  lapide  men^ione 
de*  legati  dal  defunto  lafciati , acciocché  ogni  anno  nel 
giorno  anniverfario  o della  fua  morte  , o anche  di  fuo 
figliuolo  ( Fabretti  pag.  io 6.  nuf/i.ji.),  e fippure  nel 
dì  natalizio  a*  concittadini  epuluvt , cruflulum  , & 
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viuìfum  daretur  (Gruferò  pag.  DLXXI.  i.)  o denajo 
( Grut . png.  CLXXIX  $.)  od  olio  ( Grut « p.  CCCXXII. 
4.  , e CCCLXXVI.  f.)d  cruftuw , (y  tnuljum  ( Grnt . 
pag.  DCCLXXU.  8.  ) o pane  , e carne  £ Grut.  pag. 
CDX1V.  t.  , e CDLXT.  ) tra  *1  popolo  fi  diflribuifle.  Al- 
tri fecer  legati  ad  Jolemnia  (ibi , & rofarum  , quod  eft 
ut  fingulìs  annit  roj'ae  ad  monuinentum  deferrcntur  , ^ 
ibi  epularentur  dumtcxat  , o adrofas,  fr  efcas  duce»- 
dot,  come  parlano  iscrizioni  citate  da  Guterio  de  )u - 
re  Maniutn  lib.  IL  c.  X.  e da  Michel  Lazzari  in  dif- 
fertazione  Rampata  nel  tomo  xv.  della  Raccolta  Calo- 
geraua  pag.  4 16.  fegg.  ; o Avvero  ad  tuunus  gl  odiato - 
riuiu  edevdum  , come  leggefi  in  marmo  Pefareje  , di 
cui  parla  Fobretti  pag,  io 6.  nuu.  »y*.  Troviamo  in- 
noltre  , avere  qualche  altro  lafciati  legati  , acciocché 
et/mibu  1 a unii  [acrifcio  et  parentoretur  j il  che  abbia- 
mo in  un  marmo  di  /- Irle s preflo  Gruferò  p.  DXLVU.  8. 
Solenni  erano  a quello  propolito  le  profnftontt  paren- 
tale 1 , qui  bus  , C Pcr  dirla  col  Maffci  Muf.  Ver.  pag. 
*46.)  oleo,  loBe , vino , viBimarum  (augnine  ftatis 
diebus  tumuli  ofpergebontur  . Legato  Angolare  è quel- 
lo d’ un  marmo  del  citato  Mufeo  Veroncfe  p.  CXLVI. 
3.  ut  monimentum  revtund.  , cioè  remundaretur . Ma  di 
li  Sfatti  legati  vegganA  il  citato  Guterio  lib.  JI.  e.  XI. 
e Fobrctti  pag.  147.  »,  18  a.  Procediamo  a’  diritti  de’ 
monumenti. 

II.  Alcuna  volta  efpreflamcnte  era  quello  diritto  di- 
chiarato: jus  habens  buie  Monumento  (Grut.  p.DCCCxC .y.) 
monumentimi  juris  fui  ( Grut.  pag.  DXVllI.  4.  ) Ma  le 
più  volte  coSe  s’incidevan  nell’epitaffio  , che  di  tale 
diritto  erano  argomento  . Tra  quelle  primamente  è 
da  ricordare  il  luogo  del  Sepolcro  dato  dal  pubblico, 
cioè  decreto  Dtcurionuiu , come  in  un  onorario  Sepol- 
cro 
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ero,  che  i rammentato  dal  Gutcrio  £ lib.  II.  e.  3$.) 
e noli*  epitaffio  di  L . Juftdto  Montano  Q nel  Mufeo  Ve - 
rontfe  pag.  CCCLI.  j.  ) j ° per  conccffione  del  Senato 
della  Colonia,  come  in  quella  ifcrizion  di  Gruferò  pag. 
CCCIV.  8. , in  cui  fi  dice,  che  a M.  Oppio  Placido  lo - 
tum  fcpulturoe  orda  Sanili j/iwus  Lugdunerfit  dedit , o 
in  quell* altra  pur  Gruteriana  pog.  DCCCUI.  $.  nella 
quale  T.  Elio  Clodiano  alla  moglie  drizza  il  fepolcro 
accepto  loco  ab  fplendidifs.  ordine  Sìorienfiuw  ; le  quali 
cofc,  come  vedemmo  diffopra  nelle  lapide  onorarie  , in 
altri  epitaffi  s*  indicano  colle  lìgie  L.  D.D  .D.  o D.D.P. 
Lo  fteffo  Senato , e ’l  popolo  tornano  alcuna  volta  da- 
vano in  premio  il  luogo  della  fepoltura  . Tetti-nonio 
n*è  quella  bella  ifcrizione  , che  dopo  il  Kirckbmanno 
viene  a quello  propofito  con  altre  riferita  negli  opu- 
fcoli  di  Matteo  Egizio  c.  $4. 

C.  POBLICIO  L.  F.  BIBVLO  . AED  . PLEB 
HONORIS  VIRTVTISQVE  CAVSA 
SENATVS  CONSVLTO  POPVLIQVE  IVSSV 
LOCVS  MONVMENTO  QVOIPSE.  POSTE- 
RI^ 

£IVS  INFERANTVR  PVBLICE  DATVS  EST 

Talora  i particolari  Collegi  davano  quello  diritto . E’ 
fiata  nel  1767.  feoperta  nella  Cattedrale  di  Ofiwo  la 
feguente  ifcrizione . 
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Dls,  MAT\’B, 

N,  FKESID1 , SVE 
CESSI,  DECRET, 
FABR.  V , A , XIIII , 

N , FRESIDIVS  , FL* 
RENT1NVS,  PAT, 
EI,  FRESIDIA,  SVCCESS 
^ MATER 


Un  eruditismo  Cavaliere  , clic  è il  Si g.  Conte  / Aureli o 
Guarnieri , interpetrò  in  una  dotta  diffcrtazione  le  fi* 
gle  DECRET  FABR  Decvrìotiis  , Fabri . Ma  quan. 
tunque  io  molto  ertimi  i penfamenti  di  quello  Signore , 
dal  quale  portiamo  afpettarci  i marmi  Ofimtni  egregia- 
mente illustrati , credo  , che  quelle  parole  , comecché 
porte  in  un  fito , che  non  molto  fi  affli  a tali  folenni 
forinole  , non  altro  denotino  , che  decreto  Fabraw  , o 
fia  Collegii  Fabrmn  , come  altri  dotti  antiquari  da  me 
confultati  han  pure  opinato  . Il  Collegio  de*  Fabbri 
Ofmartt  avrh  avuto  fui  fepolcro  di  Frefidi»  qualche  di- 
ritto . Ci  volle  perciò  il  loro  afienfo,  che  tanto  vale 
quel  decreto  , quanto  pennijfu  , come  in  altri  marmi 
QGrut.  pag.  CCCXCI.  i.  Fabr.  top.  V.  n . $78.  "Mur . 
pag.  CCCXX1U.  ».  ) Nè  mancano  efempli  di  fepolcri  da- 
ti da’ Collegi  a gente,  che  non  era  del  loro  ceto.  Nel 
Mujeo  Vcronefe  pag.CXXlX.  1.  Q.Haterius  Q.L.f>/y«r- 
picui  pofe  il  fepolcro  alla  moglie  peruiijfu  Colleg./ìur., 
cioè  jurelioni , come  fpiega  il  eh.  Editore . 

III.  Se- 


CAPO  VII.  tys 

I!F.  Seguono  le  donazioni  , le  compere  , ed  altri 
fomiglianti  atti,  pe’ quali  da  uno  all’altro  fi  trasferi- 
va il  diritto  di  fepoltura  in  tale  , o tal  altro  luogo. 
Eccone  degli  cfempli. 

D.  M 

MVNDICIVS  AGATEMER 
ET.  MVNDICIVS.  ROMANVS 
EX  DONATIONE 
FECIT  SIBI  ET  SVIS  &c. 

cìoi  ex  donationè  loci  Vero»,  pag.  CLVII.  j.  ) 

Può  vederli  anche  il  Fabretti  pag.  50.  ••«*.  »8$. 

G.  C.  GAMIANVS 
SIBI  ET  QVINTIAE 
i VALERIAE  CONIVG 
BENEMERENTI 
’’  HELFIDIO  PRIMI 
' ONI . ET . AVGVSTAE 
QVARTILLAE  VIVO 
ME  LOCA  CESSI 


cioè  permife  \ che  ancor  quelli  aver  potelTero  luogo 
nel  fuo  fepolcro  C W*/»  ^er-  ta&'  *0 

Sa  C.AV- 
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C.  AVILIO . LESCHO 
TI.  CLAVDIVS  . BVCCIO 
COLVMBARIA  IIII.  OLL.  Vili 
SE.  VIVO.  A.  SOLO.  AD 
FASTIGIVM.  MANCIPIO 
DEDIT 

Fabretti  pag.  io.  nutn.  LI.  Lo  fteflo  Fabretti  pag . 1 6. 
».  71.  porta  un  cfempio  di  lapida  , ove  di  compera  fi 
favella  : emit  de  Synerote  Colnubaria  Uuw.  IIII. 

IV.  Altre  lapide  ci  fono,  nelle  quali  dopo  i nomi 
de*  teftatori  leggefì  : Fottuta  ex  Tejlowento , arbitrata 
L.  /inni  Rufi  QFobr.  pag.j^f.  n.  6 10.)  j 7 ‘eflotuento  fe - 
ri  jujpt  arbitrata  Erotti  liberti  ( Fabr.  pag.  750. 
».  567.).  Crede  il  Fabretti  nell'Indice,  che  per  que- 
lla folenne  formoli  denotar  fi  volefle  , che  1'  arbitrio 
del  fepolcro  fi  trasferire  in  L.  /inaio  Rufo , in  Erote 
liberto  Ma  veramente  h più  naturale  il  fentimen- 
to  del  Maffei  neW /irte  crìtica  lapidaria  col.  a ai.  che 
con  ciò  non  voleffero  i Teftatori  , fe  non  che  quel  ta- 
le fopraftefle  alla  coftruzion  del  fepolcro , e lo  appro- 
vane ; onde  in  un  btlliifimo  marmo  del  Mufeo  Verone - 
fe  pag.  i4j».  , 


L.  AN- 
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L.  ANNIVS . C.  F.  POB.  SIBI  i ET 

M.  ANNIO . C.  F.  FRATRI  FIERI 
TESTAMENTO  . IVSSIT  . PROBAVERE 
DIOMEDES . ET.  ANTHVS  . LIBERTI . 

Formola  di  diritto  h pur  quella  d’ alcune  ifcrizioni, 
nelle  quali  dicefi , che  il  tale  fi  fece  il  fepolcro  , ef- 
fendo  vivo . Offerva  dirittamente  il  Moffei  nell’  /irte, 
entità  lapidaria  eoi.  333.»  che  quella  formola  non  avea 
luogo,  fe  non  nc'ftpolcri,  che  uno  facea  primamente 
a fe  (ledo  . Di  ordinario  ciò  denotavafi  , o colle  pa- 
role vivem  feiit , o vivai  fecit , o colle  lìgie  V.  F.  che 
premettevanfi  per  lo  più  all*  ìfcrizione  ; pur  tuttavia 
alcuna  volta  trovanti  rigettate  al  fine  dell’  epitaffio 
( Fair.  pag.  8y.  ».  iy6.),  o anche  inferite  nel  fuo  con- 
tello  C Fobr.  pag  81,  nurn.  no.  fegg. , Muf.  Veron.  pag . 
CDL1I.6 . ) A tal  fine  fervivano  anche  quefi’altre  for- 
inole , benché  non  così  folenni  : Vivus  fibi  pofuit  ( Fa- 
br . pag.  8 1.  ».  ila.),  e fe  vivo  fecit  £ Fair . pag.  83. 
».  133.  ) In  altre  ifcrisioni  aggiugnevafì  qualche  for- 
mola  , che  fpiegaiTe  , a fpefe  di  cui  erafi  fatto  il  fe- 
polcro: Feci  de  tata  pecunia  ( Fobr.  pag . iya.  ».  ai 8.} 
imperliti  Jais  fecerunt  ( ivi  pag.  103.  ».  a+o.),  o de 
fuo , d?lla  qual  formola  veggafi  lo  fteffo  Fabretti  pag. 
v 70.  Arai  talora  fegnavafi  il  coilo  precifo  del  fepolcro: 
Confiat  ( monumentavi  ) cura  loco  xVI.  ( Fobr.  pag . 
*5».  a a a.  )j  Facluvt  eie  Tefl  amento  -IìS*  celai  ( Fabr. 
pag.  75  5*  *»  ^ 10.) 

V.  Al  diritto  del  fepolcro  fpezialmente  appartiene 
il  coflume  di  fegnar  nelle  lapide  coloro,  a’ quali  co- 
mune tfler  potea  il  fepolcro  . Tal’ è quella  ifcrizioit 
del  Mufeo  Veronefe  pag.  CCCLI.  5. 

s ^ d.m. 
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L.  FABIVS  . MODESTVS 
SIBi  . ET  . SVIS  . OMNIBVS 
INSTANTIA.  ET.  LABORIBVS 
SVIS  FECiT 

1 . • 

Tale  quella  del  Fabretti  pog.%\9.  n.  77$,  in  cui  T 
trovali  innoltre  premefla  al  primo  nome  . 

T.  FLAVIVS.  T.LIBERTVS 
PHILIP.  VNGENTARIVS 
. VIC.  LORETI.  MIN. 

FECIT.  ET.  SIBI.  ET.  FLA 
VIAE  . SPERAT.  F1L.  SV 

Quindi  fovente  «’  incontrano  negli  epitaffi  forinole  , 
che  o deludono  dal  fepolcro  gli  Eredi , o per  lo  con  tra. 
rio  dichiaranlo  appartenente  anche  agli  Eredi.  Forinole  , 
che  gli  deludono,  fono  quelle  : Hoc  monumentata  bercia» . 
o bercia  non  fcquctur  ( il  che  più  fpeflo  colle  figle 
H.  M.  H.  N.  S.  fi  efprimeva  ) ; boc  uonumentum  , fivc  fc~ 
pulcruu  berciati  non  f equi  tur  , o colle  figle  H.  M.  S. 
S.  H.  N.  S.  ; boc  monutneutum  ( ai  ) bercia n noti  forti» 
net  ( Fabr.  pog.94.  *.  *cp,  *)  che  colle  figle  H.  M.  A. 
H.  N.  P.  anche  fi  denotava,*  H.  M.  H.  N.  TRANS,  come 
•e*  marmi  Felfnti  di  Malvofig  C.  IX.  pog.  509.,  o fi- 
nalmente come  negli  fidfi  marmi  Feifinei , in  boc  mona- 
wentuw  beredi  iato  jus  inferenii  practtr  ut  non  io  . Coffìae 
rVxori  meo  io  . Per  l' oppofito  quando  gli  eredi  vole- 

vanfi 
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vanii  a parte  del  monumento,  u fa  vali  quella  forinola  , 
hoc  montimeli  tu  tu  beredem  fequitur  ; diche  due  efempli 
trovanti  in  Fabretti  pag. -91.  Alcuna  volta  i foli  Ere- 
di c fieri  erano  dal  fepolcro  efclufi  ; il  che  fi  dichia- 
rava con  quelle  formule  : hoc  monumentum  bercio»  eie - 
terum  non  fequetur , exterum  bertieiu  non  fequetur  , 
bercio»  non  fequetur  exterum  , o colle  lìgie  H.  M.  H. 
E.  N.  S.  Premea  certamente  agli  antichi  moltiffimo  , 
che  i lor  fcpolcri  non  paflaflero  ad  altre  famiglie  . Pe- 
rò in  lapida  del  Mujeo  Veronefe  p.  CXXXVI.  j.  Hoc  tuo- 
nituentu tu  veto , ne  de  nomine  * neo  exiat  ( exeot  ) ; in 
Cruteriano  pog.  DCCLXV.  ».  nec  ulto  modo  ab  alien  abi- 
tur  , ne  de  nomine  exeot  fantiiiae  fuae , e in  alrra  pur 
Cruteriana  pag , DCCClX.  a.  ncque  de  nomine  utrorunt - 
qne  exire  pojfit , dai  marito  cioè , e della  moglie  . Per 
quello  proibite  erano  le  vendite  , le  donazioni  &c.  de' 
fepolcri  : ita  ne  lieeat  hbberto  (fie")  aut  libertae  ar- 
diri , aut  donare  , diccfi  in  Epitaffio  riportato  dal  Ma» 
ratigoni  nell*  Appendice  agli  atti  di  S.  Vittorino  pog. 
V ; a»  anzi  pene  erano  impofle  a chi  altrimenti  facefie  » 
Polfon  vederli  il  Maffei  nelle  ojfervozioni  letterarie 
7*.  IV.  pag.  $66.  e '1  XValcbio  nelle  olTervazioni  a'  mar- 
mi Strozziaui  pag.  98.  Due  efempli  ci  ballino.  Uno  è 
del  Gruferò  predo  ¥ libretti  pag.  a/»7.  n.  no,  dove  fi 
legge  : Siqui t autem  hoc  vendere  voluerit , arkae  Pontifi - 
tutu  L.  SS.  X.  inili  a numui/i  inferet  , nel  fiquit  alienar» 
corpus  bit  intuì  eri*  , poenavi  Jttpra  fcriptavt  inferat  • 
L’altro  è del  Mujeo  Veronefe  pag.  CCCXX.  $.  Huic  mo~ 
n intento  intercedei  Jex  . ne  , donatio  . fiat . quod  . fi  • 
quii , aduiiferit , inferat  aerario  . P.  R.  XXX.  N. 

- VI.  (guanto  a*  liberti  C Per  non  entrare  negli  fpi- 
*iai  di  parecchie  quedioni  agitate  da’Ciureconfulti  , del- 
le quali  fi  confultino  il  Guterio  de  iure  Munirmi  l.  III. 

S 4 c.  8. 
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e.8.  il  Brìjfonio  felcB.  antiquit.  /.a.  1. 14.  il  Fabrettl  In - 
fcript.  dome  fi.  pog.ì+S.')  offersero  le  cofe  feguenti  . 1.  ad 
alcuni  fu  nominatamente  tolto  il  gius  dei  fepolcro  . Et 
futi  liberti s , dice  un  epitaffio  prtflb  il  citato  Fabrettl 
pag  148.  nuvt.  ipo. , libertabujque  pofierifque  coruui , 
exeepto  HerMcte  hb.  quew  Veto  propter  deli  B a fu  a odi- 
tutti , ambitum  ne  ullutn  accejfutn  babeot  in  hoc  vionu- 
vicnto  . 1.  Talora  privavanfi  dei  diritto  al  monumento 
que’  liberti  , che  per  teflamento  non  erano  eredi  . La- 
feio  gli  efempli , che  a tal  propofito  porta  il  Fabrettl 
pag.  ifi.feq.  Preflo  Grutero  pag.  DCCCXVII.  «a.  e nel 
Mufeo  Veroneje  pag.  CCCXX.  4.  libertii  libertobufquc 
ques  teflaiuento  vico  bonorovi.  j.  Trovanfi  alcuna  vol- 
ta nella  ifcrizione  nominati  tutti  que’  liberti  , che  go- 
der potevano  del  fepolcro  , come  in  quella  Capovana 
riferiti  da  Guterio . 


M.  POMPEIVS.  APPOLLONIVS  . SIBI. 
ET.  PONTIAE . HILARE.  VXORI. 


M.  POMPEIO.  FE- 
LICI.  LIB 
IVI  POMPEIO. CE- 
LERI. LIB 
M POMPEIO.  AV- 
CTO . LIB 


QJVIASVRIO.  AT- 
TICO 

Q^MASVRIO.  FE- 
LICI 

FACTVRAEIAE. 

CAMPANAE 

IN. 
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INFERRI  hoc  non  licet  nisi  qvo* 
rvm  nomina  scripta  svnt 
et.  qvibvs.  caverò 

M.  POMPEIO . ITHACO . POMPEIAE . VR- 
BANAE . ITHACI  . LIBER 

A*  fervi  alcuna  volta  fi  dava  il  fepolcro  , e quelli  per 
lo  più  s’intendono  fotto  nome  di  Fomilio  , come  no- 
ta il  Moffei  nell  'Arte  critico  lapidario  . co/.j*?.  ; « chia- 
ro è in  quella  lapida  del  Mufeo  Veroneje  />.  CCCX^IX.  4. 

IVLIAE.  EROTINI 
MYSTIS  . CAESARIS.  VILLIC 
ET.  FAMILIA • QVAE.  SVB  . EO  . EST. 
OB.  MERITA.  EIVS 

In  ifcrizione  Gruteriana  pog»  DCCCLXX I.  8.  fi  ha . bu 
jus  fcpulcbri  jus  od  Heredes  pcrtinct  prout  tcjl amento 
quifquc  corum  fcriptus  ejl  . Dal  che  vedefi  , che  alle 
volte  ad  uno  una  porzione  di  fepolcro  , altra  ad  altro 
veniva  aflegnata  . Confultifi  il  Fabretti  pag.  ij.LII. 

VII.  Della  Religione  h ultimamente  a dire  . Sacro 
era  predo  i Romani  il  luogo  del  fepolcro . Però  fpeffe 
volte  ne  degnavano  con  accuratezza:!  confini , accioc- 
chir efiendo  il  fepolcro  nelle  pubbliche  vie,  e all'aper- 
to , non  folle  dall*  aratro  violato  . Or  «onciofucbè  » tor: 

mity 
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mini  del  terreno  dellinato  al  fepolcro  foflero  per  lo  piò 
quadrati -y  o rettangoli  , fegnavanfi  i piedi  tanto  della 
parte,  che  riguardava  la  pubblica  flrada , quanto  quei 
dell’ interior  parte»  i primi  colle  forinole  in  fronte, 
in  lotum  , in  iatitudintm  , ante  frontem  , in  monumen- 
to, & in  fotte  t a via  , i fecondi  colle  forinole  in  agro  , 
in  longoni  , in  longitudine m , in  portevi  pofleriorem  , 
retro  , a retro  , retroverfui  . Perchè  nondimeno  alcu- 
na volta  la  fronte  era  più  lunga  de’lati  trovafi  in  Gru - 
tero  pag.  DCVII.  4.  k in  Fabretti  pog.  178.  $68.  in  lon- 
goni per  la  fronte  del  monumento  , e la  larghezza  pre- 
fa introrurfu  1,  come  nello  Hello  Gruferò  p.DCCCLXXlV. 
j.  o introverfut  preffo  il  Fabretti  pag. 84.  00w.no.  * 
introfut  C cioè  introrjus ) in  un  frammento  del  tne- 
defimo  Fabretti  pag.  17$.  num. $69.  Notifi  ancora  , che 
non  Tempre  fi  cfprimcvano  la  fronte  , e l’^ro  del  fe- 
polcro, ma  talora  i foli  piedi  . Cepotafius , dice  una 
lapida  preflo  il  dianzi  citato  Marangoni  pog.i 58.  intuf. 
q.  cont.  pd.  PL.  M.  CC.  cioè  qui  tonti  net  pedes  pi  ut  mi- 
nili ducentoi  • £ quando  uguali  fofTero  i piedi  per  ogni 
lato,  al  numero  de' piedi  premetter  folevafi  l’avverbio 
Quoquoverjum , o le  lìgie  Q^Q.V.  come  in  Gruferò  pag, 
CMXXIV . io.  al.  e 12.  j il  che  ancora  efprimevafi  a que- 
llo modo  : in  fronte , in  agro  pedes  quadratos  , • 
cagion  d’  efempio  feditivi  , come  in  Fabretti  pog.  1 77. 
«0w.$6$.  e nel  Mufto  Veroutfe  pag.  CCLXXXV.  num.  1 1. 
Per  altro  anche  in  quello  cafo  trovanti  fegnatì  al  foli- 
to  i piedi,  e cosi  in  Fabretti  pag.  *7 6.  ntnu.\ 48.  ab- 
biamo in  Fronte  pedes  Vili,  in  / Uro  P.  Vili. , e in 
Gr utero  pag . DCCCLVI.  $.  in  Fronte  Pedum  UH,  /«_, 
yigr.  Pedes  IUI.  ; o Avvero  al  pedes  aggiugnevafi  l’ag- 
gettivo quadratos  j come  in  a.  p.q.  xv.  in-ìfr.  p.  q.  xv.  cioè 
in  agra  pedes  quadratos  qumdetivi , in  fronte  pedes  qua- 

dra- 
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dratos  quinti  (cittì , il  che  leggf(ì  in  ifcrizione  dal  Maf - 
/ri  riportata  nell’  antichità  della  Francia  *pag.  jj.  Ma 
che  è in  Gruferò  pedes  quadrato!  tot.  III.  ? Scaligero 
prefe  quel  tot  per  un  abbreviatura  di  totos , ma  il  Fa - 
hretti  pag,  17$.  a mio  giudizio  molto  dirittamente  of- 
ferva , quel  TOT  non  edere  che  una  elegante  riempi- 
tura  , come  laddove  Tefprione  predo  Plauto  nella  Com- 
media intitolata  Epidico  /iti.  I.  Se.  X.  interrogato  , quan- 
te mine  avede  comprate  una  fonatrice , rifpofe  : tot  qua- 
iraginta  ur init  in  vece  di  quodragittà  winis . Era  poi 
tanta  la  diligenza  degli  antichi  nel  fegnare  i piedi  de’  lor 
fepolcri  , che  ancora  la  meth  d'  un  piede  era  fpecifi- 
cata;  onde  in  Fahretti  pag.xq^.  37 6.  PJCII.  in  agro  a 
via  P.  XX1IXS.  cioè  vìginti  otto  frinii , e nel  Mufeo 
Veronefe  pag.CCLXXXV. io.  In.  F. P.  XV.  In.  /fg.P.XIIS. 
Ne  quello  folo  . In  una  lapida  del  P,  Oderico  pag.  47. 
è notato  anche  il  trientc  , oflìeno  quattro  once  di  ter- 
reno : in  F.  P.  VII.  E.  Anche  1*  area  trovafi  talvolta 
co’  fuoi  piedi  notata , come  in  Fahretti  pag.  Uq.  XI.  hoc 
uionimcntwm  in  Fronte  P.  X.  in  agro  Pedes  XV.  area 
P.XVII.  , anzi  ancor  la  maceria,  e così  predo  il  Co- 
ri nelle  ifcrizioni  della  Tofcona  P. I.  pag  . nuvi.  19. 
abbiamo:  in  Fronte  P.XVIIS.  in  agro  Pedes  XxXII.  tuta 
maceria  cinti  a . 

Vili.  Non  contenti  di  avere  i Pagani  cosi  circo- 
fcritto  il  luogo  del  loro  fepolcro  , pregavano , che  lun- 
gi ne  fode  ogni  reo  inganno  : buie  vionuviento  dolus 
aheflo  , o H.M.D.M.A.  era  la  folenne  formola  perciò 
ufitata . Veggafi  Fahretti pag.Si.  fegg.  Pregavano  anco- 
ra i viandanti  a non  volere  caipeflare  quel  luogo  : co- 
sì nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCXCV.  1.  Aie  calcare  veli s 
nec  grabis  effe  loco.  Sopratutto  vietavano  la  violazion 
del  fepolcro,  qualch*  ella  li  fode,  e mille  malanni  au- 

gura- 
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guravano  agli  autori  di  tanta  fceleratezza  . Siffatte  im- 
precazioni dal  Gruferò  , e da  altri  raccolfe  il  Fabretti 
fog.  i C5>.  ficcome  è quella  . 

LAESERIS.  HVNC . TVMVLVM.  SI.  QVIS- 
QVIS.  IN.  TARTARA  . PERGAS 
ATQVE.  EXPERS . TVMVU.  LAESERIS. 
HVNC.  TVMVLVM.  • . 


Ma  di  ciò  balli . 


C À- 
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• I ^4*  ••  « f , 

Dello  Jlile  delle  Ifcrizioni . 

/ • 

I.  Alle  cofe  fin  ora  dette  , e da  tanti  efempli 

JL/  recati  fi  può  facilmente  raccorre  , qual  cfier 
debba  lo  ftile  delle  ifcrizioni  » Niente  però  di  meno 
inutil  cofa  non  fia  quali  fotto  d’  un  occhiata  mettere 
tutto  ciò  , che  a quella  materia  fi  appartiene  . Dico 
dunque  , tal  edere  lo  ftile  delle  antiche  ifcrizioni , al- 
men  le  migliori , e de*  tempi  piò  felici,  che  in  breve, 
femplice  , e grave  maniera  di  fcrivere  abbraccia  il  fuo 
foggetto  . La  brevitk  fi . fcorge  in  quello , che  niente  vi 
ha  di  fuperfluo , e con  poche  parole , e per  lo  più  in 
un  fol  periodo  efponc  la  cofa  ; la  femplicitk  appare 
dairefcìudercifi  tutte  le  figure,  e ogni  arguta  fenten- 
za:  la  gravitk  riluce  nella  maeflk  dell*  efprellione , che 
niente  ammette  di  efile  , di  tenue  , di  minuto , e al 
leggitore  lafcia  penfare  alcun  che  di  più  , che  le  paro- 
le non  mollrano  . Le  tante  ifcrizioni , che  abbiamo  por- 
tate , affai  lo  dichiarano  . Pure  alcune  altre  giovi  qui 
riportarne , e quelle  fieno  , che  Plinio  ci  ha  confervate 
nella  Tua  Storia  . Ecco  quella  di  Augufto  vincitore  de- 
gli Alpini . 
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IMPERATORI . CAESARI . DIVI . FIL 
AVG.  PONTIFICI.  MAXIMO.  IMP. 
XIIII.  TRIBVNICIÀ  POTESTATE  XVII 
S.P.Q..R.  QV OD.EIVS.  DVCTV.AVSPICISQ^VB 
GENTES.  ALPINAE.  OMNES 
QVAE.  A.  MARI . SVPERO . AD.  INFERVM 
. PERT1NEBANT.  SVB.  IMPERI VM 
POP*  ROMANI . SVNT . REDACTAE 

• - . . * * v 

Segua  la  votiva  pofta  da  Pompe»  a Minerva  . 

CN.POMPEIVS.  MAGNVS.  IMPER. BELLO. 
XXX 

ANNORVM  . CONFECTO  . FVSIS  . FVGA* 
TIS 

OCCISIS . IN . DEDETIONEM.  ACCEPTIS. HO- 
MINVM  ^ 

VICIES.  SEMEL.  CENTENIS.  LXXXIII.  M. 
DEPRESSIS.  AVT.  CAPTIS.  NAVIBVS. 
DCCCXLVI 

OPPIDIS  . CASTELLIS . M.  D.  XXXVIII*  IN . 
FIDEM 

RECEPTIS  . TERRIS  . A.  MAEOTIS 
LACV  AD.  RVBRVM . MARE  . SVBACTIS 
VOTVM . MERITO  . MINERVAE 

* • IL  Non 
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IT.  Non  bifogna  tuttavia  credere  , che  tutte  le  an- 
tiche  ifcrizioni  fien  lavorate  fu  quello  gufto  , Si  dege- 
nerò da  effo  ben  predo  col  cader  della  lingua  Latina, 
Lafcio  1*  ifcrizione  porta  full*  Arco  di  Coftantino  dal 
Tefauro  criticata  nel  fuo  Canocchiale  /friflotclito  , Pol- 
itone nella  vita  di  Cenforino  fcrive  , che  l'ultimo  ver- 
ta dell’  epitaffio  di  lui  era  querto . 

FELIX.  AD,  OMNIA 
INFELICISSIMVS . IMPERATOR 

. r , |V  “7 

Sappiatn  da  Vopifco , che  i foldati  pofero  al  fepolcro 
di  Probo  quella  epigrafe  : Hit  Probui  luiperator  , & ve- 
re probutfitut  eftViSor,  omnium  gentiuvt  barhararuinVi - 
fior  etiavi  TyronMorum . Gik  in  quefte  ifcrizioni  fi  vede 
qualche  giocolino  di  parole  , e qualche  arguziola  igno- 
ta al  buon  fecolo . 

III.  Certe  rtudiate  corrifpopdenze  di  featimenti  , e 
di  termini  non  trovanti  nelle  buone  ifcrizioni  . Noi  ab- 
biamo una  bella  raccolta  di  molte  moderne  ifcrizioni  ta- 
gli antichi,  efemplari  lavorate  da  un  egregio  Scrittor 
Covare  fé  . Pure  ce  n’ha  alcune  , che  per  querto  capo 
appunto  fono  lontane  dall’  antica  femplicitl» . Tal  i 
quella  del  Card.  JHefozzi, 


4 

» PIE. 
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PIETATH  IN  DEVM 
1NCENSISSIMO  ERGA  DEIPARAM  STV- 
DIO 

SANCTITATE  MORVM 
PRIVATIM . PVBLICE 
CONSENTANEAM.  DIGNITATI.  RELI- 
GIONEM 
PRAEST1TIT 


Tale  quella  di  faraone  . 

PHARAO  ISACIDAS 
SICCO.  ERYTHRAEVM.  PEDE.  TRAN- 
SGRESSOS 
INSEQVVTVS 
DETONANTE  NVMINE 
PERVICAX  PERTINAX . 

MEDIO  TVMVLATVR  MARI 


Tale  quella,  in  cui  di  S.  Fronctfco  di  Chantal  fi  di- 
ce , cbe 


CON- 
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CONIVGI  LIBERIS 
FAMILIAE  EGENTIBVS 
OFFICIVM  STVDIVM 
OPERAM  SERVITIVI^ 
PERAMANTER  CONSTANTERQVE 
PRAEBVIT 


I contrappofìi  privativi , publicb , que' due  aggettivi 
pertinax  , pervicux  colla  fteffa  definenza  , que’ quattro 
nomi  officiata  , fudiuvi , operavi , fervitium  , che  a*  pre- 
cedenti eonjugi  , libcrii , Faviihae  , egentibut  fi  riporta- 
no con  vicendevole  corrifpondenza  , 1 ' officiutn  al  con- 
iugi, lo  fiudiutn  al  libcrii , 1' operavi  a jamiliae  , il  fer- 
vitiutn  all’  egentibut  troppo  dalla  fcmplicith  delle  an- 
tiche ifcrizioni  fi  fcoftano  . 

IV.  La  giacitura  medefima  delle  parole  concorre.* 
nelle  /tornane  Ifcrizioni  alla  femplicità.  £ prima  il  ge- 
nitivo non  inettevafi  innanzi  alfoftantivo,  che  lo  reg- 
geva , ma  fibbene  nel  naturai  luogo  dopo  il  foftanti- 
vo  : Memoriae  fuor u tu  QMuf.  Veron.  pag.  LXXXTX*  3.)  ex 
poftulotion.  pleb.  Qivi  pag.  6.")  Conftitutori  Collegi  Qivi 
p.  XCVI  J.),  non  fuor ut/i  v/evioriae  , ex  plebis  poflu - 
lattone , collegii  Concitatori . Efcono  della  regola  quel 
p opali  Aevocato,  che  trovafi  in  lapida  dello  ftefio  Mu- 
feo  pag.  CXVJ.  ». , 1*  lini  tatui  patrii  exet/ipluvi  in  altra 
lapida  del  medefimo  Mufeo  pag.  CDLVI.  j.  , il  fuo  gb* 
lìberorutu  fuor  uni  nomine  ( ivi  pag.  6.}  In  fecondo  luo- 
go T addiettivo  collocavafì  d'ordinario  dopo  il  fuo  fo- 
ftantivo  . Eccezioni  fono  il  Magnificat  vir  di  Reinefio  , 

T c qual- 
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e qualche  altro  , Ma  avvertali  , che  quelle  eccezioni  per 
lo  più  cadono  fu  d*  alcuno  determinato  nome  , o in 
qualche  particolar  coflruzione  . Ne  daremo  degli  efem- 
pli  tratti  dal  folo  Mufeo  Veronefe  • E prima  il  PJobi- 
liffnnui  , fc  con  Caefar  fi  accoppi  , premettefi  fempre_* 
al  foflantivo  : Nobilitimi  Caefarit  , e nobilijjhnui  Cae- 
far  ( pag.  CIII.  i.  a.  pag.  CCXLI.  ».  pag.  CDLII.  5. 
pag.  CDLIII.  8.  pag.  CDLJX.  6.  7.  8.  ) così  pure  il 
nome  Principi  volentieri  riceve  1’  aggettivo  avanti  di 
fc  : nobiliffìvio  Principi  (pag.  Ci.  a.)  inficio  Principi 
(pog.  CV,  a.)  inviOìjftmi  Pr  incipit  ( Pa$»  CDLV.  ) Al 
nome  /emina  ugualmente  li  trova  e pofpollo  l’addict- 
tivo  , come  feminae  cafliffiuae  ( pag . CCXXI.  4.  ) e an- 
tipolio rarifliwat  feminae  ( pag.  CLIX.  a.)  Noh.  Firn. 
( CCCXII.  6.  ) fanti ì£ìm ai  ftminot  ( pag » CDLIII.  6.  ) 
obfequentiffnuae , ac  pudicijfÌMac  feuiinae  . ApprelTo  tra 
gli  aggettivi  quello  di  ottima  ammette  il  foflantivo  e 
prima  , c dopo  di  fe  ; amico  optimo  , patrono  optimo , 
e optumorum  fratrum  ( pag.  LXXX1X.  $.  ) optimai  Me- 
morine ( pag.  CCLXI.  7.)  optimai  , 0*  jantiijfnnae  li- 
bertà! ( pag.  CCCI.  1 a.  ) optimo  parenti  (pag.CCCLII. 
$.)  Anche  le  particelle  ob  t propter  & c.  veggonli  ufate 
fovente  in  modo,  che  l’aggettivo  del  foflantivo  da  tf- 
fe  retto  precede  il  medefimo  foflantivo  : ob  eximiu m 
amorern  (pag.  CDLXII.  a.)  ob  inpgnem  in  cinti  amo • 
rem  , (f?*  fngularem  erga  patriam  adfeSionew  ( pag. 
CDLXIH . 1.  ) propter  eximi arn  pittatevi  £ pag.  CDLXlV. 
4.  ) Quando  1*  ifcrizione  cominciava  da  qualche  accla- 
mazione , era  pure  collume  di  premettere  1'  aggettivo 
al  foflantivo  Safois  , 0*  propitiii  DDD.  NNN.  ( pag. 
CDLX.  6.  ) 

V.  Ciò  , che  detto  è degli  aggettivi  , fi  applichi  a’ 
numeri  , c a*  nomi  numerali  , che  il  ricevuto  coflume 

po- 
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posponeva  al  nome  fu  cui  cadevano.  Pur  trovai!  an- 
che il  numero  antipolio  al  foilantivo  , e cosi  in  una 
Criftiana  ifcrizione  dell'  anno  DLXVIJ.  riferita  nel  to- 
mo terzo  della  Storia  letteraria  d’Italia  pog.  66 1.  ab- 
biamo PRIMA  INDICTIONE  in  vece  A*  Indiatone  pri- 
ma . Anche  predo  il  Muratori  pog.  CDI.  i.  Flavio  Co - 
ftanzo  dicefi  Secuttdo  Confai  ordinariui  , e in  Xeinefio 
fag.  loia,  un  certo  Flavio  Pellegrino  Saturnino  è chia- 
mato Secundo  urbi  Praejeiius . Anche  nel  Mufeo  Vero - 
ne fe  pog.  CXXIV.  $.  s*  incontra  M,  Vigellio  Primo , il 
quale  militavit  VI . annoi . 


T a CA- 
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Dille  ifcrizioni  in  vergai 

I.  /~\  Uanto  abbiamo  finor  divifato , riguarda  prin* 
V ^ cipalmente  le  ifcrizioni  in  profa.  Alcune  co- 
le particolari  fono  da  oflervare  in  quelle,  che  in  ver- 
fo  furon  dettate  . £ prima  nelle  votive  ora  il  nome.* 
di  lui , che  le  pofe  fi  tace  , ora  al  principio  , od  an- 
che nel  fine  fi  fcrive  , ora  parte  è degli  fteffi  verfi  , 
ora  in  profa  è efpreflo.  Innoltre  alcuna  volta  s'indu- 
cono gli  Dei  a parlare,  come  in  Gruferò,  pag.  LX.  4., 
cd  altra  il  ponitore  del  voto  parla  agli  Dei  } di  che 
ecco  un  elrgantiflimo  efempio  tratto  dallo  Spon  Mifcell . 
erud.  antiq . pag.  84. 

SILVANE  SACRA  SEMICLVSE  IN  FRAXINO 
ET  HVIVS  ALTI  SVMME  CVSTOS  HOR- 
TVLI 

TIBI  HASCE  GRATES  DEDICAMVS  MVSI- 
CAS 

QVOD  NOS  PER  ARVA  PER  MONTES  AL- 
PICOS 

TVIQVE  LVCI  SVAVE  OLENTIS  HOSP1TES 
DVM  IVS  GVBERNO  REMQVE  FVNGOR 
CAESARVM 

TVO  FAVORE  PROSPERANTI  SOSPITAS. 
TV  ME  MEOSQVE  REDVCES  ROMAM  SI- 
STITO 

DA- 
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daqve  itala  rvra  te  colamvs  prae- 

S1DE 

EGO  IAM  DICABO  MILLE  MAGNAS  ARBO- 
RES 

T.  POMPO NII . VICTORIS . PROC.  AVGVST. 


Sonoci  pur#  delle  votive  iTcrizioni  in  iftile  di  narra- 
zione compofte  . Tale  fi  h quella  , che  il  Baron  Bi- 
ward  reca  nel  tomo  primo  del  Teforo  Murotoriano 
fog.  XX.  . 


FLAMEN  1TEM  DVVMVIR.  QVAESTOR  PA- 
GiQVE  MAG1STER 

VERVS  AD  AVGVSTVM  LEGATO  MVNERE 
FVNCTVS 

PRO  NOVEM  OBTINVIT  POPVLIS  SEIVN- 
GERE  GALLOS 

VRBE  REDVX  GENIO  LOCI  HANC  DEDI- 
. CATARAM 


II.  Per  le  pubbliche  Cane  efempio  quella , che  il 
Gruferò  fog.  CLXU.  i.  e con  alcuna  varietà  il  Muro - 
tori  pog.CDL.  i.  riferirono  . 


T $ TEM- 
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IMP.  NERVAE  TRAIANO  CAESARI  AVGV- 
STO 

GERMANICO.  DACICO.  SACRVM 
TEMPLVM.  IN.  RVPE  . TAGl . SVPERIS.ET. 
CAESARE  . PLENVM 

ARS  . VBI . MATERIA . VINCITVR.  IPSA.  SVA 
QVIS.  QVALI. DEDERIT. VOTO.  PORTAS- 
SE . REQVIRET 

CVRA . VI ATORVM . QVOS . NOVA  . FAMA. 
IVVAT 

INGENTEM . VASTA.  PONTEM . QVOD . MO- 
LE . PEREGIT 

S ACRA.HT  ATVRO.FECIT.HONORE . L ACER 
QVI . PONTEM  . FECIT  . LACER  . ET  . NO- 
VA . TEMPLA 

DICAV1T.  1LL1C.  SE.  SOLV.v.wVOTA . LI- 
TANT 

PONTEM  . PERPETVI  . MANSVRVM  . IN . 
SECVLA.  MVNDI 

FECIT.  DIVINA.  NOBILIS.  ARTE. LACER 
IDEM . ROMVLEIS . TEMPLVM.  CVM . CAES. 
D1VIS 

CONSTITVIT . FELIX  . VTRAQVE  . CAVSA. 
SACRI 

C.  IVLIVS . LACER . H.  S.  F.  ET.DEDICAVIT. 
AMICO 

CVRIO.  LACONE.  ICAEDITANO 
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So,  che  il  Mofei  nell  '/irte  (ritira  lapidaria  coi.  *97. 
fa  a quella  lapida  alcune  eccezioni  ; ma  elle  tali  non 
fono,  che  poffano  farci  tra  gli  fpurj  rigettar  verfi  , i 
quali  per  confei&one  di  lui  tnedefimo  a vetujlate  noti 
deviant  . Sembragli  Arano  , che  a Trajano  ancor  vivo 
li  ergeffero  Templi  ; ma  che  non  fece  l’adulazione  nc* 
tempi  della  fuperlliziofa  gentilità  ? Gli  dà  pure  fadidio  , 
che  Lacero  architetto  abbia  infieme  dedicato  quello  tem- 
pio ; nel  che  vedefi  , che  quando  il  Mafei  fcrifle  tai 
cofc  , non,  avea  prefente  quello  , che  dappoi  sì  erudita- 
mente  offervò  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXV.  intorno 
il  valore  della  parola  dedicare  , niente  più  lignificarli 
da  quella  , che  fabbricare  in  grazia  di  alcuno,  e però 
in  un  altra  lapida  Cruteriana  pop.  CLXXVIII.  4.  diceli 
degli  jdugufli  , che  Romanie  futi  dedicaverunt  le  Ter- 
me , in  grazia  cioè  de*  Romani . Le  figle  H.  S.  F.  Spic- 
gate  dallo  Scaligero  hoc  folus  fecit  hanno  veramente 
un  sò  che  di  lìngolare  , e fenza  efcmpio  ; ma  forfè  la 
fingolarità  fol  nafce  dalla  interpetrazione . Perche  noti 
potrebbono  fpiegarfi  : hoc f aeravi  feriti  o in  fomiglian- 
te  maniera  . Anche  quell  'mimico  Curio  imbarazza  utu 
pocolino  . Conftfliam  nondimeno  , che  cofc  nelle  ifcri- 
zioni  le  più  lincere  s'incontrano,  delle  quali  dar  non 
fappiamo  ragione , e quando  tutto  il  redo  modra  una 
non  dubbiofa  antichità,  per  così  poco  non  precipitia- 
mo j nodri  giudizi  . £ tanto  più  , che  le  due  ultime 
righe  C.  Julius  Lacerne,  non  furono  lette  da  Ciriaco , 
il  quale  nel  xv.  Secolo  ricopiò  queda  iscrizione,  e in 
vece  d’ effe  altre  ne  trovò  , che  fono  riportate  dal 
M tiratori  ; però  tfler  potrebbe  , che  quede  due  righe 
fodero  ad  altra  ifcrizione  dallo  dedo  Lacero  poda_» 
appartenute, 

111.  Diciam  ora  delle  Sepolcrali  , Gran  varietà  in 

T 4 que- 
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quelle  fi  trova  . Sonoci  ifcrjzloni  di  foli  verfi , cen*  ha  j 
dove  i verfi  fon  colla  profa  mefcolati . Perocché  il  no- 
me , e gli  anni  del  defunto  fovente  fullo  fiile  degli 
altri  epitaffi  fegnanfi  in  profa  ora  fui  principio  innan- 
zi all’elogio  in  verfi  , ed  ora  fui  fine  dopo  1*  elogio  . 
Daronne  pochi  efempli , ma  i più  eleganti,  che  abbia- 
mo . Il  più  antico  è quello  riportato  dal  P.  Fon  ad  a 
T.  Il»  pog.  j>8. 


HOSPF.S  . QVOD  : DEICO.  PVLLVM  . EST. 
ASTA.  AC.  PELLEGE 

HEiC . EST  . SEPVLCRVM.  HEV . PVLCRVM. 
PVLCRAI.  FEMINAI 

NOMEN.  PARENTES.  NOMINARONT.CLAV- 
D1AM 

SOVOM.  MAREITYM  . CORDE  . DEILEXIT. 
SOVO 

GNATOS.  DVOS . CREAVIT.  HORVNC.  AL- 
TERVM 

IN.  TERRA.  LINQVIT.  ALIVM.SVB. TER- 
RA. LOCAT 

DOMVM  . SERVAYIT.  LANAM.  FEC1T.  DI- 
XI.  ABEI 


Belliffima  è pure  qucfl’altra  iscrizione,  che  già  pubbli- 
cò il  pofleditore  Fabrttti  , e poi  per  la  fua  leggia- 
dria volle  riprodurla  il  Mafei  nel  Mufeo  Vcroncfc 
pag.  CLXXV. 

VM- 
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VMBRARVM  SECVRA  QVIES  ANIMAEQVE 
PIORVM 

INSONTES  COLITIS  QVAE  LOCASANCTA 
EREBI  ' > 

SEDES  INSONTEM  MAGNILLAM  DYCITE 
VESTRAS  • 1 

PER  NEMORA  ET  CAMPOS  PROTINVS  ELY- 
SIOS  . r 

RAPTA  EST  OCTAYO  FATIS  INSTANTIBVS 
ANNO 

CARPEBAT  VITAE  TEMPORA  DVM  TENE- 
RAE*  ••-••• 

FORMOSA  ET  SENSV  MIRABILIS  ET  SVPER 
ANNOS 

DOCTA  DECENS  DVLCIS  GRATAQVE 
BLANDITI1S 

PERPETVO  TALlSGEMlTVLACRIMlSqVE 
COLENDA 

INFELIX  AEVO  TAM  CITO  QVAE  CARVIT. 

AN  FELIX  AEGRAE  POTIVS  SVBDVCTA 
SENECTAE 

SIC  HECVBA  FLEVIT  PENTHESILEA  MINVS 

Non  h meno  elegante  queft’altra  ifcrizione  del  Fobr(t~ 

ti  pog.  iy o.  nuvi,  J41, 

VR- 
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VRNA . PVER.  PVER.  O.MI.  VERNA. 

QVIS.  AH  - QVIS.  AB.  AVRA 
TE.  IN.  TENEBRAI . RAPVIT . PERDI- 
TVS . VT.  MORERER 
NI . TECVM . AS-  RER.  NI.  SAEPE. 

SIDVE.LOQVE  IOCANDO 

FALLERER.  k CONTIN VP, 

HINC  . DVM|p^g^  ASPICIO 
SEMPER  . ERO . ME.  SOPOR.  OC- 

TECVM  . ET  . CVPET  . VM- 

SI  BRAM 

i 

TE . VMBRA . PETAM . ERGO . VNQVAM. 
NE.  METVE.  ABS.  TE.  ABEAM 


Ma  qual  più  dolce  , qual  più  graziofo  epigramma  di 
quello  , che  il  citato  Maffei  pag.  CLX1V.  diedcci  più 
corretto , che  non  aveafì  in  Gruferò  ? 


qVAN- 
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QVANDOCVMQVE  LEVIS  TELLVSMEA 
CONTAGET  OSSA 

INCISVM  ET  DVRO  NOMEN  ERIT  LA- 
PIDE 

SI  QVA  TIBI  FVERIT  FATORVM  CVRA 
MEORVM 

NE  GRAVE  SIT  TVMVLVM  VISERE  SAE- 
PE  MEVM 

ET  QyiCVMQVE  TVIS  HVMOR  LABE- 
TVR  OCELLIS 

PROTINVS  ÌNDE  MEOS  DEFLVAT  IN 
CINERES 

Eartìci  finalmente  l'ifcrizione  fepolcrale  d' un  fervo,  a 
cui  il  padrone  Sviar  agili  ano  avea  porto  un  cenotafìo 
in  fua  villa  e il  fepolcro  a Polle fiza  f ov'era  morto. 
La  ricopio  dalle  ifcrizioni  illurtrate  da  MonC  Bcncdct- 
*»  Pajponei  pag.  100.  num.  11. 


dIs  manib 

DOMESTICO.  QVT.  VIXIT.  ANN.  XVI. 
HOC . MIHI . NOSTER . HERVS . S ACRA- 
VIT 

INA- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  II. 


$oo 

INANE  . SEPVLCRVM  VILLAE  TECTA 

SVjE 

PROPTER  VT  ASPICEREM  VT  QVE . 
SVIS 

MANIBVS.  FLORES.  MIHI  . VINAQVE 
SAEPE  FVNDERET  . ET  . LACRIMAM 
QVOD 

MIHI  PLVRIS.  ERIT  NOSTROS.  NAM 
CINERES 

POLLENTIA.  SAEVA  SVBEGITFST.  ET 
IBI 

TVMVLVS . NOMEN  ET  ARA  MIHI  NEC 
TAMEN  . AVT  ILLI SVPTER  CRVDELIA 
BVSTA 

AVT.ISTAS.  SEDES.  NOSTRA  SVBIT 
ANIMA.  SED  PETAT  ASSVRIOS 
PETAT  . ILLE  LICEBIT  . HIBEROS . 
PER 

MARE  PER  . TERRAS.  SVBSEQVITVR 
• DOMINVM 

M.  CAERELLIVS 
SMARAGDIANVS . FECIT 

IV.  Tran- 
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IV*  Tranne  poche , che  fcritte  fono  in  verfi  Giam- 
bi , o Trocaici  , le  ifcrizioni  metriche  o fon  comporte 
di  efamrtri , o di  efametri  , e di  pentametri.  Ma  egli 
è da  oflcrvare  , che  alcuna  volta  ad  un  efametro  fog- 
giungonrt  due  Pentametri  C veggafi  il  Maffei  nelle  Gal- 
liche antichità  pag.ii^.')  \ alcun  altra  per  lo  contrario 
a due  efametri  un  pentametro  ficeafì  feguirc  ; come  ia 
quell’  epitaffio  predo  il  P.  Bonada  T.ll.pag.  104. 


INVIDA  FLORENTEM  RAPVERVNT  FA- 
TA IVENTAM 

NEC  LICVT  MISERO  ME  SVPERESSE 
VIRO 

FLEVIT  PRAESENTEM  PATER  FLE- 
RVNQVE SORORES 
ET  MATER  TEPIDO  CONDIDIT  OSSA 
ROGO 

QVAE  PRIVS  HOC  TVMVLO  DEBVIT 
IPSA  TEGI  4 • 

r 

Soventi  volte  dopo  un  efametro , e mezzo  pentametro 
rompevafi  il  verfo,  e ciò,  che  feguiva  , non  avea  ne  mi- 
fura  ne  legge  di  verfo  ; perocché  , come  oflerva  il  cita- 
to Maffei  Muf.  Veron.  pag.  CLXXI.  quando  i piedi  im- 
barazzavano il  facitore  della  ifcrizione , bravamente  la- 
feiava  il  verfo  , e parta  va  alla  profa . Nell*  epigramma 
Bref ciana  di  P.  /iti ni»  dopo  alcuni  verfi  in  vece  dell’  ul- 
timo 
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timo  pentametro  fu  fcritto  in  quo  e fi  corpus  /Sfinii  con - 
diluvi . Così  pure  nell’  epitaffio  di  Se/lo  Nevio  Verecondo 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXXI.  dopo  1*  cfametro  e un 
mezzo  pentametro  offa  retata  domum  cinis  bie  adoperta 
quiejcit  beredet  titulum  fegue  verficulos  Corneìius  Eroi 
Conlegae  & amico . Vero  è,  che  V Hagevibucbio  nelle 
piflole  Epigrafiche  (jpag.^6.')  in  quelle  parole  Verficulos 
Corneìius  riconofce  un  verfo  trimetro  dattilico  , e nell’ul- 
tim e Eroi  Conlegae  & amico  un  tetrametro  dattilico . Ma 
jo  non  sò  , che  fiafi  ancor  veduto  un  verfo  compollo  di 
un  dattilo  > di  uno  fpondeo  , e di  un  dattilo  : almeno 
ne’ tanti  efempli  di  verfi  , che  porta  il  Riccioli  , niu- 
no  ce  n’ha  di  cotal  gulto,  come  nota  lo  Hello  Maffei 
e quell’ alcun  che  di  verfo,  che  in  quelle  pa- 
role apparifee  , può  facilmente  nafeere , perchè  fecondo 
che  diceva  Quintiliano  L.  IX.  c.  4. , nìhil  efi  profa  fcrip- 
tum , quod  non  redigi  pojfit  in  quaedam  verficulorum  ge- 
nera . Alle  volte  incominciano  i verfi  dagli  ultimi  pie- 
di di  un  cfametro  . Oflervifi  nel  Mufeo  Verone/e  pag. 
CLXXlI.  1.  1*  iscrizione  di  P.  Ojlilio  Campano . Il  primo 
tfametro  d’  efla  incomincia  da  un  fine  crimine  vitae . 

V.  E’  ancor  da  notare  , elTerci  itati  alcuni  verfi  fu- 
nerali più  ufitati,  i quali  però  trovanti  in  più  lapide. 
Molti  efempli  ne  reca  il  Maffei  e nelle  Galliche  anti- 
chità pog.76.  e nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXXII.  1 a.  Uno 
ci  balli.  Quelli  due  verfi,  che  jn  un  epitaffio  d ' /irl  et 
fi  leggono , 


TE 


Digitized  by  Google 


CAPO  IX. 


3 °3 


TE  LAPIS  OBTESTOR  LEVITER  SVPER 
OSSA  QVIESCAS 

ET  MEDIAE  AETATI  NE  GRAVIS  ESSE 
VELIS 

nelle  fepolcrali  ifcrizioni  s’ incontrano  non  una  volta 
con  alcuna  leggiera  mutazione. 

VI.  le  leggi  della  profodìa  ( acciocché  un  altra  mol- 
to acconcia  offervazione  dello  fteflo  Maffei  non  fi  tra- 
lafci  ) fi  guardano  per  lo  pili  nelle  Greche  metriche  ifcri- 
zioni ; ma  nelle  latine  fpefiWlime  volte  veggonfi  trafo- 
rate, come  da' recati  efempli  fi  può  facilmente  raccor- 
re  . Quefta  trafcuratezza  de*  tempi , e delle  fillabe  apri 
la  firada  a*  verfi  Saturnio  metro  couipofitii , come  fcrive 
Servio  fui  fecondo  libro  delle  Georgiche  di  Virgilio 
^.$85.  quae  ad  rbytbmum  foluta  vulgaret  componete  con - 
fueverant  , o fia  a*  verfi  Ritmici  e a cadenza.  La  mifu- 
ra  degli  efametri  non  folca  imitarli,  da  chi  faceva  ver- 
fi Ritmici;  ma  contuttociò,  dice  i\  Maffei  nella  difler- 
tazione  / opra  i ter  fi  Ritmici  pfg.ipi.,  altro  che  Rii- 
mici  non  fono  per  cagion  d*  efempio  que'  due  preffo  il 
F ab  retti  pog.  a;  a. 
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HICIACET  AVFIDIA  SEVERINA  SIGNO 
FLORENTI 

BIS  QVINOS  DENOS  QVAE  VIXIT  AN- 
NOS  AETATIS 


e quelli  altri  pég.if  s. 


ET  SI  INIMICI  MVLTI  TAMEN  SVPE- 
RASSE  ME  CREDO 

CARENDO  INS1DIAS  GEMITVMQVE 
MEORVM  LABORVM 
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Della  lingua  delle  ifcrizionì. 

I.  O Onovi  delle  ifcrizionì  dettate  in  due  lingue. 

*3  Ne’  marmi  Pefarefi  pag.li.  ntnn . XXVII.  una  nc 
abbiamo  in  Etrufco  , e in  latino  di  1*.  slzio  sìiufpice . 
Piò  ce  nc  ha  in  Greco  , e in  latino  . Non  parlo  di  quel- 
le tre  , che  danno  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CX IX.  4. 
CXXVL  3.  CLII.  x.  Perciocché  quantunque  ntl  marmo 
Aedo  freno  fcolpite  , diverfe  fon  nondimeno  le  ifcrizio- 
ni  Latine  dalle  Greche  ; e ne  tampoco  rammenterò  il 
marmo  Pifano  di  Gewinia  , conciofiachè  ficcome  dal 
Ch.  P.  Corfini  nella  quarta  diflertazione  in  Pifanum  la- 
pidei* Campata  nel  fello  volume  delle  Siwbole  fioren- 
tine del  Gori  peg.ifx.fegg.  fu  dimodrato  la  interpetra- 
zion  latina  di  quella  lapida  è recente  , e non  fu  mai 
nell’  antico  marmo  incifa  . Badi  dunque  in  tal  propo-» 
fito  la  Greco-latina  ifcrizione  di  Q.  Calpurnio  Eutico 
riportata  dallo  Spon  nel  tomo  III.  del  fuo  viaggio  P.  II, 
pag. 19.  , e appunto  nel  nodro  propoli to  riferita  anche 
dall ‘ Hagenhucbio  nelle  lettere  epigrafiche  c.  514.  Ora 
di  quede  ifcrizionì , che  i Latini  chiamerebbon  bilin - 
gue  1 , noi  non  intendiamo  di  qui  favellare;  fibbene  delle 
fole  Latine , e della  loro  latinità  . Nè  però  alcuno  fi  afpetti 
un  intero  trattato  della  latinità  lapidaria,  anzi  della  lati- 
nità di  quelle  ifcrizioni  , che  precedettero  il  fctol  d ' /1u gu- 
filo, non  ragionerò  per  alcun  modo  , contento  di  rimettere  i 
leggitori  a quanto  fu  tale  argomento  fenderò  il  Norii 
re’  Cenotafi  Pifani , Gravina  nelle  origini  del  diritto  Civi- 
le , e Matteo  Egizio  nel  fuo  Comentario  de  lìacchanalit/M 
Senatus  Consulto  , Delle  poderiori  a quegli  antichi  teni- 
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pi  dirò  folo  , e fui  ne  dirò  quanto  bada  ad  avere  un 
idea  deile  vicende,  che  in  elle  foffri  la  latina  favella  • 
li.  Sino  a’  tempi  di  7 ’rajano  la  latinità  nelle  ifcri- 
zioni maflìmamente  porte  nel  Lazio  non  ha  quali  nul- 
la di  limacciofo,  ed  impuro.  Ma  dop*  Traj  ano , e in 
particolar  modo  dopo  i Gordiani  le  cofe  appartenenti 
al  latino  linguaggio  ebbero  fifTatta  (coffa  , che  , corno 
pronunziò  il  dottiamo  P.  Lupi  full’  Epitaffio  di  S.  Se- 
vera pag.  1 46.  , perderebbe  il  fuo  tempo  , e la  fua  fa- 
tica chi  colle  regole  di  Varrone  , o di  Fiacco  ad  efa- 
tninar  fi  faceffe  le  parole  , e le  frali  delle  ifcrizioni  , le 
quali  dal  barbaro  ufo  de*  tempi , in  che  furon  dettate , 
non  dalle  leggi  de'Gramatici  fi  hanno  ad  intendere. 
Voglionfi  tuttavia  eccettuare  le  leggi  , e gli  atti  pub- 
blici » ne’  quai  monumenti  l'antica  dignità  del  latin 
fermone  fervali  per  lo  più  . E'  ancor  da  ofTervare  , che 
molte  maniere  di  dire  fono  da  attribuirfi  non  a vizio 
di  lingua  dal  fuo  fior  decaduta  , ma  a plebeo  linguag- 
gio adottato  da’ facitori  d*  ifcrizioni  , ficcome  fono  : ci- 
boi  poncnduu 1 per  cibi  ponontur  (Muf.  Ver.  pog.CXLVll.} 
ab  extra  porta  ( ivi  CXXX.  y.)  ab  ante  oculii  ( nell’In- 
dice Gruteriano  gramaticale  ) , Perciocché  da  Quinti- 
liano (L.  I.  C.  ai.}  lappiamo  , il  popolo  ancora  in  Roma 
ne’  Teatri  exclataaffe  barbare.  * 

IH.  Ora  per  dare  un  qualche  firtema  della  lapida- 
ria latinità  , onde  intender  meglio  le  ifcrizioni  quali 
che  fieno,  o nc’  buoni  tempi  dettate  , o incife  in  più 
infelice  ftagione  , molte  parole  s’incontrano  ne’  marmi , 
le  quali  indarno  cerchcrcbbonfi  negli  Autori  antichi  ; 
nè  perciò  condannerete  tutte  come  barbare  , trovan- 
dofene  parecchie  in  ifcrizioni  dell’  età  d’  argento  , e an- 
che di  quella  d’oro,  Corradino  de  y Ulto  un  leflìchetto 
(lampo  , in  cui  dalle  lapide  trafTe  molte  parole  , che 

. min- 
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mancano  ne* Calepini  comuni.  Io  ora  agio  non  hò  di 
confultarlo  : darò  un  faggio  di  voci  da  me  offervate 
ne*  marmi  . 

ADAMPLIO  . Indice  Cromatico  di  Gruferò  . 
ALIENIGENARE.  Lo  fleffo  . 

ARVNDINARIVS  . W alcbio  in  marni.  Strozz • Bibliotb. 


pag  J7. 

CANNABETVM.  Malfei  Arte  critica  lapidaria  col. 370, 
CERIOLARIVM . ) . . vvvrrrr  r 

CERIOLARE  . ) Mu^  Vtro,u  Pa&'  Lx  XXIII.  ftg* 

COLLACT ANEVS  . Lo  pejfo  pag.CXLIX.  j. 
COMPAEDACOGITAE.  Fabretti  . 


COMPAR.  (marito,  e moglie  ) Indice  Grata,  di  Grut. 

COMPATER.  Marmi  Salonituni  pag.  VI.  4. 

CONCIVIS  . (In  marmo  del  fecol  d ’ /fuguflo  , benché 
ilei».  Sig.  Conte  Rezzonico  nelle  fue  diflertazioni  fo- 
pra  Plinto  abbia  fatto  ogni  sforzo  pet  diminuirne  l’au- 
torità ) Mufeo  Veronefe  pag.  LXXiV.  j . 

CONDECVRIO  . Lo  ftiffo  . 


CONSENTIVM,  II.  Marmi  Salonitani  I.  pag.  13. 
DELICATVS  ( fvflantivo  ) • Marta,  Ptfaur.  pag,  i8t. 
Muf.  Ver.  pag.  CLXIII.  • 

DELICIA  . ( in  numero  {ingoiare  } Indice  di  Golzio  , 
DIOCESIS».  P.  Oderico  pag.  i6f, 

EPIDTXIS  . MttJeo  Veronefe  pag.  CXXVII.  4. 
PILIASTER  . Mufeo  Veronefe  pag.CCCTX.  1 1.CCCXLIV.4. 
PRVNISCOR,  e FRVNITVS  per  Fruor , fruititi  , Mu- 
ratori A'.  T.  p.  MDLXX.  11.  P.  Oderico  p.164. 
FVNERO  . Fabretti  pag.  . 

PVRFVR  ARIVS  . Ilagenbucbio  de  dypt.  Boet.  pag.  194. 
HEROVM  cioè  fepolcro.  Gruferò  pag.  DCVIII.  8.  Fa- 
bretti pag.  j»4.  rum.  4j  o. 

HOSPITA  . Mann.  Pifaur,  pag.  144, 

V a IN- 
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INTRORVRSVS,  cioè  introrf ut . indice  di  Golzio. 
ISSVLVS  . Fabretti  pag. 4^.  nutrì.  254. 

LAPIDARIVS  . Mufeo  Vcroneje  pog.CXXX.  1. 
LIMOCINCTI . Lo  JlcJfo  pag.  CXVL 
MARITA  , cioè  uxor.  Murai,  p.MCCCIII.  1 $.  , e altrove , 
MATRONALITER  . Mufeo  Veronefe  pag.CCCCLVXI.  6. 
MAVRARIVS.  Cori  Sjutb.  Florcnt.  T.  V.  p.$8. 
MERITORIA  . ( foflantivo  ) Mazzocbi  diff.  de  Cotbedr. 
Fede].  Neap.  pag.  ns. 

NAVFYLAX.  Mufeo  Veronefe  , eGoril.t.  pag. 31. 
NONNI  SVI.  Storia  letter.  d' Ital.  T.  IX.  pag.  491. 
NVBILARE  ( per  nubi! ari uvt , che  aveafi  negli  Scrit- 
tori de  re  ruflica')  in  ifcrizione  ultimamente  J coperta  . 
OBITVS  ( aggettivo  ) Manu.  Salonit.  p.VI.  4.  Murat . 
pag.  MCDIX.  8. 

OFFICINATRIX.  Stor.  letter.  à'  Ital.  T.  IX.  p.  494. 
PAPPAS  ; Mann.  Taurine nf.  T.II.p.91. 

P ATR  ASTER  . Muf.  Veron.  p.CCCIX.  7.  Oderieo  p.  ai 6. 
PIENTES  . Mufeo  Veroneefe  p.  CXXIX.  j. 

PLANCA.  Maffei  off.  letter.  T.IV,  p.^óó. 

PROVISIO.  Oderie.  i66t 
REMVNDO.  Muf.  Veron.  pag.  CXLVI.  3. 

SAGA,  (aggettivo)  lo  fleffo  . 

STVPIDVS  GREGIS  . Lo  fleffo  pag.  CXVII. 
TESSELLARE  . lo  fleffo  pag.  CCVIII. 
TRANSVENDERE.  Indice  Gravi,  di  Gruferò  . 
VIRGINIA,  cioè  moglie.  Murat. , e Fabr.  fpeffevolte . 
VIRGINIVS,  cioè  marito.  Murat.  pag.MDCLlX.  7. 
VNIVIRIA,  Indice  di  Golzio,  Orville  Mifctllan.  Criti- 
car. A’ov.  T.  III.  pag.  130. 

IV.  Se  non  che  nelle  iscrizioni  trovanti  molte  voci 
ufitate  dagli  Scrittori  latini,  ma  in  tutt’ altra  lignifi- 
cazione. Ecconc  alcune. 

AGERE, 
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AGERE  , aflolutamente  per  vivere  Martn.Salon.  p.VI. 7» 
AEQVE , per  ipfi s quoque  . Fabret.  pag.  347.  V. 
CONVIBIVM  , o CONVIVIVM  per  Collegio.  Manu.  Sa» 
lotiit.  pag.  X.  16. 

DIETA  per  integro  bofpitio  . Mazzocbi  dijf.cit.  pag.  ai  3. 
wecum  FECIT  per  vixit  Murai.  pag.  MMLXV1II.  io. 
Ornili  e T.  IV.  p.  166. 

FILIA  per  puella  . Mann.  Salonit.  pag.  VI.  7. 
HOSPITIVM  per  fepolcro . Gori  . Sjmb.  Flore nt.  T.  VI. 
pag.  190. 

HYDRIA  TESTACEA  per  olla  ftpolcrale . Murat.  pag. 
MDLXII.  j. 

MEMORIA  per  fepolcro  . P.Odcrico  pag.48. 

OFFICIVM  per  tribunale.  Oderico  pag.  171, 

ORDINEM  ACCEPIT  . MuJ.Veron.  pag.  CCAtLIII.4* 
PARITER  per  Jìmul.  Fabrettì  pag.  »oo. 

PATRES  per  Porentei.  zinnali  letter.  A"  I tal.  T.I.  P.U. 
C.  107. 

PECVLIARES  ejus . llagembucbio  Fpifl.  Fpìg.  pag.  1 13. 
REMITTO  per  relinquo  . Fabr.  pag.  J79.  LXXVlI. 
S^NCTVARIVM  per  archivio  . Mufeo  Veron.  pag.  XCH. 
SANCTVM  per  tempio . Lo  ftejfo  pag.XC. 
SCRIPSERVNT  per  pofuerunt.  Oder.  pag.  ut. 

SECVS  per  fecundo  . Fabr.  pag.  jj8.  nuiu.  39J. 
SODALIS  per  coni ux.'Walcbio  in  Mann.  Strozz.  p.fj. 
SVPRA  jumenta  e fimili  , per  prefidente  a ‘ Giumenti  t 
Orti  , lamenti  . St.  letter.  IX  4 9 1 . 498. 
TERMINAVERVNT  LOCVM  PVBLICVM  AB  PRIVA- 
TO, cioè  pofero  i confini  tra ’l  luogo  pubblico,  e ’1 
privato  ( in  marmo  dell'  anno  di  Crifto  XLI.  e per 
ciò  dell'età  di  Argento  . Oder.  pag.  jc8. 

TVLIT  AETATIS  SVAE  ANNOS  ) 

TVLIT  SECVM  ANNOS  J 

V 3 V.  Ma- 
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V.  Maraviglierannofi  forfè  alcuni  in  vedere  , che  in 
qucdi  due  nodri  alfabeti  manchino  molte  voci  celebri 
regi'  Indici  di  Gruferò  , e di  Reinepo  , e alcune  di  ef- 
fe da  quelli  raccoglitori  di  lapide  pallate  nel  Calepino 
di  Padova  , Ma  io  le  ho  avvedutamente  qui  riferbate 
per  avvertire  i leggitori  , che  elle  non  hanno  fondamen- 
to ficuro  , perchè  appoggiate  ad  ifcrizioni  di  dubbia  fe- 
de . Il  Marchefe  Maffei  nell’ Arte  critica  lapidaria  Je 
ha  rigettate.  Io  qui  le  recherò,  aggiugnendo  i luoghi  , 
ove  quel  dottiflìmo  antiquario  ficcome  fpurie  condanna 
le  ifcrizioni,  nelle  quali  s’  incontrano  . Toccherà  a'ieg- 
gitori  prima  d'  ufarle  efaminare  le  ragioni  del  Maffei  , 
e (labilire  ben  bene  la  contradata  autenticità  di  quel- 
le lapide. 

ARITHMETICVS  per  ragioniere  , confida  , calculator . 

C. 

AEDITVARE  . C$18.410. 

AES  ALIENVM  LIBERARE.  C$18. 

COLONIA  CONDITA.  C.170. 

CONTV BERNA  . C.144. 

CORPORATI  , cioè  incorporati , aferitti  ad  un  ceto  • 

C.t  9 2. 

COXA  per  limite  di  fepolcro  . C.aoo.  ao*. 
DISTEGVM  per  fepolcro  . C.439, 

DVOVIRATES.  C.$ c?. 

FINITIO  in  lignificato  di  morte.  C.jtf 7. 
FISTVLARIVS  per  pjìulator.  C.  $j>». 

IDVARIA.  C$4». 

IMAGINARTVS  per  dipintore 
fua  IM  PENDI  A.  C*  8». 

INASSERARE. 

MESOLAF.VM  . C.1^,6. 

NÉPTVNI  DIALIS  . C.  41*8. 
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OFFICIALES  CONSVLIS.  C.4i$. 

QVIETORIVM  . C.*67. 

SACERDOS  AD  TEMPLVM  . C.ji8. 
prò  SALVTE  REDITVS.  C.ajj. 

SALVATOR  . C.t 7}. 

SOD  ALICIARIVS  . C.a4i. 

SOLIVM  per  fepolcro  . C.a4a* 

SORS  FATI.  C.4 j 9. 

SVMPTVARIVS.  C.j2i. 

TABERNACLARIVS. 

TRIVMPHALIS  per  colui , che  ha  trionfato  C.19 c. 
VESTIARIVS  . C.?.  89. 

VIAM  INTEGERE,  recidere  rotabile»! . C. 19^. 

VRBIS  PRAESES.  C.4?o. 

VI.  Gik  in  quelle  fttfle  latine  voci  , che  i marmi  ula- 
no nella  fignifica2Ìon  medefima  , in  che  i buoni  fcrit- 
tori  antichi  le  ricevettero  , quante  cofe  introduce  , e 
corruppe  la  barbarie  de*  tempi  1 Ciò  appare  (ingoiar* 
mente  nelle  declinazioni  de* nomi  . E il  vero  nella  pri- 
ma al  genitivo  fecondo  la  Greca  maniera  fi  aggiunfe 
la  s , onde  difiinguerlo  dal  dativo  . Quinci  /luBae  1 per 
euBae  , Cetaes  per  Cetae  ec.  Proculaes  per  Proculae  ; di 
che  h da  vedere  il  Maffei  nel  Maf.  Ver.  pag.  CXXV1II, 
e CL.  4.  , e ’1  Fabretti  da  lui  citato , Quanto  alla  fe- 
conda declinazione  pare , che  nel  dativo  plurale  alme- 
no de*  nomi  , che  nel  plurale  terminano  in  «/,  in  ve- 
ce di  aggiugnere  al  fecondo  fi,  mutaficr  quell’  i in 
bus  : così  nell*  indice  di  Golzio  Dibus  s*  incontra  per 
Diis  , e predo  il  Marangoni  nell*  appendice  agli  atti 
di  S.  Vittorino  pag,  151.  filibus  per  filiis.  Più  cofe  nel- 
la terza  declinazione  fon  da  oflervare  . I nomi  Greci 
in  e come  Mufice  , che  l'antichitk  alla  dedinazion  pri- 
ma volle  ridotti  , pattarono  alla  terza  , c nel  nomina- 
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tivo  ebbero  la  terminazione  in  et  , nel  genitivo  poi 
quella  in  etti  , come  yie/ianetit , yifroditetit  , yignctit , 
o in  enti  come  Hcliccnii  , Marcianenii  , Elicenti . Gli 
efempli  fi  veggano,  nel  P.  Lupi  full’  epitaffio  di  S.  Se- 
vera §.  iò.  e nel  Walcbio  fu ’ Marmi  Strozziant  pag.^o. 
confrontili  tuttavia  anche  Y /irte  critica  lapidaria  c. 249. 
Per  lo  contrario  parecchie  voci  , che  ne’  buoni  tempi 
furono  alla  terza  , o alla  quarta  declinazione  aflegna- 
te  , divennero  della  feconda  : quindi  il  Mcforutn  per 
Menfiutn  , Ponti ficoruin  per  Pontificie» 1 , Parentoruvi  per 
P arcatavi , come  in  alcune  altre  lapide  preflo  Fabretti 
pag.  99.  , t fomiglianti . Veggafi  il  citato  P.  Lupi  §.  XIX. 
Anche  i generi  alla  barbara  fi  traveftirono  « Perciò  leg- 
ge fi  Collegiut  predo  il  citato  Marangoni  pag.  168.,  Mo- 
numentai nel  Tejoro  delle  y intiebità  Beneventane  del 
Can.  de  Vita  pag.  LV  III.  e nelle  diflertazioni  del  P .Oderico 
p.  171.  Cepotafiut  nel  Teforo  Murotorùano  p.MDCCCLlV • 
4.  , Cubiculut  y hunc  aedi  fidavi , eum  Jepulcruw  , Fatui 
t/ialui  nell’indice  di  Gruferò,  e fpi  rifa  fpiritorum  nel- 
la diflertazione  citata  del  P.  Lupi.  Grex  fu  dell’uno, 
e dell'altro  genere,  come  anche  tinti . Quindi  nel  Mu- 
Jco  Veronefe  pag.CXXVH.  4.  abbiamo  in  Grege  Vetu - 
riana  , quae , e prelfo  il  Fabretti  pag.  »oi.  49*.  , e 
pag.  ai6.  5 1 4.  cinerei  fuai  , vie  ai.  Verna  fu  anche  di 
genere  femminile  , di  che  nel  Mufeo  Veronefe  abbiamo 
efempio  pag.  XCVl.  4.  I verbi  neutri  vidcrfi  pure  atti- 
vi divenuti  , e quindi  fatti  pallivi  ; onde  il  deceffìt  per 
defunUit  di  una  lapida  riportata  dal  P.  Oderico  pag.ióf. 

VII.  Ma  la  coflruzion  mcdefima  patì  grande  altera- 
zione . Fuit  ad  Juperot , trovali  nell’Indice  di  Golzio, 
feppur  non  doveafi  leggere  ivtt  ; tedivi  comitato  n e’/nar- 
vii  Salonitoni  VI.  7. , Laejerit  col  dativo  in  Fabretti 
pag.  282.  XVIII.  amantiffima  fibi  nel  medefuno  $ 9 1.157. 
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feg-  ; a , o ab.  coll*  accusativo  , anzi  ancora  col  nomi- 
nativo  negl'indici  di  Golzio  , e di  Gruferò  ; cut/i  col 
genitivo  nell'indice  fleflo  di  Gruferò  , e coll’  accusati- 
vo in  Fabretti  57 9.  LXV1I.  e in  Odcrico  pag.  I91.;  per 
coll’ablativo,  di  che  vegganfì  oltre  Rcinefio  le  nuove 
Mifccllanee  ojfervazioni  critiche  di  d’ Orville  T.  IV. 
pag.  *Oo.  ; oh  coll’  ablativo  nel  Mufeo  Veronefe  p.  1 jj.  a. 
Neppure  alle  concordanze  ebbefi  alcun  riguardo . C^ui 
appartiene  quel  /evitai,  che  in  Gruferò  hanno  parec- 
chi marmi,  duuvi  tnenfibut  di  Vabretti  pag.  418.  $76. 
Q.  Capitoni  Probani  Seniorii ....  Uaticlario  nelle  an- 
tichità della  Francia  di  Maffei  pag.  14. 

Vili,  Che  dirò  de’ marmi , ne’ quali  I’ orazione  non 
è coerente  , ma  dall*  un  cafo  all’  altro  , dalla  prima  , 
alla  terza  perfona  ridicolofamente  fi  Salta  ? Diamone 
alcuni  efempli . Vixit  anni * XXlV.  dici  XXlV.  ( Muf. 
Veron.pag.  CCXXV.  8.  altre  Somiglianti  date  accenna 
1*  Hageiubuchio  nelle  pifiole  Epigrafiche  pag.  49  y.)  G.C. 
Gamianut  fibi  , vivo  ,v.\  vie  loca  tejfi  ( ivi  Ci.  6.  ) 
Mater  fe  viva  fecit  fibi  , liberti  1 vteit , itciu  filli  Mei 

( ivi  CLXIV.  6.  ) Fecit  fibi  , & fui  1 & liber - 

tii  libertabu/qae  incorane , qaot  tefiamento  Meo  bonora - 

vi  ( ivi  CCCXX.  4.  ) Fecit  fibi <£• fratri  fu a 

cave  fnit cognato  ineo  cum  filit  fuii , vteit  fra* 

tribui  &c.  ( F ab>  etti  pag  io»,  ajg.  } 
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Della  ortografìa  delle  latine  iscrizioni  * 

I.  fi"*  Ralle  ftranezze  , che  molte  *’ incontrano  nelle 
X.  lapide  , la  minore  quella  non  è di  certe  jfcri- 
zioni  compoflc  in  latin  dettato  , e con  latine  parole  , 
ma  fcritle  con  Greci  caratteri . Efempli  ne  abbiamo  in 
Fabretti  pag.  jjio.  feq.  e ne'  Marini  Pefarcfi  n.CLXVlI. 
e CLXXL  , ma  fingoiariffimo  è quello  dell*  Epitaffio  del- 
la Martire  S.  Severa  con  dottiamo  trattato  illudrato 
dal  P.  Lupi  . Ma  di  quelle  ifcrizioni  , e della  ortogra- 
fia loro  non  è nodro  intendimento  di  ragionare  . Par- 
liamo pure  di  quelle  fole,  che  hanno  latini  caratteri. 
E prima  delle  lettere  , e della  formazion  loro  nelle  la- 
pide è da  dire.  Or  dunque  a notar  fono  generalmente 
le  cofe  feguenti  . i.  che  '1  primo  , e 1'  ultimo  verfo 
dell' ifcrizione  fovente  fono  fcr itti  con  lettere  maggio- 
ri , od  unciali.  Bada  vedere  il  P .Lupi  pag.  119.  feg. 
il  Mufeo  Veronefc  pag.XCl.  1.  4.  7.  CII.  4.  O (XV.  j. 
CLlX.  7 . CLX.  7. , e '1  Marangoni  nell'appendice  agli 
atti  di  S.Vittorìno  pag.164.feg.  »,  Nel  contedo  de ll’I feri— 
zione  alle  lettere  maggiori  talvolta  veggonfene  mefeo- 
late  delle  piccole,  c minufcole,  come  per  tacere  altri 
efempli  del  Mufeo  Veroncfe  pag,  CXXV.  4.  CXLI.  io. 
CXLVII.  t.  a.  , PVRPVRIs  in  un  ifcrizione  predo  il 
P.  Oderico  pag.  i8j.  Perlo  contrario  fcappano  tal  altra 
fiata  repente  alcune  lettere  più  grandi,  come  la  lette- 
ra T.  nella  parola  q^incTivs  QMuf.  Ver,  p.LXXXTV.^.') 
fesTa  ( ivi  pag.CXVlI.  a.  )maTer(  ivi  pag.CXVll.4.  ) 
E quedo  praticava!! , o per  bizzarria  , o per  orna- 
mento, come  negli  accennati  efempli,  o dove  era  a rad- 
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doppiare  una  lettera  , o fupplirne  alcun  altra  . Così 
preffo  Gilberto  Cupero  moti  ita.  antiq.  pag.  187.  trovali 
MERcvRo  per  Mercurio  , e in  Grutero  pag.  LXXXV11.  9. 
HNDoveLico  per  Endovellico  , ed  eSe  per  effe  nel  mede- 
fimo  pog.  CCLXXI.  8.  Quantunque  a veder  farebbe  , fe 
le  due  prime  ifcrizioni  fieno  efattauvente  ricopiate  full’ori- 
ginale  . Nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLII.  1.  vedefi  cae- 

ciLvs  , cioè  la  lettera  I.  fovrappofta  alla  L.  Se ’l  mar- 
mo non  fo(fe  accuratamente  efpreffo  sì  , che  la  lineet- 
ta , che  taglia  quelle  due  lettere,  fi  vedeffe , direbbefi 
che  la  L.  è più  allungata  dall*  altré  . Del  redo  la  let- 
tera I.  particolarmente  trovali  prolungata,  dove  fareb- 
be , come  diceafi  , a raddoppiare  . Ne’  marmi  PcJareJI 
pag.  44.  ARGENTARI  , e boar!  . fi  a per  argentari / , e 
Eoarii  ; in  Grutero  pag.  XXX.  1.  anton!  per  /Intonii , 
e altrove  affai  fovente  ids  per  Diis  , COPls  per  copiti 
preffo  il  Malvojia  Mann.  Felfin  pag.  744.  plssiMO  per 
piiffimo  nel  P Lupi  pag.  11 7.  mekitorIs  per  merito - 
riis  . Allungafi  pure  la  lettera  f.  ove  lunga  è per  quan- 
tità , o anticamente  fcriveafi  coII’ei  . de' Greci  , o la  fu» 
pronunzia  accoflavafi  a quella  di  quello  Greco  Ditton- 
go . tvrkIs  per  Turrei , o turreii  vedefi  in  una  lapi- 
da di  sfagu/lo  nel  Mufeo  Veroneje  pag.  XCV.  1.  Divi  per 
Divi  nello  Iteffo  marmo,  e in  altro  di  Tiberio  (ivi  4.) 
PONTIFICI  . per  Pontifici  in  quella  Ileffa  ifcrizion  di  77- 
berio,  adIecto  cvlvs  nomarmi  Pefaref  pog.i  j . XXXIV. 
GRaecInvs  preffo  il  P.  Omerico  pag.  196.  Quindi  è , che 
quando  fi  raddoppiava  la  I. , le  la  feconda  folle  lunga 
per  quantità  , allungava!!  quella  pur  nella  figura;  onde 
ViPlI  in  lapida  Fiorentina  accennata  dal  Mcffei  ntlV  /Ir- 
te critico  lapidaria  col.  107.  , aediliciI  , e qvAestoki- 
cil  in  marmo  di  cafa  Riccardi , qrdìnàriI  in  ifcrizione 
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r iter  ita  dal  P.  Oderico  pag.  *07.  Anzi  'quando  una  fo- 
la I.  lunga  per  quantità  fi  averte  a fcriverc  , ufavafi  ta- 
lora di  fcriver  due  il  prolungando  la  feconda  : così 
in  una  pietra  riportata  nelle  fimbole  Fiorentini 
del  Cori  T.V.  pag.xi.  trovali  svlls  ET  IlBERTlIs  . Con- 
firtìam  nondimeno  col  Wclcbio  nelle  fue  cjfervaziotti 
J opra  i tnarmi  Strozzioni  pag.  84.  che  nelle  lapide  affai 
efempli  s’incontrano  della  I.  allungata  , ne*  quali  non 
può  indovinarfene  il  perchè  , trovandoli  ufata  anche  per 
una  fcmplice  1. , e breve  di  quantità  Ivsslr  per  juflìt 
ffa  in  ifcrizione  di  /fdriano  preffo  il  P.  Lupi  pag.  118, 
pontIenis  , ivi  medtfimo  , dIeis  ivi  pag.  129.  sIbi  , ivi  , 
INTELlIcant , ivi  la. , anzi  nel  marmo  Cucirono  di  /fu - 
guflo  vedili  consveIbvs  , omnTvm  , cvrIam  , MvnICIPIa  , 
e fippure  stipendIIs  , coIgnIIs  , mvNicipIIs  , prolun- 
gata cioè  1’  una  , e 1*  altra  sì  quella , che  per  quanti- 
tà è lunga  , come  la  breve  j e cosi  appunto  in  altra 
lapida  del  P.  Oderico  pag.  a 14.  abbiamo  maecIanI  col- 
la prima  breve  , e colla  feconda  lunga  fimilmente  al- 
lungata . E’  fuor  d’  ogni  legge  il  pIisMMAE  del  MuJ'eo 
Vcroncfc  pag.  CXXJX.  1.  dove  la  prima  è breve  , c prò-, 
lungata  j non  la  feconda  , che  innoltre  è lunga,  fi- 
nalmente fi  avverte  , che  lettere,  anzi  pur  fiJlabe  in- 
tere trovanfi  talora  fovrappofte  ad  altre  ; il  che  princi- 
palmente fu  fatto  , quando  lo  fcarpellino  tardi  fi  accor- 
ge di  averle  intralciate  , come  in  ifcrizione  del  Fa- 
bretti  pag.  no.  XIII.  e in  una  de’ PP.  Catualdolefi  di 
S.  Gregorio  in  monte  Celio  preffo  il  P.  Oderico  pag.$  1 a. 
apertamente  fi  conofce  ; o quando  il  luogo  per  la  let- 
tera cominciò  ad  effere  riftretto  piò  che  non  fi  pcnfa- 
va,di  che  nel  marmo  Fefarefe  p.XXH.  abbiamo  l’efempio  . 

II.  Ora  fe  io  volerti  tutte  le  particolari  maniere  nove- 
rarono!! che  trovanfi  nelle  lapide  formate  le  Icttere,infinita 
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opera  farebbe  quella*  Ne  accennerò  alcune  o piò  ra- 
re, o che  arredar  potrebbono  un  imperito  lettore  • 

L’  A.  fpefle  volte  fi  fcrive  , come  il  lambda  de’Grr- 
tt  \.  Veggafi  oltre  VOrfato  il  tomo  XXVIII.  della  Rac- 
colta Calogerana  pag.  a 8 a.  il  Teforo  delle  /intiebità 
Beneventane  pag.ió 4.  il  V.Oderico  gg.  e 181.  Altri  mo- 
di di  fcrivere  I’  A.  fono:  \.  Q P.  Oderico  pag.  »ji.): 

A (Fabr.pag. 8$.  lay.f  lao.  VI.,*  MaffeiOJf.  letter. 
T.  V.  pag.  187.  ) A ( Majfci  Ivi  ) : 

A C Calogero  T.  XI.  pag-  40  j.  ) 3N.  (Oderico  p.  j 7.) 
yt  : lo  fteflo  pag.  147.  ) 

X C lo  fletto  pag.  aai.} 

La  B.  come  la  noflra  piccola  b vedefi  in  Fabretti 
pag  $0 6.  XXXIII.  e 547.  VII I.  e nel  Mufeo  Veronefe 
fog.CCL.XX.  li.  Confultifi  anche  il  V.  Lupi  pag.  174. 
e ’1  Cavalier  Vettori  nella  erudita  Storia  de’  Santi  fet- 
te Dor mietiti  pag.  4».  Nelle  ifcrizioni  del  P.  OJeric • 
pag.  a ai.  è fatta  a quello  modo  . 

D.  nel  citato  marino  Vili,  di  Fabretti pag.7\7.  fc  in 
carattere  minufcolo  come  il  noflro  d . 

E . Due  II.  fpefle  volte  mettonfi  per  E.  Oltre  lo  Sca- 
ligero negl’indici  Gruteriani  C.  XIX.  vegganfi  il  Sor- 
toli nelle  yintiebità  di  ^quiltja  p.$$7.  Fabretti  p.  $97. 
Orfato  ne’  viarwi  eruditi  T.  I,  p.  loj.eno. , e T.  II. 
p.  140.  , il  M.  Mofei  nel  T.  V.  delle  Ojf.  letter.  p.  \ 87. 
e nel  Mufeo  Veronefe  p.  iy6.  1.  *.  e ’l  P.  Lupi  p.  40. , 
e 88.  Quk  appartiene  1’  H.  de  Greci  , che  non  rade  vol- 
te per  l’E  db*  Latini  fu  ufata  , come  in  un  marmo  di 
Trevi gi  nella  Raccolta  Calogtrana  T.  XL.  p.  405.  Evvi 
anche  1’ € lunato,  del  quale  eruditamente  hanno  trat- 
tato il  P.  Lupi  p.  1 ya.  ed  i PP.  Maurini  nel  nuovo  trat • 
tato  di  diplomatica  . 

La  F.  nella  ifcrizione  di  / llfenia  Cejonio  Giuliano  Ka- 
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v/enio  predio  il  P.  Ode  rito  pag.  t $ i.  ha  nella  prima  li- 
nea una  pìccola  alzata  I*  . 

G.  Il  P .Lupi  p.  144.  porta  una  (ingoiar  forma  del- 
la £ . 

Una  picciola  h vedcfi  nel  citato  P.  Lupi  pag.  154. 
Particolara  è quella  forma  di  h.  IT  in  una  ifcrizione 
del  P.  Omerico  p.  a j 8.  Sovente  fcriveafi  come  fpirito  le- 
no  a quello  modo  -£  J di  che  oltre  gli  efempli  del  Fa~ 
bretti  p.  151$  feq,  due  ne  abbiamo  nel  Mufeo  Veroneje 
p.CIX.  I . e CXXIX.  y.,  il  primo  de’ quali  è d’ una  lapi- 
da porta  1’  anno  di  Roma  DCCXLVI.  Avverte  non- 
dimeno il  citato  Fa  bretti  , e con  alcuni  efempli  com- 
prova p.196.  che  l’ h.  talora  come  fpirito  afpro  fcri- 
veafi ne'  marmi  così  t . 

Pochifli me  lapide  fi  trovano  col  puntolino  , o cofa 
fimile  fu  Ila  I.  Parrebbe  forfè  in  quello  genere  (ingoia- 
re 1’  efempio  del  marmo  di  Q.  Largennio  Set/ero  illu- 
firato  dal  Cbimentclli  nel  fuo  marmar  Fifanuvi  de  bo- 
nore  BiJ'ellii,mz  la  lapida  di  C.  Livio  Clemente  , che  a mi- 
glior uopo  recherafli  in  fine  di  quello  capo  , gli  può 
contrattare  la  fingolarità  , avenJo  ella  fu  d* ogni  /'  il 
fuo  puntolino  leggiadramente  efpreflo  a foggia  di  un 
picciol  triangolo.  Un  altro  efempio  ne  abbiamo  predo  il 
P .Lupi  p.  ijp.  ma  conciofiachè  una  volta  fola  nel  no- 
me Lucilii  veggafi  una  lineetta  a guifa  di  punto,  du- 
bitar potrebbefi  , non  forfè  forte  piuttorto  una  delle  tan- 
te gngliorterie , clic  in  quella  (leda  lapida  fece  1*  igno- 
rantifliino  fcarpellino  j e tali  potrebbono  Attenere  , che 
forte  un  apice  , come  nella  ifcrizione  di  a ittica  , della 
quale  al  num.1V.  diremo. 

Il  Lambda  de’ Greci  anche  ne’  farti  Latini  per  L.  tro- 
vali tifato  , come  avvertì  1’  Flagenbuebto  nell’  appendi- 
ce alla  fua  lettera  fui  Dittico  Brefciono  p.  CC.  Veggafi 
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Fabretti  p.  $64.  , e 1 ’ Orfato  nel  T.  IL  de*  marni  eru- 
diti p.  140.  Il  P.  Lupi  p.  iiy.  e Iy4-  porta  varj  efem- 
pli  di  una  forma  affatto  cfotica  , con  che  alle  volte 
piacque  d’ incidere  la  L.  Particolare  , ma  non  cosi  fira- 
na  è quella  fc,,  con  cui  tre  volte  è formata  in  una 
lapida  del  P .Oderico  p.  aaj. 

M.  Come  due  A Greci  infiem  legati  vedefi  la  M.  in 
più  iscrizioni , alcune  delle  quali  fi  riportano  dal  cita- 
to P.  Oderico  p.  184.  e aotf.  XX  . Nella  dianzi  mento- 
vata iscrizione  di  Komenìo  più  volte  è fatta  a quello 
modo  colle  due  lineette  intermedie  più  corte  delle 
gambe  laterali  . 

Merita  di  edere  confìderata  la  (ingoiar  forma  della  P« 
in  altra  lapida  dello  (ledo  P.  Oderico  pag.  i8j.  T. 

Nelle  ifcrizioni  del  P.  Oderico  pag.  a6i.,  e in  altre 
il  Q.  fi  Scrive  in  quella  guiSa:  © : trovafi  anche  O. 
Senza  la  codetta  inferita,  come  in  Gruferò  p.MCXXXVII, 
j.  , e in  Muratori  pag.  MCDLXXXVII.  4.  Veggafi  il 
capo  primo  del  libro  Seguente  n.  iv. 

Non  altramente  che  del  Lambda  Greco  vedemmo  cS- 
ferfi  uSato  per  la  L.  de'  Latini  , così  il  P.  Greco  non 
una  volta  fu  Scritto  per  la  R.  Latina  . Veggafi  il  ci- 
tato Hageuibucbio  . 

La  T.  Senza  alcuna  teda  , e col  Solo  gambo  I.  ve- 
defi nella  (leda  jfcrizion  di  Kamenio , e in  una  di  Sro- 
iilia  SIATILIA  per  Statilia  predo  il  Buonarroti  nelle 
ojfervazioni  f opra  i vetri  pag.  XVIII. 

L'  U.  rotondo  nelle  iscrizioni , che  Crifiiane  non  fie- 
no , non  fi'  è forfè  veduto  . Delle  Crifiiane  efempli  fi 
recano  dal  P .Lupi  pag.  ijj.  e dall* Olivieri  ne*» armi 
Pefarefi  num.  CLVIII.  Ci  fi  accoda  1*  U.  nella  lapida 
di  Kamenio , dove  è fatta  quello  modo  OL  « Ci  - Nelle 
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ifcrizioni  fatte  a*  tempi  di  Claudio  Imperatore  per  V con- 
fonante u folli  il  Digamma  Eolico  tJ  i la  qual  lettera  & 
una  delle  tre,  che  quell’Imperadore  , fecondo  che  nel- 
la vita  di  lui  fcrive  Svetonio  C.  XLI.  , introduce  nell’al- 
fabeto latino,  onde  troviamo  AMPLIA^/ IT  . TERMI- 
NA JITQVE  , DWI  tJugufti')  OCTA^IA  , XVjf  IR  , 
e fomiglianti  per  auipliavit , terminavitque , ditti  , OBo- 
via , Xvvir  . 

Per  la  X.  due  SS.  non  folo  nelle  Crilliane  lapide  , 
qual  i il  marmo  Pefarefe  pag.  CLVIII. , ma  nelle  gen- 
tilefche  antichiflime  alcuna  volta  lì  fcriffero , come  nel- 
la Gruteriana  pag.  CCXCVIII.  4.  de' tempi  di  Jugnjlo . 
Alcun' altra  volta  in  luogo  della  X.  fi  usò  CS.  Vegga- 
fi  il  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXII.  5.  e CCCLVIJI.  6.  7* 

Per  la  Y.  de’ Greci  fovente  i Latini  fcriflero  V,  e 
maflìmamente  nelle  lapide  anteriori  ad  /iugujìo . Può 
vederfi  il  Wclcbio  nelle  ojfervazioni  a ’ marmi  Srozzia- 
ni  pag.  49. 

Ma  di  quelle  , e.  dell’  altre  lettere  vegganfi  il  Lupi  , 
e il  Senator  Buonarroti  nelle  ojfervazioni  a’ vetri  ce- 
meteriali, e più  d’ ogni  altro  i Maurini  nel  citato  nuo- 
vo trattato  di  Diplomatica  . 

III.  Dalle  femplici  lettere  palliamo  a’dittonghi  . Que- 
lli fpefie  fiate  da’ negligenti  fcarpcllini  fi  tracciavano  ,• 
di  che  trattano  il  10.  , e '1  P.  Lupi 

e 1 $8.  Alcune  volte  per  l’oppofito  fconciamentc  aggiu- 
gnevanfi  ad  una  femplice  lettera  . Agli  efempli  recati  dal 
P.  Lupi  pag.  119.  feq.  aggiungafi  il  SACERDOTAE  . 
di  Fabretti  nel  fuo  Sir.t  annua  de  Columna  Trajana  p.% 7$. 
aeorum  , Benaemerenti  , faecunda  di  altre/lapide  pref- 
fo  il  P.  Calogero  nel  Tomo  Vili,  della  fua  Raccolta  d’opu - 
feoh  p.  z ìx.Jcg.  e faciae  per  facie  del  Muf.  Veron.  p.a46. 
i.  liberae  ptr  libere , ivi  pag.LXXXlV.^t  /li  per  ac  piacque 

a'  più 
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a’  più  antichi-^  fc  ne  trovano  tuttavia  degli  efempli  an- 
che ne’  pofterior  tempi  , ma  andò  in  difufo  nel  fecolo 
di  Co/fantino . Nel  folo  Mufeo  Veronefe  trovali  Lunai 
pag.LXXXl.  io.  Coicilio  , e Caiciliano  } Provincia  i Rai - 
•ti ai , e Ruttai  pag.CXTII.  a.  Paullai  pag.  1 1 5 . 3 . /Igrip- 
pai  pag.  141.  io.  Codiai  Maxitnai  pag.  145.  1.  Cl odiai 
ed  Herenniaì  C.  F.  Priutoi  pag.  ijj.  3.  Pelìiai  pag.  ij8. 
4 . Poblidoi  y c /liticai  pag.ij8.8.  (fpc.  Quando  poi  li 
usò  ae  , per  lo  più  con  lettere  slegate  fi  fcrifle . Efem- 
pli  nondimeno  non  mancano  di  tal  dittongo  alla  co- 
mun  maniera  -K.  11  P.  Bottaio  nel  T.  I.  carvtinum  ex 
ontiquis  lapidibut  pag. 440.  feg.  ne  porta  uno  . Ma  An- 
tonio yfgojlini  nel  Dialogo  X.  riferendo  la  ftefla  iscri- 
zione ufa  lettere  feparate  . Il  perchè  efler  potrebbe , 
che  *1  Cittadini , dal  quale  il  P.  Bottaio  ricopiò  quel- 
rifcrizione  j non  aveflela  dirittamente  trascritta  , qual’era 
nel  marmo  . Senza  ciò  MVNT7ERII  leggefi  in  una  la* 
pida  nel  Tomo  V.  degli  Opufcoli  Cologtrani  pag.  u6 . 
BARN1EI  in  altra  ifcrizione  nel  T.  VII.  della  ftefla  Rac- 
colta pag.  208.  JERARIO  preflo  il  P.  Odcrico  pag.xo^.  , 
e anche  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXLVlI,  1.  fe  ne  veg- 
gono degli  efempli . 

IV.  Nè  efler  dee  maraviglia  , che  i dittonghi  s’  in- 
cidefler  legati  ; Perciocché  ancor  le  altre  lettere  non  di 
rado  fi  fcriveano  una  legata  coll’  altra  , Di  quefto  co- 
ftume  difFufamente  trattai  ne'  P aralipovteni  ad  T.  Flavii 
Clewentii  Tumulai»  pag.  XXXtlI.  feg.  Agli  efempli  ivi 
addotti  aggiungafi  la  lapida  di  Zurigo  dall’  Hagembu- 
chio  illuftrata  nelle  pifiole  epigrafiche  pag.  475.  dove 

trall’ altre  cofe  fi  legge  VlX'if  .AA  V jfy  : quella  di 
P.  Tarpiiio  Frontino  riportata  dal  P.  Oierico  pag.  % oj» 
in  cui  abbiamo:  REDEN$OR . ./?»  ERARIO,  e altre 
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fe  ne  aggiungano  dal  Mufeo  Vertneft  pfg.  LXXX.  $. 
pag.CXXXV.i.  pag.CLXlX.  pag.CDLlV,  7.  e maffimamen- 
te  1*  ifcrizione  di  Cloudia  / Ittita  pag.LXXXlI.  a.  la  qua- 
le conciofiaché  collocata  foffe  1*  anno  XI.  di  Domiziano 
affai  bene  conferma  , quanto  ne’  ricordati  Paralipomeni. 
difputai  intorno  1*  antichità  di  quelli  nellì  . Io  qui  la 
traferiverò  , perciocché  in  effa  altre  cofe  s’  incontrano 
delle  quali  verrà  trappoco  il  difeorfo  . 

CLAVDIA  ATTICA 

ATTICI.  AVG.  I.1B.  ARÀTIÒTnE 
IN. SACRARIO.  CHRERIS.  ÀNTIATI AE 

l 

DEOS . SVA . INPENSA . POSVIT 

SACERDOTE.  IVLIA.  PROCVLA 

« 

ÌMP.  CAESAR.  DO'MlTlAf 
AVG.  GERMANIO  2X.  C OS. 


In  quelli  legamenti  di  lettere  c da  notare  che  1*1.  nel 
fuo  legamento  ferve  alle  volte  per  due  II  1 labe  , come 
in  un  faffo  Lionefe  dato  dallo  Spon  pag.  17.  DISCV- 
B*J«ONE  per  iiftubitione  ; Vegganfi  le  pijlole  epigra- 
f.cbe  di  Hagenbucbio  pag.  66,feg. 

V.  Dopo  la  material  formazione  delle  lettere  fegui- 
ta  , che  diciamo  di  alcune  cofe  , che  riguardano  le  pa- 
role 
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«ole  compolle  di  effe  , cioè  i.  del  cambiamento  delle 
lettere  . a.  della  loro  ommidionc  . g.  delle  loro  aggiun- 
te , e della  lor  ridondanza  . 4.  della  loro  trafpofizionc  . 
Quanto  al  cambiamento . 


B.  fi  feriva  per  V.  come 


silbei 

per 

' silvei 

yiiabii 

sitanti 

Bibus 

V'ivut 

Bitui 

• 

Vivus 

Bixit 

Vixit 

Cihico 

Civica 

Probincia 

Provincia 

Serbus 

Servus 

Sibe 

Sive 

Viba 

Viva 

Si  ufa  anche  il  B.  per  P.  come  CONLABSVM  , per 
conlapfuw  , ficcome  all’incontro  la  P.  per  B;  onde  PLEPS 
nel  Mufeo  Vtrotiefe  pag.  CxV.  I.  SVP  per  SVB  . ivi 
pag.  XCVI.  j. 

C.  Si  fcriffe  talvolta  per  G.  , e non  folo  ne’  tempi 
della  men  ripulita  antichità  , ne’ quali  trovali  MACI- 
STRATOS  per  Magiftratui  , ma  ancora  nel  declinare 
della  latinità  . Quindi  CORCONIVS  per  Gorgotiiut  in- 
contrali nelle  offervazioni  letterarie  del  Maffei  pag,  1^4. 
Cosi  pure  trovali  pollo  per  Q^  come  ACVARIO  per 
Aquario  ( Muf.  Ver.  pag.  CXXXÌ1I.  s.  ) 

D.  Trovali  pollo  per  T come  QVODANNIS  per 
quotonnh  ( Muf.  Ver.  pag.  CXLVII.  t.  ) 

E.  per  I.  s’incontra  in  molte  voci,  come  DEANA  , 
DOLE  A , e DABET  , in  ifcrizione  preffo  il  P.  Odcric $ 

X a pag. 
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pag.  3*9»  Anche  per  A fi  usò  nella  voce  Caeferh  QMu- 
feo  Veronefe  pag.  XCVI.  4.  ) 

F.  Alcune  volte  vedefi  ufato  per  Pii.  in  Dafne , Tritine 
fatevi  , Triuvi fatar i &c. 

I.  Sta  fovente  per  E.  Camino  , Mirturiut , ob  civii 
fcrvotoi  , Turrit  , finii  , e preflo  il  citato  P.  Oderìco 
pag.  164.  parenti!  per  (amena  , Mercurio! , Civei , tur - 
rei } fine 1 , parente 1 . 

K.  Si  adopra  per  C.  non  folo  in  principio  come  Kae - 
fo , Kandidatui , Karifiime  , ma  anche  nel  mezzo  come 
in  Arkariui , Evokatut , Sakrum  , e nel  Mufeo  Verone - 
fe  pag.CLV.  3.  'Vrtika  . 

M.  Si  cambia  talora  in  N.  come  inpenfa  (_  Mufeo  Ve- 
rone f e pag.  XCV.  I.  ) inconporabili  ( ivi  pag.  CLJ.  6.  ) 
per  impenfa  , incomparabili  gyc.  c colla  giunta  di  un 
C.  in  nuncquam  per  nuwquaw . 

La  N.  h ammollita  in  S.  nella  voce  Mejfibus  per 
Menfibui  ( Muf.  Ver.  pag.  CLI.  5.  ) 

«,  O.  Trovali  per  V.  Così  hoc  per  bue  QMuJ.Ver.pag.CVlII. 
a.  ) equo 1»  ( ivi  p.  CXlV.4.  ) , perpetuom  ( ivi  p.  CXLVI . 
jO  iugenuoiQ  ivi  pag.CLII.  a.)  Strano  è , che  s’ incon- 
tri Ph.  per  F.  ; pure  negli  zinnali  Letterari  d‘  Italia 
T.  I.  pog.  351.  leggefi  Pbecit  per  Fecit. 

per  C.  s’ incontra  nelle  voci  loqui  , quram  &c. 

K.  Vedefi  per  L.  nella  voce  fuperleSile  ( Muf.  Ver . 
pag.  CXXX.  a.  ) 

T.  Sovente  è pollo  per  D. , come  atfinet  , atleSui  , 
fet  per  adfinei  , adleBui , fed  . Nelle  terze  perfonc  plu- 
rali de’  preteriti  dell’  indicativo  fi  muta  colla  preceden- 
te N.  in  M.  Così  Compar averum  , Fecerum  fe-c.  trovan- 
fi  in  Fabretti , ed  altri  . Per  limile  ortografia  fun  fi  ha 
per  fan t preflo  lo  fleflo  Fabretti  pag.  1 6i%XXX.  lafcia- 
to  il  T.  Anche  1’  V.  fpeflo  lpeflo  fi  ufa  c per  B.  come 
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Danuviat  , Placatile  , Venemrrenti , e per  I.  Lacru - 
wsf  , Maxutaus  , Optatane  , *Vltuv/o  , e per  O Wa»- 
dolute , fuboles  , nume  nel  ator  t e per  IT.  onde  llluricuw. 
Suria  . 

VI.  Non  minori  ommiflioni  fi  veggono  , e non  fol 
delle  doppie  come  iufit  per  ju/fit  ( MuJ'.Ver.  p.CVlII. 
Horeariur  per  Horrcariu:  ( ivi  pag.CX.XXfU.  7.)  , Su - 
la  per  Sulla  ( ivi  pag.  CLIII.  8.  ) , Colìbertne  , ( ivi 
pag.CLVI.l ma  delle  fèmplici . Quindi  Chortii  per 
Coborti s ( ivi  pag.  XCT.  $.  e CXXIV.  j.  ) Mi  ne  va  per 
Mi  nervo  ivi  pag,  CXXV.  ) llarioni  per  Hilarioni  ( ivi 
pag.  CXC.III.  4.  ) Galla  per  Gallar  ( ivi  pag.CLXI.  4.  ) 
Ma  le  lettere  , che  più  facilmente  fi  tracciarono  nelle 
ifcrizioni  , fono  la  M,  finale  , e la  N.  Della  M.  fieno 
efempli  quefti  pur  tratti  dal  Mufeo  VeroneJ'e  : Dea  per 
Dcuw  {pag.XC.  I.  )j  Annoru  per  /innorum  { p.CXCVl . 
4.)}  ad  Honorc  Qpag.XXVI.  a.);  ante  faeie  per  ante 
fa  ci  e vi  ( pag.CXLVl.  1.  ) , Eoru  per  corata  ( pag.CL  Vii. 
j.)  Della  N.  abbiamo  moltiflìmi  efempli  , come  da 
parecchi  h flato  notato  , e con  affai  efempli  vien 
confermato  dall’  HagetnbucHo  nelle  pinole  epigrafiche 
pag.  570.  58 4.  e Io  al  folito  ne  citerò  folo  alcu- 
ni del  Muf.  Ver.:  /érniefi  per  j4rnienfi  ( pag.  CXXIV, 
a.  ) , Crefcet  per  Crefcenr  ( pog.  CXXIV.  3.  ) Mifenefir 
per  Mìfenenfir  ( pag.CXXV.t.  ) , siquilcjcft  Qp.CXLV.') 
Vcdefi  quindi,  che  i nomi  in  enfir , e in  ens(_  aggiun- 
ganfi  anche  quelli  in  anr  , e Cojux  per  Conjux  } fon  quel- 
Ji , ne’ quali  la  N.  lafciavafi  piò  fovente . Le  maggio- 
ri ridondanze  delle  lettere  fono  appunto  della  N.  , e 
nella  X.  Herevs  per  Herer  fta  in  una  lapida  riportata 
traile  differtazioni  del  P.  Omerico  pag.^10.:  Tbenfauris 
per  ’Tbcfourit  in  ifcrizione  tra  quelle  della  Tofcana  fiam- 
pate  dal  Gori  T.I.pag.  9.  CENTENS/w.vr/r , c NONA- 
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GEN fttnuui  in  altra  Gruteriana  pag.CMXXVT.  8.  Ne  la* 
fcio  altri,  che  veder  fi  poflbno  negl’  Indici  del  Grufe- 
rò , del  Rcincfio  , del  Loldetti  , e pretto  1*  Hagemb u- 
tbio  nelle  piftole  epigrafiche  pag.f 66 . t j<58. , e fojo  av- 
verto, elle  ufitatiflimo  è icrivcre  Coniunx  per  Coniux  • 
Nella  X.  parimenti  ridondanze  d'altre  lettere  fi  trova- 
no , ora  pofponendofi  alla  X.  la  S.  , come  vixfit  ( Muf. 
Veron.  pag.CXXV.  $.  ),  Fxfortae  ( ivi  pag.CXXXVT.%.  ) , 
txj'cmpluiH  ( ivi  p.  CLXXII » i.  ) , Fixfus  ( ivi  p.  CLXX. 
I.);  ora  premettendolefi  la  C.  come  iunexit  , vitxit. 
L’ H.  alle  volte  fi  aggiugne  oltre  ogni  regola  , -come  bo- 
bituw  ( Mujto  Veronese  pag.  CXXXVI, . 4 ) . Reftano  le 
trafpofizioni , come  Mapbitbeatri  per  Ampbitbcatri  in 
Fabretti  pag.  3. 

VII.  Non  vorrei  , che  alcuno  a leggere  fittatte  ftra- 
nezze  prendeffe  dififtima  degli  Aldi  Manuzj  , de*  CV/- 
larj  , e di  quegli  altri  valentuomini  , che  delle  ispi- 
de principalmente  fi  valfero  per  riformare  l’ortografia 
latina  . Nò  ; nelle  ifcrizioni  incontranfi  tutto  giorno 
feorrezioni  , e mofiruofità  ; ma  tuttavolta  chi  fa  di  ef- 
fe ufare  dirittamente  , non  può  avere  migliori  fonti  del- 
la buona  ortografia  . Rafia  ( ciò  che  non  fempre  da’men- 
tovati  Autori  fu  fatto)  bafia  , dico,  vedere,  quai  fie- 
no le  ifcrizioni  , cioè  fe  di  buon  fecoio  , e per  gli  altri 
fecoli  fe  di  paefi  vicini  a Roma  , repubbliche.  Peroc- 
ché in  quelle  de’  buoni  tempi  c in  ogni  tempo  nelle 
pubbliche  , maffimamente  in  Roma  , e nelle  più  vicine 
città  fi  è ferbata  una  più  regolata  maniera  di  fcriverc  . 
Generalmente  poi  è da  ottervare  il  modo  più  collan- 
te, più  uniforme,  e almen  più  comune,  e tanto  più, 
che  talora  nella  (letta  lapida  diverfa  maniera  fi  tiene, 
come  veder  fi  può  in  quelle  ifcrizioni  del  Mufeo  Ve - 
ronefe  pag  CLVII,  8. , e CCXXI.  4.  , nelle  quali  i dit- 
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tonglii  ora  fi  fcriflero  , ora  fi  tralafciarono  ; in  altra 
dello  fleffo  Mufeo  pag.CLX.  io.  che  ora  per  AE  , ora 
per  AI.  ci  preferita  il  dittongo  AE  ; in  quella  Bene- 
ventana predo  il  Canonico  </r  Vita  pag.  164.  dove  leg- 
gefi  COLONI  AI  BENEVENTAN  AE  , e che  è più,  ne- 
gli ftefli  Cenotafi  Pifani , che  hanno  e MAXSVMI  , e 
MAXSIMOS,  e MAXIMI  . Del  redo  le  viziofifiime  ftra- 
vaganze  , che  abbiamo  accennate,  tranne  alcune  , che 
alla  balordaggine  degli  fcalpellini  voglionfi  attribuire, 
e poche  altre  , che  forfè  debbonfi  a’  copiatori , 0 agli 
Editori  > fono  ne’  marmi  padate  o da’  modi  plebcj  di 
dire,  o dalla  pronunzia  dc’varj  popoli.  Perocché  non 
è a credere  , che  i popoli  tutti  , tra’  quali  i vincitori 
Romani  introdurtelo  il  latino  linguaggio  , ad  una  fola 
maniera  pronunziader  latino,  ma  eglino,  ficcome  pu- 
re le  tanto  varie  Nazioni  fanno  al  prefente  , adattarono 
al  latino  la  pronunzia  del  primo  loro  idioma. 

Vili.  Conviene  ora  alcuna  cofa  aggiugnere  intor- 
no il  modo  di  fcrivere  le  figle  , e abbreviature  , del- 
la interpetrazion  delle  quali  nel  feguente  libro  avremo 
a trattare  . Dunque  in  primo  luogo  fcrivond  quefle  ab- 
breviature colle  fole  lettere  iniziali  d’  una  voce  , come 
V.C.  Vir  Clariffimut , Q.L.  ^uinQi  Libertuz , M.F.  Mar- 
ti Filini  . Secondamente  fcrivonfi  alcune  fole  lettere 
delle  prime  , che  formano  una  parola  j come  nel  Mufeo 
Veronefe  ptfg.CAXJjtf.a.DEC.CONL.CENT.  Deturio  Coni - 
legii  Centor.arìorum  . Dove  ortervifi  , che  in  così  fatte 
abbreviature  per  lo  più  la  rotta  parola  termina  in  con- 
fonante : così  oltre  il  recato  efempio  abbiamo  nello  ftef- 
fo  Mufeo  fpag.CXXlX.  4.)  ADIVT.  TABVL.  adjutor 
Tabularti  ( ivi  pag.  j.)  ARK.  sfrkorius  ( ivi  pag.t.') 
AVG.  LIB.  TABVL.  AQVARVM . /4ugufli  Liberti  Ta- 
bularti /iquarum.  Da  quella  legge  nondimeno  i facitori 

X 4 delle 
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delle  iscrizioni  fi  dipartirono  alcuna  volta.  Quindi  DO- 
MITI per  Domitio  o Domiti  ano  è fcritto  nel  citato  Mu- 
feo  C pag.  CXLIII.  a.  ) , ME  per  Menfet  Q ivi  pag . CLX» 
8.  ) VÒ.  per  Voltinia  ne’  marmi  Pefarefi  (num.  LVII.') 
CLA  per  Claudia  preflo  il  Marangoni  nell’  appendice 
agli  Atti  di  S.  Vittorino  ( pag.  ij<?.  ) , LIBE  per  liber- 
tabus  nelle  i/erizioni  del  Fabretti  ( pag. 89.  num.syt.  ) , 
SCRI  , e ME  per  fcriba , e Memori  am  nelle  Doniant 
( CI.  V.  i6t.,  c CI.  XVIII»  >7.}  • Il  terzo  modo  fu  di 
fcrivere  la  lettera  iniziale  , e il  fine  , lufciatc  le  lette- 
re di  mezzo  come  FRI.  in  Muratori  pag . MCDXCV.  14. 
per  Fratri  . Raddoppiavano  ancora  tal  volta  la  prima 
iniziai  lettera  per  lignificare  il  numero  del  più,  e vi  ag- 
giugnevano  alcuna  delle  feguenti  lettere  , o finali , *0 
medie.  PrefTo  il  citato  Muratori  pag.  MCCCLXXXT.  1. 
abbiamo  L.  L.  TABVSQVE  cioè  libcrtabufque  e a que- 
llo modo  fi  accolla  1’  abbreviatura  , che  ci  fi  prefenta 
in  una  bella  iscrizione  ultimamente  Scavata  in  Roma, 
fuori  di  porta  S.  Lorenzo  , e pofleduta  dal  Sig.  Abate 
Gaetano  Marini , dal  quale  l’Antiquaria  afpetta  gran- 
di ccfe  per  lo  Suo  valor  Angolare  in  quello  genere  di 
(ludi . • 


DC? 
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D £T  NI  2^. 

T J2P  AELIO  AVG.  lib.  g.  lavco 
CVBICVLARIO 
STATIONIS  . PRIMA  E 
ROSCIA.  LYDE 
CONIVGI . RARISSIMO 
BENEMERENTI  , FECIT 

. 1 

ET.  SIBI.  ET.SVIS.  ET.  L.L.B.L.  LBERT 
P.  E.  HOC  *MONIMENTVM  jjHéN^S 


L’egregio  poffeditore  del  marmo  in  lettera  de*  xS.  Mar- 
zo di  quell’anno  1767.  fpiegava  le  ligie  della  penul- 
tima riga  & Jibertit  , lib  ertomi»  liberti!  , libtrtabut 
Foflertfque  torum . Ma  non  accade,  che  introduciamo 
una  forinola  nuova,  qual  farebbe  quel  libcrtorutn  li- 
berti! . Leggali  pur  dunque  & liberti! , libertahm  , Po- 
flerifque  eoruin  . Altro  modo  era  , fe  la  parola  folle 
di  due  (illabe  , fcrivere  1’  iniziai  lettera  di  ciafcuna  lil- 
laba  , come  BN.  R.  P.  NT,  Bono  Reipublitae  nato  ( Ma- 
fia Veronefe  pag.CLV.  4.  ) ; e fe  di  più  fillabe,  o inci- 
dere le  iniziali  di  tutte  le  (illabe  , come  in  Fabretti 
pag.\6^.  nuw.  ayj.  M.R.T.  per  Morenti  , o mettere  le 
iniziali  delle  due,  o tre  prime  fillabe  , alle  quali  ta- 
lora aggiugnevano  l’ultima  lettera  di  tutta  la  parola, 
benché  anche  la  tralafciaflero  , Cosi  in  ifcrizion  LioneJ't 

dal 
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dal  Maffei  riportala  nelle  Galliche  antichità  pag.  8$. 
leggefi  LGD.  per  Lugdunenft  , B.  N.  M.  per  Beneme- 
renti in  Fahretti  pag.  164.  nutn.  2j>8. , B.  N.  M.  R.  BVS. 
Bencvierentibui  prelTo  il  medefimo  pag.  iéj.  num.  XXX. 
E P C S.  prtfio  il  Reiucfto  pcg.XX.  428.  per  Ipi/copus , 
D.  C.  R.  M.  Decurionuvi  in  Gruferò  pag.  CCCLXXXIII. 
7.  P.  T.  R.  E.  iti  pag.  MCX1V.  Poflenjque  eorum  . Per 
altro  il  Bene  Merenti  trovali  anche  abbreviato  cosi 
B.  M.  T.  ( Fahr . pag.  378.  XXX.  ) e *1  Pojlerii  PRS.  Q. 
( Gruferò  pag.DCCxCl.  7.)  e P.  R.  Q.  , e anche  PTR. 
in  Fahretti  pag.  1^4.  num.  1^4.  e pag.  166.  num.  $c6.  ) , 
come  ha  notato  il  dotto  Hagenbucbto  nella  lettera  fui 
dittico  Brefciano  pag.  L. 

IX.  A’  numeri  , perchè  pur  d*  elfi  dicali  qualche  co- 
fa  , vedefi  non  di  rado  premefTa  la  lettwa  N.  cioè  nu- 
mero. In  Gruferò,  per  lafciar  altri  efempli,  che  pofTon 
vederli  nelle  pinole  epigrafiche  dell’  Hagenbucbio  p.497 . , 
e in  Fahretti  ivi  citato  , in  Gruferò  dico  pag.CDXCHI. 

3.  troviamo:  VIXIT  . ANNIS  . LV ES.  ( cioè 

menfes  ) N.  XI.  dies  N.XXVII.  I numeri  poi  ora  fegna- 
vanfi  per  via  di  nomi , o d’  avverbi  , ora  colle  note  nu- 
merali. Nel  primo  cafo  eflendovi  queflione  tra’Grama- 
tici  , fe  avverbialmente  dovelTe  fcriverfi  v.  g.  tertiuvi  , o 
tertio  , toglievafi  di  mezzo  Ogni  difparere  colla  lìgia 
TEI*,  o TERT.  , di  che  ho  dati  efempli  nel  mio  libro 
intitolato  : Excurfut  litterarii  per  Italiani  pag.  56.  e 
pag.  1 77.  Per  le  note  numerali,  ecco  quelle  particola- 
ri, che  ho  trovate  fu’ marmi,  non  efclufa  la  famofa  ta- 
vola Piacentina  in  rame  . 

due  il. 
tre  III. 

quattro  Ì7T7.  iv. 

fet 
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fti  Timi.  vi.  9 


otto  llx.  vili. 

trenta  xxx.  ( Muf.  Ver.  pag.  CCXLIV.  j.  ) 

quaranta  xxxx.  xl. 

ottanta  xxc. 

novanta  lxxxx.  xc. 

quattrocento  CCCC  co.  cD. 

cinquecento  V.  ©•  ©■  • 


ottocento  ccOO* 

mille  co.nella  tavola  di  Eraclea  preflb  il  Matzocbi  p.$i6. 


CIO  QQ.  iK.  • 

due  mila  ooco-  

tre  mila  00  CO  00  • °vvero  ® ® ® * 

quattromila  CO*  155  ovvero  ® ® ® . 

cinque  mila  ìaa  , e anche  A 

nove  mila  CO.  cciaa  ovvero  QQ. 

dieci  mila  cena  ovvero  ovvero  ^ 

quindici  mila  celo  ID3  ovvero  ^ A 

venti  mila  ovvero  (eia)  (eia)  ovvero  xMx. 

un  milione  ri 

Tedici  milioni  Ixvil 


Per  altro  quantunque  i Romani  TcrivefTero  ugualmente 
iv.  , e Hit.  xL.  , e xxxx.  xc.  e ixxxx.  % ficcomc  nota 
1*  Hagenhuchio  nelle  pi  (fole  epigrafiche  pag.  , cer- 
ta cofa  è,  che  più  amavano  di  fcrivcre  que'  numeri  nel- 
la feconda  , che  nella  prima  maniera  • OfTervo  ancora  , 
«he  trattandoli  di  danajo  , una  linea  a’  numeri  fovra- 

fcrit- 
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fcritta  lignifica  migliaia  : cosi  lxvT.  vale  fcrtantafcimi- 
la  . Ho  detto  trattandofi  di  donnjo  . Perocché  fino  dal 
fecol  di  Augujlo  collimarono  i Romani  di  tirare  ne’mar- 
mi  una  linea  fopra  i numeri,  dove  d’  anni  fi  parlafTe, 
di  legioni,  di  coorti,  o quando  con  numeri  fi  fegnaf- 
fero,  i maeflrati  de’Quinqueviri  , de*  Seviri,  de*  Qu  in- 
decemviri , c fomiglianti  ; e quella  lineetta  talor  fu 
fcritta  anche  fopra  l’abbreviatura  precedente,  che  reg- 
geva il  numero  , come  LEG.ilUMP.uli'.  Il  Trotz  opinò, 
che  quefl*  ufo  non  averte  corfo , fe  non  fotto  i primi 
Impcradori  Romani  , e il  Ch.  Dottor  Giovanni  Eian - 
ti } ora  degniflìmo  Archiatro  Pontificio  lo  limitò  a II’ Im- 
pero di  Domiziano  . Ma  oltre  le  iscrizioni,  che  per 
confutare  quella  opinione  ho  io  recate  nel  T.  IV. 
delle  fmbole  Fiorentine  del  Gori  fpiegando  una  la- 
pida Riminefe  di  C.  Iconio  Copiano , e quell’ altre, 
che  allo  rteflo  intendimento  porta  l’ eruditismo  Sig.Prin- 
cipe  di  Torremuzzo  nell’infignc  opera  delle  antiche 
ifcrizioni  di  Palermo  C.  114..  nel  folo  Mufeo  Veronefe 
abbiamo  più  lapide  t che  moflran  quell'  ufo  feguito 
molto  più  oltre  di  Domiziano . Una  è de’  tempi  di  'tro- 
iano ( pag.  CCX.  6.  ) } di  que’d’  Adriano  un’altra  ( pag . 
CCXL.  ;.  ) i dell’impero  di  Vero  fratello  di  M.  Au- 
relio Antonino  una  terza  (pag.  CCXL1X.  9.  ) ; la  quar- 
ta dell’etk  di  Diocleziano  (pag. CIII.  ».  ),  e finalmen- 
te all*  Impero  di  Giuliano  appartiene  la  quinta  (pag. 
CV.  J.).  Ora  in  tutte  quelle  ifcrizioni  fopra  i numeri 
trovanfi  linee  IMP.  xfi.  TRIB.  POTEST . xvt.  &c.  Nè 
perciò  fempre  quella  lineetta  fcriveali  fopra  le  note  nu- 
merali ; tagliavale  alcuna  volta  . Veggafi  quella  Scrizio- 
ne del  Mujeo  Veronefe  pag.  CXI, 


CN. 
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CN.  OCTAVIVS 
C.  F.  CORNIOLA 
HH-  VIR  V.  F. 

X.  Oltre  le  note  numerali  cen’  ha  dell’  altre  , che 
voglionfì  qui  ricordare  . E prima  la  nota  delle  quin- 
cunce  così  fi  efprime  nella  Piacentina  tavola  di  Tra- 
iano , 


Innoltre  i Scfterzj  fegnavanfi  in  varj  modi  , che  fu- 
rono da  me  toccati  nelle  lettere  fopra  alcune  Fifone 
antichità  nel  fefto  tomo  delle  fmbolc  Fiorentine  del 
Qori  pog.  1 66.  Eccoli  qui  di  bel  nuovo  con  altri 
efempli  . 

II S ( così  flk  in  una  moneta  riportata  dall'  brinino  nel 
T.II.  di  Plinio  pag.  6 1 1.  della  feconda  edizione  pref. 
fo  il  Morelli  pag.  4 66.  ) - 

HS  ( così  in  altra  moneta  riferita  dallo  fteflo  Morelli 
pag.  385.  ) 

■iiS-  ( così  ne’  marini  Pefarefi  nuin.XXXlV.  e nel  Muf. 
Veron.  pag . CXLV11. 1.  ) 

^JT  (così  nello  Afflo  Mufeo  Veronefe  pag.CXXHI.  a.) 
•ifc  ( così  preflo  Gruferò . ) 

( preflo  il  medefimo) 

SS  ( jn  una  Pifojjo  ifcrizione  da  me  primamente  fco- 

pcrta  , 
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perta  , e in  più  altre  ftampatc  dal  Gruferò  p.CMVIII. 
i. , dal  Fabretti  pag.  j *.  nuvi.g cy. , e dal  Muratori 
pag.  MCXLVIII.9 • ) 

Anche  i denaj  aveano  la  particolare  loro  figura  , cioi 

N.  XX. 

Lafciamo  altre  note,  e diciam  folo  delle  note  a ligni- 
ficare la  Centuria  . Son  elleno  varie  , e il  Vincioli  le 
ha  noverate  in  una  lettera  , che  leggcfi  nel  Tomo  XL 
della  Raccolta  Calogerana  C.  j*.  La  più  ufitata  , che 
ferve  anche  a denotare  il  Centurione  , è quella  ^ , ne 
in  XIV.  ifcrizioni  del  Mufco  Vcroncfe  altra  fe  ne  ufa. 
Le  altre  fono  : ✓!  ( Fabretti  pag. 67.  xfi,  ) EX.  Z}  ( 1° 
fletto  pag  ijo.  XIV.  e pag. 7?*  7».):  ^ ( in  una  ifcri- 
zione  di  C.  Giulio  Procolo  illullrata  dal  citato  Vineio - 
//):  £ ( Fabr.  pag.  1 J4.  num.  100.  pag.t  $ j.  1 1 i.p.i  57* 
I a I.  pog.l  19  tJ70:  EX.  y,  (lo  fleflo  pag.  J4I.  J 1?.  ) 
Le  note  QFabr.  pag.  77,81.,)  £.  ( lo  Hello  pag. ny. 
57.  ) Co  ( lo  Hello  pag.  i$o.  6 j.  e pag.  a<5j.  101.  ) e 
anche  I’  £ in  parecchi  lapide  Gruteriane  fignificano  il 
Centurione  , liccome  la  il  Beneficiario  ( Muf.  Vero n. 
■pag.  CCLXVIT.  1.  ) 

XI.  Anche  la  diritta  divifìon  delle  lìllabe  , quan- 
do conviene  rompere  una  parola,  alla  ortografia  s’ap- 
partiene. Ed  ella  veramente  per  lo  più  guardata  è nel- 
le ifcrizioni . Non  lafcia  tuttavia  d’ effere  alcuna  fiata 
viziofa . 


CE) 
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CE)  m d r SATV  ) perdo  il  tneJefi. 

LLA  ) preffo  1 P’LuP‘  P RNINVS  ) mo  p.ijo. 


SATV)  , . 
RNINE  ) ,v'P-l19- 


SATVRNIN  ) . . 

A yv’P- 170. 

Q.VI  ) 

NTA  ) 

goni  app.  ad  /Ola  S.  Vi  Sor.  p.  147. 


BENEMERENTE  ) _ . 

ivi  p.147.  C predo  il  Maran* 


™r.  p 126 . XIII. 

JTIONVM.  ) Maffci  Off.  leder.  T.  V.  p.  194. 

CO  nsr  ^ ) . . 

NSTANTIO  ) Muf-  Veron.  p.CVI.  4.  NOTISSIMI)  m 


p.  CCXLI.  3. 

RNELIA  ) iVt  p‘  CCCXL  6‘ 
Badino  quedi  efempli . 


XII.  In  parecchi  lapide  fi  notano  gli  accenti , o co- 
me Quintiliano  li  chiama,  gli  apici . Il  Fabretti  pag.\6H, 
oflcrvò  il  primo  ufo  di  quedi  accenti  nelle  ifcrizioni 
fino  da’  tempi  di  /Sugufio  . E veramente  s’ incontrano 
re’  due  Cenotafi  fifoni , comecché  con  parcita  , eden- 
do  nel  primo  legnati  appena  quattro  volte,  e due  vol- 
te altrettante  nel  fecondo  . Altri  efempli  di  quella  etk 
produce  il  Fabretti , a*  quali  e’ da  aggiugnere  1*  ifcri- 
zione  del  famofo  X ornano  Obclifco  riprodotta  nel  AI»- 
feo  Veronefe  pag.  CCCVII.  3.  Nè  ce  ne  mancano  altri 
de’  poderior  tempi . Veggafi  lo  dedo  Fabretti  pag.  1 7 1. 
jaf.  e 195.460.,  e’1  Mufeo  Veronefe  pog.LXXXV  4. 
CXXI.  3.  CL1II.  i.  CCCXIII.  3.  E’  ancor  da  richiamar 
qui  l’ iscrizione  poco  fopra  recata  di  Claudia  /Ittica'. 

e fen- 
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c fenza  dubbio  fe  i copiatori  de*  marmi  fodero  (lati  piu 
accurati,  nc  avremmo  maggior  numero  di  efempli . In- 
fatti chi  trova  gli  apici  nella  ifcrizion  di  Girgenti  ri- 
ferita dal  Grutero  pag.  C.  nutu.  io.?  Eppure  oltre  altre 
varietà  ci  fono  gli  apici  nella  pietra  . Ne  damo  aiTìcu- 
rati  dall*  accurati  (lima  copia  , che  li  26.  Gennajo  di 
quell’anno  1767.8  Monfignor  Covjpagnonl  Vefcovo  di 
Oftvio  mandò  da  Malta  1*  onoratiffimo  nipote  di  lui 
Sjo.  Cavaliere  Pierpaolo  CoMpagnoni , il  quale  dal  mar- 
mo la  trafTe  con  ogni  maggior  fedeltà.  Eccola. 

CONCORDILE  AGRIGENTI 
NORVM  SACRVM 

v • • • 

RESPVBLICA  LILYBITANO 
RVM  DEDICANTI BVS 
M.  H ATER  IO  CANDIDO  PRcfOS 
ET.  L.  CORNELIO  MARCELLO  5 
PR  PR 

Ma  egli  è da  con  fetore , che  poco  impariamo  da  Gf- 
fattenote  de*  marmi.  Parrebbe,  che  gli  fruitori  aveller 
con  effe  voluto  denotarci  le  fillabe  lunghe  , quelle  al- 
meno , che  non  tutti  conofctfler  per  lunghe;  ma,  co- 
me oflerva  il  eh.  Moffei  nel  Mufeo  Veror.efe  p,  CLXXI 

rer 
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per  lo  piti  veggonfi  gli  apici  fuor  di  luogo  , e dove 
rmina  ragione  appare  , e meno  c'intende,  perché  in 
una  ifcrizione  ad  alcune  lettere  fien  podi  , ad  altre 
nò  . L’accento  circonfleflo  non  fi  è ancor  veduto  nelle 
lapide  , benché  eflerfene  i Romani  ferviti  indichi  Ser- 
vio al  verfo  37J.  del  dodicefìmo  libro  dell’  Eneide . 

XIII,  Refta  ora  , che  della  interpunzione  fi  parli  . So- 
vente niuna  interpunzione  é ne’  marmi  fegnata  , come 
fi  può  veJere  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXVI.  1.  a. 
LXXXVII.  4.  CI.  j.  4.  ClX.  CCXV.  j.  6.  Anzi  alcuna 
volta  non  che  ci  fieno  punti  , ma  ne  intervallo  alcu- 
no una  parola  diftingue  dall’altra:  di  che  efempli  fi 
hanno  nell’Appendice  del  Marangoni  agli  atti  di  S. Vit- 
torino pag.  15  1.  e nel  citato  Mufeo  Veronefe  pog.CCXXII. 
6.  E quello  particolarmente  cofiumavafi  nelle  figuline  , 
come  , lafciati  i molti  efempli  portati  dal  Fabretti  , e 
dal  Lupi , imparafi  da  quella  del  Mufeo  Veronefe  pag. 
CIX.  a. 


EX  PRAVLPIAE  ACCE 
PTA  PAE  ET  APR  COS 


cioè  ex  proediis  'V/piae  accepto  Poetino  , & /ipro  Con - 
fulibui  . Il  celebre  / Intorno  /igoftini  nel  Dialogo  X.  of- 
ferva  , che  nelle  ifcrizioni  principalmente  della  più  pu- 
ra età  ciafcuna  parola  é puntata  , tranne  le  ultime  del- 
le righe  , alle  quali  non  aggiugnevafi  il  punto  , che 
folo  per  diftinguere  tra  fe  le  parole  fu  introdotto  j an- 
zi il  Maffei  in  più  luoghi  dell*  /irte  critica  lapidaria, 
come  col.i  12.  114.,  ha  per  fogno  di  falfità  , fe  1’  ul- 
time parole  fieno  puntate . Niente  però  di  meno  alcu- 

X ne 
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ne  volte  veggonfi  punti  all’  ultime  parole  in  fincerif- 
fime  ifcrizioni  , qual  è per  tacerne  altre  del  Fabretti 
pag.  117.  e del  Muf.  Veron.  pag.  CCXXI.  4.  l 'Opinavo 
di  Frefidio  in  altro  luogo  da  noi  riportata  , e quefla  ul- 
timamente da  me  ricopiata  in  Fiume  nella  Vigna  dei 
PP.  Riformati  di  Terfatto  . 

OlMoaOFSERG4 

f \ CLEMENIÌ^UL<0H-Vjn 

y 

\ H^><‘MARCI*GEMELIJNÌ 
L . ; i ir/rVS‘0BSEQ^S*LÌB4 

Anche  talora  ( ciò  che  ridicolo  è ) puntofli  il  princi- 
pio di  ciafcun  verfo . Lafcio  l’efempio,  che  fe  ne  ha  in 
Fabretti  pag.  37 6.  XXVII.  Baili  un  marmo  Tifano  da 
me  in  altra  operetta  (lampato  , dove  innoltre  due  pun- 
ti fi  veggono  per  uno» 

. PARTHENI  . HAVE. 

.BENE..  BALEAS. 

• QVI . ME..  SALVTAS. 

. CVM  . SOSSIA  . FILI  A . ME  A . 

Ma  v*  è di  più.  Non  raro  c veder  nelle  lapide  pun- 
tata ciafcuna  fillaba.  Veggafi  Fabretti  pag.  a7s.i4;.e 

t°Z' 
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pag.  374.  fino  alla  pag.  37 6.  , il  P.  Lupi  fa z.  67.,  i 
marmi  Pefarefi  pag. 161.  il  Muf.  Veron.  pop.  CCLXXT.i  j. 
gli  zinnali  letttrarj  di  Italia  T.  I.  pag.  351.  In  una 
ifcrizione  del  Paflìonei  C.  II.  num.  7.  leggefi  VITA.  LI  , 
e LVGVDV.  MNE.  NS.  IVM.  Quale  (contezza  ! Ma  non 
abbiamo  noi  pur  veduto  difi'opra  nell'Epitaffio  di  T. 
Elio  Glauco  il  punto  dopo  la  lettera  G.  di  Glauco  ? 
G.  LAVCO.  Crede  il  citato  Lupi  pag.  73.  che  quello 
modo  di  puntare  le  fillabe  nel  fecol  fecondo  Criflia- 
no  prendeffe  piede  . E fe  egli  con  ciò  volle,  che  in 
quel  fecolo  malfimamente  avelie  corfo  , difle  vero  5 ma 
fe  intefe , che  allora  folo  folle  introdotto  , quel  grand* 
Uomo  errò  certamente  . Perocché  fino  da*  tempi  della 
Romana  Republica  nelle  tavole  delle  leggi  ora  s*  in- 
contra DVM.  TAXAT. , ora  IN:  TRA  , come  notato 
fu  dal  Maffei  nel  Tomo  III.  delle  ojferuazioni  lette - 
rafie  C.  a 80,  dal  che  almeno  fi  feorge  , che  l’origin 
prima  di  quello  coflume  fale  troppo  più  alto  . Ma  ac- 
ciocché non  fia  di  maraviglia  , che  le  fillabe  di  ciaf- 
cuna  voce  con  punti  fi  feparaflero  , é a fa  pere  , che  ta- 
lora' ciafcuna  lettera  fi  puntava.  L*  Orfato  ne*  marmi 
eruditi  T.  I.  pag. a.  ne  accenna  più  efempli  : I.  V.  V. 
E.  N.  T.  I.  V.  S.  T.  I.  T.  V.  S.  frc.  Juveutius  Ti - 
tus  . I punti  (ed  è cofa  principale  ad  avvertirfi  } fe- 
gnavanfi  , non  come  noi  facciamo  a piè  della  lettera  , 
ma  nel  mezzo.  Erano  affai  volte  groffi  , come  nella 
lapida  di  Frejìdio , e in  quella  di  T .Elio  Glauco.  Ne 
è da  tacere,  che  nelle  fepolcrali  ifcrizioni  fi  usò  foven- 
te  in  vece  di  punti  di  mettere  alcuni  coricini  a lignifica- 
zione o di  amore,  o di  cordoglio.  L’abbiam  veduto 
nella  citata  lapida  di  Glauco  . Chi  voleffene  efempli  in 
buona  derrata  , legga  il  Fabretti  pag.Xf . ij*.  86.161. 
*71.  147.  13 6.  616.  il  P.  Lupi  pag.  53.  il  Marango- 
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ai  nella  citata  appendice  pog.  157.  Anche  palme,  e 
tali  altre  cofe  veggonfi  incile  per  punti  ; come  ino- 
ltra il  citato  P.  Lupi  pog.  74.  Avverta#  ancora  1*  in- 
coftanza  della  interpunzione  nello  fteflo  marmo  . Per- 
ciocché alcune  parole  veggonfi  nella  medefima  pietra 
interpunte  , in  altre  nò.  Siane  efempio  quella  bafe  di  vilTa 
P inciana  , donde  difsopra  traemmo  il  nome  a*  Calepini 
ignoto  di  nubilarc . 

DII S MANIBVS 
SACRVM 

TI.  CLAVDIO . ACVTO 
AEDITVO.  AEDIS 
CONCORDIAE  QVI  VIXIT 
ANNIS  LXXXVI  SINE  VLLA 
OFFENSA  IVLIA  CLASSICA  BENE 
MERITO  ERGA  SE LIBERTIS 
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PER  CIPPOS  DISPOSITOS  IVGER 
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QVATTVOR  ET  NVBIL ARE . LOCVS  HA- 
BITATIONIS 
TVTELA  MONUMENTI 


Di.  bellidìme  oflervazioni  farebbe  capace  quello  egregio 
monumento,  e molte  ne  ho  io  vedute  fatte  dall*  altre 
volte  mentovato  Sig.  Abate  Gaetar.o  Marini,  da!  qua- 
le mi  h gentilmente  flato  comunicato  , parecchie  sò 
averne  diflefe  in  una  diflertazione  il  Sig. Cavaliere  /Inni- 
tale  degli  Abati  Olivieri  ; Ma  non  è quello  il  luogo 
d*  illullrar  quella  lapida  . Ora  per  terminare  quella  ma- 
teria della  interpunzione  diremo  , che  gli  antichi  con 
quella  nota  ? o con  una  lineetta  ) diflinguevano  i perio- 
di , pattando  a diverfa  materia , come  può  vederli  nel 
Fabrttti  po£.  ajo. 
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CAPO  XII. 

Degli  ornamenti  delle  lapide . 

• * 

I.  I^T  On  fia  inutile,  innanzi  che  a quello  libro  pon- 
, gafi  fine  , degli  ornamenti,  che  accompagnan  le 

lapide  dir  due  parole  . Chiamo  ornamenti  le  figure',  i 
baffi  rilievi  , ed  altre  tai  cofe  , che  ne’  marmi  tutto  gior- 
no fi  veggono.  E certo  è,  che  1*  architettura  , la  fcol- 
tura  , e tutte  le  arti  di  difegno  vi  trovano  grandiffimi 
lumi.  Ma  le  feienze  , e 1*  antiquaria  principalmente  quai 
cognizioni  non  vi  apprendono?  Non  dico  dell’ Arco  di 
Sufo , non  della  Colonna  Antonina  , non  d’altri  fioat- 
ti più  grandinìi  monumenti;  anche  ne* piccoli  pezzi  ve- 
defi  efpreflb  il  modo  di  fagrificare  , di  trionfare , d’edi- 
ficare , di  combattere  ; rapprefentato  il  veftito  d’ ogni  ge- 
nere , e flato  di  perfone  ; additata  la  maniera  de’ giuo- 
chi, e degli  fpettacoli . Ne  mancano  animali,  e pian- 
te, e fimboli  ora,  come  ne’ Cippi  fepolcrali,  porti  fecon- 
doche  avvisò  il  dottiffimo  Euonaroti  ne*  Vetri  Cimile - 
riali  pag . IX.  , polli,  dico,  per  fegni  , e prefi  per  lo  più 
da  qualche  cofa  , che  averte  coerenza  col  nome  , col  me- 
rtiere  , coll’  ufizio  , colla  dignità  , ed  anche  col  ferto  , 
e colla  età,  e condizion  del  defunto  : ed  ora , come  ne- 
gli archi,  nelle  colonne,  e in  altre  opere  pubbliche, 
fcolpiti  con  allufione  a’  paefi  vinti  , a’  fatti , alle  ciri- 
monie della  Religione,  Deità  anche  incognite  colle  lo- 
ro infegne,  l’ufo  de  conviti,  e di  rtare  a menfa  ; co- 
ltami, arnefi  , e maflcrizie  familiari;  arti  varie,  e rtro- 
menti  di  elfe  ; abiti  de’ fanciulli  , e de’ fervi  , c d’  altre 
condizioni  , tutto  in  fomma  lo  flato  politico  , civile  , 
militare,  facro,  economico  dell’  antichità  ci  parta  fiotto 
• degli 
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degli  occhi  per  mezzo  degli  fcritti  marmi,  a*  quali  tai 
cofe  fervon  di  fregio  » Il  perchè  pofTono  per  quell* 
parte  dirli  le  lapide  un  fenfibile  , e aperto  comento 
di  quanto  gli  antichi  fcrittori  nell*  opere  loro  ci  traman- 
darono , e molte  volte  in  ofeuri  modi  , intorno  i fat- 
ti , le  ufanze,  le  felle,  i riti  de’ loro  tempi. 

II.  Ma  altro  grand’  ulò  hanno  quelli  ornamenti,  di 
guarentire  cioè  le  ifcrizioni  dalla  taccia  di  falfe  . Ra- 
ro occurrunt , dice  il  fevero  maeflro  dell'  /irte  critica 
lapidario,  dico  il  M.  Maffei  C.  aio.,  fpurio  epigram- 
mnta  , quibut  pmulocro , aiiaque  J'culptitia  & ornamen- 
ta ftnt  adncpco.  Che  feppure  mano  fiilfaria  avrà  recen- 
temente prodotto  quel  marmo  , anche  più  facil  cofa  fa- 
rli il  conofcer  la  frode  , o perchè  quegli  ornamenti  non 
avranno  il  guflo  antico,  o perchè  non  bene  risponde- 
ranno al  foggetto. 

III.  Vagliono  ancora  quelli  ornamenti  a fidare  l’ et» 
delle  ifcrizioni.  Nelle  memorie  di  TrewouK  del  1704. 
all’  articolo  CXXI.  di  Agollo  Jeggelì  una  dilTcrtazione 
di  Anonimo  Antiquario  fopra  una  llatua  di  Paolina  dif- 
fotterrata  a Burges . L’  Autore  ricercando  , in  qual  tem- 
po polla  effer  fatta,  ne  filTa  l’epoca pag.  1437.  all’Im- 
pero di  /intonino.  ,,  E la  ragione  , che  io  ne  hò  , 
„ die  egli  , è prefa  dalla  conformità,  che  v’ha  tra  1— 
,,  la  conciatura  di  tella  in  Paolina , e quella  di  Fau - 
„ pina  moglie  di  quello  Imperadore  . Per  poca  cogni- 
„ zione,  che  uno  abbia  delle  medaglie,  avrà  oflerva- 
,,  to  , che  ciafcuna  Iinperadrice  ba  una  differente  ma- 
„ riera  di  conciarli  la  teda  , o perchè  realmente 
,,  ciafcuna  Principelfa  abbia  fu  ciò  introdotta  una  mo- 
,,  da  particolare  , o perchè  il  pubblico  abbia  così  va- 
„ riato  fenza  loro  faputa  , ed  elleno  non  abbian  fat- 
„ to  , die  feguir  1’  ufo  da  lor  trovato  già  llabilito  „ . 
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Così  egli  . Ma  fe  una  femplice  conciatura  di  teda  dà 
tanto  lume  per  determinare  il  tempo  di  una  ifcrizione  , 
quanto  ne  fomminiftreranno  le  altre  moltiplici  cofe  , 
che  nelle  lapide  s’incontrano,  e varie  fecondo  il  va- 
riar de’  fecoli  ? 

IV.  Finalmente  1’  ultimo  non  piccol  vantaggio  , che 
trarre  fi  può  da  tali  ornamenti  , è la  diritta  intelli- 
genza delle  ifcrizioni.  Celio  Rodigino  nelle  fue  antiche 
lezioni  /.  Vili.  C.  XI.  fpiegò  la  parola  pnrpurariut  pe- 
satore delle  conche  porporifere  . Ma  gli  ornamenti , che 
fono  in  una  ifcrizione,  in  cui  fi  legge 


C.  PVPIVS  . C.  L.  MICVS . 
PVRPVRARIVS.  &c. 

al  dotto  Cavaliere  Orféti  nella  parte  Ir.  de*  Marmi  era - 
diti  pog.i  $o.  han  fatto  conofctre  , che  i Forporarj  era- 
no anzi  venditori  , e mercadanti  di  porpora  . Perocché 
in  quella  ifcrizione  lì  vede  la  bilancia  per  pefare  la  por- 
pora , e le  ampolle  , o vali  per  confcrvarla  : il  che 
a’  negozianti  di  porpora  meglio'  fi  affé  . 

V.  Ma  tra  molti  ornamenti  , che  abbellirono  le 
ifcrizioni  , uno  da  tacerne  non  è , il  quale  è frequen- 
te ; dico  uno  , o più  fori  . Si  domanderà  fubito  a qual 
ufo  tai  buchi?  Rifponde  il  dotto  Fabretti  pag.fi  aver 
eglino  fervilo  ad  accoglier  le  lagrime  degli  amici  , e 
de’  parenti  ; di  che  ninna  cofa  avere  i Gentili  avuta 
più  cara  ce  l’ infegna  1’  ifcrizione  da  noi  recata  nel  ca- 
po IX.  di  quello  libro  con  que’  due  verfi  , 

Et  quieumque  tuie  burnir  labetnr  ocellis , 
Protinui  inde  vieox  defluat  in  cinerei . 

efi- 
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e fimilmente  in  altro  marmo  preflo  il  Rehefio  abbia- 
mo cl.  XIV.  icj. 

latice  fi  pietas  ufquam  e fi  , fufpirìa  , & imple 
incitivi , bofpes  y lacrivtis  viarmoris  hoc  oacnum  . 
Vero  è nondimeno  , che  limili  fori  trovanfi  ancora  in  la- 
pide , dove  l’amor  de’  parenti,  e degli  amici  non  pro- 
metteva lagrime  , e di  più  in  mezzo  di  certe  patere 
{colpite  col  manico.  I fori  in  tali  lapide  aperti  ad  al- 
tro ufo  fervirono  , cioè  d’ introdurre  per  quelli  Tulle  ce- 
neri del  morto  le  libazioni  , e i mortuali  fagrifizj  , co- 
me l’acqna  da  Fefio  chiamata  arferia  , il  vino,  il  fan- 
gue  delle  vittime  , il  latte  , gli  unguenti  &c.  Veggafi 
il  citato  Vabrstti  pag.  69. 
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DELLA  INTELLIGENZA 

DELLE  ISCRIZIONI 
CAPO  I. 

Quanto  i tu  por  ti  il  copiar  lene  , ; legger  bene  le 
Iscrizioni,  Ojfervazioni  che  gioveranno  a farlo  . 

I*  E le  copie  e manoferitte  , e Rampate  de’  mar- 
mi  foflere  efatte  , quanto  agevolerebbe!!  lo  fin. 
dio  della  lapidaria  ! Quante  fatiche  di  meno 
farebbono  gli  antiquari  nell’  interpetrarli  ! Quante  in- 
gegnofe  conietture  non  andrebbono  in  falfo  ! Traile 
Cruteriane  abbiamo  1*  Ifcrizione  di  P.  Elio  /intipatro 
Marcello  adottivo.  P.  AEL.  MARCELLI.  V.  ET.  Che 
mai  da  quelle  ligie  potrebbefi  trarre  ? Per  quantunque 
uno  fi  ftemperi  la  teli a , niente  troverà,  che  appaghi. 
Fallo  del  copiator  primo.  Infatti  nel  marmo,  come  vel 
defi  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCXLIJ.  s.  , non  V.  ET. 
ma.  V.E.  fi  legge;  cd  ecco  naturale,  facile,  vera  la  dian- 
zi imponìbile  fpiegazione  : Viri  Fgregj  . Il  povero  Mu- 
ratori pag.  6g $.  x.  trovali  imbarazzato  a quelle  parole 
di  una  ifcrizione:  Q.  CONSTANTE  . F.  HE  QVE 
e con  audace  coniettura , com’egli  fi  efprime  , fpiegojl 
le  : Filii  beredefque  . Ma  il  vero  è , che  fe  gli  foderò 
alla  mano  venute  le  fchede  dell’  sfidati  , le  quaIj  ;a 
quello  luogo  fon  più  corrette  , avrebbe  veduto  che  il 
copifta  mal  pratico  Ielle  tutt’  altro  da  quello,  che  era 

nel 
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nel  marmo  , e che  legger  doveafi  : FEL.  OVF.  ne  fareb- 
be!] beccato  il  cervello  nell’  interpetrarle  , pianiffima  ef- 
fendone  la  intelligenza  : teliti f oufcutina  , Q cioè  ex 
tribù  Oufentina  ).  Che  non  arzigogolò  il  Fabretti  pag. 
$a$.  per  dir  qualche  cofa  di  un  Dio  Cornante  , che 
niuno  conobbe  mai,  fe  non  uno  fciaurato  copifta  d'una 
ifcrizione  pa fiata  in  Olanda  ? Il  ma rmo  diceva,  come  nel 
T.  III.  Mijcellan.  Obftrvat.  Alavar,  pag.  no.  lo*  riferì— 
fccil  D'  Ovvili t , che  lo  confultò. 


D.M. 

T.  AELIO.  AVG.  LIB.  TOTANO . PROX. 
A LIBER.  SACERDOTAL.  DEF.  CARNV  3^ 
ANN.  XXXXII.  M.  III.  D.  XIX.  MARIT. 
VIRGIN 

DVLCISS.  ET.  INCOMPARABILI . BENE 
QVE  . MERITO  . QVEM  . FVNERAVIT. 
FL.  AMPELIS.  CONI  VX . CARISSIMA 
ET.  RELIQVIAS  EIVS  . PERMISSV  IMP 
1PSA . PERTVLIT  . CONSECRAVITQVE 
CVM.Q^V.  A.  XII.  M.  III.  D.  XXI.  SINE 
VLLA 

QVERELLA. 

Ma  il  copifla  in  vece  di  DEF.  CARNVNT  , odia  De - 
funSo  Cornanti  fc riffa  DEI.  CARNVN.  e *1  Fabretti  con 

buo- 
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buona  fede  feguitando  il  colui  ftrafalcfone  mandò  ma- 
le il  ranno  e’1  fapone  dietro  a quel  Deaftro  Carriun- 
te. Un  piò  fretto  efempio . Il  Ch.  P.  Corfini  Ielle  nel 
Muratori  in  una  ifcrieione  Criftiana  pag.  MCMXXXIIT. 
num.  a. 


ROMVLESIA.  MATER  FECIT.  FILIO 
SVO 

DVLCI.  EVNV  IN  PACE  INNOCENTE 
DEPOSSIONE  Vili.  H.  KAL.  AVG. 
DrLF© 

E non  h a dire  le  belle  cofe  , che  per  spiegarla  im- 
maginò quell'  ingegnofiffimo  Antiquario  . Nelle  ultime 
lettere  vide  efpreflo  l’anno  DUI.  dell1  Era  Diotiifia- 
ra  ; nell’H  ripetuto  in  Greco  il  numero  Romano  Vili, 
rei  EVJ^y  o [uniti  , o Funucbo  . O perdute  fatiche  1 
Chi  1’  affibbiò  al  Muratori  , n*  h la  cagione.  Ecco  la 
genuina  lezione  di  quella  ifcrizione  datacene  dall’eru- 
alitiflirao  P.  Oderico  pag,  99, 
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ROMVLESIA  MATER  FECIT  . FILIO 
SVO 

\DVLCI  EVNT1  IN  PACE  INNOCEN- 
TE 

DEPOSSIONE  VIIII.  KAL.  XV  g 
A DEO. 


Servo  Signor  Turni i , Signor  Tunuco  , Signora  era  Dio - 
nipana  , Signor  numero  Greco  , Tutto  è {vanito  alla 
vera  lezione  del  marmo.  Troppo  dunque  importa,  che 
chi  da*  marmi  ricopia  le  ifcrizioni , con  «(trema  erat- 
tezza  lo  faccia  . 

II.  Ma  egli  è anche  vero , che  non  è facile  il  far- 
lo. Molte  volte  nel  marmo  appajono  de*  fegni  parte 
dal  tempo  impreflì  , parte  dalla  natura  , che  fecelo  fca- 
bro,  e difuguale  , improntati.  A prima  villa  giurerei!! 
efler  lettere  . Alcuna  volta  frammezzo  alle  lettere  ve- 
defì  un  cuore  lì  a perchè  mal  fatto.  Ha  perchè  qualche 
picciola  particella  ne  ha  corrofa  , e ti  fembra  un  V. 
Predo  il  Muratori  pag.  MCII.  6.  in  una  lapida  legge!! 
EX.  ^r-  d.  D.  Il  Bocbat , non  badando  , che  quel- 
la lapida  votiva  non  era  , fpiegò  franco  : ex  voto  dedi- 
catiti ma  come  nell’  epiftole  Epigrafiche  pag.i jf.  ofler- 
vò  V Hagembucbio  , che  rivide  il  fallo  , quel  Trigono 
con  un  fegno , che  fembra  T.  fovrappofto,  non  è,  che 
un  cuore  fatto  a quel  modo , e incifovi  per  bizzarria , 
onde  rimane  la  fola  fpiegazione  ovvia  : ex  decreto  àe- 
turionum . Imbarazza  un*  afta  , una  gamba  , una  teda 

di 


Digitized  by  Google 


LIBRO  III. 


35° 

di  lettera  da!  tempo  confunta  . S’  incontrati  lettere  for- 
mate , Dio  vel  dica  come.  Se  poi  le  lettere  fono  in- 
fieme  legate  , crefce  la  difficoltò  . E ben  peggio  è , fe  di 
qualche  riga  appena  rimangan  vefligj  delle  antiche  let- 
tere fcolpite  . Che  fare  allora  ? guardili  primamente, 
chi  copiar  vuole  1*  ifcrizione,  guardili  da  prevenzioni  , 
onde  non  vegga  nella  lapida  ciò  che  non  v’  è ; ne  s’in- 
caparbifea  a volere,  che  dica,  coni*  ei  vorrebbe.  Con 
gran  pazienza  ( che  quella  anche  nelle  perfone  più  fpcr- 
te  ci  vuole)  faccia  egli  bagnare,  o ripulire  la  pietra, 
vi  torni  {opra  più,  e più  volte,  1* efamini,  la  ricon- 
fronti, e fe  può,  Bendaci  una  carta,  e facciala  pene- 
trare ne’  folcili  bagnati  delle  lettere  , sì  e per  modo  , 
che  vi  rimangano  imprellì  ; indi  (laccatala  coll'  inchio- 
flro  cominci  a fcrivere  ne’  ritratti  folchi  , ma  fempre 
coll'occhio  alla  pietra  per  correggere  qualche  difetto, 
che  nell’impronto  folle  trafeorfo. 

III.  A non  minori  difficoltò  è foggetto  il  legger  be- 
re le  ifcrizioni,  che  pur  follerò  accuratamente  copiate; 
eppure  quanto  alla  diritta  interpetrazion  loro  lìa  ne- 
cefTaria  un’ efatta  lezione,  chi  non  lo  vegga?  Tutta 
1’  importanza  , e tutta  infieme  la  difficoltò  di  ben  leg- 
ger le  lapide  dò  in  quello  , che  ne  lettere  , che  ad  una 
voce  appartengono,  ad  altra  o precedente  o fulleguen- 
te  fi  trafportino,  ne  parole,  che  rette  fono  da  una, 
applichino  ad  altra  parola  . Abbiamo  dianzi  notato., 
che  le  parole  delle  ifcrizioni  non  fono  fovente  da  pun- 
ti, anzi  ne  da  intervallo  alcuno  divife,  e per  1’  oppo- 
fito  , che  c le  li  1 labe  , e le  lettere  d’ una  (leda  parola 
anche  abbreviata  trovanfi  talora  con  punti  feparate.  Si 
è veduto  , che  le  lettere  , le  quali  nella  grandezza  avan- 
ran  l’ altre,  quando  han  forza  di  doppie  , e quando  nò. 
Avvertimmo,  che  le  abbreviature  ora  con  una  fola  let- 
tera 
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tera  fi  fcrivono  , ora  con  più  , e non  con  quelle  fole  , 
che  immediatamente  ftguono  la  prima  , ma  ancora  col- 
le confonanti  delle  ultime  fiìlabe  . Tutte  quelle  cofe  ren- 
dono diificililfima  la  retta  lezione  de*  marmi  , e fpelTo 
fpeflb  producono  ridicole  moftruofiti  di  fpiegazioni . Gli 
efempli , che  ne  daremo,  fpiegheranno  meglio  la  cofia 
e intìeme  inoltreranno,  come,  e quanta  diligenza  ufar 
fi  debba  per  accertare  la  giulla  lezione  . 

IV.  Ne’  marmi  Gruteriani  pag.  DCCCLXIX . ig".  e 
DCCCLXXXIX,  g.  troverai  : ET  . svls  . cvlvs  . monv- 
MENT.  Est.  Come  legger  quelle  parole?  Ricordiamoci , 
che  le  lettere  allungate  oltre  le  altre  ne  vagliono  tal- 
volta due.  Dividiamo  dunqne  col  W alcbio  nelle  ojfer - 
nazioni  a'  vi  armi  Strozzi  ani  pag.  8;.  la  voce  cvlvs,  e 
leggiamo  tui  ius  , e renderafii  facile  la  lezione,  e la 
fpiegazione  del  rello  ; cui  ius  monumenti  &c.  Con  que- 
lla regola  leggerannofi  altre  fomiglianti  parole  , come 
PompeIvstI  in  Gruferò  Qpag.CDLV.90 . ) PraefectIvlien- 
sivm  prelTo  il  medehmo  Qpog.MXC.il»')  fontanvSibi, 
ivi  pag.  DXXXVII.  A.  e in  Fubretti  pag . la  6.  ig.  caeliv- 
Sentinianvs  . Cioè  fi  divideranno  quelle  parole,  e ri. 
petendo  la  lettera  indicata  come  doppia  dalla  lette- 
ra  allungata,  fi  leggeri:  Pompeii  Iufti  , Praefetli  Ju- 
lienfium  , Fontanus  Jtbi  , Coeli  us  Sentinianus . Orche  fa- 
rebbe fe  la  lettera  più  lunga  foflc  feguita  dalla  fua  dop- 
pia ? Allora  converri  penfare  , fe  altra  lettera  in  quel- 
la prolungata  contener  fi  pefla  , e render  un  legittimo 
fenfo.  Mi  fpiego  con  un  efempio.  In  Alighieri 1 trovali 
«ina  bella  Ifcrizione  di  C.  Metello  Marcellino . Il  Mu- 
ratori Rampandola  lefleci  PATRONO.  COLONI AE. 
TOROIVLIIRIENSIVM . Il  Marchefe  Maffei  , che  ebbe 
per  un  inoltro  inaudito  quello  FOROIVLIIRIENSIVM , 
la  ftampò  a quello  modo  nel  Mufeo  Veroaefe  p.CCCLXXT .4* 
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in  bianco  ciò,  che  non  feppe  leggere,  che  di  dar  fuo- 
ri quel  portento.  Ma  veramente  nel  marmo  da  me  ri- 
confrontato  fi  legge  , come  io  pubblicai  quella  ifcrizio- 
ne  nel  libro  Fxturfttt  litterarii  per  Itolioin  pag.  136. 
TORO.  IVL.  I.LIRIENSIVM.  Or  come  fi  leggerà  que- 
lla parola  ? Quella  L-più  grotta  , e più  lunga  dell’al- 
tre  non  può  valere  due  LL.  , perocché  la  fua  doppia 
confeguita  ; dunque  è piuttorto  a dire,  che  colla  L fia 
legato  un  I,  onde  leggeraflì  » Illiricnfium  . Ed  ecco  tol- 
ta di  mezzo  ogni  moftruofitk  , e alla  città  del  Friuli  , 
la  quale  già  porta  fu  ne  'Carni,  e perciò  all’  Illirico  ap- 
parteneva, rertituito  in  C.  Metello  Martellino  un  fuo 
patrono.  Certo  maraviglia  effer  non  dee,  che  effendo- 
vi  parecchi  Fori  di  Giulio  per  dirtinguer  quello  dagli 
altri  fi  aggiugneffe  quell’ UlirienJiuM  che  fpecificavalo  sì 
chiaramente  . 

V.  Se  le  lettere  infiem  legate  danno  a leggere  i 
marmi  , difficolta  non  minore  la  danno  le  lettere  non 
feparate  da’  punti  , o da  fpazio  veruno.  Bizzarra  mo- 
li ruoli  t a venne  in  mente  , fecondoche  narra  il  Maffei 
Teli  /Sr.t'uhità  delle  Francia  fag.  2j.  , ad  alcuni,  che 
in  lapida  Lionefe  trovando  SENIORlS  DOMOROM  . 
J e fiero  Seniorii  Domar  uw  , cioè  Domuntn  , o Dornorum  . 
Ballava  dividere  le  unite  lettere  Domorovt , e farebbefi 
tratta  la  nota  formola  Domo  Roma  . Ciò  molto  più  vuo- 
le oflervarfi  , fe  qualche  figla  Aia  quafi  nafeorta  . Simi- 
le errore  commife  il  per  altro  dottilfimo  Fabretti  . In 
una  lapida  pag.xyy.  num,  x 71.  trovò  fcritto 
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FVNDANIA  . IVNIA.  VXORI . S. 
TESTAM . F.  DVR. 

Non  fapendofi  egli  rifolvere  a leggere  uxori  fuo  , trop- 
po fconvenevole  , ed  a ragione  fem tirandogli , che  il  no- 
me uxor  foflfe  qui  prci'o  a lignificare  » irò  , Marito  fuor 
conjetturò  , che  uxorio  doveflc  leggerli  , quafi  la  donna 
avelie  ambiziofamente  denotar  voluto  , che  L.  Fonda- 
aio  Proclo  , al  qnale  avea  ella  pollo  quell’  epitaffio  , fof- 
fe  vomo  ol trammifura  amante  della  fua  donni  . Hò 
detto,  che  a ragione  giudicò  fconcia  cofa  il  dare  al  no- 
me VXOR  il  lignificato  di  Marito  , perocché  quantun- 
que in  quello  fenfo  appunto  leggali  il  nome  VXOB  in 
altra  lapida  Muratoriano  pag.MCCCLXXIX.  8.  , nondi- 
meno è anche  quella  una  vituperevole  alterazione  del 
marmo  , che  ha  efpreflamente  CONIVGI  SVO  , come 
può  vederli  in  Gruferò  pag.DCCCX.  7.  MCXLIV.  3.  do- 
ve lo  replicò  dalle  fchcde  del  dotto  Sirinondo  . Ma  eb- 
be torto  quel  valente  prelato  di  fpiegare  quella  parola 
uxorio.  S*  egli  averte  avvertito , che  quell’ I dell*  VXO- 
RI  era  una  ligia  avrebbe  letto  VXOR  IN  SVO,  come 
apertamente  fi  ha  in  Gruferò  fa g.  DLXXXII.  j.  e in 
altri  marmi  accennati  dall’  Hogembucbio  nell’  cpifiole 
Epigrafiche  pag.  318.  Molto  più  vuole  averli  tale  av- 
vertenza ne*  prenomi.  Il  Muratori  p. 198.  3.  diede  una 
lapida  gik  dal  Gruferò  riferita  più  correttamente  , ove 
dicefi  , 
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e forte  imbarcatoti  foggiunfe  : breviata  vox  MAE  bete 
vtdetur  Promovun  /trMAESIVS.  fi  ve  MAETIVS  , fitte 
MESSI VS  . Niente  di  tutto  quello  : è il  prenome  di 
Marco  per  mancanza  di  punto  unito  al  gentilizio  AE- 
1.10 , o AEMILIO  , come  oflerva  il  citato  Hagtwbu - 
tbio  p,  199'  il  quale  affai  altre  cofe  in  tal  propofito 
ha  radunate1  nella  lettera  fui  Dittico  Breficiano  pag. 
CXVUI'  Quindi  fono  nati  i Maurclj  , ed  altri  fiffatti 
noni , che  in  realtk  furono  Marchi  yiurelj , per  efferli 
la  ligia  del  prenome  malamente  legata  col  feguente 
gentilizio  nome  . E quella  unione  di  prenomi  col  no» 
me  gentilizio  anche  più  facilmenre  inganna  , fe  la  lìgia 
del  prenome  fcritta  Ha  con  dubbia  lettera.  Nell'Indi- 
ce Muratoriano  de’  nomi  trovali  la  gente  Ofliliaccia  ; 
ma  ella  non  d'altronde  è nata,  che  dall'avere  quel 
grand'uomo  prefo  per  nome  gentilizio  VOfliliocciut,  che 
aveva  trovato  in  lapida  da  fe  riportata  p.  MCDLXXXVll . 

4.  Ma  non  Ofiiliacciui  avea  a leggere  ; fi  bene  Stiliti- 
titts,  o piuttoflo  Stiacciai.  La  lettera  Q fatta  come  O. 

( di  che  efempli  non  mancano  ) , e di  piti  non  fepa- 
rata  con  alcun  punto  dalla  feguente  lèccio  inciam- 
pare. 

VI.  D’uguale  imbarazzo  effer  pofiono  le  ligie  , che 
talvolta  fon  polle  a fato.  Perocché  fe  non  fi  bada  t con* 
fondonfi  facilmente  col  contello  della  ifcrizionc,  e fan-  - 
no  sì,  che  divenga  imponìbile  il  leggerla  fpeditamente. 

In  quello  propofito  l’ Hagcwbucbio  nella  lettera  fui  dit- 
tico 
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tico  Brefciano  p.  ijj.  fcrive  che  il  Muratori  pubblicò 
in  un  luogo  quella  fgraziata  ifcrizione . L.JnceeJJì  Hit - 
rot.  B.  & Romana.  Fili  . L.  Q Carijfmo . Che  imbro- 
glio è quello?  Lgli  è 1*  ifcrizion  medefima  dallo  Hello 
Muratori  altrove  riportata  , cioè  p.MQCXXV.  8.  falvo 
che  la  L.  effer  dovrebbe  una  T.  Eccola 

v % 

O.  D.  M.  c.  VALERI.  T. 

• « « 

T.  SVCCESSI . HIERO.  T. 

B.  ET.  ROMANA  FILIO  L- 
O.  CARISSIMO  V.  A.  XI.  S. 

M.  VI.  D.  XIII. 

La  divertiti  di  quelle  due  lezioni  è , che  nella  feconda 
marita  la  prima  riga  , e le  lìgie  laterali  offa  tua  Pene 
quiefcant , terra  tipi  lenii  fit  fon  col  tello  frammifchia- 
te . Riflettafi  pure  al  foverchio  punteggiare , che  incon- 
trali nelle  lapide . O quanto  anche  quello  intralcia  la 
giutla  Lezione  ! Lo  Scaligero  nell*  Indi  ce  Qruteriano 
p.XX.  interpetra  quelle  lettere  T.  R.  E.  S.  P.  R.  della 
ifcrizione  8.p.$1t6.  Terra  regefta  ex  fua  pecunia  re/li - 
tuerunt . Non  parrebbe,  eh’ ei  preludere  alle  sì  llrava- 
ganti  fpiegazioni  , che  alle  medaglie  diede  poi  V /4r dui- 
no  ? Ma  fenza  tanti  arzigogoli  leggali  col  Reinefio  , e 
coll*  HagemPuc Pio  de  diptycPo  Brlxiano p.^i.Tres  Troviti- 
ciac  , cioè  Galliarum . 

, Z a Vili.  Con- 
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VII.  Conviene  ancora  alla  mutazion  delle  lettere 
aver  riguardo  . La  I , come  dell’  Ortografia  parlando 
dicemmo  , alle  volte  trovali  per  T.  , e molte  fiate  il 
tempo  lia  confunta  fiflattamentc  la  tetta  del  T.  e la  li- 
nea inferiore  della  L.  che  femhrano  un  I.  Veggafi  il  ci- 
tato Hagcmbuchio  nella  fletta  opera  del  Dittico  Brefcia- 
no  p. 1 4 1 . fino  alla  149.  FEI.1X  SERDONAI,  che  di- 
retti un  nome  ebraico  , è feorfo  nell'  Indice  Murato - 
riano , per  non  etterfi  badato  a quefta  regola  . L’ ifcri- 
zioue,  da  cui  pafsò  nell’Indice  quetto  nome,  è l’ot- 
tava della  f.1581.,  e vi  fi  legge  FELICI  SERBONAl 
GERMAN  ; dove  il  Serbo  è Servo  per  la  mutazione 
dell*  LI,  in  B.  e nai  ftk  per  nat,o  Mattone,  Gli  eru- 
diti editori  de’  marmi  Torincfi  in  una  tavola  votiva  di 
Silvano  interpetrano  le  lìgie  V.  S.  I.  L.  M.  Votavi  J'ol - 
1 iit  ipfe  , « j affili  libens  merito  . Ma  era  piuttofto  a ri- 
flettere che  quell’ I.  era  l’avanzo  d’  un’  altra  L,  , e in- 
fatti il  Maffei  riportando  nel  Mufeo  Veronefe  1’  iftefla 
jfcrizione  p.CCXI,  j.  fcrive  non  I.  L.  ma  L.  L.  però  van- 
no anzi  fpiegate  quelle  ligie  laetus  libent  . E così  chi 
mai  intenderebbe  , che  fotte  beneficio  tovercoe  , che  tro- 
vali in  Gruferò  p.  DCLXXXVlI.  j.  e in  altri  autori? 
Se  non  riflettrflc  , che  quel  B.  è per  V.  e non  leggef- 
fe  : Veneficio  novercae . Bifogna  ancora  efler  pratico  di 
certe  più  inulitate  maniere  di  fcrivere . I con  una  li- 
neetta fopra  a cagion  d’efempio  vale  & una 
zione  del  Mufeo  Veronefe  p,  CVl.  4. 
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cioè  é*  Flavio  Vittori  . 

Vili.  Altra  importante  rifleflìone  aver  fi  dee  , fic- 
come  fui  principio  del  capo  abbiam  notato  , cioè  di 
non  attaccare  una  parola  con  altra  , che  non  le  appar- 
tenga.  Eccone  degli  efempli  . Furonci  parecchi  va lent- 
vomini , che  traile  falfe  rigettarono  la  Grutcriana  ifcri- 
zione  di  Elia  /Argentario  , perchè  trovandoci/!  GQW- 
SVLATV.  M.  F.  STILICHONIS.  SECVNDO  . CC.  ri- 
portarono al  confolato  il  fetundo  ; ma  avrebbon  bene 
diverfainente  penfato , fe  avellerò  col  eh.  P.  Lupi  nel- 
1’  Epitaffio  di  S.  Severa  p.19.  fegg.  riflettuto,  che  quel 
fecundo  non  cadeva  fui  Confolato  , ma  fulle  figle  fc« 
guenti  , c denotava  , che  Stilicojie  quando  fù  confole, 
era  per  la  feconda  fiata  Cornei  Clarijfimut  , o altra  fo- 
inigliante  cofa  . Un  altro  efempio  vienci  fomminiflrato 
dall’  eruditiffimo  P.  Odtrico  p.  46.  Oflerva  egli,  che  lo 
Scaligero  negl*  indici  Gruteriani  , e '1  Celebre  P.  Cora- 
ni lufeript.  / leticar . p.  43.  pretefero  di  comprovare  il 
Sinodo  A*  /Apolline  da  quella  ifcrizion  Grutcriana  pag. 
CCCXXX.i.  PRIMO  . SACERDOTI . STNHODI . APOL- 
LIN1S.  PAR  ASITO.  Ma  veramente  quello  Sinodo  A’/Apol - 
line  non  ha  altra  origine,  che  la  cattiva  lezione,  per 
cui  al  Synbodi  fi  appicca  1’  /Apolli ni s , quando  appartie- 
ne al  Parafilo  , liccome  opinarono  il  S alvi  a fio , e 1 o Spa- 
nciai?, t apertamente  ingegnano  due  altre  lapide  Gru - 
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ieri  atte  hi  p.  ».  t ».  nelle  quali  leggefi  PARASITO 
APOLLINIS.  Il  Gori  ( per  darne  un  altro  efempio  ) 
negl*  indici  del  Doni  all*  indice  IV.  fegna  Pontifex  ci- 
tando la  ifcrizione  4.  della  clafTe  IV.  e nell’  indice  V, 
rimettendoli  alla  fella  ifcrizione  nota  L.L.  Tribuni  coopta - 
tus  . Vediamo  1*  ifcrizione  : PONTIFEX.  L.  L.  TRIB. 
COP.  Ora  chiaro  , che  il  Gori  feparò  dal  Pontifex 
le  lìgie  L.L.  e trafportolle  al  trib • con  manitello  er- 
rore notato  dall’  Hagctubucbio  nelle  lettere  tpigrafube 
p.  i8y.  Le  ligie  appartengono  al  Pontifex  , e Tonifica- 
no Pontifex  Laurentiu t»  Lavinatiuui  , e *1  Trib.  Cop. 
va  fpiegato  Tribunus  Cobortii  , elTendo  nel  marmo 
prillo  Gruferò  pag.  MXXIX 30.  COH. , non  . COP. 
£ tanto  balli . 


CA- 


Digitized  by  Google 


3?9 

CAPO  IL 

Che  far  debbafi , quando  i*  incontrano  copie  guofie 
d‘  ifcrizioni  , e qual  maniera  tener  fi  debba 
in  ammendarle  . 

I.  Iccome  pfcr  Io  pili  nello  fpiegare  , ed  il luflra re  I 
o marmi , o nel  fervirfene  ad  altro  argomento  con- 
vien  fidarli  di  coloro,  che  hannogli  a noi  trafmelli  , 
così  efler  non  può , che  molte  volte  non  fieno  gnaffe , 
e (corrette  le  copie  , che  abbiamo  . Fia  uopo  perciò  » 
innanzi  che  ad  interpetrarle  debitamente  fi  ponga  ma* 
no , fiudiarfi  di  ridurle  ad  efatta  , e (incera  lezione  . 
Nondimeno  prima  di  farlo  è da  raccomandare  agli  ftu* 
diofi  dell'antichità,  che  vadano  molto  cauti  nel  fen- 
tenziare  , che  una  lapida  fia  viziata.  Nel  che  lafcian- 
do  da  parte  (lare  1*  incredibil  franchezza  , e piuttoflo 
licenza  da  niuno  non  condannata  di  Reinefio  ( nuli » 
ài  ìlio , per  dirla  col  Muffii , apui  illuni  in  tato  tfl 
porterò  alcuni  pochi  efempli , che  gioveranno  a raffre- 
nare certa  foverchia  faciliti  di  creder  errore  delle  la- 
pide ciò,  che  forfè  altro  non  h , che  ignoranza  noflra 
degli  antichi  collumi  , e de’  preteriti  tempi . Il  Grufe- 
rò p.DCLVT.  a.  ftampò  intera  una  Milanefe  ifcrizione, 
che  comincia  . 

Q^VIRI.  SEVERINI 
ATTIA.  SEVERINA . ET.  Q^VIRIVS 
ONESAS . PARENTES  &c. 

Non  ricordandoli  poi  di  averla  intera  gi£  pubblicata , 
ne  diede  la  prima  parte  P-MXXXVI1I.  4.  ma  can  giando 
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il  cognome  onefat  in  una  cfclamazionc  o.  ttefat  « Il  Pa- 
brttti  p.  *38.  forte  fi  piacque  di  quella  efclamazione  , 
e pronunziò,  da  quello  pezzo  doverli  emendare  l’inte- 
ra , che  aveafi  dianzi  , e ivi  pure  doverli  leggere  O.  NE- 
FAS. Fallò  più  oltre  il  P.  Lo  ridda  cl.rX.  . e im- 

maginò , che  fcritto  folTe  O NESAS  , per  O NEFAS  : an- 
zi foggiunfe  : NESAS  , per  NEFAS  vox  frequen- 
ta obvio  . Ecco  una  emendazione  fuor  di  luogo  . L’er- 
rore non  è nella  prima  copia  , ma  nella  feconda  , e 
quella  deefi  emendar  dalla  prima  , non  la  prima  dalla 
feconda  , come  avvedutamente  oflervò  il  eh.  Olivieri 
comentando  pag.  34.  i frammenti  di  Ciriaco  , il  quale 
nel  XV.  fecolo  vide  il  marmo,  e ricopiollo  coll’ONE- 
SAS  . cambiato  poi  fcioccamente  in  una  puerile  efcla- 
mazione . PolTibile  , che  il  Pabretti  , e ’l  Bonada  noa 
fi  avvedeffero  , che  quello  era  il  luogo  del  cognome  , 
e che  fe  Onefii.no  era  cognome,  if  poteva  ben  effere  an- 
che OneJ'ai  ? Lo  Hello  Fabretti  p.  713.  credette  , che 
gualla  folle  un  iscrizione  di  L.  Cefennio  Sofpiziono  EX. 
ORDINE.  HARVSP  13?.  Quel  numero  di  LX.  gli  da- 
va fallidio,  perchè,  die’ egli,  tcllimonia  Cicerone  , che 
era  appena  collume  di  collituire  dieci  Auguri.  Ma  il 
Collegio  degli  Auguri  ne  era  comune  coll*  ordine  degli 
Arufpici  C ordine  chiamali , e non  collegio  anche  in  una 
lapida  del  Mufeo  Veronefe  p.CCCXI.4.,  e l’ordine  dal 
collegio  era  differente  per  lo  maggior  numero  degli  af- 
eritti ad  *flo),  ne  avea  il  medefimo  carico.  Ne  altra- 
mente ( foggiuuge  qui  il  eh.  Giovanni  de  Vita  nelle 
iscrizioni  Beneventane  p.  Vili.  ) dir  dovea  un  frammen- 
to di  lapida  Doniana  p.  CL.  IV.  rum.  4.  dove  leggefi  . 
HARVSPEX.  DEI.  X.  I.  I.  HARVSPEX.  AVGG.  Chi 
da  tanto  farebbe  d’  indovinare  , chi  fìa  mai  flato  1’  Htf- 
rujpex  . Dei  ? Scommetterei  qualunque  cofa  , che  il  mar- 
mo 
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no  diceva  HARVSPEX  DE  LX.  ET.  HARVSPEX.  AVGG 
jfuguftorum  . Anche  II  Muratori  prcfe  alcuna  volta  per 
corrotte  ifcrizioni  fanilfime.  A cagion  d’efcmpio  nell’epi- 
taffio di  /iurclia  Giu/la  p.  788.  6.  diedi  , che  cortei  era 
NAPANN  . Vide  il  Muratori  , che  qui  parlavafi  di  Na- 
zione; ma  non  gli  venne  incapo  quella,  che  era  la  fo- 
la naturaliffima  , e fu  poi  otfervata  da  yf.  Vander  Miedc » 
nel  T.  IX.  delle  Simbole  Romane  del  Gori  p.^9.  NA- 
TIONE  PANNONIAE  . Perciò  fofpettò  d’errore,  e cor- 
refle  : NAPAM  . cioè  Mattone  ,4pamcnji‘.  cosi  pur e pag* 
XIV.  1.  avendo  riportata  quella  breve  ifcrizione . 

IVNONI 

CLAVDIAE . LIVIAEL 
MELPOMENE 


ficcome  fé  votiva  folle  alla  Dea  Giunone  J correggi 
quel  CLAVDIAE  e vuole  , che  CLAVDTA  fi  legga. 
Ma,  come  notò  YOrville  7*.  IV.  Mifcellan.  Obfervat.  Cri - 
tic.  Mov.  p.  17©.  Giunone  qui  fta  per  genio  di  Claudia  . 
Gli  antichi  , dice  Seneca  ep.  tic.  , fingali t & Ge- 
li iuta,  & ìunonem  dederunt . Quinci  in  Grutero  p.XXV. 
11.  troviamo. 

IVNONIBVS.  IVLIAE 
ET  . SEXTIUAE 


Però  non  è a dubitare,  che  anche  la  liberta  Claudio 
averte  la  faa  Giunone  , ©Aia  il  fuo  (jenit , Qual  bifov 

gno 
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gno  dunque  di  correzione  ? Niuno  pure  ne  area  quell* 
itcrizionc  di  Gudio  p.  n*.  j.  dove  fi  legge  IIIIVIR.  I. 
D.  APQ.  AER.  Quelle  figle  vanno  coll’  Hapevtbncbi» 
cpifl.  epipr.  p.$49  intrrpetratc  : ^uatuorvir  Juri  Di - 
tundo  / fedilic’o  Potevate  Quaeflor  Aerarti  . Ma  il  KooJ , 
che  non  le  capiva,  pensò  a correggere  il  marmo,  e a 
fcrivere  in  vece  di  APQ^  A.  P A.  ciofr  a rationi bui . 

II.  Nondimeno  egli  è pur  troppo  vero  , come  dicem- 
mo , che  vi  ha  di  {corrette  ifcrizioni  buon  numero  . Ta- 
li parecchie  fono  per  difetto  degli  fcalpelfini  . Abbiamo 
bella  difiertazione  del  eh.  P.  Froclicb  de  nummi t M*- 
tietarioruin  culpa  vitiofii . Una  fintile  potrebbe  farfene 
de  Infcriptionihui  Mar  tuor  ari  or  uw  tulpa  vitiofii.  A ca- 
gion  d’efempio  chi  non  vegga  in  quella  lapida  Reine • 
pana  p.  991.  num.416. 

DOMINIS  NOSTRIS 
FL.  BALENTI 
NIANO 

CONSVLIBVS  • 

mancare  il  collega  di  Valentiniano  nel  confolato  per 
balordaggine  dello  fcalpellino?  così  ancora  vizio  del- 
lo fcalpellino  h INVIO  per  INVICTO  in  una  Colonna 
Milliaria  del  Mufeo  Veronefe  p.CV.  i.;  VEXIDERE  per 
vendere  b in  lapida  di  Fabretti  p 1*0.197.;  BATAVS. 
per  B ATAVO  in  ifcrizione  de* P.P.  Cawolàolcp  prelibi! 
P.  Oderieo  p.  {14.  VII.  Ma  il  maggior  numero  delle  gua- 
ttì lapide  viene  o dalla  poca  perizia  de’copifti,  o dal- 
la trafeuratezza  degli  Editori  . Non  conviene  tuttavia 
difpcrare  di  poterle  a fan*  lezione  ridurre  , Darò  pri- 

mcn- 
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mente  alcune  regole  , che  effer  poffono  comuni  alle  (cor- 
rezioni Zìa  per  colpa  degli  fcalpcllini  , li  a per  vizio  de' 
copiatori,  e de'  pubbiicatori . 

III.  E prima  h a proccurarè  , che  leggeriflìmo  cam- 
biamento (i  faccia  , e quali  dal  medefimo  errore  na- 
fca  la  correzione.  Leggiamo  prello  il  Fobrctti  pa%,  *80. 
bum.  173. 


SIGNA  TRANSLATA  EX 
ABDITIS  LOCIS  AD 
, CELERITATEM 

THERMARVM  SEVERIANARVM 
....  AVDENTIVS  AEMILIANVS  V,C.  CONS 
CAP.  CONSTITViT.  DED1CARIQVE 
PRAECEPIT 

CVRANTE  T.ANNONIO.CHRYSANTIO.V.P. 


Il  Muratori  p.CCCLXI.  bravamente  avverti  , che  quel 
eeleritatem  era  uno  fpropofito  , e più  bravamente  lo 
correffe  colla  giunta  d'una  lettera  CELEBRIT ATEM . 
Ecco  alla  lapida  ritornato  il  vero  fuo  fenfo  . L ’ Hogcn~ 
bucbio , il  quale  avea  fatta  la  Beffa  offervazione  , e poi 
con  piacere  trovolla  nel  Te  foro  Muratoriano  , dovea 
correggere  anche  il  Cbryfantio  , che  non  è terminazion 
da  cognome  in  Chryfonto,  e l’error  farà  probabilmen- 
te nato  da  legamento  di  lettera  CHRVfSANTiO  non  of- 
fcrvato  . Che  h lupenfia  bit  epa  funi  inlata  Confutia 
Rufo  del  Mufto  Verontft  f.  CLV.p,  ? E un  errore  dello 
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fcalpellino.  Aggiungati  un  a prima  d \ confutiti  , I’ ifcri- 
zione  farà  corretta  . In  una  lapida  Doniana  pag.f$t. 
l'epitaffio  di  /inlioco  Candidato  vicn  notato  col  confo- 
rto Domini  Koflri  Valentiniaui  /iugg,  1.  & /ibinio  cof. 
Ma  il  confolato  di  /ibinio  o piuttollo  sfvieno  cadde  nel 
VII.  confolato  di  Vaìentiniano  , non  nel  primo  . Che 
dunque?  Con  fontina  facilità  il  eh.  P.  Corfini,  che  iti 
fifTatte  cofe  ebbe  pronto,  e felice  ingegno,  corregge  lo 
sbaglio  nella  prima  difiertazione  dopo  le  /'Jote  de’G/‘f- 
ci  p.  X.  Oflerva  egli  , che  Vaìentiniano  fu  folo  /it/guflo; 
come  dunque  la  nota  AVGG  clic  figla  è di  due  /iugu- 
Jli  ? Eccolo,  dice  ii  valente  Antiquario;  il  fecondo  G. 
è nota  numerale  , e in  quello  medelimo  marmo  fi  ufa 
per  tale  a lignificare  il  fello  di  delle  Calende  di  Mar- 
zo  . Cv  . K AL.  MART.  dunque  a quello  VI.  aggiugni  la 
nota  I.  c avremo  il  VII.  Confolato  di  Vaìentiniano  con 
Cennadio  /ivieno  nell’anno  di  Critiche.  Il  Muratori 
(perciocché  uopo  è abbondare  di  efempli)  nella  iscri- 
zione j.  della  pag. 717.  trovò  : PRAEF.  AFR.  SAT.  PRO. 
SALVTE.  SVA,  e da  quel  grand’  uomo  , che  era,  vi- 
de, che  quel  SAT.  non  potea  renderfi  fatitftctt  , come 
un  sò  chi  avea  conietturato,  eflendo  quella  formola  alie- 
na dalle  votive  , e perciò  conchiufe,  che  era  errore  . Ma 
non  fu  poi  cosi  felice  nell’  ammendarlo  . Credette  egli 
che  potifle  cambiarli  qual  fot  in  pt  , e leggerfi  ptifenpt  . 
E veramente,  fe  come  incontrali  Mauritania  Sitifer.pt  , 
fi  trovaffe  pure  /ifriea  Sitifenpt  , mi  piacerebbe  mof- 
ti  Ili  ino  quella  correzione;  ma  non  ne  abbiamo  efempli. 
E’  meglio  dunque  correggere  STAT.  Non  è difficile, 

che  nel  marmo  folle  incifo  .SAT.  » conte  fpcflb  trovali 
£ per  ($*  o anche  S^T.  Quella  è correzione  del  bra- 
vo Orzili  e T.III,  Mijctflan.  Oh  ferva  t.Critie. Notar,  p.  1 06. 

IV.  B/fo- 
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IV.  Bifogna  anche  vedere,  in  che  luogo  ftia  la  pa- 
rola corrotta  . Diamone  dal  Rcinefioun  d'empio  . 


MERCVRIO 
CAlVS . VOLTVRCIVS 
IN  . AGR.  P.  XXV111I 
IN.  FR.  P.  XIH.  TEMOS 
F.  I. 

Così  dice  una  lapida  Retnefana  , che  ì la  LXXVlIl . 
della  clafle  i.  Il  citato  Orville  T.  III.  p.  114.  a ragio- 
ne riprende  Reine fo  , il  qual  poti  credere  votiva  a 
Mercurio  un’ifcrizione,in  cui  trovanti  le  formole  in  /Ip,ro , 
in  Fronte , che  fon  fepolcrali:  e tanto  egli  è più  ine- 
fcufabile,  perchè  frequente  è nelle  lapide  il  nome  pro- 
prio di  Mercurio . Ma  non  mi  difpiace  , che  il  Reine - 
fio  abbia  corretto  quel  moftruofo  TEMOS  , che  nulla 
lignifica  , in  TESTAM.  cioè  teflav/ento  feri  iuffìt . Vero 
è nondimeno  , che  molto  più  accurata  è la  correzione 
dello  ftefib  Orville  , che  legge  SEMIS.  ficcome  diflopra 
parlando  delle  fepolcrali  abbiamo  veduto  in  qualche  al- 
tr->  . Infatti  qui  conferviarao  il  numero  medefimo  del- 
le lettere,  e le  ne  ritengono  tré  coll'ordine  fteffo,  in 
cui  fono  nell'  errore  : innoltre  1'  eflere  quel  TEMOS. 
unito  nella  riga  medefima  al  P.XIII.  perfuade  , che  quella 
parola  li  riferifca  al  P.XIII.  piuttofto  , che  al  F.  I.  Al- 
lo flelTo  modo  nel  Mufeo  Veronefe  p.CXXTIT.t.  trovando 
noi  nel  fine  SIBIOST.  fcorgeremo  dal  fito  di  quella  for- 
inola mancarci  un  P.  e doverli  quell’ OST.  cambiare  in 
POST,  cioè  fibi  y Foferifque  che  è la  folenne  maniera. 

V.  qua 
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y.  Qui  appartengono  alcune  correzioni , che  la  fe- 
rie , e *1  contetto  della  ifcrizione  fuggerìfee  . Siane  efem- 
pio  quella  Mur atoriana  f.CMLll.  la. 


D.  M. 

FELICI . ACT 
ORI  QVI  C 
ESSIT  ANNIS 
XllII.  POSIVM 
I ET  VAPIAB 
C.  F. 

FELICITAS  CO 
NSERVA  PO 
SVIT  CARO 
CONIVGI 
CVM  QVA  VI. 
XIT  ANNI  XVI 
QVI  V.  AN.  XL. 


In  quinta  linea , dice  il  eh.  editore  * POSIVMI  error 
"Mormorarti  prò  POSTVMI  . Va  bene  . Marmorario  t 
feguita  il  Muratori  , quoque  tribuni  CVM  QVA  in  duo . 
decima  linea  fri  CVM  QVO  : può  tiare  , ma  neceflario 
non  è,  potendoli  riferire  quel  QVA  a Felicitai. 
vero  fit , ripiglia  il  Muratori , QVI  CESSIT.  (tpe,  ohm 

leu- 
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fcurum  , nifi  velia  qVI  CESSIT  E VITA  ANNTS  XIIII. 
QVI  VIXIT.  AN.  XL.  L’cruditilfimo  Sig.  Canonico  Gio- 
vanni de  Vita  nelle  ifcrizioni  Beneventane  pag.  XXXV. 
oflerva  fottilmente  , che  quelli  anni  XIIII.  fono  gli  an- 
ni , in  che  Felice  fervi  di  Attore  t o Fattore  di  Pofiu - 
t mio  , e di  Vapia  e fi  numerano  , come  poco  apprefio 
contanfi  quelli  del  matrimonio.  Però  crede  , che  lo  fcal- 
pellino  abbia  fcritto  C.  per  G.  cioè  gejfit , fottointen- 
dendofi  / {Bore in  Pojlutui  & Vapiae . Ma  forfè  non  vi  è 
bifogno  di  tanto,  e folo  è da  defiderare  , che  lo  fcat- 
pellino  avefle  fcritto  CESSIT  E VITA  o DECESSIT  ; 
perocché  coll' ©nervazione  del  de,  Vita  polliamo  dire , che 
quegli  anni  fono  gli  anni  di  fervitù  predata  a Pofiumi»  t 
e a Vapia  . E quel  C.F.  ? Egli  è un  pò  fuor  di  luogo  , ne 
pare,  che  in  cotal  marmo  fi  voleffe  notare,  che  Vapia 
{offe  figliuola  di  Cajo  . Io  cambierei  piuttofio  quel  F.  in 
E.  e fpiegherei  Vapiae  Coniugis  eiut  cioè  di  Pofiumio  . 
Lo  dello  Canonico  de  Vita  differt azione  III.  pag.  11;.  fi 
ride  di  Monfig.  Falcone , il  quale  nella  vita  di  S.Genaa - 
ro  trafile  certi  fuoi  fogni  da  quella  lapida  Gruteriana 
pag.  CCCXLV1. 1. 

r 

Q^AELIO.  IANVARIO. 

PROC.  HEREDITAT.  XX 
PROC.  CHOSROE . REG 
SVRIAE  &c. 


Perocché  quell’  ottimo  Prelato  da  quella  iscrizione  im- 
maginò , che  Elio  Gennaro  foffc  contemporaneo  di 

CoJ- 
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Cofroe  Re.  Ma  la  figla  REG.  non  Regit  , ma  Pigio - 
rìt  va  fpiegata  , e quindi  fi  fa  aperto  , che  non  di  Cof - 
roe  Re  fi  parla  qui,  ma  della  Ofroben e,  o Ofdroenc  , 
come  la  chiama  /fppiono  , Provincia  de’  Romani  , e per- 
ciò nel  marmo  va  mutato  il  CHOSROE  in  OSRHOEN  . 

VI.  Anche  le  circoflanze  e Scopriranno  l’errore  dei 
marmo,  c fuggeriranno  il  modo  di  correggerlo.  Predò 
Gruferò  fag.  CCLXXXV.  5.  leggefi  quella  iscrizione  po- 
lla a Gioviamo. 


DiV.  FL.  IOVIANO 
TRIVMFATORI 
SEMPER  AVG 

Ma  Giovìano  era  allor  vivo  , c chi  avrebbe  a Gloriano 
vivente  dato  il  titolo  di  DIVO  ? Quella  fola  circoflan- 
2a  avverte,  che  in  quel  DIV.  va  emendato  un  errore 
nato  dall’eflerfi  la,  linea  I feparata  dalle  altre  due  V. 
c di  una  N fatto  un  IV.  Va  letto  D.  N.  Domino  nofìro , 
come  appunto  abbiamo  in  altra  lapida  del  Mufet  Vero - 
refe  pag.  CV1. 1.  La  medefima  correzione  facciali  ad  al« 
tra  Somigliante  ifcrtzione  , che  come  Scavata  nell’  Aba- 
zial  Palazzo  di  y/fola  Bresciana  riportafi  nelle  novel- 
le Veneti  del  1754.  pag.  % 7 a. 


DIV. 


Digitized  by  Google 


CAPO  II, 


369 


DIV.  FL.  IOVIANO 
TRYVMPHATORI 
SEMPER  AVGVSTO 
AN.  D.  CCCLX  Vili. 

* * * • • 

Ma  quella  abbifogna  di  un  altra  correzione  nfcll*  ulti- 
ma riga.  Nè  a quei  giorni  fegnavanfi  gli  anni  di  Cri- 
Ilo , nè  Gìoviono  era  più  in  vita  nel  368.  come  notai 
nel  7*.  X-  dello  St.Letter.  d’Itol.  pog.611.  E'  aperto  ef» 
fer  quella  una  lapida  milliaria.  Correggali  dunque  len- 
za più  M.  P.  CCCLXVIII.  Traile  circoilanze  quella  dei 
luogo  , ove  la  lapida  fu  ritrovata  , molto  giova  a fanar- 
la . Bellifiimo  efempio  ce  ne  ha  dato  il  citato  Hagen - 
bucbio  nelle  pijlole  epigrafiche  ( pog.96,"),  In  una  la- 
pida del  Fobretti  pog.  »8c.  leggefi  . 

TRANSLATA  EX  OBSCV 
• . I RO  LOCO  CVRANTE 
IVNIO.  GALLIENO  ; V.  C.  PP 
POTIF  DEI  SOLIS  INVICTI 
CVR . T.  L.  L 

In  quel  POTIF  non  ci  fermiamo  . Sia  errore  dello  fcal- 
pellino  , fia  del  Copifta  , manca  una  N.  Leggali  PON- 
TIF  . L’ imbarazzo  è nell’  ultima  riga  , che  ancora  al 
Fobretti  diede  molto  fallidio . Ma  I*  Hagenbucbio  non  li 
perde  d’  animo , e oflerva  , che  1*  ifcrizicne  fii  trovata 

A a in 
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in  Pratica  , ov’ era  anticamente  la  cittli  di  Latitilo } 
quindi  riflettendo  , che  in  più  lapide  abbiamo  CVR. 
LAVR.  LAV.  cioè  taratore» i Laureutium  Lavinatiuw , 
ecco,dice,la  correzione  della  si  nojola  ifcrizione.  Dov’  è 
il  primo  punto  , mettali  A , che  per  l’ingiuria  del  tem- 
po fu  confunto  nella  pietra  , e leggafi  CVRAT.  cioè 
Curatore  , e fpieghinfi  le  lìgie  L.L.  Laurentium  Lavi - 
xatium  . L*  ifcrizione  è fana  , è facile , è al  primiero 
fplendore  reftituita  . 

VII.  Chiamali  pure  in  ajuto  la  fioria . In  una  pie- 
tra Gruteriaaa  pag.  CDXIV.  8.  fi  ha  quella  ifcrizione  . 

• : L.  FVRIO.  L.  F.  PAL.  VICTORI 

* * 4 . . • • « », 

PRAEF.  PRAET.  IM PER AT-.OM N I VM.  & c. 

• * . 1 % I • 

».  • »#  ■•«#*•«  * i*  • 

Cioè  degl’Imperadori  /Intonino  Pio  , Mareo , e Lucio 
Vero . Ma  chi  dalla  fioria  di  Giulio  Capitolino  sa , ef- 
fere  L.  Furio  Vittorino  fiato  Prefetto  del  Pretorio  , co- 
nofeera  fubito  quella  prima  riga  effere  fiata  o mal  co- 
piata , o corrofa  nel  marmo  ; e infieme  vedrh  non  VI- 
CTORI*  ma  VICTORINO  doverli  leggere.  Veggali  il 
Giornale  de’ letterati  di  Po  tua  del  > 74}.  pog.  3C4.  So- 
pratutto a bene  ammendare  le  guafie  ifcrizioni  varra 
il  confronto  con  altre.  Così  fece  , , come  fi  è detto, 
1*  Hagenbucbio  nella  efpofta  correzione  di  quel  CVR. 
T.  L.  L.  Anche  il  "Watcbio  nelle  ojfervazioni  fu*  tnariMi 
Strozzi  ani  pog.  74.  a*  marmi  ricorfe  per  correggere  quella 


D.  M. 
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D.  M. 

SEX.  TESSIO.  AGATHANGELO 
VIX.  A.  XXXÌI.  THESSIA  EPTHYME 
MATER.  P.  F.  ET.  S.  ET.  S.P.Q^E 

I 

Potrebbe  , dice  qui  il  'Walchio  , fpiegarfi  la  lìgia  P.  Pia , 
o Pienti  fimo , ma  allo  Itile  dell’ altre  lapide  è più  con- 
forme il  cambiarla  in  F.  cioè  Filio  . Così  il  fecondo  F. 
li  fpiegherà  Fccit  . Per  altro  io  non  ci  veggo  bifogno 
di  correzione  , potendoli  le  figle  tutte  pianamente  fpie- 
gare:  pofuit  f ilio , & fibt  , <jr  fuit , pofìerifquc  torma  . 
Più  importante  è la  correzione , che  fece  il  Mafei  nel- 
le antichità  della  Francia  pog.  86.  nella  celebre  lapi- 
da di  Torigiiy  , in  cui  lì  dice:  IN.  PROVINCIA  EVG- 

DVNES  QVINQVE  FISCALI EREM  . Il  Du 

Cange  Ielle  QVINQVE  GALLIAR  CVM  AGEREM , Ma 
quelle  cinque  Collie  non  entrano  qui  nè  poco  , nè  mol- 
to: 11  Bitaard  feri  He  FISCALES  ; un  Codice  MS,  , dal 
quale  nel  citato  Giornale  Romano  del  174  j.f  199.  tu  di 
nuovo  quella  ifcrizione  prodotta , ha  FASCALIA  CVM. 
AGEREM  . Il  Mafei  emenda  FISCALIA  ( certi  tribu- 
ti ) CVM  AGEREM  , o EXIGEREM  . Felicemente , fe 
alcuna  cofa  io  veggo , ripiglia  il  Sig.  Orville  nelle  Mi- 
[celi,  ojfertazioni  vuote  pag.  166.  In  fatti  in  altra  ifcri- 
zione prelfo  il  Fabretti  pag.61 4.  num. zpo.  fi  legge. 
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FECI 

SECVRE  SOLVS  SEMPER  FI^ALIA 
MANCEPS 

Profeguiamo  con  altri  cfempli  a confermare  Io  tlelT> , 
e tragghiamoli  dalla  fola  epifiola  dell'  Hagenbucbio  fo- 
pra  il  Dittiti  Breftiono  . In  Gruttro  pag.  Ci.  7.  incon- 
trali LEGIO  . VII.  PRIMIGENIA.  E'  errore  , dice  il 
dotto  Hagenbucbio  pag.  $j.  e va  fcritto  LEGIO  XXII. 
La  VII.  legione  ne’  marmi  dicefi  o Claudia  , o Gemina, 
non  mai  Primigenia  ; bensì  la  XXII.  legione  trovali 
detta  Primigenia . Nel  Muratori  pag.  17*7.  9.  trovanti 
le  lìgie  O T B C , le  quali  fecero  difperare  il  Vignali  e 
pag.  laaj.  ».  O TBO.  Ricórriamo  coll’  Hagenbucbio 
fag.CLIV.  feg.nd  altre  lapide.  Vedremo,  che  tanto  il 
C.  della  prima  ifcrizione  , quanto  1'  O.  della  feconda 
va  mutato  in  onde  il  fenfo  di  tutte  fia  fecondo 
1*  antica  forinola  : afa  tua  bene  quiefeout  . Un  altro 
efempio  . Ne’  due  lati  della  lapida  Gruteriana  pag. 
DCLXIX.  j.  da  una  parte  Jeggefi  VLDOR  , dall’altra 
ETVTOR , o come  prelTo  il  Mazzocbi  negli  Epigram- 
mi antichi  *Vrbii  f.  11$.  più  opportunamente  h Rampato, 
ETTV  VAL . Ora  quelle  ultime  parole  è chiaro  dover- 
li interpetrare  : Et  tu  vale  ; dunque  nell’altro  lato,  dice 
l’ Hagenbucbio  , non  VLTOR  , ma  efler  dee  VIATOR. 
E il  vero  diffopra  avvertii , che  nelle  lapide  fepolcrali 
non  fono  rare  fiffatte  acclamazioni  a foggia  di  dia* 
lego  . 

Vili.  Le  cofe  finora  dette  appartengono  alle  ifcri- 
zioni  feorrette,  qualunque  la  cagion  fia  dell*  errore  , lo 

fcal- 
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fcalpellino,'  o ’I  copifla,  o l’editore.  Per  alcuni  mar- 
mi , che  dalla  mano  dello  fcalpellino  ufcirono  guadi  , 
particolare  <ia  quefla  offervazione . 

Sonori  alcune  ifcrizioni,  che  non  per  altro  fono  agl’in- 
gegni degli  Antiquarj  di  tortura , fe  non  perchè  lo  fcal- 
pellino ha  goffamente  turbato  l’ordine  delle  righe.  Sii 
quello  argomento  belliflime  cofe  fono  fiate  prodotte  dal 
eh.  P.  Corjini  nelle  differtazioni  foggiunte  alle  note  dei 
Greci  pag.XXll.  Alcune  altre  trovanti  nelle  ojfertozio- 
ni  di  ’Walcbio  f opra  i marmi  Strozziani  pag.  8 i.  e ioj. 
Un  efempio  da  loro  non  offervato  è nel  Mufeo  Veroeefe 
fog.  CCXLI.  ».  dove  trall’ altre  cofe  fft  fcritto  . ; 

PROVIDE  SC  LXIIII  S 
RISSIMI  AVO.  FECERVNT 

Aperto  è,  che  lo  fcalpellino  dovea  incidere. 

PROVIDENTISSIMI . AVG 
FECERVNT  S.  C.  LXIIII.  S. 


Le  righe  fon  pur  viziate  in  quella  ifcrizione  del  Goti 
T.  Vili.  Sjtnhol.  Florevt . deced.  pag,  139. 
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M.  AVRELIVS.  SYNTOMVS 
ET.  AVRELIAE . MARCIANAE 
EDIFICIVM.  CVM  CENOTA 
PHIO.  FILIS.  LIBERTABVSQ^SVIS 
A.  SOLO . EXTRVXIT 


Perchè  Piaci  fenfo  , conveniva  fcrivere  . M.  /iureliui  Syn- 
totuui  /lediftciutn  cui » Ccnotopbio  Aureli  a c Marcianae  , 
Filis  , libcrtabufquc  futi  a folo  extruxit . 

IX.  Più  ajuti  particolari  abbiamo  per  quelle  lapi- 
de  , che  per  negligenza  de’copifti , o degli  Editori  fof- 
fer  viziate.  Il  primo,  e più  d’ogn*  altro  ficuro,  quan- 
do aver  fi  porta  , è confultare  i marmi  ftefli . Quindi 
belliilime  emendazioni  di  guade  lapide  traflero  1’  Olivie- 
ri ne’  marini  Pefarep , il  Maffei  e nelle  antichità  del- 
la Gallio  pog,i4-  feg:  e nelle  OJfervazioni  letterarie  T.JV% 
PaZ'l41'  ÌS9-  }6*‘»  e Tt'V»  pog. xot.  101,  «14.  ai6. 
ma  principalmente  nel  Mu/eo  Veronefe  pog , LXXIX.  4. 
XCI.  7.  CVI,  j.  CCCLXTI.  9 . il  Canonico  de  Vita  nel  Te- 
foro  delle  Antichità  Beneventane  pag.  aj  6.  e 1*  amplif- 
fimo  Sig.  Principe  di  Torremuzza  nelle  fuc  antiche  ifcrim 
zioni  di  Palermo  pog,  e 174.  Da  altri  libri  ne 

produrrò  due  efe rapii . Il  Gruferò  pag.MCXI,  14.  porta 
quefta  lapida . 


DIS 
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DIS  MANIBVS  . 

ALYPI . IMP. 

AVG.  SER 
MINISTRATORI 
VERNAE 
SPENDON.  ET. 

HERMES.  EMPTO 
DE.  SVO.  FECERVNT 
VIX.  ANN.  XXVIII. 

Ma  il  dilìgenti/Iìmo  Ballerini  , che  vide  la  pietra  , 
nel  Giornale  di  fiottio  del  174$.  fag.% 78.  ce  lo  ha  cor- 
retto . Leggali  dunque  nella  quarta  riga  MINISTR  ATO- 
RIS  , nella  fettima  EMPTICI  , cioè  fervi  Etupticii 
( Lenza  di  che  non  eravi  fcnfo  ) nell'  ultima  XXIIII. 
Difendente  Lodi  Q (lane  quello  un  altro  efempio  ) avea 
cosi  Rampata  una  ifcrlzione  , che  c in  Salarono  un  mi- 
glio da  Lodi . 


A a 4. 


IMP. 
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IMP.  CAES.  AVREL.  VAL 
DIOCLETIANVS 
P.  F.  JNV.  AVG. 

ET.  IMP.  CAES.  M.  AVREL.  VAL 
INV.  AVG 
MAXIMIANVS 
P.  E.  VOTO 

ET  FLAVIVS.  VAL.  CONSTANTIVS 
ET  GALERI VS 
NOBILISSIMI  CAESARES 
M.  P. 


Il  Muratori  peg.  CDLXL  7.  ben  vide  , che  quel  vo- 
to  in  una  lapida  milliaria  , ficcome  quella  è , flava 
come  il  cavolo  a merenda  , e felicemente  avvertì  do- 
verli leggere  : INV.  AVG.  Ma  non  quello  folo  dovealì 
in  quella  ifcrizione  emendare  . Io  , che  vidi  la  pie- 
tra , così  1*  ho  emendata  ne'  mici  Veftovi  Lodigiani 


IMP. 
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IMP.  CAES.  AVREI. 

DIOCLETIANVS.  P.  F.  INV.  AVG.  ET. 

IMP.  CAES.  M.  AVREL.  VAL 
MAXIMIANVS  P.  F.  INV.  AVG.  ET 
FLAVIVS  VAL.  CONSTANTIVS.  ET 

GALERIVS Val.  Maociraianm 

* NOBILISSIMI  CAESARES 

M.  P 

X.  A Dio  piacefle , che  i marmi  fi  poteflero  Tempre 
confultare  ; ma  quanti  ne  fono  periti,  quanti  malcon- 
ci da*  lunghi  anni,  e dalla  inclemenza  delle  fiagioni  , 
quanti  in  lontaniflime  terre  trafportati  ! In  mancanza 
di  quelli  originali  refia  un  altro  ajuto  , ed  è il  ricor- 
rere alle  raccolte  MSS.  delle  ifcrizioni  , malfimamente 
alle  pili  antiche  , quai  fono  quelle  di  F elidano  , e di 
.F errarlni , o a quelle  lafciateci  da  mani  perite,  come 
ì monumenti  dell*  /Urtati . Così  in  Fabrctti  peg.  *7$. 
nutn.  164.  leggefi  SJMPETTIAE,  donde  potrebbon  trar- 
li varj  errori;  ma  fe  fi  confuteranno  le  fcliede  del  Do- 
ni, dalle  quali  il  Cori  produfle  quel  marmo  fog-t 7». 
nutn.  1 69.  , toglierà flì  ogni  equivoco,  leggendo vifi  : SI- 
BI  ET.  TETTIAE  . Quando  neppure  a tali  raccolte 
ricorrer  fi  pofia  , non  farli,  fe  non  bene  andare  a*  pri- 
mi editori  delle  lapide  . Non  raro  è , che  i Raccogli- 
tori pofieriori  o per  inavvertenza  loro,  o per  difetto 
de*  loro  copifii  , o per  trafeuratezza  degli  fiampatori  dia- 
no feorretta  un’ ifcrizionc,  che  faniflìma  ofeì  delle  ma* 
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ni  dell’ editor  primo.  Ne  abbiamo  1*  efempio  nella  la- 
pida C.RVTILIO  GALLICO  COMMISSI  di  fieinefio  pog. 
XVJI.  1C4.  Egli  la  traile  dalle  note  di  Macbaneo  , che 
era  pofièfl'ore  del  marmo , ad  Aurelio  Vittore  . Ma  la 
verità  è , che  nelle  buone  edizioni  di  quelle  note,  co- 
me 1*  / irntze/tiana  d*  /imperiavi  ; e quella  di  'Vtrecbt . 
del  17$$.  citata  dall*  Hagenbucbio  nelle  piftole  epigra- 
fiche pag.  a»j>.  non  COMMISSI,  che  è mera  gaglioffe- 
ria  , ma  CONSVLI . Si  legge  : con  che  folo  la  lapida 
viene  ammendata . Io  dedo  ho  nel  7 ‘eforo  Murotor torto 
vedute  più  ifcrizioni  prefe  dal  Boldetti  , e da  altri  , 
nelle  quali  lo  dampator  "Mtlanefie  ha  lafciate  non  che 
delle  parole  , ma  qualche  riga . Per  correggerle  baderà 
dunque  rivederle  negli  Autori,  che  il  dotto  Raccoglilo' 
re  va  di  mano  in  mano  citando . 

XI.  Un  altra  diligenza  può  fard  in  tali  ifcrizioni  , 
che  i copidi,  e gli  Editori  hanno  corrotte.  Adai  vol- 
te è accaduto  , che  in  un  fol  marmo  fodero  due  e tré 
ifcrizioncelle  . Il  copiator  primo  , non  avvertendolo  , le 
ha  indeme  mefcolate  , e con  quedo  orribile  guazzabuglio 
disfigurate.  Alle  volte  fon  guade,  perchè  il  copida  in 
vece  di  traferiver  le  figle  , come  davand  nella  lapida, 
ha  voluto  fpiegarle , e dcnderle  interamente  , ma  dcco- 
me  poco  pratico  di  quede  materie  , le  ha  fcioccamente 
interpetrate  , e con  ciò  intrufo  nella  ifcrizione  un  er- 
rore , che  è fol  nato  dalla  fua  ignorantiflima  faccente- 
ria  . Ciò  podo,  quando  una  guada  ifcrizione  ti  d pre- 
fenti  , vedrai , fe  più  ifcrizioni  eder  pedano  , le  quali 
divife  ciafcuna  , com’era,  torneranno  nella  loro  purez- 
za : vedrai  innoltre  fe  non  forfè  la  parola  guada  ridu- 
cendod  a dgla  aver  poda  altro  fenfo  più  adatto  al 
luogo  , e fe  quedo  è,  avrai  la  correzione  richieda. 
Di  tutte  e due  quede  odervazioni  abbifognava  una 
' lapi- 
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lapida  Murotoriana  , che  ufcì  dalle  fchede  àc\V /Ir gela- 
ti pag.  MDXXllI.  6. 

v > 

BARNAEVS  SOC.  SALAMA 
SOCIOR.  SABBIONI.  SOC 
VICENS  . LIBER.  SIBI.  ET.  VICENS 
LIBERTIS  . VICENS.  LIBERTAE 
FRATRIB.  SVIS.  V.  FEC1T.  SER 
VIX.  ANN.  XXV.  SERVO 
D.  M. 

1/  Hagenhucbio  nelle  piftole  epigrafiche  pag-m.  con 
gran  pazienza  (ì  mife  intorno  a quella  lapida  per  ri- 
fiorarla  . Il  D.  M.  in  fine  alcuna  volta  fi  trova,  come 
a fuo  luogo  fu  avvertito.  Quello  dunque  , dice  il. dot* 
to  Antiquario  Si/ttzero  , fi  lafci  in  pace  , com*  è . Che 
cofa  fanno  quel  LIBERTIS,  e quel  LIBERTAE?  Nel 
marmo  dovea  eflervi  la  figla  LIBERT.,  o LIBERTAT  , 
che  andava  fpiegata  LIBERTATIS;  ma  il  copifia,  che 
non  aveva  udito  altro,  che  i liberti  efler  nominati  nel- 
le lapide  , fi  avvisò  di  fare  un  bel  colpo  {fendendo  la 
prima  figla,  e fpiegandola  per  lihertit  prefe  T.  «iella 
feconda  per  un  E , e Ielle  libertae  . Ecco  1’  ufo  della 
feconda  Rifieflionc;  già  palliamo  all'ufo  della  prima. 
Noi  abbiam  qui  tre  nomi  BARNAEVS  , SALAMA  , 
SABBIONI  . Tentiamo  dunque  coll'  Hagenbvcbio , fe 
riufeiffe  di  trarne  tre  ifcrizioncelle , e così  ridurre  alia 
ì vera 
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vera  lezione  quella  infigne  moftruofità  . Ma  prima  di 
farlo  notifi  , che  nel  Doni  pag.  $47.  nuvt.  aj.  trovafi 
quefta  lapida  . 

CARPVS 

SOCIOR  . VICENS 
SIBI . ET.  HERACLAE 
FRATRI . FECIT 

La  Vigeftmo  era  un  tributo,  sì  quella  , che  chiamavafi 
Hereditatiu m , sì  quella  , che  chiamavafi  liberiatis  , e 
ciafcuna  avea  i Tuoi  fervi  , e Carpo  era  appunto  uno 
di  quelli  , e tanto  vale  quel  Jociorutn  Vicenfttuae  , o 
Vi  cefi  tua  t , che  fervus  f odor  um  Viceufivtae  , tacendoli 
cioè  il  fervus  per  elidi  , come  in  cento  altre  fo- 
miglianti  occafioni  fi  tace  . Già  vegniamo  alla  lapida 
di  Barneo  . L’  Hogenbuchio  ce  la  reftituifee  bravamene 
te  così . 

BARNAEVS.  SOC  SALAMA  . SO-  SABBIONI . SOC 

VICENS  , LIBER  . CIOR  VICENS . LIBER- 

* .* 

SIBI  VICENS.  LIBERT  TAT 

ET  . FRATRIB.  SER.  VIX.  ANN.  SERVO 
SVIS  . V.  PEC.  XXV. 

D M 

Veramente  non  poteva  immaginarli  correzion  pi tì  feli- 
ce . Quello  efempfo  può  ballare  . Veggafene  un  altro 
nello  Hello  Hogenbucbio  pog. 

CA. 
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Della  Interpetrazione  ielle  Ifcrizioni  , fue 
leggi  , e fonti  , da'  quali  principalmente 
può  trarfi . 

I.  TL  marmo  è ben  copiato;  é ben  letto  . Riman# 
X 1*  interpetrarlo . Ma  innanzi,  che  qucfto  fi  fac- 
eia  , fpediente  fia  1*  avvertire  tre  cofe  . Una  è , che  non 
forfè  due  ifcrizioni  in  una  fienofi  impaftricciate  . E que- 
llo maflimamente  alto  lamento  de*  dotti  Uomini  riguar- 
do a quelle  , che  ci  tramandò  Pirro  Ltgorio.  Percioc- 
ché coftui  fovente  di  due  ifcrizioni  , o di  frammenti  di 
diverfe  facevane  una.  Ma  ciò  talora  può  ne’ marmi  ftcf- 
fi  accadere.  L*  acutiflìmo  Cavaliere  Olivieri  lo  (copri 
in  un  Marmo  Pefarefe  , che  é l’ottavo.  Offervò  dili- 
gentemente i caratteri,  e vide,  che  eran  diverti;  innol- 
tre  le  righe  inferiori  gli  parvero  molto  più  rozze  del- 
le prime.  Quindi  a fofpettare  fi  fece  ciò  , che  veriflimo 
era,  e (Ter  quelle  due  ifcrizioni , mezza  una,  intera  l'al- 
tra infieme  attaccate  , e nella  commiflura  dal  colore , 
che  aveano  prefo  , continuate . L'altra  cofa , che  vuoi- 
ti avvertire  , è,  che  fe  lo  fcalpellino  medefimo  avefle  le- 
vata qualche  parola  , non  dee  quefia  intruderli  nella  in- 
terpetrazione . E il  vero  che  gli  fcalpellini  abbian  ta- 
lora cancellati  de*  verfi  , moftranlo  due  ifcrizioni  del 
Fabretti  pag.  ut.  Vili,  e pag,  t6+-  298 . Anche  il  Maf- 
fei  nelle  ojfervazioui  Letterarie  pubblicando  una  V'en - 
nefe  iscrizione  : AETERNAE  QVIETI  ET  PERPE- 
TVAE  SECVRITATI  M.  AVR.  ^ VALENTI  avvertì, 
che  quella  linea  era  fegno  di  cancellatura  . Il  Mura- 
tori nondimeno  volle  ritenere  quella  lettera  , e interpe- 

trolla 
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trolla  Quirino  , non  badando  , che  la  Tribù  Quirino 
nelle  lapide  non  colla  Q.  ma  colla  ligia  QVIR.  fi  fuo- 
le  fegnare  . La  terza  cofa  finalmente  è,  che  1* ifcrizio- 
ne  fia  intera  . Alle  volte  gli  Editori  non  danno  alcun 
fegno  , che  la  lapida  fia  mancante  ; e poi  che  rompi- 
menti di  capi  per  Spiegarla  , cioè  per  dire  qualche  vi- 
fione  ! Nel  citato  Muratori  fag.  CXXXIX.  a.  così  comin- 
cia un*  Ifcrizione  « 


D.  D 

MATRI.  DEVM 


Le  delle  lìgie  fono  al  principio  d'  un  altra  Gruteria- 
tio  pag.  LXXXIV.  j.  Ma  dalla  Gruteriano  pog.CXV.  s.« 
come  oflerva  1’  Hagenbucbio  nelle  piflolt  Epigrafiche 
(pag.xs.  ),  fi  può.  vedere  , che  1’  una  e 1’  altra  è man- 
cante delle  ligie  I.  H.  o IN  HONOR.  In  honorem  . Dal 
che  piana  fi  fa  1*  interpetrazione  di  quelle  lìgie  altra- 
mente inefplicabili  Domus  Divinar  • 

II.  Del  redo  quando  fia  oggimai  accurata  la  giu- 
da , e diritta  lezione  di  una  lapida  , è da  penfare  a fpie- 
garla,  interpetrandone  le  abbreviature  sì  quelle,  che 
hanno  la  fola  prima  lettera  d’  una  parola  , e per  ciò 
ebbero  il  nome  di  figle , quafi  fingulae  lift  trae  , come  le 
altre,  che  una  parte  ci  psefentano  della  parola.  Nel 
che  veriflimo  è ciò,  che  nella  prefazione  alle  figle  lapi- 
darie de’  Greci  fcrilTc  il  Moffei  pag.  ap.  , che  antica- 
mente ufiiatas  formulai , folemnia  verbo,  litterafqne  in 
oculot  perpetuo  incurrentti  quivii  ferme  tunc  intellige- 
ret  oc  pcrciperet  . Fublicot  eruditionit  ta  fuit  uniforma- 
ta: 
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tas , <*y  conflantia  , ut  quae  in  africa , in  Galìiis , in 
Dacia  mormoreis  aut  aereit  tabuli 1 commìttcbantur , 
iifidcm , ac  quac  Romae  , contraSionibu s pcrfcripta  vi- 
deamus , eoAcmque  fenfiu  adbihitis  . Quinci  nafce  la  RE- 
GOLA PRIMA  d’  interpetrarle  , che  niente  nella  fpie - 
gazione  fi  produca , che  abbia  del  violento  , dello  fi i- 
raccbiato , del  duro , e ebe  sì  toflo  come  fi  a detto  , non 
fi  tragga  l ’ ajfeutimento  de‘  periti  . Sfoggiamo  in  efera- 
pli.  Monfignor  Bianchini  fpiegando  nella  lettera  de  la- 
pide A intinti  le  lìgie  di  un  piombo  antico  DD.N.C.P.R. 
ne  propone  tre  interpetrazioni  : dedica  tuia  nomine  com- 
muni populi  Romani'.  Dedicatimi  Piumini  confiervatori 
Populì  Romani  : Dedicavit  Plaevius  Calliflratus  , o Nae - 
vi us  Cerafus  Populo  Romano  . Ma  a cui  come  abbia  in- 
tefa  la  prima,  non  ifpiaccian  le  altre  ? Qual  cofa  di 
quella  più  piana  , più  dolce  , più  adatta  alla  nativa 
maniera  di  fcrivere  degli  antichi  ? Qual  più  forzata  di 
quelle  , c fuor  cacciata  a difpetto  degli  Dei , e delle  Dee 
tutte  di  Roma  ? In  altra  ifcrizione  di  L.  Granio  Ruden- 
te leggeft  : DJffi  N.  TESTO  SOLEMNE.  Il  eh.  Ma- 
rni , il  quale  con  molta  erudizione  illudrolla  nel  Gior- 
nale de*  Letterati , che  gik  ftampavafi  a Firenze  T.IV. 
pag,  ni.  fpiegò  quelle  lettere  Die  in  Fefio  . Ma  egli  ine- 
dtfimo  nella  parte  IV.  di  quel  tomo  c.  1 y6,  ne  propo- 
fe  un’altra  interpetrazione  : Die  noftro:  e quella  certo 
è più  chiara,  più  naturale,  e più  verifimile.  Il  Grufe- 
rò pag.XXXVlII.  1.  riporta  quella  lapida  votiva. 
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APOLLINI 
GRANNO 
SIGNVM . CVM 
BASE  . M1RPA 

Marmorea  Paria , fpiega  il  Grevlo  nella  Prefazione  al 
Tomo  XI.  del  Tefoto  delle  Romane  antichità  . Ma  fe 
quello  fi  folle  voluto  additare  , badava  fcrivere  BASE 
PARIA  , e quella  unione  Marmorea  Paria  è Aranuo 
eia.  Vide  lo  1*  Ortille  ,e  pretefe  di  rimediarci  fodituen- 
do  nel  T.  III.  Mijcell.  Ohferv.  PJot.  pag. io 7.  al  Marmo- 
rea Paria  di  Gretto  tu ar morii  Parti  . Ma  comecché  fia 
quella  forinola  più  corrente  , come  adattarla  ad  una  lì- 
gia , in  cui  1*  I.  c avanti  1*  R.  , dove  in  mormorii  ad 
tficr  viene  dopo  1'  R ? Non  è egli  più  naturale  il  dire  , 
clic  le  lìgie  MIR.  contengono  il  prenome , nome,  eco- 
gnome  di  chi  ad  A polline  confccrò  fignum  cum  bafe , ver- 
bi grazia  : M.  Inventiut  Rejlitutui  , e le  ligie  FA  ligni- 
fichino il  codui  impiego,  qual  farebbe  Publicai  Angur  , 
o Prccurator  ( che  la  figla  P.  vale  anche  Proiurator  , 
come  può  vederfi  nc’  Marmi  Pcfarcft  num.VlI.  ) Augu- 
ri ? Palliamo  ad  altre  figle  . In  due  lapide  Beneventa- 
ne leggiamo  le  figle  PR.  CER.  PraejeUum  Cerealem 
le  fpiega  il  dotto  de  Vita  nel  {aoleioro  Antiquit.  Be- 
tct.pag.il*  6,  Non  mi  (piacerebbe  , fe  predo  il  mede- 
fimo  de  Vita  non  s* incontrane  a C.  137.  L.  Stajo  Sera - 
tejo  PRIMVS.  CER.  o Cereolit . Perchè  dunque  non  if- 
pirghcrcmmo  anche  nelle  altre  due  quel  PR.  anzi  PRI- 
MVS  , che  Praefetiuiì  Un  efempio  da  libro  anche  più 

rccen- 


Digitized  by  Google 


CAPO  III.  385- 

recente.  Quello  è il  bel  libro  pili  volte  citato  del  P.  Ode- 
fico , dove  abbiamo  a C.  181.  la  feguente  ifcrizionc  . 


INVICTO . D.  NAVAR.  ZE 
TERENTIVS . PRISCVS 
P.  F. 

EYCHETA  CVRANTE 
ET  SACRATIS 
D D C B 


La  prima  riga  non  patifce  gran  difficoltà  : il  P.  egre- 
giamente la  fpicga  : Invitto  Deo  Zepbirienfiuiu  . Nella 
terza  comincia  qualche  imbarazzo  . L'Editore  con  qual- 
che ribrezzo  fi  avanza  ad  interpetrarla  Povere  fecit  % 
che  ì un  Italicifmo [tee  porre  , ma  Italicifmo  venutoci 
lenza  dubbio  dall'antico  latin  plebeo,  di  cui  qualche 
efempio  non  manca . Ma  chi  in  grazia  di  Prifciano 
non  volefie  udirlo  , legger  potrà  Provativi  fecit , come 
in  altra  lapida  del  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXII.  $.  o 
cofa  limile  . Il  vero  imbroglio  è nell’  ultitAa  riga  . Mol- 
te fpiegazioni  propone  il  valorofo  Editore  < Una  è DE- 
DICABIT  , ofsìa  dedicovit  coll'  ufata  mutazione  dell’V. 
in  B.  Ma  quel  focratis  guafia  tutto.  Perocché  io  veg- 
go , che  in  due  Gruteriane  ifcrizioni  , nelle  quali  Don- 
ne Sacrate  s’incontrano , fi  aggiugne  Tempre  il  Dio  , a 
cui  erano  confecrate  : Sacrala:  opud  Eie  a fui  aia  Deo 
Baccbo,  Cereri  & Corae  fyc.  dunque  dice  1'  Editore  -, 
il  C.  B,  interpetrjfi  Cereri  Baccbo  . Felicemente  1 Ma 
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quel  DD.  come  fi  fpicgherk  ? In  tré  maniere  ripiglia 
eglijfe  vuoili;  Dcabus  ( ecco  la  prima  ),  ma  quali? 
Diti  Domefticis  Cecco  la  feconda)  ; ma  non  fembra  , 
che  i mifterj,  ne*  quali  erano  quelle  tali  pejfone  ini- 
ziate , eflcr  poteflero  di  Dei  Domeflici , come  eranlo  fen- 
za  dubbio  i inhterj  di  Cerere  , e di  Bacco  : Deae  Diti - 
djmenae  Cecco  la  terza  ) ; ma  quello  nome,  che  trova- 
li in  una  fola  lapida  Doniana  , non  par  fi  comune  e 
fi  noto,  che  con  figla  abbreviar  fi  doveffe.  Che  dun- 
que ? Piuttoflo  leggerei  Deae  Diae  ; che  colle  figlc  D.D. 
appunto  quella  Dea  olfia  Giunone  , come  vuole  Monf. 
del  Torre  ne’  fuoi  monumenti  d’  /inzo  pag.xoi. , o altra, 
trovali  indicata  preffo  il  Qrutero  in  una  ifcrizione  dei 
Fratelli  sorvoli  ? Ma  forfè  anche  meglio  , e fenza  al- 
cun millero  fi  fpiegheran  quelle  figlc  Diit  Cereri , 
Baccio . 

III.  SECONDA  REGOLA  fia , ebe  non  recbinfi  in 
mezzo  fpiegazioni  , le  quali  portin  con  foco  inufitatc 
forinole  , e certe  infolite  Metatejì  , e trafpofizioni  di  pa- 
role . Imperocché  quantunque  in  alcune  ifcrizioni  d'in- 
dubitata certezza  Affitte  cofc  s’incontrino  , di  llemperato 
ingegno  farebbe  nondimeno  ad  una  controverfa,  e incerta 
fpiegazione  di  lìgie  applicar  cofe  , che  raro  h di  ritrovare  , 
e non  fenza  riprenfione  , o almeno  taccia  di  Angola- 
rità in  qualche  autorevolilfiino  monumento , Ignota  fu 
quella  regola  a certo  faccentello  , al  quale  il  M.  Maf- 
fei  nel  T.  V.  delle  Offervazioni  letterarie  con  tacerne 
il  nome  rifparmiò  la  debita  confulione  . Collui  trovan- 
do in  due  marmi  dal  eh.  Olivieri  pubblicati  le  figle 
IIII.  VIR.  QVINQ.ed  EVOCATO  AVG.  BENEF.PRAEF. 
PRAET.  fi  avvisò  contro  ogni  collume,  e per  ciò  af- 
fai ridevolmente  di  fpiegarle  Qnatuorviro  quinquie i , 
ed  Evocato  ✓ iugujli  Beneficio  , Frac  fello  P rattorto.  Ogni 
. novi. 
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novizio  nell*  antiquaria  sii  , che  qnefle  fi  gl  e ci  danno 
uotuorvirum  Quinquennaltm  , ed  Fiatatimi  sitifu/fi , 
lieneficiarium  PraefeQi  Prattorio . Ma  lafciamo  quello 
fgraziato  fpiegatore  di  ligie.  Il  Barone  Bivmrd  nel  T.I. 
del  nuovo  Tejoro  Murotoriano  , laddove  pag.  91,  illuflra 
1*  ifcrizione  di  Sejìo  S animi 0 Severa  , giunto  alle  lìgie 
EX.  STA,  le  fpiega  ex  potuto , cioè  ordini:  , Coll  egli . 
Sei  mento  , dice  V Orville  nel  T.  IV.  Mifcell.  Ohjerv . 
li  Iter.  PJov.pag.  177.,  ut  exemplo  oijnvetur  hujus  lo- 
cutionit  : vii  hi  quideim  nullum  /appetì  t 3 non  certe  aeta- 
tis  argcutcae  linguae  lati  noe  , qua  hoc  monumentavi  eft 
f oprimi  ; e aggiugner  poteva  1*  Orville  , che  e (Tendo  piò 
comuni  le  forinole  ex  decreto  ordinit , tollegil  Decurio- 
n um , è un  dipartirfenc  leggere  ex  potuto,  dove  non  di- 
cefi  di  qual  corpo  (lato  (la  quello  flatuto.  Ne  perciò 
approverei  l'interpetrazione  dello  (letto  Orville  , ex  te • 
/ amento  . ;Perocche  è ben  vero  , che  nelle  ifcrizioni 
Gallicane  fovente  fi  trova  EXS  . per  EX  ; ma  non.» 
veggo,  come  da  TA.  vogliali  didurre  te/amento . Senza 
che  'fepolcrale  epitaffio  non  è già  quello,  onde  la 
formola  ex  tepamento  poffa  averci  luogo.  E il  vero  fe 
epitaffio  quel  fo(Te  di  un  morto  , è egli  credibile , che 
dove  l'anno,  in  cui  Severo  alla  milizia  fu  aferitto  , 
l'anno, incui  Alfiere  fu  fatto,  l’anno  , in  cui  creato  fu 
Decurione  , leggefi  diligentemente  notato  , gli  anni 
del  viver  fvo  fi  doveffer  tacere?  Diciamo  pur  dunque, 
che  onoraria  lapida  è quella,  e le  figle  con  formola 
affai  frequente  s’interpetrino  : ex  pipe  annua  . Un  e- 
fempio  dello  fcrupolofo  riguardo  , che  nella  fpiega- 
zione  delle  figle  aver  fi  dee,  di  non  allontanarti  dal- 
le confuete  maniere  ci  è (lato  dato  dal  M.  Mafei  nel  TVlu- 
Jeo  Veronefe  pag.  CCXXXVII.  3.  Volendo  egli  fpiegare 
le  figle  L£G.  V.  M,  C.  di  un  marmo  Vienne/e , dice 
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d’intemlerle  legionis  QVfNCTAE,  non  VLPIAE  , quia 
prior  legionuut  dcnomtnatio  erot  ab  ordine  ; MACEDO- 
N1CAE,  »o«MART1AE,  quia  legio  JUhin&a  , (*}•  in 
aliti  plurìbus  Macedonica  dìcitur  , numquom  Martia  ; 
CLAVD1A , non  CONSTANS  , quia  Claudiee  faepe 
nuncupantur  ttiain  fexta  , feptima  , ali  a eque  ì Conftans 
vero  /etnei  tantum  de  ottava  invenitur , & modo  qui - 
de  tu  peculiari  . Tanto  anche  i fommi  Uomini  recanti  a 
fcrupolo  di  fpiegare  con  inufitati  modi  le  ligie.  Ma 
delle  formolc  fia  detto  abbaftanza.  Quanto  alle  meta- 
teli  , può  leggerli  Vllagenbuibio  nell*  Epiflola  del  Dit- 
tico Brefciono  pop.  CLXXII.  dove  moftra  doverli  nel- 
lo fpiegare  le  lìgie  delle  antiche  ifcrizioni  badare  , che 
le  lezioni  delle  figle  non  che  in  altre  pietre  trovinfi  óko- 
; ma  trovinli  collo  Hello  ordine  di  paro- 
le , non  trafpofto  e infolito  . Nelle  lapide  abbiamo 
iifpenjotorein  rationis  privatae . Errerebbe  chi  trovan- 
do le  figle  F.  R.  D.  cfponeflcle  : Privatae  rationis  dij- 
penfator  . Però  il  P.  Lupi  pag.  u,  in  un  marmo,  di 
cui  altrove  parlammo,  leggendo  le  figle  V.  P.  volle 
piùttoflo  intenderle  Vir  Perfetti  (funai , che  Praefettut 
'Vrbis  , perche  la  dignità  di  Prefetto  ‘di  Roma  più 
comunemente  fi  fegna  con  altre  ligie,  cioè  col  geniti- 
vo dopo  il  Prefetto  P.  V.  Che  diremo  noi  dunque  de* 
per  altro  flimabiliflimi  fpiegatori  de*  marmi  Torinefi  , i 
quali  ’T.l.pog.  i j4.  alle  ligie  V.P.  nell’ifcrizione  di  Giu- 
lio Marcellino  danno  il  valore  di  'Vrbis  Praefesì  Er- 
rarono certamente  que’  dotti  uomini,  ne  folo  perchè 
non  oflervarono  , che  cosi  al  nome  di  Prefide  fi  an- 
teponeva contro  il  colluine  l’altro  di  'Vrbis  , ma  an- 
cora perchè  fi  finfero  un  Prefide  di  Città , che  non  fu 
mai.  I Prefidi  davanfi  alle  Provincie,  non  alle  Citta. 
Marcellino  fu  egli  pure  Vir  PerfettijfiiHus  ; quella  è la 
genuina  interpetrazione  di  quelle  figle  . IV. 
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IV.  TERZA  REGOLA  fia  : niente  nello  ] piegare 
le  file  ti  sfugga , thè  col  conte/lo , e corpo  tutto  della 
ifcrizione  non  fi  con  faccia»  Da  quello  canone  fi  dipar» 
tì  quel  letterato  , che  in  una  lapida  di  L.  Mario  Maf- 
fimo  trovando  le  figle  V.  C.  fpiegolle  Viri  Confularis. 
Nel  che  egli  non  avverti  , come  ben  riflette  il  Cori  in 
certe  lettere  Cotto  il  nome  di  un  /. Accademico  Fiorenti- 
no pag.  x 6. , che  nel  marmo  feguiva  PRAEF.  VRB£ 
COS.  Ridcvol  cofa  farebbe  certamente  , che  uovi  con- 
ciare , cioè  flato  confole  fofle  Muffi mo  appellato  in 
quella ftefla  lapida  , in  cui  detto  è COS.  cioè  Confole. 
Egli  è ben  pii!  conforme  al  vero  interpetrar  quelle  figle 
Vir  Clariffimus . Per  la  ragion  medefima  da  abbracciare 
non  è la  fpiegazione  , che  il  eh.  de  Vita  diede  a quella- 
ifcrizione  riferita  dal  Fabretti  pag.  571.  52. 

C IVL.  FLORENTIN 
MIL.  COH.  VI.  PR.  CER.  &c. 

Egli  intende  le  figle  PR.  CER.  Privine  Cereali s . Ed 
è ben  vero  , che  alieno  da  Uom  milirare  non  era  l’im- 
piego e la  cura  di  procacciare  , e dividere  il  grano  . 
Ma  conciofiache  tre  marmi  Beneventani  , nè  quali  è 
flato  feopcrto  PRIMVS  CEREALIS,  a Cavalieri  Roma- 
ni diano  queflo  carico,  e vi  aggiungano  IVRID.  oJ»- 
ridicundo , chiaro  è , non  potere  tal  cura  cflere  fiata 
ne  militare  , ne  un  uffizio  di  un  foldato  gregario  . 
Peggio  fpiega  il  Fabretti  quel  CER  , mutandolo  con 
violenza  in  Ceromatiften . Legganfi  pure  le  figle:  Miles 
Cobortis  fextae  Praetoriae  , Cere  olii , o fimil  nome 
cioè  Centuria  Cerealis , la  qual  parola  Centuria  alle 
volte  è lafciata,  benché  fi  a più  ufitato  il  premetterla 
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con  qualche  nota  al  nome  del  Centurione  . E qui  il 
dotto  Olivieri  vuol  efler  lodato  . Avrebb’egli  potuto 
con  Pìglio  interpetrare  le  figle  V.  E.  del  quarto  mar- 
mo Pejarefe  Viro  Excelltntiflìuio  i ma  vedendo  , che 
nella  lapida  Seguitava  DVC.  ducenario  , piuttofio  le  lef- 
fe  con  Reinefo  Viro  Egregio;  perocché  ì*Egreg  iato  ef- 
prcfTamente  fi  congiunge  colla  dignitk  ducenaria  nella 
legge  j.  de  Colori.  Cod.  Ebeod.  Similmente  meglio»  che 
il  Muratori,  fi  appofe  lo  fteflo  Olivieri  nelle  notea* 
frammenti  di  Ciriaco  pog.  a a.  In  infigne  Modonefe  ifcri- 
zione  Ceciliano  è detto  P.  V.  Il  Muratori  pag.DCCXxV. 
g.  fpiegò  le  figle  PraefeBut  ‘Vrbit  ; ma  l 'Olivieri  vuo- 
le , che  fi  leggano  Vir  PerfeOiJJimut  , ed  ha  ragione  * 
Ceciliono  fubito  é detto  Rationolit  *Vrbis  Rotnae  , la 
qual  dignitk  era  tanto  minore  della  Prefettura  di  Ro- 
ma . Ora  nelle  ifcrizioni  le  dignitk,  e gli  ufizi  coll’ 
ordine,  con  che  furono  foflenuti,  fi  notano,  falendo 
cioè  Tempre  da*  minori  a'  maggiosi . La  dignitk  dun- 
que indicata  con  le  figle  V.  P.  efler  non  poteva  la 
Prefettura  di  Roma  ; poteva  ben  edere  il  Perfettiffi - 
moto  , dandofi  il  titolo  di  Perfettijftu o 'Votno  a*  Reggi- 
tori delle  Provincie.  Altra  fvirta  del  Muratori  , feppure 
gl’indici  del  nuovo  Ecfora  fon  fatti  da  lui,  riprende 
VHagenbucbio  de  dipt.  Brix.  pag.  CLXXVT.  Nel  quin- 
to Indice  alla  parola  Prattor  foggiungonfi  le  ftg'e  PR. 
PIL  della  iscrizione  quinta  pog.  204.  PR.  PIL  QVIN- 
QVENN.  AVGVR.  Dal  che  vedefi  , che  il  facitore  di 
quell’indice  prefe  la  lìgia  PR.  per  Praetor , ma  fe 
quella  lìgia  lignifica  Praetor  , quale  interpetrazione  da- 
ralH  al  PIL  ? Non  è egli  aperto,  che  prituus  pilutQ  di- 
gnitk militare  ) ci  viene  qui  denotata  ? Diamo  un  al- 
tro efempio  . Sta  in  Gruferò  pag.  XXXVII.  j*  quella 
ifcrizionc  . 

LON- 


Digitized  by  Google 


CAPO  III 


39* 


FONTI  BELENO 

C.  AQVILEIENSIS.  DIADVMENVS 
B.  V.  S. 

M.  HOSTILIVS 
AVCTVS 
limi.  B.  S.  D.  VIR. 

Lo  Scaligero  nell’indice  Gruteriavo  delle  lìgie  omife 
le  ligie  del  terzo  verfo  ; non  ifpicgò  quelle  del  feflo  . 
Il  Reinefio  pag.  io i.  ottimamente  offervò,  che  Io  fcal- 
pcllino  in  luogo  non  loro  pofe  le  lìgie  B.  S.  D.  , pe- 
rochè  il  VIR.  appartiene  al  Inni  , e denota  il  Sevira- 
to di  /lutto.  Quinci  fecondo  il  fuo  colhjme  muta  a 
capriccio  il  B.  delle  prime  in  L.  per  farle  dire  libera 
votuut  folvit  y e quello  delle  feconde  in  D.  perchè  di- 
cano : de  fuo  dedicat.  Monf.  del  Torre  ne*  Monumenti 
di  /tnzo  vuole,  che  fieno  due  ifcrizioni  , avendole 
egli  nelle  fue  carte  trovate  dillinte  , e delle  prime  lì- 
gie niente  follecito  legge  le  feconde:  Belano faerum  de - 
dit.  Il  Muratori  pag.  XXIV.  j.  porta  folo  la  prima 
parte  della  ifcrizione  , toltene  via  le  parole  Fonti  Be- 
lano , e quindi  facilmente  interpetra  le  rimafle  figle  : 
Beleno  zeturn  Jolvìt . Finalmente  VOrville  T.  IV.  Mi - 
J'c.  Obferv.  Non.  pag  j $6.  vuole,  che  quelle  lìgie  s’in- 
terpetrino  : Bene  zotuw  folvit . Ma  io  credo  , che  que- 
lli dottlffimi  Uomini  fienlì  indarno  affaticati  a fpiega- 
re  quella  ifcrizione.  Vuoili,  che  una  fola  fia  riferi- 
tone,come  piaciuto  è al  Gruferò  , al  Reinefio , e all* 

B b 4 Orvil - 


Digitized  by  Google 


392  LIBRO  III. 

Orvìlle ? Eeleno  non  può  nelle  figle  aver  luogo  eflcn- 
dovi  fui  bel  principio  porto  FONTI  BELENO  : quel 
BENE  dell'Or#///*  è freddo  anzi  che  nò  . Perchè  non 

leggeremmo  piuttofto  : Enfino  voto  foluto Eafi  fi» 

gnum  dedit  . Qual  cofa  nelle  lapide  più  frequente  , 
clic  Bj/ìw  dedit , Eafnu  cum  figno  &c.ì  E quale  più 
facil  di  querta  , che  Diadumeno  a Eeleno  alzarte  la 
Bafe  , c / lutto  alla  Bafe  fovrapponerti*  la  ftatuett  a ? 
Or  diafi  a Monf.  del  Torre  che  fiano  due  ifcrizioni  . 
Non  farà  varia  la  fpiegazione  . Perocché  non  polliamo 
immaginare,  che  due  ifcrizioni  fien  quelle  Hate  , fe  non 
ideandoci , che  la  lapida  forte  a quello  modo  . 

FONTI  BELENO 
c.aqvileiensis  M.  HOSTILIVS 
DIADVMENVS  AVCTVS 

B . V.  S.  Inni  B.  S.  D.  VIR. 

E quindi  fors’è  avvenuto  , che  cflendofi  in  due  parti  fpez- 
zata  la  pietra  della  copia  "Muratoriana  manchi  il  prin- 
cipio FONTI  BELENO,  e l’altra  parte  dell’ifcrizio- 
ne  , che  mentova  M.  Oflilio  /lutto. 

* V.  QVARTA  REGOLA.  Nulla  nella  interpetrozio» 
ne  delle  figle  fi  ammetta  , che  ripugni  al  genere  della 
ifcrizione  , thè  fi  ha  frolle  mani.  Con  efempli  dichia- 
riamo la  regola  . Sieno  da  fpiegarfi  le  figle  PP.  Veg- 
galì  fubito  , qual  fia  l’ifcrizione  , dove  fono,  fe  Im- 
periale, fe  à Sacerdoti  appartenga,  fe  traile  militari 
vada  annoverata  &c.  Perocché  troppo  ridicolofa  cofa 
farebbe  a tutte  quelle  darti  d’ ifcrizioni  adattare  una 
medefima  fpiegazione  di  quelle  figle  . In  Gruferò  ab- 
biamo p3g.  CCLIII,  4.  quello  marmo , 

AN- 
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ANTONINO.  AVG.  PIO 
PONT.  MAX.  TRIB. 

POT.  COS.  II. 

P.  P.  D.  P. 

Mal  fi  apporrebbe  chi  interpetrafle  le  figle  PP.  Praefe - 
Ko  Praetorio , Patri  Pattuiti , Prae  Popto  Primi  Pii», 
eflendo  la  lapida  porta  ad  un  Imperadore  : leggi  dun- 
que coll’  Hagcnbuc hio  nella  citata  lettera  fui  Dittico 
Brefciono  pag.  44.  Patri  Patriae  Decuriones  pofuerunt , 
o forfè  meglio  dccretum  pablics . Certo  è,  che  la  fpie- 
gazionc  dello  Scaligero  propria  pecunia  dederunt , po - 
fuerunt  oltrecche  è poca  cofa,  e freddina,  ci  fa  igno- 
rare contro  il  coflume  degli  antichi  coloro,  che  dede- 
runt , pojuerunt  , e di  più  propria  pecunia  . Già  ti  vol- 
gi ad  interpetrare  le  ftefle  figle  PP.  in  quella  lapida 
Gruteriana  pag%  CCCXIII . 3 • Popumiano  V.  C.  P.  P» 
Dei  Jolit  ( fpc.  Stolta  cofa  farebbe  qui  ricorrere  al  Pa- 
tri Patriae ; Patri  Patrum  dirai,  conciofiache  di  fa- 
cerdozio  fi  tratti . Ma  niuna  di  quelle  due  fpiegazioni 
fi  adatta  al  marmo  Muratoriano  di  M.  Gonio  Maffìw» 
pag.DCCV.  6.  T.  Claudius  Firmai  PP.  Ex  . Cornicular. 
Ippui  i perocché  quello  di  Corniculario  era  ufizio  mi- 
litare . Dunque  refta,  che  Mofpmo  fia  flato  come  vuo» 
Je  il  citato  Hogenbucbio  pog.  CXV.,  Primi  Pliant  , 
o Prae  Poptut , cioè  uiilituia.  Per  fimil  modo  i nu- 
meri III.  INI.  fe  lcggeraili  in  una  iscrizione  , ove  di- 
cali COS.  IH.  COS.  IIII.  gli  fpiegherai  beniflimo  Con- 
fui  tertium , quarta»! , Ma  <be  farebbefi , volendoli  »n- 
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tcrpctrare  quella  ifcrizlonc  Seleucut  Optio  III.  Diana  ? 
Guardati  da  leggere  : OPTIO  TERTJUM  . Quella  if- 
crizionc  è d’uomo  , che  cfercitava  la  milizia  navale  . 
Dunque  dirai  : Optio  Trieri  Diana  , efiendo  collume 
deilc  lapide  difiYgnare  le  Trieri , le  Quadriremi  &c. 
cornumero  III.  IIII.  &c.  feguito  dal  nome,  che  elle 
aveano  o dalla  loro  infcgna  , o dal  Dio  tutelare.  A 
quello  luogo  appartiene  una  breve  ifcrizioncella , che 
leggeli  in  una  patera  ad  altro  propolito  da  me  ricor- 
data  nel  primo  libro , la  quale  è fiata  dal  Sig.  Fran- 
cesco Mancia  pubblicata  nella  lettera  in  rifpofla  alla 
Dijfertazioue  di  Elifio  'Pogifle  intorno  a!  [ito  di  Cupro 
Montana.  Ivi  dunque  fi  legge.  V.  AVILJO  V.  F.  V; 
ALPIENO  PO.  P.  PAGI.  VEHEIA . L’erudito  editore 
fag.  7 9.  così  le  fpiega  : Vibio  Attilio  Vibii  FU  io 
[tutina  Alpieno  Pontifici  ( oppure  pofuit  ) Populut 
( ovvero  Plebi  ) Pagi  Vebejani . Il  eh.  P.  D.  Jfidoro 
Bianchi  non  ci  trovò  a ridire,  fe  non  nella  inter- 
petrazione  della  ligia  V.,  che  non  Vibio  , ma  pii»  vo- 
lentieri fpiegherebbe  Volufo , ocon  altro  prenome  più 
«erto,  che  non  e il  Vibio  di  Reinefio . Io  crederci  do- 
verli offervare  , che  la  ifcrizione  è in  una  patera  ; non 
dunque  eller  dovea  polla  ad  Avilio  quali  onoraria  fol- 
le , o fepolcra le,  ma  piuttollo  fotto  Attilio  ; ed  ecco 
efclufo  il  pofuit , e il  Pontifici  in  dativo  . La  fpiega- 
zion  dunque  più  naturale  è confiderare  quella  ifcrizio- 
ne  , come  nota  del  tempo,  in  che  la  patera  fu  fatta: 
Volufo  Afillo  Volufi  Filio  'Vfcntino  Alpieno  Pontifice 
Populi  Pagi  Vebejani,  o fors’ anche,  Pontifice  primo 
Pagi  Vebejani  j e fe  fi  vofelTe  , che  oltre  la  data  del 
tempo  ci  folle  efprclTo  chi  fece  la  patera  , leggali  : 
( che  io  non  ripugno  . ) Volufo  Attilio  Volufi  Fili» 
*V fontina  Alpi  (no  Pontifice  Plebi  Pagi  Vebejani • 

VI.  RH- 
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VI.  REGOLA  QVINT A Ponga/i  Mente  al  luogo,  ove 
Panno  le  figle . e niente  fi  adotti  nella  loro  interpe- 
trazione  , tbe  alieno  fa  da  quel  luogo.  Sieno  di  riem- 
pio le  figle  A,  P.  fé  a qualche  nome  Seguiranno,  co- 
me nel  marmo  Gruteriano  pag.  LI.  2.  C.  silbinus  C. 
F.  Ouf.  MaJcelUo  mi  vir . A.  P.  andranno  fpiegate  : 
spedii  tei  a potè  paté  ; ma  in  quello  Epitaffio  del  tomo 
quinto  Symbol.  Florent.  del  Cori  pag.  22.  dare  debent 
A.  P.  R.  , il  luogo  fteflo  domanda  , che  rendanfi  ce- 
rario popull  Romani  . Fìngali  appreflo  , che  fia  a Spie- 
gare  l’epitaffio  di  Ofcia  Irene,  dove  in  fine  fi  legge  : 
H.  S.  E.  OIBQ^  ILTS.  Guardati  di  fporle  . come  ha 
fatto  un  grand’uomo  : bic  fifa  ep  : omnibufque  titulis  . 
Che  ha  fare  in  quello  luogo  . ot/intbufque  titulis  ? E 
quello  il  luogo  delle  fi  frequenti  fepolcrali  acclama- 
zioni : Offa  illius  bene  quiejcant , illi  lenii  terra  fit . 
Il  eh,  P.  Oderico  nella  ottava  Dific nazione  fopra  un 
antica  iscrizione  di  Kamenio  trovò  al  nome  di  Gen- 
tile , che  uno  era  di  quelli,!  quali  aveano  a Kattie - 
uio  dirizzata  una  llatua  , aggiunte  le  figle  P.  M.  Cre- 
dette egli  dapprima  , che  Pontificie  minor  potettero  leg- 
gerli , il  qual  nome  fi  ha  llefo  in  un  altra  lapida  del- 
lo Sponi  ma  P°'  fattofi  a confiderai  , che  tale  iscri- 
zione era  formata  dal  Tribunale  del  Vicario  AnU’yif- 
friea , vide  Subito,  che  tra  gli  uffiziafi  di  quello  era 
a cercar  chi  meglio  indicar  fi  potette  colle  figle  P. 
M.  e quelli  certamente  non  era  il  Pontefice  Minore  , 
ma  piuttollo  o il  Princeps  Milittim  , o *1  Princépt 
Magiprianorum  . Un  altro  efempio.  Traile  lapide  be- 
neventane troviamo  quella  . 


C.MO- 


Digltfced  by  Google 


LIBRO  III, 


3<j6 

C.  MODIVS  FELIX 
ET.  C-MODIO  FELICI 
FIL.  ET.  COCCEIO 
SILVINO.  FIL.  NA 
TVR.  ET.  MODIO 
RENATO  LIB.  ET 
SATTIAE  SILVIAE 
VXORI . VV.  SS.  F 
CAESIAE  VENERI 

Se  le  ligie  VV.  SS.  F.  foflero  in  altro  luogo , potreb- 
bono  in  varie  guife  interpetrarfi  ; ma  qui  non  ammet- 
tono altra  ragionevole  fpiegazione  , che  quella  : vivit  fu • 
prafcriptii  fecit . In  altro  luogo  avvertii,  clic  nelle  if- 
crizicni  , quando  molti  fon  nominati,  fovente  aggiu- 
gnevafi  la  lettera  V.  a denotare  coloro  , che  erano 
ancora  in  vita  . Sò  , che  1*  eruditiflìmo  Sig.  Canonico 
de  Vita  fog.  XLII.  Le  intende  : vivi  fibi  fecerunt . Ma 
in  primo  luogo  faper  vorrei,  perchè  fe  fecerunt  fi  ha 
a fpiegare  quella  F.  non  fiafi  raddoppiata,  come  l’V. , 
e la  S.  Innoltre  trovo  bene  , che  la  doppia  VV.  fi- 
gnifica  VÌVI,  ma  veduto  non  ho  mai,  che  due  SS. 
vagliano  SIBI.  : quella  lìgia  ne’ marmi  lignifica  Tempre 
fupraferiptum  , fupraferiptot  , fe  il  contrito  non  efiga 
altra  fpiegazione  , come  laddove  leggefi  H.  M.  S.  S. 
che  vale  : hoc  monumentum  five  fepulcrum  . Chieggo  in 
terzo  luogo,  a cui  quel  plurale  fecerunt  fi  riferifea  ? 

Peroc- 
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"Perocché  il  folo  C.  Modiut  Felix  regge  tutta  l' ifcri- 
cione  , e quindi  ancora  il  verbo  colla  iìg  1 a F accen- 
nato . Non  cerchiamo  dunque  altra  interpetrazione  da 
quella,  che  ho  dato. 

VII.  Quelle  le  principali  regole  fono,  che  nell'in- 
terpetrare  le  lìgie  voglionfi  avere  alla  mano.  Additia- 
mo ora  alcuni  fonti,  da’  quali  potrà  piti  facilmente 
trarli  una  giulla  fpiegazione  di  tali  abbreviature,  E 
primamente  io  dico , che  molto  ad  intenderle  vale  il  luogo 
(ledo  , donde  le  ifcrizioni  furono  diflbtterrate  . Ed 
oh!  gli  Editori  di  effe  aveflèr  Tempre  fegnato  il  luogo, 
donde  ufcirono  a luce  , e le  varie  loro  avventure  a 
noi  trafmefle.  Quante  cofe  intenderemmo  noi  più  fa- 
cilmente ! quante  ancora  più  ficuramente?  Ma  non  sà 
per  qual  reo  deliino  i più  non  ne  fanno  parola  , ed 
altri  anche  s’ingannano  neH’additare  il  luogo  , ove  al 
prefente  le  defcritte  pietre  fi  trovano  . Molti  fioatti  er- 
rori ho  io  ftefTo  notati  in  Gruferò , altri  in  GuAio  ne 
fcuopre  il  dotto  Sig.  Cavalier  Olivieri  , altri  ne  ripren- 
dono in  altri . Ma  al  punto  . Siano  da  interpetrare  le 
figle  : RES  PVB.  PIS.  Come  fapere  fe  de*  Fifoni , fe 
de  Pijtojep , o fivvero  de'  Pefarefi  fi  parli?  Ma  come 
fappiafi  , che  il  marmo  fu  trovato  a Pefaro  , torradì 
follo  ogni  dubbio,  e leggeraffi  con  fìcurezza  di  non  er- 
rare Pifaurenfium  . Così  niuno  fi  avviferebbe  d’inter- 
petrare  con  Manuzio  , e col  mentovato  Olivieri  le  fi- 
gle di  altro  marmo  L.  D.  D.  D.  P.  locut  datus  decre- 
to Decurionum  Pifaurenfiutn , fe  non  fapcfle  , che  l'i- 
ferizione  era  di  Pefaro.  Similmente  il  Gori  nelle  i- 
fcrizioni  della  Tofcana  fpiegò  dirittamente  in  parecchi 
marmi  le  figle  M.  S.  Municipii  Saffi nat invi  , perchè 
quelle  pietre  erano  fiate  appunto  ritrovate  nè  contor- 
ni di  quel  Municipio,  Non  altramente  fece  il  Mafftì 
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nel  Mufeo  Veaonefe  . Spiega  egli  pag.  CTI.  4.  • le  figle 
S.  P.  C.  Scnatu s Populufque  Carfeolitanui , rifletten- 
do , che  la  pietra  era  fiata  (coperta  non  lungi  da  Car • 
Jcolo  . Le  ultime  parole  della  Gruteriana  pag.  CLXIV.  z, 
fono  quelle  : Curante  Valerio  Catulino  P.  P.  P.  P.  P. 
Juper . Direbbefi  Cubito,  fe  chieda  ne  foffe  la  Cpicga- 
zione:  Davo  io  fono,  non  Edipo  . Ma  è da  Capere  , 
che  la  pietra  fu  già  trovata  /fqui s in  Slavonia  Va- 
rodienfi , cioè  in  quella  parte  di  Pannonjo , che  anti- 
camente nomavafi  fuperiore . E*  dunque  chiaro,  che 
l’ultimo  P.  Lignifica  Pannonia  , e ’l  fuper  vai  J'uperiore  . 
Qjindi  facilmente  fi  fpiegan  le  altre,  o collo  Scali - 
gcro  , Pracfctto  Praetorio  per  Provinciatn  P annoniam 
fuperiorein  , o meglio  col V Hagenbucbio  de  Dipt,  Erix , 
pag.  y 9.  il  quale  prova  affai  bene,  che  il  primo  P. 
pattato  in  Gruferò  dalle  fchede  di  Sicglero  va  cam- 
biato in  V , Viro  PerfcttiJJiwo  Praefiàì  Provincia c_> 
Pannoniae  fuperiorii . Un  altro  efempio  ci  Commini- 
flra  lo  deffo  Hagcnbucbin  pag.  j»j.  Leggefi  in  Grate • 
ro  pag.  CI.  7.  : Bono  % ventai  Mil.  Exercitus  GS.  Ma *3 
ternio  Perleto , lo  Scaligero,  ed  Olteno  efplicarono  le 
figlc  GS.  Gajus  ; ma  la  pietra  fu  fcoperta  a Magonza, 
e Tacito  Hi  fi.  I.  t.  mentova  fuperioris  Germani  a e E- 
xercituM  . Perche  non  interpetreremmo  noi  dunque 
piuttodo  quelle  fìgle  Gennamae  fuperiorii  ? A quedo 
primo  fonte  riduconfi  anche  certe  forinole  più  ufita- 
te  in  alcune  Provincie,  che  in  altte.  EXS.  per  ex  Co- 
vente  s’incontra  nè  monumenti  Gallicani , come  notò 
V0>  ville  T.  IV.  Mifcell.  Obferv.  A?ov.  pag.  17  #.  Però 
Ce  fi  ritrovaffe  EXS  VOTO  in  marmo  d’altro  paeCe  , 
forCe  non  male  fi  Cpiegherebbe  ex  fuo  voto.  Ma  che  lo 
Spon  Mifcell.  pag.  171.  abbia  così  interpetrate  quelle 
voci  in  iCcrizion  Lionefe  , nella  quale  perciò  non  Co- 
no 
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na  figle  , ma  la  pura  formala  Ex  voto  fcritta  fecon- 
do il  coftume  della  nazione,  è da  riprenderfi  , come 
ì (lato  fatto  dal  inedcGmo  Orvillo  . Nelle  ifcrizjoni  di 
Spagna  riferite  nel  Mufeo  Veroneje  pag.  CDXXlV.  fcgg . 
trovanti  fpcffo  quelle  lìgie  C,  S.  H S.  E.  S,  T.  T.  L. 
o C,  S.  , o K.  S.  S.  T.  T.  L.  Potrcbbono  forfè  in- 
tenderti cu  ut  fuit  bic  fitui  cjl . pt  t ibi  terra  lenii.  Ma 
conciotiache  in  una  ifcrizione  pag.  CDXX'K  a.  cfpref- 
famente  fi  trovi  : Cara  fuis  H.  S.  E.  T.  T.  L.  pollia- 
mo raccorre  , che  ne*  marmi  di  Spagna  le  figle  C.  S.  e 
K.  S.  vagliano  Cara , o Carni  fuit , anzi  'che  cutn  futi 
come  in  lapide  di  altre  nazioni  potrebbefi  verifimil- 
mente  fpiegare. 

Vili.  Quindi  giSa  ci  fi  apre  un  altro'  ficurilfimo  fon- 
te per  intendere  le  lìgie,  cioè  altre  lapide,  nelle  quali 
o le  fieffe  fteflillime  formole  , o molto  limili  trovanti  ef- 
prefle  . Vegniamò  agli  tfempli  . Come  intenderanfi  le  fi- 
gle LEG.  Vili.  AVG.  P.  F.  C.  C.  che  furono  trovate  in 
una  ifcrizione  nel  1?$}.  feoperta  a Ginevra  ? Il  Sig. 
de  Vernet  le  fpiegò  bravamente.  Legionii  oSavae  Fiat 
Felicis  Conftantii  Connnodae  ,• perocché  troviamo  in  Gru- 
ferò pag.  CDLXXXV.  8.  un  ifcrizipnc  di  C.  Vefnio , 
di  cui  dicefi . 

QVO  MILITANTE  CVM  LIBERATA  E S 
SET.  NOVIA  OBSIDIONE  LEGIO  PIA 
FIDELIS.  CONSTANS.  COMMODA.  CO 
GNOMINATA  EST.  &c. 

V • 
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Dove  però  fi  avverta  , che  il  Si g.  Vertici  dovea  per 
adattarli  in  tutto  alla  lapida  Gruteriana  leggere  fi-  . 
dclit  t non  Felicis . In  fabretti  pag.  «8$.  uhm.  I ?©. 
abbiamo  . 

MVSCILIVS  CARVS  SVIS  ANN. 

IIII.  H.  S.  E.  ET.  TE.  ROGO 
PRAETERIENS  . VT.  LEGAS  . ET 
DICAS.  SIT.  T.  T.  L. 


e poco  appreffo -,  ciò h nutu.  I92.  Die  rogo  qui  tronfi  . 
fit  libi  terra  Uvii  . Ecco,  dice  qui  VElagcnbuebio  nell* 
£pifole  Ipigrofcbe  pag.  50.  la  chiave  ficura  per  ifpie. 
gar  quelle  figje  , per  le  quali  il  Muratori  chiedeva 
un  Edipo  pag.  1 VIXCV.  e pag.  MDCLXXII.  io.  T.  R. 
P.  D.  S.  T.  T.  L*  leggcfi  pure  te-  rogo  preteriem  di- 
tali Jt  libi  terra  lenii . AVREUO  MARVLIO  NAVE 
leggtfi  in  marmo  (cavato  a Eaja  nel  174P.  Il  Giri 
T.  V.  delle  fuc  fimbolc  Fiorentine  pag.  j*.  felicemen- 
te fpicgò  la  lìgia  NAVF  Adtifylaci , o piuttollo  PJau- 
plylaci  da  una  lapida  dei  Mufeo  Verouefe  pag.  » 
in  cui  abbiamo:  VETERANO  EX  NAOFVLACE . Che 
cofa  folle  deeurio  Ornavi  , che  incontrali  in  alcune 
ifcrizioni  , ce  io  infegnò  il  Maffei  nelle  anticbiti 
della  Gallia  pag . 66.  da  altro  marmo  di  Pdimet  , in 
cui  fi  legge  Decurioni  Ornamentar,  cioè  ornamenta • 
rio,  quafi  decurion  folle  ornamentit  tenui , ed  onorario. 
Predo  Gruferò  pag.  CCLXXXVIII.  y.  trovali  Marti - 
tinianus  V.  P.  Vir  Per fcBijptnut  Praefei  Provinciac 
Scorici  Mediterranei . (Quando  dunque  nello  ftefio  Gru- 
ferò 
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tero  p.  CCLXXXVITI.  j . trovali  Martinianus  V.  P.  Vi r 
Per  feci  iffimus  Praefes  Provinciae  borici  Me  diterranei . 
Quando  dunque  nello  fieno  Gruferò  ti  avverrai  pog. 
CCLXXXVII.  j.  a leggere  V.  P.  P.  P.  N.  M.  T.  fpiega 
francamente  le  ligie  : Vir  Perfeliiffimus  Praefes  Provin- 
ciae fiorici  Medi  Terranei , non  Praefetlus  Pretorio  , 
come  1’  Orfati , ed  altri  hannole  intefe  . Così  pure  tro- 
vando in  Gruferò  pag.  CXCIII.  6.  V.  S.  I.  o nel  nuo - 
©0  Te  foro  507.  y.  VCSI  , interpreta  coll*  Hagcmbucbio 
de  Dipu  Iìrix.  pag.  1*4.  Vice  facra  Indicata;  corno 
fta  efpreflo  in  Gruferò  madefimo  pag.  CXCIII.  6.  9.  io. 
Il  Muratori  fpiegò  c omini ft  la  lìgia  C.  nei  marmo  di 
Corntliano  . 


CORNELIANVS  C 
VT  VQVIT  ' 

Meglio  il  Maffei  Muf.  Ver.  pag.  LXXIX.  4.  Confularis , 
del  qual  titolo  vien  Corneliano  medefimo  ornato  in  al- 
tra lapida  . Scvir  Claudialis  Major  intendonlì  dal 
Majfei  l.  c.  pag.  8$.  1.  le  ligie  VI.  VIR.  CLA.  MAI.  , 
perché  in  altra  epigrafe  abbiamo  CLA.  ET.  AVG.  che 
non  poflon  lignificare  fe  non  Claudialis , <£y  ySugujìa - 
Ut  • Nello  llclTo  Mufeo  Verouefe  pog.  CI.  1.  abbiamo 
LARIBVS  AVG.  y/ugu/li  potrebbe  fpiegarfi  col  Mura- 
tori ; ma  avendo  noi  in  lapida  del  Pabretti  Laribui 
siuguflis , non  efiteremo  un  momento  a leggere  anche 
ivi  / iugu/lis  . Ma  per  non  dilungarci  foverchiamente_t 
in  efempli  , e donde  il  eh.  P .Oderico  traile  la  fpiega- 
zione  di  un  marmo  non  ha  molto  feoperto  in  cui  leg- 
gali ARCB.  DEI.  LIB.  ? da  due  ifcrizioni  Grufertane 
pag.  XXVII.  4.  e XXVIII.  4.  dove  li  ha  efprclTamente 
Arcbibuculus  t t Arcbibticolus  Dei  liberi.  Sin  qui  lia 
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detto  di  quelle  figle  , che  dall’ efprefle  formole  di  al- 
tre lapide  ci  fon  difeifrate. 

IX.  Diali  già  qualche  efempio  dell’ajuto,  che  dal- 
le ifcrizioni  trarre  fi  può  a fpiegare  le  figle  per  certa 
fomiglianza  . Due  illullri  Uomini  fonofi  prefi  ad  illu- 
flrare  una  formola  ofeura  , che  trovali  in  qualche  la- 
pida , il  Maffci  nelle  antichità  della  Gallia  pag.i^,t 
e 1'  Hagembuchio  nell’  epifiole  Epigrafiche  pag.  y 17.  fegg. 
Leggefi  nel  famofo  marmo  di  Torigny  , e in  qualche 
altro  VICE  XX.  ET.  XXX.  Lo  Sport  nelle  fue  Mefco- 
lanzc  pag.  148.  avea  letto  .vice  vicefimae , & Quadra- 
gefimae  ; ma  ciò  che  è ? Il  Muffici  trovando  nella  lidia 
lapida  di  Torignj  hello  , e fido  Vice  Praefidis  /igea- 
tevi argomentò,  che  fi  potclle  leggere  vice  vicefimarii  , 
(ij*  quadragefirnarii  , cioè  dell’  Efattore  di  que’ tributi  . 
L’ tlugembucbio  applaudì  al  Muffici  e folo  ollervò  , che 
precedendo  in  quelle  lapide  Proc.  Prov.  Lugud.  Proc. 
Prov.  / ifiac  &c.  quel  vice  potrebbe  riferirfi  al  Proc. 
qui  taciuto  per  elilfi  , e fpiegarfi  Vice  Procuratorit  Vi - 
cefiviac  , (2*  Quadragefimae  lenza  ricorrere  alla  parola 
di  Vicefimario  ufata  per  altro  da  Petronio  / irhitro 
c.6f.  Seguitiamo  ad  udire  il  Maffci.  Come  fpieghcre- 
mo  noi  le  figle  C.  I.  P.  C.  N.  M.  d’  una  ifcrizione  di 
Uarbona  ? Scaligero  , ed  altri  le  interpretano  : Colo - 
niac  Juliac  Paternae  Claudiac  barboni:  Martii . Ma  il 
Maffiei  ivi  pag.  LXlV.  ofiervò  , che  dille  anche  al  di 
d’  oggi  un  altro  fallo  in  cui  Ha  fcritto  : Colonia  Pia 
Flavia  Con  fi  an:  Emerita  sfvcnti  cutn  Helvitioruvi . Per- 
ciò al  Paternae  Claudiae  di  Scaligero  gli  piacque  fo- 
ftituire  anche  nel  marmo  Uai-bonefc  Piae  Confiantit  . 
Veggiamo  ancora  , che  abbia  tentato  coll*  ajuto  delle 
lapide  il  Canonico  Giovanni  de  Vita  T.  I.  Ehef • /int. 
lìenev.  p.  104.  Trovafi  quella  ifcrizionc  Beneventana  . 
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GENIO 
LOCI  ET 
NUMINI 
CERERIS 
CONCOR 
DIVS  COZ 
HOR. 


Hnjus  dittìonis  coz. , ripiglia  qui  il  eh.  Editore , mul- 
tiplex  cxplicatio  dori  potè/}  , ac  primula  CONSERVA- 
TOR  interpretor  ( notili  ) exauplo  lapidi i apud  Grutcrum 
pog.yf.  ubi  legitur : Genius  Confervator  Horreorum  Gal - 
bianorum  , ut  Concordius  lapiàcui  Genio  loci  ac  Numi- 
ni  Cereris  Confervatoribus  Horreorum  dico/fe  vide  atavi 
Quod  fi  dittio  ipfa  ad  Concordium  pertineat , rette,  & 
ipj'e  Confervator  Horreorum  , quod  ejus  inunus  ejfet  , di- 
ci potè fi  , quamquam  eodem  modo  , otque  inunere  , 
CONSVL  Horreorum , Se  COMES  Horreorum  appetì  ari 
potuit . E niuno  negherà  certamente,  che  ingegnofa  fia 
quella  fpiegazione  . Io  Hello  me  ne  compiacqui  prima- 
mente nel  leggerla,  e la  commendai  nel  T.X.  della  Sto- 
ria letteraria  d * Italia  . Credo  nondimeno  , poterfene 
dare  una  più  accertata  interpetrazione  . Horr.  vuol  dire 
Horrearius , il  qual  impiego  non  è nuovo  ne'  marmi  an- 
tichi , ma  la  lìgia  COZ.  non  è , che  la  patria  di  Con- 
cordio  . Due  Soldati  abbiamo  in  Gruferò  pag.  CXXX.  i . 
di  patria  COS  ; il  che  o vogliali  fpiegare  COSSETA- 
NOS  , o che  altro  , è tutt’  uno . Nè  faccia  difficoltà  la 
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lettera  Z.  , che  quella  per  la  S.  non  una  volta  trovali 
nelle  ifcrizioni  adoperata  . Nè  a quello  folo  giovano  le 
altre  lapide,  ma  fi  ancora  a dichiarare  certe  ofcurc  pa- 
role . Il  Muratori  pag.DCCL.XXX.  |.  avvenutoli  in  una 
ifcrizionc  del  Doni  a leggere  Veterano  leg.  III.  Partb 
TrajeHo  in  Cob.  VII  Praet.  volò  col  penfiero  a 'Utrecht , 
e quella  città  parvegli  di  vedere  in  quel  Trajefto  . Ma 
in  Gruferò  fonoci  altri  foldati , i quali  diconfi  p.DXXIII. 
6.  DLI.  2.  TrajeBi  in  Praetorìum  , cioè  trasferiti  nel 
Pretorio.  Però  Vonder  Mìeden  nel  T.IX.  delle  j Ivi - 
bole  Goriane  di  Moina  pag.ij.  ottimamente  riflette,  che 
ancor  quello  Veterano  dalla  legione  III.  pafsò  alla  Coor- 
te VII.  Pretoria  fecondo  1*  antico  collume  rimelTo  in 
vigore  dall’Imperadore  Settimio  Severo  di  trofcerre  da 
tutte  le  legioni  i fupplimenti  neceffarii  alle  Coorti  Pre- 
toriane. Veggafi  anche  il  Moffei  nelle  antichità  delle 
Collie  pog.T\.  e nel  Mufeo  Veronefe pog.CVlI.  donde  al- 
tri efempli  potrebbonfi  al  nollro  intendimento  produr- 
le . Balline  un  altro  tratto  dal  T.V.  delle  Offervazioni 
letterarie  dello  fltffo  Marchefe  Moffei  pog.i $$.  yfplutius 
Eanejler  leggefi  in  lapida  di  Fono.  Non  potrebbefi  du- 
bitare , fe  quel  fofie  nome  di  patria  , e denotale  la 
Città  di  Fano  ? Ma  conciofiachè  in  altro  marmo  tro- 
vifi  ex  Tefleuiento  Foneflrit  filii,  impariamo,  che  que- 
llo è qui  cognome. 

X.  Ma  palliamo  ad  altri  fonti  delle  lapidarie  inter- 
petrazfoni . Tra  quelli  precipuo  luogo  ha  la  Storia;  nè 
in  cofa  fi  aperta  abbifognano  efempli . Molto  anche  va- 
le la  notizia  degli  antichi  riti  , e delle  preterite  confue- 
tudini.  Dici  folet , fcrive  Servio  fui  verfo  <44.  del  fe- 
condo dell*  Eneide , mori  vis:  vale , vale,  volt.  Se  egli 
non  ci  a v effe  di  quello  collume  lafciata  memoria  , inefpli- 
cabili  farebbon  le  figle  V.V.V.  di  un  marmo  del  Mtt - 
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feo  Veronefe  pdg.96.  j.  Femmine  Sacerdoteffe  di  Bacco 
ne’ Baccanali  ricorda  Litio  lìh. 19.  C.ij  ; per  lo  con-, 
trario  una  antica  iscrizione  della  Raccolta  Doniana  ci 
dà  Vomini  Sacerdoti  di  Bacco  . Ed  ecco  intenderli  Su- 
bito la  Sigla  Sac.  Bac . d’  un’  ifcrizion  Pefortfc  ti.CVlII, , 
cioè  Saccrdos  Bacchi  , come  felicemente  1*  inteSe  il  eh. 
Editore  pag.1%2,  Ma,  Sopra  tutto  è da  desiderare,  che 
uno  Sponitore  di  antiche  lapide  abbia  alla  mano  la  No- 
tizia Aignitatum  'Vtriufquelwpcrii  Orienti: , & Occiden- 
tis Scritta  verSo  il  42 6.  dell’  Era  noRra  • Guido  Parici - 
roli  illuRre  Reggiano  la  comentò  con  un  egregio  vo- 
lume , il  P.  Lable  la  Rampò  nel  itfji.  a Parigi  in 
Un  libriccino  diftinta  in  LXVIII.  lezioni , e accresciu- 
ta d’ Indici  all*  uSo  opportunilTìmi , In  quella  trovanli 
coSe  , cne  ad  interpetrare  le  lìgie,  malFmamente  de*  mae- 
ftrati,  delle  Legioni,  e de’ luoghi  danno  gran  lume. 
Per  darne  un  eSempio  veggaSi  queRa  iscrizione  delia  Rea- 
le univerfità  di  Torino . 


D.  M. 

AVR.  MAXIMINI 

• % 

IXAR.  NVM.  DAL 
DIVIT.  QVI.  VIX.  ' 

ANN.  XXX 
AVR.  V1CTORIN 
O POSV1T. 

Vuoili  facilmente  intendere  queRa  lapida  ? Prendali  col 
M.  Maffci  nella  forra  diplomatica  pagy  170.  in  mano 
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Ja  mentovata  Notizia  delle  dignità  . Alla  fezion  XXXT. 
C.  jj.  della  edizion  Labbeana  troveremo  Cunenm  Dal - 
matarum  Dìvitenpuw  , come  ancora  Cuneum  Dalmata- 
rum  Fortenf.um  , e già  fenza  difficoltà  leggeremo  Exar - 
ehi  Numeri  Dalmatarum  Divitenpum  j impareremo  an- 
cora , come  fpiegar  fi  debban  le  figlc  Ex  Numer.  Dal - 
mat.  Fort,  di  ima  lapida  Grvteriana  pag.DXXVIII,  7. 
cioè  ex  numero  Dalmatarum  Forter.pum . E quello  in 
generale  vuoili  aver  detto  della  intcrpetrazion  delle 
lapide . 
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Indice  delle  Sigle  principali  , che  F incentrano 
nelle  lapide . 

Quantunque  ballar  poteflero  le  regole  nel  prece- 
udente  capo  (labilite  alla  interpetrazion  delle  fi- 
gle,  nondimeno  cfiinio  ben  fatto  di  darne  delle  princi- 
pali un  Catalogo  . Prendolo  dal  Capo  XX.  degl’  Indici 
Gruterianl  compilati  dallo  Scaligero  ; ma  in  parecchi 
luoghi  corretto  fu  quanto  è flato  oflervato  dal  Moffei 
nell*  jirte  critica  lapidaria  , e maflimamente  dall’Ha- 
gciubucbio  sì  nelle  Lettere  epigrafiche  , come  nella  let- 
tera fui-  Dittico  Brefciano  . Lo  accrefcerò  ancora  di  al- 
cune altre  tratte  dal  Fabretti  , dal  Doni , dalle  ifcri- 
zioni  della  Tofcana  del  Gori  , dal  Moffei  nel  Mufeo 
Veronefe  , e nelle  antichità  della  Francia  , dall’  Olivie- 
ri ne’  marini  Pcfareft , da’ frammenti  di  Ciriaco  ultima- 
mente flampati,  dalle  ifcrizioni  di  Monfignor  Benedetto 
Paffonei  , e dalle  -diflertazioni  del  Padre  Odtrico  oltre 
alcune  poche  del  Rcinefio  , e del  Muratori  nel  nuovo 
Tcforo.  In  quelle  di  Gruferò  riterrò  le  citazioni  delle 
lapide  , che  ci  fi  trovano  , e per  le  nuove  aggiugne- 
rò  le  citazioni  de’ marmi  , da’ quali  fono  tirate.  Non 
è credibile , quanto  per  imprntichirfi  di  tali  figle  , maf- 
fimamente  quando  fecondo  la  divertita  de’  luoghi,  e 
delle  materie  hanno  vario  figni/ìcato  , vaglia  il  ricor- 
rere alla  pietra  , fu  cui  fono  fcritte  . Ma  perchè  nelle 
citazioni  de’  libri  non  fiaci  foverchia  lunghezza  , avver- 
to , che  a le  ifcrizioni  di  Gruferò  non  fi  porrà  altro, 
che  la  citazion  della  lapida,  a quelle  degli  altri  fi  pre- 
metterà al  numero  o delle  pagine,  o della  lapida  il  no- 
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me  dell’  Autore  , o del  libro  colle  feguenti  abbrevia- 
ture . 

A.C.L.  Arte  Critica  Lapidaria  del  Muftì  . 

C.  Ciriaco  ne’ frammenti  a Fcfaro  pubblicati. 

D.  Doni.  Il  numero  Romano  denoterà  la  Clatte  , 
ltJ  l’arabico  il  numero  della  ifcrizione . 

P.  Fabretti . Il  primo  numero  additerà  la  pagina , 
il  fecondo  1’ ifcrizione . 

C.  Cori  Infcriptiones  Etruriae  . Il  primo  numero 
Romano  lignificherà  il  tomo  , il  fecondo  la  pa- 
gina , il  terzo  il  numero  della  ifcrizione , 

Gud.  Gudii  Infcriptionti . 

H.D.  Hagenbucbio  fui  Dittico  Brefciano  . 

H.E.  Hagenbuchio  nell’  Epiflolc  epigrafiche  . 

M.A.  bluffici  , Antiyuitatei  Galliae . v 
M.P.  Mormora  Pifaurenfia  . 

M. V.  Mufeum  Veronenfe . 

N. T.  A ’ovus  Fbcfaurui  Muratori i . 

O.  P.  Odorici  Difsertationes . 

P.  Iscrizioni  di  Benedetto  Pajfionei . 

R.  Reine fio . 

S.  Spon  . ' 

de  V.  de  Vita  ifcrizioni  Beneventane  . 

Finalmente  avverto,  che  alle  lìgie  o Scorrette,  o fof- 
pette  di  falfith  fi  metterà  innanzi  una  flel letta  *.  Chi 
pii!  nè  vorrà,  confulti  il  grotto  volume  dell  ‘ Or  fati  t 
ma  faccialo  con  molto  difeernimento  per  non  adotta- 
re o Sigle  falfe,  o interpetrazioni  ora  arbitrarie,  ed  illegit- 
time, ora  men  convegnenti  a tale , e tal  altra  ifcrizione. 
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A.  feu  AN.  Annuiti , Anno  , Annos  : pafrn  . 

A.  Aulus  Praenovten . 

A.  Aedilis  CLXXII. 

A A.  Aquis  Aponis  M.  V.  8p.  T. 

A.  A.  A.  F.  F.  Auro  Argento  Aere  Flando  Feriundo 
CCCC.  1.  alibi  ( vide  infra  A.R.  A.  F.  F.  ) 

A.  A.  S.  E.  V.  Alter  Ambove  fi  eis  videbitur  , niutirum 

Confiti  udì  CCLXXV.  6. 

* A.  B.  M.  F.  Amico  bene  merenti  fecit  G.I.  $4?*  ».  C Ik“ 
fcriptio  folfit.  notata  A.  C.  L.  164.  ) 

A.  B.  F.  S.  S.  S.  Amicac  benemerenti  fecit  fupra  fcripturn 
iepulcrum  G.  11.  jjp.  At  non  placet , quia  ineptiffi i- 
mo  ejfet  infcriptionit , in  qua  Tercntiae  feci  fé  JJcle- 
piades  JtequietoriutM  dicitur  , repetitio  . yicclamatio 
videtur  potius , puta  Ave  benemerita  Femina  Santtif- 
fima . 

A.  BAL.  PRIVAT.  A balneis  privati s . p.  VII.  14*. 

A.  CVB.  A cubiculo  D.  VII.  ijo. 

A.D.  A.  Adfignandis  , dandis  agri*  . ( Vide  notai  ad  M.P. 
pag. 8*.)  CCl I. 

A.D.  A. I.  Addgnari  dar!  Agri  jura  M.  ?.  XII I. 

A.  E.  Abeti.  Fabr.  8y.  E. 

A.  F.  Ara  fatta  CCXXXV.  10. 

A.  F.  Auli  Filius.  , . 

A.  F.  A.  N.  Auli  filius,  Auli  nepos  : 

A.  L.  Auli  Libertus  j pafftw.  Augufiac  Liberta  N T.  99  !•  ** 

A.  L.  Animo  Libcns  : pafun  ExprcffuM  LXXXVH.  io. 

A.  L.  F.  Animo  Libcns  Fecit.  kXXVlI.  la. 

A.  L.  P.  V.  Animam  liquit  praeter  votum.  F.  7!  f.C. 

A.  M.  XX.  Ad  milliare  vicefimum  CCI.  a. 
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A.  M.  P.  Alae  Maccdonum  Primac  DLVI.  a.  ubi  Scali - 
ger  puntti  poli  A.  omiflionc  deccptus  legit  / iviator 
fatriac  frigide  fatis  , quum  MJLITIS  notnen  praece- 
dat  . 

A.  M.  Sacris.  A municipalibus  facris  XXTX  6. 

A.  O.  F.  C.  Amico  optimo  faciundum  curavit  . DXXXIT. 

• 6.  O.  3 io.  Exfij  cjf.  16.  7. 

A.  P.  Aedi! itia  potevate  LI.  a.  CLXXII.  ij.  CCCLXXVT. 
f.COXIX.  N.  T.  34.  6.  Fxpreju  CLXX1V.  7.  Aedi- 
lis  Plcbis  CDXXXVIII. 

A.  P.  B.  M.  F.  Amans  pater  benemerenti  filiae  908.  3. 
P.  9 *•  59- 

A.  P.  M.  Annorum  plus  minus  DCLXXXVTI.  10. 

APQ.  AER.  Aedilitia  Potevate  . Quaeflor  Aerarii . Gud 
CXV.  j.  vide  H.  E.  349. 

A.  P.  R.  Acrario  Populi  Romani.  G.  T.  V.  Sy  vtb.  Fior, 
pag.iz. 

A.  P.  R.  C,  Anno  poft  Romani  ccnditam  CCXCT1I. 
,41  ibi . 

A.  P.  V.  C.  Anno  pofl  Urbem  conditam  MLXXXTII. 

A QVAESTION.  OFF.  PRAEF.  PRAET.  A quaefli'o- 
' nibus  Oflicialium  Pratfetti  Praetorio . D.  Vili.  52. 
A.  C^.  ER.  PP.  R.  L.  Aut  qui  trunt,  proximis  rette  li- 
ceat  F.  1.  ip.  • 

A.  R.  A retta  , vel  a ripa  XCXVT.  1. 

A.  R.  CEL.  A rstionibus  Cellae  D.  VII.  46. 

A.  RA.  FF.  A rationibus  Fifci  Frumentarii  F.  <>77.  33. 

Sei I hai  .figlas  ex  ferverla  legione  fglarum  A.  A.  A. 
’ F.  F.  natas  monet.  FI.  E.  348, 

A.  RA.  MIL.  FRV.  A rationibus  militaris  Frumenti 

dxvttt.  11. 

A RATIO.  VOLVPT.  A rationibus  voluptatum  N.  T. 
903.  1,  vide  H.  E.  164. 

' . “ ARION. 
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A RION.  A rationibus  DLXXXIT.  9.  vide  H.  E.  j 00. 

A.  S.  abtft  f.  90.  I.  A.  SOLO  , adquifivit  fibi  F. 
194.  1. 

A.  SIG.  A fignis  D.  VI. 

A.  S.  S.  A facris  fcriniis  XLVI . vtl  Aram  fuo  fum- 

ptu. 

* A.T.  COX.  A, tergo  Coxae  F.180.  m.  S$uac  tovkuln- 

fcr.  fai  fa  e fi  Maffeio  A.C.L.  20©.  .li 

A.  T.  V.  Amici  titillo  ufi  DXXVII.  6 . 3 . 

AB.  AVG.M.  P.  Ab  Augnila  millia  pafluutn  CLVII.  a$. 
AB.  V.  C.  Ab  Vrbe  condita , Jaepiut  ». 

ABD.  Abdicavit . In  Fa  flit.  + 

ABN.  ab'n  Abnepos  , paffìm. 

AD.  AVGVST.  TEMP.  C.  P.  Ad  Auguflale  temperamene 
- tum  comprobatum  pondus . CCXXII.  *. 

AD.  DOL.  TEST.  Ad  dolia  Tcfiacea.  D.  VII.  $2. 
ADIAB.  Adiabenicus  . In  Titilli:  Iwperat.  Severi  . 
.ADN.  Adncpos  , paffìvt  . 

ADQ.  Adquiefcit  AIXXXI.  y.  G.  11.  4y.  J4. 

ADTR.  JVD.  Adtributus  Judicio  CDXXI. 

AED.  AID.  Aedi lis  , pajfiui  . 

AED.  CVR.  Aedilis  Cnrulis  , pajfttn  . 

TE.DESIG.  Aedi  lis  defignatus  , faepiu: 
ffiD.  POTEST.  Aedilicia  Potevate  , Jaepiut  . 

7ED.PL.  Aedilis  plebis  , faepius , 

AFDD.  Q<^  Aedilis  Quinquennalis , Tab.q. 

AEL.  Aelius  ; pa /fitti . 

AEM.  & AIM.  Aemi  li  a & Aemilia  ( Tribù: ) paffuti» 
AKR.  aerum  , Stipendiar.  DLXV.  1. 

^AGR.  Agrorum  D.  Vìi.  iy?. 

AGRIP.  Agrippa  praenomen  , faepius . 

A.  L.  V.  S.  Animo  libens  votum  folvit  XXXI,  j . 

AL.  Alumnus  ; faepe  » 

• • : alae 
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ALAE.  I.  PR.  C.  R.  Alae  primae  Praetoriac  civium  Ro» 
tnanorum  CCCCXClTI.  i. 

ALL.  Alletìus  . CX  j. 

AN.  vcl  ANI.  Anienfi  ^Tribus")  paffuti . 

AN.  V.  P.  M.  li.  Annos  vixit  plus  minus  17.  DCXCT.i. 
ANVLA.  Anularis  £$7.  $.• 

AP.  Appius  , praenomtn-Claudìor.  , faep. 

APP.  E.  appellatus  eft. 

AQ.  Aqua  Tab.4. 

AQ.  PRAET.  VRB.  Aquilifèr  Praetorii  Vrbis  DLX.  1. 

AQV.  AD.  M.  Aquarum  ad  Miniciam  CCCL1V.  1. 

ARG.  P.  Argenti  pondo.  G.  I.  11.  7. 

ARG.  R.  V.  P.  S.  P,  Argento  rudi  quinque  pondo  fua  pe>* 
cunia  F.  78.  L. 

ARI.  Arationibus  ( nifi  legendum  mavì*  ARK , leu  /^r- 
karioi  de  quo  H.  E.  521.  ) DXCl.  4.  DCCCXC.  14. 
ARK.  RET.  P.  Archae  retro  pofitae  CLXXV.  4. 

ARM.  Aram  monitus  , 0 aram  marmoream  ; St.  lett,  d'Ift. 
7*.  XI.  pag.itj. 

AR.  V.V.  D.  D.  Aram  votam  volcns  dedicavit  XX.  7. 

ARN.  Arnienfi  ( Tribù  ) p affila  . 

AVG.  L.  Augufti  libertus  , paffiw  . 

AVGG.  Augufti  duo  ,faepe  . Auguftalis  Gratuitus  CCClI. 

j.  vide  H.  E.  acy. 

AVGGG.  Augufti  tres  . 

AVG.  N.  V.  Augufti  noftri  verna  LVII.  4. 

AVG.  P.  Augufti  puer  DCIII.  6. 

AVG.  ET.  Q.  AVG.  Auguftalis  , & Quarftor  Augufta- 
lium  CDLX.  9. 

AVGVST.  ET.  POP.  Auguftalis  , & populus  CCCLV.  a» 
AVR.  Aurelius 

AVSP.  S.  Aufpicante  facrum  XXXIX»  7. 

B.  prò 
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fi . prò  V.  pr a e nomea  fewinae  DCCCXXXXVIII.  ?. 

B.  Baccho . Od.  182.  • 

B.  Belerò  D.  VII.  74. 

B.  Benemerenti  MCXI-II.  $.  F.  j 71.  C. 

B.  Berna  , five  Verna  . 

B.  Beneficiano  CXXV1II.  DLX.  io.  DLXTX  4. 

B.  Bivus  , i.  e.  Vivus  DCCXXVII.  6. 

B.  Bixit , Vixit  CCCXXXIV.  ». 

B.  B.  Bene  Bene  i.  e.  optime  , Feliciter  CLXXII.  7-, 

cccxnn.  9. 

B,  B.  Beneficiarius  CDL.  «5.  vide  H.  E.  jj. 

B.  B.  Bonis  Bonis  i.  e.  optimis  CCLXXXlV.  6.  F.  la». 
C.  Exprejfum  CCCLXIII.  1. 

B.  COS.  Beneficiarius  Confulis  Vi.  4.  Vili.  6.  7.  IX.  ». 

paffuti  • 

B.  D.  Bonae  Deae  F.  jo$.  aj»i. 

B.  D.  D.  Bonis  Diis  deabus  LXXXlX.  6. 

B.  C.  S.  M.  Bene  de  fé  inerenti,  faepe  . 

B.  F.  Beneficiarius,  faepe . 

B.  F.  A.  Bobus  furvis  aratro  junttis  CxVlI.  CXXI,  1. 
bona  foemina  alba  . 

BF.  COS.  Beneficiarius  Confulis  LXVII.  io. 

BF.  PR.  Beneficiarius  Praetoris  XLVI . 10. 

BF.  P.  R.  E.  Beneficiarius  Praetoris  D.  VI.  1 jp. 

B.  G.  POS.  Biga  gratis  polita  CDXLV1I.  6. 

B.  M.  Bovetn  marem  CXVII. 

B.  M,  Bene  inerenti  : pafftw  . 

B.  M.  F.  Bene  inerenti  fecit-:-  pafjtm  . 

B.  M.  F.  C.  Bene  inerenti  faciundum  curavit  : paffim 
B.  M.  M.  R,  Bene  meRentibu»  F.  16$.  I. 

B.M. 
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B*  M.  T.  Bene  MerenTi  F.  378.  C. 

BN.  M.  BeNe  meritae  DCLXXXVIII.  1.  F.  164. 

BNF.  Beneficiarius  F.  166.  G. 

BNV.  Benevolo  F.  381.  XXXVI. 

B.  1*.  D.  Bono  publico  dedit  CXCV.  y. 

B.  R.  P.  N.  Bono  Reipublicae  nato  CLIX.  6,  M.  V. 
io  6.  1. 

B.  S.  D.  Bafi  fignum  dedit  37.  3. 

jB.  TRIB.  Beneficiarius  Tribuni  CXXVIll.  y. 

B.  V.  S.  Bafim  voto  foluto  $7.  3. 

BEN.  Beneficiarius  DXLVIII.  4.  •_ 

BF.  Beneficiarius  CXXVIll.  y.  & alibi  t 
BRI.  Britannici . G . III.  6$. 

BRIT.  Britannicus  . . 

BRIX.  Brixia,  tei  Brixiani  CLXXV.  7. 

B.  TE.  Bene  valete.  In  fne  epijìolaruin  . 


P 

V.  .J  . Cajus  . 

C.  Centurio 
C.  Cereri  . Od.  182. 

C.  Civis  751.  3. 

C.  Cohors  . 749.  3. 

C.  Conjux  . 717.  6. 

C.  Confularis  . M.  V.  77. 

C.  Confulibus.  Vili.  7. 

C.  A.  F.  MED.  Copia  Augufla  Felix  Mediolanum  F.  104.  E 
C.  A.  A.  M.  Colonia  Aelia  Augufla  Mercurialis  . 477.  1. 
C.  AVC.  PVL.  Cajus  Auótius  Pulcer.  Al.  T.  LXXX.  Il» 

C.  B.  Cereri  Baccho  . Od.  18  a. 

C.  B.  Civis  Bonus.  773.  y. 

C.  B.  Conjugi  bonae  : fdepe 

C.B. 
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C.  B.  Conjugi  bene  merenti  : paffwi . 

C.B.  Colonia  Bononia  . .491*  7» 

C.  B.  M.F.  Conjugi  Benemerenti  tecit  , ptiflìi»  . 

C.C.  Curator  Civium  . 46 ».  12» 

C.  C.  Curiae  Confulto . 100.  8. 

CC  Ducenarius  . 

C.  C.  C.  Calumniae  Cavendae  Caufla. 

C.C.  C.  Trecenarius.  Od.  199’ 

C.C.  C.  AVG.  LVGD.  Colonia  Copia  Claudia  Aug.  Lug-r 
- dunenfis  . 382.  1.  388,  6.  599.  4. 

C.C.  COL.  LVGD.  Claudia  Copia  Colonia  Lugdunenfis 

412.  io. 

C.  C.  D.  Curatunr  Confulto  Decurionum.  43.8. 

C.  C.  L.  Cajorum  {duomi»}  Libertus  . 4 79.  il. 

C.C.  M.  M.  Collegium  Centonariorum  Municipii  Ma:va* 
niolae  . 483.  7. 

C.  C.  M.  R.  Collegiunt  Centonariorum  Municipii  Ra- 
vennatis  734.  7. 

C.  C.  M.  S.  Colleg.  Centonar.  Municipii  Saflinatis  . 3 1 
7 . G.  11.  37 o. 

C.C.  S.  Curatum  Communf  Sumptu  r vel  curarunt  ci- 
ves  Saffinates  XVII.  3.  XXVIII.  8. 

C.  C.  V»  V»  Calator  Curiatus  Virginum  Veftalium.  *70. 
6.  io8[.  I. 

C.  C.  V.  V.  Clariflimi  Viri",  pajjìui .. 

C.  D.  D.  Creatus  decreto  Decurionum  » Alciat.  Codex 
in  Infcript.  C.  Mafcarpii . Exprejfuvi  368.  7. 

* C.  D.  M.  L.  Siglae  erroneae  A.  C.  L.  238.  Refinge  il- 
las  cum  Gorio  . I.  98.77. 

C.  F.  Clarifiima  feniina  309.2.  344.  4.  724.7.  Od. 199, 
C.  F.  C.  N.  Caii  Filius  Caii  Nepos  ; pojjiw . 

C.  H.  F.  Cujus  heres  fuit  « Gud.  107.  8*  Exprefum^» 
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C.  I.  O.  N.  B.  M.  F.  Civium  illius  omnium  nomine  ben» 
inerenti  fecit  . 764.  2. 

C.I.P.  A.  Colonia  Julia  Paterna  Arelate  747.  8. 

C.I.  P.C.  N.  M.  Colonia  Julia  Paterna  Caefarea  Narbo. 
nenfis  Martia  , feu  potius  etti»  Mafejo  /4nt.  Gali. 
pag.64.  Colonia  Julia  Pia  Conftans  Narbonis  Marti! 
4x4.  12.  42 6.  4. 

C.  I.  P.  N.  M.  Colonia  Julia  Pia  Narbonis  Martii  M.A.  80. 

C.  I.  P.  S.  Colonia  Julia  Paterna  Subumana  R.  VI.  84. 

C.  K.  L.  C.  S.  L.  F.  C.  Conjugi  kariflimae  loco  conceJTo  li- 
bi libenter  fieri  curarit  7 7$.  3» 

C.  L.  Caii  Libertus 

C.  M.  F.  Curavit  monunientum  fieri , tei  Clarifiiinae  tne- 
nioriae  Femina  . 

C.  M.  V.  Clarifsimae  memoriae  Vi r.  470 .6. 

C.  N.  Caii  Nepos  . 

C.  P.  Cum  praeterito,  *f / cui  Praeefl  XXII.  3. 

C.  P.  Clarifsimus  Puer  N.  T.  775.  3.  Vide  H.  E.  $41. 

♦ C.  P.  Siglae  crroneae.  N.  T.  701.  3.  Refingendae . C. 
V.  vide  H.  E.  ( 33.) 

C.  P.  R.  B.  R.  ComPaRaBeRunt . F.  16  7.  F. 

C Q.  F.  Cum  qua  fecit.  F.  2 66.  I. 

C.  Q;  R.  Siglae  erroncae  43.8.  refingendae  EQ.  R.  Equi- 
ti  Romano.  Vide  incoi  Epifcopoi  Laudetijei  p.  16. 

C R.  Civium  Romanorum  . 3 7 7.  6.  M.  V.  1 13.  a. 

C.  R.  Civis  Romanus  . 387.7.433.1. 

C.  R.  Curarunt  rcfici  7x6.10. 

C.  R,  Caftrfs  Ravennatibus  Lupini  Epit.  S.  Set.  43. 

C.  5.  Carus  Suis  M.  V.  424  4.  Expreffui»  ibid.  424.  2» 

C.  S.  Cum  fuis  XIII.  11.  ExpreJfuvj  XVI.  17. 

C.  SVM.  Communi  fumptu  fecit , fa&uiu  XXVI.  2. 

C,  S.  H.  Communi  fumptu  Heredum  : Conccfiu  fuorum 
Heredum  ( al.  Cum  femi  hora  ) 702.  10. 

C.  S. 
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C.  S.  H.  S.  S.  S.  V.  T.  L.  Communi  Sepulcro  hic  fili  funt  : 
fit  vobis  terra  levis  86 4.  la. 

C.  V.  Caltris  Veteribus  Lup.  epit.  S.  Sever.  4$. 

C.  V.  Clariflimus  Vir.  1 7 1.  7.  pallini  Od.  199. 

C.  V.  Colonia  Viennenfis  475».  ?• 

C.  V.  P.  V.  D.  D.‘  Communi  voluntate  publice  votum  de- 
dicarunt  47.  9-  vide  57.  1$. 

C.  V.  T.  Curavit  ufus  titulo  XI.  6. 

CAES.  Caefar  . .... 

CAESS.  duo  Caefares  • 

CAESSS.  tres  Caefares  . 

CAM,  Camillia,  Jeu  Camillina  Tribus  . 

CAP.  Capitalis  . 

CAS.  Caftrorum  Kyr.  ij.  17. 

CAST.  RIP.  C altri  Ripenlis  . Mar.  Pif.XXX. 

CES.  Cenfores  . F.  7X5».  $. 

CEN.  Centuno  4 91.  j. 

CENT.  Centuno  . 

CENS.  Cenfores  . 

CERERI . I.  Cereri  inviftae  D.  I.  j 8.  nifi  forte  vitiata  lin- 
gularia eli , ac  L.  reponendum  j ut  fit  Cereri  Legiferae  , 
quo  illam  nomine  Virgilius  appellat  /ien.  IV.  57.  , 
CERIOLAR.  ARG.  Ceriolaria  argentea  D.  II.  1. 

CI.  Circiter  307.  8.  r 

CL.  Claudius  Claudia. 

CL.  Claudia  ( Celeja  fcilicet')  I74.  j . 

CL.  CEL.  Claudia  Celeja  $8d*  3.  482.  7.  M.  V.  242^2. 
CL.  MAI.  Claudialis  Major  M.V.  83.1# 

CL.  QQ.  Claudius  Quinquatralis  F.  J13.  *• 

CL.  VIR  Clariflimus  Vir  . 

CLA.  Claudia  ( Tribus  ) 

CLASS.  PR.  MIS.  Claflis  Praetoria  Mifcnenfis  207. 

CLV.  Clultumina  ( Tribù  ) - 

X>  d CN. 
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CN.  Cnaeus  . 

CN.  F.  Cnaei  Mius. 

CN.  N.  Cnaei  Nepos  . 

CN.  LO.  Cneo  Lollio  J74.4. 

CO.  Conjux  . 

COH.  I.  BR,  00.  EQ.  Cohortis  primae  Brittonuni  Mil- 
liariae  Equitatae  M.  V.  218.  3. 

COH.  HIT.  PR.  P.  V.  Cohortis  IV,  Praetoriae  Piae  Vic- 
tricis  ( Fobr.  Praetoris  Urbis,  contra  quem  P.D.  Bla - 
fus  Caviali . Monachus  apud  Odericutn  pag.i  14.  fcg. dif- 
putat.  ) ivjvio  Piae  Vindicis  H.D.  <$4. 

* COH  VI.  R.  Cohorf  VI.  Raetorum  j68.  8.  fed  er- 
ronea Jìgla  R.  rcfingcnda  PR.  , ut  fit  Praetoria  H, 
D,  213. 

COL.  Collina  (7 'ribus') 

COL.  AP.  Colonia  Apulenfis  M.  V.  142.  3. 

COL.  AVG.  NEM.  Colonia  Augufta  Nemaufum  M, 
Ani,  G.  6 1. 

COL.  Collega. 

COL.  FABR.  Collegium  Fabrum  . 

COL.  IVL.  Colonia  Julia. 

tOL.  IVL.  AVG.  APOLLINAR.  REIOR.  Colonia  Ju- 
lia  Augufta  Apollinarium  Rejorum  M,  A.  6 1. 

COL.  NAR.  Colonia  Narnienfìs.  44 j.  2. 

* COL.  VIC.  817.  io.  Quae  Infcr.  falla  eft  Maff.  A. 
C.  L.  3 6 8 . 

COM.  Comparatum  jc8.  2. 

COM.  DOM.  Comes  Domefticorum  1073.  io. 

COM.  HAJ3.  C.  Comitiorutn  habendorura  caufia , in. j 
Fapii . 

COM.  S.  Commilitoni  fuo  M.  P.  CL‘ 

COMPITAL.  LAR.  AVG.  Compitando  Lariura  Augu- 
florum  . iV.  T.  j>i8.  8.  Cor.fcr.  lì.  E,  377.  773. 

CON. 
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CON.  P.  S.  Confularis  Provinciae  Slciliae  9‘ 

CON.  SOL.  D.  Concedendo  folum  dedit  j/5.  7. 

CONC.  Concordialis  47».  6. 

CON.  O.  S.  P.  Conjugi  obfequentìflìmae  ( e meglio 
Optiwae  ) fepulcrurn  pofuit  D.  VI.  gj. 

CON.  V.  PRO  Conjugi  viro  probo  ,'790.  6.  , v 

CONI.  Conjugi  jgi.  i . à-  - 

CONS.  Confervus  , Confervo  M T.  6 n.  a. 

CONS.  CAP.  Confularis  Campaniae  F.  »8o.  I7J. 

CONT.  oo-  GR.  Contariorum  milliaria  Civium  Ro- 

mahoruin  II.  6.  ^ t 

COR.  Corpus  , faepe  . 

COR.  Cornelia  ( Tribut  ) 

COR.  TR.  Cornicularius  Tribuni  169.  3. 

CORR.  FLAM.  Correftor  Flaminiae  |6j.  a. 

CORR.  MI.  ET.  AL.  SEN.  V.  S.  Corredìos  Miniciae, 

& aliinentor.  Seniorunt  Urbis  facrae  281.  a.  ; 

COS.  Conful  . 

COS.  DES.  Conful  defignatus 
COS.  & COSS.  Confules  . 

COS.  & CONS.  Confularis.  <'  •«  • . 

CVIPR.  ÉR.  Cui  praeeft.  Q.  Erucius  IL  6 . 

CVNC.  Conjunx  315.  2. 

CVR.  AGEN.  Curam  agente  Gud.  IV.  IO. 

CVR.  COL.  Curator  Coloniae  44 6.  7. 

CVR  LAVR.  LAV.  Curator  Laurens  Lavinas  , eut  Lau- 
rentium  Lavinatium  F.  334. 

CVR.  P.  P.  Curator  pecuniae  publicae  gjj.  a. 

CVR.  R.  Curator  Reipublicae  381.  I. 

CVR.  R.  PIS.  ET.  FAN.  Curator  Reipublicae  Pifau- 
rienfium  , & Faneflriura  47.  2. 

CVR.  RESI.  Curator  Refiduorura  J78.  3.  184.  4. 

CVR.  T.  L.  L.  Curator  Laurentium  Lavinatium  ( netn- 

D d 2 Pe 
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pe  ligia  vitiata  ) ac  prò  CVRAT.  defcriptum  fuit 
CVR.  T.  Vide  H.  V.  ( 7 6.  ) F.  280. 

CVR.  VIAR.  Curator  Viarum  . 

’ * / • 

D 

• n • • 

X-J . Deceflìt  F.  329.  481.  ( quae  tamcn  Infcr.  fai— 
fa  cft  Maff.  /4.  C.  L.  24$.  ) 

D.  Decimili  Praenoinen . 

D.  Decuria  y 8 8.  9.  • * 

D.  Decurio  in  Collegio  349.  6. 

D.  Dedicavit,  dedit  Gud.  273.  j. 

D.  Deo  , Diis  paffuti  . - 

D.  Domo  569.  1.  paffuti.  ■ ' 

tì.  vel  0.  Domo,  abl'at.  de  loco  538.  9. 

I>*  A.  Dieis  Arti/rciaHs  R.  XIV.  106. 

D.  A.  M.  Diis  Avernis  Manibus  F.  86.  F. 

D.  BAL.  Decurio  Balliftarior  um  600.  4. 

D.  B.  M.  Dulcifllmse  Benemerenti  fecit  G.  1 39.  33.  - 
D.  C.  Decurio  M.  V.  CCXLTX.  4. 

15*  C.  D.  Decuriones  Coloniae  Dertofae  . 

E>-  C.  R.  M.  Decu  rionum  383.  j. 

D.  D.  Dono  dat  vel  dedit,  aut  Donom  dedit,  paf- 
futi . Exprefftnn  18.  8.  82.  8.  69  j,  *. 

D.  D-  Dea  Dia  CXXI . 

F).  D.  Diis  Deabus  paffuti . 

D.  D.  Decreto  Decurionum  Paffuti : Fxpreffuiti  18  j.  7. 
D.  DCB.  Deae  Diae  Cereri  Baccho  Od.  182. 

D*  D.  D.  Dono  Dedit  Donuni  . 

D.  D.  FECIT.  F.  63 j.  278.  ( Infcr.  falfa  Moff.  A. 
C.  L.  4 j 4.  ) 

D.  D.  Datus  Decreto  Decurionum  . paffitti . 

D.  D.  D,  Dono  Dedit , Donura  Dedicavit , • i 

D.  D. 
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D.  D.  D.  NNN.  FFF.  DominorutnNoftrorum  Flavio. 

rum  M.  6t 7.  2.  Vide  H.  E.  $46. 

D.  D.  * I.  L.  M.  Dedicavit  Juflus  Jure  Merito  , rei  po~ 
tiui  ut  ego  fufpicor  , Julius  Jovis  Monitu  XVII.  6. 
DD.  L.  M.  Donnm  Dedit  libens  merito  ; jiaffiw  . 

D.  D.  N.  C.  P.  R.  Dedicatum  nomine  Communi  Po- 
poli Romani  . Vide  Cop.  Ili . ».  2.  lib.  Ili . 

D,  D.  O.  Diis  Deabus  omnibus  II.  4. 

D.  D.  S.  M.  Dedit  fui , aut  fonino  monitu»  io 69.6. 
D.  E.  M.  Dei  Ejufdem  monitu  sa.  13. 

D,  F.  Decimi  Filius . 

D.  F.  D.  I.  P.  Decurionum  fide  dividenda  in  publico 
D.  G.  Dies  fex  R.  XX.  il._  ; . 

D.  I.  Deae  Ifidi , aut  Dianae  Invittae  D.  I.  17. 

D.  I.  M.  Diis  Inferis  Manibus  F.  86.  E. 

D.  I.  M.  S.  Deo  Invitto  Mithrae  facrum  XVII.  j. 

D.  L.  Decimi  libertus. 

D.  L.  D.  Donum  libens  Dedit  ss.  4* 

B.  M.  Deum  Matris  Od.  j$2.  t 
D.  M.  Diis  Manibus. 

A.  M.  Diis  Manibus. 

D.  M.  Divino  Monito  IIJ.  7. 

D.  M.  Dolo  Malo,  507. 

D.  M.  A.  Dolus  Malus  Abeti  794.  a.  D.  li.  187. 

D.  M.  ET.  AET.  M.  L.  Diis  Manibus  , & arternae 
memoriae  Lucii  N.  7*.  119  a.  7. 

D.  M.  I.  Diis  Manibus  Inferis  7*.  aV.  6 7 a.  5. 

D.  M.  IN.  Diis  Manibus  Marci  ( figla  cnim  vitiata  IN. 

prò  M.  Vide  H.  E.  aSj*  ) xVL  7- . 

D.  M.  S.  Diis  manibus  facrum  . Expreffuvt  jia.  j. 

D.  M.  V.  Diis  manibus  votum  564.  6. 

D.  N.  Decimi  Nepos . t . 

D.  N.  & DH  Domi»»»  nofter  ; Domino  no  Aro  . 

4 D d ì D.  th 
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D.  N.  M.  E.  Devotus  numini  Majeflatique  ejus  Ex» 
pref  *72.  2. 

D*  N.  M.  S.  De2e  Nortiae  Magnae  San&ae  D.  I.  14 9. 
D.  O.  M.  Dcae  Cptimae  Maxima*  ay.  7. 

D.  O.  P.  Domo  Ofliae  portu  541.  7. 

D.  P.  Diis  publicis  106.  2. 

D.  P.  Domim  pofuit  81.  9.  6.  17. 

D.  P.  P.  D.  D.  De  propria  pecunia  dedicarnnt  245.4. 
D.  P.  S.  D.  De  pecunia  fua  dedit  M.  V.  80. 

D.  P.  S.  T.  L.  Dicito  praeteriens  : fit  terra  levi*  94*.  7. 
D.  Q.  L.  S.  T.  T.  L.  Dicite  qui  Jegitis  : fit  tibi  terra 
levi  Ù.XV.  42. 

D.  R.  P.  M.  R.  Det  Rei  Publicae  Municipi!  Ravenna- 
ti M.  V.  36  4.  f. 

D.  R.  S.  De  Reditibusfuis,  aut  de  reditu  fuo  fi.  I*  a a* 
D.  S.  B.  M.  De  fe  bene  merito. 

D.  S.  D.  de  fuo  dedit  . 

D.  S.  D.  D.  De  fuo  domini  dedit  740.  1. 

D.  S.  I.  Diis  iiigiis  Inferi  , aut  Diis  facrum  Inferi 
1 02 <5.  9. 

D.  S.  I.  F.  De  fua  impenfa  fecit  I94.  7. 

D.  S.  I.  P.  C.  Defua  impenfa  ponendum  curavi  8$.  1. 
D.  S,  I.  S.  L.  M.  De  fua  impenfa  folvit  libens  me- 
rito 97.  j. 

D.  S.  P.  De  fuo  pofuit  , ©?/  de  fua  pecunia  98.  8. 
Bxprcjf.  819. 

D.  S.  P.  F.  C.  De  fua  pecunia  faciundutn  curavi  159.  li. 
D.  S.  *P.  P.  De  fua  pecunia  pofuit  11  a.  1. 

D.  S.  P.  V.  I.  S.  L.  M.  De  fua  pecunia  votiitn  jure  folvit 
libens  merito  97.  5. 

D.  S.  S.  De  fuo  fumptu  . 

D.  T.  Dum.  Taxat  fi.  XX.  7. 

DAL  DIVIT.  Dalmatarum  Divitcnfium  M.  V,  118.4. 

i DAL. 
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DAL.  FORT.  Dalmatarum  Fortenfium  528.  7. 

DE.  Defimttus  . 7gi.  3. 

DE.  D.  M.  De  Dolo  malo  Tab.  H, 

DE  VIC.  S.  De  Vicanorum  fententia  17».  9. 

DEC.  Decurio  yj.  12. 

DEC.  C.  C.  COL.  AVG.  LVG.  Decurio  Collegii  Cea. 

tonariorum  Coloniae  Auguft.  Lugdunens  412.  io. 
DEC.  DEC.  Decreto  Decurionum  A!,  m.  27. 

DEC.  II.  Q.  I.  Decurio  bis.  <^iia*ftor  femel  107.  8, 
DEC.  EQ.  SlNGi  1MP.  N.  Decurio  Equitum  fingula- 
rium  Imperatori  Noflri  fi. -I.  85. 

DEC.  ORN.  Decurioni  Ornamentario  , ant  Decurio- 
nalibus  ornamentis  460.  $.  ‘ 

DE  CVR.  Decurio  ( puntimi»  enim  perperatt»  irrepfit  . 

Vide  H.  fi.  i9f.}  8it.  a. 

DE  DD.  Dedicavi*  12 9.  ' 

, DEF.  Defricator  641.  2.  defunfhis. 

DEO  NEM.  Deo  Nemaufo  11 2.  li. 

DES.  Se  DESIG.  Defìgnatns. 

DICT.  Diftatore  41.  7.  7 

DIS.  Difciplinatus  ( tfl  } 3.  7. 

DVC.  DVC.  Duce  Ducenario  1 66.  2. 

DVP,  SVB.  P.  C.  Duplaris  ftib  Fraefeclo  Olafiis  M. 

O.  L.  JV.  jyo. 

DVPL.  Duplarius  O.  joj. 

DVPL.  CL.  P.  MISEN.  Duplarius  Claflis  Praetoriac 
* Mifenatis.  N.  7*.  8j$.  2. 

DVPLAR*  DIVR.  STIPEN.  XII.  Duplari  diurnorum 
Stìpendiornm  duodccim.  fi.  Vi.  jji. 
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E 

E Nota  Ccnturionis. 

E.  Ergo  1 1 1 8.  8. 

E»  Exaèìor  ( Seal.  ) ÈX.  ( H.  E.  jai.  ) 691.  3. 

E.  Erexit  . Exprejfuw  . ■ j 7.  13. 

E.  A.  Eques  Auguri  F.  360. 

E.  CVR.  Erigi  curavit  78.  6. 

EE.  QQ^  RR.  Equites  Romani  F.  6 j8.  3. 

E.  F.  Egregia  Femina  992.  8. 

E.  M.  V.  Egregiae*  memoriae  Viro  487.  7.  F.  70 j.  2. 
E.  P.  E precio  94.  3. 

E PRE  E Publicis  Regionum  L,  44. 

E.  S.  E fuo  . , 

E.  R.  E.  V.  E Republ.  effe  videbitur  jla. 

E.  T.  Ex  teftamento  15.  a. 

E.  T.  F.  I.  S.  Ex  teftamento  fieri  juflit  libi  pajjìw  : Ex- 
Prrf  5 4 7.  *• 

E.  V.  L,  M.  P.  Ex  voto  libens  merito  pofuit  M.V.  137.  1. 
EG.  Erga  777.  9. 

EM.  Emeritus  57».  3. 

EQ^  AVG.  N.  Eques  Augnili  Noftri  yi 9.  3. 

EQ.  PVB.  Equo  publico  36.  11.  M.  V.  iiS.f. 

EQ.  R.  EQ.  ROM.  Eques  Rotnanus  p affluì  M.  V.  a 18.  y. 
EQ-  S.  Eques  fingularis  P.  18.  la.  e 19.  14. 

EQ.  S.  D.  D.  N.  N.  Eques  fingularis  Doininorum  No- 
ftrorum  Goti  I.  13 1.  18. 

EQ.  TTIPL.  Equiti  Triplari.  M.  P.  CL. 

ER.  LEG.  Erogatori  legionis  14I.  12.  I48.  5. 

ESQ.  Efquilina  £ 'Tridui  } 

ET.  R.  Et  reliqua  M.  R.  7 6, 

EV.  Egregio  Viro  noi.  6. 
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£.  V.  L*  M.  Ex  voto  libens  inerito  pofuit  2W.  0.  L. 
I*  >77* 

EVM.  H.  L.  N.  R.  Eum  ( idtjl  eortim  ) hac  Iege  ni- 
hi  1 rogatur  Tab.  H. 

EX.  ARG.  R.  V.  P.  S.  P.  Ex  argento  rudi  quinque 
pondo  Tua  pecunia  F.  9 1.  ti. 

EX.  A.  D.  C.  A.  Ex  au&oritatc  Divi  Caefaris  Augu- 
(li  aai. 

EX.  A.  q.  I.  R.  P.  v.  & . - ; 

EX.  AVC.  Q.  1VN.  RVS.  PR.  VR.  Ex  auftoritate 
Jun.  Ruttici  Praetoris  Urbani  2 ai.  ala. 

EX.  B.  S.  Ex  bonis  fuis  6 cj.  4.  • ' 

EX.  C.  C.  Ex  Confehfu  Civitatis  100.  8. 

EX.  CONSENSV  PR.  Ex  confenfu  provinciae  M.  yf.  j6 : 
EX.  D.  D.  Ex  decreto  Decurionum  . 

EX.  DEC.  DEC  MVN.  MAL.  Ex  decreto  Decurionum 
municipii  Malacenfis  rop*.  3. 

EX.  DEC.  ORD.  Ex  decreto  ordinis  43*.  r. 

EX.  EIG.  Ex  figlina  , five  figulina.  18$.  41. 

EX  IVGX.  Ex  jugero  decimo  M.  V.  i.rfa.  r. 

EX.  ORAC.  Ex  oraculo  D.  I.  do.  Exprcjfuw  F.6p%. 

EX.  PR  VRB.  Ex  praefeéto  urbis  28,  jV'ij,*.  8.  , 
EX.  PPO.  Ex  praefeélo  praetorio  t*  N.  T,  413. 

6.  vide  H F.  ;q.  . > 7 : : 

EXPR.  Ex  praedio  vel  pracdiis  183.  11.  ,,  * 
EXPPRE.  Ex  praefcfto  Privatarum  remunerationiim 
M.  V.  36 2.  1 1. 

EXS.  C.  Ex  Senato*  confulto  . t 
EX.  S.  C.  TERMlN.  Ex  Senatus  .Confulto  terminave» 
runt  l9T.  3.  . : i . . . . 

EX  STA.  Ex  dip?  annua,  vide  cap.  III.  ti.  3. 

EX.  TEST.  Ex  Teflamento . Gud.  162. 

EXTT  SS  HH.  Ex  Tcftamentis  Lupr*  fcriptorum  he- 
. radura  2;.  3.  EX. 
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EX.  V.  Ex  voto , nel  ex  vifu  I.  4. 

EX.  V.  P.  Ex  voto  pófuit.  7 7.  7. 

EX.  VIS.  Seri  he  EX  v.  S,  Ex  fex  , femifle  Pondo 
64.  3.  Ma  forfè  noti  ci  va  mutazione  , ed  è la  foli- 
* ta  formula  : ex  vifu. 

EX.  H.  S,  N.  cc.  L.  DXL.  Ex  feflertiorum  rumo- 
rìi m duccntis  quinquaginta  millibus  quingcntic  qua- 
draginta  1 io.  3. 

EXAR.  NVM.  DAL.  DIVIT,  Exarchi  numeri  Dalaia- 
torum  Divitenfìum  M.  V.  a 18.  4. 

EXEMPL.  DECR.  <^.  F.  Exemplum  Decreti  quondam 
fatti,  vel  quod  fattum  389.  8. 

EXERCITA.  N.  Exercitatori  numeri,  i,  e.  lezioni!  47.  a. 
EXQ.  Exquilina  ( Tribui  ) . 

EX.  TM.  Ex  Teftaraento. 

F 

F.Plamen  *83.  7.  Exprejf.  ibi  6. 

E.  Fi'ius  , filia  .' 

P.  Fccit. 

F.  Figi  ina»  Od.  187. 

P.  Flaviu9  , Flavia  683.  11. 

P.  Fundus  io;.  5. 

F.  AN.  XIV.  Filiae  Annorum  XIV.  D.  1.  34, 

FAS.  Faftigium.  D.  V.  laó. 

F.  C.  Faciendum  curavit,  vel  facere  curavit . 

F.  C.  Felix  Conftans  47.  13. 

F.  CL.  VAL.  Forum  Claudii  Vallenfium  M.  V.  4*0.  1. 
F.  D.  M.  Fecit  Diis  Manibus  787.  8. 

FF.  Ffci  Frumentarii  F.  37.  H.  D.  VII.  37. 

F.  F.  Flando  Feriundo  F.  6 77.  33.  Vide  II.  F.  348. 
F.  F.  F.  trium  Flaviorum  Hag*  * p«g.  347. 

FF. 
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FF.  OLL.  Feci  t oHdm  . Gor.  I.  124.  li. 

F.  F.  3*  L.  Fecerunt  Cajae  liberti*  , vii  fieri  feci* 
Cajae  libertus. 

FF.  LL.  Flaviis  duobus  F.  6 yy.  yoo,  N.  T.  389.  4. 
Fide  H.  E.  1*6. 

FFF.  LLL.  Flaviis  tribus  loiy.  8.  N.  T.  627.  3.  R. 

V.  40.  y.  j6z.  107.  Vide  H.  E.  1*6. 

F.  F.  P.  P.  F.  F.  Fortiflìmi,  piiflimi,  feliciflìmi  168. 

* 4..  tei  felicilfiitii,  fortiflìmi  Principi*  filio  : tei  fio- 
rentiflimi  Patri*  patriae  filio  ady.  1. 

F.  F.  3.  L.  Filiomm'doorum  Cajae  libert  6$ y.  j. 

F.  H.  F.  Fieri  heredes  fecerunt  871.  1$. 

F.  J.  Fieri  juflit , aut  fieri  inrtìtuit . Expr.  j4y.  8. 

F.  I.  A.  Felicita»  Jul.  Augufta  42 y.  $4. 

F.  I.  D.  P.  s»  Fieri  juflit  de  pecunia  fua  8y4.  4. 

F.  L.  L.  P.  S.  Fecit  libentiflìme  pecunia  fua  968 . 8. 

FOCCES.  Figlina  Oceana  Caefaris  Od.  187. 

F.  P.  Fortunae  publicae  99.  I.  "• 

F.  P.  D.  D.  L.  M»  Fortunae  Publicae  dédernnt  L’ben- 
tes  merito  G.  HI.  I78.  22  y.  • 

F.  P.  F.  Filiae  poni  fecit  M.  V.  4ty.  4. 

* F.  VI.  D.  S.  E.  Filius  fex  dierutn  fitus  eft  . R. 
XII.  io 9.  figla  erronea.  Marmor  habet  : QF.  v(.  D. 
S.  F.  j riempe  Quindi  Filio  unico  delie  io  fuo  fece- 

-‘runt.  Vide  G.  Sjmb.  Florent.  IV.  »co.  feq. 

FS.  Fratribu*  R . XX.  3*.  Filiis  fui*  D.  Vi.  ijd. 

F.  V.  S.  Fecit  voto  fufeepto  4 6 . 7. 

FA B.  Fabia  ( Trih.  ) v • 

FABR.  Fabrum  . 

FAL.  Falcrina  Trib. 

FEC.  Fecit,  fecerunt. 

FEC.  Fecialis  . 

PER.  LAT-,  G.  Feriarum  Latinarnm  ca«fla , In  Fùflìt  v 

FIG. 
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FTG.  Figlina,  tei  Figulina  j8$.  11. 

FIN.  POMER.  TERMIN.  Fincs  Pomerii  terminarunt 

1 96  a. 

FL.  F'avius  , Flavia  • 

FL.  DTVI.  Flamen  Divi. 

FL.  DIVI.  TIT.  Flamen  Divi  Titi  4y4. 

FL.  DTAL.  Flamen  Dialis  . 

FL.  MART.  Flamen  MartiVi*. 

FLAM,  P.  H.  C.  Flamini  Provinciae  Hifpaniae  Citerie- 
ris  $a4.  4. 

FOR  COP.  Forum  Cornelii  yi 8. 

FR.  Frumentarius  X I.  1. 

FR,  D.  Frumenti  Dandi  47i.  6. 

FVG.  Fugitivus  Cor.  I.  6j.  CLXXXV. 

FVL.  Fulvius  . 

G 

• 1 

G . C.  Genio  Cai)  M.  V.  a a 2.  2. 

G.  F.  Geminae  fìdelis. 

GGG.  FFF.  Germani  Fratres  tre*  F.  7$$.  t. 

G.  L.  Genio  loci  F.  77.  f. 

G.  M.  V.  Gemina,  Minervia  , Vi&rix  y46.  6. 

G.  P.  F.  Gemina  piae  , fìdelis  . 

G.  S.  Germaniae  Superiori  ( non  Gajnt  ; quod  5f*~ 
ligero  placuit  ) ici.  7.  Vide  H.  D.  pj. 

GAL.  Galeria . 

GAL.  Ga’Jiarum  M 7*.  8y>$,  8.  Vide  H.  E.  yit. 

GEM.  Gemina . 

GER.  Germanicus  . 

GFR.  P.  Germania  Provincia  yyp.  io. 

GER.  SVP.  Germania  Superior  . Od.  jio. 

GREG.  VRB.  Cregis  Vrbani  M.  V.  1*7.  y. 

. . H 
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H 

II  Hercs  . 

H.  Habet  2ci.  io 

H Honorem  VI.  4.  174.  3.  pafltiu  . 

H.  A.  F.  C.  Hanc  aram  faciendam  curavit  807.  7. 

H.  AQ.  Hic  adquiefcit  |Oji.  7. 

H.  A.  C.  Heredes  amico  curarunt  yjy.  4. 

H.  A.  C.  F.  C.  Heredcs  aere  communi  faciendum  cu- 
ravere yoi.  6. 

H.  ARA.  H.  N.  S.  Haec  ara  heredes  non  fequetur  ji«.  7. 

H.  ARAM.  S.  Q.  L.  H.  I.  I.  hanc  aram  fiquis  laeferit , 
’habeat  Ifidem  iratam  Gori  1,  a6a. 

H.  A.  I.  R.  Honore  accepto  impenfam  vtl  impendium 

" remifit  jc 6.  a.  Exprcjf.  3 ai.  io.  18 a.  7.  184.  I. 

faepe  alibi  . 

H.  B.  Homo  bonus.  Expre f.  345».  a. 

H.  B.  M.  F.  C.  Heres  bene  inerenti  faciundum  cura- 
vit yal.  9> 

H.  C.  Heres  curavit  100.  j. 

H.  C.  4jo.  6.  Hic  condiderunt  : vide  W.  £.  ( 54.  ) 

Exprejf.  830.  1. 

* H.  C.  D.  legendum  IN.  H.  In  honorem  Collegii  de- 
dit  17).  io. 

H.  C.  D.  D.  Huic  Collegio  dedicarunt  i7y.  io. 

H.  E.  E.  T.  F.  C.  Heredes  ejus  Teftamento  fieri  cu- 
rarunt  $43.  9. 

H.  ET.  LIB.  Heredes,  & liberti  518.  io. 

H.  F.  Honefla  (emina  N.  7*.  42 8.  4.  Exprejf.  E.  XX.  1 1 7. 

H.  F.  G.  Heres  faciundum  curavit  Od.  1 y>6. 

H.  F.  S.  C.  A.  Heredes  feccrunt  fumtu  communi  a- 
ram  yjc.  a. 
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H.  H.  P.  P.  Hifpaniar.  provinciarum  duarum  189.  ». 

H.  !.  I.  Hcrcs  juflTu  illorum  . 

H.  I.  hulus  F.  164.  j. 

H.  L.  Hac  lege  7 ‘ab.  H.  ... 

H.  L.  R.  Hanc  lege  rogatam  fi 2,  „ 

H.  L.  S.  H.  N.  S.  Hic  locus  fcriptos  heredes  non  fe- 
quitur  9 7».  8.  Forte  tamen  dcefl  alia  littera  S.  ut 
legendum  fit  H.  L.  S.  S.  nempe  hic  locUi  fise  fcpul- 
truin . Certe  nullus  in  lapide  fcriptus  liercs  . 

H.  M,  Hoc  Vionumcntum  . 

H.  M.  Honeftae  Matronae. 

H.  M.  A H.  N.  P.  Hoc  monumentum  ad  heredem  non 
pertinet  F.  2 io.  1 1. 

H.  M.  D.  A.  Huic  monumento  dolus  abefl  701.  2. 

H.  M.  D.  M.  A.  Huic  monumento  dolus  malus  abeft 
510.  8.  f 9».  4.  70*.  9.  88$.  li.  891.  j.  94 6.  6. 
yjo.  IC41.  i4. 

H.  M.  D.  M.  AE.  Huic  monumento  dolus  malus  . 

. AREST.  939.  f. 

H.  M.  E.  Homini  memoriae  egregfae  933.  4. 

H.  M.  ET.  L.  S.  H.  N.  S.  836»  6.  Hoc  monumentum 
& locus  fspulcri  heredes  non  fequitur  Vide  H.  D. 
zo6. 

II.  EXT.  N.  R,  Hoc  monumentum  exteros  non  re» 

Cipìt  3 II.  f. 

H.  M.  G.  N.  S.  Hoc  monumentum  Gentiies  non  fe- 
quitur 4f 4.  li. 

H.  M.  H.  M.  S.  Hoc  monumentum  heredes  non  fequi- 
tur 34 6.  6. 

H.  M.  H.  E.  N.  S.  Hoc  monumentum  heredem  non 
fequitur  ?c8.  7.  933.  5.  O.  47. 

H.  M.  H,  S.Hoc  monumentum  heredes  fequitur  f9$.  $• 

H.  M.  M.  H.  M.  N.  S.  F.  Hu.nanitatis  mala  metuens  , hoc 
monumentum  nomine  fuo  fecit  jij.  3.  H. 
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H.  M.  P.  Hoc  monumentimi  pofuit  faepe . 

H.  M.  S.  D.  M.  Hoc  monumentimi  fine  dolo  malo 
F«  4P*!* 

H.  M.  S.  S.  E.  N.  S.  Hoc  monnmentum  , five  fepul- 
crum  extcros  heredes  non  fequetur . Vide  M.  V . 
19  i.  9. 

H.  M.  V.  A.  N.  LIC.  Hoc  monumentimi  vendere,  alie- 
nare non  licet  » 

H.  O.  Y.  F.  F.  D.  S.  E.  M.  Q.-  M.  G.  S.  Hic  olla* 
quinque  filiis  de  fuo  emit » Monumentumque  Meren- 
ti  Conjugi  fuae  , vel  fecit  fieri  de  fuo  aere  R.  VHT. 

. 4).  Inepte  piane  ac  violenterà  Melius  ( nifi  tamen 

figlac  vitiatoe  fint  , faltem  enim  irrepfit  prò  O , 
vtl  poli  Q^defideratur  E forte  cum  fequenti  M.  im- 
plicatum  ) heredes  optimo  viro  fcccrnnt  de  fe  egregie 
inerito,  quieti*  (ET  ) memoriae  caufTa  . 

H.  R,  I.  R.  Honore  recepto  impenfam  remifit  474.  a. 

H.  S,  D.  M.  A.  Huic  fepulcro  dolus  raalus  abefto  , 
Od.  a 1 6. 

H.  S.  E,  Hic  fitus  , fita  cft  $ai.  a.  p affivi  » 

H.  S.  E.  S.  T.  T.  L.  Hic  fitus  cft  : fu  tibi  terra  le* 
vis  ji  1.  6. 

H.  S.  F.  Hoc  folus  fecit  t^vet  potiut  hoc  facrutn  fe- 
cit 362.  1. 

H.  S.  F.  H.  T.  F.  Hic  fitus  fuit*  Heres  titulum  fe- 
cit j6o.  a* 

H.  S.  F.  L.  S.  P.  D.  D.  D.  Hoc  Cbi  fecit , vel  hic  fi- 
tus fuit.  Locus  fepulturae  permiflus  decreto  decu- 
rionum  4 69.  7.  . * 

H.  S.  H.  N.  S.  Hoc  fepulcrum  heredes  non  fequi- 
tur  308.  a. 

H.  S.  T.  N.  E.  Hic  fita  tamen  non  eft  577.  1-  A7.  T. 
9x4.  3,  Vide  H.  E,  joo, 

..  H. 
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H.  S.  S.  Hic  lìti  funt  A K 7*.  ifyi.  4.  Fxpref.  8fo.  7. 
H.  T.  D.  D.  Heres  titulum  dedit  M.  V.  94 9,  4. 

H.  T.  F.  Hunc  titulum  fecit . 

H.  T.  D.  D.  Hunc  titulum  dedit  Goti  1.  4$$.  {7. 

Jf.  T.  V.  P.  Hunc  titulum  vivus  pofuit  $87,  4. 

H.  V.  Hifpaniae  utriufque  174.  6. 

H.  V.  Honore  ufi  aj 6.  4.  47$. . a.  Tab.  H.  . . 

H.  VIX.  Hiec  vixit  F.  a 66. 

H.  V.  D.  Hujus  voti  debitrix  nel  potiui  Herculi  Vi- 
ttori donum  119.  16.  1076.  4. 

H.  V.  HIC.  Hic  vivit  hic  . 

H.  V.  S.  R.  Honore  ufus  fumptum  remili t J17.  io. 
. J47.  io.  Fxpref  *8j.  7. 

H.  V.  V.  Herculi  Valenti  Vittori  F.  69 1.  6. 

H.  X.  Horis  decem . 7 ‘ab.  H.  ■ • i*  1 

HERED.  EXT.  F.  C.  Heredts  ex  Teli  a mento  fieri  cu- 
. *.  rarupt  j $4.. 

HON.  VSVS.  Honore  ufus.  ; . " . . 

HOR.  Horatia  . ( Trib.  ) 

HOR.  Horrearius.  Vide  Cap.  ITI.  n.  9. 

HV1C.  M.  C,  Huic  monumento  ccdit  F.  a»j. 

- ..  . ..  •••••..  I.:’.  . . • . ’ " ‘ . 

I.  Semtl  194.  1. 

I.  Jmpcrjtor  a8y.  9. 

I.  Prima  , Praenoinen  inaximae  Sororuin  84.  4. 

I.  C.  Judicans  a 8.  a.  1 * 

I.  A.  P.  Q.  Incomparabili,  amantiflimae  , praeftan- 
tique  virtù  re  6 45.  2. 

I.  D.  JulTu  Dei  XITT.  9 Expref  XX.  6. 

T.  D Jori  dicundo  XXIII.  u.  $6.  1 $.  pafut . 

I.  D.  N.  CIV.  Judex  deicgatus  nomine  civj'ura  470.  7. 
I.  P.  Juflu  fecit  yi.  7,  1.  p. 
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I.  F.  C.  H.  S.  InFerri  conceflerint  heredes  fui  827.  6» 
ìì.  VOT.  iterum  vota  78.  6. 

Ti.  M.  Iteratus  miles  546.  3. 

II.  St'cundus  cognowcn  47 9.  2.  Mj.  IO. 

TT.  VIR.  Duuinvir  . 

I-I.  VIR.  Duumvir  5 97.  7.  1080.  a. 

II.  V.  DD.  Duumviri!  dedicantibus  »6j.  7. 
fi.  VIR.  J.  D.  Duumviri»  juri  dicundo. 

III.  Trieris  F.  364.  K. 

IH.  F.  Tertio  fìlio  130.  7. 

III.  Triumvir. 

IÙ.  VIR.  A.  A.  A.  F.  F.  Triumvir  auro  argento  aere 
flando  feriundo  400.  I.  F.  6fi.  33.  ubi  fìglae  cor- 
ruptae  funt , ac  prò  A.  A.  A.  ARA  fcriptum  quod 
vir  doclus  a retionibui  explicat  Fifci  Fruinentarii  . 

III.  VIRO  CAPIT.  Triumviro  Capitali  D.  VI.  37. 

III.  VIR.  J.  D.  Triumvir  juri  dicundo  Gud.  117.  y.  • 

III.  VIR.  RP.  C.  Triumvir  Reipublicae  conftitucndac  , 
in  Fafìii . 

IV.  Quarta  cognowcn  fcwinoc  350. 

IV.  VIR.  Quatuorvir  . 

iTTT,  VIR.  J.  D.  Quatuorvir  juri  dicundo. 

IHI.  VIR.  A.  P.  Quatuorvir  aedilitia  potevate  LI.  ». 
IIII.  VIR.  LEG.  COR.  Quatuorviro  Lege  Cornelia  F. 
463.  F.  : * 

IIII.  VIR.  P.  L.  P.  Quatuorviro  prr  Legem  Pompejam 

F.  46 j.  H. 

VI.  VIR.  Sexvir  Sevir. 

Inni.  VIR.  AVG.  Sexvir  Augulìalis  . 

I.  L.  F.  Illius  liberta  fecit  yy 9.  8. 

J.  L.  H.  Jus  liberorum  habens  1081.  1. 

I.  O.  In  opus  R.  VI.  ria. 

J.  O.  M.  Jovi  Optimo  Maximo  a.  11* 

e r E e • J.  O- 
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J.  O.  M.  A.  D.  Jovi  Optimo  Maximo  Adioafluritano 
Dolidicno  Gud.  3.  j. 

J<  O.  M.  D.  Jovi  optimo  Maximo  dedicatimi  la.  7,  i>, 
17*  $8»  io.  . . - 5 

J.  O.  M.  D.  J.  Jovis  optimi  maximi  divino  juflu, 

J.  O.  M.  H.  AVG.  Jovi  optimo  maximo;  honori  Aug. 
XI»  » 

J.  O.  M.  I.  M.  Jovi  optimo  maximo  Junoni  Minervae 
/£•  7.  a6.  28. 

J.  O.  M.  STAT._Jovi  optimo  maximo  Statori  D,  I.  1. 

J.  P.  N.  M.  P.  xv.  Julia.  Pia  Narbon.  Mattia  Ped.  XV, 

I.  Q.  P.  Idemque  probavit  nS8.  a.  * . 

J.  R.  Junoni  Reginae  io  66.  z.  forte  etiam  io6j.  j. 

I.  S,  In  fuo  F.  2 99.  Exprejf  86 j.  io. 

J.  S.  C.  Judex  facrarum  cognitionum  2 86.  4.  ExprelT. 

ibid.  & alibi.  ' r v 

J.  S.  I.  P.  D.  M.  Jovi  fereno  Junoni  Placidae  Diis  ma- 
gnis  F.  470. 

J.  S.  M.  R.  Junoni  fofpitae  magnae  Reginae  F.J42.L.  128. 

I.  S.  S.  Infra  (cripta  funt . 

L Impenfa  fua  vivus  pofuit,  vel  i pfa  fibi  vi. 

vens  pofuit,  vel  potius  in  fuo  8*4.  a.  X.  XIII.  6>. 

I»  V.  E.  E.  R.  P.  F.  S,  V.C.  Ita  ut  eis  e Repubi,  fide» 
ve  fua  videbitur,  cenfuere  *02.  yoj. 

I.  V.  T.  Julia  viftrix  Togata  425».  j.  4. 

ID.  QVOT.  D.  F.  H.  S.  C.  Idem  quotannis  det  fìfeo 
fertertios  centum. 

» IMI.  II V.  erronea  figla  refingenda  IIIIIIVIR.  Sevir 
il $7.  ì.vide  H.  E.  iff. 

IMM.  it.  HON.  IV.  Immunis  iterum  honoratus  quar» 
tum  99^  1,  - ‘ • , 

IMM.  A.  tv.  Immunis  annos  quatuor  48.  1. 

IMP.  Impcrator t 

* IMP. 
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* IMP.  CAESAR  XII.  IMP.  AVITO  SILISMIO  COS. 
figla  erronea  fic  refingenda  : IMP.  CAESAR.  M. 
PLAVTIO  SILVANO  COS.  A’.  T.  4oj>.  a.  Vide  H. 
E.  3 o . ; ' 


IMP.  COM.  AVG.  Impenfa  communi  Augurtalium  94.  a. 
IMP.  IM.  Imperio  ipfarum  91.  3. 

IMP.  N.  Imperator  nofter  . 

IMPO.  Imperio  1079.  2. 

IMPP.  Imperatore!  duo  . 

IMPPP.  Imperatore!  tre*  . 

IMVN.  Immuni*  *41. 

I.  A.  In  agro  . . i . > '•  •'  - 

IN.  A.  In  altum  F.  178.  E. 

IN.  AG.  P.  X*  In  agro  pedi*  decem....“  • 

IN,  AGR.  In  agro.  • • • 

IN  E.  L.  T.  E. . In  ejus  locum  fa&us  eli.  In  Faflit . 
INF.  ARK.  PONT.  Inferet  arkae  Pontificum  L.  irj. 
IN.  FR.  P.  iìx.  In  fronte  pedes  vTìl. 

IN.  H.  In  honorem  VI.  4 .Vi  - ■ * 

IN  H.  D.  D.  In  honorem  domus  divinae  1111.  7.  Vili. 

6.  pafjiin . . - il  >J 

IN.  H.  H.  In  hoc  honore.  In  fajl. 

IN.  H.  L.  S.  E.  In  hac  lege  fcriptum  eft  acy. 

IN.  H.  M.  In  hoc  Magiflratu  . i 

IN,  H.  T.  SVNT.  COM.  OR.  H.  S.  In  hoc  tltulofunt 
comprehenfa  ornamenta  hujus  fcpulcri  57^.  8.  • . . 
IN.  L.  In  latum  F.  178.  G» 

IN.  M.  M.  E.  In  magiflratu  mortuus  eft.  In  fnftìs. 

IN.  M.  O.  E.  In  magiflratu  occifus  eft.  In  fa  flit  - 
IN  PRAE.  SPEC.  In  ( cobortc  feti,  ) Praetoria  fpecu- 
latorum  M.  V.  124.  4, 

IN  SING.  H In  fingulos  homines  460. 

IN.  TVT.  In  tutelam  yy-  8. 

E e a IN. 


Digitized  by  Google 


436 


libro  ih. 


.IN.  V.  R.  ET.  AB.  V.  R.  P.  Intra  urbem  Romani  Si  ab 
urbe  Roma  pafTus  Tab.  H.  • 

IN.  V.  R.  P.  VE.  V.  R.  P.  In  urbe  Roma  propmfve 
urbem  Romam  pafTus  Tab . H.  . 

!•  Muflris  vi r infra  fcriptus  aoo, 

INC.  Incolae  $41.  4.  . 

IND.  Indizione  168.  y. 

IND.  FAC.  Induftricnfis  faciebat  M.  V.  ajo. 

INF.  AER.  P.  P.R,  Inferat  aerario  populi  Romani'»» 7. 

INL*  Inlufhis  . * 

* INTER.  P.  XII.  Emenda  IN  FR.  P.  XII.  in  fronte 
pedes  XII.  ;V.  T.  iy  g. 

INTR.  M.  I.  Intra  mcnfem  unum  Tab.  H. 

IT.  iterum  84.  <. 

JVL.  Julius . 

JVL.  P.  AREL.  Julia  Paterna  Arelate  469.  », 

JVR.  Juridico  M>  F.  XXXVI. 

JVR.  DIC.  Juridicundo.  • • 

JVVENT.  TREBVL.  MVTVST.  Juventutis  Traebulae 
Afutuftae  P.  V.  1 8f.  Expreff.  487.  * In  aliis  Gru- 
terianis  MVTVESGAE  . 


K 


K 


r f . « 

t ; 


Kaja  ca;a  yaj.  »..  *.  ) 

21  -vel  ) Ca;a  99f.  8. 

K.  Kaefo  praenom.  Fabior. 

K.  Kaiendac . . ; 

K.  Kafa  , Cafa  zCp.  »• 

K.  Caufa,  Kalumniae  catiffa  Tab.  II. 
K.  F.  Kaefonis  filius  . 

K.  N.  Kaefonis  Nepos  .'•  > 

K.  NB.  KarifEmo  NoBis  418,  8. 


K. 
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K.  PR.  Caftris  Prioribus  717.  i. 

K.  S.  Karus  fuis  , 

KAL.  Kalendae . 

KARC.  Carceri#  80.  7. 

L 

T j.  Seflertius  nummus  , ut  H.  L.  S.  30 6.  a. 

L.  Latum  F.  178.  y. 

1.  Legio  5 45  • 6, 

L.  Longum  9 90.  7. 

L.  Luftrum  « 

L.  Lucius  . 

L.  Lyciae  |ccy.  7. 

L.  A.  Libens  animo  , aut  iibenti  animo  . Infcr.  Fior. 

XrL  1 4*  XLi  #!•  . . 

L.  A.  D.  D.  Locus  adfignatus  decreto  decarionum  D. 

V.  81.  XVI.  Vide  99f.  9.  Si  108  1.  i. 

L.  C.  Locus  conceffus  , vel  loco  concettò,  vel  ttiam 
LoCus  R.  XX.  >87. 

L.  C.  LEL. . , . PAP.  Lucius  Cajus  Felices  . . . Papiria 
1 y 8.  7.  . 

L.  D.  Larum  divinorum  i.  e.  domus  divinae  447.  7. 

L.  D.  D.  C.  Locus  Datus  decreto  Collegii  394..  t» 
471.  7. 

L.  D.  D.  PA.  Locus  datus  decreto  patrum  R.  I.  s 63. 
L.  D.  D.  V.  M.  Locus  datus  decreto  Vicanorum  Min* 
nodunenfium  M.  /i.  s». 

L.  D.  P.  Locus  datus  publice  38.  17. 

L.  D.  S.  Libens  de  fuo  3 7.  14. 

L.  D.  S.  C.  Locus  datus  Senatus  Confuito  , aut  fen- 
tentia  collegii  41 9.  D.  I.  18. 

L.  E.  L.  M.  C,  5.  Libens  & libens  ( feu  potius  lae - 
: E e 3 . . „ : tu\ 
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tus  òy  libera  ) merito  cum  fuis  XIIII.  li.  XVI. 
1 7* 

L.  F.  Ludi  fi I i ii s . 

* L.  F.  Sigla  erronea  refìngenda  L.  P.  Libertus  Pa- 
trono 8$y.  8.  H.  D.  1 96. 

L.  F.  L.  N.  Ludi  Filius  , Luci!  nepos  . 

L.  H.  L.  D.  Locus  hic  1 i ber  , cut  libenter  datus  gg2.  i. 

L.  L.  Laetus  libens  F.  69 o.'  Expreff.  1074.  4. 

L.  L.  Laurcntium  Lavinatium  484.  g.  jcot.  8. 

L.  L.  L.  P.  O.  M.  S.  Liberis  libertis  libertabus  Poflc- 
ris  omnibus  monumento  fcriptorum  734.  g. 

L.  L.  P.  £.  Libertis  libertabus  Poftcris  eoruin  818.  5. 
paffuti . 

L.  L.  Lucii  Libertus . 

L.  L.  L.  L.  I.  £.  Lucius  duorum  Luciorum  libertus  juf- 
fu  ejus  58.  7. 

L.  L.  M.  Libcntiflimt  merito  , libens  laetus  merito 
VII.  g.  XI.  4.  XIIII.  6.  9 7.  is.  paffuti . 

L.  M.  Libens  merito  III.  y.  paffuti . 

L.  M.  D.  Libens  merito  dedi  locum  monumenti 
dedit..  Exprejfuui  578.  4.  p affiti . 

L.  M.  £.  SEX.  1 . H.  Locus  monumenti  e festante  le- 
gatus  heredi  M.  V.  iji.  a. 

L.  N.  Lucii  Nepos  . 

L.  N.  Librarius  Notarius. 

L.  P.  Libens  pofuit  j> 7*.  7. 

L.  P.  C.  D.  O.  Locus  publice  conceflus  decreto  De- 
curionum  417»  4. 

L.  P.  D.  Locus  publice  datus  M.  V.  86.  4. 

L.  P.  D.  D.  D.  Locus  publice  datus  decreto  Decu- 
rionum  ge 6.  s.  tei  locus  Plebi  datus,  ut  eft  expref* 
furti  gyg.  6. 

L.  P.  V.  LAT.  P.  III.  Longum  pedes  quinque  latum 
pedes  tres  8*7.  4.,  L. 
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L.  Q.  Locum  quadratimi  Cori  II.  41.  47. 

L.  S.  Libens  folvit  P affini . 

L.  S.  Locus  fcpulcri,  ut  c/l  cxfrcffum  R.  XVII.  j6. 

L.  S.  A.  Lucius  Sextius  Aurclius  , aut  cjufmodi  nomai . 
L.  S.  M.  C.  Locum  fibi  monumento  cepit  34 6.  6. 
h*  ifiv.  D.  P.  S.  Locus  Triumvirum  decreto  publice 
fumptus  90».  13. 

L*  V.  S.  Locum  viva  fibi  977»  I. 

L.  XX.  N.  P.  feftert*  vigiliti  millia  nummum  pendit 
306.  ». 

LAPI.  Lapidem,  aut  Lapidarius  M.  V.  aj8.  a. 

LAT.  Latinae  ( Feriae  ) O.  231. 

LBR.  Libcnter  N.  7*.  S 7 y - 1. 

LEG.  Legatus  Gud.  V.  4.  ! 

LI  G.  Legavit  449.  5. 

LEG.  Legio . 

LEG.  Legionarius , aut  legatarius  R.  Vili.  19. 

LEG.  AVG.  Legatus  Augufti . 

LEG.  AVG.  PR.  PR.  Legatus  Apgufti  Pro-praetore . 
LEG.  GR.  V.  legatus  gratuito  quinquies  4 15.  7. 

- LEG.  LEG.  Legatus  legioni»  D.  III.  13.  O.  349. 

LEG.  P.  M.  P.  F.  Legionls  primae  Minerviae  Piae  Fe- 
■ liete  M.  '/i.  69. 

LEG.  II.  ADIV.  P.  F.  Legio  fccunda  adiutrix  Pia  Fe- 
;#Tix  D.  III.  48.  ’ 

LEG.  il.  TR.  FOR.  Legio  fecunda  Trajana  Fortis  44J. 
9.  10. 

LEG.  Il  II.  F.  F.  Legioni»  quartae  Flaviae  Felici»  M. 
P*  4* 

LEG.  V.  M.  C.  Legionis  quin&ae  Macedonicae  ClauJ 
diae  TVf.  V.  237.  3. 

LEG.  V.  M.  P.  C.  Legionis  quinfìae  Macedonicae  Piaer 
Conftantis  feu  fotiut  Claudiae  V.  4. 

‘ - E e 4 LEC. 
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LEG.  VIT.  F.  G.  Legioni*  feptimae  gcminae  Felici*  M. 
V.  140.  a. 

LEG.  VII.  CL.  GEM.  P.  FIDEL.  Legione  feptima  CIau» 
. dia  Gemina  Pia  Fideli  8;.  8. 

LEG.  VITI.  AVG.  P.  F.  CC.  Legioni*  o&avae  Auguftae 
Piac  Felicis  Confanti*  Commodae  St.  Ictt.  d'Jt.  XI. 

LEG.  XI I.  PR.  P.  F.  duodecimae  Primigeniae  Piae  Fe- 
licis , aut  fidelis  D.  III.  77. 

LEG.  XX.  V.  F.  Legioni*  vicefi mae  Ulpiae  Felicis  . 

LEG.  XX.  V.  V.  Legioni  vicefimae  Valenti*  Vidtricis 
D.  Uh  13. 

LEG.  XXX.  V.  V.  Legioni*  tricefimae  Valenti*  Vibri- 
ci* M.  V.  241.  7. 

LEG.  XXX.  V.  V.  SA.  Legionis  tricefimae  Valenti*  Vi- 
brici* Severianae  Alexandr.  AJ.T.  2057.  Vide  H.  £.614. 

LEG.  SS.  Legionis  fuprafcriptae  66p.  6. 

LEG.  PROV.  Legato  Provinciae  . 

LEM.  Lemonia  QTribut  ") 

LG.  Legionis  M.  V.  4;  1.  a. 

LCD.  Lugdunenfi*  M.  577.  1.  > 

LI.  Lucii  486.  7. 

LIB*  Liburna  M 7*.  if6?.  3. 

LIB.  A.  COPIS.  CASTR.  Libertus  a copi is  Caftrenfi- 
bus  D.  VII.  3. 

LIB.  LIB.  Q.POSTQ.  E.  Liberti*  Libertabufque  Polle* 
que  eorom  . 

LIB.  PRAEF.  Librarius  Praefedli  Al.  T.  2037.  5 

LIBVRN.  VARVAR.  Liburno  Varvaria  j6 4.  p.  V'.de 

H.  E.  6 \9. 

LOC.  D.  EX.  D.  D.  Locus  datus  ex  decreto  Decu- 
rionum  784.  p. 

LOC.  H.  S.  C.  P.  S.  Locum  hujus  fepulcri  curavi t, 
nel  comparavit  pecunia  fua  884.  17. 

♦ LO- 
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* LOCVS  PAT»  Sigla  erronea  refingenda  DAT.  locus 

datus  610.  8.  , ^ 

M 

Magifter  1033.  S. 

M.  Marcus. 

M.  Mater  7x4.  6.  727.  7*  ••  • 

M.  Monumentum  y2y.  y. 

M.  Manìbus  . 

M.  Memoriae  .. 

M.  Marmorea  93.  io. 

* M.  A.  A.  Municip.mm  Albae  Auguftae  : fed  pgla  er- 

ronea Junt  ac  refingenda  MV.  A.  Municipio  Apulen- 
fis  M.  V.  >4 9.  y.  ’v 

M.  AEL.  CET.  Municipi!  Aelii  Ceti!  F.  ti». 

M.  A.  G.  S.  Memor  animo  grato  folvit  1017.  3. 

M.  B.  Municipi  Bcrgomatum  y 36.  y. 

M.  C.  Municipii  Caralitani  F.  óóp^D. 

M.  C.  Monumento  ccdit  F.  2x3.  4. 

M.  C.  D.  Memoriae  cauffa  datum’. 

M.  C.  P.  M.  RENO  CYR.  Memoriae  caufla  pofuit  M. 
Reno  Cyrenenfi  y44.  8. 

M.  CLAVD.  Municipium  Claudianum  X.  III.  77. 

M.  COH.  Miles  cohortis  . 

M.  D.  Matris  Deum  . M.  V»  83.  2. 

M.  D.  Militum  Dacorum  28^  8. 

M.  D.  M.  I.  Magnae  Dei  Mairi  Fdaeae  373. 

M.  E.  Monumentum  vel  memoriain  crexit. 

MERTB*  Mrrentibus  F.  164.  14. 

M.  F.  Marci  filius'. 

M.  F.  Municipalibus  fundìus  403.  7. 

M.  F.  C.  Monumentum  vel  tnemoriam  fieri  curavit 
y 4 a.  8.  M.  F. 
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M.  F.  M.  N.  Marci  filius  , Marci  nepos  . 

M.  H.  M.  Miflus  honefla  miflione  546.  g. 

M.  J.  F.  PETIT.  Militiae  jus  filiis  perituri  jjl.  9 . 
MTKPA  . Vide  Cup.  III.  n%  a. 

M.  J*  V.  Marcus  Julius  Vopifcus,  Volufus  ; aut  f ville 
nomen  1 7.  4. 

M.  L.  Marci  Lìbertus . 

M.  L.  Miles  legionis.  770.  4.  * 

M.  M.  MeMoriae  71$.  4. 

M.  M.  Meritiflimo  . 

M.  M.  Municipium  Mediolanenfe  39*.  4, 

M.  M.  L.  Marcorum  duorum  libertus  . 

M.  M.  M.  Marcorum  trium  Libertus  999.  g. 

M.  M.  ET  3 L.  Marcorum  duorum  & Cajae  libertus 
999 • ?• 

M.  M.  P.  OR.  Magifter  militum  per  Orientem  R.  VI. 

I2.o.  M T.  4»  9.  y. 

M.  N.  Marci  nepos  . 

M.  N.  Millìa  nummùm  • 

M.  P.  Macedonicae  Piae  6 7.  9. 

M.  P.  Monumentum  pofuit. 

M.  P.  II.  Millia  pafTuum  duo. 

M.  P.  V.  Millia  pafluum  quinqoe. 

M.  P..XI.  Millia  palTuum  undecim. 

M.  R.  Municipium  Ravennatium  748.  li. 

M.  R.  S.  F.  C.  Meritiflìme  faciundum  curarunt  R.  V.  io. 
M.  R.  T.  Merenti  F.  164..  g. 

M.  S.  Majeftati  2 8g.  7. 

M.  S.  Moeliae  fuperioris  fili.  6. 

M*  S.  Menfes  F.  1 66.  C. 

M.  S.  AP.  Municipii  Septimiani  Apulenfis  M.  V.  » $6.  g. 
M.  S.  B.  M.  Magiflro  fuo  bene  merenti  401.  a. 

M.  S.  D.  D.  Municipes  fui  Decreto  Decurion.  J4g.  g. 

M.  TAR. 
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M.  TARRAC.  Municipium  Tarraconcnfe  ?u,  8. 

M.  V.  M.  Marcus  Valer.  Maximus  88.4.  ■ 

M.  VIC.  Municipium  Vicetinum  X.  VI.  j 6. 

J\Ay.  Manius  pracnowtn  . 

AS/«  F.  Manii  Filius. 

1W.  Manii  libertus  . 

AV.  N.  Manii  Nepos.  . ' , > 

MA.  Maflìli  a m 1 f 9 . 8 . . > , ' * 

MACH.  F.  P.  Macbinarii  fori  pirtorii  99.  1. 

MAG.  Magirter  , Magiftratus  Grut.  U4.  V.  Oliv.  in 
Cyr.  pag,  si. 

MAG.  COL.  CVLTp.  EIVS  Magirter  Collegii  Cultorum 
ejus  M T.  15» 8 $.  V.  Oliv.  ad  Cyriac.  pag.  ai. 
MAG.  CONLIB.  LIBERT.  Magirtro  Collibertorum  , li- 
bertorumque  D.  ir.  18. 

MAG.  FQ^  Magirter  equitum , in  Faflit . 

MAG.  M VN.  RAVTN.  Magiftcr  Municipi]  Ravennati  so'. 

$$.  V.  Oliver  invi  ad  loc  marmar . 

MAG.  P.  SC.  Magirter  Publicus  facrorum  O.  i$a. 
MAG.  QVINQ;  COLL.  FABR.  TIG.  Magirter  quin- 
quennalitius  Collegii  Fabrum  Tignariorum  99.  9. 
MAK.  Marmorea  a;,  ’j. 

M.  Memoriam  D.  XVJJl . *7. 

MERC.  AVG.  Mercurio  Augurto  LIU»  la. 

MERV.  Meruit. 

MIL.  Miles  , Militavi*. 

MIL.  CL.  PR.  RA.  Miles  claflis  praetoriae  Ravennat. 

J 6 ».  j. 

MIL.  FR.  Miles  Frumentarius  M.  V.  1*0.  7.  Conftr • 
Cyr  iati  pag.  ij.  & M V.  415.  1. 

MIL.  IN  COHOR.  Militavit  in  cohorte. 

MIL.  LEG.  S.  S.  Miles  legionis  fuprafcriptae  j 60.  6. 
MINER.  P.  F.  Minervia  ( ligia  ) Pia  Fidelis  M.  V. 
.•«4^.4.  MV. 
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MV.  A.  Municìpi!  Apulenfìs  Af.  V.  *4 9. 

MVL.  Mulier.  ' / : 

MVN.  SASS,  Municipii  Saflìnatis  . 

N .7  .. 

N . Numerarius  , Se.  tulle  * • . 

N.  Natus  , Nata  880.  9. 

N.  Nepos  . . 

N.  Neronis  F.  fi.  a 98. 

N.  Nauta. 

N.  Natione  jjj.  8.  ji8.  p 747.  3.' 

N.  Numerius  , Praenonien . 

N.  Numero  480.  5. 

N.  AGR.  AM.  Numeratus  agri  ambitus  pg4,  7. 

N.  B.  Numeravit  Bivus,  i.  e.  vitus  803.  *. 

N.  C.  M.  M.  Numerius,  Cajus,  duo  Marci,  fuppl.  Ite 
Jìti  fuut  919.  6,  ■ 1 . • • 

N D.  Nemo  do!uit  Af.  V.  a 8 6.  5. 

N.  D.  A.  N.  MOR.  Nullum  dolorerei  accepì  nifi  mor- 
tis  F.  177.  G. 

* N.  E.  P.  D.  I.  Nomine  ejus  Ponendum  Dicandum- 
que  Juflerunt  R.  UT.  70.  ( ut  tamen  hic  fenfus  fit 
harum  fingulariarum  , in  marmoree  regione  fcribi  de- 
buerunt  , non  eo  loco,  quo  editar  funt  aPeinelio:) 
fed  revera  multis  nnminibus  falfitatis  fufpe&a  haec 
eft  infcriptio.  Vide  Mcff.  A.  C.  L.  pag.  4C7.) 

N.  f.  Nomine  ipfius  i.  e.  fuo  11  a.  io. 

N.  I.  D.  Nummùm  mille  Decurionibns  no.  a.  Forte 
tamen  legendum  N.  L.  , feilieet  Numero  quinqua- 
ginta  . 

N.  JO.  T.  Numini  Jovjs  Olympfi  Tonanti!  III.  6. 

N.  L.  F.  Numerii  Ludi  filiae  584.  9. 

N.  M. 
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N.  M.  N.  S.  Novum' monumentimi  nomine  fuo 
N.  M.  Q.  E.  D.  Numini  majeftatique  ejus  five  eorum 
devotiff.  199.  4. 

N.  ME.  vi.  Natae  Menf.  VI.  34}.  3. 

N.  MONVM.  Novum  monumentimi. 

N.  N.  Noftrorum. 

N.  N.  Duorura  Numeriorum  19.  a. 

N.  P.  C.  Nomine  proprio  curavit  jyi.  7. 

N.  R.  Natione  Racti  aut  quid  fiutile  919.  1. 

N.  S.  Nomine  fuo  V.  136. 

N.  V.  A.  Nautarum  vico  Arilica  M.  V.  *47.  il  ■ 

N.  T.  M.  Numini  Tutelari  municipii  11  a.  11. 

NAT.  Natione. 

NAT.  GALL.  Natione  Gallus. 

NAVICVLAR.  MAR.  AREL.  Naviculario  maria  Arela- 
tenfis  413.  6. 

NEP.  Nepos  . 

NER.  Nero  praettomcn  ifiq.  7.  740.  4. 

NON.  TRAS.  H.  L.  Non  tranfìlias  hunc  locum  do|.  io* 
NVM.  DAL.  DiVIT.  Numeri  Dalmatarum  Divitenfium 
M.  V.  218.  4. 

NVM.  DAL.  FORT.  Numeri  Dalmatarum  Fortenfium 
J28.  7- 

NVM.  DOM.  AVG,  Numini  domus  auguftae  . 

o 

D.  Opus  doliare  M.  V.  289.  a. 

O.  D.  S.  M.  Optime  de  fe  meritae,  inerenti  G.  1. 
44I.  6 4. 

O.  E.  B.  C.  Offa  ejus  bene  quiefcant  condita  , / tu 
potiui  QuiesCant  696.  7. 

O.  H.  IN.  R.  S.  F.  Omnibus  bonoribus  in  Republict 
fua  funfto  480.  a»  O.  H. 
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O.  H.  S.  S.  Offa  hic  fita  funt  .f7j.  8.  7«' 

prcjf.  86 2.  $.  i..  ; ,.i  ) . ' 

O.  M.  H.  Optimo  maxitno  Hammoni  XI.  y. 

O.  M.  S.  Ordo  Municipi!  Scftinatium  G.  II.  jjo, 

O.  M.  T.  Optimo  Maximo  Tonanti . 

O.  N.  F Omnium  nomine  faciendus  ,8o$.  8. 

O.  P.  Offa  polita  I»  87.  ; " . 

O.  P.  Q.  Offa  placide  quiefcant  F.  jf  l.  F.  . 

O.  S.  F.  P.  S.  F.  Ordo  fplendidlflimus  fieri  .pecunia 

fua  fecit  Tab.  H.  .■  ■ « •’  '*  . 

OB.  HON.  Oh  honorem  . 1 1 . 

OB.  HON.  AVG.  Ob  honorem  Auguftalitatis  • 

OB.  MER.  Ob  merita.  . •••  ' **  .V  ' ,i 

OB.  AN.  L.  Obiit  anno  yo.  r-  • >•  ! . ’ 

OCR.  Ocriculana  ( 'Tribui  ) 

OF.  Officinarius  18  a.  9.  18  $.  4.  .> 

OPT.  CL.  PR.  Optio  claflis  Practoriae  D.  VI.  8. 
OPVS  DOL.  Opus  doliare  j8j»  1.  184,  1.  «07 9.  7.  io. 
ORD.  RET.  Ordine  retrogrado  436*  I. 

ORNAM.  Ornamentarlo  M G.  <Si». 

OVF.  Oufentina  ^ Tribui  ) 

P : • . 

P . Pater  714.  6. 

P.  Patria  $7y.  4. 

P.  Per  ic76.  6.  * ‘ ’t 

P.  Perpetua  346.  a.  ^ 

P.  Pondo  M.  V.  jdo.  4. 

P.  Pontifex  4 »o.  a.  . , . 

P.  Pofuit  . • 

P.  Publicus  . 

P.  Putlla  346.  a. 

P.  Puer 


Digitized  by  Google 


447 


CAPO  IV. 

P.  Puer  6 03.  H.  E.  6 oy. 

P.  Puerorum  M.  V . 134.  j. 

P.  AVGVR.  Publicus  Augucum  17J.  13. 

P.  C.  Patrono  corporis  1. 

P.  C.  Patrono  Coloniae  44*5.  t.  a. 

P.  C.  Ponendum  curavit,  curavcrunt. 

P.  C.  Praefcfto  corporis  18$.  1. 

P.  C.  Pofl  Confulatum  toyy.  3.  . 

P.  C.  N.  Pofuerunt  communi  nomine  444.  a.  r 

P.  C.  N.  Patrono  corporis  noflri . 

P.  C.  S.  N.  Poni  curavit  fuo  nomine  no.  9. 

P.  CAE.  N.  Priyata.  Caefaris  noftri  M.  V.  130.  a. 

P.  D.  D.  Publice  dedicatum  vel  polì  tu  m decreto  dea 
curionum  vel  Pater  DeDicavit  444.  y. 

P.  D.  D.  E.  Populo  dare  damnas  erto  Tab.  H. 

P.  D.  F.  Publico  decreto  fecerunt» 

P.  E.  Publice  erexerunt  .268.  t. 

P.  F.  Publii  filius  . 

P.  F.  Praeeunte  filio  lai. 

P.  F.  Pius  felix  . In  Imperialibui . • 

P.  F.  Pia  fidelis  , netnpe  lc?io . 

P.  F.  PerFecerunt  F.  756.  619. 

P.  FL.  Prima  Flavia  R.  Vili.  9. 

P.  F.  P.  N.  Publii  filius,  Publii  nepos  . 

P.  F.  V.  Pio  felici  Vigori  lyy.  S. 

P.  G.  N.  Provinciae  Galliac  Narbon  N.  T.  133.  XVI. 
P.  H.  C.  Provincia  Hifpaniae  Citcrioris  320.  a.  £*- 
pre/f.  ibid. 

P.  f.  D.  Praefe&uS  Juridicundo  D.  II.  64. 

P.  JV.  Poni  jufllt  G.  I.  3 6.  IX. 

P.  II,  Gaj  L.  Pondo  duarum  femiflis  librarnm  . 

P.  I.  S.  Publica  impenfa  fepultus  458,  1. 

P.  I.  S.  Pius  in  fuos  D,  XV.  37. 

P.  L. 
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P.  L.  F.  Per  legcm  Pompejam  Tab.  IJ. 

P.  F.  Publii  libertus  . 

P.  M.  Plus  minus  $90.  a. 

P.  M.  Pontitex  maximus. 

P.  M.  Pontifex  minor  . 

P.  M.  Fort  mortem . 

P.  M.  Princeps  Magiflrianorum  0.  ij*. 

P.  N.  Publii  nepos  . 

* P.  O.  M.  Sigla  erronea  refingenda  J.  O.  M.  Jovi 
optimo  maximo  jV.  T.  744.  4. 

P.  P.  Papiria  ( Tribù  ) $47.  a. 

P.  P.  Pater  patriae,  in  Imperia! ibus . 

P.  P.  Fatre  Patrato  F.  a So. 

P.  P.  Pater  Patrum  $1$.  3. 

P.  P,  Pecunia  publica  164.  x.  jjj.  j. 

P.  P.  Pedes  168.  a. 

P*  P.  PerPetuus  161.  1.  218.  8.  1. 

P.  P.  PoPulus  XXIX.  13. 

P.  P.  Praetedìus  ai.  9. 

P.  P.  PraePofitus  345.  In  fateli  praefertìm  officiorui/i 
doluta  / luguflae  H.  E.  500.  Exprcff.  j8a.  5.7.  8.9. 
P.  P.  Primi  Pilo  193,  3.  4ji.  j.  Exprcff.  F.  134. 69. 

Vide  H.  P.  65 
P.  P.  Pro  parte  F.  a2.  I. 

P.  P.  Praeles  Provfnciae  877.  7 . Vide  H.  D.  j 7. 

P.  P.  Provincia  Pannonia  a4<S.  4. 

P.  P.  D.  I).  Propria  pecunia  dcdicavit  103.  6. 

P.  P.  D.  P.  Patri  Patriae  Dccurioncs  pofuerunt  , aut 
decretum  Publice  , aut  weliui  fortajfe  datum  publi- 
ce  3.  4. 

P.  P.  F.  Pise,  polenti*,  felici*  874-4. 

P*  P.  F.  C.  Ptcunia  publica  faciundum  curarunt  1154.  1. 
P.  P.  F.  F.  Pia,  Parifica , Felix,  Fidelis  56^.  8. 

P.  P. 
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P.  P.  H.  T.  Praefes  Provinciae  Hlfpaniae  Tarraconen- 
fis  28  f.  i. 

P.  P.  HJSP.  CIT.  Praefes  Provinciae  Hifpan.  citcrioris 
a 7 7.  7.  Exprejf.  a 81.  7.  . 

P.  P.  I.  Pofuerunr  propria  impenfa  48^.  6. 

P.  P.  M.  JVR.  Publice  pofuit  merito  jure  M.  P.  XXII.- 

P.  P.  N.  M.  T.  Praefes  Provinciae  Norici  MediTerranri 
A.  T.  ai  oc.  j. 

P.  P.  P.  Pro  pietate  pofuit  $74.  I.  propria  pecunia 
pofuit  2 j 4.  7.  publice  poni  placuit  jjj.  4.  Patri 
Patriae  praeflantiilìmo  160.  4. 

P.  P.  P.  C.  Patrono  PerPetuo  Coloniac  447.  9, 

P.  P.  P.  D.  Publica  pecunia  ponendum  decrevit  . 

P.  P.  P.  H.  C,  ve l T.  PraePofitus  Provine.  Hifp.  ci- 
ter.  vel  Tarracon. 

* P.  P.  P.  P.  P.  SVPER.  Sigla  erronea  fc  refingendo 
V.  P.  P.  P.  P.  SVPER  Vir  Perfeftifftmus  Praefes  Pro- 

' vinciae  Pannoniae  fuperioris  164,  2. 

P.  P.  S.  Provinciae  Pannoniae  Superioris  IX.  6. 

P.  P.  X.  Per  Provinciam  decimae  |j.  18. 

P.  P.  XII*  Pondo  duodecim  38.  6. 

P.  P.  XX.  PraePofitus  Vicefimae  402.  4. 

P.  P.  V.  P.  Pro  pietate  vivi— pofuerunt  uji,  9.  Ex~ 
prejf.  874.  t. 

P.  POR.  Publii  Por,  feu  Puer  pja.  11. 

P.  Q.  X.  Pcdes  quadrati  decera  1105.  6.  Exprefi- 
11. 

P.  Q.  L.  D.  PermilTu  Quinquennalium  locus  datu»  . 

P.  R.  Populus  Romanus. 

P.  R.  C.  Poft  Romam  conditam  300. 

P.  R.  Q.  Poflerifque  F.  1*9.  C.  & 164.  194. 

P.  R.  Populi  Romani  Quiritium  F.  689.  j, 

P,  R.  S.  Poflerifque  751.  7. 
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P,  S.  Per  fenilem  IC37.  7.  Pro  falute  M.  V.  *47.  f. 

Provinciae  Siciliac  Sport  . 

P.  S.  F.  Pecunia  Tua  fccit  194.  7. 

P.  S.  F.  PoSuit  Fratri  M.  V.  *17.  lo. 

P.  S.  P.  Q.  P.  Pro  fe  proQue  patria  744.  4.  79}.  a. 
P.  S.  P.  Q.  R.  H.  Publius  Sexftius  Quindi  Romani 
Heres  out  fimile  $3.  a. 

P.  T.  Q_  E.  Pofterifque  eorum  M.  V.  144.  a. 

P.  T.  R.  Pofterifque  F.  1 66.  307. 

P.  T.  R.  Q.  Pofterifque  ino.  F.  III.  300. 

P.  V.  Piae  vidricis  . 

P,  V.  Praeftantiflìmo  viro  3».  6.  31 6.  6.  nel  Perfedif- 
fimo  viro.Cyr.  a».  37.  V.  Oliv.  ad  h.  I.  M.  mio. 
j.  nel  Primario  viro,  ut  expriwitur  343.  2.  Prae- 
fcdus  urbis  M T.  707.  7. 

P.  V.  A.  Poft  vidoriam  Adiacam  . 

P.  V.  S.  L.  Pedes  quinquc  femis  longus  F.  7.  7». 

P.  V.  B.  P.  R.  Qj_  Publicus  Populi  Romani  Quiritium 
2 7.  4.  18.  6. 

P.  V.  V.  L.  S.  Prout  VoVerat  lubens  folvit  40.  9. 

Cortfer.  37.  1. 

PAL.  Palatina  ( Tribù  ) 

PAP.  Papiria  ( Tribù  ) 

PART.  MAX.  Parthicus  maximus . 

PAT.  Patricius  172.  8. 

PAT.  COL.  & PATR.  COL.  Patrono  Coloniae. 

PEC.  Pecunia . 

PED.  Pedes. 

PED.  QVAD.  BIN.  Pedes  quadrati  bini  811.  8. 

PER.  Pcrmiflu  ilio.  9. 

PER.  AVG.  Perpetuus  Auguftus  178.  6. 

PL.  VE.  SC.  S.  C.  Plebifve  feita  , Senatus  Confnlta 
Tab.  H. 

POB. 
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POB.  Poblilia  ( Tribù  ) 

POL.  Pollìa  C Tnbu  ) 

PONTIF.  L.  L.  Pontifici  Laurentium  Lavinatium  zV. 
T.  173.  t. 

PONT.  MAX.  Pontitex  Maximus  . 

POP.  CVM.  MAGNA  l.ACRI  FVNVS  PROSEQ.  Popu. 
io  cum  magna  lacrimatione  funua  profequente  700. 

»*• 

POS.  AED.  CAST.  Poft  aedem  Caftoris  JD.  XVU.  ia*' 
Vide  et  tatù  ay.  1. 

POSS.  Pofleflores  M.  P,  ai» 

POST.  Poftumus  . 

PR.  Praetor . 

P.  R.  AER.  Praefe&us  aerarti  200.  4.  404.  y.  y?l.  a. 
PR.  AR.  F.  Praefedlus  argento  feriundo  D.  I.  168. 

PR.  CER.  Primo  Cereali  344.  14.  De  V.  B.  Infcr. 
XIII.  16. 

PR.  EQ.  VRB.  Praefefius  equitum  Urbanorum  * 

PR.  FRVM.  Praepofitus , nel  primus  Frumentarioruot 
D.  I.  69. 

PR.  H.  C.  CV.  Provinciae  Hifpan.  Citerioris  Curatori 
y6j.  a. 

P.  R.  J.  D.  AVX.  Praefe&us  juridicundo  Auximi  44J» 

9.  io. 

PR.  IMM.  E.  CORP.  Pro  immunitate  eoruradera  cor- 
por  un  D.  II.  a 7. 

PR.  JVV.  Praefcftus  Juventuti , fine  juvenum  377.  *• 
PR.  N-Pro-nepos  347.  I.  2. 

PR.  P,  F.  Primigeniae , piae , fidelis  C Se»  legioni*  ) 
PR.  PIL.  Primi  Pilus  PJ.  T.  204.  y. 

PR.  P.  V.  Praetoriae  piae  , vittricis , feti  patita  Praeto- 
riae  Praetorii  Urbis  Vide  F.  J40. 

PR.  PR.  Praefe&o  Praetorii  4T»  9> 

. . F f s PR. 
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PR.  PR.  Pro  Praetore  277.  7. 

PR.  PR.  Praefefti  feu  potiut  Praefidis  Provinciae  D, 
III.  13. 

PR.  PR.  CV.  Praefedli  Praetorio  Caftris  Vcteribus  . Lupi 

PR.  PR.  V.  Praefcftu»  Praetorio  uterque  377.  1. 

PR.  P.  R.  V.  Procurator  Privatae  Rei  egregius  Vir 
5IJ.  I. 

PR.  Q.  Praetori , Quaeftori , Praetori  Quinquennalitie 
19 2.  8.  487.  3. 

PR.  SEN.  Pro  fentcntia  4 99.  la. 

PR.  VIGIL.  Praefe&o  Vigiiutn  a 69 , 3. 

PRAE.  Praefes  «78.  a* 

PRAEF.  Praefettus. 

PRAEF.  F.  Pracfe&us  Fabrum  404.  y. 

PRAEF.  PRAE.  EM.-V.  Praefetto  Praetorio  Eminentif* 
fimo  Viro  ioa8.  a.  G.  IL  1 89. 

PRAEF.  SACR.  Praefefìus  facroruin  D.  V.  119. 
PRAETOR.  II.  SACR.  Praetor  iterum  facraneus , aut  Sa» 
crarius  398.  7. 

PRAEF.  VIGVL.  P.  V.  Praefeéìo  Vigulum , feu  Vigi- 
lum  Perfettiflimo  viro  418.  8. 

PRF.  PRT.  Praefefti  Praetorio  418.  8. 

PRO  XX.  HER.  Procurator  vicefimae  hereditatium  . 
PRO-COS.  Pro-Conful  iV.  7*.  183.  6. 

PRO.  P.  Profufionc  pareutetur  M.  V.  147. 

PRO.  PR.  Pro  Praetore . 

PRO.  S.  Pro  falute  XXII . 6. 

PROC.  F.  C.  Procurator  Fifci  Caefarei  F.  J96.C. 
PROC.  K.  Procurator  Kalendarii . 

PRON.  Pronepos . 

PBL.  XX.  LIB.  Publicus  vicefiraae  libertaria  Sfori  Voy. 
III.  f0£.  11.  ao. 

, ...  P.S. 
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P.  S,  Publlus  M.  V.  a 6».  3. 

PVB.  Publicia  C ?rih.  ) 

PVB.  AVG.  Publicus  Augurum  F.  jjd.  F. 

PVB.  P.  R.  Q^  Publicus  Populi  Romani  Quiritium  F. 

6 8 p*  4 

PVB.  Pupinia  ( IV/*.  ) 

Q- 

V^/.  Ouìntus  praenowen • 

Q.  Quadrati  . 

Qui  yj8.  9. 

Q^  Quaeftori  , 

Q.  Quinquennalitio* 

Q.  A.  Quaeftor,  Aedilis  172.  Ij.  G.  T.  308.  yo.  Fx- 
pr</.  188.  1. 

Q.  ALIM.  Qyaeflori  alimcntorum. 

Q.  B.  Qui  bixit  i.  e.  vixit  742.  4. 

Q.  C.  P.  R.  B.  R.  Quatn  ComPaRaBeRunt  F.  \6t% 

Q^  C.  R.  ERVNT.  Qui  cives  Romani  erunt  2 ‘ab.  H, 

Q^  D.  Quinquennalis  decurio  388.  7. 

Q.  D.  E.  R.  F.  P.  D.  E.  R.  I.  C.  Quid  de  ea  re  fieri 
placcret  , de  ea  re  ita  cenfuerunt  $yy.  i. 

Q:  D.  SS.  Qui  dederunt  fupra  fcripta  884.  14. 
qT  F.  Quinfti  filius  . 

Q.  F.  Quod  faftum  389.  8. 

Q.  F.  P.  D.  E.  R.  I.  C.  Quod  fieri  placeret  , de  ea 
re  ita  cenfuerunt  101.  1. 

Q.  F.  Q.  N.  Quinci  filius  , Quinfti  Nepos  . 

Q^  FVNC.  Quinquennalitio  fun£luS4S>.  io. 

Q.  H.  H.  S.  S.  Qui  heredes  fcripti  funt  672.  2. 

Q;  I.  S.  S.  Qui  infra  fcripti  funt  aay.  45$.  1. 

Q.  IVVENVM.  Quinquennali  juvenum  Cori  J,  ao8.yo. 
N Ff  ] Q.K. 
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<t  K.  QuacflorI  Kandidato  0 . 13».  ,A£  7*.  70».  3. 

L.  Quinéti  Libertus  . 

Q.  N.  Quinci  Ncpos  . 

PR.  Quaeftori  Provinciae  47,  8. 

QQ.  Quinquennalitius  »?.  7,  ncj.  6. 

<tt  QuoQuc  ioi.  3.  4. 

CORPORIS.  Qiiinquennalitius  corporis  «47.  r. 
q.  Ct  CORPOR.  VIN.  VRB.  ET  OST.  quinqm-nnalis 
Corporum  Vinariorum  Urbanorum  , & OftienGura 
V.  li 4*  a • 

Q_  Ti-  Quinquennalitio  ìterutn  pp.  j.  1153.  io. 

Ct  Tu.  e^uinqucnnalitio  tertium  354.  1.  ic8?.  10. 
Q.  <t  L.  H.  S.  Quoquoverfum  latitudo  huic  fepulcro 
J>*  $• 

Q.  Q.  L.  L.  Quinquennalis  Laurentium  Lavinatium  M. 
V.  1 14.  a. 


Q.  Q.  PER.  (tiinquennalitio  perpetuo. 

<t  Q.  P.  P.  Quinquennalitio  perpetuo  374.  1.  Quln* 
quennalitii  perpetui  «4.  7.  1083.  io. 

Ct  Q.  Quam  qui  fupraferipti  481.  a. 

Ct  et  et>aquaverfus  *24.  10.  *1.  a».  M.  V.  jft,  1. 
et  R*  et^aeflor  Reipubl.  194.  4. 
et  s.  etiafi  9 70.  7. 

et  R.  s.  H.  P.  H.  T.  T.  V.  (ti  retro  (cripti  here- 
des  fecerunt  hunc  titulum  titulo  ufi  , vd  fccerunt 
hoc  Teflamento  titulo  ufi  886.  3. 
et  S.  P.  P.  S.  Qui  facris  publicis  praefto  funt  177. 

io.  Fxprcff.  zfp.  a. 
et  V.  G.  e^od  voverat  gratus  V.  7. 
et  VA.  I.  <t'i  vixit  annum  unum  . 
etVANDO(t  HVMANIT-  ATTTGERIT.  Qusndoque  hu* 
manitus  attigerit  D.  XVI TT.  30. 

& QV1R-  Quirina  ( Tribù: . ) 


qvi 
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QVI  LEGIS  T.  V.  Qiii  legis  titulum,  vale  8jp.  j. 
C^VINQ^  Quinquennalitatis . 

R 

R . Retìa  1 69. 

K.  Retro  1^7.  g.  Expreff.  96 7.  ij. 

R.  Rariflìmo  D.  Fi.  id*. 

R.  Retìo  Exprejf.  6 il.  ig. 

R.  G.  C.  Rei  gerundae  caufTa  In  Faftis . 

R.  H.  C.  S.  Rivi  hujus  curfus  lupernatis  F.  7 9.  AT. 
R,  K.  Retro  carinas  . * 

R.  P.  Retro  pedes  Exprtjf.  g44.  IO.  768.  7. 

R.  P.  Refpublica , Republica  . 

R.  P.  A.  Refpublica  Aftigitanorum  D.  I.  49. 

R.  P.  C.  Reipublicae  conftituendae , In  Faflii  U.  7*. 
al 9-  I* 

R.  P.  BN.  Reipublicae  Benevent.  de  Vita  XXVI.  9. 

R.  P.  H.  V.  Reipubl.  huic.  vigilanti Ifimo  géa.  8.  nel 
Reipublicae  hujus  Urbis  . 

R.  P.  S.  ReiPublicac  Seftinatium  Cori  11.  gjo. 

R.  P.  S.  D.  D.  Res  Publica  Saguntinorum  decreto  De- 
curionum  g 24.  g. 

R.  R.  PROX.  CIPP.  Ruderibus  reje&is  proximo  cippuni 
197.  4.  Expreff.  vcl  reSa  regione  } exprcffum  CC . 7. 
R.  *T1B,  Ripae  Tiberis  D.  Vili.  47. 

R.  VER.  Refpubl.  Veronenfis  9 7.  ir. 

RA.  O.  S.  Rationali  operum  facroruna  ì.  e.  operum 
dotnut  divinaet  fiv e / luguflae  417.  7. 

RAT.  S.  R.  Rationalis  facrarutn  rationum  , vel  remu- 
nerationum  x8i.  6.  Qotbofredut  explica t : Rationa- 
lis fummac  rei.  Vide  F,  *75». 

REG.  Regione,  ,• 

? i 4 REI? 
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.REIP . TIF.  TIB.  Keipubl.  Tifernatium  Tiberinorum 
494-  f* 

REMp".  N.  Rempublicam  noftram  >14, 

REST.  A.  A CAMB,  M.  Pw  XI.  Reflituerunt  A Cam- 
bidono  millia  pafluum  undecim  1 j 7.  8. 

* RETRETRN  Sigla  erronea  refingenda  AET.  Retro 
Aetates  retro  iy*.  8.  Vide  H.  £.  314. 

ROM.  Romilia  ( Tribut  ) 

RVF.  Rufius  , Rut'us  , Rufinus  . 

s 

S<  Sextus  Praenomen  499.  13. 

S.  Sepulcrum  3 j 5 . a. 

S.  PJominibus  propriis  fubjcBuin  ftgnìficai  Scrvum  , Ser- 
vati! 646.  a. 

S.  Singulum  , lìnguli  450.  7. 

S.  Solvit  XFI.  «. 

$.  A.  D.  Sub  afcia  dedicavcrunt  117.  7.  475.  6. 

S.  A.  S.  Saturno  Augufto  facrum  G.  I.  54.  CXVlU. 
ut  Expref  CXXI. 

S.  A.  S.  ( in  Sepulcralibui  ) fonino  aeternali  facrum 
SBTA.  Suba&a  F.  i6j.  D. 

S.  C.  Senatus  confulto. 

S.  C.  D.  S.  Sibi  curavit  de  fuo  87  y.  17. 

S.  C.  F.  C*  Senatus  confulto  faciundum  curaverunt 
17».  3. 

SC.  P.  SaCri  Palati!  M T.  407.  ». 

S.  D.  Sub  die  Exprejf.  X.  XX.  1 67, 

S.  D.  S.  Soli  Deo  facrum  33.  ». 

S.  E.  T.  L.  Sit  ei  terra  levis  jjtf.  io. 

S.  ET.  S.  Sibi  & fuis  747, 

S.  F.  Sacris  Faciund/s  38$.  ». 

: S.  I. 
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S.  I.  M.  Soli  invitto  Mithrae  34.  io. 

S.  L.  Sua  laude  3 il.  4.  ve l fententia  libens  . 

S.  L.  M.  Solvit  libens  merito  . 

S.  M.  Salutari  magno  D.  I.  66. 

S.  M.  C.  SacraruM  Cognitionum  Cui. 

S.  M.  A.  L . S.  Sacrum  memori  animo  libens  folvit 
130.  8. 

S.  M.  D.  Sacrum  matri  Deiìm  a 9.  1$.  Expref.  ibìd.  9. 
S.  O.  V.  Sine  offenfa  ulta  F.  18 6.  j.  G.  II.  41*  4 6. 
S.  P.  Santtiflimae  Puellae , ut  Rein.  placuit , nel  po~ 
tini  fpettabili  puellae  34 6.  a.  N.  7.  4C8.  2. 

S.  PR.  Sub-Praefetto  118.  j.  Sub-Praetor . 

PR.  Sub  Praefetto  a 69.  3. 

S.  P.  D.  D.  Sua  pecunia  donum  dedit  aj8.  5. 

S.  P.  EJUS.  C,  C.  Solo  privato  ejus  collegiunl 

confenfu  Quinquennalitiorum  237.  9. 

S.  P.  F.  Sua  pecunia  fecit  y 9.  io. 

S.  P.  F.  C.  Sua  pecunia  faciundum  curavit  3 jy.  8. 

S.  P.  P.  Sua  pecunia  pofuit  XVIII.  3.  483.  9. 

S.  P.  P.  C.  Sua  pecunia  ponendum  curavit  3 9$.  8. 

S.  P.  P.  S.  Sacris  publicis  praerto  funt  175.  io. 

S.  P.  Q.  C.  Senarus  Populufque  Carfeolitanus  Af.  V. 

102.  4. 

S.  P.  L.  Senatus  Populufque  Lanuvinus  370.  2. 
D.  V.  8 9. 

S.  P.  Q.  L.  V.  Senatus  Populufque  LanuVinus  Dìr.ì 

V'  19' 

S.  P.  Q.  R.  Senatus  Populufque  Romajius  . 

S.  P.  Q.  S.  Sibi  poQerjfque  fuis  nap.  3. 

S.  P.  V.  T.  S.  Sua  pecunia  ufus  titulo  fuo  23.  aT 
SQ.  Scquitur  F.  9 a.  C. 

S.  R.  Sacrarum  Remunerationum  282.  6, 

S.  S,  Supra  fcriptum,  fupra  fcripti  lai.  1.  M.  V.  I4J  . 

4 o c 
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S.  S.  San&iflìmus  Senatus  30 p.  7. 

S.  SOL.  Sacerdos  Soli*. 

S.  S.  E.  Sive  fepulcrum  efl  801.  5. 

S.  S.  P.  E.  O.  R.  SiL»l , fui* , pollerifque  eorum  Pajf. 

$6.  8. 

S.  S.  S.  Soli  San&iflìmo  facrum  36.  3. 

S.  S.  S.  Supra  fcrfptae  fummae  12 6. 

S.  S.  T.  N.  Supra  fcripti  Tuti  nomine  33$.  j. 

S.  T.  T.  L.  Sit  tibi  terra  levi*  771.  ». 

S.  VE.  C.  Senatufve  confulto  414. 

S.  V.  P.  Sibi  vivus  pofuit. 

* S.  V.  P.  HAEC  P.  Sponfìone  utriufque  partis  hacc 
patìa  437.  2.  C Qyae  Infcr.  falfa  eft  Moffejo  A.  C. 
L.  *02.  ) 

S.  V.  Q.  Sine  ulla  querela  Vita  XLIII.  »8. 

S.  V.  T.  L.  Sit  vobis  terra  levi*  F.  *87. 

S.  V.  T.  L.  H.  F.  C.  Sit  vobis  terra  Jevi* , Heredes 
faciundum  curarunt . 

SA.  R,  Sacerdos  Romae  3C4.  4. 

SAB.  Sabina  ( Trita  ) 

SAC.  Sacerdos  . 

SAC.  URBANO  S.  P.  Sacerdote  Urbano  fibi  praeeun- 
te  i»p.  io. 

SAC.  VG.  Sacrata  VirCo. 

SAL.  Salutem  . 

SAL.  Salariae  473.  7. 

SALTVAR.  Saltuarius  £>.  Vili.  Si. 

SARM.  Sarmaticus  . 

SC.  D.  M.  Sciens  dolo  malo  Tab.  H. 

SC A.  T.  Scaptia  ( Trib.  ) 

SCR.  A LIB.  COTIDIANIS  Scriba  a libris  cotidia* 
nis  D.  VII.  18  a. 

SCAI  SVL.  P,  Scribae  Sulmonenfi  pofuit  D.  V.  i<5». 

SEC. 
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SEC.  H.  A.  G.  Secundus  heres  agens  gratias  yi8.  7. 

A 1 a. 

SEC.  HER.  Secundus  heres  O.  313. 

SED.  S.  C.  Seditionis  fedandae  caujTa  In  Fajlìs  • 

SEQ.  Sequanus  XIII.  ij. 

SER.  Servia  ( Trib.  ") 

SER.  Servius  , pracnomn  . 

SER.  Servu» . 

SER.  ACT.  Scrvus  aftor. 

SER.  AD.  AGR.  Servo  ad  agros  D.  VÌI.  32. 

SER.  AD.  LYCHN.  Servus  ad  Lychnuchos  D.  Vii.  9. 
SER.  OFF.  Servus  oflicinatoris  , a ut  officinariu»  17*. 
9.  183.  2. 

SER.  VIC.  Servi  Vicarius  fi.  IX.  4 6.  G.  I.  107.  28. 

Vide  H.  E.  1 6$. 

SERG.  Sergia  ( Tribù  ) 

SERT.  Sertor.  praenovien  . 

SEV.  AVG.  Seviro  Augurali  • 

SEX.  Sextus  , proenomen  * 

SEX.  F.  Sexti  filius . 

SEX.  L.  Sexti  Libertus . 

SEX.  N.  Sexti  Nepos. 

SEXT.  Sextilis  ( taenfis  ) In  Triuvtpbit . 

SIG.  LIB.  Signum  Liberi  66.  4. 

SIL.  Sii ius  5 <5 1 . ir. 

SING.  Sirgilienfis  N.  T.  133.  3. 

SING.  ■5^-.  II.  Singulis  denario»  binos  99.  II. 

SIGN.  PPR,  Singularis  Praefedli  Praetorio  0 31». 
SIGN.  TRIB.  Singulari  Tribuni  393.  y.  Vide  H.  E.  yt. 
SIQ.  H.  PLANC.  P.  EXC.  EOR.  Q.  S.  S.  S.  A.  D. 
INF.  C.  Siquis  hanc  plancam  poft  excclTutn  eorum 
qui  fupra  fcripti  funt  , alio  deferet  ( vel  aperiens 
dejiciet  ) inferet  Collegio  M.  O,  L.  Vi.  $66. 

SO- 
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SOCIOR.  VICES.  Sociorum  Vicenfunae fcu  Vice  fiutar 

D.  IX.  2j. 

SP.  Spurius  , praenovien  . 

SP.  in  tejfcri:  gladiatoriii  fpe&arit  ( Signor.  } nel  fpcfta- 
t us  0.  i8j. 

SP.  F.  Spe&abilfs  femina  iV.  T.  aooj.  8. 

SP.  F.  Spurii  filius  . 

SP.  L.  Spurii  Libertus  . 

SP.  Spurii  Nepos  . - 

SPEC.  LEG.  Spcculator  Legionis  yi8.  7, 

SPL,  EQ.  R.  Splendidiflìmo  equiti  Romano  441.  1. 

S.  S.  Suaviflimis . 

SS.  Supra  fcriptus . 

Si.  Sextus , Praenotnen  $>$0.4.  Immo  Statius  F.zy.c 
37J-  a.  i6y. 

ST.  NVM.  S.  Stygiis  Numinibus  Sacrum  M T.  1550.  1 fi, 
ST.  XXXV.  Stipcndiorum  trfginta  quinque  yai.  6* 
STA.  TVRICEN.  Stationis  Turicenfis  H.  £.707. 

STE.  STEL.  Stellatina  C Tfit,  ) 

STIP.  Stipendiorum  • 

STIP.  AN.  VI.  Stipcndiorum  ^nnorum  fcx  ytfo.  6» 
STIP.  ARG.  Stipis  argentcae  477.  t. 

S.  *J?.  Stipcndiorum. 

STR.  A.  P.  R.  Strator  a publicis  rationibus  8. 

Meliut  : Strator  Praetoris  . 

SVB.  & SVC.  Suburana  & Succufana  ( Trib.  ) 

SVC.  ( Munte.  ) Succafano  P.  7.  io, 

SVM.  MAG.  Summus  Magiftcr  . 

SVMPT.  Sumptuarius  D.  X.  100. 

SVO  S.  Suo  fumptu  XIX.  ic. 

SVST.  MAN.  IRAT.  H,  SuRulerit  , manes  iratos  ha* 
beat  $a2.  £. 
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Tl.  Tributili»  yyi.  13.571.  6. 

Titus,  Tratnomtn  . 

T.  Tunc  573-  $• 

T.  Turma  5 »y.  6. 

T.  A.  Taururn  album  12 r.  1. 

T.  AVG.  Tutelae  Auguftae. 

T.  C.  Teftamenti  caufla  39.  7.  y 75.  8.  Exprejf.  5 13.  a. 

T.  F.  Teftamento  fecit, titulura  fecit  Exprejf.  55  1.  5. 

T.  F.  Titi  Filius  . 

T.  F.  J.  Teftamento  fieri  juflit . P affini . Exprejf.  faepe  ut 
y 38.  io.  ve l Titulum  Fieri  Exprejf.  5*7.  6. 

T.  FI.  H.  F.  C.  Teftamento  fieri,®?/  titulum  fieri  lie- 
redes  fideliter  curarunt  y40.  1.  Meliu*  . Tejtai/ien - 
to  fieri  juffit , bertdei  &c. 

T.  L.  Titi  Libertus  . 

T.  LEG.  III.  Tribunus  legioni»  III.  38.  24. 

T.  N.  Titi  nepos . 

T.  P.  Titulum  pofuit , pofuerunt  83.  6.  Exprejf.  85. 
3.  308.  3.  6 ot.  io. 

T.  P.  C.  Teftamento  poni  curavit. 

T.  P.  J.  Teftamento  poni  juflit  Exprejf.  308.  I.  357.  3. 

T.  P.  Q.  VRB.  Tantam  pecuniam  Quaeftor  Urbanus 
Tab.  H. 

T.  R.  E.  S.  P.  R.  Terra  Regefta  ex  fua  pecunia  re- 
ftituerunt . Ita  Seal.  Veruni  lege  : Tre»  Prowinciae  . 

T.  R.  P.  D.  S.  T.  T.  L.  Te  rogo  praeteriens  3 dicss  : 
fit  tibi  terra  levi»  jV.  7*.  i??y.  8.  i6yz.  io. 

T.  R.  Q.  L.  D.  S.  Te  rogo  qui  legis  dica»  fit  £cc.  H. 

E.  6 08.  ' *' 

T.  se.  EX  VII.  EJVS.  B.  M.  P.  P.  Teftamento  feri- 

rli 
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pti  ex  feptunce  ejus  honorum  monumen tum  pofue- 
re  6 41.  io. 

T.  S.  F.  I.  Tettarne nto  libi  fieri  juflìt  : Exprejf.  jjp.  8. 
T.  V.  Titulo  ufi  Exprcff.  306.  3.  vel  Tu  Vale. 

T A.  Taurum  (sa.  1. 

TAB.  Tabularius  y8y.  a. 

TAB  F.  Tabularius  Fife!  D.  I.  6 ». 

TAB.  P.  H.  C.  Tabularius  Provinciae  tìifpaniae  cite- 
riori s 6 3.  io. 

TAB  x*x  Tabularius  vicefimae  jpo.  5.  io. 

TER.  Terentina  ( Trib.  ) 

TES.  Teftamento  M.  V.  *47.  4. 

TESS.  TdTerarius  G.  I.  6j.  CLXXXV.  D,  VI.  Iy4. 
TIB.  Tiberius  . 

TI.  F.  Tiberii  filius  . 

TI.  L.  Tiberii  Libertus  . 

TI.  N.  Tiberii  Nepos  . 

TOL.  Toletanus  g-nere  ( Seal.  ) nel  potius  Tolofa 
Galliae  j6y.  6.  Vide  H.  E . y8i. 

TON.  Tonfor.  1031.  8. 

TR.  Trajeflus , aut  translatus  806.  1. 

TR.  MIE.  Tribunus  militum  . 

TR.  PL.  DESS.  Tribuni  Plebi*  defignati. 

TRE  Tribunus  D.  I.  9. 

TRIB.  LATICL.  Tribuno  Laticlavi  M-P.XXXVI. 
TRIB-  POT.  Tribunitia  Potevate. 

TRIB.  SVCC.  ( Tribui  ) Succufana  . 

TRIVMF.  Triumphalis  0.  13  a, 

TRO.  Tromentina  £ Trib.  ) 

TRVN.  P.  P.  Trium  Publiorum  854.  8, 

TVL  Tullus  praenomcn  . 

TVR.  Turtna. 
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. Volufus  , Volerò  , Volerà  , Reintfio  Vibius  Frac, 
nomtn  Viri,  fcininac . 

V.  Verna  57.  4. 

V.  Veteranus  34 1.  g.  Exprejf,  34 6.  a. 

V.  Viarurn  . 

V.  Vivit  874.  1.  877.  la» 

V.  f (pulir.  notat.  vivum  . 1 

V.  Uxor . 

V.  AEQ.  Viro  aedilitio  40  j.  2. 

V.  A.  F.  Vivus  aram  fecit  y6i.  7. 

V.  A.  J.  D.  Vivus  aram  juffus  dedit  701.  g. 

V.  A.  L.  Vixit  annos  quinquaginta  498.  a. 

V.  B.  Viro  bono  gii.  g.  411.  2.  480.  j. 

V.  C.  Vivus  curavit  8g6.  ig. 

V.  C.  Vir  clariflìmus  . 

V.  C.  ET.  S.  Vir  clariflìmus  & fpe&abifis  N.  T.  aco».  7. 
V.  C.  P.  T.  Vir  confularis  fProvinciae  Tarraconenfis 
146.  g. 

VCSI.  ViCe  facra  judicans  M T.  foy.  j. 

V.  D.  D.  Voto  dedicatum  a 6.  4. 

V.  D.  I.  M.  VI.  Vixit  diem  unum  menfes  fex  8 6 o.  ic. 
V.  D.  P.  R.  L.  P.  Unde  aut  ubi  de  plano  re&e  legi 
poflìt  Tab,  H. 

VDSS.  Viducaflìum  iV.  T.  575.  |. 

V.  E.  Vir  egregius  37.  il.  84.  4.  347.  I.  408.  I. 
V.  E.  D.  F.  Vir  egregius  Decimi  fìlius  302.  a. 

V.  F.  Viro  fideliflimo  178.  a» 

V.  F.  Vivus  aut  vivens  fecit . 

V.  F.  Verba  fecit  aut  fecexunt , in  Stnotui  Confultit 
3)f.  2.  4??.  12.  G.  1.  8;. 

V.F. 
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V.  F.  Vifiim  fuerft  joj. 

V.  FI.  Valerli  filius  97.  4. 

V.  F.  C.  Vidloriac  felicitatis  Cacfaris  $8$.  3.  Exprejf.' 
ibid. 

V.  F.  F.  Vivus  fieri  fecit  $74.  4. 

V.  F.  S.  ETS.  , Vivus  fecit  fibi  & fuis  . 

V.  L.  S.  Votum  lubens  folvit  40.  ij. 

V.  M.  Vir  magnificus  R.  VI.  40. 

V.  M.  Volens  merito  a 2 8.  1. 

V.  M.  S.  Voto  merito  fufcepto , aut  votum  merito  fol« 
vit  III.  3. 

V.  OP.  Vir  optimus  30$.  t. 

V-  P.  & V.  POS.  Vivus  pofuit. 

V.  P.  Utriufquc  Pannoniae  3$.  4.  493.  3. 

V.  P.  & V.  i\  Vir  perftdfiflìmus  34.  y.  m.  1.  160. 
1.  1088.  6.  9.  io. 

V.  P.  P.  P.  H.  Vir  Perfedìiflìmus  Praefes  Pro  viri  ciac 
Hifpaniae  283.  9. 

V.  P.  P.  P.  N.  M.  T.  Vir  perfedìiflìmus  Praefes  Pro» 
vinciae  Norici  medi  Terranei  SS.  T.  100.  5. 

V.  F.  Valeat  qui  fecit  F.  joo*  D. 

V.  S.  Votum  folvit,  voto  fufcepto  , ‘ ut  Exprejf.  XXI. 
V.  S.  Vir  fpedlabilis  M T.  10O2.  io. 

V.  S.  A.  L.  P.  Voto  fufcepto  animo  lubens  pofuit. 

Pajfun.  Exprejf.  *3.  1.  82.  j.  87.  11. 

V.  S.  C.  Voto  fufcepto  curavit  XXVI.  4. 

V.  S.  D.  D,  Voto  fufcepto  donum  dedit  XVIII. 

V.  S.  F*  Univerfi  fic  fecerunt  Seal,  tei  ex  Moff.  A. 

C.  L.  171.  Voto  fufcepto  fecerunt . 

V.  S.  J.  Vice  facra  judicans  193.  6. 

V.  S.  J.  C.  Vice  facra  judiCans  282. 

V.  S.  J.  F.  Voto  fufcepto  juflit  fieri  9 1.  7. 

V,  S,  L,  M,  Votum  folvit  Jibens  merito  Exprejf.  19.  3. 

V.  S. 
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V.  S.  L.  M.  Voto  fufcepto  libens  merito  Fxprejf.  $3.  t. 

V.  S.  L.  F.  Voto  fufcepto  libens  pofuit  . 14.  *. 

V.  S.  P.  L.  L.  M.  Voto  -fufcepto  libens  libens  feu  Ii- 

bentiflìme  merito.  97.  li.,  feu  potiui  laetus  libens. 
V.  S.  S.  L.  M.  Votum  fufceptum  folvit  libens  merito 
XI II.  io. 

V.  S.  S.  L.  S.  D.  EX.  PRlM.  Votum  fufceptum  folvit 
libens  Sacerdos  Deae  ex  primis  . 3O9..  8. 

V.  SVP.  Vale  fuperftes  Cori  I.  4O 9.  a2p. 

V.  T.  F.  I.  Ufus  titulo  fieri  juflit  37.  8. 

V.  V.  Votum  vovit  V.  I.  ve l voverat  XXXV.  1. 

V.  V.  Valens ’Vi&tix  [de  legione")  LII,  4.  Exprejf.iiit  io, 
V.  V.  Virgini  Veftali  jn.  6. 

V.  V.  V.  Vale  vale  vale  M.  V.  96.  j. 

V.  VL.  COR.  Vittori,  Vltori , Corufcatori  a j.  io. 

V.  V.  C.  C.  Viri  clariflìmi , virorum  clarifT.  173.  j,' 

VV.  CCSS.  CNS.  Viri  clariflìmi  confults  N.  T.  4a 6.  r. 
V.  V.  E.  Veftri  vifum  erit  46 1, 

V.  V.  S.  S.  F.  Vivis  fupraferiptis  fecit  696.  7.  Vide 

Copi  III . firn  6. 

V.  V.  MAX.  Virgini  Veftali  Maxim,  jlt,  2.  », 

VAL.  Valerius  . 

VAL.  BYZAC.  Valeriae  Byzacenae  jda. 

VE.  Veteranus  717.  la. 

VE.  P.  P.  Veftamcn  perpctuus  . 

VEF.  AVG.  PP.  Veftamcn  Augufti  p erpetuus , 

VEL.  Velina  ( Trib.  ) 

VET.  Veturia  ( Trib.  ) / . 

VET.  AVG.  Veteranus  Augufti.  /'  . 

VET.  LEG.  Veteran.  Legion  . 

VET.  SPECVL.  Veterani  Speculatores  D.  VI.  j$6. 

VI.  R.  Scxies  Romae  333.  8. 

VICE.  S.  I.  C.  Vice  facra  judex  cognitionura . 

G g VICE 


Digitized  by  Google 


466  LIBRO  II  I. 

VICE  XX.  ET.  XXXX.  Vice  vieefimatii  , & Quàdragefuna- 
rii,  ita  Maffejus , vel  cum  Hagenbuchio  Vice  C Procu- 
ratoria ) vicefimae  & ^nodrogefimae . Spon  mifc.148. 
VIL.  AB  ALIM.  Vilici  ab  alimentis  D.  VII.  la» 

VIR.  DIANAE.  Virgini  Dianae  . 

VIR.  SBL.  Vir  fpe&abilis  A;.  T.  427*  }• 

VL.  Fraenomen  96 7.  1.  994.  6.,  fed  re  fingendo  Sigla: 
LV.  Confcr  Fabrettum  p.  VI.  . 

VOL.  Voltina  C 7>r*.  ) 

VOL.  Volufus  ( Proenovien  ) In  Fofiis. 

VOL.  F.  Volufi  Filius  . 

VOL.  N.  Volufi  Nepos . 

VOL.  T.  Voltina  ( Trib.  ) 

VOLER.  Volerus  ( Fraenomen  ) 

VOT.  Votina  ( trib.  ) 

VOT.  E.  Voti  ergo  78.  6. 

VQ.  Pupilla  rab.  H. 

vi.  VIR.  Sevir,  Sexvir. 

vi.  VIR.  AVG.  Sexvir  Auguftalis. 

vTl.  VIR.  EPVL.  Septemvir  Epulonum. 

Vài.  VIR.  O&ovir . 

V x 

./V.-  Decimus  proenovien  44 6.  8.  868.  II. 

X.  ER.  Decimae  erogator  XXXV.  7. 

XV.  VIR.  SAC.  FAC.  Quindecimvir  facris  faciundis  . 
XX.  HER.  Vicefimae  hereditatum  . 

XX.  LIB.  Vicefimae  Libertatum.  Vide  F.  jj. 

XX.  LIB.  REG.  Vicefimae  libertatis  Regionis  890.  I4. 
XL.  G Quadragcfimae  Galliarum  H.  E.  507. 

V z . 

Zephirienfium  0,  181.  Vide  Cop.  Ili,  **  ^pQ 
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Del  f vppl ire  le  Mancanti  Iscrizioni . 

I.  On  Tempre  Intere  fono  le  ifcrizioni . Perciò  o 

1.  vi  per  meglio  interpetrare  ciò  , clic  rimane  , o 
dopo  averlo  interpetrato  potrebbe  alcuno  voler  quello, 
che  manca  fupplire,  La  cofa  non  è la  più  facil  del 
mondo.  Niente  però  di  meno  ecco  alcune  oflcrvazioni 
per  farlo  men  male  . Primamente  far*  bene  vedere  , 
Ir  alcun  piò  antico  libro  o ftampato,  o manofcritto 
abbia  quella  ifcrizione  . Non  di  rado  avviene  , che  ì 
marmi  , i quali  alla  noflra  llagione  fono  infranti , quan- 
do furono  la  prima  volta  fcoperti  , folTero  interi . Per» 
ciò  efler  potrebbe,  che  fubito  (lati  folTero  ricopiati  , 
ne  altro  più  a fupplire  la  nata  laguna  abbifognafle  , che 
io  Ilare  avvertito,  non  forfè  alcun  errore  o per  col» 
pa  del  copifta  , o per  difetto  dell’editore  ci  foffe  in» 
trufo . Così  veggiamo , che  il  Maffei  nelle  /fatichiti 
della  Francia  , e *1  Bivjard  nei  tomo  primo  del  Muo- 
vo Teforo  Muratori  ano  pubblicando  la  cortofa  ifcri- 
zione di  Torigny  fi  vaifero  di  copie  Mfs.  fatte  innan- 
zi, che  le  parole  dalle  ingiurie  del  tempo  tufferò  can- 
cellate. Che  fe  mancherà  quello  ajuto  .ricorrali  in  luo- 
go fecondo  ad  altre  ifcrizioni  di  fomigliante  argomen- 
to . Chi  fa , che  con  quelle  paragonando  la  nollra 
non  troviamo  ragionevol  maniera  di  fupplirla.  Nel 
Mufeo  Torinefe  confervali  quella  lapida  . 


G g 2 
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IN  HO. 

TI  . CLAVDlI  . DRVSI  . FIL.  CA 
PONT.  MAX.  TRIB.  POT.  II.  COS.  DE 


I bravi  editori  de*  marmi  Torinefi  fi  vaifero  di  quello 
metodo  . Lafciamo  la  prima  riga  , dove  al  più  può 
mancare  un  N.  eflendo  troppo  aperto  , che  dee  legger- 
li IN.  HON.  cioè  bonortvt . Per  la  feconda  confiderà- 
tono  elfi  due  lapide  di  Tiberio  riportate  dal  "Murato- 
ri J in  una  delle  quali  pag.  447.1.  leggefì  TI.  CLAV- 
DIVS  . DRVSI.  F.  AVG.  GERM ANICVS  PONT.  MAX. 
nell'altra  pag.  21 6.  j.  TI.  CLAVDIO  D.  F.  CAES. 
AVG.  GERMANICO  PONTIF.  MAXIMO.  Quindi  im- 
pararono, doverfi  quella  riga  cosi. fupplire  CAES.  AVG. 
GERMANICI  , o CAES.  GERMANICI.  La  terza  vie- 
ne mirabilmente  fupplita  dalla  ifcrition  Gruteriana 
237.  j.  dove  abbiamo  77.  Claudius  Tìruft  FU.  Caef. 
Germonieas  Pont . Max.  Trib.  Pot.  II.  Cof.  deftg.  III. 
<Jmp.  III.  PP.  Perocché  quinci  veggiamo  , che  l’anno 
fecondo  della  Tribunizia  podcftb  di  Claudio  va  unito 
colla  degnazione  al  terzo  Confolata  , e colla  terza 
nota  delITmpero  . Aggiungali  dunque  al  marmo  Tori- 
tiefe  COS.  DESIG.  III.  IMP.  III.  P.  P.  e farli  per- 
fettamente rillabilito . 

II.  Ma  e fe  neppure  da’  marmi  aver  fi  potefle  aju- 
to  ? Alla  Storia  ti  volgi , la  quale  ficcome  dalle  la- 
pide riceve  gran  lume,  così  pure  gran  lume  dona  al- 
le lapide,  Trovafi  in  Gruferò  pog,  CXCIII.  1.  quella 
ifcrizione . 

«■  ET. 
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....Et.  IMPERATO IUBVS  . NOST...; 

....SIO . FL.  ARCADIO . ET.  FL.  EVGENIO 
....ì  CONLAPSAM . IVSSV.VIRI . CL. 

....TIS . COMITIS  . ET.  INSTANTIA .V.  C. 
....MITIS . DOMESTICORVM  . EI 
....GVS.EX.INTEGRO.OPERE.  F ACI VN D. 
....IT.MAGISTER . PRAELIVS 

Nel  Giornale  de’  Letterati  di  Roma  per  l’anno  1744. 
fa g.  j 1 j.  un  erudito  uomo  reflituì  la  lapida  a quello 
modo  : 

Dominis  & Imperatoribus  noftr/r 
fLTbeodofio . Fl.Arcadio.ET.  FL.  Eugenio 
Aedem  Mercuri  conlapfam  juflfu  viri  CL. 
ArbogasTlS  comitis  & inftantiaV.C. 
Arbetii  f^MITIS  Domefticorum  ei 
....gus  ex  integro  opere  faciund 
curai) IT  Magifter  Praelius 

Io  nòn  voglio  eflcre  di  tutti  quelli  fupplimenti  malle- 
vadore ; ma  ciò  che  del  Conte  /frbogofle , e di  /Irbc- 
zio  Conte  Dotnefticorut/J  conjctturò  l’anonimo,  è dalla 
ftoria  tratto  felicemente.  Perocché  da  quella  Tappia- 
mo , che  predo  Valentiniano  , ed  Eugenio  il  Conte 
yirbogajìe  fu  in  grande  flato,  ed  occupò  i primi  polli 
dell’Impero  , e che  ✓ frbezio  ebbe  la  dignità  Comtit 
dttuejìicoruti . Veggafi  Eabretti  fag,  7 ad.  fcqq, 

G g j III.  In- 


Digitized  by  Google 


47o  LIBRO  I TI. 

III.  Innoltre  le  fopravanzate  lettere  fono  afTai  vol- 
te della  corrofa  parola  fiuirilfimo  indizio  . E chi  nel* 
la  riferita  lapida  leggendo  SIO  e TIS  non  intenda  fu- 
bito  eiTer  qui  flati  gik  incili  i nomi  di  Teodofìo  e di 
/Irbogaflel  Per  quella  ragione  è a lodare  VOrville  , il 
quale  nel  tomo  III.  Mifccll.  Olferv , critìc.  N/v.  fag. 
io  j.  trovando  prelTo  Or  ut  ero  fag.  CI.  4.  in  un  ifcri- 
zione  porta  Felicitati  / fugufl . ...  AM.  SEX.  ARG.  P. 
OB.  Icffe  (tatua»/  , del  qual  nome  afTai  chiaro  argo- 
mento fono  le  rcrtanti  lettere  AM  , oltrecche  il  luogo 
Aedo  domanda  un  tal  fupplimento  , effendo  coflume  di 
mettere  l’ifcrizion  nella  Bafe  delle  ftatue  a dichiarare 
fciò  , che  erafi  offerto  , ed  efempli  trovandofi  di  altre 
flatue  alla  Felicità  dugujìa  dirizzate.  Gl’interi  verfi, 
che  rimangono  fono  pure  da  confederare  , acciocché 
non  fi  aggiungano  più  parole  , che  alla  lunghezza  lo- 
ro non  converrebbe.  Perciocché  folendofi  i verfi  neT- 
le  lapide  per  lo  più  corrifpondere  , e nel  principio 
maflimamente  uno  all’altro  fovraftando  per  guifa  , che 
con  una  linea  perpendicolare  potrebbono  facilmente 
effer  tutti  entro  lo  fleffo  fpazio  rinchiuii  , è da  cer- 
care , che  le  aggiunte  parole  quafi  uguaglino  la  mifu- 
xa  de’  precedenti  verfi  . Perciò  non  veggo  , perché 
quel  l’Anonimo  nella  poc’anzi  citata  Gruteriana  ifcri- 
zione  nel  terzo  vcrfo  leggeffe  /fede///  Mercuri  Egli 
riprende  Eroecbu/auno  , che  in  quel  luogo  avea  porta 
aedeiu  Capitolina/»  , e dottamente  offerva  , che  quejle 
due  parole  occupano  al  doppio  di  luogo  , che  non  vi  re- 
fi a in  quc^o  J ito  : ma  quello  fleffo  può  dirfi  dell ' /le- 
de»/ Mercuri  -,  perocché  nell’aede»/  Capitolina»/  di  Eroe - 
cb/nanr.o  abbiamo  fedici  lettere,  dodici  nell*  /icde»/ 
Mercuri,  quando  otto  o al  più  nove  ne  permette  la 
mifnra  de*  vcrfl  antecedenti  e fuffeguenti  , Quindi  fof- 

: ■'  pvt- 


Digitized  by  Google 


CAPO  V.  T 471 

fletterei , che  in  quel  luogo  legger  fi  dovette  piùttofto 
TVRRf,  fi,  c per  modo,  che  l’ommeffa  lettera  M, 
dalla  lineetta  fovrapofia  alla  I.  ad  effer  venifie  fup- 
plita.  Il  che  è fpedi'tiflìmo  , ne  a quelle  difficoltà  fog- 
gìace,  che  poffono  muoverli  contro  1* /ledevi  Mercuri 
dell’Anonimo  . £ certo  è egli  credibile  , 'che  gli  Sto- 
rici, i quali  tanto  ci  dicono  dell’ara  della  Dea  Vit- 
toria da  Eugenio  refiituita , e gli  ampli  benefizi  ricor- 
dano in  grazia  di  zirbogoflc  e Flaviano  Gentili  con- 
ceduti a’  Pagani , aveller  taciuto  del  tempio  di  Mercu- 
rio ? E fenza  ciò  , quando  pur  vero  fotte  , che  zirbo - 
gofle  Pagano  avefle  comandato  , che  i4  caduto  tempio 
di  Mercurio  fotte  riabilito,  niente  però  di  meno  non 
dovea  quello  farli  ad  ifianza  di  zirbezio  , del  quale 
noto  non  è , che  nelle  Gentilefche  fuperfiizioni  fotte 
ravvolto  . Sibbenc  Tappiamo  , che  intorno  a Colonia  » 
dove  quella  ifcrizione  anche  in  oggi  fi  vede  , furono 
già  ab  antico  non  poche  torri  ; onde  di  maravigli^ 
effer  non  dee  , che  caduta  una  di  ette  per  comanda* 
mento  di  zirbogaflc  , e ad  illanza  di  zirbe^io  fotte 
rifatta.  , 

IV.  Molto  più  è da  ottervare , che  non  mutili  alr 
cuna  delle  rellanti  lettere.  In  una  ifcrizione  di  Nur 
tnerio  CloJio  Procolino  nel  17 jo.  eranci . quelli  due 
verfi  quà  e là  mancanti . 

....NOS  AN OS  PROCV....INO  FATA 
DEDERE 

....RO  QVIBVS  HOC  IL....CIT  VITA 

PARENTVM 

\ 
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Un  amico  del  Lami  pensò  poterli  fupplire  le  piccioie 
lagune  leggendo: 

Haud  multo s anno s Vroculino  fata  dedere 
Pro  quibut  hoc  illi  fuffccit  vita  Parcn - 
tum 

E come  ofiervai  nel  terzo  volume  della  St,  Lctter. 
d'it.pag.  66$.  , ottimo  è fenza  dubbio  il  fupplimento 
del  fecondo  verfo  ; ma  a quello  del  primo  non  dalli 
luogo  dalle  lettere  NOS  , le  quali  come  attaccare  al 
non  multa  ? Più  volentieri  fupplireile  così  : TER. 
DENOS  . Certamente  Procolino  Decurione  era  dell» 
Colonia  di  Frtjinone  : DECVRIONIJ»  COLONIAE  FRV- 
SINATIVM , e Decurione  non  onorario  , ma  d’impie- 
go j onde  non  pare  , che  eflcr  dovefle  tanto  giovinet- 
to, e non  avelie  almeno  i fuoi  trent’  anni . Ma  fe  ciò 
fembrafle  troppo  rigore  , leggali  bit  denos  , o cofa  li- 
mile , ma  tal  fia  il  fupplimento  , che  entrici  il  NOS 
chiaro  e lampante  del  marmo  . Quella  regola  fu  bene 
olTervata  dal  eh.  Monf.  Sabbatini  Vefcovo  òt\V/4qui- 
la  in  una  latina  lettera,  in  cui  illulirò  e fupplì  que- 
llo marmo  . 


DN 
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DN  PLACIDVS  VALENTIN 
TISSIMVS  OMNIVM  RETRO 
SALVO  ATQVE CONCORD  D 
DOSIO  INVITISSIMO  AV 
MINIS  SVI  NE  A POLITA 
AD  OMNES  TERRA  MARIQ. 
EXPOSITAM  ET  NVLLA 
GAVDENTEM  INGENTI 
SVMPTV  MVRIS  TVRRIB 

Eccolo  fupplito  dall' eruditiflìmo  Prelato: 

DN  Placidus  Valentinian . Pracjlan 
tijjimu i omnium  retro  Principimi 
/aho  atque  concordi  D.  Theo 
do/o  invidi  i fimo  Aug*  ad  gloriam 
nomini s fui  Ne  apolli  anam  civi  totem 
ad  omnes  terra  marique  incur/tones 
expofitam  O*  nulla  fecuritate 
gaudentem  ingenti  cura  atque 
fumptu  muri s turr  ibufque  m univi t . 

Io  nel  tomo  IV.  della  St.  Letter.  d'Italia  (.  131.  ri- 
portando quella  lapida  avvertii , che  effondo  probabi- 
liflìmo,  che  fifiatti  ripari  fi  faceflero  da  Valtntiniano 
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già  Augufto  , forfè  andrebbeci  innanzi  di  Prae/lantìjJi . 
Mas  inefTo  un  j4ug.  vi  vorrei  ancora  avanti  il  nome 
di  ’teodojìo  un  N.  cioè  D.  N.  , e forfè  cambierei  quel 
cinitatem  in  urbcM . Tranne  quelle  picciole  eccezioni 
il  marmo  non  potrebbe  efler  meglio  fupplito  , con- 
fervandofi  nel  fupplimento  tutte  le  dimezzate  parole  , 
e feguendocifi  la  traccia  tutta  del  fentimento  . 

V.  Grande  attenzione  pure  ci  vuole  , che  il  fuppli- 
mento  non  ifconvenga  al  luogo  , che  deefi  reflituire  « 
Il  più  volte  mentovato  Anonimo  timidamente  propo- 
ne una  fua  coniettura  fui  fello  e fettimo  verfo  di 
quella  Gruteriana  ifcrizione  , cioè  EJVS  MYSTAGO- 
GVS.  Ma  quefle  parole  con  chi  fi  accorderebbono  ? 
Non  potrebbono  ad  altro  riferirli  , che  al  Maellro  Pre- 
tto } Ma  non  in  quel  luogo  farebbono  fiate  polle,  fib- 
bene  dopo  il  nome  di  Prelio  . Perchè  non  leggereb- 
befi  piuttollo  ET.  LEG.  AVGVS.  ? che  IT  fiia  per  T 
non  può  fare  difficoltà  , avendone  noi  innumerabili 
efempli  . Da  altra  parte  qualunque  cofa  vogliali  ag- 
giugnere  effer  non  può  che  un  nuovo  titolo  di  sir- 
lezio  : il  luogo  della  laguna  non  ammette  altra  giunta  • 
OlTervifi  per  lo  contrario,  quanto  opportuni  al  fito  , 
ove  fon  le  lagune,  fieno  i fupplimenti  fatti  dal  M. 
Majfei  / int . Gali.  fag.  jj.  a quella  ifcrizion  di  Mar- 
toria. 
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IMP.  CAES.  DIVI  . HADR.... 

TRAIANI  PARTHICI  NE 
PRONEPOS  T.  AELIVS  H 
AVG.  PIVS  PONT.  MAXI 
IMP.  II.  COS.  IIII  PP.  THE 
CONSVMPTAS  CVM  POR 
ET  BASILICIS  ET  OMNI  C 
SVA  R 

* r • 

Il  Marchefe  così  lo  legge: 

. . Imp . Caef.  Divi  • Hadriani  . F/7.  Divi 
Trajani  Varthici  Nepo s . Divi  . Nervae  • 
Tronepoi  T.  Aelius  Hadrianta  Antoninus 
Imp.  II.  Cof  Il  IL  Thermas  vetujlate 
cortfumptai  cum  Vorticibui 
• O*  Trafilici:  O*  orniti  cultu  In: pe tifa 
fua  rcfìtuit 

Da’  marmi  fon  prefi  i fupplimenri  de*  primi  quattro 
verfi  ; Thermos,  Porticihus,  Cultu  fon  nomi,  die  le  rima- 
fe  lettere  domandavano.  Vetujìate , ii/ìperfo  fon  parole 
di  fi  il  lapidario  in  cofiffatti  monumenti.  Su  qtiefla  re- 
gola trovando  in  lapida  riportata  nel  tomo  XI.  della 
Storia  Letteraria  d’Italia  c.  ?8y. 
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aeternis  VENERANDISQVE  ' 
PRINCIPIBVS 

DONN.  VALENTINIANO  ET 
VALENTE  VICTORIBVS 
AC  TRIVMFATORIBVS 
SEMPER  AVGVSTIS 
N....TIS 

fi  comprenderà  fubito  , che  l'ultima  riga  non  può  ef- 
fer  fupplita  che  B.  R.  P.  NATIS  , cioè  botto  Reìpu- 
blicae  natii  . 

VI.  Può  ancora  per  fupplire  le  lapide  giovar  mol- 
to il  fine,  per  cui  furono  polle.  Fu  di  quell 'anni  ri- 
trovata quella  ifcrizione 

IPI  MEL.  PRIMVS  OMNI 
1TITEM  AEDEM  MARMO 
LLINIS  CONSACRAVIT . ITEM  P 
RONAO  COLVMNAS  IIII  ET  PARA 
ET  PODIVM  ET  PAVIMENTV 
CAVIT  IN  QVOD  TPVS  VNIVER 
LITATE  SVA  HSCX  DCCXCII  SQ^ 

. ELITENSIVM  DESIDERI VM  O 
ERIS  CONLATIONE  D.  D. 

Mol- 
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.Molti  Letterati  ci  fi  affaticarono  intorno  per  illudrar. 
la  , e fupplirla  ; e quanto  alle  prime  fei  righe  chi 
con  più,  chi  con  meno  , tutti  con  qualche  fucceffo  . 
Una  o due  righe  mancano,  che  contenevano  il  nome 
e qualche  dignità  di  quello  , di  cui  fi  tratta  . Le  al- 
tre da  tutte  le  date  fpiegazioni  ripefeandone  una  più 
giuda  poffono  così  fupplirfi  . 

MVNI 

CIPI.MEL.  PRIMVS  OMNI FE 

CIT.  ITEM  AEDEM  MARMOREAM  A 
POLLINIS  CONSACRAVIT  . ITEM 
PRO 

PRONAO  COLVMNAS  IIII.  ET.PA- 
RASTATAS 

ET  PODIVM  . ET . PAVIMENTVM 
; : COL 

LOCAVIT.  IN  . QVOD  . OPVS  VNI- 
. VERSVM 

L'impiccio  grofliflimo  è nelle  ultime  righe.  Ma  fc  que 
Valenti  Uomini  , che  le  hanno  fpiegate  , aveffero  ba- 
dato al  fine,  che  i Maltcfi  ebbero  nell' alzar  quedo 
marmo , farebbonfi  forfè  tratti  d'imbarazzo  con  molto 
più  verifimili  confetture . Chi  leffe  & liber alitate  [ua 
( fotto  intendali  dedit  ) Sefiertìoi  Uuvioi  centum  denoi 
mille  feptingentoi  nonaginta  duos  S.  ( Quiri  ) ob  pieli- 
te nfium  DcJìdcriuM  ob  inerita  tjui  gerii  toni  ottone  de - 
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dit . Chi  fupplì  : nobilitate  fua  HCCXDCCXClT.  ftru* 
ttwaque  Melitenfium  defiderium  omnis  aeris  contatta- 
ne dedit  dedicati  t . Chi  interpetrò  liberali  tot  e fua 
HSCX.  DCC.  XCII.  fnpra  quod  omnium  Melitenjium 
defiderium  obtulit  operii  conlatione  D D.  Furon  da  noi 
tutte  quelle  fpofizioni  riferite  negli  zinnali  Letterari 
d'Italia  T.  I.  P • i.  c.  jdi.  feq.  Io  non  dirò,  che  tai 
fupplimenti  han  poco  fenfo  , e meno  di  gufto  lapida- 
rio . Dico  bene,  che  tali  ifcrizioni  onorarie  folevanli 
mettere  fotto  le  bafi  delle  Statue  , e che  quella  pure 
fu  da*  Maltefi  locata  fotto  la  ftatua  di  quello  ignoto 
lor  cittadino.  L’/ieris  conlatione  , che  corrifponde  all* 
ex  aere  coniato  di  altre  moltilfime  lapide  , e tutto  il 
contdlo  dell’ ifcrizione  lo  predica.  Se  ciò  è , nella 
Epigrafe  fi  ha  dunque  a mentovare  la  llatua  , e da  cui 
polla;  e di  quello,  di  che  parlar  doveano  principal- 
mente, non  ci  dicono  nulla  i fupplimenti  . Tentili 
dunque  di  leggere  a quella  guifa  : dopo  1’  ’Vnit/erfutn 
fi  aggiunga  D.  D.  L1BE 

RALITATE  SVA  HS.  CX  DCCXCIII 
S. 

MELITENSIVM  DESIDERIVI^  O.  V. 

P R.4EVEM 

El  STAT.  AERIS  CONLATIONE  D.D. 

Vedcfi  , che  io  intendo  le  ligie  ^ S.  Senatnfque  . Il 
redo  è chiaro.  Melitenfium  defiderium  optimi  Viri  £ o 
fe  vuoili,  M Municipis')  Proevenitns  ei  /tatuata  aeris 
conlatione  decrevit . Ecco  che  pofla  la  confederazione 
del  line  avuto  nel  metter  le  lapide  . Torniamo  al 

Maf- 
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Maffei . Egli  pure  dal  fine,  per  cui  fu  fatta  una  ifcri- 
zione  di  jjrlti  affai  felicemente  la  ridabili  . In  effa 
trall’altrc  cofe  leggefi  . 

DE  ARELATE  M 

IARIA  PONI 

Al  tempo  di  Grutero  era  men  guada;  egli  cosi  la  ri* 
porta 

DE  ARELATE  MA 
MILIARIA  PONIS 
. M.  P.  L 

Quel  MA.  lia  divifo  i fentimenti  degli  Antiquari.  Tlfj- 
ritiino  fpiegò  il  Rcincfio  , Maire  lo  Sport , ma  il  Maf - 
fei  conobbe  todo  efser  quella  una  lapida  milliaria , 
nella  quale  erafi  ferbata  memoria  delle  miglia,  che  il 
Prefetto  del  Pretorio  delle  Gallic  / luftliare  avea  fatto 
metrcre  da  y Irla  fino  a un  dato  luogo,  ne  poter  que- 
llo efser  altro  che  Marjìgtia  . Perciò  con  fole  due  SS. 
aggiunte  al  MA.  cioè  Maffìliam  , e mutando  la  S.  del 
PONIS  Gruterìano  in  I.  Poni  jujfrt  ( la  folenne  for- 
mo la  in  fiffatti  marmi  porta  juflit , non  flatuit  t ofuj'ce - 
pii  ) la  pietra  è ridabilita  . 

Vir.  Ma  come  dapprincipio  diceafi  , vuoili  in  tali 
fupplimenti  procedere  con  gran  cautela.  E principal- 
mente convien  badare  di  non  proporre  le  femplici  co- 
nictture  o nodre  , o altrui  come  il  marmo  'genuino  . 
Cadde  in  queda  fvida  il  Muratori  , laddove  nel  tomo 
I.  del  Auovo  Teforo  pag.  XII.  dampò  queda  ifcrizione  . 

I.  O. 
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I.  O.  M.  . 

IVNONI 

MINERVAE  PRO 
SAL.  SEXTI.  SVL 
FRONTINI  • 

Il  marmo,  come  nota  V Ovvili  e Obf.M'tf.  (ritte.  N.  T. 
VI.  p.  1 6$.  è lutto  correlo,  ne  altro  dice,  fe  non  fe 

VNONI 
RVAE  PRO 
SEXTI . IVL 
ONTINI 

Il  tetto  Murai  orlano  non  è clic  la  felice  confettura  , 
onde  ì’Evricbio  prefe  a fupplirlo.  Molto  meno  hannofi 
i nottri  fupplimenti  a mettere  in  marmo,  e unirgli  al 
pezzo  antico  . Sentali  il  Maffci  nell’  /irte  critica  la- 
pidaria col.  ac8.  Ex  huiavt , die*  egli,  apud  Gruterum 
( XX^TI.  1».  ) Pat  aviti  am  Infcript  ionern  videa:  , cuju: 
par:  plufquam  media  reeen:  luculratio  eft  » vifitur  ta- 
ttica ad  fornicem  prope  S.  Benedilli  politevi  integra  , 
quia  fupplewentuvi  marmori  incifum  fuit  , (j*  frtijìo  an- 
tiquo adglutinatum  . Urfatus  ( Monum.  Patav.  pag.3*.  ) 
optiate  edidit  , nova  a veteribu : fejungen:  : baec  autem 
in/olita  & pepati  excmpli  fupplendi  ratio  caujfac  fuit , 
euv  riri  do&i  ad  bunc  lapidem  olivi  ivtpcgcrint  ; legiti- 
tnuw  cairn  arbitrante:  totum  in  fpbalmati:  , quìbut 
reeen:  fegmeutnvt  fcatet , acquievere  . . . Routanam  exbi- 
buit  Fabrettus  ( pag.  716.  ) par  iter  in  lapide  r editi  te- 
grataw  , cuju : itevi  f appiattenti  errore : pajefecit . 

CA- 
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Come  fi  pijfa  giudicare  dell'  età  delle  Jfcrizioni . 


I.  Uattro  età  nelle  Latine  lapide  fi  poffon  di» 

V f . ftingucre  . L’Antichiflì/na  incomincia  da’  Re 
di  Rjuia  , fegue  ne*  tempi  di  quella  Repubblica  , e fi 
reca  fino  ad  yiuguflo . Da  quello  Imperadore  comincia 


l’altra  , c va  fino  a Cofiantino  . La  terza  prendefi  dalla 
morte  di  Cofiantino  , e procede  alla  diflruzione  dell’Im- 
pero Romano,  cioè  fino  all’anno  47 6.  dell’Era  no- 
li ra  , nel  quale  fu  prefo , e della  Imperiale  dignità 
fpogliato  Momilio  /iugufiolo  . Da  quell’anno  fi  compu- 
ta la  quarta  età  , che  altri  terminano  in  Carlo  Magno, 
altri  conducono  fino  al  XII.  Secolo.  Or  come  difcer- 


nere  le  varie  età  delle  ifcrizioni  ? E fe  foffer  tutte  fe- 


gnate  cogli  anni  o de*  Confoli , o degl’Imperadori , la 
cofa  farebbe  di  per  fe  chiara  . Ma  qui  ila  il  punto  , 
conofcere  l’età  d’una  ifcrizione,  che  non  abbia  alcu- 


na data  di  tempo . 

II.  Per  que’  marmi  , che  fono  di  più  rimota  età  , 
e d’alcun  tempo  precedono  il  fecol  d’  siugufio  , è più 
facil  cofa  vedere  a un  dipreflo  la  loro  antichità.  Lo 
llile  , e la  ferie  di  tutta  l’orazione,  la  latinità,  l’or- 


tografia affai  la  manifeilano.  E chi  a cagion  d’efem- 
pio  leggendo  il  Senotus  confulto  de*  Baccanali  , ed 
altre  leggi  dal  Sigonio , e dall’  Orfino  raccolte  , non 
accorgali  fubito  , che  appartengono  alia  prima  età  ? 
Cosi  il  Moffei  nel  terzo  tomo  delie  officia  azioni  )e  t- 
terarie  c.  a?a.  pubblicando  una  certa  legge  Romana  , 
dalla  ortografia  , e dal  frequente  ufo  de’ dittonghi  £ fei 
Per  fi  » profilerei  per  profiteri  , utei  per  ut i Sic.  ) ar- 

H h gomen- 
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gomentò,  che  al  fecol  féttimo  di  Roma  appartenere  . 
Veggafi  anche  la  fentenza  data  a comporre  le  diflfe-  > 
renze  Veituriorum  , & Genuatium  dopo  il  Gruferò  ed 
altri  da  me  rillampata  T-  I • Excurf.  Litter.  per  Ita! . 
pag  27.  Ella  è veramente  fegnata  col  Confolato  di  L. 
Cecilie  Metello  , e di  ^_Muzto  Scevola  , il  quale  gii 
inoltra  l’anno  dalla  fondazione  di  Roma  . Ma  quando 
pure  niancafle  di  quella  nota,  l’ortografia  , e la  latini» 
tà  ci  direbbe  da  fc  fola  , che  è un  pezzo  di  vetufla 
antichità  . Può  anche  vederli  il  Maffci  nel  Mufeo  Ve- 
ronefe  pag.  CVIII.  dove  illullra  quella  vecchia  Ifcrizio. 
ne  polla  l’anno  di  Roma  DCXIX. 

y 

SEX . ATILIVS  . M.  F.  SARAN  VS.PROCOS 
EX . SENATI . CONSVLTO 
INTER  . ATESTINOS  . ET . VEICETINOS 
FINIS  .TERMINOSQVE . STATVI.IVSIT 

Senati  , Veicetinos  , finii  per  fines , jufit  con  una  fo- 
la S ne  dichiarano  l’antichità;  ma  il  Troconfolato 
di  Sor  ano  ne  fegna  l’anno  precifo,  cioè  l’anno  DCXVIIII. 
di  Roma  t effendo  il  Confolato  di  lui  caduto  nell'anno 
precedente  DCXV1II. 

III.  Le  Ifcrizioni  del  fecol  d’  /4uguflo  hanno  certo 
lor  diilintivo  carattere  nella  leggiadria,  con  che  fono 
formatele  lettere  * Innoltre  in  effe  più  fpeffo , e più  co- 
llantemente, che  in  altre,  vedrai  ufarli  il  dittongo  AI 
per  AE,  l’O  per  V tvivos , genitivos  per  vivus  , geniti • 

•oui , 1*  S col  X C Vixfit , uxfor  , exfemplum  ) l’u  per 
i ( maxumus  , optumus  ) &c.  Confrontili  tutta  volta 
ciò  4 che  dell’ortografia  diffopra  fu  detto.  Nelle  la  pi* 
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de  de* tempi  di  Tiberio  trovali  il  digamma, Eolico  jf 
per  V.  Dopo  gli  Antonini  guafloflì  orribilmente' la  la- 
tinità, e nel  fecol  terzo  cominciarono  a innondare  i 
nomi  in  et  il , enit  ; de*  quali  alcuna  cofa  nel  libro  fe- 
condo dicemmo  parlando  della  latinità  «.  Qualche  fa- 
pore  rimafe  tuttavia  ne*  marmi  per  pubblica  autorità 
collocati  , e maflimamente  in  Poma  , e nelle  fue  vici- 
nanze. Dove  degli  ornamenti  delle  lapide  fi  favellò  , 
fu  offervato,  qual  ufo  aver  portano  anche  quelli  per 
ifeoprire  l’età  delle  ifcrizioni.  Entriamo  nel  -loro  con» 
tenuto  . 

IV.  Abbiali  dunque  in  primo  luogo  riguardo  alle 
dignità  indicate  ne’  marmi  . Scrive  Spatriano  , che  il 
Procuratore  privatami»  t;eruut  fu  primamente  Aabilito 
fotto  Severo  , ne  veggo  perchè  gli  G debba  negar  cre- 
. denza  , benché  Salmafio  voglia  ,j  che  litio  da' tempi  di 
A uguflo  fi  ac  i flato  -e  quanto  alla  realtà  e .quanto  al 
v nome  un  tale  impiego.  Perciò  le  ifcrizioni,  nelle  qua- 
li di  quella  Procura  fi  fa  ricordanza,  van  ,pofte^  dopo 
Severo . Così  pure  Ja  prima  menzione  della  dignità 
Vir  PerfcSifJimi  li  ha  nella  legge  Divo  II.  C.  de  quae- 
fiio».  cioè  fotto  l’impero  di  M.  Aurelio  Antonino.  Hon 
potranno  dunque  a'  tempi  precedenti  quello  Impera- 
tore riferirli  i marmi,  nc’  quali  alcuno  fia  detto  V. 
P.  Vir  Per  J'cUi fiutiti . Di  quello*  argomento  mi  valfi 
nelle  Simbole  del  Cori  illuflrando  la  lapida  di  C.  No- 
nio Copiano  per  provare  , che  ella  effer  non  poteva  di 
tempi  anteriori  a Cali  fola  « Perocché  in  erta  leggiamo 
effer  colui  flato  EX  QVINQVE  DECVRIS  IVDICVM, 
e da  Svetonio  Pappiamo  , che  appunto  da  Caligola  fu 
aggiunta  la  quinta  decuria  de’ Giudici.  Quà  apparten- 
gono anche  i titoli  di  onore.  Il  titolo  di  chiari fwo 
fino  da’  tempi  di  Tiberio  fu  introdotto , e dato  all’or- 
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dine  de’  Senatori  , come  oflerva  il  dottiamo  Sìg.  Ca- 
valiere Olivieri  Marta.  Pifaur.  pag.  II4.J  ma  a’ Prefet- 
ti del  Pretorio  non  fu  conceduto  , che  da  /ileffandro 
Severo  , quod  antea  vel  raro  fuerat  , ve l ornnino  non 
fucrat , dice  Lampridio  . Quindi  fi  trae  , non  doverli 
le  lapide,  nelle  quali  Senatori  dicanfi  Clarijjimi  , efier 
riportate  a*  tempi,  che  precedan  Tiberio , nè  quelle  , 
in  cui  a’  Prefetti  del  Pretorio  diali  quello  titolo  , a’ 
tempi , che  precedano  /flc/fandro  Severo . 

V.  Nel  fecondo  libro  vedemmo  , in  che  tempo  co- 
minciarono a lafciarfi  nelle  ifcrizioni  le  Tribù#  Quelle 
jnnoltre  talvolta  furono  cambiate  dalle  Colonie.  Con- 
verrà pertanto  ricorrere  alla  (loria  per  fapere , in  qual 
tempo  tal  Città  nominata  nell'ifcrizionc  da  una  pafsò 
ad  altra  Tribù.  Dal  che  alcun  lume  potrà  prenderli 
a raccorre  l'età  di  quel  marmo . Si  confideri  ancora  , 
in  qual  tempo  qualche  Città  ottenne  i diritti  di  Colo- 
nia , o di  Municipio.  La  Città  sipnlefe  de’  Daci  da 
Settimio  Severo  ebbe  il  titolo  di  Municipio , onde  an- 
che Municipio  Settimiam  fu  detta  , come  porta  lapi- 
da nel  terzo  tomo  delle  ojfervazioni  Letterarie  pag.  aoj. 
Non  pofion  dunque  efler  più  antiche  di  Settimio  quel- 
le ifcrizioni  , nelle  quali  trovafi  Municipiuvt  Zpulen* 
J'e  . Così  ancora  i marmi,  ne’  quali  Zarmizegetuja  di- 
cefi  *Vlpia  Trojana , e Celeja  nomali  Claudia  , non  fa- 
ranno anteriori  all’impero  di  Trojano  , e di  Claudio . 
Veggafi  il  Vobretti  itifcr.  c.  li.  pag.  io 6.  Vuolfi  di- 
re il  medefimo  delle  legioni,  le  quali  dagl'Iniperado- 
ri  prefero  i nomi  intoni  ance  , Claudi  ae  <*yc.  Percioc- 
ché tai  nomi  apertamente  palefano  , che  fiifatte  ifcri- 
zioni non  furono  polle  innanzi  l'impero  di  coloro  , che 
alle  legioni  li  diedero.  Anche  i nomi,  che  a’  Liberti 
vennero  dagli  Augulli  donatori  della  lor  }ibertà,  mo- 
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Arano  l’ctk  della  ifcrizione  . Perlaqualcofa  fe  'alcun 
dubitalle,  quando  Tiberio  Claudio  Primo  a Claudia 
fua  Colliberta  mettefle  la  lapida  recata  dal  Fabretti 
'pag.$6$.,  a torlo  di  dubbio  baderebbe , eh’  ei  riflettef- 
fe  al  prenome  di  Tiberio  , e ai  nome  di  Claudio  j che 
quindi  argomentar  dovrebbe,  efler  quel  liberto  vivuto 
fotto  Tiberio  , o folto  Claudio  , e Nerone . 

VI.  Le  Religiofe  oflervanze  de’Gentili,  le  quali  ner 
marmi  fieno  efprefie,  debbonfi  pure  confiderare . I facri- 
fi?j  del  Dio  Mitra  , che  prima  deli’ Imperador  Comodo 
non  erano  ignoti  a’  privati  , prefero  maggior  piede  , 
e vieppiù  fi  dilatarono  , quanto  più  propagavafi  la 
Cristiana  Religione  , i mifterj  di  cui  fludiavafi  il  De- 
monio di  trarre  con  facrileghi  riti  al  fuo  culto  , co- 
me notò  Giro! omo  yileandro  predo  Monf.  del  Torre  ne’ 
monumenti  d‘/fnzo  pag.  224.  Sono  della  medefima  ma- 
niera il  Taurobolio  , e’ 1 Criobolio  . Il  Reinejìo  t e’I 
Vandale  da  una  ifcrizione  di  Lione  raccolfero , che  non 
prima  del  CLXXV1.  di  Crifto  s’introdufiero  tai  fa  cri  fi— 
zj  ; ma  da  altra  ifcrizione  bene  argomentano  gli  Edi- 
tori de*  Marmi  Torir.efi  T.  I.  pag.  18.  che  gih  fino  dal 
CLX.  era  a Roma  il  Taurobolio  in  ufo  . Ma  concio- 
fìachè  in  difpregio  del  Santo  fiattefimo  fieno  quelli 
due  fagrifizj  flati  dal  Demonio  infinuati,  come  da  Ter • 
tulliano  fu  gih  oflervato , certo  efier  dee  , che  a Cri- 
fliana  Religione  gih  alcun  poco  propagata  , e folo  do- 
po il  fecol  primo  di  efla  debbonfi  e quelli  crede- 
re iflituiti  , e drizzate  le  lapide  tutte , che  li  rammen- 
tano . 

VII.  Che  dirò  de’  fatti  o indicati,  o efpredi  ne’ 
marmi  ? Che  Caracolla  dopo  uccifo  il  fratello  Geta  ne 
ficefle  da  tutti  i pubblici  monumenti  cancellare  il  no- 
me, è cofa  oggimai  sì  certa,  che  la  contraria  opinio- 
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ne  diMonf.  Font aria i non  può  più  rialzarti  dal  digredi- 
to , in  che  è caduta  dopo  le  ofler  vazioni  del  Conte 
Compiilo  Silveflri  , e del  Cavaliere  Olivieri  Marta.  fi» 
faur.  pag.  Jcqq.  Quindi  dee  trarfi  , che  tutte  le  la- 
pide , die  han  rafo  il  nome  di  Geta  , furono  alzate 
innanzi  l’uccifione  di  lui  . Ma  l’aver  nominati  i Mar • 
t/.i  Pe/arejì  mi  ricorda  un  altro  efempio,  che  al  no- 
ftro  prorofito  cade  in  acconcio.  I Pefarefi  per  celebra- 
te una  vittoria  dell*  Imperadore  Aureliano  gli  ereflero 
una  lapida,  che  tra  que’  marmi  è la  XXII.  Se  ne  do- 
mandi il  tempo  . Richiamili  torto  a memoria  , che 
quell*  Imperadore  , fecondo  che  narra  Aurelio  Vittore 
nella  fna  [pitone,  in  tre  battaglie  tertò  vincitore  in 
Italia,  apud  t latenti  avi  juxta  attirivi  Metaurutn  , ac 
Forum  Forturae  , poflretrto  Ticinerfibut  in  agrit . Quin- 
di apparirà  , che  quella  lapida  Pejarefe  fu  alzata  do- 
po la  vittoria  di  sfarei  i a no  al  Metauro  , eflendo  ben 
più  e convenevole,  e ventinole , che  i Pefarcfi  ma- 
gnificartero  una  vittoria  da  / (tirelicno  riportata  in  tan- 
ta vicinanza  della  loro  Città  , e di  nimici,  da*  quali 
erano  flati  aliai  danneggiati,  di  quello  che  voleflero  -, 
come  immaginò  il  P.  Landuri , in  marmo  perpetuare  la 
memoria  della  Piacentina  Vittoria,  che  a loro  poco  o 
nulla  apparteneva. 

Vili.  I nnoltre  quando  in  lapide  polle  in  Italia  a 
qualche  Imperadore  o Itnperadrice  fi  troverà  dato  loro 
il  titolo  di  Divo,  o di  Diva,  dicafi  pure,  che  quelle 
fono  pofteriori  alla  lor  morte.  Imperciocché  per  trala-  ’ 
Telare  le  molte  altre  cofe,  che  fu  quello  argoménto  fu- 
ron  prodotte  dal  P.  Fatili  nel  fuo  Ragionamento  fopra 
il  titolo  di  Divo  inferito  nel  XV.  Tomo  della  Raccol- 
ta Calogerana  , e dal  P.  Bonada  nell’opera  Carmina 
ex  anttquii  lapiditi, i T.  I.  pag.  157.  feqq.  Servio  c’in- 
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fegna  ad  /4en.  V.  47.  Divo:  ex  botai  nibus  fatlos  qua  fi 
qui  dieta  obieriat . Quindi  é,  che  nelle  due  Critliane 
ifcrizioni  riferire  nel  Mufco  Verone/e  fi  da  a Giovian» 
gii  morto  il  titolo  di  Divo,  perocché  quantunque  no- 
tate fieno  col  Confo’ato  di  Gioviauo , una  fu  pofla  Vili. 
Idut  tnadiai , l'altra  die  IX.  KjI.  Sept. , quando  Tappia- 
mo, che  Gioviano  nel  Febbrajó  di  quell’anno,  in  cui  fu 
confole  , fi  mori  . Ho  detto  nelle  Lapide  pojte  in  Ita- 
lia ; perocché  alcun  abufo  in  quello  genere  nato  da 
fciocca  adulazione  fi  è veduto  nelle  lontane  Provincie  e 
in  lapide  ivi  polle  agl’Imperadori  o dalle  Colonie  , o 
da’  privati;  di  che  cfempio  eflcr  può  1*  infigne  lapida 
di  Spagna  , iu  cui  Divo  é chiamato  Trojano  vìvente  ; 
ma  in  Italia  fotto  gli  occhi  del  Roman  Senato  , che 
fermo  era  di  non  dare  agli  Augufti  fe  non  dopo 
morte  deificati  tal  titolo,  non  fi  troverà  in  monumento 
finterò  efempio  di  vivente  Imperadore  chiamato  Divo. 
Ciò  che  di  quello  titolo  fi  è detto  , anche  a pili  aper- 
ta ragione  fi  trafporti  alle  lapide,  nelle  quali  A men- 
tovano /4uoujlali  , Jodali  Claudiali  , sidri  anali  , /jurc- 
liani , /intoninìanì  , Flamini  D.  Tifi , & Claudiae  . Di- 
vi Trajani , e foiniglianti  Sacerdozi  in  onore  degli  Au- 
gufti, e delle  Augufte  ; perocché  ficcome  quelli  Sacer- 
dozi fol  dopo  l’apotcoG  de’  nominati  Imperadori  fu- 
rono iftituiti , così  le  lapide  , che  ne  parlano  , fegui- 
rono  la  lor  morte  con  templi  e Sacerdoti  dal  l’ adula— 
trice  fupcrftizione  de’  Pagani  onorata  . 

IX.  A raccorrr  le  molte  in  poche:  i caratteri,  lo 
ftile,  le  parole,  l’ortografia,  le  fentenze  , le  particola- 
ri cofe  , che  ne’  marmi  fon  contenute  , i loro  ornamen- 
ti fi  confiderino  con  attenzione,  fe  qualche  probabil 
coniettura  vuol  prenderli  dell’eth  loro.  Un  altra  riflef- 
fione  vuol  farfi  . Le  Gentilefchc  ifcrizioni  f che  da  Ro - 
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cimiteri  fi  traggono,  fono  le  più  anteriori  a’ tem. 
.pi  di  Co/tantino.  Perocché  i Criftiani  ne’  tempi  delle 
pcrfecuzioni  per  lafciare  de’  loro  morti  memoria  non 
avendo  altro  modo  andavano  quh  e 111  di  nafeofio  rac- 
cogliendo anche  Pagane  ifcrizioni , e ne’ facri  Cimite- 
ri le  trasferivano  per  poi  convertirle  in  lapide  fepol- 
crali  de’  loro  Fratelli  . Ma  dopo  la  pace  da  Coflanti- 
no  data  alla  Chiefa  non  aveano  i Criftiani  più  bifo- 
gno  di  quefta  industria,  maflìmamente  che  alcuni  tro- 
vavanla  degna  di  riprenfione , come  quel  Greco  antico 
Poeta  riferito  dal  Mabillone  nella  lettera  de  culla  San - 
Boravi  ignotorum . Però  quando  ne*  cimiteri  Romani 
fcavanfi  marmi  Gentilefchi,  fi  può  con  gran  probabili- 
tà pronunziare  , che  fieno  de’  tempi  delle  perfecuzioni  . 
Per  altro  col  molto  ufo,  e col  lungo  rincontro  delle 
lapide  , e di  quelle  maflimamente  , che  hanno  ne’Coa- 
foli , e negli  anni  degli  Imperadori  data  certa  , piùco- 
fe  s’imparano,  che  non  potrebbonfi  dal  più  perito  an- 
tiquario con  eruditiflìma  diceria  infegnare  . 
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Dell'arte  ii  dipinguere  le  f alfe  ifcrizioni  dalle  vere . 

I.  He  varrebbe  aver  finora  date  tante  regole  per 
intendere  , interpetrare  , fupplire  le  ifcrizioni  , 
fe  awenifie,  che  quelle  follerò  falfe  ? La  gettata  fatica 
che  farebbe  quella  ! E certo  è , che  non  tutte  le  ifcri- 
zioni , che  fono  alla  luce,  evengono  tutto  dì  pubbli- 
cate, fon  vere.  Vorrebbeci  una  generai  critica  lapida- 
ria, che  c’infegnaflc  a difcernerc  con  ficurezza  tante 
falliti  da*  veri  marmi.  Il  Ch.  March.  Moffei  cela  fece 
fperare;  ma  la  fempre  dolorofa  morte  non  gli  permife 
di  terminarla  . Un  abbozzo  della  grand'opera  fi  ha  ora 
alle  ftampe  per  opera  dell’erudito  Si g.  Dinoti  in  fronte 
del  primo  tomo  del  Supplemento  ad  novum  Tbefauruvi . 
Ma  quello  non  vale  , che  a renderci  fempre  inconfo- 
labili  delia  perdita  , che  abbiamo  fatta  di  tutta  l'ope- 
ra , fe  l'immortale  Autore  avelie  avuto  agio  di  ritoc- 
carla , e di  condurla  alla  debita  perfezione.  Che  lumi 
non  ci  fi  veggono  per  entro  ? che  fpirito  ? che  fuo- 
co ? che  ingegno  ? che  rariffimo  difccrnimento  l Con- 
vien  tuttavia  confettare , che  aliai  ancora  ci  manca . 
Quante  ifcrizioni  ci  fono  da  lui  non  mentovate  ! Di- 
ciam  più  vero,  quanti  interi  corpi  d’ ifcrizioni  non_» 
tocchi  : come  quei  del  Vignali  , del  Goti , del  Doni  , 
del  Muratori  , Di  quelle  ftefle  poi , ch'egli  con  fevcri- 
ta  condanna  traile  falfe  , ve  n'ha  non  poche,  che 
potrcbbon  chiedere  appellazione  dalla  rigorofa  fenten- 
za  , e chiederla  al  tribunal  medefimo  del  Maffei . Pe- 
rocché egli  vecchio  divenuto  dopo  avere  in  lunghi  viag. 
gi  vjfitato  gran  numero  di  marmi  ne  ammife  nel  fuo 
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Mufeo  Verontfc  per  vere  non  folo  di  quelle  , che  hanno 
gli  (itili  o fomiglianti  difetti,  ond’ei  aveanc  nell*  Arte 
tritici  lapidaria  rigettate  moltiflìme,  ma  parecchie, 
che  ivi  (alfe  fono  giudicate  . Il  perchè  non  podismo 
re1  giudizj  Ae\V/irtc  critica  lapidaria  dar  fermi  , fe 
non  in  quanto  dal  Mufeo  Veroncfe  non  difeordano  • É 
certamente  è da  fupporre,  che  fe  quel  grand’Uomo  do- 
po aver  quello  Mufeo  .pubblicato  avelTe  fu W/Irtc  tri » . 
t:co  lapidaria  rimtfle  le  mani  , avrebbe  molti  giu» 
dizj  funi  ritrattati  , molti  avrebbene  mitigati  . .Per 
qucfla  ragione  io  finora  ho  fi  largheggiato  nelle  ci-, 
fazioni  del  Mufeo  Verouefe  , acciocché  fe  alcuno  all ’Ar» 
te  tritici  lapidaria  troppo  fidandoli  fi  avvifafle  di  tac* 
ciar  come  falfc  alcune  ifcrizioni  da  me  citate  , avcfiV 
nel  Mufeo  Veronefe  una  pronta  e naturale  rifpolla  a* 
fuoi  fofpetti  , cioè  che  il  Alofei  medefimo  non  li  cu* 
rò  , quando  sii  marmi  originali  ebbe  fatto  (ludio  piò 
lungo  c più  accurato  • Del  redo  generalmente  parlan* 
do  da  niun  altro  libro  più  che  da  quedo  avanzo  del- 
la defideratilfima  opera  Maffejano  potri  alcuno  in  que- 
llo propofito  trar  lumi  o più  folgoranti , o più  fi  cu  ri  j 
e chi  di  quedi  ufar  fi.  pra  debitamente  , troverà  di  aver 
nella  critica  lapidaria  fatto  mirabil  profitto.  Io  intan- 
fo in  quedo  capo  liberamente  njc  ne  fervirò  , aggiungen- 
doci nondimeno  quello,  che  mi  parrk  più  acconcio,  e 
sfontanandomene  ancora,  quando  avrò  chiara  ragione 
di  farlo  : anzi  per  non  allungarmi  foverchiamentc  in 
citazioni  , qued’opera  intenderò  fempre  di  additare  nel 
capo  prefente,  quando  fenza  nominare  altro  fuo  libro 
citerò  il  Maffeì . 

II»  Ma  innanzi  di  procedere  all?  regole,  che  guar- 
dar fi  debbono  per  un  critico  efame  delle  ifcrizioni  , 
alcune  cofc  fon  da  premettere.  Una  è,  che  alle  volte 
» di- 


c 


Digitized  by  Google 


CAPO  VII.  49» 

diconfi  falfc  ifcrizioni , le  quali  chi  pofe  , a nulla  me- 
no pensò  che  a fìngerle,  e a farle  per  antiche  pattare 
ma  chi  le  lette  , e ricopiò,  prefele  per  antiche,  e ad 
altri  poi  colla  fua  credulità  diede  occafìone  di  riget. 
tarle  per  falfe  , Abbiamo  in  Gruferò  pop,.  una  fa r 
mofa  - ifcrizione  di  Sergio  Ittrione  di  Fola.  Il  Vojfio 
nella  fua  Grawatico  fe  ne  valfe  , fc  ne  valfe  Fnnan- 
no  *1 fgor.e  , laddove  della  prima  origine  dello  fcrivtre 
favellando  tratta  della  materia  , fu  cui  anticamente  fi 
fcriffe  , e che  è più  , graviflìmi  fponitori  fe  ne  vaifero 
per  illuttrare  quel  patto  di  Giobbe  : zel  CELTE  fcul- 
pautur  in  /ilice  . Per  lo  contrario  Antonio  yigofìini 
di  al.  XI.  chiamò  fazolofa  e ridicola  quella  lapida  . Ma 
ni  quegli  ebber  ragione  di  tenerla  per  antica  , nè 
quelli  di  recarla  in  mezzo  ad  efempio  delle  finte  ifcri- 
zioni . Perciocché  da  Feliciano  Vcronefe , il  quale  nel 
XV.  Secolo  raccolfe  lapide,  s’impara,  che  Jacobtn  Ea- 
duo  rifu  C.  in  quel  fecolo  fletto  ) Sergio  Folenji  Para - 
ftto , <jp  biflrioni  pofuit  . Offerva  il  Maffci  c.  187.  , 
dal  quale  abbiamo  tratta  quella  importante  notizia  , 
che  il  Tetraflico  riportato  dal  Gruferò  pag.  j>ii.  ».  I. 
ma  fenza  il  Diti  manibut  , e niuna  menzione  di  Ru - 
fila  leggefi  anche  in  oggi  l'otto  una  fiatua  di  Venere,  che 
batte  Cupido  , nella  villa  Brenzoiti  , ma  con  qualche 
diverfita  dallo  fiampato  ; avverte  poi  , che  fenza  dub- 
bio è quello  opera  di  rfgofino  Brenzoni  egregio  uomo 
del  fecolo  XVI.  il  quale  altri  fomiglianti  epigrammi 
compolè  , nè  mai  ebbe  in  animo  di  fpacciarli  per  anti- 
chi . Eppur  lo  Scaligero  dopo  avere  dichiarato  quel 
tetraflico  per  parto  di  moderno  Poeta  Italiano  aggiun- 
fe  nelle  correzioni  al  - Gruferò  : bujufvtodi  inulta  ab  il • 
Ut  bminibut  nupcr  confila,  come  fe  quell’epigramma, 
ed  altri  tai  pezzi  follerò  flati  in  Italia  lavorati  per 
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dargli  a credere  antichi.  Altra  cofa  da  avvertire  è,  che 
alcune  ifcrizioni  da  dottiflimi  uomini  reputanti  falfe  , 
perchè  da’  copiti! , c dagli  editori  guafte  con  tanti  er- 
rori , che  indegnirtìme  fono  d'aver  luogo  infra  le  vere 
ma  dove  nondimeno  rifeontrate  sii  marmi  fieno  ridot- 
te alla  vera  lezione,  tali  compajono  , che  niuno  può 
della  lor  verità  muovere  ragionevole  dubbio  . Quali 
piò  tìncere  ifcrizioni  di  quelle  dell’Arco  del  Ponte  di 
Situino  ? Il  Gruferò  tuttavia  traile  fpurie  le  rigettò: 
ne  è maraviglia  , avendole  egli  avute  piene  d’errori,  e 
con  un  altra  di  Fano  ridevolmante  impartricciate  sì  , 
che  tutt’altro  fono.  II  Alajfeì  nel  Aiujeo  Veronefe  pag. 
CVI11.  reca  una  belliflìma  ifcrizione,  dalla  quale  s’im- 
para , che  Campidoglio  folte  in  Verona  » ma  infieme 
avverte  , che  dal  Gruferò  fu  riportata  pag.  »8j.  a. 
con  un  altra  malamente  attaccata  ; la  quale  giunta  fe- 
ce , che  il  Banduri  nel  Tomo  li.  Nuwifm . pag.  430. 
fofpettafle , non  forte  finta.  Anche  in  un  marmo  PVr«- 
«7 c/i t , che  corretto  fi  ha  nel  lo  Hello  Muj'eo  Veronese 
pag.  CCXLII.  4.  alcune  cofe  predo  il  Gruferò  per  er- 
rore fono  intrufe,  per  le  quali  il  Jteinefto  riputò  falfa 
quella  ifcrizione.  Potrebbe  alcuno  fenza  farli  ridicolo 
ricever  per  vera  la  tavola  votiva  di  Nonio  Macrino  , 
come  vien  riferita  dal  Xcfli  nelle  Memorie  Brefcianc 
pag.  a $3.  ».  2.  ? Diif  eonjervaforibut  prò  fai  ut  e ANI- 
MAE  SVAE  . Ma  fe  troveremo  , come  trovò  il  Majfei 
nel  Aiafeo  Veroneje  pag.  XL7.  n.  7.  , che  il  marmo 
dice  ARRIAE  non  ANIMAE  cederà  torto  ogni  feon- 
cio.  Tanto  importa,  che  i marmi  fieno  accuratamen- 
te copiati  , ficcome  anche  diflopra  abbiamo  avvertito  . 

III.  Da  ciò  feguita,  che  della  fa  1 fica  de’  marmi  non 
conviene  giudicare  fenza  graviflìmi  indi?)  . Afe  nero 
experientia  docuit , diceva  il  Ch.  P.  Lupi  neìl'Epitof- 
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fio  di  S , Severa  pag.  19.  caute  procedendovi  , ubi  de 
antiqui 1 faxis  agitar  ; facile  namque  e]l  JuppoJìtionis  no- 
tavi applngere  domine ntii , quae  tamen  / alfa  non  funt . 
Perciocché , come  diceafi  , poflon  molti  efler  corrotti 
per  colpa  de*  copiatori.  Così  Cornelio  Valerio  Vonck 
nel  fuo  faggio  critico  in  variot  AA.  pag.  i;a. , come 
fpuria  condannò  una  iscrizione  di  Codio  XIX.  4. , per* 
chè  ci  fi  legge:  P.  COR.  CAEPIONE  . Ma,  come  ben 
nota  Criftoforo  Saffi  nel  fuo  periculnw  aniuiadverfionum 
in  aliquot  clojfica  mar  ino  tu  vi  fyntogwata  pag.  ji.  % 
peccatavi  baud  dubit  def criptorii , non  lapidis  ( nel  qua- 
le farà  fiato  incifo  SCIPIONE  , non  CAEPIONE  ) 
quoniam  in  praetfoviìne , nomine  nibil  ine  fi  vitii  . 
Ma  innoltre  la  cautela  , e-  cautela  molta  è mediarla 
per  non  tacciare  di  fallita  cofc  o da  noi  non  intefe  , o che 
colle  nofire  opinioni  non  fi  confanno. 

IV.  Porto  ciò,  è da  vedere  in  primo  luogo,  fe  eli» 
fiano  i marmi , o foto  manoferitte  copie  vadano  in 
giro  delle  Scrizioni  . Molte  pietre,  noi  nego',  sì  fo- 
no perdute;  fono  fiate  altre  gittate  ne’ fondamenti  del- 
le nuove  fabbriche  ; altre  fono  perite  in  mano  degli 
Scalpellini;  tali  fiandofi  efpofie  alle  ingiurie  de*  venti, 
e delle  piogge  fon  rovinate,  e di  tali  è fiata  pur 
fatta  calce  ( Ma  troppo  piò  guaito  dovrebbe  cflerne 
fatto,  per  uguagliare  la  grandiflìma  moltitudine,  che 
abbiam  di  manoferitte  e fiampate  Scrizioni.  E poi 
tra  quelle  ce  n’ha  di  quelle  sì  intigni  , e di  tanta  idi- 
portanza  per  lo  fplendore  delle  Città  , e delle  Pro- 
vincie , che  credibil  non  è , che  fe  veramente  follerò 
mai  fiate  in  marmo  , e non  follerò  fiate  finte  a capric- 
cio , non  averter  dovuto  i Paefani  fare  ogni  diligen* 
za  per  confervare  monumenti  alle  lor  patrie  così  ono- 
revoli , e molto  più  fe  quelle  lapide  fi  fofsero  dillot- 
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terrate  in  quefli  ultimi  fecoli  di  tanta  erudizione  , e 
di  tanto  impegno  per  la  gloria  della  patria  . Chi  cre- 
derli a cagion  d*  efempio  , che  la  celebre  ifcrizione  di 
Capo&iflrìa , la  quale  concionache  a Pierpaolo  Verge- 
rlo fia  (lata  ignota,  e primamente  pubblicata  fui  prin- 
cipio del  fecolo  XVI.  da  Zaffatilo  Volterrano , avreb- 
be dovuta  eflere  (cavata  verfo  la  fine  del  fecolo  XV.  , 
chi  crederà,  dico,  che  quella  ifcrizione  in  tanta  luce 
di  tempi  fia  fiata  da  quelli  di  Capodiftri»  così  trafeu- 
rata,  che  fiane  perito  il  marmo  ? quando  più  illuilre 
monumento  fingere  non  fi  potrebbe  a confermare  ed 
ornare  le  antichità  e le  origini  di  quell'lfola.  E*  que- 
llo uno  de*  più  plausibili  e forti  argomenti,  che  a per- 
vadere la  fallita  d’efla  fieno  flati  prodotti  nella  Hoc- 
tolta  Calogero na  da'  chiaritimi  Monf.  tlel  Torre  ( 7*. 
XXVI.  pag.  XV.  ) e Conte  Gianrinaldo  Carli  ('  T. 
XXVIII.  pag.  a 96.  ) Di  quefla  ifcrizione  nel  prefente 
capo  tornerà  più  volte  il  difeorfo  ; perciò  non  fia  ma- 
le il  qui  riportarla  • 
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Quando  dunque  di  certe  più  memorabili  ifcrizioni  fi 
tratti  , è un  gran  pregiudizio  per  fofpettare,  che  fieno 
fa  1 fe  , fe  i marmi  non  efiflano  , c molto  più  fe  non 
fi  trovi  neppure  ne*  fecoli  pafTati  alcun  valentuomo,  e 
non  prevenuto,  che  dica  di  averli  veduti. 

. V.  E fe  i marmi  efiftono?  Non  perciò  le  ifcrizio* 
ni  dalla  taccia  di  falfe  faranno  immuni  , ma  fofpette 
cfier  potranno,  fe  o trovinfi  in  luoghi,  ne’quali  fap- 
piafi  , eflervi  fiati  fabbricatori  di  finte  lapide , o fieno 
anche  citate  da  quefii  malvagiflimi  ingannatori  della 
letteraria  Repubblica  • Anzi  generalmente  o voglianfi 
periti  i marmi  originali,  oefifiano,  quando  le  ifcrizio- 
ni da  uomini  di  ambigua  fede  fon  pubblicate;  o per 
qualfiafi  titolo  a Città  e luoghi  appartengano,  dove 
cotal  rea  genia  d'uomini  fia  vivuta  , grand'efame  ad- 
domandano  . Tali  fono  le  ifcrizioni  di  Spagna  dallo 
Scbotto , dal  Morale r,  dal  Gruferò , e da  altri  recate  , 
feppur  non  foflero  da  qualche  accuratiflìmo  uomo  ri« 
copiate  fui  marmo  fieflo  , ficcome  quelle  fono,  che  il 
Muffci  nelle  ojfervozioni  letterarie  ebbe  da  uii  dottif» 
fimo  Antiquario  Spagnuolo  , ed  altre  , ch'ei  riportò  pofcia 
nel  Mujeo  Verone ]t  . Lo  fteflo  Spagnuolo  Antonio  yigoflint 
nel  dialogo  XI-  fi  dolfe  di  tante  lapidarie  impofiure  , 
che  o per  vana  ambizione,  o per  ifconfigliata  creduli* 
tà  ufcirono  da  que*  Regni.  E a Dio  piaceUe , che  il 
P.  Panel  avefle  cfeguito  il  fuo  progetto  di  raccorre 
tutte  le  antiche  ifcrizioni  di  Spagna  . Era  egli  uomo 
dottiamo  , verfatidìmo  negli  ftudj  dell'antichità,  e nien- 
te pregiudicato  , c però  oltre  ogni  altro  al  cafo  di  dar- 
ci una  ficura  e intera  lapidaria  di  una  sì  cofpicua  , 
e nelle  fiorie  tutte  celebrata  Nazione.  Ma  pur  trop- 
po anche  in  Italia  abbiamo  avuti  uomini  tinti  di  que* 
fia  pece . Di  /invio  Viterbese  , c ddl’Ingbiratni  fon 
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troppo  note  le  impoflure  , perchè  fia  uopo  di  lunga- 
mente parlarne  . L*  /Agoflini  nel  citato  Dialogo  XT.  dà 
la  taccia  medefima  a Gioviano  Fontano  , a Pomponio  Le- 
to , a Giovanni  da  Camerino  , a Ciriaco  /Anconitano,  e 
a Frate  Giocondo  da  Verona  , al  quale  attribuifce  quel- 
la Ifcrizionc  : Ego  Gallns  Favonius  ìucundut  . Ma  il  Pei- 
nejìo  gli  atfolve  , e per  tacere  degli  altri  e Ciriaco  , c 
Giocondo  lian  potuto  ingannarli , ina  tali  non  furono 
da  voler  ingannare  . Veggafi  per  Fra  Giocondo  la  Ve - 
tona  iJluflrata  del  Maffei  ( T.  II.  col  i $6.  ) e per  Ci- 
riaco sì  il  Mebus  nella  Prefazione  ili’  itinerario  di  lui 
p.LXI.  come  il  Cavaliere  Olivieri  nel  proemio  a 'Fram- 
menti di  lui  in  P e faro  ultimamente  ftampati.  Secondo 
che  fcrive  il  Muratori  nella  differtazione  fopra  un  mar- 
mo di  Spello  inferita  nel  tomo  XI.  della  citata  Rac - 
•tolta  Calogerana  pog  3*7. , ancora  in  /Afcoli  molte  Ifcri- 
eioni  furono  finte  , per  far  credere  /Afcolano  di  patria  lo 
•Storico  L.  Floro  ; Bevagna  , Foligno  , c forfè  Spello  non 
andò  efente  da  quella  malattia,  e Taddeo  Donnola  uo- 
mo di  que*  paefi  fu  eccellente  in  fiffatte  finzioni.  Il  Si- 
gnor Piotai  Mario  Cìwaglia  in  più  luoghi  delle  fue  /An- 
tiquitatei  Venuftnae  nel'  1757.  pubblicate  a Napoli  non 
temè  di  acculare  di  tanta  frode  il  Canonico  Pratilli . 
Ma  dopo  /Annio  , ed  Ingbiraiui  niuno  è tanto  predo 
gli  eruditi  fcreditato  , quanto  Pirro  Ligorio  Napoleta- 
no , il  quale  comecché  gran  pratica  non  avelie  di  lin- 
gua latina  , nondimeno  da  quaranta  tomi  lafciò  di  an- 
tichità. £’ comun  fentimento  de*  più  dotti  Antiquari, 
che  le  più  Ifcrizioni  da  Ligorio  venute  , iia  listo  per 
fua  frode,  fia  flato  per  fua  credulità,  fieno  falfe.  E. 
per  non  moltiplicar  citazioni  in  cofa  notilfima  , han- 
no così  penfato  ancora  due  gtand*  uomini  viventi , che 
pure  cffendo  Napoletani  avrebbono  , fe  la  verità  I’avcf- 
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fe  loro  permeilo  , con  qualche  ritegno  dovuto  parlare 
del  loro  compatriota  , dico  il  celebratiflimo  Sig.  Cario* 
nico  Mazzocchi  , e 1*  infigne  Grecita  D.  Iacopo  Morto - 
rtlli  nella  fua  7 ‘bua  filoviaria  . Il  Muratori  nella  Pre- 
fazione al  fuo  nuoto  Tcforo  ha  cercato  veramente  di  ri- 
flabilire  in  qualche  credito  il  povero  Ligorio  ; ma  a chi 
per  quantunque  e con  ranno  e con  fapone  fi  ajutafle  , 
riufeirebbe  di  far  bianco  un  Moro?  Uno  de* principali 
y izj  del  Ligorio  fu  1*  accozzare  inficine  pezzi  di  diver- 
fe  Ifcrizioni  ; e 1*  altro  gii  avvertito  dal  Alari*  , c più 
apertamente  dal  Morfei,  il  quale  ebbe  nella  Reai  Li- 
brerìa di  Torino  l'agio  di  efaminarne  gli  originali,  fu 
quello  di  aggiugnere  alle  lapide  , che  congegnava  e 
trascriveva  , i Confoli.  Guai  dunque  a quelle  Udizio- 
ni, che  non  han  altro  mallevadore,  che  il  Ligorio. 
Se  non  faranno  fubito  rigettate  (che  il  farlo  di  tutte, 
e folo  perchè  dal  Ligorio  provegnenti  , farebbe  ridi- 
cola cofa , Siccome  dopo  \‘ Heffelio  notò  1’  eruditismo 
Olivieri  nelle  fue  dotte  annotazioni  a’  marmi  Pefarcfi 
pag.  1*0,  dovranno  almeno  effer  fofpette  , ne  da  avve- 
duto uomo  verranno  mai  fenza  difamina  ricevute. 

VI.  Ma  quelli  fono  argomenti  alle  Ifcrizjoni  Stra- 
nieri . Confideriamo  ora  la  materia  , fu  cui  quelle  fo- 
no incife.  Ifcrizioni  in  bronzo  , che  Seno  falfe  , ap- 
pena è che  fe  ne  trovino  , falvo  fe  alcune  in  piccoli 
pezzi,  come  oflerva  il  Maffet  pag.  ij  9.  e anche  nel  Mu- 
ffo Veronefe  pag . CLVXV.  , nelle  quali  ne  tanta  fatica 
ci  volea  , ne  tanta  fpefa  . Troppo  è più  diffìcile  ad  imi- 
tazion  degli  antichi  fcolpire  in  bronzo  , che  in  mar- 
mo : denajo  molto  ci  vuole  per  procacciare  il  bronzo, 
e farci  fcrivere  , ne  alcuno  è fi  mentecatto,  che  fe  la 
fenta  di  gittare  e fatica  , e denajo  per  lo  piacere  d’in- 
gannare con  un  falfo  monumento  gl’  incauti  , Forfè  è 
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avvenuto,  che  per  Ifcrizioni  in  bronzo  fienofi  da  qual- 
che Impofiore  fpacciate  Ifcrizioni , che  non  mai  furono, 
fc  non  in  carta  ; ma  fe  un  IfcrÌ2i’one  di  qualche  lun- 
ghezza è fiata  veramente  incifa  in  bronzo  , quello  ba- 
llar può  per  crederla  ficuramente  lineerà  . Nacque  dub- 
bio ad  alcuni  , fe  legittimo  fofle  il  frammento  della  leg- 
g e Regia  . Moni.  Bianchini  volle  efaminarlo  coll'ocu- 
lare ifpezione  del  bronzo  Aedo*  Fu  quella  cautela  de- 
gna di  quel  favio  uomo,  ma  non  neceflaria,  appunto 
perchè  in  bronzo  è il  frammento.  (Quella  cautela  è ben- 
sì ne'  marmi  molto  opportuna  , etalor  neceflaria.  I mar- 
mi prendono  dalla  lunghezza  de’  fccoli  un  non  sòche, 
che  ad  un  occhio  erudito  è di  grande  indizio  della  lo- 
ro antichità  . La  qualità  ifiefla  del  marmo  dar  può  qual- 
che argomento,  fe  trattili  di  monumenri  non  d'altron» 
de  venuti  . I marmi  almeno  per  le  Ifcrizioni  più  ordi- 
narie prendevanfi  dal  proprio  paefe  . Che  farebbe  , fe 
i’  Ifcrizione  fofle  di  un  marmo  o for  altiero  , o fol 
di  frefeo  feoperto  nelle  cave  di  una  Provincia?  Qua- 
li ogni  paefe  ebbe  ancora  la  fua  particolar  maniera  e 
nella  configurazione,  e nella  mifura  degli  fcritti  fuoi 
monumenti  . Son  quelle  rifleflìoni  tutte  , che  convien 
fare  , e molto  ajutano  un  critico  • Quello  generalmen- 
te può  dirli  , che  ladroni  grandi , e cippi  groflì  di  mar- 
mo, anche  fontuofl  , con  fregi,  c baffi  rilievi  di  mol- 
to e preziofo  lavoro  non  cadono  in  fufpicione  . Gl'im- 
poflori  , come  diceafì  delle  Ifcrizioni  in  bronzo  , non 
furono  sì  fciocchi , che  per  gabbare  o i prefenti  o i po- 
deri voleflero  profondere  il  denajo . Senza  che  marmi 
di  gran  mole  non  erano  al  cafo  per  chi  volendo  Un- 
gere avrebbe  dovuto  lavorarli  al  chiufo  e di  nafeoflo  . 
Tuttavolta  ci  vuole  grande  attenzione  per  non  cader 
nc'lacciuoli  degl'Jmpofloii . Perocché  trovanfl  gran  baf- 
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fi  rilievi  , grand’urne  , gran  pili  , dove  non  ((Tendo  fcritto 
antico,  poffono  fco'pirfi  finte  Tfcrizioni.  Conviene  al- 
lora ajutarfi  col  modo  di  (colpir  le  lettere  , il  quale 
quanto  diverfo  è ne’ marmi  antichi  da  quello  delle  re- 
centi età!  Profondavan  gli  antichi  lo  fcalpello  affai  più 
che  i moderni  , e vi  lafciavano  ne’  folchi  una  Affetta 
imprimitura  , che  male  fi  può  fpiegare  , ma  fubito  fal- 
ta  agli  occhi,  e palila  la  vetuftà  di  quella  mano,  che 
li  lavorò . 

VII.  Si  diri  , che  non  Tempre  veder  fi  poflono  le 
ilcrizioni  originali.  Si  palli  allora  ad  efaminare  il  lo- 
ro dettato  , e le  cofe  , che  ci  fono  per  entro  . E pri- 
ma é da  vedere  , che  non  ci  fieno  delle  cofe  incredibi- 
li . Veftaii  in  Padova  ci  di  un  marmo  più  efattamen- 
te  ricopiato  dall’  Orfati  Mon.  Patuv.  pag.  yj. , che  non 
aveafi  nel  Gruferò  pag.$i\.  j.  Ma  fe  non  fi  volefle  , che 
il  marmo  folle  venuto  da  Roma  , come  credere  , che  in 
Padova  ci  folle  un  tal  Sacerdozio  , che  era  in  Roma  , 
non  Municipale,  ne  comunicato  a tutte  1* altre  Cit- 
tà t In  fatti  non  fonofi  di  Veftaii  veduti  altri  marmi 
fuori  di  Roma  , che  due  a Tivoli  Città  poche  miglia 
difiante  de  Roma  , ne  quelli  ftefli  fenza  difficoltà  , emol. 
to  imbrogliati  , « quelle  medefime  Ifcrizioni , che  in 
Roma  fonofi  trovate  di  Veftaii  , come  olferva  il  Moffci 
C,t 04.,  non  fepolcrali  fono  di  quelle  Vergini  , com’ è 
quella  di  Padova , ma  onorarie  , o fe  fepolcrali,de’  lo- 
ro liberti . Così  pure  fe  a Sornione  , come  porta  il  ti- 
tolo nella  edizion  di  Gruferò,  dal  quale  fu  ingannato 
il  dottilfimo  Alorit  nella  difiertazione  de  Synodo  V.  cap.1V . 
folle  appartenuta  l’ Ifcrizione  del  Muffo  Verouefe  p.CVJI., 
nella  quale  Campidoglio  vien  mentovato  , e non  a Ve- 
rona , io  non  dubiterei  di  chiamarla  falfa  . Perocché  chi 
crederà  mai,  che  a Sornione  Campidoglio  ci  folle  ? 

Vili.  In 
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Vili.  In  luogo  fecondo  cerchili . fe  nella  contro- 
verfa  lapida  abbiaci  cofe  fuori  del  noto  coflume.  Ve- 
ramente le  ifcrizioni  , che  vannofì  di  giorno  in  gior- 
no diffotterrando  , cofe  nuove  , e non  più  vedute  , o 
intefe  c’  infegnano  ; nè  perciò  fubito  fi  ha  a dire  , che 
fieno  falfe  . Il  March.  Moffei  nel  tomo  iv.  delle  Off. 
lett.p.  1 2 a.  condannò  come  falla  quella  ifcrizione  , che 
egli  avea  trovata  nel  tomo  fecondo  de’  Soggi  dell ’ Ac- 
cademia Etrufca  di  Cortona  p.  114. 

DIIS  MANIBVS 

* . 

COMMVNIBVS 
EPAPHRODITVS  . L > 
CVRATOR . PRIMVS 

» • » » 


Perocché  a quel  dotto  uomo  fembrarono  un  afTurdita 
fenza  efempio  Dii  Manu  tovmutin  . Ma  egli  medefimo 
nel  Mnfeo  Veroneje  p.19 *•  7.  a quella  ifcrizion  diede 
luogo  , forfè  perchè  avendo  poi  veduto  il  marmo,  fi 
tolfe  d*  ogni  folpetto  . Se  mai  dunque  cautela  abbiso- 
gna , è allora  , che  fiffatte  novità  ci  cadono  fotto  gli 
occhi,  acciocché  non  precipitiamo  i nollri  giudizi . So- 
nori nondimeno  delle  cofe  sì  inufitate  , che  ad  efami- 
narle  con  alcuna  accuratezza  appenachè  fi  pollano  fo- 
flenere  - Il  Redi  , o piuttollo  , come  trovo  nelle  me- 
morie per  fervire  allo  Storia  Letterario  della  Sieilia , 
il  P.  Lupi  in  una  diflertazione  riportata  nel  citato  fe- 
condo volume  dell’  Accadevioa  Cortonefe  , c ancora  il 
Bimord  nel  tomo  I.  del  M T.  Mura  tori  a no  col.  3 a. 
ammife  per  vera  una  ifcrizione,  che  dice 

I i j DEIS 
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DEIS 

ADHAERENTIBVJ’ 

SACRVM 

Ma  bifogna  fentire  il  "Moffci  nel'o  ftefTo  tomo  iv.  del- 
le oferv.  Icttcr.  „ Quelli  DEI  ADERENTI , die’ egli, 
„ non  fi  fono  intefi  mai  più  : non  gli  ha  nominati 
,,  Autor  veruno  Latino,  o Greto , non  fi  fono  vedu- 
,,  ti  in  monumento  alcuno  di  marmo  , ne  di  metal- 
,,  lo.  Che  fiegue  da  ciò  ? che  debbano  fubito  riget- 
,,  tarli  per  quello  foto?  non  gii  ; poiché  danno  fuori 
,,  cofe  nuove  non  di  rado  nelle  ifcrizioni  . Ne  fegue 
„ folamente  , che  per  accettargli  bifogna  che  fe  nc_» 
j»  vegga  la  pietra  , e che  da  chi  conofce  1*  antico  mo- 
„ do  d’  incider  le  lettere,,  e da  chi  ha  pratica  del  Pai— 
,,  tre  circoftanze  , fia  giudicata  antica  e lineerà  . Ora 
„ la  lapida  di  cui  fi  parla  , non  efifie  , e chi  1*  il  lu— 
„ lira,  non  l’ha  veduta  , ma  l’ha  cavata  da  un  li- 
,,  bro  . Quello  non  dee  ballare  per  autenticar  cofa_» 
,,  nuova  , ed  infoi  ita  , e che  qualche  difficolti  porta 
,,  feco . Vero  è,  che  tal’ ifcrizionc  è celebrata  dal  Si- 
,,  gnor  Cori  , e tanto  balla  al  noftro  Autore , che  tan- 
,,  io  l’ammira,  e lo  venera  : ma  abbiamo  in  quella 
„ diflcrtazione  , come  il  fuddetto  celebra  , e fpiega  an- 
„ che  quella  SIN  DJIS  ATI AIISSYNISTOR  GIILA- 
,,  TOR.che  altri  potrebbe  credere  in  lingua  Mcffapio. 
„ O mifero  lludio  dell’antichlth  che  ne  fari  mai  ! Che 
„ qualche  difficolti,  come  abbiam  detto,  la  Infcrizion 
„ porti  feco , non  potri  negarli  ; perchè  Dei  /Ueren- 

1 i j»  ti 
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„ ti  in  volgare  corre  bene  , lignificando  favorevoli  ; 
„ ma  in  latino  adbaertre  lignificava  flore  attaccato  , 
„ e fi  diceva  delle  cofe  materiali  j or  chi  avrebbe  fat- 
,,  ta  un’  ara  , o un  tempio-  a gli  Dii , che  fono  attac - 
„ coti  ì Non  ferve  il  dire  , che  li  veneravano  i Dei 
„ Propini , Vicinali , Comuni  , e che  fo  io;  perchè  in 
,,  primo  luogo  cosi  potea  parlarli  latinamente  , e in_j 
„ fecondo  niuna  Inferitone  fi  è parimente  veduta  a* 
„ fognati  Dei  Propini  , Vicinali  , o Comuni . Sponìo  ne 
„ ha  con  Proxfutnis  , ma  quello  dovea  eflere  nome , 
„ come  il  Comedoni t che  feguita  . Se  n’è  ben  veduta 
,,  qualcuna  in  Greco  8^oì^  au/ruou  , o fimil  cofa  , cioè 
M a Dii,  che  fi  veneravano  nell*  ideilo  tempio  , o con 
„ P iftefs*  ara  ; ma  non  mai  fcnza  il  nome  , o fcnza_* 
„ l’indizio  di  quelle  Deitk  } con  le  quali  quell’ altri 
„ fi  (lavano  godendo  P ideilo  culto  ; perchè  ridico* 
„ la  farebbe  fiata  un’ara  a gli  Dii  coabitatori  , fen- 
,,  za  che  fi  fapeffe  di  cui . L’  ara  fi  faceva  a*  nomina* 
„ ti  Dei , e per  non  crefcere  tanti  nomi,  fi  dicea  poi , 
„ ed  agli  altri  che  fon  con  ep  . All*  ideilo  modo  per 
,,  P appunto  non  fi  farebbono  lafciati  cori  in  ifola  , e 
,,  così  incogniti  i nollri  Dei  /fderenti  , Le  ìfcrizioni 
„ non  fi  facevano  in  enigma  Sin  qui  il  Mafei . 

IX.  Ma  quelle  cofe  , che  fono  innoltre  contro  il 
collume  degli  antichi , danno  un  più  forte  argomento 
di  falfith  . L’ignorante  Falfario  , che  coniò  il  Tefta- 
mento  di  Gallo  Favonio , tutte  malmenò  le  leggi  de*  no* 
mi  Romani  , ed  è maraviglia  , che  il  Terropon  abbialo 
nella  fua  Storio  della  Romana  Giurijprudenza  riprodot- 
to fenza  dare  indizio,  che  pur  fofpettafle  delPImpo- 
fiura  . L ' Hagenbttcbio  nell* appendice  Fpigrofica  alla  let- 
tera fai  dittico  Erefciano  p.  1 96.  non  folo  inoltrò  la 
falfiti  di  tal  Tcfiamento  , ma  ingegnofaracnte  fcopcrfe 
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la  fonte,  dalla  quale  colui  lo  tra  (Te  . In  Gruferò  pag. 
8jj.  8.  trovali  una  vera  iscrizione  così  diftefa  : 

M.  AEMILIO . M.  F 
GAL.  FAVONIO  Galeria 

IVCVNDVS  . L.  F.  Liberti^  fecit 

CVM  . IVCVNDO 
ET.  PVDENTE 
F1L1IS 

Paragonili  gii  con  quello  marmo  il  principio  del  Ter» 
ftamento  . Comincia  quello:  Ego  Gallut  Favoni ns  Jucun - 
dui  L.  F.  Ecco  in  primo  luogo  omeflo  il  prenome  , e 
il  nome  di  M.  Emilio  > in  luogo  fecondo  la  tribù  Ga - 
leria  dal  ridicolo  impollore  fcioccamente  fpiegata  Gol- 
lui  ; in  terzo  luogo  i cognomi  di  due  uomini  Patron 
no  l'uno,  cioè  Favonio , Liberto  l’altro  , cioè  Giocon- 
do ad  un  fol  uomo  trasferiti  , come  fe  il  fuo  Gallo 
avelie  avuti  due  cognomi  di  Favonio  Giocondo . Ma  non 
il  folo  abufo  de' nomi  , o della  Tribù  mollra  falfa_# 
una  lapida  ; fibbene  ancora  la  doppia  tribù  . Nel  fe- 
condo libro  toccammo  , come  quantunque  frequente  fof- 
fe  prelTo  gli  antichi  il  palTaggio  da  una  ad  altra  Tri-* 
bù  o per  mutazione  di  domicilio,  e di  luogo,  o per 
adozioni  , e fomiglianti  altre  cagioni  moltjllime  , non- 
dimeno niuno  profefsò  mai  due  tribù  . Sonoli  vera- 
mente trovate  due  lapide  Brtfciane  con  due  Tribù  , 
ma  quello  folo  dee  ballare  a rigettarle  per  falfe  . Per- 
ciocché fe  gli  antichi  avellerò  avuto  il  coflume  di  ef- 
fere  aferitti  a due  tribù  , per  folo  frequentiamo  titolo 
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delle  adozioni  farebbono  preffochc  innumerabili  le  Ifcri- 
zioni  , che  ci  deflero  perfone  con  due  tribù  . Come-* 
dunque  fol  due  fe  ne  trovano  ? Ma  recitiamole  . 


QJV1INICIO.  Q^F. 
FAB.  POB. 
MACRO 

\ i 


Così  una  : 1*  altra  è 

c.  IVLIO  C.  F. 
FAB.  SCAPT. 
CAESARI 
AVGVSTO 


Gran  conlrfa  par  quelle  due  bugiardilllme  lapide  fa  «'» 

il  Canonico  cltV.rH,  « **  '1  ‘ * 

(lupi, e , come  doni  uomini  ancor  fi  trovino  , che  non 

rechine,  a fcrupolo  di  pittare  il  prenoto  tempo  a di- 
fenderne  la  (inceriti.  Nondimeno  efier  dee  ancora  d 
maggio,  maraviglia  , che  quell'  erudito  Signore  , 4 
quale  nella  magnifica  opera  intitolata  : Marnarle  /fa- 
<rteo-Critnh'  intorno  eli'  attico  poto  4,  Ctnmon.  ,n. 
ferì  le  fue  offervazioni  fopra  gl.  Et.trtt  iti  Mufto  V» 
Tonili  , abbia  ptetefo  di  aggiungere  alle  due  lapidee. 
Brtftlonc  portatrici  di  due  tritìi  per  compagna  que- 
fta  Or  ut  cri  atta  pog.  CCCCXXXII I.  «• 

i.  MAN- 
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. L.  MANLIO.  A.  F. 

AN.  GAL.  BOCCH. 

Dice  ben  egli  in  aria  feftofa  : ceco  , ecco  due  Tribù 
1 AN iefe  t e la  GA Letta  j ma  con  buona  pace  di  que- 
llo filmabile  autore  io  veggo  bene  , fé  *|  matmo  a do- 
vere fi  punti , Aulì  flepotem  , .non  la  tribù  Aniefe  . 
Ma  oltre  le  due  tribù  la  feconda  di  quelle  due  Erefcia- 
ne  ifcrizioni  affai  altre  cofe  contiene  contro  il  coffu- 
mc,  e tutte  perciò  indizj  di  falfità.  Auguflo  dicati  la- 
pida , dice  il  Maffei  nel  Mufeo  Veronrfe  pag.  i99.  IM- 
PERATORI CAESARI  exordiebantur  , non  C.  IVLIO. 
Oclavianut  vivente  Caefare  AVGVSTI  cognome  ntum  ne- 
quaquam  adfumpfit  ; poft  Caefaris  excejjum  non,  CAII  . 
fuit , fed  DIVI  FILIVS  . Poflquam  CASSAR  AVCV- 
STVS  di cl us  ejì  , nulla  ei  Tribut  appicìa  umquatu  fuit  , 
fcut  nec  ulti  ex  Imperai  oribui  , E’  di  grande  imporl 
tapza  confiderare  attentamente  le  cofe  pertinenti  a’  no- 
mi , e a’ titoli  degl' Imperadori  , che  quindi  la  folliti: 
di  molte  lapide  raccogliefi  apertamente  . La  Gudiona 
iftrizione , che  il  "Muratovi  cita  pflg.  9.  a.  per  que- 
llo folo  fai  fa  effer  dee  reputata  , che  Alexander  Seve - 
rus  trovali  in  effa  , quando  , come  nota  il  Maffei  Mof. 
Ver.  pag.  CXIlI.  i.  , i periti  dell*  Antichità  fanno  , 
che  quell'  Imperador  fu  chiamato  Severut  Alexander , 
di  che  fanno  fede  alcune  lapide  dello  fteffo  Mufeo  Ve - 
ronefe  p.  4,p.  i.  e p.  47i.  3.  Quindi  gik  vedefi  , qual 
giudizio  voglia  farli  di  quell’editto  di  Spello,  il  qua- 
le comincia  : Imp.  Caef.  fi.  Covflantivui  Max.  Germ. 
Sarm.  Got.  Vi  Pi  or.  Triump.  Aug.  & FI.  Con (tanti  nus . 
Òr  FI.  Julius  Conjlantiut . òr  W.  Conponi.  Molti  fo- 

noci 
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noci  qui  vfzj  contro  il  coftume  degli  editti  di  Coflan- 
tino , come  il  Muratori  ha  da  fuo  pari  moftrato  nel* 
la  bella  differtazione  fu  quel  marmo  inferita  nell’un- 
decimo  tomo  della  Raccolta  Calogero na  pag.  $71.  fegg. 
Ma  comecché  i più  fi  potedcro  per  qualche  modo  di- 
fendere , niun  tuttavia  perfuaderafli  mai,  che  i figliuo- 
li di  Coflantino  in  (incera  lapida  fi  fcrivedero  fcnza_» 
l’aggiunto  Caefarii  . Richiamili  anche  fu  tal  propofito 
1*  ifcrizione  di  Capodiflria  . Quante  cofe  in  effa  contra- 
rie agli  ufi  di  que’  tempi  hanno  oflervate  e Gilberto 
Caperò , e.  Monf.  del  Torre  ? Non  dirò  che  mal  fi  no- 
ta la  pretefa  Tribunizia  Podefth  di  Giuflino  con  que- 
lle figle  TRIB.  Vili.  , non  eden do  gl*  Imperadori  (la- 
ti fot  iti  di  chiamarfi  Tribuni,  ma  fibbene  portando  il 
coftume  di  fegnare  gli  anni  della  tribunizia  lor  pode- 
ila  con  quell'  altja  figle  TRIB.  P.  Perocché  il  Maffei 
col.  a 99 • ci  adìcura  , che  net  Mf.  di  Feliciano  quelle 
note  fono  fcritte:  Itnp.  Caef.  Tr.P.  VII.  , onde  il  Trib. 
Vili,  eder  può  error  de'Copifti.  Ma  chi  vide  mai  nel- 
l’ altre  fincere  ifcrizioni  di  Giuflino  , Giufliniano , e di 
altri  Imperadori  d’Orieute  dopo  Teodofto  il  Giovane 
notati  gli  anni  della  Tribunizia  Podefth  ? chi  negli  flef- 
fi  monumenti,  anzi  pur  nelle  medaglie  degli  Orientali 
Imperadori  lede  mai  la  forinola  Itnp.  V.  sì  familiare  a 
quei  dell’ Occidente  ? Chi  trovò  altro  Imperadore  , o 
Giuflino  (ledo  in  altra  verace  lapida  chiamato  Excel - 
lenti jfnnum  ? Le  figle  S.  C.  non  meno  aliene  fono  da 
quella  eth  ; da  molto  tempo  addietro  non  più  compa* 
rivano  ne’  pubblici  monumenti  . Quelli  efempli  adai 
fanno  palefe,  con  quanta  diligenza  debbanfi  efaminare 
i titoli  nelle  lapide  dati  agl' Imperadori  per  non  effer 
ludibrio  degl' Impoftori  • Anche  nelle  tavole  votive»* 
falfe  troveranfi  parecchie  cofe  contro  le  vere  coftu- 
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manze  antiche.  Abbiamo  nel  Muratori  quella  lapidetta 
pag.  CVII.  6. 


DEIS 

PARENTVM 

Più  abballo  dirò  di  nuovo  della  fua  falliti  . Intanto 
fi  oflervi,  mancarci  il  nome  di  colui,  che  dedicò  que- 
Ha  pietra  . Il  che  non  è veramente  certo  indizio  di 
falliti:  , trovandoli  pur  delle  lincere  tavole  votive,* 
fenza  il  nome  del  dedicante  . Nondimeno  conciofia- 
chè  il  più  ufi  tato  collumc  efler  lì  vegga  di  metter» 
celo  , quello  può  fare  almeno  nafeere  qualche  fo- 
fpctto  , onde  uno  rechi  1'  animo  ad  un  più  atten- 
to  efame  del  marmo  . Innoltre  Deot  Paternot  han- 
no i marmi  di  Gruferò  , Deot  Parentet  tre  I feri— 
zioni  de!  Mu/eo  Verone  fé  pag.  XCI.  4.  j.  6.  Paren- 
tuin  Deot  fol  quella  pietra  ci  mette  innanzi  . Ciò 
che  hò  detto  de*  titoli  degl*  Imperadori  , può  adat- 
tarli a que’  degli  Dei  . Lo  Spou  Mtjcel.  pag.  8$. 
riporta  quella  ifcrizione  : L.  Luciliut  Deo  Penino 
optitno  maxima  donum  dedit  , e anche  il  Muratori 
la  reca  con  poca  divertiti  pag.  Vili.  6.  Ma  non_> 
trovali  il  nome  di  Ottimo  Moffmo  fenza  i!  nome 
di  Giove  , come  avvertì  il  Maffei  nelle  Offerv.  Let- 
ter.  T'olii.  V.  pag.  *cy.  Quindi  egli  per  fofpetta  !a_» 
diede  . Nel  Pah*  etti  pag.  fé 4.  104.  Venere  è chia- 
mata Moter  Deutn  ; ma  quello  dice  il  Maffei  pag. 

non  è titolo,  che  un  antico  avefle  dato  a Ve- 
nere ; egli  i il  proprio  dillintivo  di  Ci  tele  . 

X,  Molto  più  è da  badare , che  le  dignitk  rammen* 

tate 
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tate  nelle  ifcrizioni  convengano  e alle  perfone  e a*tem- 
pi,ne’quali  pretendefì  , che  foffero  loro  porte . Nel  che  per 
dire  delle  perfone,  poco  accorti  furono  e il  Reinepo  , 
e lo  Spon  , i quali  ebber  per  vera  una  lapida  , in  cui 
lafciando  anche  parecchi  altri  difetti  dal  Maffci  o fer- 
vati t.  407.  il  Re  Giuba  vien  detto  patronu  s Coloni  oc  t 
quando  i patroni  delle  Colouie  fceglievanfi  a Roma  , ac- 
ciocché ne  fofteneffer  le  caufe  e i diritti  contro  le  vio- 
lenze de*  maertrati  Romani  . Per  ciò  , che  è de’tempi , 
il  Maffci  nella  Verona  illuflrato  L.  VII.  pag.  ijp.  ri- 
getta la  ifcrizione  Sponi ana  di  L.  Celio  Rufo  , perchè 
egli  vi  è detto  Curator  Triutnpbi  L.  Septimii  Pertina- 
cit , e infieme  Confai  ari:  Campaniae  . & /fpuliac  , bis 
eorreSor  Tufeiac  , & 'Vmbriae  & Piceni  j le  quali  di- 
gnità in  Italia  non  efferfi  , che  a’  tempi  di  Co/tansino 
introdotte  , egli  prova  con  affai  forti  ragioni . Con  que- 
fta  regola  lo  fteffo  Maffei  fecefi  nel  Mufeo  Veronefe  ad 
cfaminare  pag.  CLXXXV.  una  celebre  ifcrizione, della  cui 
falfitk  non  ebber  fentore  i piò  accorti  Critici,non  Pan- 
vinto  , non  Manuzio  , non  1*  / Igoflini  , non  Gruferò  , 
non  Scaligero , non  Reine/io  . Ella  è quefta  : 


C.  SER- 
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C.  SERVIL 

CAEPIONI.  CON  Confuli 

CEN.  ET  TRIVM  Canfori 

PHALI.  PATRIAE 
LIBER.  DECUR  Liberatori  Decurione; 
VERON  OB 

, • i 

IVD  RESTITVTA  Judicia 

M C Monumentum  condiderunt 


Appartiene  1*  Ifcrizione  a C.  Servilio  Cepione  , il  quale 
nell'  anno  648.  di  Roma  fu  Confole  . Perciocché  Vale • 
rio  Ma/fimo  I.VI.  c.9.  ne  celebra  Triumpbi  claritatew , 
e Giulio  OJjcqucnie  rammemora  Senatorato  & Equitut» 
judicia  per  lui  eommunicata  . Molte  cofe  , che  riguar- 
dano 1'  ortografia , e lo  ft ile  , fi  noteranno  in  appref- 
fo  : altre  veder  fi  poffono  nel  Mufco  Veronefe  . Per  ora 
ciò  , che  fa  al  prefente  noflro  proposto  , fi  oflervi  , 
che  Decurioni  Vcroncjì  fi  nominano  a una  fiagione  , in 
cui  Verona,  non  che  avelie  il  diritto  della  Romano  Cit- 
tadinanza , pur  non  godeva  i diritti  di  latina  Colonia  . 
E il  vero  folo  nel  <$4.  di  Roma  , eflendo  già  morto 
Cepione , Gneo  Strabane  la  fece  Colonia  . Eppure  qui 
nondum  aere  lavantur  , dice  il  Mafci  l.c. , non  igno- 
rano , che  le  Colonie  Romane  nelle  Città  portarono  il 
nome  di  Decurioni . Ne  può  già  dirli,  che  dopo  la  mor- 
te 
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te  di  Copione  gli  fofle  meda  quella  iscrizione  . Percioc- 
ché niuna  Colonia  avrebbe  un  sì  gloriofo  monumento 
dirizzato  ad  un  uomo  , il  quale  per  la  feonfitta  ri- 
cevuta da’  Cimbri  in  publicit  vincul  il  Jpirituiu  depofuit, 
e ’l  corpo  di  cui  , come  narra  lo  (ledo  Valerio  Muffi - 
vio  , funeffi  cornificit  manibui  laceratimi , in  fcalii  (/«•, 
monili  jacent  , magno  cu  in  borrore  totitis  fori  Romani 
conJpcUum  eft } anzi  fe  prima  foflegli  (lato  innalzato, 
al  foprawenire  di  tanta  infamia  farebbe  fiato  inconta- 
nente atterrato  ed  infranto. 

XI.  Grande  argomento  di  fallita  è pure  , fe  le  Seri-, 
zioni  contraddican  la  Storia.  Il  P.  Pagi  nella  difter* 
tazione  Ipatìca  pag. 1.1.4.  vuole,  che  le  Scrizioni  tal- 
volta fieno  vere,  comecché  difeordino  dalla  fioria.  Ma 
è cofa  quella  da  piò  accuratamente  confiderare  , e cre- 
do , doverli  far  dirtinzione  . Imperciocché  fe  alcune  Scri- 
zioni alcune  cofe  ci  narrano  diverfamente  da  quello  , 
che  ci  raccontano  gli  fiorici  contemporanei,  maflìma- 
mentc  fe  molti  fieno  c di  chiara  fama , arditamente  di- 
chiaromi  di  tenerle  per  falfe.  Quindi  Qiiberto  Cupero , 
e Monf.  del  Torre  rigettano  l’ifcrizione  di  Capodiftria  , 
perché  ci  fi  dice  l*  Ifola  d*  Egide  eflcre  fiata  venerau- 
dae  Palladii facrarium  quondam,  Colcbìdum  / Irgonau - 

taruin  Perfecutorum  quiet  ; perocché  1'  Egide  de’ Col  chi 
fu  tutt*  altra  dall  * Ègide  , di  cui  parla  1*  Scrizione, 
Per  la  (leda  ragione  nel  tomo  XLV1I.  della  Raccolta 
Calogerana  pag.+fl.  feqq.  io  accufai  di  falfitb  certa  la- 
pida, che  diceafi  ritrovata  nel  territorio  Piffojeje,  fic- 
come  quella,  che  ripugnava  a ciò,  che  di  M.  / itilio 
Sarant  abbiamo  da  Livio  , e da*  Faftl  , Ma  fe  la  diver- 
tita fia  nel  computo  degli  anni , e molto  piò  , la  dif- 
ferenza fia  d'un  anno  foto,  ijon  convien  torto  preci- 
pitare il  giudizio,  e condannare  irremiffibilmentp  co- 
me 
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fne  falfa  quella  povera  lapida  , la  quale  quando  pur 
foffe  efattamente  ricopiata  dal  marmo  , poteva  efferc  o 
fatta  in  luogo  , dove  ancor  giunta  non  foffe  a cagion 
d’eferrpio  la  nuova  della  morte  d’ un  Imperadore,  o* 
lavorata  per  effer  porta  al  cominciare  del  nuovo  anno 
di  quell’impero,  il  quale  perciò  vi  fia  legnato  , ben- 
ché la  fopravvennta  morte  dell’ Imperadore  non  abbia- 
gli permeflo  di  cominciarlo  . Di  quella  regola  fi  valfe 
li  Pogi  per  difendere  una  lapida  , in  cui  ad  Adrian» 
fi  danno  XXIF.  anni  di  Tribunizia  Podcjlà  , quando  per 
comun  fentimento  de’  più  accreditati  Cronologi  egli  mo- 
rì a’ dieci  di  Luglio  del  CXXXVIII.  dell’Era  nortra , 
cioè  un  mefe  prima  eh’  entraffe  nell*  anno  XXII.  della 
Tribunizia  fua  Podejlà . Il  Lazio  la  pofe  in  Tronfino - 
nia , dove  affai  tardi  potè  giugnere  la  novella  della  mor- 
te di  quell’ Augurto  feguita  nella  Campagna.  Ma  que- 
lla rifleflìone  dei  Pagi  non  ha  qui  luogo.  Quella  Ifcri- 
zione  è ufeita  delle  mani  di  Lazio  , di  cui  il  Regno 
antiquario  non  ha  mai  veduto  il  più  feiagurato  copia- 
tore di  lapidi.  Ella  è comporta  di  due  diverfe  ifcri- 
zioni  fcioccamente  accozzate  infieme  , e ftorpiate  innol- 
tre  dall’editore,  una  delle  quali  è in  Gruferò  pag.$  74. 
5.  l’altra  ivi  medefimo  pag.CLJI.  i.  Ma  quella  fecon- 
da, comecché  dallo  rteffo  Gruferò  z\\z  Tronflvania  \en- 
ga  aggiudicata  , le  Schede  nondimene  di  /liberto  Lol- 
lio  , dalle  quali  il  Muratori  la  riproduffe  T.i  pag.41  a. a. 
la  pongono  in  Moina  . Per  quella  lapida  adunque  par- 
rebbe , che  altro  non  foffe  a dire  , fe  non  o che  lo 
Scalpellino  errò,  o col  Muratori , che  fatta  fu  innan- 
zi che  a Moina  veniffe  la  nuova  della  morte  di  /Idria- 
no  per  effere  dirizzata  fui  cominciarfi  del  XXII.  anno 
della  Tribunizia  podeftà  di  lui,  o col  Mazzoleni  ri- 
corrafi  alla  rinnovazione  della  Tribunizia  podcftk  9’  io. 

di 
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di  Decembre . Ma  io  penfo  che,  poffa  forfè  ancora  at- 
tribuirti quell'anno  di  più  a* copiatori,  che  abbiano  pre- 
fa qualche  ftrifcia  fatta  nel  marmo  o dal  tempo  o da 
qualche  urto  per  una  unità  , e in  quella  opinione  mi 
conferma  il  vedere  in  tutte  le  copie  chiamato  Derejìo 
Ru/tico  Caratar  Valetrìaruui  Tiberit  , che  è una  vera 
moflruolità  di  niun  retto  fenfo  , in  vece  idi  ALV.  ET 
RIPAR.VM  Tiberit , che  certamente  effer  dovea  fcritto 
nel  marmo  . Ma  diradi  fubito , che  in  Gruferò  fteffo 
f.  CCIII.  Leggefi  un  altra  lapida  pur  di  Roma  , anzi 
meda  dal  fucceflore  /Intonilo,  nella  quale  il  XXII.  iti- 
ti o della  Tribunizia  Podeflà  di  /iJriano  h fegnato  . E* 
veriflimo  : c*è  quella  lapida,  ma  ella  è falfa  fallilEina. 
Rechiamola  ancora  noi. 

IMP.  CAESARI . DIVI.  TRAIANI . PAR- 
THICI . FILIO.  DIVI 
NERVAE  . NEPOTI . TRAIANO  . HA- 
DRIANO . AVG.  PONT. 

MAX.  TRIB.  POT.  XXII.  IMP.  COS.  III. 
P.  P.  ET. 

DIVAE  SABINAE  . IMP.  CAES.  T.  AE- 
LIVS.  HADRIANVS 

ANTONINVS . AVG.  PIVS  . PONT.  MAX- 
TRIB.  POT.  lT. 

COS.  DES.  III.  P.  P.  IMP.  H.  PARENTI. 
BVS  SVIS , 
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Si  offervi.  Poco  appretto  la  morte  fua,  cioè  nello  ftef- 
fo  anno  138.  fecefì  l'Apoteofi  di  / Urtano . Com’è  pof- 
fibile  dunque  , che  non  gli  li  dette  il  titolo  di  Divo , 
che  e a Trajano , e a A 'erta  , e a Sabina  fi  dà  ? Il 
Fetavio  attribuire  e quella  omiflìone,  e Panno  XXII. 
detta  Tribunizia  Foie/là  alla  sbadataggine  dello  ScaU 
pettino,  e 'I  Pagi  aggiugne  , che  l’ifcrizione  fu  (colpi- 
ta , ma  vedutine  gli  errori  dello  Scalpellino  fu  rigetta- 
ta. Ed  è certamente  quello  un  faci  1 ripiego  , addotto 
agli  Scalpellini  rovefciare  gli  errori,  che  trovinfi  nel- 
le lapide,  ma  conciofiache.  quella  iscrizione  dicali  polla 
in  Roma  dallo  (letto  Imperadore  /Intonino  , crediamo 
noi  , che  a tal  uopo  fotte  Scelto  un  ignorantiflìmo 
Scalpellino,  e non  piuttoflo  un  de*  migliori?  e Senza 
ciò  quale  sì  miserabile  incifore  in  pietre  , che  trattan- 
dosi dell’Imperadnre  non  uSatte  ogni  diligenza  per  a* 
verne  l’approvazione?  Anch’io  convengo , che  gli  Scal- 
pellini abbianci  tramandati  ne’  marmi  degli  errori  e 
madornali,  ma  ne’ marmi  Sepolcrali , ed  altri  per  pri- 
vate perSone.  Nc’ pubblici  monumenti  tanto  più  cau- 
ta parfimonia  ci  vuole  nell’ accufare  di  falli,  e falli 
confiderabili  gli  Scalpellini,  quanto  è più  credibile  , 
che  i più  Sperti  fodero  a Scolpirgli  adoperati  , ed  egli- 
no con  ogni  maggior  diligenza  fi  applicattero  al  lavo- 
aro  j benché  negar  non  voglia,  che  Secondo  la  divertì* 
ta  de*  tempi  e de*  luoghi  anche  in  Siffatte  memorie  ab« 
biano  gli  Salpcllini  la  Sci  a ti  de*  Saggi  della  loro  o igno- 
ranza o traScuratezza  . Però  anche  nella  JScTizion  di 
Dereflo  Ruflieo  avrei  difficoltà  a credere , che  1*  anno 
XXII.  della  Tribunizia  Podefla  di  yidriono  fotte  erro- 
re dello  Scalpellino  . Meno  ancor  è probabile  ciò  , 
che  immagina  il  Pagi,  effer  fibbene  quella  ifcrizione 
fiata  incifa , ma  poi  per  gli  fcoperti  errori  dello  fcal- 
!*  " pelli— 


Digitized  by  Google 


CAPO  VII. 


515 

pellino  mfffa  da  parte.  E clic?  Se  fu  rigettata come 
fi  confervò  , eflendo  perita  quella,  che  in  luogo  d’efla 
farà  Hata  accuratamente  fcolpita  ? Egli  è ben  più  credi' 
bile,  che  quella  dovelTe  a noi  pervenire,  e non  la  pri- 
ma , la  quale  dovea  naturalmente  eflere  o fpezzata  , o 
cancellata,  o in  altri  ufi  rivolta . Badar  quello  po- 
trebbe, fe  la  controverfa  lapida  non  altri-  vìa;  avelie, 
che  i due  accennati  . Ma  a me  danno  maggior  fallidio 
del  Divi  lafciato  que’ titoli  dati  ad  Adriano  di  Pont. 
“Max.  Trib.  Fot.  x xTl.  ( o anche  XXL  che  vogliali 
col  Ponvinio  ) Itup.  Cof.  111.  PP.  Era  egli  quello  luo- 
go di  tali  titoli?  Nò  certamente . Leggali  un  poco  que- 
(la  finccra  ifcrizione  dallo  dcflb  Adriano  polla  a Ncr* 
va,  e riferita  nel  Mufet  Veronefe  pog.  aji.  HV' 

DIVO.  NERVAE.  TRAIANO.  PARTHI- 
COET.  DIVAE 

PLOTINAE  DIVI  TRAIANI  PARTHICI 
VXORI 

IMP.  CAESAR.  TRAIANVS.  HADRIA* 
NVS.  AVGVSTVS 

PONT.  MAX.  TR.  P.  C OS.  III.  PAREN- 
TIBVS  SVIS 

Dove  qui  fono  gli  anni  della  Tribunizia  Podellk  ? 
dove  gli  anni  dell’Impero?  dove  i Confolati  di  A Ut- 
va  ? Eh  ! che  in  quella  ifcrizione  non  doveanfi  tai  cofc 
noverare,  che  a’ viventi  appartenevano,  non  a’ morti. 
E quando  pure  fi  fodero  volute  incidere,  farebbefi  do- 

K.  k a vuto 
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Tufo  dar  loro  un  altro  afpetto  , e notare  , che  quell’Im- 
peradore  era  defunto  negli  anni  tanti  della  Tribunizia 
Pcdeflà  &c.  Ma  quella  giunta  efTer  non  può  invenzione 
dello  Scalpellino,  ma  foto  di  chi  compofe  l’ iscrizio- 
ne. E crederemo  noi,  che  fofle  fatta  e recata  da  inci- 
dere  allo  Scalpellino,  fenza  che  prima  vedefiela  rim> 
peradorc?  Eppure  converrebbe  così  credere  per  dire 
col  Pagi . j che  fu  rigettata  per  gli  errori  dappoi  tro- 
vatici. Oiciain  piuttollo,  eh*  ella  h lavoro  moderno 
d’uno,  ch'ebbe  in  mira  d’imitare  appunto  quella  di 
Ntrva  , come  moftra  quel  Parentibui  futi  , e tutta  la 
traccia  della  ifcrizione,  ma  che  il  poverino  «'impicciò  ma- 
lamente e per  volere  fare  il  faputo  fi  fi  conofcerc  un 
ignorante,  mai  pratico  e di  cronologia  t e di  fioria, 
c delle  particolarità  richiede  da  cotal  genere  d’ ifcri- 
Bioni. 

XII.  Ma  dacché  a far  menzione  del  computo  d'anni 
ci  fumo  ragionando  condotti,  dobbiamo  piò  copiofa- 
mente  dichiarare  , quali  india;  di  falfità  dalle  note  di 
tempo  fi  poflan  trarre.  Dico  dunque  i.  che  fe  neli’i- 
fcrizione  faranno  fegnati  Confoli  , che  certo  fia  o 
non  aver  potuto  infieme  efTer  Confoli , o non  nell'an- 
no dalla  lapida  indicato,  argomento  farà  quello  non 
dubbiofo  di  falfità  . Il  Norit  nella  dottillìma  Epiflola 
Consolare  piò  efempli  ha  prodotti  di  lapide  Ligorianc  , 
nelle  quali  accoppiati  veggonfi  Confoli , che  infieme 
noi  furono  mai.  Efempio  di  Confoli,  che  furonlo  in- 
fieme, ma  non  nell'anno,  che  l' ifcrizione  ci  fegna  , 
fia  quel  marmo  citato  dal  Pratilli  nella  Via  dppìa 
fag.  ajo. 


VENE- 
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VENERI  . GENITRICI 
ET  GENIO.  AVGVSTI.  CAES. 

SACR.. 

COLONIA  IVLIA.FEL.  AVGVSTA  • 
PACE . COMPOSITA 
IV.  KAL.  NOVEMB.  Q.  FVSIO . ET 
P.  VATINIO  COSS. 

Grande  anacronifmo  in  quella  lapida  è fcorfo  , comfc 
notano  i Giornalai  di  Roma  all'anno  1748.  c.  189. 
anacronifmo,  che  la  rende  non  fedamente  fofpetta-,  ma 
convinta  di  falfitli  . Perocché  effendo  ella  dedicata  al 
Genio  di  rfuguflo  t non  può  intenderli  di  C,  Giulio  Ce - 
Jare  , il  quale  nè  yfugnflo  fu  mai  , nè  alle  Colonie  da 
da  fe  dedotte  dar  potè  il  nome  di  /tugufle  ; ma  folo 
il  fuccefiore,  e figliuolo  adottivo  di  lui  Ottaviano  5 
ma  quelli  non  ebbe  il  nome  di  A iugulo  , fe  non  nel 
Gennajo  dell’anno  7*7.  di  Roma  , come  abbiamo  da 
Dione , cioè  diciafctte  anni  dopo  l’ uccifione  di  Giulio 
Cefare  fecondo  lo  fleflo  Dione  , ed  anche  da  Sventonio 
feguita  nell’anno  710.  Ora  i Confoli  fuffetti  Q.  Fujio 
e P.  Vatinio  non  furono  Cónfoli , che  nell’anno  707, 
o ancora  a (lare  alla  Cronologia  di  Monf.  Bioncbtni 
nell’anno  70 6.  Come  dunque  nel  cofior  Confolato  po- 
tè drizzarli  una  lapida  Genio  yiugufli  Coe/aris  ? II.  Un 
Confolato  degl’Imperadori  , il  quale  non  fi  accordi 
cogli  anni  della  Tribunizia  lor  Podefla  , mette  ragio- 
nevol  fofpetto  di  falfitk . Può  vederli  nel  tomo  XI. 
della  Rattolta  Cologcrano  la  lettera  del  Conte  Camwil- 

K k j h 


Digitized  by  Google 


yi8  LIBRO  IIL 

io  Silveflri  , dove  fi  efamina  una  ifcrizion  di  Fobretti  , 
la  qual  comincia  ! Imp.  Catfor  M.  /iureUui  /intoni- 
ti u\  /iug.  fontif.  Max.  Tr.it.  Foteft • XI.  Cof.  m. , <*r 
Imperato/  Cocfor  L.  /iurelius  terus  /iug.  Trib.  Tot. 
CoJ.  Infatti  nè  col  terzo  Confolato  di  M.  Aurelio  /in- 
tonino (i  accorda  l’anno  XI.  della  Tribunizia  Podcfta, 
nè  il  primo  Confolato  di  L.  /furelio  nero  ( Confola- 
to , che  qui  fi  accenna  , perciocché  fe  il  fecondo  Con- 
folato di  lui  fi  folle  denotar  voluto  , farebbefi  aggiun- 
ta la  numerai  nota  fi.  , ficcome  la  ili.  fu  fegnata  al 
Confolato  di  M.  /iurelio  /intonino  ) corrifponde  agli 
anni  notati  del  fuo  Collega . III.  Se  ad  alcuno  fi  da  un 
Confolato  , 'che  non  abbia  avuto,  falfa  è la  lapida. 
Nella  ifcrizione  di  Capodiflria  Giu/lino  è detto  COS.  III. 
ina  Giujtino  il  Seniore  non  fu  Confole  , che  due  vol- 
te , il  Giuniore  una  fola  , o al  più  due.  IV.  Se  in  una 
lapida  fi  troverà  nominato  il  mefe  di  Luglio , o di 
Agoflo  , innanzi  , che  a quelli  meli  primamente  detti 
QuinStits,  Sextilis  folle  dato  tal  nome,  a quel  di  Lu- 
glio da  Giulio  Ce  fare  l'anno  di  Roma  710.  a quel  di 
/i goffo  da  / iuguflo  L’anno  74 6 la  lapida  fark  convinta 
di  falfitk  . Il  Muratori  per  quella  ragione  all’anno  di 
Roma  199.  p.  187.  avea  dirittamente  giudicata  falfa 
una  lapida  di  /i.  Cornelio  Collatino  riportata  nella  Via 
/ippia  del  Pratilli:  Ma  di  quella  regola  di  fana  cri- 
tica lapidaria  fi  dimenticò  poi  adottando  per  vere  due 
lapidi,  in  una  delle  quali  pag.  29 o.  1.  fon  notati  i 
Confoli  dell'anno  d$6.  di  Poma , nell’altra  pag.  2 95.  1. 
i Confoli  dell'anno  710.,  e nondim-no  in  quella  fi 
legge:  ad  VTT.  K.  lui.,  in  quella  XIIT.  K.  /iug.  cin- 
quantaquattr’anm  avanti  , che  il  Quintile  nomato  fof- 
fe  Luglio,  venfei  avanti  che  il  Soffile  ricevette  il  no- 
me di  yiugu/Io  . V.  Se  nelle  Romane  lapide  troveranfi 
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Ere  ftranìere  e barbariche , fien  falfe  gindfcaté  » Quin- 
di da  dubitare  non  è della  falfità  di  quella  ifcrizion 
fipojefe  dianzi  mentovata,  nella  quale  invece  degli 
anni  di  Roma , o de’ Confoli,  fegnate  fon  1 * Olimpia- 
di : Perciocché  quantunque  abbiano  i Romani  fatto  al- 
cun ufo  delle  Greche  Olimpiadi  , nondimeno  non  fi  i 
ancora  veduto  fincero  Monumento  Latino , in  cui  per 
nota  d’anni  fieno  fegnate. 

XIII.  Già  feguendo  il  nortro  Iftituto  diremo,  che 
non  folamentc  dalle  cofe  fcritte  ne’  marmi , ma  anco- 
ra dalla  maniera  di  fcriverle  fe  ne  può  argomentare  la 
falfita . E perche  dicali  primamente  dello  ftile,  le  i- 
fcrizìoni  antichifiìme  in  tutt’altro  ftile  fono  compoftc^ 
che  quelle  del  fecol  d '/fugufto  , e molto  più  de’  fufte- 
guiti  tempi . Quindi  vedeft  qual  giudizio  debbaft  fare 
di  quefta  lapida  Reinepana  pag,  jyj. 

NVMAE . MARCIO  . M.  F. 

PRINC.  1VVEN 
PRAEF.  VRB. 

I.  PONT.  M. 

PROCVL  ESTO  PROFANI 
* FOELIX  , NIMIVM  PRIOR  AETAS 
OMNIS  AETAS 

DE  SVO  TEMPORE  CONQVESTA  EST. 

Nell’anno  LXXXlV.  di  Roma  t al  quale  appartiene  la 
Prefettura  di  diurna  , farebbefi  ufato  quefto  ftile  ? Per 
poco  che  confrontili  cogli  avanzi  delle  leggi  Regie, 
, l K k 4 fi  ve. 
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fi  vedrai  la  fncredibile  divertiti!  di  penfare  , di  maniere» 
« di  linguaggio  ; perciò  non  fo!o  il  Maffei  pag.  408* 
rigetta  quella  ifcrizione , ma  ancora  il  eh.  P.  Corfini 
nel  fuo  bel  libro  de*  Prefetti  ài  Poma  pag.  4.  fegg . 
parlando  di  A 'urna  "Marcio  neppure  la  mentovò;  tanto 
ebbela  in  difìftima . Per  lo  contrario  il  Fabretti  de  col. 
Trajana  pog.  40  *.  tacciò  di  falliti  una  lapida  de’  tem- 
pi di  Traj ano  , perche  ci  trovò  quello  arcaifmo  : OB 
RECIPERATOS  AGROS  in  vece  di  RECVPÉRATOS. 
E’  vero  tuttavia,  che  RECVPERATOS  leggefi  nelle 
•: Schede  del  Barone  Stofcb  , come  nelle  note  all'  A.  C. 
L.  pog.  406.  avverte  il  Donati.  Però  cadrebbe  la  cri» 
tica  del  Fabretti  , rimanendo  nondimeno  contro  quel» 
la  lapida  l'altro  argomento,  che  lo  flelTo  Fabretti  le 
oppone  dal  fegnarfi  in  efla  l’anno  XX III.  della  Tribu- 
nizia Podefla  di  Traj  ano , il  quale  non  pafsò  il  ven- 
tèlimo anno.  Vi  fono  ancora  alcune  voci,  che  nel  fe- 
colo  antico  non  erano  ricevute,  o almeno  non  tro- 
vanti ufate , come  nella  ifcrizione  Veronefe  di  C.  Srr- 
9Ìlio  Copione  il  nome  Triumpbalis  per  uomo  , che  avea 
avuto  l'onor  del  Trionfo,  nome  che  in  quello  fenfo 
avanti  Plinio  e Svetonio  non  incontrali  ne'  buoni  Scrit- 
tori . Ve  n’ha  alcune  altre,  che  adoperate  in  luogo 
non  loro  mollrano  fubito  la  falliti! , e la  fonte  , don- 
, de  fon  derivate.  Sentali  di  grazia  quella  ifcrizione  » 
che  prctendelì  polla  ad  Ipfttilla  da  Catullo . 


D.  M. 


Digitized  by 


Google 


5 21 


CAPO  VII. 

D.  M. 

IPSITHILLAE 
; DVLCISSIMAE 
& VALERI VS  CATVLLVS 
LEPORIBVS  SVIS 
MOERENS 

. Ir.  ' , * 


Scoprefi  torto  , ch’ella  è prefa  da  que’  verfi  di  Catullo 


.»  \ ”T  • < • • ; , t > • • '•  | i,  ■ j •; 

Amabo  me  a ànici:  Hyp/ìthìlla 
Me  ac  deli  ci  ac  3 mei  lepore:  . 


I 


3da  ogni  lepore  , dice  acconciamente  il  Moffci.  nel  Ma» 
feo  Veronefe  pag.  ipe.  7.  perde  querta  parola  qui  tra- 
sferita . Finalmente  ci  ha  alcune  formole , le  quali  dal- 
lo fiale  lapidario  fono  affatto  lontane.  Quindi  l’ifcri- 
2Ìone  di  L.  Celio  qua!  fi  reca  dallo  Sport  Mifeell. p.301. 
avrebbefi  a tener  per  fai  fa  per  la  forinola  non  lapida- 
ria Arwillli  efl-decoratus  ; fe  non  che  nel  marmo  origi- 
nale , che  è a Torino  , leggefi  non  deeoratu t , ma  DON. 
oiofc  donata  1 j che  fc  maniera  lapidaria . Così  ancora 
DEIS  per  Diti  non  è lapidario  ; il  perche  al  Maffei  fi 
unifee  il  Muratori  a recare  in  dubbio  1*  ifcrizione 
dianzi  riportata  : DEIS  ADHAERENTIBVS  . Offervffi 
innoltre , che  ancora  nel  fecolo  di  Coflantino  comecché 
la  lingua  Latina  non  che  averte  perduto  l’antico  fplen- 
dore  , ma  fi  piagneffe  gik  guarta  e rovinata , alcunché 
dell’antica  maertk  riteneva  ne’  pubblici  monumenti. 
Perciò  ancora  a quello  riguardo  traile  falle  ifcrizipni 
f . 't  K k j voi 
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vuol  darli  luogo  al  marmò  già  ricordato  di  Spello  . Veg- 
galì  i!  Muratori  nella  Raccolta  Calogerana  T.  XI.  p.j  ip, 
XV.  Per  quello,  che  all'ortografia  fi  appartiene  , 
quanto  pur  foffe  diverta  ne’ fece  li'  precedenti  il  fecol 
d’ jdugufto  l’abbiamo  a fuo  luogo  offervato . Quindi  è , 
che  fe  nelle  ifcrieioni  di  quegli  antichi  fecofi  non  tro- 
vili ivsit  , qvoivs,  dvellona,  senati,  coe- 

RAVERVNT  , &IBEI , e fomiglianti,  polTono  indubi- 
tatamente rigettarli  come  fa  1 fe  . Ed  ecco  un  nuovo  ar- 
gomento contro  la  Ptfiojefe  Ìspida  di  Sarano  , c la 
Veronefedi  Serviiio  Crpione  . Vegga fi  ['Hagewb'uebio  nel- 
la lettera  del  dittico  Brejciano  pag.  IV.  feg.  dove  del- 
la falfa  ifcrizione  di  P.  Deeio  riportata  in  Qrutero 
pag.  XXVI.  II.  ragiona  . Ma  h da  avvertire  , clu;  quello 
và  intefo  de’  marmi,  che  pretendanfi  {colpiti  in' quelle 
etk  . Perocché  fe  ifcrizioni  di  antichilfimi  Perfonaggi  fi 
trovino  , ma  dettate  ne’  pollerior  tempi  di  Roma  , qua» 
li  edere  quelle  di  /fppio  Claudio  , e di  F.  MoJJumo 
delle  {loriche  lapide  favellando  abbiamo  provato,  fa- 
rebbe anzi  fegno  di  fallita,  ove  in  quella  prima  orto- 
grafia ci  compariffer  davanti  . Lo  Aedo  vuoi  dirli  di 
xerte  altre  ifcrizioni  rifatte . Ne  abbiamo  degli  ^Tem- 
pli. Uno  è nel  Doni  pag>  4J4.  n » lg„-  , . , . 


1 . « » ' • 

• «i.  V.l  * ■ « * ■ t 

: . u" 

ì . ';tì  . ri . 

, ; -,  ,-j  <■ 

1 

:.:u:  -r.  r - ’ 1 ' 


•»  c j’.'.n.  . 
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G.  IVLIVS  SEX.  F.  COR-  POSTVMVS 
FVRIVS  BERECVNDVS 
FVRIA  . PIETAS.  M.  FVRIVS  TELESFO- 

;,rvs  : 

TITVLVM  QVI  PERIVIT 

aqve  . BENEMERENTIB.  patronis 
NOVM  TITVLVM  .SVA.  IMPENSA.  RE- 
; STITVIT  ‘ , ' . 5 

C.  BELLICIO*  TQRQVATO.  ET 

COS 

TI.  CLAVDIO.  ATTICO.  HERODE 

»*:5  :I  .>  /5f  ) • V ■ ,/• ' » " .»•  ■ 1 

Un' altro  :efempio  ce  Io  danno  le  Antichità  della  Gal*^ 
ti 0 del  Mofei  fa*,  30.  '< 

- v.*V\  ? * .»•••'  * ).*»;*•  **  ; 

ib  •rfl'.fT*  1~\  * ; VIVIT  ' J • ' : ■ 1 — 

H*.  h-  coRNELivs.  - •: 

L.  EVGENIAE 
L.  COR.  GR^TVS. 

• - RESTITVIT  . DE  . SVO  . 

I.'V  ‘ ’ ;;  in  ^r6;.  p..  x,v  ; ; 

/f  crnosì  i:»  i 

In  quelle  ifcrizìoni  reflituite  nop  biiogna  cercare  1 or« 
tografìa  del  primo  tempo  , in  che  i marmi  furono  pri-, 
Diamente  incifi  ; ma  qyelb,  d^l  . fecolo  p in  .cui  furon^ 

v XVI.  Le 


rifatti  . 
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XVI  Le  Sleffe  ligie  ( che  quelle  ancora  appartengo* 
no  alla  maniera  di  fcrivere  ) poflono  a dirittamente 
giudicar  delle  lapide  dar  molto  lume  . Ritorno  co! 
’Moffcì  all'ifcrizione  di  Serti! io  Celione.  Veggonfi  in 
quella  LIBER.  per  Liberatori  , e IVD.  per  judicio  ; le 
quali  abbreviature  fono  in  ufi  tate  , e più  ancora  inusi- 
tato è CON.  per  COS.  Perciocché  ì Romani  nel  vói* 
gar  fermone  , e nell’  ordinaria  Scrittura  oraettevarv 
fovénte  la  N.  però  fcrivevano  COS.  , ne  altrimentf 
trovali  -quello  nome  in  antico  , Siccome  fu  avvertito' 
dal  P.  Lupi  a c.  ic8.  dell*  Epitaffio  di  S.  Severa  . 
Qui  appartiene  quello,  che  offervò  il  Fabretti  nelle 
JJcrizioni  dome fìicbe  pag*  540,  Quantum  longo  obfer J 
vationc  didici  , nonniji  a temporibui  Galli  , ò*  Va» 
lufiani  , de  quibus  expat  Infcriptio  pag.  9.  pag .991» 
in  Gruferò  CGSS.  Urterà  S.- geminata  fcriptos  invenia 
(confulcs  dnos  } , ve l littera  N.  interpopta  CONS.  Il  che 
Siccome  a' GiornaljSH,  di  Roma  fu  nuovo  argomento  ar 
•rifiutare  la  deferitta  lapida  di,  Pratil/i  Veneri  Geni-y 
tricì  & c.  cosi  effer  potrk  indizio  di  falliti  per  rigettar- 
ne altre  fintili  . Veramente  iti /lapida  Muratoriana  di 
jidriano  ( agi.  5.,  ^ trovali  COSS.  Ma  non  abbiamo 
gran  fatto  a fidarci  delle  ifcrizioni  di -quel  Teforo  trop- 
po male  e negligenttrtieùte  Stampato  l 

XVII.  Anche. ,i,  caratteri  voglionfi  confiderai . Non 
credo  già  io  , ’ché  f caratteri  dàr  portano  ficuro  argo- 
mento per.  determinare,  la  .precifa  ftfc  di  un  marmo. 
Troppo  forti  in  contrario  fopo,  le  ragioni  dal  Maffei 
promoffe  col.  /frgg.’Penfo  tuttavìa  , che  la  lor 

maniera  affai  facilmente  ci  feopra  la  falliti  delle  ifcri— 
aloni.  Gl*  Impoflori  non  hanno  d'ordinario  ad  altro 
badato  più  , chfc  a formare ' lettere  Romane  belle  , 
e grandi  ; non  tanno  penfato , che  nel  fecolo  maflima- 

mente 
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mente  degl!  Antonini  ( e peggio  fu  nè  pofteriori  ) 
decadde  ancor  la  pulizia  de*  caratteri,  e formaronfi  let- 
tere , cho  hanno  talora  più  dell’uncino  , che  della  let- 
tera; e molto  meno  immaginaronfi  che  ancor  ne’  feco- 
li  della  più  leggiadra  maniera  di  fcrivere  eracene  una 
plebea  e rudica  . Quando  però  io  trovo  lapide  in  carat- 
teri rozzi,  malfatti , e accodanti!!  a queda  maniera  plebea, 
e rudica  , fe  altro  certo  argomento  non  mi  obbliga  a 
creder  falfa  una  ifcrizione  , non  efito  punto  a tenerla  per 
vera.  Dell*  interpunzione  non  aggiungo  altro.  A fuo 
luogo  fe  n’è  abbadanza  parlato  . Dirò  bensì,  che  fo 
in  una  lapida  non  uno  od  altri  de’ finora  noverati  di- 
fetti fi  trovi,  ma  molti,  efier  dee  quedo  fermo  argo- 
gomento  di  fua  falfitk.  E certo  un  qualche  particola- 
re fconcio  potrebbefi  forfè  o difendere  con  ricercati 
cfempli  , o fcufare  per  qualche  modo . Ma  prudento 
uomo  non  fi  perfuaderk  mai , che  tutte  le  cofe  efoti- 
che  , e difcordanti  dalle  comuni  leggi  lapidarie  fieno 
in  una  fola  e vera  ifcrizione  paflate.  Quedo  è a parer 
mio  il  più  grave  argomento  , che  in  queda  materia 
portare  fi  pofla  , e per  quedo  folo  fpacciata  è Ja  cau- 
fa  delle  falfiffirae  lapide  di  Qiuftino , di  Saravo , di  Cir- 
piove  dianzi  da  noi  pode  ad  efame . E con  ciò  con- 
xhiuderemo  ornai  quedo  nodro  elementare  trattato  di 
Lapidaria  • 


I L 
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fegg.  lor  matrimonj . lyo,  come  fatti  partecipi  del 
Sepolcro.  197.  fegg. 

Ling ue , nelle  quali  abbiamo  lapide,  aitf.  fegg. 

Livio  , fuo  tefto  corretto  . y a. 

Luogo  pubblico  per  le  ifcrizioni . 191. 

M 

MAffei  M.  Scipione  corretto.  113.  128.  168.  fua 
critica  lapidaria  impugnata.  31.  158.  163.  183. 
103.  al*.  229.  feg. 
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Marcellino  Conte  paflo  della  fua  Cronaca  ammendato.  $4. 
Matrimonio  de’  Romani,  notizie  lapidarie  ad  eflò  ap- 
. partenenti . 154.  fegg.  anni  del  matrimonio  efpreflì 
nelle  ifcrizioni  2 fegg. 

Medaglie  , loro  ntilitk  magnificata  da  molti . l 
Menennia  Tribù  , yó,  feg. 

Milizia, fuoi  anni  come  fi  fegnaffero  ne*  marmi,  a j 4.  feg. 
Morte,  formole  lapidarie  per  indicarla,  >58,  feg. 
Muratori  impugnato,  4$.  ijj,  feg. 

ÌL_ 

NArfete  , fua  Lapida . ga. 

Nazione  fegnata  ne’  marmi , e come.  i4g.  fegg. 
Nomi  gentilizi  . di*  loro  terminazione  , <56,  origine.  67. 
Nomi  Romani  in  tempo  di  Repubblica . jjg.  lor  muta- 
zioni , 87.  dopo  il  decadimento  della  Repubblica . 
1 04.  ufo  de’  nomi  nelle  lapide  . 109.  fegg. 

Noria  , fua  conjettura  giufiificata  dalle  lapide,  4, 
Numeri,  modi  varj  di  fcriverli  , $$o.  fegg. 

O 

ONefte  milfioni  ^ lor  tefiitura  . 198. 

Ore  della  vita  fegnate  ne’  marmi , at  7. 
Ortografia  delle  lapide,  $i4.  fegg. 
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Aghi  fcopertici  dalle  lapide,  rp( 
Panvinio  corretto.  4.  y. 


il. 


Patria  dove  fi  fegnaffe  nelle  lapide,  modo  di  fegnar* 
la  . 157.  fegg. 

Pitini  furono  due  . 9. 

Plauto,  luo  paffo  redimito,  fj, 

Plinio,  fuo  paffo  emendato,  g.  yt,  fi,  <74, 

Poeti  premiati  ne’ giuochi  Capitolini.  $j. 

Prenomi  69.  Se  a Fanciulli  fideffero  76.  fe  alle  donne.  77. 
Profodia  fuc  leggi  mal  offervate  in  più  lapide,  30;. 
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Puglia,  Preporti  alla  Puglia*  4). 
purpurarius  che  fia.  244. 

< . . ..  R . 

REligione  pagana  fpiegataci  dalle  lapide.  37.  fegg. 

Remetalce  , lapida,  in  cui  è nominato  , diiefa.  3 1 . 
Riez  fu  Colonia  Romana.  8.  , ■ . 

Roma,  fua  topografia  infegnataci  dalle  lapide,  a a.  Tue 
ftrade,  a chi  ne  appartenere  la  cura.  4$. 

S 

SAcerdozj,  Pagani  noti  dalle  lapide.  40. 

Scalpellini, loro  errori  nell’incidere i marmi.  $73. feg. 
Senatus  confulti  , lor  teflitura  . 19?.  feg. 

Sepolcro,  fuo  diritto  a cui  appartenere  il  darlo  e come 
efpreffo  ne’  marmi  , a7a.  fegg.  comune  a molti,  e 
in  qual  maniera  vi  fi  denotare.  177.  fegg.  Religione 
de’  Sepolcri . a 81.  fegg. 

Servi  mutavano  il  lor.  nome  nelle  tnanumil&oni.  97.' 
loro  nozze  . 146.  fegg. 

Sefterzjj  come  efpreffi.  333.  . «v  - 

Sigle  come  fegnate  3*7.  feg.  loro  indice  , 407.  fegg. 
.Soldati  di  che  et'a  fi  arrolarero  in  Roma.  4 6. 
Soprannomi . 87, 

Statue  dedicate  . 24 6. 

Stipendi  fegnati  ne’ marmi  che  denotino,  277. 

Storia  dalle  ifcrìzioni  illurtrata , 23,  feg.  e la  lettera- 
ria maffi inamente  . 37.  fegg. 

Strabone  , fuo  paro  emendato  • 7 1. 

Sufa  , fuo  arco . 9.  30. 

T 

T Acito  , fuo  paro  corretto,  32. 

Taurobolio.  42. 

Templi  Gentilefchi  conofciuti  dalle  lapide  . 41. 

0,  a qual  lignificato  porto  ne’ marmi , 263. 

Tribù 


Digitized  by  Googl 


53  * Indice  delle  cofe  nùt abili . 

Tribù  , lor  numero,  i**.  nomi,  la*.  V.  anche  Me- 
nenma . Luogo  di  fegnare  la  Tribù  nelle  lapide . 
iaf.  quando  fi  lafciò  di  Legnarla.  ij4.  fcg. 
Triremi,  «quadriremi,  ajj.  ** 

v 

*~\7*  Alerio  Pudente,  fua  lapida,  jj. 

V VeHejo  Patercolo,  fue  edizioni  corrette,  yi. 
Vercelli  di  Ravenna  diverfo  dall'altro  del  Piemonte.  16 . 
Verfi  delle  lapide,  aoi.  fegg. 

Vcfpafiano , cofe  ignote  di  lui,  che  dalle  iscrizioni 
■ «'imparano  . 2 j. 

Vici  fcopertici  da' marmi,  ai. 

Vie  indicate  nelle  lapide.  *».  loro  cura  a chi  appar- 
tenerle . ic8.  V.  Roma,  fue  ftrade  . 

Vita,  anni  della  vita  come  efprelli , 25  fegg. 

TJlpiano , fuo  paffo  corretto,  j j. 

Vocabolario  di  latinità  lapidaria  . V.  latinità  delle  la- 
pide . 

*Vtcor  per  marito  qon  mai  ufato.  gyj. 
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